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Editoriale 


Certo, 

va camtaato.: 




.‘ lualù^ues^ la'wluzione tecnica che si tro 
>véiAfònnàibsarla,'la crisi polìtica, da 
'm:-£ M; <lu^ tempQàihniunclaia. è in 4tto.e - grazie 
TnK' . |i .niietug passaggi teleMsivi dèi capo dello 
^ atglQ ~ inus^^ Mùadehiata di fronte 
i'.'w ciliadlnL^Madènrata. ma hon certo tia- 
MìaQÌiMe<$famQ ani^ una ^tiKi di; fronte a un pro- 
'«^.'ed^boè pasticèiatp.'c^terizzato dàlia Ka- 
dfmài sopiti conflitti tra f:'partftl della maggio- 
'ìfiniizalpluitosfo die da un decifrabile dissenso su punti 
«rphà^amma. e complicato inoltre da una prisi della 
—^■‘‘nza dalla'Repubblica « dei rapporti.tra presi- 
esecudvo.'Parlamehto. Èdunque una crisi nella 
^jòpalé tipici :eleinent| degenerativi del nostro sistema 
mi ipaitlll si mbchlaho m un elfetilvo indebolimento 
equIIlM istittizlbnaft peto qual(;unó; in que- 
.dellcato^rangente, cnè' si propone di sfruttare il 
doppio aspetto della crisi per giocùe una partita che è 
tutta dentro i vecchi rapporti e II vecchio sisterna di po¬ 
tere. Qualcuno che fa leva sulla crisi Istituziònale per 
' accrescere la sua forza nell'alleanza di governo e per 
prepararsi una buona posiz|pne di partenza nella pros¬ 
sima campagna elettorale. È un gioco che dev'essere 
battuto da quella larga opinione democratica che 
guarda con preoccupazione a quanto sta avvenendo, e 
non perché slamosàa da lin altì^iamento di conser¬ 
vazione nei confronti dèlia prima Repubblica. 

. . ' L'esigenza di'un'rinnovamento profondo delle isth 
tuzioni statali, di un puovo patto costituenie, è ormai 
largamente diffusa tra le forze politiehe e nell'opinione 





potere di determinare, attraverso II voto, il govenio del 
paese. GK> slgnlficlierebbe'llmltarè f margini di mano¬ 
vra dei partiti nel fare edlsfaral goveml. obbligandoli a 
rendere espliciti programmi e alManze, e a chiedere su 
di essi il responsodemi elettori. - . - 

E ,; «vldenie a-tutUoba qùcalo A rUnicò modo 
„ percooinaMrgtttfKacWiwflfodaUanm 
- vùa Italiana,' che va dàlia disàffèzfohe* alla 
pòiiti^:ai:titQ'Dnguaggfo,-àlsuoir^ tino 
mmmm alla tNoUa quahitiquliuca veno I pariM Che 
si esprime nell'Inquietante successo delle 
Leghe, e all'aneor più preoccupante affetmaràldi un il- 
lealismo quotidiano e di massa. Le riforme Istituzio- 
nali sono dunque necessarie e urgenti. La sinistra de- 
ttKxratica deve misurarsi su questo terreno, e non può 
certamente confinarsi in un ruolo di pura e semplice 
difesa della democrazia esistente. La democrazia si di¬ 
fende oggi mettendo mano a un vasto e coerente.pro- 
getto-di hlome btiluzìonali. Nella falsa alternativa tra il 
tirare a campare democristiano - che teme di abban- 
donàrei molti vantaggi di questo sistema-e la spregiu¬ 
dicatezza socialista, che punta a costruire la seiljbnda 
Repubblica sullo sfascio deHa’prima, c'é un'altra via 
possibile, e questa si è la viamaestia: muovere con de¬ 
cisione a rìfonne che segnino non una restrizione, ma 
un accrescimento della democrazia e quindi delfelfi- 
cienza delle istituzioni. Da questo punto di vistai mi 
sembra male Impostata la disputa sul piesiden^li- 
smo, alla quale noli senza motivosl cerca di tenere fer¬ 
mo il dibattito. L’essanziale è: quali regole, quale com¬ 
plesso istituzionale.; quale equilibrio tra I poteri, quale 
luolqdei partiti, qualee quanto potere,al Cittadini; 

D‘)1cbiso alle tieziont anticipate non satèbbè che 
un ennesimo e Impotente rinvio di questo non più elu¬ 
dibile ii<^ di problemi. E ancora possibile bàttersi per 
un govetno che affronti le riforme istituzionali, appron¬ 
tando almeno quelle eleitoraii che consentirebbero di 
votare con nuove legote. e quindi di evitare dlriprodur- 
te I difetti che hanno afniltofe recenti legislature. Ma se 
non si vorrà praticare questa ipotesi, è chiruo comun¬ 
que che la questione delle riforme sarà al centro della 
campagna elettorale. Su questo tema sarà il conbonto; 
su questo' tema è possibile per ii Ade- che in esso vede 
una «felle ragioni principati della propria esistenza, ri¬ 
lanciare iin'fnizianva politica e guadagnare il consenso 
di upavasià opinione democratica. - - 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


I cinque partiti della maggioranza si incontrano per Tultimo tentativo di Andreotti 
Poi si va in Parlamento. Il Psi punta dritto alle elezioni, gli altri sono contrari 

Oi^ 



È crisi di governo. Giulio Andreotti è pronto a pren¬ 
derne atto dopo la richiesta, formalizzata ieri, del 
Psi. Il capo del goyemo potrebtre annunciare oggi 
stesso le sue dimissioni in Parlamento. Il problema 
riguarda però'it «coinè». 1 socialisti digeriscono a fa¬ 
tica l’idea di un dibattito parlamentare e vogliono 
evitare a ogni costo un voto. Elezioni anticipate ine¬ 
vitabili? Via del Corso frena: «Si possono evitare...». 


rr'TTT'in» r'',i laOTT-' 


■■ ROMA.. «LacilM dbgpver- 
no é la procedunr plO'c<ftKt- ' 
la» per arrivare a una <hiarffl- 
cazione». Goal, feri pomerig¬ 
gio, l'esecuiivD socialista ha 
formalizzato la richiesta di di¬ 
missioni del governo Andreot- ; 
ti. Un diktat annuncialo l'altro ; 
ferì quando Craxi' aveva b<x:- 
clato l'ipotesi residua del rim- 
pasto. Via del Corso non ha ' 
nemmeno esaminato le sche- > 
de programmatiche che An- " 
dieotti ha InvIatO'al partiti «Iel¬ 
la maggioranza in vista del 
vertice di questa mattina coi 
segretari del pentapartitol 11 
Psi vorrebbeche Andreoni an¬ 
nunciasse oggi stesso le sue 
dimissioni, ma. non gradisce. 


un dibattito pariamentare e 
tanto meno un voio. In casa 
Oc si risponde che <i sono 
tutte le condizioni per rinsal- ' 
dare la maggioranza». Anche 
il Psi, pur affondando An- 
dreotll, sostiene che ci sono le 
condizioni per trovare un ac¬ 
cordo pro^ammatico sulle 
cose da fare in quest'ultimo 
anno di legislatura. Perchè la 
scelti della elisir «Dovevamo 
riac«|uistare la nostra forza 
contrattuale»,'afferma Claudio 
Signorile, »e con U rimpasto 
non sarebbe stato possibile». 
Elezioni anticipate inevitabili? 
Via «lei Corso pien<fe atto che 
è l'unico pattilo che le vuole e 
dice: «Si possono evitate», v .. . 







Occhetto rilancia: 
una Costìtuente 
per rifere la Repubblica 


' j r! - i v7 r .TT>r T - T .T rr r: i 


MROMA. «Utilizziamo que¬ 
sto anno per deiinire sedi, 
strumenti e procedure di un 
peicoiso costituente che pre¬ 
pari una legislatura di rifon- 
dazlone demixratica dello 
Stato. Senza escludere forme 
di consultazione dei cittadi¬ 
ni». Occhetto raccoglie e ri¬ 
lancia la sfida della rifonna 
istituzionale; «Siamo ad uno 
snodo della vita della repub¬ 
blica». E sitflchlara pronto ad 
appoggiare un governo che 
si muova in questa direzione; 
•Il Parlamento deve speri¬ 
mentare ogni possibilità di 
esprimete una maggioranza 
e un governo per portare a ' 
termine la tegislatura». ; 


. «Non vogliamo né uh rim¬ 
pasto d'Egitto, né una crisi di 
Babilonia», dice Occhetto. La 
crisi va latta in Parlamento, 
alla luce del sole. AI Psi il lea¬ 
der demcxratico chiede una 
discussione libera, senza 
pregiudiziali. Il presidenziali¬ 
smo? «Colpisce non la troppa 
audacia, ma la troppa gene¬ 
ricità». Il punto è un altro; la 
Prima Repubblica è linita, si 
tratta di costruire dempcrati- 
camenle la Seconda. È que- ' 
sta una delle ragioni costituti¬ 
ve del Pds. «Non vogliamo 
conservare il vecchio, e non 
crediamo che il nuovo «febba 
trionlare con ' l'avventuri¬ 
smo*. . ■ ■■ 


Atu MOim a. 4. • 7 


feorteià 


Bettino Cnxl 


APAOINAS 




molazza 


il «popolo di Eltsin» manifesta oggi a Moscadìsob- 
bedendo aH'esplicito divieto del govetno. Il cor¬ 
teo dovrebbe svolgersi proprio nelle stesse ore in 
cui al Palazzo Grande del Cremlino si riunisce in 
seduta straordinaria il congresso dei deputati del¬ 
ia Russia. La Piazza Rossa è da giorni presidiata 
da camion. Si temono duri incidenti. Mobilitate le 
truppe speciali, ospedali in stato d’alletta. 

OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


NfM. u,; 


■i MOSCA Attorno al Cremli¬ 
no, tortezza nella fortezza, si 
temono oggi gravi MeàtenU. II. 
•popolo oT Eitsin»' seentle in 
piazza nonostante il divieto del 
governo. Mal In questi mesi il 
confrontro tra GorbaClov e il 
leader radicale aveva raggiun¬ 
to una simile asprezza. Nelle 
stesse ore «fella manllestazlo- 
ne é prevista una riunione 
straordinaria del congresso «lei 
deputati russi che dovrebbe ri¬ 
sultare particolarmenfe «Uffici¬ 


le per Eltsin. La Piazza Rossa è 
stata bloccala a nord e a sud 
cor. file di capiion. Al CremUno 
avranno accesàoiiolo i deputa¬ 
li e i glomallsU. f resporiMbill 
dell'ordine pubblico sono staU 
espllcìli:' »! cortei non passe¬ 
ranno e gli organizzatori sa¬ 
ranno considerati responsabili 
per quanto potrà accadere In 
seguito alla violazione del «li- 
vieto «li manifestare». Gli ospe¬ 
dali sono tuttt in stalod'allerta. . 



JOLANDABUPALINt MARCELLOVILLARI APAOINAII MiklH«6ot1>aciov^ 


Troppà due vincitori? 


ADRIANO OUmU 

G olbaciov e Eltsin. Eltsin e (joibaciov. Certo, i protago¬ 
nisti della battaglia non sono soltanto i due presiden¬ 
ti. Ci sono anche i minatori in sciopero, i vari gruppi 
politici, sociali nazionali, da tempo schierati con le foro di¬ 
verse bandiere. E bene dunque evitare di cadere in eccessi¬ 
ve personalizzazioni. £ però indubbio che al centro dello 
'scontro che è in corso e che potrebbe conoscere ora uno 
dei suoi moment! più gravi e drammatici, ci siano, oggi più 
di ieri, Coibaciov ed Eltsin. Entrambi hanno, e pressoché 
nelle stesse, limitale ma nette, misure, superato con succes¬ 
so la prova del referendum. Gotbaciov si è af femiato come il 
leader insostituibile di quella aunione rinnovala di repubbli¬ 
che sovrane» che dovrebbe permettere all'Uiss - o almeno a 
^an parte di essa -di sopravvivere al crolfodel vecchio Sta¬ 
to unitario. Eltsin ha potuto dimostrare dal canto suo di ave¬ 
re con sé la grande maggioranza della popolazione della 
‘Russia. Entrambi hanno dunque vinto. Ma che succede, che 
' può succedere, quando al termine di una competizione ci si 
ritrova con due vincitori? 


APAOINA2 


I fldmini déU’Uefa per la «sceneggiata» di Marsiglia 


.. ;,1/. ;ir r,. 





L'aitiKro svedese Kartsson kwltà RWtaatd • Massaro a rientrale in cainpo natilncontro con II Maniglia 


DARIO CECCARELLt NILLOSPOIir 


m . E dunque già sfiorito il. 
miracolo Kóhl? Un solo anno 
è bastato a ridimensionare 
impietosamente il «rancellie- 
re «fella riunificazione tede- 
Kii? Il «gigante di Maina» tor- 
nti ad essere, cosi, quel nano 
politico, quello «zero prima 
dtìila vit»la> «>ggetto . di 
scherno <ia parte delle can¬ 
cellerie europee. Improvvisa¬ 
mente trasformato in una 
sorta di secrHKio Bismarck da 
uria Inattesa «rapriola della 
«sioria del mondo»? Le plaz- 
ztr di Lipsia, di Dresda e di 
Ctiemnltz «la ex Karl-Marx- 
Stadt» elettrizzate da un sen¬ 
timento di rabbiosa frustra¬ 
zione e di cupo risentimento 
di milioni di.disoccupati «Os- 
sii», I tedeschi dell'Est, saran- 
rto fatali peti! destino potiti- 
c«> proprio di quello stesso 
Helmutn KohI del quale solo 
qualche mese fa avevano de¬ 
cretato Il trionfo assieme alla 
Alte deir»esperimento di vivi¬ 
sezione» del primo Stato so -1 
clalisla e «operaio tedesco?. 
Forse. Anzi è molto probabi¬ 
le. La situazione sociale ed 
economica delle regioni del¬ 


la ex Rdtè letteraimente ca¬ 
tastrofica; ai nostri occhi tor¬ 
nano immagini (U una Ger¬ 
mania addlnttura più slmile a 
Weimar che a qiùlla tragica 
«fell'«anno zero hnmortaiate 
da Fàssbinder. Una realtà re¬ 
sa tanto più dura dallo stri¬ 
dente contrago rispetto alla 
sfaR«>sa opulenza in cui vi¬ 
vono i «fratelii» dell'Oycstche 
molto mal votentferi accetta¬ 
no di linanziare i còsti della 
unificazione. Di «jul bisogna ’ 
partire per capire quello che 
domani awenà. Ma sarebbe 
un errore davvero gravissi¬ 
mo, poUtfeamente imperdo¬ 
nabile pensare di sfrattare ta-. 
li «rbfettìvi e difficoltà per 
riaccendereopportunistica- 
mente ex post una discussio¬ 
ne sulle scelte relative a modi 
e tempi del pr(x;esso di riuni¬ 
ficazione «felle due Germa- ' 
nie. Una operazione dì «revi¬ 
sione» in tal senso è stata lan¬ 
ciata dal potente signore di 
Francofotte Otto PoenU mali- - 
gnamente, infatti, il'capo del¬ 
ia Bundesbank ha approlitia- 
to dell'elàdente imbarazzo 
del cancelliere per prendersi 
una rivìncita su ateune scelte 


ANQBLOBOLAFn 


del prassato e per ipotecarne 
di future. Le modalità delia 
costruzione «fell’unità tede¬ 
sca, questa la sua impietosa 
diagnosi, sarebbero state 
troppo affrettate e «quindi» 
(71) ne discende che biso¬ 
gna rallentare quelle del pro¬ 
cesso «li unificazione econo¬ 
mica europea. E a iui si è su¬ 
bito acccxlata una parte della 
Spd, quella vicina a Lafontai- 
ne, uscita clamorosamente 
sconfitta dalle elezioni pan¬ 
tedesche dello sorso 2 di¬ 
cembre. Nessuna delie due, 
oggi come allora, è però in 
grado di esibire delle alterna¬ 
tive politicamente praticabili, 
économicamente convin¬ 
centi, ma soprattutto social¬ 
mente ed eticamente acxet- 
tabili rispetto alla vìa seguila 
da KohI non a caso appog¬ 
giata dai due grandi vecchi 
della Spd Helmuth Schmidt e 
Willy Eirandt. A quanti immi¬ 
seriscono In una operazione 
contabile la Irag'ica dimen¬ 
sione di un avvenimento che 
ha cambiato gii equilibri geo- 
politici deillntera Europa 



Il Giudice Casson 


)t(tiiir«iiif'-!-Tt'.> 


ha consultato 
archivi segreti 


Salta fuori un'altra crepa nella «verità di Stato» su Glad'io. 
L'atto di nascita delia struttura non è dei 1956, ma dei 
1952. Eppure le istituzioni avevano tentato di Fissare il pri¬ 
mo accordo Cia-Sifar net 1956. Perché? Una novità cla¬ 
morosa che salta fuori proprio mentre la procura di Ro¬ 
ma mette sotto inchiesta Casson (nella foto), accusato 
d'aver «visto troppo» negli archivi del S'ismi. E Andreotti fa 
sapere che sparirà Mni segreto. E cosi anche l'eventuale 
reatocommesso da Casson. a pagina IO 


Commissari Al quarto tentativo il mini- 

iìaìIa Ilei» stro De Lorenzo è riuscito a 

farconvertire in legge il de¬ 
ll QClCrGIO crete sul commissariamen- 

4liv£ltta Isaac fo delie Usi. Il voto deiinìti- 

vo, ieri, al Senato. Contrari; 
il Pds, i verdi e il Movimen¬ 
to sociale, in ogni Unità.sa- 
nitaria locale, il comitato dei garanti dovrà essere itomi-' 
nato entro il IS m^io. L'amministratore straordirUulO 
entro il 15 giugno. Si tratta, in generale, di norme transito¬ 
rie, in attesa cne venga varata la riforma dell'intero servi¬ 
zio sanitario. _ A PAGINA '9 

Noi BcIpOOSO il 22% in più dei reati de¬ 
ci iirrlfl» nunciatinel 1990 rispetto al 

** ' 1989. In forte ascesa il nu- 

C SI rUDd mero delle rapine, dei furti 

sempre di più 

pericolosa fotografia s«ra- 
turìta da una ricerca dell'I- 
stat cJie conferma l’escalation della crminalità nel nostro 
paese. Moltissimi i delitti rimasti impuniti, mentre quasi 
25.000 sono i minorenni denunciati. I dati positivi, al «ron- 
Uario, sono davvero pochi; calano le truffe, gli omicidi 
colposi e il numero delle vittime degli incidenti stradali. 

A PAGINA 9 


Teatro di Roma Ringrazia tutti e se ne va. A 
C^man ritira settimane dalla temp«^ 

stosa decisione del consi- 
la CanUiaaiUra gllo comunale che lo indi- 

aibdireiioiie 

Gassman ha rifiutato la 
candidatura. «Per impegni. 
preesistenti e varie situazioni dinatura personale», ha efet- 
10 il mattatore, senza spiegare oltre. La De rilancia nuo¬ 
vamente Pietro Cairiglio, direttore del •Biondo» di Paler- 
inoec«>nsigtiered’amministrazionedeirAigentina. 

APAOINA SS 


SdnvarzkopÈ 
Bu^ non doveva^^ 
fennaxe la guerra 

Prime crepe nella «pax americana». Mentre Saddam 
sembra rafforzare le proprie posizioni nei confronti 
dei ribelli, il generale Schwarzkopf fa sapere di non 
avere condiviso la scelta di Bush di bloccare l'offen¬ 
siva militare in Irak. Replica il presidente Usa: «Tra 
noi c’è sempre stato accordo». E il portavoce della 
Casa Bianca informa; non impediremo a Baghdad 
di usare gli elicotteri contro i curdi. 

DAL NOSTRO INVI ATO 


MASSIMO CAVALLINI 


■i NEW YORK. Saddam, stan¬ 
do alle ultime notizie, pare sul 
punto di avete ragione della ri¬ 
bellione sdita nel sud dell'Irak. 

E si appresterebbe, secondo 
fonti dei servizi segreti Usa, a 
spostare veno nord dò che re¬ 
sta della Guardia repubblica¬ 
na. Gii Usa si trovano ora di . 
fronte al dilemma se aiutare o ' 
ho gli insorti. Il portavoce della 
Casa Bianca, Fitzwater, ha 
spiegato che le truppe ameri- 
«rane non si lasceranno «roin- 


volgere nel conflitto in ccxso 
né impediranno a Baghdad «fi 
far uso degli elicotteri contro i 
ribelli. Mentre Schwarzkopf fa 
sapere di non aver condivfeo la 
decisione con la quale Bush, U 
27 febbraio, ha ordinalo la fine 
delle ostilità; «Francamente la 
mia raccomandazione era sta¬ 
ta di continuare la rnarda. 
Avremmo potuto annientarti». 
Ma il Presidente risponde; «Tra 
noi c'é sempre stalo un (otite 
accordo». 


A PAGINA 13 


mani di KohI 


vorremmo suggerire di im¬ 
maginare, di fronte alle 
drammatiche convulsioni in 
atto neU’Urss, «dìe «rosa po- 
Irebbe accadere se oggi fos¬ 
se ancora 'irrisolta la questio¬ 
ne te«lesca. ' 

£ sicuro che KohI ha com¬ 
messo degli errori anche gra¬ 
vi. In primo luogo mentendo 
spudoratamente a fini eletto¬ 
ralistici sui costi della riunifì- 
cazione e sulla necessità di 
intnxfurre per questo nuove 
tasse e poi sbagliando la pie- 
' visione delle conseguenze 
che la sua <ura da cavallo* 
avrebbe pRMOcato sulle 
/strutture economiche del¬ 
l'Est. In particolare la sua de¬ 
cisione di impone un cam- 
' bio alia pari tra i due marchi 
alla fine si rivela agli occhi 
dei tedeschi dell’Est un ama¬ 
ro scambio tra potere d'ac¬ 
quisto e disocxupazione. In- 
' fatti questa operazione che 
'ha favorito soprattutto i ri- 
.. spanni e 1 percettori di reddi- 
' to sociale (peraltro penaliz¬ 
zati dall'aumento venigin«>so 
dei prezzi e in primo luogo di 


quelli degli affitti) ha drasti¬ 
camente innalzato il costo 
del lavoro mettendo fuori 
mercato interi settori indu¬ 
striali afflitti da una cronica 
bassa produttività. Per questo 
qualcuno si è addirittura 
spinto a sostenere la proba¬ 
bile trasformazione della ex 
Germania socialista in una 
sorta di Mezzogiorno tede¬ 
sco. Ovviamente si tratta di 
esagerazioni. La sicura Uadi- 
zione di regioni storicamente 
di antica industrializzazione 
come la Sassonia e la Turin- 
gia e il solido retroterra rap¬ 
presentato da un mix cultu¬ 
rale di luteranesimo e dì ope¬ 
raismo, indicano che. nono- 
stente le attuali, pesantissime 
difficoltà, il destino della ex 
Rdt non é certo quello del 
nosfeoSud. 

Semmai gli elementi dav¬ 
vero negativi sono altri. Tutti 
di natura politico-psicologi¬ 
ca. in primo luogo la diffi¬ 
denza dei sindacati nei con¬ 
fronti del cancelliere demo- 
cristiano al quale sono di¬ 
sposti a concedere molto 
meno di quanto farebbero se 
alla testa dell'esecutivo vi 


fosse un scxtialdemocratico.. 
Se a questo si somma l'aper¬ 
ta incomprensione tra esecu¬ 
tivo e bancte centrate è «tri¬ 
dente che mancano alcune 
delle premesse decisive di 
quella •concertazione pro¬ 
grammate» de'ii'econom’ia 
sulla quale si é costruito U 
Model Deutschland. In se¬ 
condo luogo il violento im¬ 
patto della brutale logfea del 
mercato, in assenza di con¬ 
solidate strutture di Welfaiè, 
ha mandato letteralmente in 
tilt intere fasce di popolazio¬ 
ne da sempre abituate a so¬ 
pravvivere nella tranquilla 
anche se povera nkxhia so¬ 
ciale garantite dal baratto tra 
basso salario con garanzia di 
alcuni servizi praticamente a 
costo zero da un lato e scar¬ 
so rendimento dall’altra. Par 
questo l'attuale situazione 
sembra aprire nuove impor¬ 
tanti chances aH'azione «fella 
Spd alla cui teste si sta asse¬ 
stando un nuovo grappo dirì¬ 
gente che verrà eletto al con¬ 
gresso previsto per il maggio 
prossimo. Vedremo se saprà 
sfruttarle ai meglio. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nei 1924 


U 


Scontro a Mosca 


ADRIANO QUERRA 

G orbaclov e Eltsin, Btsln e Corbaciov. Certo, i 
protagonisti deiia battagiia non sono soitanto 
I due presidenti Ci sono anche I minatori in 
sciopero, i vati gruppi politici, sociali, nazio* 
nali, da tempo schierati con le ioto diverse 
bandiere. È bene dunque evitare di cadere in 
eccessive personalizzazioni. £ però indubbio che al cen¬ 
tro dello scontro che è in corso e che potrebbe conosce¬ 
te ora uno dei suoi momenti più ara» e drammatici, ci 
siana oggi più di ieri, Corbaciov ed Citsin. Entrambi han¬ 
no, e pressoché neile stesse, limitate ma nette, misure, 
superato con successo la prova del referendum. Gotba- 
ciov si é affermato come II leader insostituibile di quella 
«niaie rinnovata di repubbliche sovrane» che dovrebbe 
permettere aìl’Utss - o almeno a gran parte di essa - di 
sopravvivere ai crollo del vecchio Stato unitario. Eltsin ha 
potuta dlmoadtate dal canto suo di avere con sé la gran¬ 
de m-igglotanza della popolazione della Russia. Entram¬ 
bi hanno dunque vinto. Ma che succede, che può succe¬ 
dete. quando al termine di una competizione ci si ritrova 
con due vincitori? Le vie d’uscita sono soltanto due: o si 
va vetso un accordo che fissi con chiarezza che cosa fate 
durante la fase di una coabitazione ritenuta Inevitabile, 
oppure si corte verso uno scontro di carattere decisivo 
che sincisca cioè l'uscita di scena di una delle due parti. 
In quisste ore di confusa vigilia tutto sembra far prevedere 
die Ili vie per un accordo programmatico siano esaurite 
e - ancora - che alto scontro finale si stia correndo nel 
modo pefflioie. t^esto dicono i cani armati che control¬ 
lano le periferie della capitale, i generali che hanno già 
esautoralo il sindaco della città, Il potere centrale che na 
invitalo I moscoviti a restare in casa (e gli scioperanti si¬ 
beriani a tornare ai lavoro), 1 radicali estremisti che per 
annullare ogni ipotesi di ritorno al dialom puntano al 
p^ o e promettono barricate come a Vilnlus, a Riga... 

Ouflclte prevedere che cosa potrebbe accadere se lo 
scontro finale dovesse aver luogo per concludersi con un 
vincitore e con un vinto. Viene però da chiedersi: è possi¬ 
bile jirotizzare che si possa giungere ad una vittoria di Elt- 
ain OS doè alle dimissioni di Corbaciov e all'ascesa, co¬ 
me ria proposto il presidente russo, del <omÌiato dei 
presitenti delle varie repubbliche») senza che le forze 
che tanto hanno sin qui tatto per bloccare la perestrejka 
si mii ovano? £ pensabile cioè che quei gnippi - i co^se^ 
vaioli e i reazionari - che da sempre hanno i loro punti di 
forza nelle strutture del Pcus, nel cosiddetto <omplesso 
mlhttire industriale» (e cioè nelle alle burocrazie dell’In¬ 
dustria pesante e dell esercito) nonché nella polizia poli¬ 
tica. e che disponaono di un indubbia e crescente base 
di ouissa-alla vigilia.dl un aumento del prezzi di portata 
tante Vasta - nelle file del malcontento popolare. lasciiw 
fare àd Eltsin ed al radicali in tema di introduzione del 
mercato e di questione nazionale^ quei che non hanno 
lascino tate a Corbaciov? La battaglia di Eltsin potrebbe 
chiudersi Insomma con risultati assai diversi da quelli 
prevlstt. Lo ha detto Ieri quello stesso Bakatin. ex ministro 
degli Inteml che, dopo aver lasciato insieme a Jakovleve 
a molti altri il gruppo più ristretto del gorbacloviani, è ora 
tornato a battersi per imj^lre li erpUo dellapeiestrqika: 
, •£giitato-hadetti;>>critlcàrel|tdfae<<‘-4he.vNrad^ 
nifesiàie contro Gorbadov. £ bene peto rispettarlo pe^ 


or Eltsin. £pérò innegabile che anche una vittoria di 
baclov, c cioè l’eliminazione dalla scena di Eltsin -come 
chiedono I deputati del partito comunista russo, e da 
qu.tl<die tempo, e con una campagna di stampa che ha 
astunto toni di un vero e proprio linciaggio politico, an¬ 
che molti giomaii di Mosca, potrebbe porùue ad esiti 
molto gravi 

Innegabile Infatti che I conservatoti et reazio- 
I nari traggono già Indubbi vantaggi dalle dlvl- 
• M Sioni presenti all'Interno delle fila democratl- 
ef che.LBSiluazlone,insegultoallelotoptesslo- 
ni, e ai cedimenti dei democratici e di Cotba- 
clov, si è del resto già tanto deteriorata da 
mettete In dubbio che un eventuale successo di Cotba- 
dov su Eltsin possa essere automaticamenie considerata 
come un successo della perestroika. Non è forse inevita¬ 
bile che a trarre vantaggio dalla definitiva rottura delle 
forze riformatrici non potrebbero essere Infatti oltre a co¬ 
iaio - il nuovo capo del governo. Il nuovo ministro della 
* Difeia. Il nuovo capo del Kgb, il nuovo capo della tv (che 
sta eliminando i programmi e i giornalisti della glasnost) 
che li muovono alla luce del sole - anche quelle forze 
dei •potete occulto» di cui ha parlato Schevatdnadze e 
che )}là hanno potuto decidere, e attuate, senza neppure 
interpellare gli organi centrali, gli eccidi di Tbilisi, Vilnlus, 
Riga e che stanno forse preparando ora Interventi oltret- 
lantu pesanti a Mosca? C’è li rischio Insomma che i go^ 
' baefaviani e i radicali che si stanno per affrontate sulle 
strade di Mosca e all'Interno del SoMet Supremo russo, 
stiatto lavorando, come si dice, per II te di Prussia. Ore 
«resto pericolo esista è del resto provato anche da quel 
che ha detto ietisera alla tv Corbaciov quando ha detto 
che anche il suo destino personale è legato alle sorti del¬ 
ia democratizzazione e della petesltojka e quando ha in¬ 
vitato i deputati russi, riuniti per processare I due presi¬ 
denti a •patiate di linea politica, non della soluzione di 
prottemi personali, perchè sla possibile cosi •proseguite 
euUs strada delle trasformazioni democratiche». Perchè 
qtretto-possa avvenite è necessario però che a decidete 
cheitosa lare non siano in nessun caso i mezzi cingolati. 
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Nel nuovo ordine mondiale guidato dagli Usa c'è spazio per TEtiropa? 
Solo una nuova strategia di unificazione può battere i nazion^mi 

Dopo r89 e la guerra 
sinistra europea cercasi 


RD Sarebbe fin troppo faci¬ 
le dichiarare l'obsolescenza 
politica deila categoria «sini¬ 
stra» neil'Europa di questo 
dopo-guenra del Golfo. Co¬ 
munque bisogna prendere 
atto deiia sua scarsa utilizza¬ 
bilità politica. Chi rappresen¬ 
ta oggi la sinlsba europea? n 
prtoidente Mittenand che ri¬ 
torna alla •sensibilità» araba 
del generale De Caulle per ri¬ 
pescare una perduta zona 
d'influenza francese nel Me¬ 
dio Oriente (ricordiamoci 
dei «mirages» fomiti a Sad- 
<lam Hussein) per mezzo <lel 
doux commerce nella rico¬ 
struzione del Kuwait dovasta- 
to? Oppure il gauUista-maixi- 
sta Chèvèncment che duran¬ 
te il conflitto armato si è di¬ 
messo dal ministero delli Di¬ 
fesa rifiutanto rutllizzazlone 
deiresercito frarKese sotto¬ 
posto al comando america¬ 
no - tornando anche lui, per 
questa via, all’insegnamento 
del generale che fece uscire 
la PrarKia dall’organfgcazlo- 
ne mliilare della Nato? ' 

, Chi è più a sinistra?] pacifi¬ 
sti - siano tedeschi o Italiani 
- che, dopo aver denunciato 
(e questo a ragione) l'IIlu- 
sione propagandista della 
guerra facile o «chlmriifca». 
oggi non sembrano <llsposii 
a mobilitarsi altrettanto tnos- 
sivamente contro I massacri 
che il governo Iracherto sta 
compiendo nella guerra civi¬ 
le contro curdi e aditi? Oppu¬ 
re Roiberto Formigoni che 
denunciava sulle colonne 
MVUnItù la piedominanza 
degli Usa nel nuovo ordine 
mondiale (una diagnosi poi 
ripresa anche da Noam 
Chomski nel Mmlfasio) ? 

La guerra del Gotto ha 
messo a nudo la InesisDSRza 
-oppure: la irrilevaiiza poHil- 
ca - di una sinistra europea.. 
In ogni paese le forze di sini- 
stra hatino reagito In ordine 
sparso, seguerr&t comunque 
Il «enso comune» nazionale: 
contrai^ IrkCetman^e Ita¬ 
lia, a illtuetttà’dITiHtf paesh' 
europei od una maggloie re¬ 
sponsabilità militare del pro¬ 
prio paese, mentre In In^il- 
tena e in Francia la memoria 
di una funzione geopolitica 
degli ex-imperi cotoniiiU ha 
servito (ideologia a patte) 
anche a una magglote sensi¬ 
bilità politica dell’opinione 
pubblica vetso i ptoblernl 
della regione del Medio 
Oriente, in Germania ha pre¬ 
valso, anche nel contributi 
migliori deU'aspto dibattito, il 
famigerato problema di Idcn- 
tìta UMssono/devono solda¬ 
ti MoescAf combattere al fian¬ 
co di Israele contro una ditta¬ 
tura araba armata con ormi e 
knou>-hou) mode in Cernia- 
ny?), Nell'opinone pubblica 
(Ielle ex-capitali coloniali Pa¬ 
rigi e Londra invece esiste 
ancora una certa conoscen¬ 
za diffusa dei problemi del 
Medio Oriente (che cosa è il 
partito baath? da quando eli¬ 
sie lo Stato di Kuwait? quali 
sono le varie risoluzioni e i 
piani Onu per il problema 
palestinese?) In Francia e in 
Inghilterra questa visione 
ereditata del mondo arabo 
ha prevalso sullo sforzo di 
trovare una comune posizio¬ 
ne europea nei confronti del¬ 
la guerra. 

E allora? - Una possibile 
lettura di questo stato di cose 
potrebbe suonare cosi: «La 
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messa è finita». Il crollo del 
totalitarismo orientale non 
ha soltanto distrutto il muto 
che Isolava 11 blocco sovieti¬ 
co dal resto del mondo (e 
•protegge» anche l’Europa 
ooddentale dall’arrivo di 

S uesti «nuovi extracomunita- 
» venuti dall'Est) ma ha an¬ 
che colpito a morte una 
qualsiasi Ipotesi di «spazio 
politico e sodale» (come la 
Ipotizzò Mitterrand, alcuni 
anni fa). 


Comincerà 
la competizione 
dei vecchi imperi 


Ha colpito ipioptio l'Idea 
di una iniziativa autonoma in 
politica estera della Comuni¬ 
tà europea stessa. Basta ve¬ 
dere le reazioni contrastanti 
dei paesi deil'Europa occi¬ 
dentale. Ormai è troppo tardi 
per l’Europa. Nel nuovo ordi¬ 
ne mondiale dominerà la su¬ 
perpotenza militare degli 
Stati Uniti (per questa via an¬ 
che risolvendo la suacrisiso- 
clopolltica bilama nel cor»- 
senso nazionàla per urw 
nuova leadership mondia¬ 
le). Nella vecchia Europa 
brevitabilmente comlneerà la 
competizione del vecchi kn- 
peri: quello tedesco orienta¬ 
to verso I nuovi inereaii det- 
fEst europeo, quello banoe- 
te e quello bidlcse con 1 loto 
miti di sovranità (nucleaie) 
e I loro reseainrintamazlonali 
ereditati dal passato colonia¬ 
le. 


bero restare nella lista d’atte¬ 
sa. Nel frattempo la sovranità 
militare di Francia e Inghilter¬ 
ra testerà determinante per 
la sicurezza europea e il ruo¬ 
lo del guardiano del mondo 
spetterà agli Usa. - 
Paradossalmente in Ger¬ 
mania sia II presidente della 
Bundesbank PoehI (con i 
suoi commenti ultrarealistici. 
e perciò «offensivi» per gli ita¬ 
liani) sla la socialdemocra¬ 
zia (che cerca di limitare al¬ 
l'estremo una responsabilità 
anche militare della Germa¬ 
nia nell’Europa di domani 
escludendo qualsiasi parteci¬ 
pazione tedesca net quadro 
di strutture sovranazinali o 
federali oltre quella di possi¬ 
bili <aschi blu») si sono ras¬ 
segnati a una prospettiva 
«europeista» di questo gene¬ 
re In verità, assai ritodesta. 
Le ragioni di Poehl e di 
Bloem Enghobn, capo desi¬ 
gnalo delta Spd, ovttiamente 
non sono Ristessi La man¬ 
canza di leadership In politi¬ 
ca interna della Spd sembra 
condanrtare questo partito a 
un ruolo assai subalterno (bi 
senso gramsciano). Og^ si 
limita a raccogliere bi funzio¬ 
ne di tribuno popolare lo 
sqontento ormai diffuso (so- 
' prattutto, ma non solo nelta 
ex-Rdt). Per il resto difende 
lo stofui quo simblico di urur 
Oentumta che non sopporta 
più truppe tedesche all'est»- 
IO. Manca, cioè, la volontà- 
o capacità -di tradurre que¬ 
sto (sacrosanto) senso co¬ 
mune anti-intennntlsta bi un 
nuova «design» europeo. 


Una responsabilità 
accresciuta 


subito. Ormai viviamo la ri- 

-èNWW^lHirScuiatnenlS' 
perdenti - nell’Est europeo- 
e di quelli competitivi, pen 
chè economlerunente, cuttu- 
ralmente, politicamente e 
(nel caso di Finncla e Ingiiil- 
term) miUtanMente eredi di 
un postasi «Uipertale». Sta 
detto per Inciso; un’ipotesi 
anolo^ era già stata fomiu- 
lata - prima dell'Inizio delta 
guerra fredda! - dal grande 
hegeliano e «staliniano di de¬ 
stra» Alexandre Kojève. Nel 
suo abbozzo per una futura 
politica francese scritto nel 
1945 e recentemente ritrova¬ 
to fpubblicaito tu «La règie 
du leu») Kojève proponeva 
per la nanèìa addirittura la 
dbrKnsione del «Cmpire la¬ 
tin» come unica risposta geo¬ 
politica sta al ruolo centrata- 
europeo di una Gennanta bi- 
tolocutrice dell'Unione'Sov 
vietica («l’empire ortiiodo- 
xe») sia all'asse «atlantico» 
(e piotestarte) Inghilterra- 
Usa. 

Oggi ovviamente una pro¬ 
spettiva del genere suonerà 
molto meno «Imperiale». Si 
chiamerà unificazione euro¬ 
pea «a due velocità»; ammes- 
ri nel club saranno i forti 
quelli della setta B stanno bi 
seconda fila, e poi i poveri 
paesi orientali che economi¬ 
camente e culturalmente di¬ 
pendono dal loto «ritorno in 
Europa» (V. HaveI) dovreb- 




Owtamente una vistone 
geopolitica del futuro ruolo 
de|il) Stati Unilr di Europa 
che si limitasse alla dbnen- 
sione militare sarebbe altret¬ 
tanto riduttiva di quella di un 
mero mercato comune. Una 
responsabilità accresciuta 
deil'Europa che cotocide 
con la perdita delle vecchie 
sovranità nazionali e con ta 
loro trasposizione bi una co¬ 
stituente federale dovrebbe 
però anche poter superare 
«santuari» nazionali come ta 
«force de frappe» francese 
oppure - appunto - ta resi¬ 
stenza «svizzera» della Ger¬ 
mania a qualsiasi partecipa¬ 
zione a funzioni militari so* 
vranaetoitali. Theo Sommer, 
caporedattore del settimana¬ 
le liberata Die Ztìt (ed ex- 
conslgliete deli'allora can¬ 
celliere Schmldt) proponeva 
giustamente ta creazione di 
forze multinazionali europee 
alta quali anche soldati tede¬ 
schi potrebbero partecipare 
senza per questo cambiare 
lo statuto costituzionale delia 
Bundeswehr. Ma è soltanto 
una ipotesi fra altre possibili 
Per la sinistra (non soltan¬ 
to) tedesca è importante in¬ 
nescare una maggiore re¬ 
sponsabilità federale, cioè. 


sovranazionale, del proprio 
paese in un processo di 
(ri) detinizione delle regole - 
e sanzioni - della stessa poli¬ 
tica intemazionale. Perchè se 
è vero che questa guerra del 
Golfo probabilmente era toe- 
vitablta. è altrettanto vero 
che una tata guerra «lassica- 
mente giusta o legittima» 
(Bobbio) dovrà costituire la 
eccezione assoluta per una 
politica di «governo mondta- 
le» (e non la sua tegola). Se 
si lascia la responsabilità 
geopolitica alla logica del 
vecchi o nuovi Imperi, cre¬ 
scerà la tentazione «bnperia- 
le» di rispondere a crisi politi¬ 
che coll’unico mezzo milita¬ 
re della «riduzione della 
complessità», 

E l'Europa economico-po- 
litica, senza la quale l'Europa 
federate non nascerà mai? 
Paradossalmente l'ammoni¬ 
mento del signor Poehl ha 
una doppia faccia. Almeno 
se si prende sul serio U suo 
paragone deU'uniflcazione 
monetaria europea con quel¬ 
la delle due Germanie del¬ 
l'anno scorso. H sragione 
Poehl II coup de force della 
unificazione monetaria tede¬ 
sca era economicamente 
sbagliato - e di fatto non sol¬ 
tanto la banca centrale e il 
capitale linanzlarto, ma an¬ 
che gran parte dell’opinione 
pubUica tedesco-occldenta- 
le (compreso il sottoscritto) 
allora fu contraria alla politi¬ 
ca di KohI e al «plebiscito» te¬ 
desco-orientate che nelta 
elezioni di marzo aveva legit¬ 
timato questa scelta di politi¬ 
ca economica. Adesso se ne 
vedono i butti, disastrosi an¬ 
che per la coscienza demo¬ 
cratica dei nuovi cittadini ve¬ 
nuti dal freddo. L'unificazio¬ 
ne poteva essere fatta me¬ 
glio: tutelando df più il livelto 
di vita, I prezzi, gli affitti, e 
quel poco di potùizialità an¬ 
che economicamente creati¬ 
ve del cittadini deirex-stato 

soètattiQk 8CI.* * « 

Però, (tot 'senno di poi 
KohI forse aveva ragione su 
un punto: nell’aver puntato 
sulla velocità. Chissà come 
sarebbe andata a flnire que¬ 
sta tiunlficàzionè per via di 
Deutxhmark dopo le dimis¬ 
sioni di Schevardnadze? 

Mutatis mutandls: abbta- 
mo ancora tempo da perde¬ 
re con runilIcBzIone euro¬ 
pea? Possiamo ancora a lun¬ 
go permetterci II lusso di fare 
dlKrimimaionl fra tedeschi e 
albanesi, fra cecoslovacchi, 
polacchi e italiani In termini 
di cittadinanza sociale? Pos¬ 
siamo permetterci un’alba 
volta una crisi intemazionale 
- mettlarto nel Maghreb - 
senza una politica unitaria 
europea? Non ci vorrebbe 
dunque anche un coup de 
force monetario' chè aiutasse 
gli Stati delta comunità - for^ 
zandoll - di dèflnire un ipro- 
getto a mediò termine» della 
costruzione dell'Europa fe¬ 
derale? 

E non sarebbe forse II 
compito di una sinistra non 
più nazionale quello di esse¬ 
re la forza propulsiva di un 
processo europeo già iscritto 
nei rapporti di produzione? 
Di essere il sale critico di que¬ 
sto processo - ma anche il 
costruttore di standard dì giù- 
sTizi'a federati, non nazionali? 

Ma, esiste una sinistra eu¬ 
ropea? 
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Ecco ciò che ostacola 
la «ricomposizione unitaria» 
delle forze sodaliste italiane 
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E assai diffuso il conviiKimento 
che la ragione fondamentale 
della perdurante divisione a sini¬ 
stra sia da ricercarsi nella inca- 
pacità delta forze che la com¬ 
pongono, butanzitutto Pds e Psl 
a darsi una comune plattafoima program¬ 
matica. In questo convincimento c'è, natu¬ 
ralmente. del vero. Divergenze programma¬ 
tiche anche serie e su questioni di non pcxro 
conto vi sono. Purtuttavia, a ben vedete, nes¬ 
suna di esse è davvero tale da costituire un 
ostacolo insormontabile sulla via di una in¬ 
tesa politica generale purché, naturalmente, 
ta si voglia. Ideilo che tovece divide la slni- 
sba e ne ostacola il cammbto verso l'unità è 
il fatto che il Pds e il Psi non hanno ancora 
tratto le medesime conseguenze da ciò che 
è accaduto nei mondo. Per dirla In breve 
non è la legge sulla droga o quella sulla 
emittenza che dividono la stoistra, quanto 
piuttosto il fatto che essa non riesce ad espri¬ 
mete un comune apprezzamento dei pro¬ 
blemi (ma anche delle opportunità) che 
eventi come II crollo del regimi dell'Est o la 
line del bipolarismo pongono alta forze del 
socialismo. Sono questi fatti che cambiano 
qualitativamente i termini del (tonfronto a si¬ 
nistra e costringono tutti (ma soprattutto 
noi) ad andare olbe la tradizionale imposta¬ 
zione dei rapporti ba Pel ora Pds e Psl 
Cosa vuol dite andare olbe? Vuol dhe, a 
mio avviso, prendere atto sino in fondo, leal¬ 
mente e senza doppiezze, del fatto che la vbi 
tentata dal comunisti si è rivelata infeconda 
e. In taluni casi, disastrosa Vuol dire, perciò, 
portare a compimento l'approdo al sociali¬ 
smo democratico e operare un inequivoco 
«mutamento di campo». L'assunzione del ri¬ 
formismo come ispirazione e come metodo 
(come unica via per il cambiamento) ha 
questo signilicato. D'alba patte, la solenne 
dichiarazione fatta a Rimini, che la sia pur 
origbtale esperienza del Pei è da considerar¬ 
si conclusa, e la contestuata fondazione dei 
Pds, o hanno questo signilicalo o davvero ri¬ 
schiano di non averne alcuno. Se si compie 
con la necessaria nettezza culturale e politi¬ 
ca questa scelta e d si coUoca sul teneno del 
ilfonnismo democratico allora non d si può 
non porre, come conseguenza logica e, dt- 
lel obbli^tia, il problema della •rkompoei- 
sione unitari» delta forze che, sulla base del 
riformismo, operano per una trasformazione 
to senso socialista rtalla società italiana. An¬ 
dare olbe il bonUsmo e oltre l'unità di azione 
questo vuol dire. Vuoldlre indlviduaKldiipo 
un secolo di lacerazioni, le basi stortco-poll- 

unitaria. 

Questo problema lo si può porre bi vari 
modi Lo si può pone, come ba fatto Oc- 
chetto a Rbninl nei termbti di una «ticompo- 
slzlooe unitaria delle forze del soctallmo 
italiano», sottolineando con ciò il carattere 
di processo che una simile costruzione stoif- 
ca non può non avere. Oppure lo si può por» 
re nei termini in cui lo pone il Pkl e cioè co¬ 
me «unità socialista», ponendo di più l’ac¬ 
cento sul possibile punto d’approdo. L’uni¬ 
ca cosa che davvero non si può fare, è ({UeUa 
di non porsi 11 problema. È quella, cioè, di 
continuare a comportarsi come se case non 
esistesse, come se non fosse maturo nei fatti, 
olb**chè nella coscienza dei lavoratoli, e co¬ 
me se non fosse una delta condizioni per ov¬ 
viare l'alternativa. 


Del resto, abbiamo detto tutti tante volte 
che quello che in Italia è mancato e manca è 
un grande e unitario partito riformatore. Un 
partito radicato nel mondo del lavoro, porta¬ 
tore delta idealità del socialismo ma capace, 
ai tempo stesso, di interpretare i bisogni sto¬ 
rici di fondo del paese e di agire come classe 
diligente nazionale. Un partito che per ciò 
stesso possa rappresentare una credibile e 
affidabile alternativa di goveno alla Oc e allo 
schieramento mcxlerato. 

Oggi come oggi né il Psi né il Pds, da soli' 
possono pretendere di essere questo partito! 
Superare i limiti del riformismo italiano e ta 
sue divisioni antiche o recenti che siano, 
per portarlo unito al governo del paese è 
dun^e ta principale necessità nazionale al¬ 
la quale dobbiamo cercare di scxldisfare. 
Quando si paria di «ricomposbtione unitaria» 
delle forae del socialismo italiano è questo 
che si bitende dire? A me sembra di ^ Ma, 
se cosi non fosse, sarebbe bene dichiarario ' 
apertamente. Infine, ta ricrea dell’unità po¬ 
litica (tetta sinistra, non dovrebbe essere r 
ostacolata dalla più che legittima difesa del- 
r«autonomia»(tef Pds L’autonomia det nuo¬ 
vo partito Sta a cuore in egual misura a tutti ' 
coloro che lo hanno fondalo. Non è, e non 
può essere, appannaggio di un'«area> o «or¬ 
iente» che db ri voglia, li problema però è 
quello di capire che cosa si bitende per «au¬ 
tonomia». Se «autonomia» significa presun¬ 
zione di autosuffictanza. esclusivtamo. con- >. 
Minzione che il Pds sfa runica.foiza autenti- ■' 
camente di sUiisba e riformista allora essa- 
rappresenta un enore. Un nome nuovo per 
un vizio antico quello dell'bitegralismo e del 
settarismo. 

A questa concezione sbagliata (ma, ahi- ' 
mé, assai diffusa) dell'autonomid (xxone 
che tutti insieme ne contrapponiamo un'al¬ 
tra: quella cioè deU'autonrxnia della sinistra 
nel suo complesso (e non del solo Pds) ri- 
Hietto alta forze modente che hanno nella 
Democrazia cristiana il taro centro di orga—' 
nizzazione politica e culturale fondamenta¬ 
le. £ questo, tafsltl 0 vero problema che ri ‘ 
pone, ed è un problema sUrrico di fondo. Si 
tratta, tafatti, di rompere la lunga egemonia 
del ùrioimlMno moderato» che tanto ha 
nuociuto all’Italia e che rappresenta l'osta¬ 
colo prindpate ad una integrazione alla pari 
fai Europa, e di affermare l'autonomia cultu-% ‘ 
rata e politica del riformismo socialisia». 
Oggi questo è possibile perchè, per la prima 
votta nella storia dei movimento operalo Ha- 
ItanorJt componentich» ri (UchiaramloTt- 
formirie sono maggtarlielrtifi-BtsogHa pèrò' 
WibtafJEoco.peicM; è deriverò «àuttìnottfari ^ 
soliamo chllèunitaMo', mentre chi non «fbx ‘ 
ne a probtaroa dell’unità rischia la subalter¬ 
nità nei confronti ttelle forze moderale op- 
puredi <)ueUe più radxtaiie movfmentlite. 

E questo è, oggi a vero pericolo che corre 
0 Pds. Il nuovo partito. Infatti, ha di fronte a 
sé due sole possibili linee di sviluppo-o si af¬ 
ferma come una forza pienamente e limpi¬ 
damente riformista, e allora può contribuire 
ad una nuova unità della sinistra e alla rea¬ 
lizzazione deU'altemativa democratica; op¬ 
pure, magari per timore di una perdita a sini¬ 
stra, ripbf a sul terreno del radicalismo e del 
movlmen&mo, e allora si condaiura ad un 
ruolo sempre più marginata e minoritario^ 
L’unico modo per evitare questa deriva è 
(]uelk> di essine noi a porre li problema di 
una nuova unità politica e programmatica 
della sinistra. 


I laìd e il «rìtomo della religioie» 


CHORQIOOIRAROn’ 


P iù volte negli ultimi tempi siamo 
stali confrontali con una specie 
di «ritorno della religione sulla 
scena culturale e piriilica. Sono 
stati il contributo delta Chiese 
cristiane al mutamenti dei paesi 
deli'Esl gli faitenrogaUvi recenti sulla natura 
dell'Istam e, ultimamente, le parole (litiche 
di Giovanni Paolo II al «paganesimo» di alcu¬ 
ne regioni italiane, con la domanda se è ve¬ 
ro che l’Europa è >16118 di missione»? Intanto 
In tetta l'Europa ri diffondono i movimenti 
evangelici e te «nuove religioni». Ora In fatto 
di religione l'Europa è un continente strano, 
contemporaneamente «ateo» e «cristiano». U 
cristianesimo vi è piuttosto preclamato che 
praticato: se ne meravigliano a volte i musul¬ 
mani quando ci vedono da vicino e ri chie¬ 
dono; è questo dunque l'Occidente «cristta- 
no»? 

Esiste Infatti una tensione di fondo fra reit- 
gione e modernità. Da un lato è per tetti 
scontato che la realtà e la verità ultima pos¬ 
sano essere raggiunie soltanto partendo dai 
fatti certi. La reltaione è dunque esclusa co¬ 
me fonte di verita, perchè ri richiama ad un 
albo tipo di conos ce nza, che non è adentifi- 
camenteverineabUe. Essa rientra perciò net - 
campo (tane opinioni, più o meno privale, 
alta (juali ri ticoiwsce tuttavia U diritto di esi- 
ftere, di essere professate e anche propa¬ 
gandate. Purché non mettano In questione 
gli oidinamenti della società. Dall'alUo lato i 
cristiani (e la gente «religiosa») svotaono in 
questo <|uadio la loro attivilà «missionaiia» 
come testimoni responsabili e credibili della 
foro fede. Per loro (jueslo è un dovere reli¬ 
gioso: evangelizzano e fanno proselitlFin 
qui non ci tono probteml Nella società mo- 
oema te battaglie delle ktee ri svolgono libe¬ 
ramente, senza coercizioni economiche, 
cultutati o politiche. Queste vale anche per il 
Papa il quota si può pronunciare sulla con- 
tracceztone o rabotto, sulla moralità ttelta 
leggi economiche, o sulla guerra. I problemi 
nascono però tarando, per parlare, ri utiliz¬ 
zano gli appiaiati pubblici e mtuzionali, per¬ 
chè questo genere confusione e irritazione, 
per una manifestazione di pensiero che vie¬ 
ne vissuta come una sorta di pressione pub¬ 


blica e politica. Da un punto di vista cristiano 
ri rischia in questo modo di snaturare e ren¬ 
dere poco efflcace proprio quel messaggio 
cristiano (die ri vorrebbe trasmettere Ditatti, 
se l'Europa è tetra di missione, è possibile 
evangelizzatia servendosi di quegli strumen¬ 
ti pubblici che sono inttinsecamente «laici» 
e di tetti? O non è invece controproducente? 
Applaudire un Papa e subito dopo fare il 
contrario di quello che dice, assistere ai riti, 
difendere poiiticamente i diritti det oattolice- 
simo«. è questo Tessere cristiano?' O non 
piuttosto un lasciarsi prendere a trasformare 
e trasportare da quella realtà diversa che ri è 
manitestata una volta per tette in Gesù Cri¬ 
sto? 

Intanto un gran numero di europei ha già 
scelto un cammino dwetso verso la religio-, i 
ne. Negli spazi di vuoto spirituale creati dalla, 
•octalà moderna, fioiiscono te «nuove reti- 
^oni» e crescono nuovi gruppi di cristiani 
che ri faiipegnano a far coincidere la lede 
con la vita. Potrebbe anzi essere proprio 
queria la nuova via religiosa deil'Europa. | 
(me non sbocca nelle grami! piazze della re¬ 
ligione pubblkuLroa che ri apre sul vicoli dei 
veoJii quaittatL£ una via questa che sfugga 
all'attenzione perchè non ha grossi nomi o 
una presenza politica, o un interesse per i 
mas merfèz ma è più diffusa di quello che ri 
crede. Prima o poi essa proponà grossi inter- ' 
rogativi all’opinione pubblica e al mondo 
ptNiUco: è perciò necessario che Chi ha re¬ 
sponsabilità di orientamento culturale rice^ 
chi oggi una nuova sfattesi Ira l'eredità illumi¬ 
nistica (che nessuno pensa di rinnegare e 
che del resto ha in sé anche una fotte matri¬ 
ce cristiana non sempre valorizzata) e le do¬ 
mande che il mondo dei credenti pone alla 
nostra modernità in crisi 

•Non vogliamo modernizzare Tlslam ma 
Islamizzare la modernità», aifennano alcuni 
intellettuali musulmani. Non è un program¬ 
ma che potrebbe valere anche per noi? Non 
(«nodemlzzare» ulteriomiente il cristianesi¬ 
mo, ma rendere la mextamità più aperta al 

dialoM con fai religione, econ un cristianesi¬ 
mo elle abbia ritrovato il suo radKtamento- 
nel messaggio originata di Gesù Crista 
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Politica Interna ‘ * 


Me 10,30 Giulio Andreotti illustrerà le sue schede 
Poi la parola passerà ’a Craxi che ripeterà: «Nuovo governo» 
Il presidente del Consi^o cercadi salvare il salvabile 
E così ora diventa cruciale il dibattito in Parlamento 


/ J r I 

Per il governo è il ^omo della crisi 

Og^ al vertice il no Psi. Fodani: «L’alleanza si può salvare» 


È il fjiomo della crisi. Sarà Craxi a chiederla, oggi, al 
vertice dei segretari del pentapartito. Ma prima di re¬ 
carsi al Quirinale per rassegare le dimissioni, An- 
dieotti si presenterà in Parlamento. Un passaggio 
(ormale o un primo confronto polisco? La De lancia 
una sorta di appello a «rinsaldare» la maggioranza. 
Ma esclude le eiezioni anticipate. Fino a che punto? 
Ein campoc’è la proposta dei Pds sulle riforme... 

PAMUAUCASCILIA 


■BtOMA. E aM Sia. Giulio 
Andaxtfti è pronto a prendere 
atto OeU'altoUi socialista, bo ta¬ 
ta con un gran rito, oggi alle 
tO,3Q,apalazzoChlgl rEeverS 
hi poenpa marna i segretari del 
pentapartito. Illustrerà rapida¬ 
mente le schede di aggiorna¬ 
mento piogrammatico gii in¬ 
viate al partiti, poi dar& subito 
la parola a Bellino Craxi, sa¬ 
pendo benissimo che il segre¬ 
tario socialista a suo volta 
aderepletS a un altro rito, quel¬ 
lo di ilpeiere parola per parola 
D oornunicato tatto approvare 
tali «all'esecutivo che indica 
neU'spettuia della crisi «la pro- 
cedum più conetta e più tra- 
apaiente». A questo punto do¬ 
vrebbe partale Amiwo Fbrla- 

taasp<Sa^ ha con^tto^ 
al ledete Franco Evangelisii) 
che il aegretario del proprio 
partito dica: «Votate la oisi? Va 
MM; taeciamota. Ma cerchia¬ 
mo di essere onesti tra di noi 
Se serve a formare un nuovo 
governo con un miowo pro- 
gram-na, luiuiairaenle ancora 
con Andieottl assumiamo 
questo impegno in ftrtamen- 

toh.A 

' Gii, il passaggio paitamen- 
taie. Inviso dai socialisti, bana- 
fexzaaodalpresidcmedellane- 
pubbiiea. mlnaociaio da An- 
dreoltl previsto da una mozio¬ 
ne, votata dalla ttmgmnd* 
DiMioranza drAdepulaU, sol- 
keftèo dalfta Aquesio pun- 


proprio per attendere il suo 
rientro da Salisburgo dove ha 
incontrato il cancelliere Kohl 
Drammatizza, insomma E al 
sottosegretario Nino Cristofori 
affida II compito di far sapere 
che non si preclude alcuna 
strada «Se non ci sari un ac¬ 
cordo,In Parlamento si forme¬ 
ranno due partiti sulle elezioni 
anticipale’ uno a favore e uno 
contrario, e in quest'ultimo ci 
sono 4 alleali e., il Pds« Ma, 
intanto, manda emissari a via 
dell Cono: non politici, ma 
quel Ciarrapico. affarista delle 
acque minerali, ben capace di 
trattative spregiudicale. 

Un gioco doppio e triplo 
Che serve, forse, a precoslltui- 
re coixlizlonl tali da bloccare 
spiacevoli sorprese nel mo¬ 
mento in cui la gestione delta 
crisi passera nelle mani del 
Quirinale, soprattutto se han¬ 
no un qualche fondamento le 
voci secondo cui Ftancesco 
Cossiga potrebbe anche pas¬ 
sare rlncarico ad altri addirit¬ 
tura a un non de (Craxi?). Ma 
il daffare andreottiano inso- 
«retlisce anche gli allrf leader 
dello seudocrocl^. L'ufficio 
politicodc iniisifrsulla «possi¬ 
bilità di rinsaldate la eduabo- 
razionetra i pattiti di governo* 
e rinfaccia al sodalisU di aver 
tatto marcia indietro rispetto 
alla disponibilità persino al 
«cosiddetto. 'TrlmpaslQ'". Ma 
l'aeceiito dada mnsreniemen- ' 
te stfll'dmpegno* a panare «la, 


parlamentare, e non solo quel¬ 
lo più Immediato. De Mita, in¬ 
fatti, aggiunge; «Le Cartiere 
hanno un potere enorme che 
non e quello di bloccare le cri¬ 
si ma di risolverle possonode- 
cidere sul rfeorso o meno alle 
elezioni anticipate, e per evi¬ 
tarle possono farlo in un solo 
modo dare vita ad un gover¬ 
no» E Riccardo Misasi scrive 
per il àfestqggeroche testa l'of- 
terta di un patto politico al iSi. 
e non un «^ttlno» irer «tirare a 
campare», ma se questo fosse 
rifiutato, allora bisognerà pure 
verificare la volonm del Fatta- 
memo sulla riforma elettorale 
Chi non ha peli sulla lingua ù 
Granelli «Se i socialisti hanno 
voglia di elezioni, noi non pos¬ 
siamo abdicare Andreottinon 
ce la la? Q provi un altro de 
Anche Forlanl E perchè esclu¬ 
dere un monocolore de per ta¬ 
re le riforme anche con il 
Pds?». E cosi l'opzione politica 
■che Achille Occhetto ha messo 
in campo, quella di un gover¬ 
no che sahn la legislatura, en¬ 
tra iKH'arena politica II segre¬ 
tario del Pds nbadlice «Quan¬ 


do dico che tutti debbono lare 
la propria porte, spero innanzi¬ 
tutto che, insieme a noi, la fac¬ 
cia il Psi» Ma dal Psi arrivanQ 
tutt'allri Regnali. Di ostilità «E 
stravagante - ha detto Craxi al- 
l'eseculivo - questo Pds che 
non punta a buttare giù i go¬ 
verni come tutti i partiti di op¬ 
posizione nelle deriKKrazle 
occidentali», 

Dunque, si tratta di un gioco 
serio, leale c trasparente Ca¬ 
ratteristiche che pongono non 
pochi problemi sta al Psi sia al¬ 
la De. E se Craxi fa finta di 
Ignorarli, nella De c'è una 
grande agitazioiK Ecco Anto¬ 
nio Cava «La situazione può 
evolvere, ma non dico altro». 
Ma Nicola Mtmeino scandisce I 
punti di coerenza con cui la ri¬ 
cerca dell'Intesa deve misurar¬ 
si «Diciamo no allo sciogli¬ 
mento, st alta continuità d«ta 
legislatura e si alle riforme nel 
rispetto dell'attuale sistema 
pimentare. Non possiamo 
essere cosi Ingenui da cascare 
tra le braccia di chi vuole le 
elezioni anticipate per dare un 
altro colpo al sistema politico». 


ri 


Affannosi consulti a Piazza del Gesù 
H Psi accusato di aver cambiato idea 

La De si sfoga: 
«D rimpasto? 
Craxi disse sì» 



dopo che per lunghe ore a via 
del esito ti è esaminato ogni 
maicliingegiw per evitano: 
penino quello del ritiro della 
detagsBlone socialista, con 
constguenle rifiuto di Craxi a 
paitetapare all'odierno vertice 
a palazzo Chigi Ma alla line II 
spretarlo socialista ha dovuto 
airendcrsl: «Ci sarà, ci sarà». 
Oggi peto, userà i rròidui mar- 
gm che restano a una ricom¬ 
posizione della maggiorattza 
per cercare di depotenziare 
Pimptitto poUtico di questo 
pesHgglo, di ridurlo a tatto fon 
mata, ma^ subito, nel fine 
esUnianaal Senato, come Ics- 
ae un dente dolorante che è 
megU» cavarsi al più presto 
Per psssaie rtUe dimissioni di 
Artdrcolil nelle mani del capo 
dello Stato e<coieisclare div 
Faltro gioca Soprano eitan- ' 
to vot>, dice Giulio DI Donala 
Certo 0 che Andieottl lenta di 
salvate U salvabile e di pilotare 


tesull;dmpegno»aponare«la. 


ràtatoVaie Uno a cM>pùinoin'.l 
ta «stabilità del quadro politi¬ 
co» non fosse confermata? An 
naido Foctani rifiuta di con^ 
derare i giochi già tutti tatti «E 
tutto imprevedibile». E anche 
lui ha cominciato a cavalcare il 
passaggio parlamentare, 
quando ancora roslilità aocta- 
llsla era netta. Ieri mattina. In 
Direzione, a Luigi Granelli che 
sosteneva che va affrontalo in 
modo tale «da riaffermare, in 
questa situazione di confusio¬ 
ne istituzionale, ta centrolflà 
del Parlamento*, il segretario 
ha risposto con un sornione; 
«Vediafflo, vediamo». E l'affer¬ 
mazione ha stupito non poco. 
Tanto più di fronte alta fred¬ 
dezza di Ciriaco De Mita «Una 
coalizione si sciogUe quando 
uno dei partili che la compone 


«^me.J^Come nonra, direi...»; cosi Cirìaco-Oe Mk- 
(a'&nnmrata una nuwa lurlga gtomatadc fn att^ 
del pronunciamento di Craxi. Bodrato avverte; «Non 
berremo l’amaro calice». Forlanl; «Siamo responsa¬ 
bili, ma non dipende solo da noi». In un documento 
approvato in serata la De dice ancora no alle elezio¬ 
ni anticipate e rinfaccia al Psi: «Negli incontri bilate¬ 
rali con Andreottì era favorevole al rimpasto». 








STIPANO 01MICHILI 


deiruflcto pollUco de, sospeso 


co delle parti? Finché si mu> 
vono Forhni e AndreoUl la d- 
nistra de non ha bisogno di 
scoprirsi più di tanto. Semmai 
sta II a vederé lino a che punto 
l'uno o l'altro non utilizzino 
strumenlalmente il passaggio 


WM ROMA Arrivano le uova di 
Pasqua, alla De Mentre al se¬ 
condo piano è Incorso l'ufficfo 
politico della mattinata, un ca¬ 
mioncino ne scarica alcune, 
grosse come utilitarie, nel cór- 
Ule di palazzo Cenci Bolognel- 
tl, indirizzate a vari notabili 
Non che lo scudocrociato sen¬ 
ta il bisogno di altre sorprese 
Anzi, per I suoi gusti, in questi 
giorni ne ha avute decisamen¬ 
te troppe. E tutte sgradevoli. 
Settimana di passione, con re- < 
surrezione incerta, per 11 patti -1 
to di Forlani Anche Antonio 
Gova, a chi gli chiede notizie, • 
si affida alle lesUvità. «Non por¬ 
lo - dice -. Siamo nella setti¬ 


mana santa, dobbiamo dire 
qualche preghiera*. Ma i mi¬ 
scredenti, purtroppo, alligna- 
na anche nel pentapartito. E 
oggi al tavolo delta verifica, a 
Craxi bisogna portare qualco¬ 
sa In più degli alti di fede Cosi, 
l'ufficio pollilo della mattina 
viene rinviato al PoMeriggio, in 
attesa di Andreotti in trasferta a 
Solisbuigo con Khol E il verti¬ 
ce de SI spatpaglia, tra ufficf 
privali, sedi di correnti con¬ 
venticole di amici Forlanl pri¬ 
ma di pranza riunisce oloinl 
del suoi, qualche pezzo dei 
doroiei, nello studio di via Uffi¬ 
ci del Vicario 

Escono ed entrano, i capi 


democristiani Un giorno 
aspettano Cossiga, un altro 
Oaxi Ieri, è stata la volta del 
segretario socialista, che ha 
parlato con le stesse identiche 
parole del capo delio Stato. 
Loro, naturalmente, negano di 
aspettare chicchessia. •Aspet¬ 
tare che cosa? - replica stizzito 
Forlani - Domani si incontra¬ 
no i segretari delta maggioran¬ 
za Adesso non potete preten¬ 
dere da me che vi rappresenti 
gli umori, le sensibilità e le po¬ 
sizioni degli altri». Ciriaco De 
Mila, che ctalle posizioni socia¬ 
liste - visti i precedenti che lo 
riguardano direttamente -, 
saggiamente dilllda, a chi gli 


chiede un giudizio sulla posi¬ 
zione di via del Cono risponde 
con Imla ingenuità «E qual è? 
Le opinioni del sociallsU sono 
tante e quindi bisogna aspetta¬ 
re che compino dùl> atti e poi 
li spieghino» Parlano poco, ^ 
contrario dèi solito, i de delta 
settimana di passione. Ecco 
Andieottl che nel pomeriggio 
entra a passo di carica nel co^ 
tile di piazza del Gesù Sotto 
braccio, una cartellina rossa 
stracolma di fogli Le famose 
schede della venbeà? Ah, sa¬ 
perlo Il presidente del Consi¬ 
glio non sl.ta per niente im¬ 
pressionare dalla calca di gioì- 
nalist] e telecamere. «Buonase¬ 


ra, buonasera», si limita a dire, 
con lo stesso tirato sorriso che 
il giorno prima esibiva al Quiri¬ 
nale al fianco di Cossiga Soiri- 
so soddisfatto? Soiriso irritalo? 
E chi sa decilrarlo? «Vedrete, 
quando i sassolini dalle scarpe 
comincerà a toglierseli lui», di¬ 
ce, mordendosi subilo dopo la 
lingua, urto degli autisti in atte¬ 
sa intorno al battaglione di au¬ 
to blu che circondano il palaz¬ 
zo democristiano Parlare il 
meno possibile, ecco 1 ordine 
dai piani nobili di piazza dei 
Gesù. «Ciriaco mi ha dello ti 
parlo, ma la regola fissa è che 
poi bisogna slare zitti», raccon¬ 
ta Angelo Sanza, fedelissimo 


Gli alleati bocciano il programma. «Insufficiente» per il Plj, rivela «caos mentale» per il socialista Forte 

«Queste schede non vanno: dov'è la novità?» 


Cari segretari... In una letterina i buoni propositi dei 
presidente del Consiglio per portare a termine la le¬ 
gislatura, accompagnati da 55 cartelle divise in 13 
capit-oli. Con un vistoso «buco», le riforme istituzio¬ 
ni, ossia il tema del momento. «Incomplete», dice 
Altissimo. «Insufficienti», fa eco Carìglia. Perii socia¬ 
lista Forte sono una «scatola vuota» che tuttavia non 
riesce a nascondere un «caos mentale». 


NAOIATARANTINI 


■■ROMA Un bel po'di Ipo- 
leche del cinque partiti sulle 
tochede» che, dili^ntemenie 
m con invidiabile self control 
U presidente del Consiglio ha 
i^to ai segretari della mag- 
BOianza senza (arsi distrarre 
dal clamore Istituzionale. Ma 
la debolezza sta proprio II 
hanno già tetto sapere espU- 
dlamenie liberali e repubbli¬ 
cani Eppure AndreotU ce 
ITm messa tutta per accaiti- 
vusi le simpatie degli alleali. 
ComirKta proprio con quella 
tatterina, aie accompagna le 
^cartelle delle schede, sud- 
divta in 13 capitoli. «Cari se- 
fflretait». scrive AndreotU, foro 
B mciglio per corrispoiideie 


alle vostre richieste. Chiede¬ 
rò al parlamento di legiferare 
presto e bene («è indispen¬ 
sabile un coordinamento 
quadrangolare tra paitlU, 
mppi dieUa Camera, groppi 
del Senato, govemoìi), in 
particolare che la Camera si 
adegui al Senato, con «la pro¬ 
cedura rigidamente obbliga¬ 
toria per la tempestiva con¬ 
versione del decreti legge», in 
modo che essi siano appro¬ 
vali «entro il sessantesimo 
giorno». E nel far questo, ag¬ 
giunge, mi impegnerò a fare 
meno decreti possibile. E 
cerca pure. Il presidente del 
Consiglio, di occultare il bu¬ 
co- nero delle riforme isUtu- 


zionali il suo è un «Impegno 
a promuovere e assecondare 
gii sforzi di convergenza» sui¬ 
te riforme. È quella che An¬ 
dreotU riUene una «grossa 
novità», ma II segretano del 
PII Renato Altissimo Ironizza 
«lo dice pure Lucio Dalla nel¬ 
la canzone 'caro amico ti 
scrivo*...» e boccia il pac¬ 
chetto delle schede: «sono 
incomplete». Dopo le censu¬ 
re del presidente della Re¬ 
pubblica, piazza dei Capret- 
lari, sede del Pn, è senza eco 
f repubblicani hanno riunito 
la segreteria per esaminare le 
schMe, ed un laconico co¬ 
municato avverte che, come 
é ovvio, «il segretario La Mal¬ 
ta esporrà» nella riunione di 
oggi «le valutazioni del Pri». 
Tuttavia si comprende che, 
riforme istituzionali a parte, i 
repubblicani sono anche in- 
soddislatU dei capitoli che ri¬ 
guardano la finanza pubbli¬ 
ca eia giusUzia 

Ognuno, si sa, ha i suoi 
pallini e in questo momento 
diventano pesanti ipoteche. 

Quelli dei liberati sono 
due; l'esercito e le privaUzza- 


zlonl Nonostante il grosso 
sforzo di AndreotU di propor¬ 
re una pnviiUzzazione a tap- 
I peto, ieri anche il remonsa- 
bile economico del PII, Ba- 
sUanlnl ha tatto eco al segre¬ 
tario Altissimo con un voto di 
«insufficiente». Nero su bian¬ 
co I liberali vogliono sapere 
quali «stTunaenu» si useranno 
per «alienare» I beni pubblici 
Il ministro per i rapporti col 
Parlamento Egidio Sterpa, 
però, è moderatamente sod¬ 
disfatto perchè Andreotti ha 
accolto nelle schede la sua 
richiesta di formare un eser¬ 
cito professionale. 

E anche il segretario del 
Psdi, Antonio Carìglia, ha il 
suo pallino-ipoteca: se An- 
dreonl aveiise ascoltato lui, 
che proponeva da mesi la ve¬ 
rìfica e non si fosse innamo¬ 
rato dell'idea di un innocuo 
rimpasto ora non starebbe 
come Ulisse, schiavo di una 
sirena •£ troppo lungo il do¬ 
cumento», taglia corto co¬ 
munque Carìglia invitando 
; ad una sfrondatura. Quali so¬ 
no i citaU «temi essenziali» 
per il Psdi? «Efficienza del¬ 
l'apparato pubblico, fisco, ri¬ 


forme». Due bocciature tota¬ 
li, senza esami di riparazio¬ 
ne, AndreotU le riceve dai 
VerdI-e dal responsabile eco¬ 
nomico del Psi, Ftancesco 
Forte. «Sono scomparse ie 
pnorità ambientali, denun¬ 
ciano U coordinamento deila 
Federazione e i pariamentan 
del «Sole che ride» E anche 
di più. nelle schede una «to¬ 
tale inesistenza di scelte e in¬ 
dicazioni piogrammatiche in 
questo gioco delle parti che 
punta alle elezioni anbclpa- 
te» Più violento il giudizio del 
socialista Forte, le SS pagine 
sono «una scatola vuota con 
alcuni pericolosi silenzi». 
Inoltre, «il programma non 
fornisce alcuna spiegazione 
sui due punti più impoitanU 
sul tappeto oggi come si farà 
fronte alla spesa por interessi 
e quale sarà la strategia an- 
tlnflazione». Botto finale 
«Sconfina nel caos mentale 
tutto il discorso sulle privatiz¬ 
zazioni non e solo una mi¬ 
nestra ipeniscaldata ma ta 
sfoggio df un monetarismo 
falliiTientare, come insegna 
l'esperienza inglese. Per noi 
inaccettabile». 


Tutto, il -prograirana 
in 13 capitoli 
Mancano le rifomie 


IL PUNTO 


Ore 11,30. La giornata Inizia con una prima, interlocuto¬ 
ria riunione dell Ufficio politico della De C'è Forlani, 
manca AndreotU La giornata di martedì era stata un 
susseguirsi di colpi di scena prima le indiscrezioni dal 
Quinnale sulla «delusione» di Cossiga dopo la Uepida 
nota con cui la De aveva difeso il presidente, poi la «pa¬ 
ce» fra AndreotU e lo stesso Cossiga, infine l'apertura di 
fatto della crisi da parte socialista. Ora il vertice de stu¬ 
dia II da (arsi, e atte.ide gli sviluppi 

Ore 12. La Direzione liberale, in preparazione dell'incon¬ 
tro collegiale a cinque di oggi, stabilisce due cose ta 
crisi deve passare per il Parlamento, il Pii è contrario al¬ 
le eiezioni anticipate Per il resto, Altissimo di affida alta 
«ompetenza» di Cossiga e alle «valutazioni» di Andreot- 
U 

Ore 17. A via del Corso di riunisce l'esecutivo socialista. 
Pochi minuU sono sufficienu per approvate un docu¬ 
mento in cui si dice che «la crisi è la procedura più cor¬ 
retta» Il rimpasto, dice il vicesegretano Di Donato, è «un 
passaggio tortuoso» che avrebbe portato in un «vicolo 
cieco» Tuttavia, anche il Psi resta in attesa della nunio- 
ne collegiale di domani Craxi ci andrà, e suirapertura 
formale della crisi da via dei Corso non son venuti lumi 

Ore 18. Da Bologna, Occhetto lancia la sfida della «nuova 
cQsUtuente» Crisi poUtica e crisi istituzionale sono in¬ 
trecciate, dice li segretario del Pds Si tratta dunque df 
gettare le base F>er un «percorso costituente» che si 
proietti nella prossima legislatura II Pds chiede che la 
crisi venga aperta in Parlamento, e si dice contrario alle 
elezioni anUcipale iBisognaspenmentare ogni possibi¬ 
lità di esprimere una maggioranza e un governo» 

Ore 18,45. A via del Corso Giorgio La Malfa incontra Cra- 
xf La segreteria repubblicana si era già espressa contro 
le elezioni e per il proseguimento della coalizione di 
pentapartito Ma l'incontro con il leader socialista non è 
rassicurante Dopo tre quarti d'ora di colloquio. La Mal¬ 
ta mantiene intatte le proprie «preoccupazioni» che ta 
cnsi porti dritti ai voto. 

Ore 19. Toma a riunirsi l'Ufficio politico delia De C'è an.' 
che Andreotti. «Che vuol dire crisi parlamentare? £ cri¬ 
si!», esclama Cava entrando a piazza del Gesù Il comu¬ 
nicato deH'esecutivo è cauto e interlocutorio Prende at¬ 
to che la «verifica», su cui tutti sembravano d'accordo, 
non cl sarà. Ma aggiunge che «gli eventi delle ultime 
giornate non contraddicono in linea di principio la pos¬ 
sibilità di rinsaldare la collaborazione fra i partiti di go¬ 
verno» 


Il presMente del Consiglio 
Giulio Andieottl 
in basso, Antonio Carìglia 
segretario del Psdi 


demitiano 

Crisi La parota, esorcizzata 
per settimane, e che Craxi pri¬ 
ma ha fatto pronunciare a tutti 
i possibili vice del suo partito 
(Martelli Amato e Di Donalo). 
poi l'ha detta lui spedendo il 
rimpasto andreottiano all'om- 
bra delle piramidi ora ta parte 
anche del vocabolario de. Già, 
ma una crisi di che razza? «Cri¬ 
si pariamentaie? £' elisi », 
constata Cava. Ma lui il gran 
capo doroieo. che previsioni 
te? «Previsioni? - risponde lan¬ 
ciando occhiatacce - Le previ¬ 
sioni lo (a 1 uomo del tempo, 
queflUl: Il meteorologo*. Poco 
interessato al tipo di crisi e an¬ 
che De Mita. «Mi pare una que¬ 
stione più formale che sostan¬ 
ziale - dice, infilandosi nella 
Thema - Una coalizione si 
scioglie quando uno dei partiti 
che la compone viene meno. 
Che qu(»io lo si dica o no in 
Parlamento è uguale» Non ta 
pensa certo allo stesso modo 
Andreotti, che, nella fatica di 
dribblare i trabocchetti disse¬ 
minati mentre era dail'altra 
patte dell'Oceano, un punto 
ce l'ha chiaro chi vuole affon¬ 
darlo deve dirlo pubblicamen¬ 
te Cioè, in Parlamento Aix:he 
a costo di amvare alio scontro 
con gli insofferenti alleati del 
Garofano, la cui «strada mae¬ 
stra» li presidente del Consiglio 
non vuol saperne di percorre¬ 
re «Eh, si-racconta Guido Bo- 
dralo -, Andreotti si è un po' 
seccalo» Una seccatura che 
ha fatto conoscere dal primo 
momento che ha nmesso pie¬ 
de a Roma, di ntomo dagli 
Usa prima ai suol amici di par¬ 
tito. poi al Quirinale, infine ai 
socialisti. E sul grande agitarsi 


del Psi intorno al presidenziali¬ 
smo, Bodrato aggiunge «£'sol¬ 
tanto uno slogan propagandi¬ 
stico. Craxi sa benissimo che 
per tutto l'arco delia sua vita la 
sinistra non potrà vìiKere la 
battaglia per l'elezione diretta 
del capo dello Stato Perdo è 
una riforma per lui Inutile CU 
serve soltanto come slogan per 
raccogliere r voti» Ergo «Sba¬ 
glia chi immagina che bevia¬ 
mo qualunque calice, anche il 
più amare» 

Le metafore pasquali si 
sprecano nelle ore dell'incer¬ 
tezza a piazza del Gesù Porla- 
ni al contrario del suol amici 
e un tantino più prosaico La 
pazienza de, avverte, è grande, 
rammenta per la millesima 
volta. Poi scandisce «Ma biso¬ 
gna che a questi nostri propo¬ 
siti corrisponda la buona vo¬ 
lontà e il senso di responsabili¬ 
tà degli altri partiti della mag¬ 
gioranza» E in serata la Oc ap¬ 
prova un nuovo documento 
niente elezioni si va avanti, il 
vertice di oggi puO andare be¬ 
ne E lo dice con linguaggio 
poetico’ «La cnsi di governo 
puO anche non essere un falò 
nel quale si bruciano tutte le 
speranze di questa legislatura». 
E a Craxi rinfaccia, era dispo¬ 
nibile ad appoggiare diverse 
iniziative, «ompresa queUa 
del cosiddetto rimpasto», poi 
ha cambialo idea. Tutto a po¬ 
sto, aUora? Macche «Come va? 
Come non va, direi », borbot¬ 
tava De Mita in larda serata. Gli 
ardori socialisti, i sospetti del 
Quirinale, le titubanze della si¬ 
nistra, qualche trappola (orla- 
niana. sarà proprio lunga, la 
settimana di passione di Quiio 
AixlieotU. 





H ROMA L'hanno definito ironicamen¬ 
te Il «manuale di sopravvivenza» del gover¬ 
no AiKlreoltl-sel ma a palazzo Chigi non 
puntano certo sulle schede per uscire da 
questo pasticcio. «Sono affermazioni ge¬ 
neriche», si dice ufficiosamente, che an¬ 
dranno riempite di contenuti proprio nel 
I incontro di oggi con i cinque partiti. Sono 
divise in 13 capitoli e trattano di tutto fi¬ 
nanza pubblica (intesta), mezzogiorno, 
lavoro e previdenza, trasporli, agricoltura, 
cose, finanza regionale e locale, bicame¬ 
ralismo, giustizia e lotta alla criminalità, 
pubblica amministrazione E, da utllmo, il 
problema dei problemi deIcgilicBzione, 
per alleggerire il farraginoso processo legi¬ 
slativo Omissis sulle nfornie istituzionali 
pomo della discordia. 

ECONOMIA È un aitiò problema urgen¬ 
te di Andreotti Ieri il ministro del Tesoro 
ha chiesto di rinviare una sua audizione al 
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Senato in attesa di oggi C'è un «buco» di 
12 000 miliardi nella Finanza pubblica e 
Andreotti, nelle schede, propone l'aziona- 
rato popolare e l'alienazione della parte¬ 
cipazione pubblica all'Imi, alla Casró de¬ 
positi e prestiti, al Crediop, la trasforma¬ 
zione in S p A di Enel, Eni, tri E ancora la 
pnvatizzazione di parte dei patrimonio 
immobiliare dello Stato, il blocco del con¬ 
tratti nel pubblico impiego e un nuovo ta¬ 
glio alla scala mobile Infine, consueti tagli 
agli enti locali 

IL PREZZO DELLA GUERRA È un nuo¬ 
vo modello di difesa, che ha al centro un 
esercito professionale e investimenti m ar¬ 
mi più soiistlcale, «premiate» dalla guerra 
nel Collo 

criminalità. Si ripete lo schema che 
porto a suo tempo alta istituzione dell'Aio 
commissariato per la lotta alla mafia: 
maggior coordinamento tra i corpi di re¬ 


pressione delia cnminalità, anche attra¬ 
verso un collegamento con i «servizi» Ce 
n'è anche per accontentare Cossiga «par¬ 
ticolare considerazione mentano - scrive 
Andreotti - I problemi sollevati dal mes¬ 
saggio presidenziale del luglio 1990 relati¬ 
vo al Csm e allacommissione Paladm» 
PREVIDENZA Si parla di un «pacchetto» 
che, nel nspcito dei diritti acquisiti, do¬ 
vrebbe armonizzare regimi pubblici c pn- 
vali Si prevede la disciplina dei fondi inte¬ 
grativi a capitalizzazione, l'innalzamento 
dell'età pensionistica, il graduale riferi¬ 
mento del calcolo della pensione all'inte¬ 
ro periodo assicurativo 
CASA II governo non fa che auspicare 
una rapida approvazione dei provvedi¬ 
menti presentati alle Camere «pacchetto 
casa», nforma dell'lacp, regime dei suoli, 
disciplina delle opere pubbliche, direttive 
Cee sugli appalti. 
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Politica Interna 


Il Psi chiede al capo del governo di dimettersi 
«È la via corretta per una chiarificazione» 

Ma i socialisti temono un voto parlamentare 
Le elezioni anticipate? «Non si faranno...» 


In democraaa è noraiale» 


Il Psi {onna)i 22 a la richiesta di crisi e invita Andreotti 
a presentarsi dimissionario oggi stesso al Senato. A 
chi parla di manovra per arrivare alle elezioni antici¬ 
pate, il Psi replica che la crisi è una via «fisiologica» 
in democrazia per arrivare a una «chiarificazione». 
Signorile: «Cosi riacquistiamo la nostra forza con¬ 
trattuale». Ma a via del Corso non vogliono il voto 
dopo il dibattito in aula. 


■miNO MItBUMDINO 


2 H ROMA. •IneiponsabUI noi? 

'X Senunoi lo è chi ha daio'per 
conclusa la verilica prima che 
tosse panita’ davvero. No, la 
Crisi di Bdvemo è la procedura 
pio coiìena per una chiarilica- 
tione>.'Craxi C a colloquio con 
' La Malra e i dirigenti soclalisU ’ 
/ escono alla spicciolata al te^ ’ 
Cy mine di un breve esecutivo. Ut 
rìif. parola d'ordine i respingete 
:X' l'impressione generale: il Rti 
X ' allOesa Andreotti, tira la corda, 

'k. Si prepara ad elezioni anticipa¬ 
ta le.B'inlaltieuncoto:noneve-■ 
X; ’ to che vogHamo far hioti An- 
dreotti come tacemmo con De 

V ' Mila; siamo disponibilissimi a 

collaborare, «le possibilità di 
js; tare un nuovo govemoci sono, . 

' basta - dice Signorile - che la 
fó; De rwn le butti via». Elezioni 
fk anticipale? Cà una gran paura 
^ ' ’ nel M di andarci, presenian- 
H dosi come l'unko partito che 
le dezloni anticipate le ha vo- 
¥ luie. In termini numerici DI Do- 
^ naso assegna il 30X di possibi- 
Bià aUlpotesI di consultazlooe 
r anddpsla. Signorile è d'aocor- 
dot E Amalo asglùnge: «Fate 
k'- bene a dire che qui nessuno ' 

V paria di elezioni anticipate, 

: peictiè non c’è nessun motivo 


Rii 




to 

et j 


perlarto». 

Sarà un ordine di scuderia, 
sarà la verità, il dato certo è 
che intanto il Psi respinge al 
mittente le schede program¬ 
matiche di Andreotti, uiiiclaliz- 
za la richiesta di crisi, affer¬ 
mando che questa e «flaiologl- 
ca» in un sistema democratico 
e non anomala, come da molli 
parti si afferma. La risposta alle 
molle critiche sulla procedura 
chiesta dal Psi sta, in un comu¬ 
nicato, per la verità un po' cri¬ 
ptico, consegnato ai giomallsti 
al termine dell'esecutivo; «Isti¬ 
tuti e procedure derivanti dalla 
Costituzione e necessari per 
garantire la normalUà della viut 
democratica e i suoi fisiologici 
ricambi vengono trattati come 
anomalie, come strappi di per 
se’ negativi.. Segue una stuel¬ 
lata aUa De e a Foriani: «Solo 
una mentalità rinchiusa nelle 
ragioni di fazione e di partilo e 
come tale insensibile alle esi¬ 
genze e agli equDibri generaU 
può concepire una visione del 
genere». Conclusione; «Quan¬ 
do si tratta tU definire i pro¬ 
grammi su cui una magtforan- 
za dovrà Impegnarsi corv- 




touoiuoici 


: ■MMEi^no. OnosemleAn- 
Ir'' fldB oqexo» dovestettidui* 
rioOrmlT 

•Comepuntod'anlvo.vaai- 
£<{ ' la RcpubbUca piesidenziaie. 

- Ma solo come punto di arrivo. 
ìff . Le tappo intennedie prevedo- 
.' X no sin .suo-ritorno a palaso ' 
ChU, avendo al Quirinale un 
prcàldeniaamico»., . 

' A; palano OilgL quando,' 

> conchlapcrlitecoaa?." 
' Miiiaié«Nidenieomialchesl 
naDofciogliinentodelleCs- 
: mesa a alla elezioni anUcipa- 
le. Una decisione naturale, ri- 
' tardala deUa guerra del Golfo, 

. che aiKhe io prevedevo più 
c ' bieve^ Una decisone che il FÙ 
non avrebbe potuto prendere 
dàsólo. non avendo forza per 
' '. farlo, ma che U Psi ha Irrune- 
'X: dlatamenle appoggiato quan- 
4 -;; do Cossiga ha fatto la prima 
moata.. 

. V Un 11 ^ andaMala, dna- ' 
qne, dieiro le mosse dd 


N«dliel un modo comune di 
Bn bilendere n ruolo del capo 
dallo Stata un ruolo veramen- 
' le poUtico. non formale né no- 
lame. Non dimentichiamoci 
i’- ' che l'atteggiamento di Cossi- 
ga,sòrprcnde per i toni usali 
SU Gladio e sulla P2, toni frart- 
' camenle esagerati Ma la let- 
kX tuia costituzionale che Cossi- 
ik Bà dà ni MIO risolo non é re¬ 
fi'' oenla Ricordo la polemica 
con i! Consiglio superiore dei- 
fi’ la magistialura o il quesito da 
TJi- hil p^o su chi comanda le 
’ >'■ forze armate in caso di guerra. 

Non erano cose dettate dall'u- 
1 ; : moire; erano tasselli di un di¬ 
vi segno, di una Interpretazione 
’S della sua funzione. 

' EI•patrtoti»dlGladloedel- 
V lalomtedlGelll?EgUal- 
. taridua Rodotà, a La Malfa 
'^^’g Onorato? IMiaaseni del 

"'dlNgpo? 

; > No, Temo che I toni talvolta 
« scomposti siano da aitribuiie 


senso che II potrà sostenere, la 
compagine governativa che II 
dovrà realizzare, é la crisi' di 
governo a lomlre la procedura 
più corretta e traisparente. E 
cosi che si consentono Is espli¬ 
cita e (omrale assunzione di 
tutte le responsabilità isUtmio- 
nall, il coinvolgimento dei 
gruppi parlamentari, U control¬ 
lo democratico dcirotilqlone 
pubblica». Forse é à lutto que¬ 
sto che si riferisce l'affetmazlo- 
ne di Craxi che senz'aluo ci sa¬ 
rebbe stato «un passaggio par- 
lamentate» nella crisi 


’’ le cose, tuttavia, non sem¬ 
brano cosi semplicl'Cé anzi¬ 
tutto Il problema di come II 
ptesidenie del Consiglio dovrà 
dimelteni e c'é II problema del 
dibattito e di un possibile volo. 
L'idea di una discussione par 
lamentare i sociallstt la di^- 
scono a fatica, il voto non lo 
vogliono proprio. E a proposi¬ 
to di dibattito e di voto, tutte le 
frecciate sono sul Pds: •£ l'uni¬ 
co partito sedicente di opposi¬ 
zione che si-preoccupa di av¬ 
vertire che non presenterà una 
mozione di sfiducia al gover¬ 


no». Un atteggiamento, quello 
attribuito al Pds, che Craxi giu¬ 
dica ironicamente «effettW. 
mente molto generoso pèr'An- 
dreolti». Problema Pds a parte, 
se Andreotti volesse davvero 
seguire i consigli socialbU, af¬ 
fermano a via del Corso, do¬ 
vrebbe presentarsi già stama¬ 
ne al Senato e annunciare la 
caduta del suo governo. In 
ogni caso, se non annunciasse 
l'intenzione di dimettersi, sarà 
lo stesso Craxi achiederio uHi- 
cialmente nel corso del vertice 
Irai segretari dei partiti di mag- . 



La Lega meridionale 
annuncia; 

«Candideremo Celli» 

Lieto Celli, il capo della P2, si candideràalle pros¬ 
sime elezioni nella lista della Lega Meridionale. 
Lo ha dichiarato, ieri, il responsabile Gino Itente. 
E lo ha fatto, dice, «per evitare che Umberto Bo^i 
continui a far credere a tutti che il «venerabile» sia 
disposto a presentarsi nelle liste della Lega Nord 
Toscana». Da parte del capo della 92 , per ora, 
non è anivata nessuna reazione ufficiale. 


Intini: «Quello di Sccdf^ 
un pMto ii^pònsabile) 


M ROMA «Dieci «imi fàhqdefinlto per la pri¬ 
ma volta II gruppo editoriale «calfariano partito 
Irresponsabile e P3. Partito Irresponsabile per¬ 
ché si trattava e si tratta di un partito, con obie^ 
Uvi di potere, lattici « stlmegici, simili a quelli di 
qualunque altro partita Irresponsabile perchA 
tKMi responsabile di fronte all'elettorato». È 
quanto scrive il ponavóce della segreteria socia¬ 
lista. Ugo Intini In un ahlcolo che sarà pubblt- 
calo oùl *u l'Auonfl «Oggi, prosegue Infitti U 
presidente della.RepufabUea stesso sottolinean¬ 
do il molo difficllmentB contestabile di questa 
lobby net tentativo di deaUbUtazare il Quirinàle 
con una campagna.dlaggnMÌone piopa 8 andl- 
sficaiendeclamomaamenieattualeUpiDblé- 
ma e consente di aggiungere che 11 partito‘bre- 
tponsablie* al è dimostrato tale, net modo più 
arrogante, anche nel conflonfi delle istituzioni». 
Dopo averosaefvalo'che'la presenza di Statano 


Rodotà, presidente del Pds, tra I commentatori 
più autorevoli del gruppo «può suggerire una 
. forte identificazione tra i due partiti», Intini so¬ 
stiene che di queste critiche ii Pds stesso do- 
: vrebbe essere «l'ultimo a doletsis sia perché 
«l'intolleranza, l'occupazione della società chri- 
; le delie professioni appartengotM, rtctla teoria 
* come nella pratica,'(voprto'alla tradizione co- 
' munista»; sia perché «li partito scalfaiiano non é 
' uno simmento. bensì una minaccia àOa sua au- 
tonomlà e Identità». Le polemiche con il QuM- 
, rude Infitti le definisce un esemplo di «otocal- 
.. chiimo applicato alla politica». Scalfari, conclu- 
I. de IntitiL «per anni ha sparato con un 'media* 
cento vote più potsMe di quella del suol aM«^ 
sari politici Se per una volla avviene 0 contrarlo, 
’ come in democrazia é inevitabile, usi almeno il 
’ ‘fair play* che si può attendete ^ un vecchio 
. giocatore al tavolo del potere». % 


li segretario del Psi Bettino Craxi 


gloranza convocalo dallo sles¬ 
so Andreotti. 

Quest'incontro sarà dunque 
una iormalità, almeno per 
quanto riguarda le originarie 
Inleraloni della De e di An- 
dieoRl. il rimpasto o rimpasto- 
ne - dice DI Donato - sarebbe 
stato un..pamggio-tortuoso 
che avrebbe , rnolto probabil¬ 
mente portato Iii ùp vicolo cie¬ 
co. Il cosiddetto rimpasto è sta¬ 
to in realtà liquidalo da chi ha 
minimizzato la verifica politica 
e programmatica dandola per¬ 
sino per conclusa quando non 
era nemmeno iniziata. Ed 
egualmente da chi ha più vote 
alfeimaio che le questioni isti¬ 
tuzionali erano un argomento 
a parte, come se-una maggio¬ 
ranza politica e pariamentare 
potesse lavarsene le mani». DI 
Donato riconferma l'idea del 
Psi secondocul «lavia più spe¬ 
dita e più conetta per alfronta- 
re le questioni aperm é tentare 
di risolverie in tutto o almeno 
in parte». Il nodo, ovviamente, 
sono i problemi istituzionali. 
Ma é possibile un accordo Da 
Oc e Psi in questa materia? 
Teoricamente si ma in pratica ' 
è molto dUficile. E infatti qui ii ' 


discorso socialista si fa più 
confuso. Si prende atto che in 
questa materia l'ordine non le- 
gaa nel parlamento e nella 
maggioninza e che Oc e Psi so¬ 
no in rotta di collisione. I socia¬ 
listi ribadiscono che non pon¬ 
gono qu»tioni pregiudiziali in 
materia (repubblica preslden- 
ztate, referendum proposiUvo) 
e che vogliono impiegare laiil- 
vamente l’ultimo anno di le^- 
slalura. «Ma i Oc - afferma DI 
Donalo - ci presentassero al- 
menodetle alternative...» 

Il Psi, dunque, «batte cassa». 
Per ottenere almeno «qualco¬ 
sa», di quello che chiede. Ma 
ha senso fare una crisi, per ri¬ 
mettere in piedi lo stesso presi¬ 
dente del consigliò e riparlare 
delle stesse cose? Per Signorile, 
leader della sinisDa ce l'ha: «La 
differenza ita crisi e rimpasto é 
che nel primo caso la situazio¬ 
ne si azzera e ognuno riacqui¬ 
sta la propria fòrza conDattua- 
le>. Con la crisi quindi, secon¬ 
do Signorile, si può instaurate 
con la De un rapporto di forza 
che permetta di ottenere alcu¬ 
ni tiniltati nel programma: 
•Qualcosa sulle riforme», con¬ 
ferma Signorile. 


H ROMA È in pratica uffi¬ 
ciale: Lido Celli, alle prossi¬ 
me elezioni politiche, si pre¬ 
senterà nelle liste della Lega 
Meridionale per conquistare 
un segdó al Senata Lo ha 
detto, «ri, ad Arezzo. Gino 
Dente responsabile della or¬ 
ganizzazione. Perché la noti¬ 
zia resa nota cosi, all'improv¬ 
viso mentre, fino ad og^, lo 
stesso Celli aveva evitato dì 
parlarne? «Ma perché - ha 
precisato lo stesso Dente - 
Umberto Bossi continua a far 
di tutto perché la gente creda 
ad una candidatura del capo 
della P2 nella Lega Nord to¬ 
scana, mentre non è veto». 
Insomma, in poche parole, 
la candidatura di Celli é stata 
resa nota per motivi •concor¬ 
renziali». Gino Dente ha an¬ 
che precisato che d sono le- 

g ami più che consolidati tra 
I propria organizzazione e il 
capo della loggia massonica . 
più famosa d'imlla. 

«Don Uck> scenderebbe'.' 
ttell'arena politica per con¬ 
quistare un seggio al Senato 
presieduto, fino ad oggi, dal¬ 
l'acerrimo nemico personale 
Giovanni Spadolini. Fu Spa¬ 
dolini come si ricorderà, che 
nella veste di presidente dei 
(Consiglio fece mettere sotto 
inchiesta molti piduisti che si ' 
annidavano nei ministeri, ne¬ 
gli anti statali nella polizia e 
nel carabinieri. Eter alcuni di 
questi personaggi vi furono 
aiKhe blande punizioni, ma 
molti aitri, in questi anni, so-, 
no Invece riusdti a fare 
splendide carriere neH'ambi- 
to delle strutture statali nelle 
quali lavoravano anche al 
momento dell'esplodere del¬ 
lo scandalo P2. Proprio in 


questi giorni, tra l'altro, è sta¬ 
to lo stesso Presidente della 
Repubbl'ica a riaprire la Vi¬ 
cenda P2 con la stupefacente 
e grave predsazrone che 
«nella loggia di Celli c'èrano 
anche dei patrioti». 

Si era trattato di una affer¬ 
mazione che aveva sollevato 
grandi polemiche anche per¬ 
ché il presidente era tornato 
più di una volta suM'atgo- 
mento precisando dì non 
aver mal capito che cosa era 
stata la P2 e quale tipo di te 
voto aveva svolto ia Commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta. il Presidente, insomma, 
aveva praticarttente «dimen¬ 
ticato» tre anni di indagini e 
una lunga e difficile itKhiesta 
sulle trame piduiste. Aveva 
anche «dimenticato» che il 
Parlamento aveva approvalo 
la relazione della Commis¬ 
sione inquirente che definiva 
•la loggia di Celli l'organiz¬ 
zazione che più di orni al- 
tn; dal dopopiema ma oggi, 
aveva direttamente minao-'' 
ciato la democrazia e le isti¬ 
tuzioni della Repubblica». 
Della candidatura di Celli al¬ 
le elezioni politiche, ri parla¬ 
va da tempo e lui, in alcune 
dichiarazioni, aveva confer-, 
mato lutto. Unico dubbio: 
chi avrebbe accolto, nelle 
proprie liste, il Celli dei piani 
•di rinascita democratica», 
amico di Calvi e di Sindotta 
di Pazienza e di Reagan? Ora 
è tutto chiaro. L'ex capo dei¬ 
la P2 può data in effetti, nel¬ 
le liste delie Legtm, un note¬ 
vole contributo di espmienza 
e di capacità organizzativa 
per dare una mano in favoR 
della dissoluzione della Re-, 
pubblica , , ' . , X 




ora punta a i 

Se'Cóssiga tentenna sulla crisi di govemo, Craxi ha 
onnaii imboccato la strada che porta alle elezioni 
anticipate, li segretario socialista è semplice «sugge¬ 
ritore» del Qubmale o ha un suo disegno preciso? 
•Ce l’ha, per realizzare la terza fase di Moro, con al 
centro il Psi e con ai lati De e Pds». È quanto sostiene 
Olanrti Baget Bozzo, politologo ed europariamenta- 
re socialista, in questa intervista airt/n/fd. . . . 
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haimolos^soTdoi’e 


al timore folte che Còsriga ha 
avuto di fare la fine di Giovan¬ 
ni Leone. La cosa che to ha 
spaiventato di più é stata la po¬ 
lemica su Gladio. Ma In gene¬ 
rale, Il suo linguaggio recente 
è da attribuite alla volontà di 
abbassare la figura del capo 
dello Stato, tenderla popolare ' 
in modo da darle contorni po- 
IIUcL Una figura sacra e for¬ 
male non consente di interve¬ 
nire liel dibattito politico. Di¬ 
ciamo che Coolga ha latlo 
quello che papa Giovanni do¬ 
po il papato di Facelll..Qtie- 
sta a Voler date una lettura 
bettevola 



L’tuio- 

deputato 


Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche chlaaiafio 
ddiiet, ma non potete avete lo stesso servizio die «1 olBe TldKt 
Restaurant 
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do dd dlaagno di Oaxl e 
aiamo flnlir aa quello di 
Cosaiga A noi non pare ca- 
aulaeald? 

Nlent’alfatta I due ri sono In¬ 
contrati proprio nell'lntetpte- 
tazione dd ruolo del capo 
dello Stata Ed é per questo 
che 11 segretario aocldbta ha 
deciso di dare un’aoceleraia 
dsuoprogaUopoliUca > 
Apparto 0 dae^M presi- 
dwirtenita. Per bntnla 
dezioiil per rieonqulsteie 
' palazzo augi coatando sa 
' dd e per fare che cosa? 
Craxi non ha altra scelta se 
non vuol restare per sempre 
obbligalo a questa alleanza 
con la De: deve alieimare una 
centralità socialista che possa 
contate sul democristiani da 
un lato e sul Pds dall'alito. In 
qualche modo, Craxi vuol rt- 
prendete la terza fase di Moro. 
Un governo a Ire con Pri, De e 
Pds; nella prossima legislatu¬ 
ra sarà una necessità, sarà 
l'unica majuioranza politica 
possibile. Dalle urne, infatti, 
uscDà un paese dilanialo da 
Leghe del Nord, Leghe del 
Sud, movimenti e liste sciotte. 
E, in stalo di necessità, i Ire 
partili dovranno accordarsi su 
riforme istituzionali che ga¬ 
rantiscano la governabilità, vl- 





sto che questa non si raggiun¬ 
ge attraverso le politiche di 
coalizioni. . 

Per nsdre dd gGnartoa'dl 
quali riforme stiamo par¬ 
lando? 

Ddl'elezlone diretta del presi¬ 
dente della Repubblica, all'e¬ 
lezione diretta del sindaco o 
del presidente della giunta re¬ 
gionale. Ma governabilità é 
anche abbattimento .del debi¬ 
to pubblico, che sta per supe¬ 
rare il prodotto interno Ionio; 
è anche smantellamento delle 
micro-corporazIonl della bu-. 
rocrazia: é anche riordino del 
pubblico impiego che produ-' 
ce un terzo e guadagna II dop¬ 
pio dell'Impiego privato. Pòi ! 
ci sono le mafie, le camorfe e I 
vari pezzi di malavita. Con uri 
paese come questo non ri va 
In Europa. 

. àia Craxi pensa di ricavare 
un grande vantaggio dalle 
consultazioni anticipate? 
Credo di no. Penso che il Psi ' 
guadagnerà poco, e Craxi lo 
sa Ma la Oc attraversa una : 
grande crisi e II Pds deve an¬ 
cora maturare. Inaiemè po¬ 
tranno contare su una mag- ' 




gloranza non larghissima ma 
sufficiente per dwidere cose 
nonpiùrinviabili. . 
àlaDcePdsiMriacadimM ' 
disposti a cedere «nll'ele- 
zfone diretia del cqw della 
'filato. Alloni l’aOeaiiza co- 
me si (a e ao dte coaa? 

Sono certo che il segretario 
socialista non la porrà come 
pre-condizione, che effettiva- 
rnente renderebbe problema-. 
tico’un. tavolo di Dattativa. Si 
' batterà al massimo per otte¬ 
nere il referendum consultivo, 
che lui é sicuro-di vìncere. E 

a uesto potrebbe ottenerlo. - 
on credo che gli altri faran¬ 
no una resistenza insormon¬ 
tabile. 

' Onorevole, al ha' l’Imprea- 
slone Che Crasi assecondi 
, questa' ondala di qualun- 
/qulsmo, chIamMido fuori I 
socialisti dalle responiabi- 
- Illà dello sfascio dd pae- 

Mah, potrebbe anche parlare 
delle colpe dei socialiril Non 
è nel suo stile, e comunque di¬ 
rebbe una cosa ovvia, che la 
gente accoglierebbe come ov¬ 
via . '.’f' . .. I ' ■■.' 
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Pctdié Ttelcet Restaumit ft ststo fl primo a hofodurre in Italia il 
sl. s tc in a dd buono pasto ed è ancora oggi primo in tetminl di 
servizio e difilisiooa 

Soprattutto i l'unico in grado di oAIrvi il massim o in-fiuto di' 
assistenza ricuiczza oiganlzzazione, grazie a una p re scma capii- 
late In tutta Italia e alla sua phitiennalc esperienza Per questo 

aolo Ticket Resiautant è la risposta giusta se per la «ostia aztenda 
volete U megila . . 

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 
servizio leader può offiirri, tdefonated al 
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nSl n segrelario (tei Pds: «la maggioranza venga in 

R^fluKhlira Non servono né un «rimpasto d’Egitto né una crisi di Babilonia» 
ivcpumillCa «Possibili una maggioranza e un governo per le riforme», 

■ ' «C’è un’emergenza deiricmtica, i cesarismi sono pericolosi» 

cimbiamo lo Stato; senza awmture» 

hdto sfkte il Psi : «Apriamo k nuova Costituente» : 


i- - 




«Utilizziamo questo anno per definire sedi, strumen¬ 
ti e procedure di un percorso costituente che prepa¬ 
ri una legislatura di rifondazione democratica deilo 
Stato. Senza escludere forme di consultazione dei 
cittadini». Occhetto raccoglie e rilancia la sfida della 
riforma istituzionale. E si dichiara pronto ad appog¬ 
giare un governo che si muova in questa direzione. 
&iamo ad uno snodo itelia storia della repubblica». 


rAMUZIO RONOOUMO 


■«•OnModtt Pds AchHtOedwllo 


t^de reazioni all’i]x>^i Ocxhetto 
^ria commenta: «I^tapolitica» 

«I voli dd Pds 
contro la crisi? 
jÈprematuro;;.» 


■i ROMA. La Prima Repubbli¬ 
ca e consumata, la crisi politi¬ 
ca s'intiecda alla crisi istituzio¬ 
nale e ne è, per cosi dite. Il 
portato più vistoso c immedia¬ 
to. «Siamo ad uno snodo della 
storia della nostra repubblica», 
dice Achilie Oocheito. E ag¬ 
giunge; è tempo di avviare un 
«percorso costituente». Perldn- 
oare democtalicamenle la se¬ 
conda Repubblica. E senza 
escludere «forme di consulta¬ 
zione dei cittadini».‘«Noi non , 
siamo - scatidlsce R segretario' 
del Pds - nù per un rimpasto 
d'Egitto, né per una crisi di Ba¬ 
bilonia Di ben altro si tratta. Di 
ben altro c'é bisogno». 

' Occhetto sceglie la tribuna 
del congresso regionale del 
Pds emiliano per un discorso' 
di ampio respiro. Come si sa¬ 
rebbe detto un tempo, un di¬ 
scorso di passione dvUe. Che 
nei fatti più dirompenti di que- 
stt giorni legM in conirohiee U 
precipitare di un sisicma politi¬ 
co ormai Iomo. Che prende 
le mosse dalia crisi politica Im¬ 
minente per guardare gU alla 
prossima legislatura Che 
prende allo della scelta sodali- 


verso io scontio elettorale e, 
senza tagliate I. ponti con via 
del Corso, annuncia il tema di 
fondo con cui il Pds si presen¬ 
terà, se necessario, agli eletto¬ 
ri: la costituente della nuova 
repubblica. Che avanza un 
quadro di proposte, al partiti e 
ai cittadini, sulflcientemenle 
Resslblte per divenire materia 
di negoziato e insieme fermo 
net pnndpi Ispiratori: «Le rego¬ 
le si cambiano dentro le attuali 
regole democratiche». 

«Siamo nel vivo di una ten¬ 
sione quale la repubblica forse 
non aveva ancora conosciu¬ 
to.. é toccato un punto li¬ 

mite perle soni del sistema po- 
Uiioo, per l'equilibrio delle Isti¬ 
tuzioni, per la tenuta delle re¬ 
gole...». «Siamo ad un passa» 
glo cruciale...!. «Abbiamo alfe 
nostre spalle giornale senza 
precedenti nella storia delta re¬ 
pubblica...». n tono di Oochet- 
to è preoccupato, a tratti dram¬ 
matico. L'analisi della situazio¬ 
ne Impietosa. Crisi politica e 
crisi istituzionaie non vanno 
confuse, e tuttavia «al fondo 
del conflitto tra i poteri dello 


Stato, che ha finito col serrare 
in un nodo inestricabile crisi 
politica e crisi istituzionale, c'è 
qualcosa di più sotterraneo e 
complesso». Che cosa? «Un'e- 
mer^nza democratica di tipo 
nuovo». Che ha una causa, per 
cosi dire, generale (la «risi dei 
tradizionali assetti di governo 
democratico delle società 
complesse»), e un'altra speci¬ 
fica, molto concreta, tutta ita¬ 
liana e tutta democristiana. 

Se questo è il quadro, davve¬ 
ro poca cosa sarebbe il «rim¬ 
pasto». Un governo e una mag¬ 
gioranza «squassati da cre¬ 
scenti contrasti Inlemi, logori e 
impotenti», dice Occhetto, non 
possono «sottrarsi alle (Hoprie 
responsabilità» riconendo a 
«comportamenti discrezionali, 
manovre oscure e colpi di ma¬ 
no». Per questo, U Pds chiede 
che la croi si apra, e che ti 
apra in Parlamento: d-a mag- 
giotanza ha it dovere di sotto¬ 
porsi a questa verifica». 

E poi? Poi, dice Occhetto, 
ognuno «dovrà lare la propria 
parte». Il Pds non vuole elio¬ 
ni anticipate. E si dichiara di¬ 
sponibile a «sperimentare ogni 
possibilità di esprimere una 
maggioranza e un governo 
che, a partire da alcune grandi 
questioni progmmmaticne, co¬ 
me quella pnoritaiia della li- 
fomna istituzionale ed elettora- 
' le, consenta di portate a lermi- 
: ne la legislatura». Un «govemis- 
timo»? un «governo ràtiituen- 
te«? Occhetto non conia fòr¬ 
mule, né Ipotizza 
. schieramenti. Gli preme piut¬ 
tosto sottolineare due fatti: il 
. primo è che il Pds non starà ai- 
' la lincstra e non terrà in frigori¬ 


fero il suo 25% di seggi parla¬ 
mentari. Il secondo è che la 
priorità istituzionale è il punto 
da cui partire per avviare un 
processo aiticoiato. comples¬ 
so, non breve, che non si rias¬ 
sume in una formula di gover¬ 
no né si esaurisce In questa le¬ 
gislatura. 

Occhetto parta di «primo pi¬ 
lastro» all'Interno di un «per¬ 
corso costituente», di un «pro¬ 
cesso di rinnovamento Wlu- 
zlonale» che ti proietta oltre il 
'92. Tutto é in discussione; le 
«procedute» e gli «strumenti», il 
ruolo del governo e quello del¬ 
la presidenza della Repubblica 
e «Il loro reciproco equilibrio», 
le «torme dello Stato» e «quelle 
della rappiesenlanza», gli «isti¬ 
tuti e le competenze della so¬ 
vranità popolate». E la ptopo-. 
sta di un «mutamento radica¬ 
le», cui il Pds si accinge «enza 
pregiudizi». Occhetto non si 
era mai spinto tanto avanti, 
nella radicalità della proposta 
come nella disfronibilità alla 
discussione. In ciò. riprende 
una delle ragioni di fondo del¬ 
la «svolta», uno dei tratti politici 
costilutiyi del Pds, «protagoni¬ 
sta consapevole e rigoroso di ' 
un processo tifonnaioie nuo¬ 
vo, lutto calato nella trama di 
una democrazia reale», che 
abbandona I «nobili conserva¬ 
torismi» in materia istituzionale 
propri del Pel (e della De) e 
insieme sfugge al «gusto per 
trovate Ione brillanti, certo 
troppo sommariamente moti- ' 
vale, come la veitione orazia¬ 
na del presidenzialismo». - - 

Il Pii resta un intertocutore- 
' chiave. Nel ragionamento poli- 
lico di Occhetto c'é spazio an-. 


che per l'ironia, a tratti per lo 
stupore. Ma come, ti chiede 
Occhetto, votele l'unità sociali¬ 
sta e poi vi lasciale andare ad 
un attacco «freddo e immotiva¬ 
to» che «impone una seria e 
grave battuta d'artetio alla 
prospettiva di un rapporto soli¬ 
dale più ravvicinato tra i due 
partiti»? Ma come, aggiunge, 
siete «genulnamenie riformisti» 
e poi sfuggite ad un'interlocu¬ 
zione «sensibile e attenta, se 
non partecipe*, sul tema cru¬ 
ciale della riforma istituziona¬ 
le? Occhetto insomma «va a 
vedere». Sul presidenzialismo; 
colpisce, nella proposta del 
Psi, «non l'eccesso di audacia, 
ma l'eccesso di geneiicilà». Sul 
relerendum: i plebisciti rKm 
servono a nulla, ma mollo ti 
può initovate (per esempio 
riesaminando una proposta di 
Nilde lotti, che colloca il refe¬ 
rendum al lermiire, e non all'i- 
lilzio del processo riformato¬ 
re). 

Ciò che preme particolar¬ 
mente ad Occhetto, è ancora¬ 
re il «percorso costituente» a 
regole democratiche; iLa gran¬ 
dma della nostra Costituzio¬ 
ne - sottolinea - sta airche nel 
fatto che essa prevede la sua ti- 
formabiliià senza che inteiven- 
rano traumi antideiiHXiatici». 
Gli «avventurismi», le «soluzioni 
cesaiiste» sono pericolose - é 
un discotso livolio anche a 
Grazi - perché scaturiscono 
dall'iemergere di una forza 
esterna»; «U salvatore della pa¬ 
tria - avverte Occhetto - non 
viene mai da chi ha le mani in 
pasta... ma aU’orizzonie non 
vedo ligule carismaliche». 


JDal «fantapolitica» di Goda al più cortese «prema¬ 
tura» di Mancino. L'ipotesi per salvare ia legislatu- 
Ira lanciata martedì da Occhetto ha incontrato 
«{fredde repliche, soprattutto in casa De. «Almeno 
' ;fino alle elezioni i voti del Pds non sono spendibi¬ 
li». taglia corto l'andreottiano Vittorio Sbardella. 
Napolitano. Quercini e Salvi rilanciano la soluzio¬ 
ne proposta dei segretario Pds. 


PAMQLUB 


«Parlamentorizzazione» certa della crisi, ma tutto il 
resto incerto. Oggi al Senato, come preme il Psi; o 
subito dopo Pasqua, come vorrebbe Andreoltì? 
Scontro anche sulle modalità: i socìalud, gii unici a 
votare contro la mozione che impana il governo a 
motivare la crisi davanti al Parlamer^p^ pretende¬ 
rebbero solo una «dichiarazione» del presidente del 
Consiglio, senza dibattito: ' ^ 


Qionaio niASCA pouuu 


{■IROMA. «l'VDii delPdànm ' 
Itono utiUzzabUl adesso, prima > 
deUratazion^. Vinorio Sb■^ 
dalla, de. di fede andieoltiana. 
certeoemenie rifiuta. Nicola 
Mancina, presidente dei sena-. 
lori dello scudocrociato lied- 
damenl»fiaite di Ipoteti «pre-• 
matura». L'ez pietidente del . 
Consigito Giovanni Coria ti 
sbilancia: «Fantapolitica». Una ' 
«g e nerosa offerta» ad Andrsotti 
•la definisce invece Bettino Cra- 
]jd. Ltpoieti del segretario del 
jPds di salvare la iMislature. e - 
fqulndl evitare elezioni antlcl- 

I <Mie, con i voti del suo partito 
in Rutamenio, ha raccoilo at- 
SsnlttvahiiazionLma plùdlun ' 
idisiinauo, soprattutto in caaa 
toc. «Non bisogna mal correre 
(don b fantasia - avverte anco- 
^ra Mancino - C’é.om un mo- ' 
imenio <11 confronto trai partiti. 
jdeUa manloianza e bbqgna 
{approfondire <|uesto oophon- 
|k>. No( slamo conno lo KioglK 
fmento anticipato delb legista- 
tttna ma lavoriamo neH'ambllo 
'dell'attuale coalizione. Ritengo 
{pertanto piemahm quahin- 
ique alita ipotesi». Piazza del . 
KìesOi fonn^mente resta In at- 

B jiia situazione in cui i 
I guardano ma non ti 
pionti a cogliere reci¬ 
òti latti sulla strada 
la alle elezioni amici- ' 

I lo dicevo da tempo 
x)cco era quello delle 
anticipale - soetiene 
palo Sbaidelta - Ma 
Sion no neanche la sofldisia- 
jzione di aver visto giusto per- ' 
‘ jché a pagare é un mio amico 
{(Andreoiti naturalmente, 
todr)». Gotta, sulla proposta di ' 
JAchlUe Occhetto, paventa salti 
M vuoto. «A lutt'oggi il Pds - 
idiee -non é nella condizione 


che d sta davanti non è suffi¬ 
ciente per un'efficace azione 
<11 govemo-conclude Corta - 
ci ti pimenti tutti insieme agli 
elettori chIedeiKio la loro Ihu- 
cia nilta base di un comune 


. Sto hanno dimostrato ampia- 
jmente. Ed anche ogni dbeoeso 
KtaUvD alle riforme isUtuziona- 
non può essèi» posto al di 
Jhiori <11 una maggioranza che 
' ai ponga anche come guida 
Mbnilca. Tutto fi resto è lanta- 
^iH»'»» L'ex presidente del 
ISoosIgila, piuttosto, litaiKtata 
' tpiopotia del segretario ilei Fri, 
pioigio La Mafia. «Se l'anno 


' liPiis non arretra<11 un pas¬ 
so rispetto alla proposta <11 
maiteoL «La criti.politica va di¬ 
scussa in Fariamento prima 
che venga rimessa nelle mani 
<lel capo detto Stato con le 
eventuali dimissioni formali 
del governo - ha detto Giulio 
QuòcInL presMenle del giup- 
po del (femocratici di sinistra 
alta Camera - (n Paitamenio il 
Pds sostenà l'inuUlilà di un vo- 
loanticipatoche ti svolga sulla 
base delle attuali norme eletto¬ 
rali e la necessità <li conclude¬ 
re la legislaiun per ovviare una 
rifotma^ <leU'attuale Repubbli¬ 
ca pariainemare». Ipotèti con- 
dlvba <la Cesare Suri, respon¬ 
sabile nazionale^ le rUome 
btituzlonali del ras, che, rife¬ 
rendoti alle dichiarazion't di 
CoasiOB. ha <leflnlto «paratlos- 
sale che gli accusatori del si¬ 
stema stano <|uelU che lliatmo 
flesUto finora». In sintonia con 
u segretario Giotglo Napoliur- 
no, ministro <legU Esteri <lel 
•gtivemo ombra». «Le dichiara¬ 
zioni <li Occhetto esprimono la 
pteoocupazione <iel Pds per 
una ipotesi ingusUficata e ri¬ 
schiosa di elezioni anticipate», 
ha afleimato feri conversando 
con i giornalisti. Secondo Na- 
poliiano U Pds esprime con ciò 
•senso di respotisablHlà nella 
più atta misura». «Non ci siamo 
proposti per nessun governo - 
ha aggiunto - Si tratta di un'as- 
sutuÈIone di responsabilità. In 
quali forme nel momento at¬ 
tuale, non é possibile dire». 

- Attenzione, e preoocupazio 
ne. Niente fonnule o avventu¬ 
rosi sbilanciamenti. •Interro- 
gatti sulle eventuali conse¬ 
guenze poUUche e di schiera¬ 
mento <li una sttuaziotw parla¬ 
mentare in cui II Psi apparisse, 
come è adesso, praticamente 
isolato nel prospettare elezioni 
anticipate e repubblica presi- 
denzlale- ha precisato ancora 
.Quercini - è un esercizio 
<|uanto meno prematuro se 
non da n noso». 


■■ ROMA Sul preventivo 
passaggiopariamentare-pri- 
ma cioè che Andreotti salga al 
(luirinale per rassegnare le di¬ 
missioni <iel suo sesto tninbie- 
to - ti é giocata per tiitia la 
giornata di Ieri una dura patti¬ 
la politica, I cui esiti sono an¬ 
cora molto Incerti. Due volte 
negli ultimi sette gtomf li pre- 
sklenle <lel Consiglio aveva 
trovalo U mo<lo di far sapere 
che non intendeva sottrarti al¬ 
l'impegno cui era stato vinco¬ 
lato quaranta giorni fa da un 
volo pressocché unanime <lel- 
la Cùnera: qualora II governo 
•intenda presentare le proprie 
dimissioni», dovrà «tenrlere 
previa comunicaitione moti- ' 
vaia alle Camere». Lo aveva 
tallo la sera di martedì 19, do¬ 
po l'incontro con Achille Oc- 
chettò (che gli aveva appunto 


illustrato la rtchiesta Pds di un 
dibattito sulla situazione poli¬ 
tica) annunci;uKlo che ti sa¬ 
rebbe presentato «comunque» 
In ftarlamento, «anche In osse¬ 
quio al recente voto atlottato 
a grarxie maggioranza <]alla 
Camera conilo le crisi extra- 
parlamentari». Lo aveva latto 
ripetere rpiaranlott’ore dopo 
dal ministro per i rapporti con 
il Parlamento. Emio Sterpa, 
alle conferenze wi capigrup¬ 
po prima <leUa Camera e poi 
del^ato. 

Ieri mattina., a'stadio ancor 
più avanzato di un processo 
<die precipitava verso una vera 
e propria obi, Andreotti ha 
avuto buon gioco ad erdatiz- 
zare aiKor più rpiella sua pro¬ 
messa. Per un verso ha gioca¬ 
to fi suo Iradizionaie spirilo 
parlamentare, nw per un altro 


l'evtdenle interesse a «stanare» 
il Pri. a costring^o ad assu¬ 
mersi anche in Partamenio la 
responsabilità della rottura. 
Ecco allora che dacxapo, 
mentre lui volava hi Austria 
per Incontrare KOM, <la Palaz¬ 
zo Chigi i suoi <tollaboratori ri¬ 
badivano l'Impegno: Andreol- 
ti alle Camere prima di rasse¬ 
gnare le dimissioni ed anzi in 
consesuema del dibattito par¬ 
lamentare. E veniva citalo, co¬ 
me esemplo cui attenerti, uno 
<jei rarissimi precedenti di 
pariamenlarizzazlone di crisi 
f 79, secondo governo di soli- 
aarfelà naziorìale, piesidenle 
lo stesso Antlieotti); comuni¬ 
cazioni <lel piesidenle del 
Consiglio, primo ^ di inter¬ 
venti di un esponente per cia¬ 
scun partito, presa d'atto del 
primo mlnlstto <lel venir meno 
<letla maggioranza e suo an¬ 
nuitolo che ti sarebbe subito 
recato a rassegnare le <liml»- 
sioni al capo rlello Stato. 

Tanta e non casuale deter¬ 
minazione ha creato qualche 
imbarazzo e molta preoccu¬ 
pazione a Piazza <mI Gesù, 
rlov'era appena cominciata la 
riunkme (xU'Ufficio politico, 
e dove non ti ti nascondeva¬ 
no I rischi di un'inasprimento 
<leliapp<rttlconUPti.Alla fine 
anche Amaklo ForianI ha fat¬ 
to buon viso a cattivo gioco. 


Nonsoioperch^ttpISgOtavD- 
revoU alla moziiìnévotata il tS 
gennaio c'era mezza direzio¬ 
ne de; ma anche e soprattutto 
perché era certo che avrebbe¬ 
ro pensalo i scxdaliill a mette¬ 
re I bastoni tra le ruote di Ah-, 
dreotti. Il che puntualmente é 
avvenuto e con un alibi di fer¬ 
ro: non era stalo forse proprio : 
U Fti l'unico groppo a non sot¬ 
toscrivere la iTKMune, e funi- . 
co a non votaiia? B ieri sera, al 
termine dell'esecutivo. Pti, 
Grazi ha concesso un benewD- ' 
lo «ci sarà, ci sarà» ai giofnali- ' 
sta che gli chferleva se un pas¬ 
saggio pariamenttfe ci sareb- 
bestato. 

Ma <li^iuel gene^ «i sa¬ 
rà» ad un generico •passeg¬ 
gio», é stala subito raccoman¬ 
data. dalia segreteria sociali¬ 
sta, una interpretazione, asso¬ 
lutamente ' UmitaiiicR'.tAn'' 
dreotti lieve remlete una <li- . 
chlarazione, punto e basta. 
Nulla impone (anzi tutto fa 
scludere, almeno ai socialirti) 
che su quella dichiarazione si 
apra un dibattito. InsomnM. si 
premerà su AndretrtU - e i so¬ 
cialisti conterebbero per rpie- 
sto sull'appoggio di rartani - 
perché SI ÙmlU a comunicare 
al Parlamento quel che é già 
successo. Insomma, una pa¬ 
rodia rlella parlamentarióa- 
zkxie. Né le pretese del Pti si 


Ili 


Oltre duecento parlamentari chiedono 
che la lotti fissi subito 
un dibattito sulle modifiche elettorali 
I parm di Barbera, Violante 
Segni e Battistuzzi 


STEFANO BOCCONBTn 


■IROMA Altre due firme trai 
deputati, e soprattutto un'altra 
ciiiquantiiM Ira 1 senatori. Di 
lutti.! partiti democratici, tran¬ 
ne i socialisti. Crescono di nu¬ 
mero. eppure tutti continuai» 
a chiamarlo il ijroppo <lei 
199». Centonovanta deputati: 
rpjasi un terzo <taUa Camera. 
<ihe, l'altro gion»; ha chlerto - 
con una lettera inriata alta lotti 
- che finaliiwnle ti discuta, in 
aula, di temi isiltuzlonaU e di ri- 
forma eiettorale. Il «rfocumen- 


10 » fa nuovi adepti e, toprattul- 
lo, sembra già aver raùiunio 
un primo riraltato; il presklen- 
le rlella Camera ha tetto sapere 
che proporrà alla conferenza 
<lel capi-^ppo <U rledlcare 
un'apposita siaslotM proprio a 
quesUlemi. 

■ Ma chi tono questi «ISO»? 
Cos’é quert'aitra iniziativa «tra¬ 
sversale» (onibile espressione 
che sta 'a dire che la lettera é 
stata promossa <la esponenti 
di vari partiti: Barbera e Vioian- 


te, <iel IMa, Segni. Scallaro e 
Formigoni, rlella Oc, Battistuzzi , 
<lel Pii, sono per citarne alcu¬ 
ni). Augusto Barbera, <»stitu- 
zionalisìa, del consiglio nazio¬ 
nale della «Quercia» spiega co¬ 
si il senso deita cosa. «Abbia- > 
mo chiesto che quert'ultimo 
anno di legislatura sia utilizza¬ 
lo per affrontare U discorso ' 
della riforma elettorale ed Isti- 
; tuzionale. Tutti lamentano la 
necessità di queste riforme. Ma 
lo si fà nrt convegni, sulla ^ 

. stampa, durante i semttiarL.. U > 

> Parlamento, Invece, pare non 
sia abilitato. Ne aùriamo di¬ 
scusso solo in una brevissima 
sessione due anni la. Abbiamo 

‘ riprovalo a parlarne poco lem- ’ 
‘ pota, quando era in dlscussio- 

> ne l'ordinamento <lel Comuni. ; 
’ E come sei tantissimi emenda- ■ 

menti volevai» cominciare a 
. modificare i meccanismi èlet- 
' toraU, partendo dal volo am- 
mlnlrtraiivo. Ma U governo 
' bfoccò tutto. Ecco, il senso <iei- ' 


l'inizlaUvaéproprioquesto: in¬ 
vestire il Pùtomento di una 
questione decisiva». La lettera 
alla lotti é stala consegnata 
due giorni la, la raccolta <lelle 
firme é partita una settimana 
fa: e allora il documento dei ■ 
190» si può leggere aitohe alla ’ 
luce degli ultimi fatti politici? 
Dell'inteivento di Cossiga, del¬ 
la crisi? «Sicuramente quel <lo- 
cumenlo é contro lo sciogli- 
mento delle Camere. Si chiede 
di utilizzare il tempo che man¬ 
ca alla fine della legislatura per 
mettere mano alla riforma eiet- 
loraie ed Istituzionale». Ma for¬ 
se quel d<xumento è attohe 
qualcosa di più: «Il capo <lelfc> 
Stalo rivendica i suoi poteri? 
Bene, é arrivato il n»mento 
che aitohe il Parlamento riven¬ 
dichi i suoi... «. 

Luclaiw Violante, vice-pre- 
sitiente del groppo ràs alla Ca¬ 
mera, spiega cosi cosa unisce i 
•190». «Qual é il minimo co- 
mun deiwminatore tra i firma¬ 
tari tieila lettera alla lotti? In 


L’Osservatore 
«La crisi politica 
disorienta 
i cittadini» 





«Lo stato d'animo dell'opinione pubblica per l'inquietante 
atmosfera politica si puO esprimere con una sola parola: di¬ 
sorientamento. E ieri sera questa sensazione di profondo <li- 
sagio si é ulteriormente acuita tra la gente». Con queste frasi 
si apre un articolo, sull'attualeBtuazione politica, sulle pagi¬ 
ne deU'Ossmiofore romano (nella foto, il direttore) di oggi - 
Un pezzo dal toi» preoccupato per l'improvviso precipitare 
<lella situazione dopo la richiesta stxUalista di una "crisi di 
chiarificazione'. L'Osservatore riporta la posizione di Mar¬ 
telli. favorevole alia crisi, e del segretario de Amal<lo ForianI 


Sinistra giovanile •Assistiamo in queste setti- 

«^losfasdo 

S’inipegninO delicate ed ittoomprensibili 

tutte le foire sane» 

uiue K forzi; »dni?> italiana. Sempre più awer- 
tiamo una <iistanza tra 0 
paese reale, la vita rlella ' 

gente comune e gli atti e le dichiarazioni di chi é stato cone- 
sponsablte dello sfascio e dei guasti delio Stato*. Le critiche 
nette della Sinistra giovanile, che venerdì 5 aprile terrà un in¬ 
contro su «Riforma <lella politica e ruolo <lclla sinistra», a 
quelli che sono tlefiniti «oscuri conflitti istituzionali ghxhi di 
ftalazzo, trappole e complotti» in corso in questi giorni «Le 
foize più vitali sane, oneste rlella politica italiana - si legge 
in un comunicato-rfovonoxendere in campo per afferma¬ 
re l'urgenza e la necessità di un punto politico determinan¬ 
te: rifonnare la politkte come condizione per una nuova sta¬ 
gione». 


Riforme Il cammii» delle riforme isti- 

tcMa»»tnn<»ll tuzionali deve iniziare dal 

ismuzionail basso. Ad esempio dagUsta- 

Le proposte tutl comunali. E la tesi della 

slAlla Leoluca Orlando. 

aeild«Keie» che ieri mattina a Montecito¬ 

rio ha presentatole sue pio 
poste. La «Rete» vorrebbe eli- , 
minare l'attuale sistema bicamerale, differenziando le fon- - 
zkmi Ira Camera e Settato, affidare il potere legislativo esclu- 
sKramenle alla Camera dei deputati, ridurre il numero <lei 
deputati e stabilire l'incompatibilità tra carica parlamentare 
e incarichi di governo. Una proposta organica in cui si pre¬ 
vede. ii»ltte, una legislatura di 4 anni, il collegio unit»mitM- 
le per le elezioni del Pariamenlo, garantendo il massimo 
possibile di proporzionalità e l'introduzione delle'elzione <li- 
retta dell'esecutivo nazionale a distanza di quindici giorni 
tlairelezlone del Parlamento. 


Intemazionale Prosegue il gito di incontri 

cArtttllehk ministro degli Esteri <lel 

*””**'”*" . «governo ombra. Giorgio' 

Il Pds Incontra Napolitano e del responsa- 
II Pcill bile delle relazioni intenta- ' 

•’ • **«1 zionall <lel Pds, Piero Fassi¬ 

no. con i lea<lers <lei partiti 
scxùalisti europei in vista 
rlell'adesione del partito della Quercia airhtternardonaleKv ' 
lealista. Dopo U colkxiuio <u>n Bettino Grazi, ieri é stata la 
volta di Antonio Cariglia. Al termiite dell'inconlio il segreta- . 
rio del PkIì ha espresso «apprezzamento per l'iniziativa <let 
Pds che si colloca nel più ampio processo di rlcomposizioite 
tlella sinistra europea». Dopo PÙqua Fassii» e Napolitano. 
proseguiiam»! foro iitoontti recandosi a Parigi per un collo- 
quioconi responsabili <!el Partito bttoialistaFrartoese. I 

interini, Fnsi Ai giornalisti spetta il diritto 
«ìniriltn Hi rvMrta - ^ <ttltica. •naturalmente an- 

«umnoai ennea che verso la più aita carica 

l•g^ttiln<^ancllc ' <leUo stato», io. na affermato 
veiso ClKSiaa» ieri in una nota, n segretario 
VeiSQ UlSSiga» ^ Pnsl Giorgio Santerini 

' che ha sottolineato come •il 
diritto di critica appartiene a ; 
lutti». «In questi giorni - ha ricordato Santerini - il piesidenle 
tlella Repubblkta ha manifestelo il proprio pensiero aitohe a 
proportio tlegli atteggiamenti di una parte <lel!a stampa. ' 
Certamente il presidente ha pienamente titolo di esternare 
ogni suo dissenso. Tuttavia ai giomalisti, qualuiK]ue sìa H to¬ 
ro orfentamenlo, spelta il rliritto di critxta, itaturalmente an¬ 
che verso la più alta carica dello Stato». 

IVenli «È prova di granile inespon- 

|»ArriranA ' ' sabilità questo ormai inveie- 

condo balietto Ira i palazzi 
il programma del potere, questi giochi <li 

di Andreotti sponda e rimbalzo cl» na- 

OlMnorcmu scondono sotto stogan poti- 

tichesi appaientemente in- 
comprensibili ur» scontro 
vtolenUssfmocheemai^iiiailPailaiiientoelesaepierogati- ' 
ve e risulta del tutto Incomprensiblle all'opinione pubblica». 

. In poche parole la bocciatura senz'appello dei Verdi per il 
piDgiamma proposto ai partiti <ii maggtoianza da Aixlteottl 
•Denunciamo la scomparsa <lelle priorità ambientali • si leg- 
. ge in una nota dei Verdi .- in un paese che vede milioni di 
cittadini senza acqua potabile dai robinettl grandi metiopo- ' 

U avvelenate dall'Inquinamento, l'eterno rinvio <lelle leggi 
' sui parchi, la caccia. U regime <lei suoli; gli acquetlotti, l'agri¬ 
coltura biologica i diritti dei consumatori Denunciamo U to¬ 
tale fallimeùto dei governo Amlreoiti nel metteresottocon- 
ODUolaq>esapubUfcaeconteneRil<ieficit<lelloStato.Sol- 
tolineianiorabdicaztone<lelia maggioranza nel contrastare r 
l'avanzata tlella mafia, <iella camotra <lella 'ndrangheta' in 
intere regioni del paese». . 

~~ÒÌnraORKÌMNÌ 


Santerini, Fnsi 
«Diritto di ottica 
legittinroancJie 
verso Cossiga» 


ieimerebbero qui. Stamane - 
si osserva, a via <lel Corso - 
una volta che al vertice Grazi 
avrà annuiKiato che la crisi é 
nei fatti, più niente impedireb¬ 
be ad Andreoiti <li recarsi im- 
metUaiamente in Senato per 
fare il suo annuncio prima di 
salire al Quirinale. D Senato è 
ancore aperto, ghisio e solo 
per oggi; e un'antica prassi 
parlamentare'Cma comunque 
non una sceBa obbligata per 
Andreotti) vorrebbe (ine quel- 
la che è stata la < 01110 » <» un 
Bovemo - e questo minbteiD 
ha ottenuto liel luglio ‘89 la 


prima fithida a palazzo Ma- 
tlanta - ne sia aitohe )a •tom¬ 
ba». Ma ForianI si é lascialo 
scappare un ihibbio sipiifica- 
tivo; dal moiiiento che é stata 
la Camera ad approvare la 
maetem ette vfecola il gover- 
' nò' àUh r.qàttrtenentaitezazlo- 
' ne», non sarà più coerente 
dhe Andreotti renda a Monte- 
choito la sua oomunic8zto!ie, 
che - è bene ricordarlo - ha 
<la esser «motivata»? La Car le- 
ra riapre martedì pomeriggio 
(il Solalo invece II 9). Beco, 
par di capire che i socialisU 
non vorrebbero regalare ad 
AiKlreolti neppure questi cin¬ 
que gtomL Ma rulttma parola 
se la ilieiva il presidente del 
Consiglia 


IVeidi 
bocciano 
il programma 
di Andrete 


due parole: lutti soatengoi» 
che questo sistema tavorbee i 
brogli, che II sistema <ieUe pre¬ 
ferenze va rivisto, eie. E afiora 
abbiamo fatto un ragtonamen- 
to dementate; bisc^i» <leci- 
<lere ‘prima*. Mmacioécbesf 
vóti per un altro Parlamento a 
cui eventualmente <lelegare la 
riloima elettorale e qudia Istt- 
tuztonale. Che senso avrebbe 
tuttocto?*. 

Ma chi sono i protegonisti? 
Perché per esempio non d so¬ 
no I sftoialisti? Di nuovo Augu¬ 
sto Barbera risponde cosi: «Se 
guardi bene, si tratta più o me¬ 
no <leOo stesso schieramento 
che pronwsse 1 referendum 
elettotali (eiar» tre, macom'é 
noto uno solo é stalo ammes¬ 
so <ialla Corte Costituzionale, 
ndr). E a proposito; allora 
molti cridd d dissero che U re- 
feienthim non era lo slromen- 
to.adatto per affrontare questi 
temi Bene, la serie parlamen¬ 
tare é lo stromenlo adatto». 


Parlare <lei referendum si¬ 
gnifica partale <11 Mario Segni 
Q <lc più attivo nel raccogliere 
le firme per far esprimere la 
gente. «Il rwslro ragionamen¬ 
to? - dice l'esponente tlello 
scudocrociato - C'é un aiu» 
di legislatura (poi si ferma e si 
corregge: «c'era un armo di le¬ 
gislatura... »). Noi chietliamo 
che il Piesklente delia Camera 
eserciti U suo ruoto sul ttapi- 
-gmppo perché il tema arrivi 
al Panamento. E si possono 
usare Unti strumenti regola¬ 
mentari». Anche all'onorevole 
Segni, una <lomandB già fatta: 
ma qudla lettera alla fotti ha 
tfelle altre Implicazioni politi¬ 
tele? «In un tteito senso si II 
documento dice e fa <tapire 
che rmn serve un rimpasto in¬ 
dolore, che rwn serve un pale- 
tacchto che non si occupi di 
nulla. Se si va avanti, bisogna 
<xxupatrt <lei problemi con¬ 
creti. Dei piobfemi veri. E al 
primo posto c'é la ritonna elei- 
torale». 


Un conio é tUscuteme, però, 
un conto é trovare una lispc»- 
sta. Insomma. f»n é che tutti e 
190 i tleputati la pensii» alto 
stesso niodo sulla riforma <la 
fare. Di questo ne é <»nvinto 
Paolo Battistuzzi, capogruppo 
<lei liberali «La nostra é state 
una sollecitazione. Indipen¬ 
dentemente <lal contenuto <lel- 
ta riforma. Noi tdiietliamo <li 
discuterne, subito. Certo, poi 
non sarà facile. Basta ricordare 
quel che accadile died gtomi 
la, quaiKlo Biondi propose l'e¬ 
mendamento per liduire a due 
le preferenze. Comunque 
qualcosa bisognerà fare. Eco- 
me abbiamo tìetto ieri nella <li- 
reztone liberale, se il Parla¬ 
mento <»ntinuerà a restare 
inerte, proporremo un referen¬ 
dum consultivo per far espri¬ 
mere la gente... ». Ma a tpióto 
punto i «190» non c'entrano 
più; si é già dentro le proposte 
ilei vari partiti. Tanto, tanto di- 
vetKfradiloia 


rUnità 

Giovedì 
28 marzo 1991 


















Politica Interna 


Laoi^ 

ddla Repubblica 


Dopo le proteste «ufficiose» del presidente 
per lo scarso sostegno dei vertici democristiani 
Bodrato: «Non si può jwlare di scontri» 
Mancino: «D vero rischio sono i partiti» 


La De rasàcum Cos^ga 
«Solo incomprraidoiiì...» 


Non è finita l’emergenza, nei rapporti fra Cossiga, 
AndreolU e la Oc. Resta nell’aria il lamento-minac* 
eia del Itesidcnte: «Non è piacevole essere compre* 
si nel bene o nel male da tutti, salvo da quelli che 
erano i miei compagni di partito». La De smussa i to* 
ni. evita le previsioni Pantani: «Non sono un mago». 
, Mancino e Bodrato: «Solo incomprensioni». D’Cmo* 
frio: «Lo ha ferito l’equidistanza della Oc». 


VITTOIUOIUOONB 


■BltOMA. Senatore Fontani 
dica leLaaiS di nuovo pace 
T Ita il capo dello Stato e D pieal* 
' dente Andreottl Ire Coeusa e 
' la Oc? Amintore Fanfant oone 
coi tuoi pasrettlni, il laida i 
ctonlad alte «palle: «Non «ono 
^ unmagoi. Fennodavantlall'a* 
'acenaoradipiazxadelCe«a,ii- 
pete; «Io non «ono un mago». 

Senatore, via. «i confessi M 
è tre gli uomini politici che le 
' liannoviste tutte, in quaranta- 
' cinque anni di questa reputa 
blica. E quando mai ha assisti¬ 
lo a uno «contro cosi violento, 
ha le cariche pU alte dello Sta- 
' lo? Lungo silenala Sorriso da 
* Saetto. Risposta. 4jel fa il con- 
i^fcssoreirEioiKmiedol'asaolu- 
'atone-A 

Coaslga e la Oc. Cossiga e 
h AndraotiL 1*0111010 parola del 


incombe sul suo pattilo. È la 
nota ulliclosa Ispirata martedì 
mattina al Ori. Cossiga si la¬ 
menta. «Non < piacevole esse¬ 
re compreso nel bene e nel 
male da tutti salvo da quelli 
che erano i miei compa^ di 
pamtoi. 

E poi rilancia sulla Oc i suol 
sospetti sostenendo che «a 
parie l’amicizia personale e 
quelli che sono In questo mo¬ 
mento gli stretti mteiessi di 
partito, non pare che i votici 
de abbiano un grande Interes¬ 
se Istituzionale alla mia pe^ 
manenza neiruHicio di presi¬ 
denza della RepubbUca fino 
alla «cadenza naturale». Con 
tutte le «uooeaslve smentite, 
queste parole, attribuite aU'uo- 
ttwche pio volte ha puntualiz¬ 
zato di non ovate pHi tessere 
dal giorno in cui è entrato al 


Quirinale, suonano pressopo- 
cocome un addio. 

Nicola Mancino, Il ppesiden' 
te dei senatori dello scudo cro¬ 
ciato, martedì ere stato il pri¬ 
mo a meravigliarsi del lamento 
di Cossiga, dopo un Incontro 
col capo dello Stato che gli era 
sembralo cordiale, <oa Baci e 
abbracci». Ora sale lentamente 
le scale di piazza del Gesù, e 
appiana, smussa, ripara. iPer- 
che partale di scontro con 
Cosstea? Sono divergenze, 
screzi IncomprensionLlo re¬ 
sto fiducioso su come si svilup¬ 
peranno i rapporti fra il capo 
dello Stato e Andreottl sono 
due cariche assai diverse, uno 
detiene un ruolo di sintesi poli¬ 
tica, l’altro sta al Quirinale, è lo 
Stato». Il vero rischio che si ria¬ 
pre una contesa violenta - sus¬ 
surra Mancino e si congeda - 
non sono loro. U vero rischio 
sono I partili». 

A chi pensa? Forse ai sociali¬ 
sti, e a queir impeto di assolu¬ 
to consenso con U capo dello 
Stato che sembra oggi impe¬ 
gnarli più di ogni altre cosa. 
Forse al suo stesso partito, 
stretto in un equilibrio mai cosi 
precario fra due degli uomini 
«storici». Guido Bodrato, leader 
della sinistre De, è InfaÀidito e 
ancora più prudente: «Ma pen 
che chiedete a me che cosa 
accadrt? Bisogna chicdetto a 


loro, a Cossiga, ad Andreottl 
Sul plano umano posso dire 
che mi dispiace, certa Ma 
considero anche che ci sono 
state incomprensioni Davvero 
non so se si possa parlare di 
scontro» 

E invece Francesco O'Ono- 
frio, costituzionalista e deputa¬ 
to De, vicino a Coesiga da molti 
anni più per la comune estra¬ 
zione accademica che per ap¬ 
partenenza politica, lo scontro 
lo vede, anche se pensa <he 
non si possa parlate di freitu- 
ta» 

•Credo di aver capito subito 
che Cossiga si sarebbe Irritato 
- dice - quando lunedi sera ho 
letto la nota della De. Perchè 
nel suo lingtiagglo curiale II 
gruppo dirigente ha fatto al 
una difesa, nella sostanza, del 
Residente. Ma non ha preso 
posizione sulla “dlsso cl az l o» 
ne* del Fri dal Quinnale. In 
questo modo la De poteva 
sembrate equidistante fra un 
partito socialista che, a propri 
silo della gestione dei. poteri 
presidenziali, difende CoulgS, 
e un partito repubblicano che 
lo attaccava» 

£ ■'•equidistanza» che spie¬ 
ga l'ennesima ferita che Cossi¬ 
ga sente di aver ricevuto? Un 
ursslga «leader solitario«. Co¬ 
me ricorda O'Onofrio, non lea¬ 


der di corrente Compresone! 
proprio rango, fuori dagli 
dlnl di branco», forse nonchtu- 
de con la De, ma certo è più 
esposto di altri al tisdtio di in¬ 
comprensione con il partito. 
Tapparalo e gli interenl quel¬ 
lo che potrebbe sacrificare, se 
lo avvertisse come un nstaco- 
lo, anche II presidente della 
Repubblica. 

Quali saranno gli alleati e 
quali gli avversari, nei prossimi 
giorni? La crisi sari tutta t)d se¬ 
gno di queir asse Craxl-Cossi- 
ga che appare finora, o te crete 
possono arteora rimescolatsl? 
Dal Quirinale, Ieri, note «0111- 
ciose», dopo le tre degli ultimi 
cinque gtoml non ne sono 
uscita. Anche Cossiga aletta 
le decisioni di Andreottl E, fra 
telefonate e udienze priréte, 
nella cappella Rtdina del Qui¬ 
rinale il presidente ha preso 
parte a una messa officiala co¬ 
me ogni anno dall’arcivescovD 
provicario di Roma, monsi¬ 
gnor Carrullo Ruini Come ogni 
anno, c'erano icol(aboratotl II 
personale, gli impiegati dei 
Quirinale con le famiglie. Pri¬ 
me comunioni e cresime per I 
bambini. Qualche imitalo 
esterno. Un anticipo di Pa- 

S ua. Sereno, con una 4ami- 
_ a» dalla quale per ora Cossi¬ 
ga nonai sente ancora tradito. 



Reazioni nel mondo economico 

Pininfarina: «Siamo contrari 
a un governicchio» 
n sindacato critica Andreotti 


■I ROMA. Alla Confindustna 
il programma di Andreotu non 
piace per niente. Il presidente 
deirassoclazlone , degli Im¬ 
prenditori Sergio Pinfiifatina, 
Ieri ha respinto ogni possibile 
ipotesi di •govemiccnio pre¬ 
elettorale», ^udicato dannoso 
per «una sihiazione economi¬ 
ca che non ammette ntardi» E 
dunque, «la rimpasto, sla crisi, 
siano elezioni, l'importante è 
fare presto, perchè noi abbia¬ 
mo bisogno di un governo Si 
deve fare in modo da non per¬ 
dere tempo, o ancora peggio 
mantenendo un governo che 
finisca la legislatura m un cU- 
mapie«lettorale». 

Trinceratosi inizialmenie 
dietro uno stretto «no com- 
ment». Il presidente degli indu¬ 
striali privati ha poi spiegato 
meglio la linea di condotta che 
seguirà la Confindustria in 
questo frangente* «le imprese- 
ha affermato Pinifarina - pen¬ 
sano di dover giocare un ruolo 
responsabile, senza creare 
confusione in un momento 
particolarmente delicato con 
dichiarazioni che possano far 
ipotizzare uno schieramento 
sulle posizioni di questo o quel 
partito». Pininfarina ha aiKhe 
commentato negativaroente le 
dichiarazioni della mattinala 
del presidente deirassoclazio- 
ne dei Giovani Imprenditori, 
Aldo Fumagalli 
n leader del Giovani della 
Confindustria ha chiesto l’at¬ 
tuazione di rilorme istituziona¬ 
li e di una chiara politica eco¬ 
nomica; per cui «un rimpasto 

S andeopiccolononseivireb- 
! a nulla, non è necessario un 
'alno' governo, ma un ‘nuo¬ 
vo* governo» «Cossiga - ha 
detto Fumagalli - la analisi che 
pieae singolaimente sor» ^ 
ste, ma complessivamenle usi¬ 
no parte di una situazione 
schizofrenica che dimostra la 
lacerazione del sistema politi¬ 
co». Per questo, secondo Fu¬ 
magalli si devono cambiare le 


regole di governabilità e di rap¬ 
presentanza, m primis con una 
riforma del sistema elettorale 
in senso maggioritario. 

Anche per la Confapl ^o^ 
ganizzazione della piccola e 
media industria, il nodo cen¬ 
trale da superare è queiio delle 
niorme isutuzionall Per Rodoi- 
fo Anghileri, presidente del- 
l'assoaazione, «abbiamo sem¬ 
pre chiesto stabilità politica 
per poter programmare; l'in¬ 
certezza del momento, voluta 
da chi appoggia le elezioni an¬ 
ticipate, non ci trova consen¬ 
zienti». 

Pesante anche il giudizio del 
sindacato sulle linee program¬ 
matiche di politica economica 
contenute nelle tredici «sche¬ 
de» preparate da Andreottl Ot¬ 
tavino Del Turco, semetaifb 
generale aggiunto della Cgd, 
critica l'assenza nelle schede 
di un programma di riforme 
istituzionali. «C'è una singolare 
attenzione - ha detto Del Tur¬ 
co - ai contratti di lavoro, men¬ 
tre net concreto il governo non 
riesce ad articolare una propo¬ 
sta sull'unificazione del tratta¬ 
mento dei dipendenti pubblici 
e privati Sui primo tema si pro¬ 
fila un intervento congiuntura¬ 
le, sul secondo si tace su una 
nfonna isutuzionale, a confer¬ 
ma che il teireiw istituzionale 
diventa uno acoglio ormai in¬ 
superabile per questa maggio¬ 
ranza e per questo governo», 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della Uil chiede che 
la mega-trattativa di giugno su 
costo del lavoro e contrattazio¬ 
ne si svolga comunque, anche 
in caso di elezionf anticipate « 
Non c'entrarxi nè la crisi di go¬ 
verno e nemmeno le elezioni 
anticipate. Occorrono Btitu- 
ziont torti, capaci di prendere 
decisioni tempestive, e un pro¬ 
gramma di Bcn«mo che utilizzi 
non solo Ialine della legislalii- 
m ma abbia un respiro ampia 
anche m vista delle scadréize 
europee del'93». 
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Sulla legittimità di Gladio chiese la copertura del governo e minacciò di «autosospendersi» 
Allora toccò ad Andreotti ammansire il Psi finché le parti non si rovesciarono 


Per Qaxi non era «inlàDMe», poi lo divmtò 


. ^ ^ airi»diOIadk>.delPtonoSo- 

feBdeOa F2 per il Cosatga deU’ulUnitt bunraocota (a* 
$é. Quando chiede scusa al Msi per aver definito «la* 
acista» la strage di Bologna, solleva «dubbi» sullo scio* 
, gUmento della struttura clandesttna Nato, minaocia di 
sdogUeie d’autorità le Camere. E sulla sorte del go* 
verno si trova in Antonia col Rsi, mentre manifesta 
«delusione» per il gelo de sui suoi proclamL 


MARCO èÀPPINO 


■i ROMA. 11 contrasto esplici¬ 
to con II govenw è II dato poli- 
ileo salienw della crisi isUluzi> 
naie cuf Cossiga trascina la sua 
seoanie stagione presidenzia¬ 
le. Se si considerano le occa- 
' Moni di polemica con il Psria- 
■nento e llncuisione nel con¬ 
fronto tra I paitliL risatta come 
il problema non sia più lo stile 
ma la stessa Inteipielazione 
«fella massima carica oostltu- 
alonale. Il casoCtadia la gue^ 
IB nei Golfo, la sorte del sesto 
mlniiieiD Andreottl (edellale- 
gWaiura) scandiscono una lo- 
canoto -InliiaUva augga fi f 
dalV'annuncio rii Coosiga. «GU 
Kheni sono finiti». L« ultime 
cronache lasciano periino fia- 
Stomatl nel riuno tambuieg- 

r ie di pioclami e letroouo- 
Ma pn crescono caos e 
sBomento più pare alzaisi 
mammaticainente la posta in 
' Non solo perii Quirino- 


. Nell'estate *90, mentre pro¬ 
cedono le inchieste del giudi- 
cL è il piesidenle del Consiglio 
a svelale l’esistenza di Gladia 
Nei mesi seguenO, Andreotti è 
accusato di dare notizie con- 
(nstanti sull'apparato creato 
dal seivizi nel 96 d'intesa con 
la da. TVa ammissioni, smenti- 
IB « depistaggi, s’apiono 
squarci di luce sui misteri d'Ita- 
Brè A sorpresa. Cossiga riven¬ 
dica la propria «innocente atti- 
vllAainininistiaUva>diquaian- 
Iscbique anni prima. A liiw ot¬ 
tobre; da Edifflbuigo si mostra 
•amnilnto» per un segreto cosi 
n lungo conservalo Ricorda 
d'aver «oncotso», aoitosegre- 
lailo alla Difesa agli atti per «U 
tfehlamo in servizio tempora¬ 
neo del personale militare bi- 
viatoairaddeslianiento». Valu¬ 
ta «un privilegio», un segno di 
•Oducia», che Moro l’avcsie 
•prescelto» per il «delicato 
compito», 1 dubbi sui contorni 
dtDa struttura impiantata in 
dbna di guerre hredda e tenuta 
In vtta Uno aU'aliro ieri? «A 
quanto mi consta non è stata 
coinvolta in operazioni Illega¬ 
li. Morale: «Non rinfacciarsi 
qMste cose del passato», «aiv 
oiMatie» pena li rischio di «di- 
«antare runico nwse d'Europa 
era- mentaliià da sociaUmo 
mole ol'ultlino Paese al tiKin- 
riodlohtanMsnio adanUeo». 

Achille Oochetto metto I 




puntini sulle L «Siamo contrari 
a ogni posizione elusiva che, 
mettendo una pietra sul passa¬ 
to, possa servire a evitare il 
chiarimento suljpiesentre. Alti 
gradi e politici sfilano strahma- 
u davanti ai magistral Ministri 
ed ex presidenti del Consiglio 
(Onud Inclusi^ bolbettatw, 
tanno esercizi di equlUbrtsina 
Andreotti dà al Senato una ve^ 
sione mlnbnlzzanto di Gladio 
In una cavalcala storica che 
Martelli considera «archeologi¬ 
ca». n Pel censura un allegò 
mento che «rasenta l'iriespon- 
aabUltà» e invoca dimissioni 
dei governa Forlanl cerca di 
toittare il Moro dello scandalo 
L ock h eed: la De «wnsl fa met- 
tore sul banco degli imputoH». 
Borteghe Oscure incalza «Nes¬ 
suno s'illuda sull'Indulgenza 
del PcL Non assolviamo nessu¬ 
no, Il giudizio testa sospeso 
anche sul presidente della Re¬ 
pubblica e non Indeflnitamen- 
M. Oli accertamenti devono es¬ 
ser bnmediatL compieti su tut- 
toetuttb. 

Su Gladio rimangono in pie¬ 
di interrogativi cruciali: atto di 
nasctta numero di affiliatL cri¬ 
teri di selesione e redutamen- 
ta addestramento e arsenalL 
flnanziamenii e scopi possibili 
deviazioni e coinvolgimenti in 
disegni eveislvL La magistiatu- 
ra esamina llpotosi di reato 
delia «cospirazione poliliea». 
Apre un fascicolo anche la 
Procure militare. Un ex re- 
woosablle di Gladio dichian 
di esseisi sentito quasi a capo 
di una «banda armata» In fun¬ 
zione anticomunista 

Ma Cossiga s'espone sema 
remore. Oiadio, assoisce più 
volto, come farà al cospetto 
del Comitato di controllo sui 
servU quando si decide a in¬ 
contrario, fu •legittima neces¬ 
saria opportuna». Davanti mU 
allievi uHlcial] del canbinierro 
In IV, esalta gli aderenti come 
«veri palrioii» meritewli di ono- 
rificente, «brava gente» esp^ 
sta «ai pubblico ludibrio» che 
«qualcuno ha tentato di con¬ 
fondere con gli stragistk una 
«vetgogna nazionale*. 

Verdetti dai sapore inappel¬ 
labile, proprio mentre su Gla¬ 
dio Indagano i giudici e un 
paio di commissioni delle Ca¬ 
mere (cui sono promessi e ne- 
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Cossioa • Giulio AndraoM lari al QuMmlt durante H loro incontro 


nati documenti essenziali). E 
rostlnazlone presidenziale en¬ 
tra laialmente in conliitto con 
magistrati e partiti, giomallsii e 
giunsU, governo e settori della 
maggioranza opposizione. 
Couiga rifiuta sdegnosamente 
di parlare al giudice Felice 
Cosson. Ne segnala ad An- 
dreolti «motivi certi di piegiudi- 
aio» nei prrwri conlrontT e lo 
rampogna: «La maleducazione 
btiiuzIonaJe di qualche giova- 
noito non nuscirà a farmi salta¬ 
re i nervi», specie m avesse 
•più presenti nella mento le lu- 
moserie del '68. gli slo^ de¬ 
gli anni settanta le utopie degli 
anni di piombo che la Costitu¬ 
zione». Il Quirinale chiede al 
governo di cambiare 0 codice 
che prevede l'ascolto come te¬ 
ste del capo dello Stato E 
blocca («usurpazione di pote¬ 
ri») Il Consigtio superiore delia 
maflistralura che vuol discute¬ 
re lldea ministeriale di un pio- 
cedimento disciplinare su Cas¬ 
sou (per suoi articoli critici 
versolo stesso Cossiga). 

S'anovenia il clima con il 
mondo politico. Cossiga chie¬ 
de la testa del ministro Formi¬ 
ca; una grana chiusa come un 
equivoco. Prende di mira II se- 

n rio repubblicano La Mal- 
jtore di battute su Gladio 
•imprudenti e impudenti», fino 
fcomunicarlo e a espellere il 
Fri dal pentapartito p<>rchè osa 
contestargli di faro assieme 
l'arbitro e il giocatore sulla 
scacchiera della crisi Talvolta 
Cossiga ammette di andare 


•qualche tono sopra to sparti¬ 
to» ma accusa sibillinamente 
altri di voler «cambiare lo span 
lito». Promette di tacere, ma re¬ 
sisto poco 

Come sperimenta diretta¬ 
mente Il Pel fi piesidenle leva 
aspre accuse per la manifesta¬ 
zione a Roma- «incitazione al¬ 
l'odio. al dbpiezzo»e «paurose 
invettive di stampo brigatista». 
La replica è «preoccupazione 
e Sconcerto». Fnché l’offensiva 
del Quirinale - dalla semiriabi- 
litazione della P2 al lastidio per 
le prerogative pariamefiiari - 
spinM II Pds a giudicarne la 
condotta al di la dell'ambito 
costituzionale e a reclamare 
un confronto alle Camere pe^' 
ché n governo si pronunci Te¬ 
si «Irresponsabili», per Cossiga 
un tentativo di giustificare II 
fallimento proprio e della pro¬ 
pria ideologia» e «cercare di 
vcndicarai della storia». Insom- 
ma. «una cosa miserrima». 

Per lingurmio e comporta¬ 
mento, Cossii^ provoca scon¬ 
quassi e raccoglie tempesta. 
Dinanzi al carabinieri uccisi a 
Bologna imputa alla stampa 
di dare «sumeslionl o spazi» a 
•clementi deboli o criminosi» 
con la campagna sui vecchi 
plani golpisti del onerale De 
Lorenzo Da Gela maltratta 
Lietta Tomabuoni e Bocca: le 
loro «non sono parale mise¬ 
rande ma miserabili dette da 
persone non miserande ma 
miserabili» verso l'Arma, roba 
da «latnelicantl legali a uim 


subcultura della viltà». Nè va 
meglio ai corrispondente in¬ 
glese della Raiter. considera 
morbida la linea italiana sui 
Golfo, coinvolgendo Cossiga e 
si becca un «figlio dl.A 

Eppure, sulla guerre il presi¬ 
dente ha tenuto lutto sommalo 
un profilo pacato. Natural¬ 
mente condmde le scelte del 
governo. Ma trova che «nessu¬ 
no potrà gloriarsi o ^be» del¬ 
io sbocco vtnorioso di «una tre¬ 
menda aconfltta della ragio¬ 
ne» Qui non ci sono «nè beltl- 
cisii nè tradiiotb, solo «persone 
che hanno compiuto scelte In 
piena coscienza». Perù arriva¬ 
no le eccezioni- il centinaio di 
magistrati • giurWi firmatari di 
un appello pacifista che de¬ 
nuncia sia stato aggirata la Co¬ 
stituzione. Contro di loro Cos¬ 
siga e durissimo- li invita a di¬ 
mettersi, prospetta azioni di¬ 
sciplinari, impreca olia «disin¬ 
voltura» e alla adlsetzlone» per 
un atto che avrebbe «il tono 
tragico di un'offesa gratuita ad 
allrì servitori dello Stato». Bac¬ 
chetta chi «non dalle tolde del¬ 
le navi non sugli aerei ma da 
non esposte scrivanie» dimo¬ 
strerebbe «viltà saccente» e 
«slealtà» 

Il 7 dicembre la lenslone 
aveva sfiorato lo psicodramma 
con l'esplosione del contrasto 
tra Quirinale e Palazzo Chigi 
Andreotti è costretto a conce¬ 
dere che un comitato di cin¬ 
que saggi (ex presidenti della 
Coito coftituzionBie) stabili¬ 


sca la icgltUmllà di Gladio? 
Cossiga si ribella ailldea letta 
come una sconfessione cuna 
mancanza di riguardo Minac¬ 
cia di «autosospendersi» (for¬ 
mula costituzionalmente ine¬ 
dita) e passare le funzioni al 
presidenle del Senato, esorta 
Andreotti a imilario «Nessuno 
è infallibile», commenta Betti¬ 
no Craxi criticando le pretese 
di Cossiga E allora tocca ad 
Andreotu ammansire il Quiri¬ 
nale mentre i socialisti sembra¬ 
no fieramente decisi a non da¬ 
re certificati fn bianco su Gla¬ 
dio <Gono un mezzo presiden¬ 
te», risponde l’interessalo che 
in passato al segreUirio del M 
(Mtato per degli elogi a Oc- 
cheito) aveva neOrdato di es¬ 
sere lui l’unim capo dello Sta¬ 
to. Ma sul finale sarà proprio 
Craxf ad applaudire (e spro¬ 
nate?) Il Quirinale nella raffica 
di future dllfidenze. incom¬ 
prensioni e invettive sull’ese¬ 
cutivo FIrw al clamoMtfi) mo¬ 
nologo delta Fiera di Roma; 
CosMga cerca di sbarrare la 
strada al rimpasto cui punta il 
presidente delConsigUoepto- 
clama che in caso di conflitto 
tra loro due è l’altro che «va 
via». 

E rimette rumorosamente 
nel piatto il fantasma del com¬ 
plotto- «Da due anni non cam¬ 
po». Finanzieri elfaristl politici 
e giomalisU si ficchino in lesta: 
«Non mi iascerù intimidire» dai 
vari «lentaiivi di provocazione». 
Annuncia l’Intenzione di usar 
tutte le proprie •prerogative» e 
lascia di sasso autorevoli giuri- 
sU e ambienti di maggioranza 
per come le dipinge e le agito. 
Il prr-iidente inonda la iv con 
una requisitoria che solletica il 
malessere sociale, le preoccu- 
pazioiif dell’uofflo comune, il 
rigetto per disfunzioni e Inva¬ 
denze di un mondo politico e 
istituzionale di cui pure Cossi¬ 
ga è l'alto supervisore. 

fi capo dello Stato, addirittu¬ 
ra, lega alla sua figura conte¬ 
stata l'evolvere della verifica 
ministeriale Perchè «non ti 
perda un altro anno» nella «to¬ 
tale inatUvilà del governo e del 
parlamento», minaccia di scio¬ 
gliere le Camere •anche contro 
b volonià del Parlamento» e di 
promuovere o licenziate I go¬ 
vernanti Ha appena smesso di 
pretendere misure censorie 
per i pariamenuuri dell’opposi¬ 
zione che si sono rifiutati di la¬ 
re le belle slaluine nell'audi¬ 
zione su Gladio (a loro regala 
sarcasticamente un pezzetto 
del muro di Berlino e Onorato 
si sentirà dare del «traditore 
della patria»). S'atteggia anco¬ 
re a vittima ai una congiura o^ 
dito da varie •eonsoiteiie», ti 
descrive «additato al pubblico 
disprezzo». E fa da sponda og- 
gettlvamento a chi punta sull'i- 


oeluttabilità di una nfotma 
PteaMenzIato. fi facmaafaocia 
con Andreotti ribalterà certi ve¬ 
ti e smorzerà certi proclami 
Ma il imale di partita è aperto, 
il destino della legislatura ap¬ 
peso a un filo Sul campo re¬ 
stano l’allarme del Pds sullo 
sbocco della Prima Repubbli¬ 
ca la solidarietà pelosa del Psi 
al Quirinale, la diffidenza sca¬ 
vata tra De e Cossiga. Disse 
nell'BS agli scolari di una bor¬ 
gata romana «Voi avete un 
esame ogni anno Io l’avrO tra 
sette anni. E credo che i miei 
maestri saranno molto, molto 
più severi dei vostri» Per con¬ 
dotta indisciplinata un tempo 
si rischiava però di non arriva¬ 
re alla valutazione del profitto. 

(ffnt -ipneei/entì articoli so¬ 
no apparsi U a. 23. 25 e 26 
marzo} 


Bossi: «M governo tra breve» 

«Le Leghe non sono fette 
per stare aD'opposizione 
o per aiutare De e Psi» 


MRFtREMZOi Bossi cavalca 
ogni giorno un cavallo dfveiso 
L'aliro ieri prendendo le parti 
di Cossiga che si difende con¬ 
tro Aixhconi». tori attaccando 
Il capo delio Stato e chieden¬ 
done le dimissioni Oggi una 
via di mezzo •£ imbarazzante 
- dice Bossi - un presidente 
che tenta di mandare il paese 
alle elezioni per paura di un di¬ 
battito parlamentare su Gladio 
e sulla p2> Perù, aggiunge il 
senatore lombardo, con il pre¬ 
sidente bisogna convivere» e 
la richiesta di dimissioni ha so¬ 
lo un valore simbolico Rilassa¬ 
to, venuto a girare una terra 
che non è b sua Bossi pensa 
in realtà solo alle proprie con- 
ve n le raa li piesIdenzIaHsiTio 
può servire, dice Bossi, dru- 
mentalmento», come un gri- 


maMello per Ibuiiare ail'atia la 
Costituzione peggiore'tfl WI 6 
gii stati civili». Ma il punto cen¬ 
trale sono le elezioni anticipa¬ 
le. «Arrivano in ritardo - dice - 
da punto di vista etico, demo¬ 
cratico e politico», ma troppo 
presto per la Lega fi vessillo di 
Alberto Da Ciussano è ancora 
troppo debole, pensa Bossi D 
leader l«ghiita non esita a spa¬ 
rare previsioni' «Al governo tra 
due legislature», dice Bossi 
«Slamo fatti per governare e 
non per essere sempre all'op¬ 
posizione o per portare le vaii- 
geaPsleaDc» NelcasosivoU 
subito la Lega (pronta a pre- 
sentaisi dappertutto) spera di 
diventare il quarto partito «O 
presenteremo in tutta Italia - 
dice Bossi - e speriamo di rag¬ 
giungere un risultato che potrà 
dare fastidio a molti». 


Perchè chiederlo agli astri. 
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POLITICA INTERNA 


Laoì^ 

déUa Rqnibblica 


n leader della sinistra de contro rotture traumatiche 
«È ancora valido un governo parlamentare innovato 
Alle Camere c'è una ma^oranza a favore di questa scelta» 
Torna attuale Tipotesi iniziale dei costituenti... 


«Seconda fese per il nostro Stato» 

E3ia: «Non buttiamo un anno, una riforma seria è possibile» 


Non una «seconda Repubblica», ma una «seconda 
fase della Repubblica esistente». Leopoldo Elia, au¬ 
torevole leader della sinistra de. esorta a non spre¬ 
care l’ultimo anno di legislatura, ma a impiegarlo 
per un confronto serio sulle riforme istituzionali, che 
solo oggi sono un terreno maturo. «La forma del go¬ 
verno parlamentare, innovata, è atKora valida. E in 
Parlamento c’è una maggioranza favorevole». 


. Mi ROMA. È una piccola le¬ 
gione di storia e di diritto co¬ 
stituzionale qtiella che ci tiene 
ft professor Leopoldo Elia. Ma 
dmsa di significati immediati 
per uno dei passaggi critici 
pio Inquietanti della Repub¬ 
blica. Il messaggio londamen- 
tale che vteiMTdall’autorevole 
esponente della sinistra de e 
cniato: solo da poco è davve¬ 
ro maturo U terreno di una 
ptotonda rilorma istituziona- 
H. non sprechiamo l'anno di 
fegUatura che testa. 
OoasIncaamoiiefapMcfae 
la posta In gioco di qocala 
cttilsialostcssovoliodeaa 
' RtpohNlca. La psndenza e 
.. la canMa della De non ri- 
. acUn ornai di presentarsi 


Non solo da me, ma da gran 
pati* delta Oc viene una visio¬ 
ne che solo supeilielalmente 
puh essere definita sdramma¬ 
tizzante lo dico che è realisti¬ 
ca, che è volta alia ricerca del- 
m mbuia giusta sul terreno 
deOe riforme istituzionali e co- 
MHuzIonatL Noi neghiamo 
che rattuale fonna di governo 
parlamentare sia superata, 
bon sapendo che i modelli di 
governo parlamentate sono 
moU: da quello maggioritario 
inglose al prqporzlonaliamo 
estremo dell'Olaivda e di 
Istaele. Bisogna trovate la so- 
hndone adotta alla prospettiva 
sl^lnosito paese 
I ■^Centlgi ha osservato che di 
sHoime lslllazlon*ll si pof^ 
- laiatilOkiBachenensItlecl- 
- 4eanlla.Peschè7Eiiaorgo- 


oscnlo che oenibra c omrl n - 
csnteamoltL 

Ma 6 proprio veto che il pro¬ 
blema è maturo da cosi tanto 
tempo? Qualcuno dice addi- 
rimira che la crisi si e manife¬ 
stata già all'indomani della 
prima legislatura, con l'esauri¬ 
mento del molo da apremiet» 
che era stato assunto da De 
Casperl E poi con la fine dei 
rapporto tra Moro e NennI, as¬ 
similato a quello tra II CaiKel- 
liete tedesco e il partito libera¬ 
le lo la penso divetsamenie. 
Dopo II tentativo di De Gaspe- 
ti, traumatico ancorché attua¬ 
to in forme democratiche, di 
introdurre una legge tnag^ 
diaria nel '53. la maggioranza 
centrista si tese conto che era 
necessario passate ad una 
maggiore llesalbllitt Istinizio- 
nale. L'obiettivo era quello di 
favorire II eientrm nel sistema 
difotze-lIPSIelIPcl-che 



liwpoìtfo 

ENa, 

presidenia 

(Ma 


locazione intemazionale era- 
no considerate anti-aistema. 
C'è stato un quindicennio di 
disgelo Istituzionale-, dall'lnse- 
dlamenlo della Corte costitu¬ 
zionale nel'56 lino al'70, con 
le prime elezioni regionali e la 
leàie sul referendum. SI pub 
accusare 0 c entrismo e poi 11 
centrosinistra di aver trascura¬ 
to altri problemi, come il fun- 
zionanieiito della Pubblica 
amministrazione, o dell'ordi- ' 
(lamento giudiziaria Ma la 
scelta di non imboccare la 
strada, foriera di tenslonL di 
mutamenti istituzionali nei 
«rami altW fu scelta consape¬ 
vole, di Moro e dell'intera 


maggioranza. Per non intral¬ 
ciale appunto quel processo 
di «iepoiarizzazione ideologi¬ 
ca». La De pagò anche un co¬ 
sto: per esempio rinunciando 
durante il centrosinistra a leg¬ 
gi elettorali per le autonomie 
locali sicuramente più favore¬ 
voli al potere degli esecuthl.. 
Quando diventa maturo at- 
loreUdlsconosnlcamUa- 
m e n te istlh irhin a le T 
Con la line della •polarizza¬ 
zione ideologica». Un mo¬ 
mento non facilmente databi¬ 
le tra la asolidarieté nictionale» 
e la fine dell'idea di <ompio- 
messo storico» nell'acceziorw 
beriingueriana. Un'accezione 
con valenze aclassiste» ancora 
forti, con un'idea di «egemo¬ 
nia del proletariato, diffusa 
nel Pei. Ma nemmeno con la 
commissione Bozzi assume 
davvero coiKielezza. Le pro¬ 
poste e le iniziative di De Mita 
e RuffUll o di Barbera e Scop¬ 
pola sono quasi sortite di «pat¬ 
tuglie». In quella sede Bettino 
Craxi e Chiiiano Amato erano 
assenti... 


É un rf m prove r o retrospet- 
tlva agli assertori della 
CnndeRIforina»? 

Ma no...Erano Impegnati al 
govemo-Voglio dire che il 
grosso dei partiti non marcia¬ 
va su quelle lunghezze d'on¬ 
da. Il discorso diventa davvero 
attuale quando nel Pei c'è un 
chiarimento non solo in termi¬ 
ni ideologici, ma con la presa 
di coscienza del problema 
istituzionale. Quando Cicchet¬ 
to abbandona (splicltamente 
la difesa strenua del propor- 
zionalismo vigente. E anche 
da parte del ni viene qualco¬ 
sa di più della semplice opzk)- “ 
ne piesMenzIallsta. Quando 
Amato si riferisce at modello 
francese piuttosto che a quel¬ 
lo americano (il solo che ave¬ 
vano sotto gli occhi I costi¬ 
tuenti); e cosi facendo il Psl 
ammette che la sua opzione 
include necessariamente una 
modifica del sis cma clct'ora 
le in senso meno proporzio- 
nalisia. - - 

E la De? Nw mi dir* chea 
tuo partilo sia sialo imlloe 
dilwo tu questo potila.^ 


Affali 

costituzional 
(M Senato 


È vero che la De non aveva ac¬ 
colto nella sua m^loranza 
le tesi di De Mita e RuffiUi, ma 
ha poi maturato un progetto 
di riforma che tende decisa¬ 
mente atl'aumenlo deOe ca¬ 
pacità deliberative del gover¬ 
no e del Parlamento. 

Qual è la coadaMooe di 
questo laglooaiiicala stori¬ 
co? 

Che non è vero che siamo 
fuori tempo massimo, e che 
non biso^ cedere a spinte 
emotive che aumentano la 
frustrazione per i «tempi bibli¬ 
ci» della politica. La questione 
istituzionale é tutta maturata 
neil'ultirru legislatura. E io 
non sottovaluterei nemmeno 
alcuni risultati già laggtuntt, 
come la limltazKine del voto 
segreto. Perché non pensare 
di ottenerne altri? 


D graduallamo sembra tnv 

* volto dagli avvenimenti. Or- 

jBti Mfttpuiiaaa di fta* del¬ 
la prtaiawptiihBca 

D doiderio di una seconda 
Repubblica mi semina un de¬ 
siderio insano, lo preferisco 


parlare dell'apeilura di una 
seconda fase nella storia della 
Repubblica esistente. Dobbia¬ 
mo partire dal diritto costitu¬ 
zionale vigente che non è cosi 
confuso come ad arte qualcu¬ 
no vuol farlo apparire. 

Ma In queslt gloiTl proprio' 
dal memiml vertici di que¬ 
sta Repubblica soim venuti 
segnali tranmatlcL Cosriga 
ha detto fai Tv senza memi 
termini che pnù sciogliere 
le Csincre aniebe contro l'e 
pinione del Parlamenta 
Dandln MartdU ba parlato 
di una lepubbttca ormai 
raemiptetlaenziale. D M 
ha aigrogglato senza eaite 
zinne, antri con enfasi, nnl- 
ziatHa del Capo dello SU- 
la„ 

Posso dirle che condivido pie 
naraenle le cose scritte dal 
mio amico Gustavo Zagre 
beisl 9 nella seconda parte 
dell'aiticolo uscito sulla Slam- 
padl lunedi, che a mio avviso 
rispecchiano le interpretazio¬ 
ni della Costituzione netta¬ 
mente prevalenti in dottrina. 
Del resto Io l'ho detto in tempi 
non sospetti; lo scioglimento 
delle Camere è sempre una 
decisione «duumvirale» - de¬ 
cidono i due consoli. Cioè il 
Capo dello Stato e il presiden¬ 
te del Consiglio. Non importa 
chi prende flnlziatlva. Ma nel 
nostro ordinamento non esi¬ 
stono poteri presidenziali di 
revoca esplicita, (ormale o an¬ 
che Implicita, dì un presidente 
dei Consiglio che goda della 
fiducia delle Camere. Lo dice 
la teoria e la prassi di 40 annL 
40 anni che spero non siano 
passali invano... 

MI rambra che lei dica r ri- 
partiamo dalla cciteiia «bri 
diritto eceUltizionale viger»- 
le. Ma per fare che? 

SL é una condizione prelimi¬ 
nare per aprire una iranslzio- 
- ne alla seconda fase della Re¬ 
pubblica che deve portarci a 
' riforme serie, che guardlilo ài- 
fEuropa. Insisto, dentro la tor¬ 
ma del governo parlamentare. 
Credo fermamente che ci sia 
uiM maggioranza favorevole a 


questo tipo di regime, tutt'al- 
Do che superato, anche se bi¬ 
sognoso di profonda innova¬ 
zione. Perché non si deve spe¬ 
rimentarlo. prima di passare 
ad altre fonile di governo? 
Questa era del resto l'ispira- 
^ne dei costituenti, che non 
si è potuta realizzare per le ra¬ 
gioni storiche che ncordavo 
all'inizio. Ora quelle condizio¬ 
ni ci sono. 

Le rlfonae IsUtuzionall pe¬ 
rò noo esistono Demmeno 
nelle UKhede» di AndreoHL 


Per lo storico il presidenzialismo non va demonizzato, ma bisogna aprire un confronto basato sulla ragione 

' A 

Salvadori: «Non eledoni, ma governo super partes» 


«Un governo che istruisca ia riforma istituzionale, 
guidato da una personalità al di sopra delle parti». È 
la proposta che rilancia Massimo il Salvadori, intel- 
lattuale «senza tessera» di ispirazione socialista. 
•Non va demonizzata l’ipotesi presidenzialista. Ma 
ogni scelta deve nascere dalla ragione, non dail’ec- 
ctaskme e dalia-febbre. Perquesto sarebbeabagUa- 
lo adesso andare a elezioni anticipate». 

a.- 

V- - 

UTIZUMOLOZa 


H Con II blocco del siste¬ 
ma poUtico e, coniempora- 
neomenie, la difficoltà a pone 
roano aUe rtfonne istituaona- 
1 , la disi si intorcina su s* 
stessa. Un aerpenie che si 
morde la coda. «Mi domando 
te non possa essere una via di 
uscila dalla presente condi¬ 
zione di scollamenlo e diso- 
lieniamento, pensare ad un 
governo che ti potrebbe chia¬ 
mare di'gvanzla istituziona¬ 
le'». La proposta, pubblicata 
Mia Stampa» di lunedi kot- 
IO. è di Massimo L. Sahradoil 
Un MeUetiuale che «rilleite 
Mia poUtiea da ciuadino, 
senza tessere di partito». 

- Vegl la aia preva l e ; Sahado- 
tb a ilpre i ide r e 0 diacono 


pentHiendo conto della si- 

I vmmmlafl* 

Sicuramente: ci troviamo In 
una situazione mollo delicata: 
caratterizzata da una serie di 
bodazioni che riguardano 
requUIbiio e 1 modi essenziaB 
iB iunzioiuunenlo dei poteri 
telo Stato .Siamo, insomma, 
■eilaclasslca situazione di cri- 
iL quando urui determinata 
Dornice Istituzionale viene 
Mn-sohanto discussa, ma 
provoca delle disfunzioni net- 
reqiiUIbriodei poteri, i.' , 

; M itatfcariodiec|acala è 


messo In luce. Saremmo di 
fronte a qualcosa di assai di¬ 
verso, se si trattasse semplice- 
mente di un suo comporta¬ 
mento, sullo sfondo di un 
quadro btltuzioiiale lunzio- 
nanie, legittimato nella co¬ 
scienza, nella cultura politica 
del partiti e del Paese. Perciò 
commette un grave errore chi 
ritieiM che quràta sia una crisi 
legata a un comportamento 
aitomalo del Presidente 

rOlftDDt CflKra pn MDIICI* 

toT 

Occhetto ha assunto una po¬ 
sizione molto dura quando ha 
parlato di democrazia minac¬ 
ciata; Ingrao, per parte sua, ha 
chieM) le dirnissioni del ftesi- 
dente della Repubblica 

Secondo icL non aon* poM- 

zioaliegltllaieT 
La questione non é se una po¬ 
sizione sia o no legittima, lo 
(tri appello aU'eiica della re¬ 
sponsabilità: un'elica che, in¬ 
vece di mettere in primo pia¬ 
no U torto o la ragione In te^ 
mini di valori, invila sopralutto 
a una valutazione delle con¬ 
seguenze per U sistema politi¬ 
co. 

Ma csitle o no, in questo 



gettarsi ndle braeda di un 
ouManquIsno già attivato e 

iotwUif.mc IH cwjcMf 
L'operazione politica de lare 
é quella di non guardare in 
prima persona al Presidente, 
bensì di pensare a cosa possa 
lisaiuue la sUuozione politica 
in modo laleche non si creino 
conflitti di simile natura. Biso¬ 
gna legtoe la denuncia a un 
auoetiio possibile. 

Di qui la sua proposto per 
un goTcnw di «ganuàla 


Lo storico 


piano. D'alttonde, stiamo as¬ 
sistendo al fatto che l'opinto- 
ne pubblica, largamente 
scofKertata dalle vicende che 
hanrw preceduto l'ultimo di- 
acorso di Cossiga, ha visto in 
quel suo discorso la denuncia 
di un fenomeno oggettiva 
Sol maiftiiiiioiiaiiiento del¬ 
ie istltttzloiil sorto d'accor» 
do oriti: partili e opinione 
pubbùca. La dIvIaloDe é ani 
litnedL tul come farle fbii- 


jeeotre idenlUlcaie bene U 
riano della crisL guardando a 
dò che oggettivainenie. sotto- 
btoo 'oggettivamente*, il Pre- 
MtDto della Repubblica ba 


perlademofriiiaT 
Certo choeslste. OggL però, la 
minaccia alla democrazia 
piovierw dal non funziona- 
mento dello istituzioni. Ecco il 
piano acuì bisogna guardare. 
Si può prendere II lato positivo 
ariche della posizione di Oe- 
chetta se ^aida a questo 


infatti, si possono delineare 
due diversi scenari. Il primo 
che. mettendo al centro il pro¬ 
blema posto dalla persona 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, intende rispondere all'ln- 
lenogativo sul che cosa fare di 
questo nesidenle. Una simile 
strada, indipendentemente 
dalla legittimità e dal suoi 
buoni motivi, sarebbe politi- 
camenie Infeconda. 

Infceoiida perché? 

Peiché porterebbe a una 


spaccature tra I partiti che Im- 
medlauimento verrebbero 
mobilliati nella difesa o non 
difesa del ruolo ili questo Pre¬ 
sidente. Avremmo dunque la 
creazione di una situazione 
politica la meno favorevole ad 
affrontare il problema comu¬ 
ne, quello della riforma istitu- 
ztonale. 

Aadw M, SalvadotL ha 
pollato di "comportaiaento 
oDOBalo’' dd neaidente. 
Certo, ma non bisogna scam¬ 
biare ciò che é meno con ciò 
che é più importante. In real¬ 
tà. attraverso la viceixia del 
Presidente della Repubblica 
sta esplodendo la quralìone, 
incancrenita, dell'Incapacità 
del sistema politico di proce¬ 
dere alla riforma istituzionale. 
Quindi, é molto importante 
stabilire te giuste gerarchia dei 
problemi. Mi pare di potere 
dire che sarebbe un errore 
grave attirare l'attenzione so¬ 
pralutto sugli elementi sogget¬ 
tivi di comportamento e non 


LSafimlori 


vedere quello che. realmente, 
va visto 


Tomlamo agli aecnail db 
versi. QualèUaeoaiidoT 
Uno scenario nel quale la mi- 
naocia alla democrazia pro¬ 
viene dal non funzionamento 
delle istituzioni. Ecco la ne¬ 
cessità di far decantare una si¬ 
tuazione di conflittualttà che 
non ci aiuta a risanare la de¬ 
mocrazia. Anzi, porte al con- 
niuo partitico, esasperandolo, 
tra chi sia con II Presidente e 
chi contro II Preside n te. In 
questo modo si perde il mini¬ 
mo comun denominatore al 
quale ogni partilo dovrebbe 
lavorare, cioè l'elaborazione, 
finalmente, di una platlalor- 
ma chiara di riforme islituzio- 
nalL avendo come punto di li- 
ferimento il Paese. Quel Paese 
che, bene o male, ha sentito 
nell'ultimo discorso di Coasi- 
ga, l'individuazione di un pro¬ 
blema reale. j 

Ma II Pacac m stortila, 


E' necessario un governo che 
itesca a recepire la natura del¬ 
ia crtsL sottraendola ai movi- 
menll ondulatori e conilittuali 
delie denunce e delle contro- 
denunce, in modo da riportar¬ 
ne l'analisi degli effetti a un ri¬ 
sanamento degli elementi 

Lei aveva in menle un Done 
p rectoo quomlo ha aatto 
che rgie i to gowcno an- 
drAbe affidato a mw pei» 
aoualttà di ricoDoaduto va- 
IwreT 

Certo. Ma non é un problema 
essenzialmente di nome. Cre¬ 
do però che in Parlamento 
esiste ({ualcunoche possa as¬ 
sumere un simile ruolo. Qual¬ 
cuno che sia in grado di ricu¬ 
cire lo scontro frontale che. in 
relazione alle questioni istitu¬ 
zionali, ai è determinato an¬ 
che tra Psl e Pds. Ci vuole una 
personalità non al di hioiL ma 
al di sopra delle parti 
DiRavla, c’è chi vede nel 
comportamcirto di Cossiga 
an’aattdpazloae di elerncn- 
HdlilfoimalDchlBveprcal- 
rtoutalbllca, che appaitcn- 
goDO, perlaveittà, aUa pro- 
paala del Partito todaiisla. 


lo personalmente ritengo che 
l'Ipotesi di una repubbUca 
presidenziale non vada de- 
monizzate e che sia da pren¬ 
dere seriamente In considera¬ 
zione. L'opinione pubblica 
non vuole un esecutivo fotte 
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GIOVEDÌ 28 MARZ01991 
ALLE ORE 9,30 È CONVOCATA LA 

DIREZIONE NAZIONALE 

DEL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4 


PER I BAMBINI 
VITTIME DELLA GUERRAI 
RaeeogUamo tondi con t’Unieat 

I bimblnl — In tuli* fa gu«rr« — sono coloro eho pagine più 
durtmoma lo conuguonza. 

In Irik la mtgglor parto dal bambini diipona di mane di 1.0M 
caloria si giorno, mtneono Itilo a modlclnall. non • poisibllo 
prtlletro vaccinazioni. 

L'UnIeal ha lanciate uno raccolta ■iraordinarla di fondi par 
rinfinzia. 


La Slnlotro Giovanna Invita a contribuirà a quaita campagna. 
■ottoKrivando tul coma corroma poMolo n, 74S.000 intaatota a 
Unioaf Roma • cauMla: «Par I bambini dal GoVo». 

UltarlorI InlormazIonI al peoMne avara pratso funi I Comitati 
hKtlI dalla Slnlrtra Giovanna o prono il Coonllnonionlo naziontio: 
vii Ancoall, I3 • 0018S Roma, laMono (M) S7.S2.741 • Fax (OSI 
•734.160. 


prwhtrnzlallstito. Non sca¬ 
so Ciazi insfsie tanto sul re- 
fCTcndiiin proporttlvo... 

La Oc vùole registrare una di- 

r nibilità a dncutere sul se- 
senza sbarramenti pregiu¬ 
diziali. La gente vuole il presi¬ 
denzialismo? E da dimostrare 
che questa soluzione dìa più 
spazio alle esigenze di demo¬ 
crazia e governabilità che lutti 
reclamiamo. Non esiste solo il 
problema dell'-investituia» di 
un potere folle, una volta ogni 
7 anni. Esiste anche quello 
dell' «indirizzo» potiUco. Del 
molo dei partiti, pur con tutto 
il male che ne possiamo pen¬ 
sare. lo giudico mollo impor¬ 
tante, insieme alla riforma 
elettorale, l'idea d: un'investi- 
hira diretta da parte delie Ca¬ 
mere del capo dell'esecutivo. 
C'è una grave responsabilità 
delie foize politiche neli'inso- 
guire e blandire l'opinione 
pubbikia. Questo è un terreno 
delicatissimo. Non si può at- 
bontare a sciabolate e a colpi 
di slogan. Nè inteipellare la 
gente senza avere prima 
«rullo teSponsabUmenle un 
dibattilo non dominalo unica¬ 
mente da parole d'ordine 
elettorali. Il confronto va fatto 
ad ormi pari, con un eume 
attento diei diletti leali delle 
nostre istituzioni c dei partili 

"'Non è 11 monwnto dalle m- 
temperanze, ma della pazien¬ 
za. L'anno di legislatura che 
abbiamo davanti dovrebbe 
servirci a questo. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBUGAZIONARiO IR11981-1891 
INDICIZZATO SEMESTRALE (abi 3B2S) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai sensi degli arti. 3 e 6 del regolamento, il 31 marzo 
1991 avrà termine la durata del prestito e pertanto a 
partire dal 1 » aprile p.v.: 

- saranno rlmborsablH tutti I titoli in circolazione, con¬ 
tro presentazione degli stessi con unito il relativo ta¬ 
gliando di rimborso quota capitale (tonerà Q); 

- sarà messa In pagamento la ventesima ed ultima ss- 
meetralità di interessi, relativa al periodo 1° ottobre 
1990/31 marzo 1991, determinata nella misura del 
4,55% sul valore nominale. 

I relativi interessi sono esenti da Imposizione tributaria 
e non sono quindi soggetti a ritenuta alla fonte. 


qualsiasi, ma vuole che chi 
propone un esecutivo forte at¬ 
traverso la formula del presi- 
denzlalfsma dica quali sono i 
limiti di quel potere e qual è la 
struttura generale dello Stato. 
InaomiBa, secoodo IcL la 
CoatltnzloDC deve essere 

SL Ma In modo tele che si sap¬ 
pia àtial è la distribuzione 
equilibrata del poteri. Per i 
paitiU occorre il tempo neces¬ 
sario a chiarire le proprie pro¬ 
poste, confrontarle, cercare il 
consenso e poi presentarsi al¬ 
l'opinione pubbllCB, in modo 
che l'opinione pubblica possa 
scegliere. Con la ragione. Una 
scelta, dunque, compiuta non 
In una condizione di eccezio- 
nalilà. Se avessimo lo sciogli¬ 
mento delle Camere, in una 
rttuazione cosi tesa, le elezio¬ 
ni sarebbero dominate, in ma¬ 
niera deformante, da queste 
crisL Con l'elfetto di proiettare 
un'ombra, più negativa che 
positiva, suite rifonne isUtuzio- 
nalL 

La sua Usa, SalvadoiL é 
quella di oaa guida che ac- 
compagni la translrlooe al- 
kclezioiiiT 

Penso a un governo che possa 
lare da ponte tra la situùione 
attuate, caratterizzata dall'e¬ 
splosione della crisi isUtuzio- 
liate e II momento della rifor¬ 
ma delle btttuzfoni. Un gove^ 
no che In qualche modo sia il 
risultato di una tregua tra l 
partiti, presieduto da una per¬ 
sonalità capace di ricostruire 
Il diakm tra te parti. In caso 
contrarlo, assisteremo a una 
degenerazione della fotta Ira i 
partiti. Avremo risposte ano¬ 
male, persino maggiori da 
parte di chi porta avanti la lol¬ 
la contro la partitocrazia. An¬ 
che (]ui, una distribuzione del 
consenso sulle basi di una pa¬ 
tologia del consenso stesso. 
La riforma delle Istituzioni de¬ 
ve nascere dalla ragione; non 
può nascere in cond'rakml di 
eccitazione, di febbre. 


A un anno dalta morte dt 

FRANCESCA PERSI 
«ed.ALLOISIO 

e a tredici anni dalla mone (21/4/ 
1978) di 

EMIUOAUOISIO 

la MixlIJd c II nipote Donatello li 

licordano con tanto alleOo e ìobo- 
adivano per 0 loto gtomala. 

Genova. 28 mano 1991 


£ morta la campagna 

MARU ARMENI 

I compagni della Sezione Cello 
Monti la ilcoidano con immutato af¬ 
fetto e tono vicini al lamillarthiBL Le 
eaequie rt wolgetanno oggi alle me 

II dalla cameia morniana deU'O- 
•pedale San CiwannL 

Roma, 28 mano 1991 


B pieaidenta defl'AicLcacda Cario 
FeimarieDo, U vIcepraMenle Oival- 
do Veneziano, Il «egretario genem- 
le Luciano AmotelU, Il pnaidenla 
del Ciaa Ciancaric ComasM aono 
vMni a Maico Clan foni lento dura¬ 
mente colpilo pti la Immatura 
acompana della mcenina 

lEONDINA/tlIVENn 

Roma, 28 mano 1991 


SI «ono svoM M a Roma I ItmenB di 
U0NDaM.UJVEN11 
daceduia martedì mattina. I dirigen¬ 
ti e i dipendend deil’AicLcacda na¬ 
zionale, I diligenti deil'Aicl-eaccia 
regionale del Lazio a di Roma, I diri- 
gaid del Ciao, profondamente ad- 
dolomU. ai gtiingono affettunaamen- 
la a Maico (Sarafoni, della pieslden- 
za nazionale, e al padre Vinceim 
coaldummeniecol^nelloioaffet- 
topiacaroedmpiliiionolepiaaen- 
Uie condoglianze alla nuora Paola e 
a lutti gH altri lomillail 
Roma, 28 maizo 1991 


E mancalo il compagno 
DOMENICO BALBO 

belino aBa 3S« .Sezione di Torino. 
RIcdrdandolo il 11^ ClannL la mo¬ 
glie Rina e la mamma Luba aono- 
•crlvoao per IVnItù. 

Torino, 28 mano 1991 


n CofnHalo dlieMvD e la segreteria di 
CgU Zona Vanchiglia reprimono 
•enlhe condoglianze aBa compa¬ 
gna Pina per la prematura scclmpa^ 
aa del caro compagno 

GIOVANNI CRACUA 

Solioacrivono per IVtM. 

Torino, 28 marzo 1991 

Colombano e Violo si uniscono al 
cordoglio della famiglia per la perdi¬ 
la del compagno 

GIOVANNI GRAGUA 

Sorioscrivono per IViM in sua me¬ 
moria. 

Torino, 28 marzo 1991 

Gina e Giovanni Favaretto sono vici¬ 
ni a Fina Cìiaglia ed alla sua faml- 
glia per la grave ed bicolniatille per¬ 
dila del loro caro 

NMO 

Soanacrivono per r(MM 
Torino, 28 marzo 1991 


La Spi Ctfl area meuopolbana loii- 
nese. esrema biDo il suo dolose per 
la pare perdila del compavio 

GOVANMCRACtM 
InstanctobUe. capace ert onoio 
gente del movimcnio aindacale 
b »ua compagna Pina ed ai suoi fa* 
iTuIiAn li profondo cordoglio di tuoi i 
compagni Sè aonoa crt w per rCMM 
In «uà memorta. 

TofinOs 28 maizo 1991 

La S cgre l erta deBa Ptom CgD it uni» 
ace al doloie del compagno Nello 
Pisano per la perdila deOa caia 


TortnOa 28 mano 1991 

Gioachino Cancian con Adelaide ed 
Aurora annunda rimptcMviM Koov 
paiaa deU'amattsdmo fratello 

HARCEtlO 

FlioeraK ivneidi 29 mano me 10, 
via Mottarone 4. 

Torino. 28 mano 1991 

È mancata la compagna 

ANTOMEnACAOBMNCO 

tonza 

A funerett avvenuti lo annunciano B 
maiHo e I famiUtfi luttL Si ringrazia 
quanti hanno partecipato al doloie 
deUa famiglia che aoctoacrhie per 
/Wfd 200 000 tire. 

Torino. 28 mano 1991 

A dieci anni daDa scompana del 
compagno 

ANCaOBUNCA 


la moglie. U figlio Gerardo con fi* 
na. la fglia Maria cpn Ceaaie, I nfpm 
ti Luca. Monica e Lorenzo lo ricoe* 
dano con tanto afiHto e rimpianta 
SoOoacrivono per/t/nitt 
Torino. 28 mano 1991 

A 28 anni dalla scomparsa del coin> 
pagno 

SEVIODEirOGUO 
la moglie, i fl|^i lo ricordano a quan¬ 
ti lo conoMieio e sttmaiona 
Sesto S. Giovanni 28 mano 1991 

Neiri l*annlmsariodeIlasoomptf» 
sa del compagno 

MAR» TATO 

la moglfe, la figlia e II nipote lo ilcoiv 
dano aempre con Immutalo affetto 
e in sua nwnoila aottoocrivono pa 
IVnM. 

Genova. 28 man» 1991 

Nel teizo anniversario della icoro- 
poisa del compagr» 

FULVMTRIBUSON 

lo zio Libero e famiglia k) ricordano 
con affetto e sottoócrlvoao in sua 
memoria lire SO oca 
Trieste, 28 marzo 1991 

Jannb o Giuzy Botitbulb partecipa, 
no con alleno al dolore della fami¬ 
glia Ciistofellb per la premalun 
acompaiea del caro amico 

AtfSSANDRO CRBTOFEIUS 

Milano, 28 marzo 1991 

La Comunità Blenica di Milano 
Lombardia esprime le più senNie 
coodagllanzeallalamigliaCiItlDfei- 
Ibperbscompenadl ^ 

ALESSANDRO CRISrOFElUS 

Milano, 28 marzo 1991 
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IN ITALIA 


Le previsioni dell'Aci per Tesodo pasquale 
In marcia i due terzi dell’intero parco-veicoli 
Oggi, domani e lunedì i giorni più critici. 

I consigli utili prima di mettersi in viaggio 


Assalto al «ponte» 
15 milioni di auto 


Qowl 
ss Mar» 


Vamnl 
30 marzo 

Sabato 

30 Marzo 

Oomanlca 

31 Mam 


Und 

Martedì 
2 Aprila 


SAprlla 


- Ql traffico durante Tesodo pasquale y ~ 
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INTENSO 


cionco 


NORMALE 


La Pasqua 
«bassa» 
non aiuta 
il turismo 


S Mi ROMA, Sarà una Pasqua 
{tutta da •digerire». Non tanto 
1 per I tradizionali eccessi ali* 
!: menlari (in aumento visto che 
jgU italiani mangeranno SOO 
grammi a lesta tra uova di 
' cioccolaio e colomira pasqua* 
i le-), ce, piuttosto, da smahtie 
I la <ongùtione bellica» che ha 
bloccato il turismo italiano e il 
suo giro d'allaiL Nei mesi del 
J conlUito nel Golfo il nu.sso dei 
< viaggi e calalo dal 40 al 90 %. 
j con una perdila di SOO miliardi 
; di lire. Al seitore alberghiero 
l'elletlo-guena è costalo 2.500 
'r miliardi e la perdita di almer» 
i metà dei clienlL Col ritorno ai* 
' la notmalità c'è già una •mini* 
riprcsap» nel settore, ma la Pt* 
'equa •bassa» di quest'anno 
, non Illude nessuna «Se fosse 
j arrivala a fine aprile > dice 
Guelfo ScanzianL presidenie 
p della Fiavet, la Federazione 
dtille imprese di viaggio e turi* 
' smo - i risultali sarebbero stali 
' osilo pio slgnlficathL La calti* 
t Ita da tonuisole sulla obi vie* 
i ne spostata al •ponte» tra il 25 
Caprile e tt I maggia Alfoia 
' BviemodalipiO bidicalivl». 

J I rischi della 
tn» dall'Italia SCOI 
giatoH americani 
'mentre gli •europèi»'(inglesi 
esclusi) risc o prono U «Befiae* 
’ seh E gU Italiani ricambiano 
cortesie e scortesie: preferisco* 


5^ 


dMlaLoi* 

_-« Costa Aasuira). 

SdMM. AuStfUL A PWM Miafolin 

, ^hfORre Fbtima a 

•mhacolo») e riducono I sog¬ 
giorni Oltremanica. rAbba* 
f stanza richieste», secondo la 
> Flave!, le •spedizlonii entra* 
' contiiientali in Estremo Oiieiv 
, leenelleisoledellticeanoln* 
diano, arazie alle tarine ridotte 
(*30%) offerte daU'Alitalia. 

' Sono, ai momento, solo In* 
rtlcazloni e tendenze. A metà 
) aprile (dai 10 al 14) la Fiavet 
j terrà a lesolo il suo 28^ con* 
gresso nazionale, con due te- 
I mi principali: «Dopo la crisi: 
',qutde rilancio?» e •Adriatico: 
un mare per l'Europa», presen* 
ti I minism Tognoll, De Miche* 
lis, Bernini e Meccanica In 
' quella sede si valuterà anche 
I andamento turistico di questa 
Pasqua, annunciala in tono 
minore, e si potrarmo mirare 
oli Interventi nel settore in ciisL 
Un settore che, per voce di 
Giovanni Colombo, presidenie 
i deila FaiaL la federazione che 
raggnippa circa SOmila delle 
i Slmita aziende alberghiere ha* 
^ liana ha illustrato H suo stalo 
‘d'emergenza alla commisilo* 

< ne'Mdusbla del Senato, n set* 
I foto alberghiero ha^uso con 
jun passivo di 2.500 miliùdL 
t Ora si ceicherà di colmaiio ri* 
.'Correndo al «fondo» centrale 
.della Sacatas, la sezione per il 
credito alberghiero della Ban* 
)ca Nazionale del Lavora E li* 
berallzzando le tariffe albe^ 
ghiere. «Ma frenando ogni au- 

< mento ii^ustlficato - ha raui* 
icurato Colombo •* fissando 
I una cadenza annuale dei prez* 
l zi percalmierare le tariffe». 

i Intanto, per dieci mlilont di 
tStudenli, è già l^ua. Dat^ 
‘ le scuole, dalle elementari alle 
•medie superiori, sono chiuse; 
{riapritaiMo il 3 o 4 aprile, a se* 
jconda delle diverse legioni 
None! sarà, poi nessun volo 
?<U colombe «pasquali». Il «vola» 
'lite lievitato» è in crisi già da 
"quattro anni e registm una 
continua flessione nelle vendi¬ 
le: dei 5X nel '90, si aimuncia 
idei 6X quest'anna Se ne ven- 
,detanno 6000 quintali in me* 
,no, secondo le stime del Od, Il 
'consorzio italiano distiibuzio- 
'Ine della Confeooperative, an* 
che se i dati parlano di un au* 
/mento della produzione del 
Sin Immutalo 11 fatturala che 
-jilmanà intorno ai ISO miliardi 
di lite, come l'anno passala in 
Mito di un aumento medio del 
^prezzi tra II 7 e il K^C'èpeiO 
/Il fonomena piuttosto nuovo, 
della «svendita anticipata» del 
prodotto- alcune a^nde ol* 
trono, in negoziesupermerca* 
M. colombe a meno di 7000 lire 
alchlloa froniedi un cartellino 
da/.I0mlla 1^ Va meglio alle 
irova di cioccolaio: consumi 
etabill riSmila quintali}, lami* 
iato di 90 mOiaidl e inóemen* 
lo dei prezzi intorno al lOX, 


Autostrade affollate per il «pontei pasquale. Oggi, 
domani e lunedi le punte massime del traffico. Con* 
sigli agli automobilisti in caso di pioggia e di nebbia. 
Transiti facilitati dal blocco dei cantieK di lavoro. 
Nelle previsioni dell'Automobil club circoleranno 
quindici milioni di veicoli, i due terzi dell’intero par* 
co vetture. Come ogni anno traffico vietato agli au* 
tocarri nelle ore di punta, da domani a lunedi. 


CLAUDIO NOTAIU 


MI ROMA Venti milioni di 
•weekendisti» si serviranno del* 
le autostrade per il grande 
ponte di l^squa che parie og¬ 
gi, con la chiusura delle xuoìe 
In quasi tuit'ltalia,<e si coikIu* 
derà mercoledì 3 aprile. 0 trai* 
fico pasquale di quest'anno, 
evenn metereologlcl a parte, si 
dovrebbe mantenere sugli 
stessi livelli dello scorso anno. 
Si metteranno in marcia lungo 
tutto l’arco dei ^omi pasquali 
secondo le ptc^loni dell'Acl, 
quindici milioni di automobili 
oltre i due terzi dell'Intero par¬ 
co circolante. Per fronteggiare 
Il vasto movimento, l'Ad ha 
mobilitato tutte le tue forze: 12 
centrali operative telefoniche 
che fanno muovete 5.000 uo¬ 
mini 3.000 carri 930 officine 


delegale, 120 centri di soccor¬ 
so autostradale, IO basi di eli¬ 
cotteri in Piemonte. Emiliu-Ro- 
magna, Lazio e Sicilia. 

Che cosa succederà-in que¬ 
sti giorni? Al centro informa¬ 
zioni della società Au t os t rade 
16 monitor In bianco e narro e 
quattro acoloilintpadpdtcol* 
legarsi con altri 25 punti critici 
della rete, Giustino Ruggeri, 
esperio di traffico, cl accompa¬ 
gna in questa nostra visita 
mentre si rincorrono le Imma¬ 
gini video e le telefonata Le 
punte massime di traffico sono 
previste oggi domani e marie* 
dI2aprileconduemilionieot* 
tocentomila veicoli al giorita 
con una consistente compo¬ 
nente di Tir (700.000 al gia^ 
no); mentre si calcolano due 



milioni e duecentomila veicoli 
per il Sabato Santo, un milione 
e mezzo a Pasqua e due milio¬ 
ni e seteentomìla a Pasquotta. 
Il traffico pasquale, tn genere, 
è omnidirezionale, va dapper¬ 
tutto, verso il mare, I latiti, la 
montagna, le città d'atte ed 
atKhcTcentri minori t percor¬ 
si di tnedio-bi-evi peioonenze 


saranno concentrati nei caselli 
che servono le grandi aree rne* 
tropoldanc In pariicolaie 
quelli di Milano, ma artehe 
Gallarate, Como-Broffito al 
confine italosvizzero. le auto¬ 
strade della costa ligure, della 
Versilia e delTAdriatico. 

Quali i giorni più difficili? Le 
punte massime di traffico sono 
prevrste per oggi, con traffico 
critico fra le 17 e le 18, special* 
mente nelle uscite delle grandi 
cittA Milano, Torino, Cìenova. 
Bologna, Firenze, Roma, Na¬ 
poli, Salerrto, doinani 29 criti¬ 
co fra le 10 e le Itetralelfie 
le 18, sabato30fra lesele II. 
Il giorno dì Pasqua ci sarà un 
pò di traffico tra (e 18 e le 20: le 
ore del primi nentrl Attenzio¬ 
ne aquellldi Pasquetta. con le 
punte più alle fra le 18 e le 21 
ed Intenso fino alle 22 Ancora 
traffico di punta martedì dalie 
8 alle 9di mattina e intenso poi 
fino alle 20 Ancora intenso tra 
Ie7elel0elel6elel8 per 
mercoledì Una buona notizia: 
per agevolare gli spostamenti, 
è stata disposta la chiusura del 
cantieri, sla quelli per la manu¬ 
tenzione oidinaria (circa un 
centinaio), sia quelli straordi¬ 
nari (25) da ieri fir» a al 3 
aprile, eliminando, di conse¬ 
guenza, le deviazioni e I cambi 


di carreggiala. Nei cantieri per 
la terza corsia e, cioè, sulTAu* 
tosole, tra Milanq.e Piacenza 
Sud e tn Prosinone e CapuA 
sono garantiti due sensi di 
marcia per direzione, con fre¬ 
quenti plazzole di sosta. I can¬ 
tieri, comunque, saranno pre- 
jkfiBtl giorno e notte e predi¬ 
sposti per l'eventuale transito 
di mezzi di soccorso. Un'altra 
notizia utile: Il traffico pesante 
(mezzi con oltre 50 quintali) 
resterà bloccato dalle 14 alle 
22 di domani 29 e dalle 8 alle 
22 di sabato 30, domenica 31 e 
lunedi I aprile. 

Come Mtà il tempo? Le pre¬ 
visioni dicono che sarà una Pa- 
squadaltempo variabile: ci sa¬ 
ranno annuvolarnenll, irut an¬ 
che ampie schiarite e un pò di 
neve sulle Alpi Orientali Possi¬ 
bili nebbie. Qualche consiglio 
per i viaggwiori.? Innanzitutto, 
mloimarsl prima di paitire, te- 
lefonaiulo al centro informa¬ 
zioni 43632I2I (06 per chi 
chiama fuori Roma) aperto 24 
oiesu24 Tenendocontodella 
variabilità meteorologica, pri¬ 
ma di partire, controllare l'effl- 
cienza del proprio mezzo- fa¬ 
nali e teigiciistallo. Quando 
piove tenere un'andatura «ral¬ 
lentata» dccerttuando la di¬ 


stanza di sicurezza senza azio- 
qare bruscamente 1 freni o l'ac- 
celemiore. Se si è costretti a 
fermanl per la pioggia o altri 
Inconvenienti, azionare le luci 
di posizione o quelle Intermit¬ 
tenti, disponendo II triangolo 
Ma ricordiamo che è, comun¬ 
que. sempre preferibile sostare 
nelle zone appositamente 
trezzate, aree di senrizio, pa^ 
chegglo. plazzole di sosta per 
evitare il rischio di essere inve¬ 
stiti dai veicoli In transito, in 
caso di nebbia ( è possibile in 
questo periodo) - le ore ciili- 
die sono quelle del mattino e 
della seq^ è meglio non parti¬ 
re o feimarsl nelle aree di servi¬ 
zio e attendere che la sltuazlo- 
nemgUori e, nel rientro oun'u- 
sclui dall'auloatrada. usare 
usare sempre le apposite cor¬ 
sie di accelerazione e decele¬ 
razione, segnando con molto 
anticipo i cambiamenti di dire¬ 
zione. 

Per richiedere il soccorso 
Aci? in autostrada basta servir¬ 
si di una delle 3.000 colonnine 
Sos; sulle strada nonnaU oc- 
cone telefonare al «116» al co¬ 
sto di un solo gettone. In tutte e 
due i casi, il tempo di attesa, 
secondo l'Acl èdi 15-20 minu¬ 
ti 


' Brutta avventura di marito e mo^e custodi di un rifugio in Alta Val di Scalve (Bergamo) 

Debbono la vita a Paco, un cucciolo di pastore, che scavando ha impedito che soffocassero 

Sepolti dalla slavina, li salva il cane 


Sono rimasti per otto ore Imprigionati sotto una va* 
lang»4li neve: Rango e Luciana CtUrarsC OustdSi’dd 
rifili Albani in Val 41 Scalve (^rgamo),8ono$foti 
salvati da Paco, un cagnone chetino a quel drom* 
matico momento aveva badato solo a giocare e a 
spaventare gli sciatori.. Paco ha scavato un buco, ri* 
portando l’ossigeno ai polmoni dei suoi padroni, 
destinati altrimenti a morire soffocati. 


MARINA MORPUROO 


Mi MILANO. Come sarebbe 
piaciuto a Salvator Cotta 
questo Paco, ca^ne grìgio 
e nero dai pelo tolto e dagli 
occhi manaueiit Nel «Piccolo 
alpino» li gigantesco sanber¬ 
nardo Fin scappava a morte 
certa II bimbo Giacomino Ra* 
si travolto da una valanga 
durante un’escunione Imw- 
naie. Ebbene. U pastoie be^ 
gamasco Paco ha emulato 




jualche giorno te gesta di 
In, salvando da una valanga 
i suoi padroni, Renzo e ui- 
clana Carrara. Olmensfoni a 
parte, le somiglianze tra PIn e 
Paco sono assai poche. Cane 
assennato e oppoitunamen- 
le addestrato li primo, gkiw* 
ne cucciolo giocherellone - 
e Ano all’altro Ieri spensktro- 
10 - Il secondo: ma nel ino- 
mento dei bisogno l^o si è 


ttefonnato‘Itt (in perfetto 
à htifÌMòfo. teitaÌBhcrWpHi- 
muroso. 

^ L'ineidtftia'''ci<b^'Mhsi 11 
pastore bergamasco avrebbe 
avuto conseguenze certa¬ 
mente Ingiclw, à avvenuto 
Mi pomeriMilodl domenica, 
poco sotto U| rifugio Albani in 
Alta Val di Scane. Renzo e 
Luciana Carrsira, 54 anni cu¬ 
stodi del rifugio ed esperti 
sctalptnistl, stavano rientran¬ 
do a valle per partecipare al¬ 
le ricerche di un toro amico, 
scompano a tua volu sotto 
una valanga II tempo era 
biutto, la montagna macari- 
ca di neve pesante, e marito 
e moglie procedevano cauta¬ 
mente, a distanza di sicuiez- 
u; davanti Rimzo, dietro Lu¬ 
ciana In mezzo- l^ che 
ootieva evapti « iiKllGtro di¬ 
vertendosi come al solito. La 
ilavina li ha cotti a metà di un 


, quando oimal le pI- 
dàsdeirWRfVieWeìEaÉ;- 
conta Luciana- «Io sono ri¬ 
masta'con 11(1 braccio fuori, 
poi sono riutoita a libèrahml 
la faccia Mio marito Invece è 
rimasto sepolto compieta- 
mente, riusciva a malapena a 
respirare in quella piccola 
sacca d'aria che si era creato 
con le-mani. Il problema è 
Che la neve delie valanghe 
dopo un po' si indurisce, e 
poi non ti respira più. Renzo 
era molto preoccupato, an¬ 
che perchè non gli arrivava la 
mia voce (la sua Invece mi 
airivavB): ad un cerio punto, 
però, ha sentito la neve ca¬ 
dérgli sulla faccia. Eia Paco 
che scavava! Si vede che lui, 
nuotando nella valanga era 
riuscitoateneisi agalli 
Gratta gratta Paco è riusci¬ 
to a creare un pertugio. 
zo ha visto la luce, poi il naso 


dlPbqo,! , „ 
fot respirale h pieiiiirólroonl, 
- dice Luciana -'«ba comin¬ 
ciato a cercare di liberarsi. 
Era più tranquillo, anche se 
continuava ad angosciarlo il 
fatto di non sapere dove ero 
finita Intanto dal mio buco 
vedevo Paco che andava 
avanti e indietro. SI affaccia¬ 
va nel pertugio, mi guardava 
piangi un po’ e sì allonta¬ 
nava lo capirò che stava an¬ 
dando a tener compagnia a 
mio marito Insomma, non 
solo cl aiutava, ma ci faceva 
coraggio.. » 'Ogni tanto Paco 
correva via 'abbaiando lo^ 
sennalamente; «(Juando sen¬ 
tiva qualche sciatore passare 
suUa pista -Mioe Luciana - 
Paco partiva come una trec¬ 
cia e cercava di fennaito, di 
attirare la suaattenzkme ulu¬ 
lando, poi tornava immedia¬ 
tamente su da noi E’ stato 


proprio bravo. Pensare che 
(di solito quando vede uno 
che scia gli corre sabRo die- 
hb'ìebme un manorCòifrim- 

3 ue quel pomeriggio non è 
uscito a fermare nessuno: 
nevicava c’era pochissima 
gente in giro, non si vedeva 
quasi nulla. Abbiamo dovuto 
continuare a scavare da so¬ 
li..». 

Solo dopo otto ore, quan¬ 
do ormai era buio pesto, 
Renzo Carrara è nuscito a li- 
beraisi le gambe e a tirar fuo¬ 
ri la moglie- icustodi dell’Al¬ 
ban! hanno riguadagnato il 
paese sani e salvi, ma fradici 
e stanchi morti E Paco? Lui 
stava benone. Per la cronaca 
non ha avuto nessuna ricom¬ 
pensa extra' molte coccole 
ri, ma neppure una costata 
od un aiiostlna Eppure se li 
sarebbe meritali... 



ClluMml 

Crulse 

hanno lasciato 
Comlso 


NOn cl sono più missili Crulse 
nella base Nato di Comlso Oli 
ultimi otto sono stati trasferiti 
dalla Sicilia in Arizona con un 
aereo partito da SIgonella Do¬ 
po una trentina di ore di volo 
sono stali scaricati nella buse 
Davis-Monthan per essere 
sucoesMvamenie tUstrutti, come previsto dal trattato Stati Uniti - 
Unione Sovietica. Nella foto i Ciulse al momento del carico tul- 
l'aeieo diretto negli Usa 


Chiedono al collega del capoluogo «comprensione» ò pafehégi^ inservati 

«Tròppe multe, fermate qud v^» 
Sessanta sindad veronesi in rivolta 


Sessantuno sindaci della provincia di Verona hanno 
iniàato una letiera al collega del capoluogo lamen* 
landò l'ecciessiva severità dei «vigili di città». Le auto 
delle amministrazioni locali che si recano ogni gior* 
no a Verona per normali pratiche burocratiche tor* 
nano cariche di fogliettini gialli, soprattutto per di* 
vieto di sosia. «Riservateci un parcheggio», chiedono 
i sindad; ma non hanno ottenuto risposta. 

. • I 

_ - f,/DAI NOSTRO INVIATO 

MICNMLI SARTORI 


SM VERONA È la rivolta del 
sindaco di campagna contro 
U sIndtKO di citlà^ ribelUo- 
na di chi artpena fuori dal 
proprio teiritorio, ridiventa 
un cittadino (toma chlunqua 
altro? La maggior parte dei 
sindaci del comuni veronesi, 
sessantuno su novantasel ha 
sottoscritto un appalto al pri* 
mo cittadino del capoluc^, 
Aldo Saia, ed al prefetto Oiu> 
seppe Maggiora Per costa 
protestanoTPnrle multe. Non 
quelle che danno casa a lo* 
ro. ma quelie che prendono 
a Verona Le auto delle am* 
ministrazioni comunali, si sa, 
viaggiano molto. (}uasi ogni 
giorno devono (are la spola 
con le sedi c« ntrali dellaPto- 
viiicla. della Prefetture, del 
Comitato di controllo e cosi 
via Che abbiano k» stemma 
del comune sulle Aancate, 


che siano addirittura del vigili 
urbani, con tanto di lampeg¬ 
gianti e autisti in divisa non 
te rende però immuni dalle 
multe. Ed i vidi! verone^ so¬ 
no eccUsatl d essere partico¬ 
larmente severi. Colleghi ò 
non coUeghI, quando trova¬ 
no qualcuno in divieto di so¬ 
sta estraggono implacabili il 
fogltettino' gialla Ne fiocca¬ 
no tanti, stmdo ai sindtKl rt- 
belli. A^e perchè nei cen¬ 
tro di Verona parcheggiare è 
difflcife. Anzi, scrivono nella 
lettera, «è pressocchè impos¬ 
sibile, soprattutto nei pressi 
degli uffici dove ci si reca per 
assolvere a compiti istituzio¬ 
nali e burocraUclv 
Cosi, per rimediare, i ses¬ 
santuno hanno chiesto una 
dozzina di postirmacchlna ri¬ 
servati «agli automezzi con¬ 
trassegnati con io stemma 



del comuni». La supplica ri¬ 
sale a un mese e mezzo fa 
Da Verona neanche un cen¬ 
no di risposta E Paolo A»* 
dreoH, sindaco di Nogara 
ora minaccia; «Se continua 
cosi, potremmo anche mani¬ 
festare a Verona con tutte ie 
nostre auto di sen^io», 
Chissà/se cl sarà la carica 
dei sessantuno. Andieoll 
animatore delia protesta è 
uno dei pochi che non han¬ 
no mai preso multe e Vero¬ 
na: «Ma è una questione di 


principio», sottolinea, «non è 
ammissibile rischiare con- 
traVvenziont per fare il nostro 
lavoro. E non diteci di pren¬ 
dere il treno, si perderebbe 
una mattinata mvece che 
un’ora». Un altro che ha ade¬ 
rito alla lettera è Giorgio Sof¬ 
fiali, sindaco di Legnago, 
una cittadina dove proprio in 
que^ giorni I cittadini la¬ 
mentano troppe multe «loca¬ 
li». «Abbiamo esigenze di bi¬ 
lancio...», sonide. 

A Verona il vlcecoman- 
dante del vigili urbani Nicoli¬ 
no De Cantis spegno ogni 
speranza* «Capisco I proble¬ 
mi ma non vedo la possibili¬ 
tà di deroghe. Mi sembra dif¬ 
ficile riservare poeti macchi¬ 
na per loro; allora chiunque 

tenerli». Nega a^Kh^ 
tor De Canus, che ci sia una 
particolare severità nono¬ 
stante I 7 miliardi di entrale 
procurati con le multe l’anno 
scorso dal 3^1 vim|i veronesi; 
«Secondo me. ratirontati con 
i proventi di altre citta sono 
ancora pochi...». Ma c'è chi 
licoidaUcasodidue anni fa 
quando una adolescente 
veniw mutteta per «divieto di 
sosta»; era una studentessa 
appiedala, sedutasi per ripo¬ 
sare su un gradino in piazza 
Bia 


Dogane 

Grande moria 
di bestiame 
per il blocco 


Mi TRIESTE. •Vada». La guar¬ 
dia di finanza consegna il car- 
nel L’autista - che in questi 
giorni i colleghi hanno battez¬ 
zalo •Caribakfi» per la barba 
bianca - può finahiente parti¬ 
re sul suo Iveco Quasi cinque¬ 
cento agnelli ha nei cassoni 
scampati alla morie per sfini¬ 
mento, potranno essere ma¬ 
cellati in piena tegola giusto in 
tempo per finire sulle tavole 
pasquali Non su quella del 
conducente «Non ne posso 
più di agnelli», urla ai cronisti 
tra una bestemmia e l'altra La 
sfiancante atleta a Fèmetti ti 
sta concludendo senza sonisi 
L’intervento dei finanzieri ad 
integrazione dei dogamerì in 
agitazione è servito, ma tredici 
giorni di blocco lasciano il se¬ 
gno Nella notte le code sulla 
statale sono sparite, i piazzali 
deU'autoporto si sono nempiti 
di vuoti mille Tir partiti in ven- 
tiquattr'oie, operazioni accele¬ 
rale ai ma^mo. Resta un ma¬ 
re di cartacce, un impasto di 
stento ed urinatuU'asfalto, una 
puzza insostenibile Non è del 
tutto finita l'odissea degli ani¬ 
mali, rifugiati nelle vicine stalle 
diPioseoco In questi giomi so¬ 
no passati di qua 9 000 bovini, 
2.800 cavalli. 72.000 agnelli 
sono motti in tutto 284 capi CÌ 
sono ancora i.CCO cavalli 800 
manzi 3000 vitelli, 4.500 
agnelli II direttore del servizio 
veterinario Enzo Giuliesi pre¬ 
vede altre vittime; «Non slamo 
attrezzati per gli attimali da lat¬ 
te». 

Su questo versante l’agita¬ 
zione dei doganieri si lascia 
dietro una scia di polemiche 
violente. Anclie ieri contro di 
loro (e contro i sindad di 
Montupino e Sgonico, da cui 
dipendono Fcroetti e Pioaec- 
co) sono stale'presentale due 
denunce penali da parie del¬ 
l'Unione animalista e dell'Anl- 
mal Uboation. Ai valichi Italo- 
lugoslavi Ieri sera etano rimasti 
In attesa «appena» 900Tir. Altri 
120 a Coccau, frontiera con 
VAus^ Ai Bimuiero, la porta 
d'Europa la sitiiazione è flui¬ 
dissima’ nessuna coda per 
uscire daDTIalia attese Iiuv 
ghissime per entrala Dopo 
i:fnienwnto<fotiaGuartife«ti fi- 
aianza qua Hfoganieil si agno 
paiticòlannenie rtsenliU « da 
ieri mattina si dedicano esclu- 
sivamenie al traffico turistica 
CU uominicon le stelletfe, nel¬ 
l'inconsueta supplenza, vanno 
a rilento nelle operazioni più 
complicate Pare (ma il conto 
è dei doganieri) che riescano 
a far entrare appena otto Tir a)- 
l'ora. Di sicuro d sono lunghe 
code in attesa sul versante au¬ 
striaco, tutti i parcheggi del- 
rAatobrenneio sono colmi, 
l'Austria chiude ad iniermitlen- 
za la frontiera con la Germania 
a Kufstein, per non restare sof¬ 
focata. Quanto durerà ancora? 
I doganieri non hanno inten¬ 
zione di recedere, anzi è an¬ 
nunciata una raffica di scioperi 
totali 3,8e9apiilegllauloiio- 
mlSe lOapriieiconfederali. 


Genova 

Euroflora 

«riscopre» 

rAmerica 


■■ GENOVA A stimolare la 
fantasia sarà certamente r«iso- 
la che non c'è», costruita pro¬ 
prio al centra della manifesta¬ 
zione per riprodune un am¬ 
biente vegetale in cui tutto, 
piante, fiorì e arbusti sia origi¬ 
narlo di quelI'Amcnca vista ia 
Cristoforo (folombo. Tutto at¬ 
torno all'isola piante e fiori 
d Europa e d'Asia I visitatori di 
Euroflora, che si terrà alta Fiera 
del mare dal 20 al 28 aprile 
avranno oltre che lo spettacolo 
di un giardino fionto vasto 
quanto una dedna di campi di 
calcio, l'oppoitumlà davvero 
unica di guardare II mondo ve¬ 
getale prima di queUa grande 
commistione di generi e speci 
che hanno trasformato al me¬ 
glio le colture. Euroflora di 
quest'anno apre le manifesta¬ 
zioni colombiane che culmi¬ 
neranno li 12 ottobre '92 col 
quinto centenano della sco¬ 
petta dell'America Sull'isola 
che non c'è appariranno le 
piante che. primo fra gli euro¬ 
pei, Colombo vide, giudicò uti¬ 
li e belle e riportò nel vecchio 
continente: la palma la patata 
il pomodoro, il peperone e 0 
mais. 

Luigi Viacava, direttore dei 
giardini comunali genovesi e 
boUinico principe della mani¬ 
festazione, insieme a Marco 
Lavarello, architetto della mo¬ 
stra. promettono grandi cose. 
Magari mancheranno i caima¬ 
ni ma le coste dell'isola carai¬ 
bica saranno ligorotamente 
coperte da mangrovie cipressi 
calvi e feld e la più riccacolle- 
zione di palme d'Europa Al di 
qua dello specchio acqueo 
che circonda l'isola i paesaggi 
botanici delle nostre leinrl'uii- 
VD,U cori]ezzolo,il fioo, i fiori e 
le essenze della macchia me- 
dltenanea Olila di tante civiltà 
Tutto questo occuperà solo 
uno dei quattro padig l ioni - il 
palasport - in cui si articola 
Eurofiota Negli alni spazi si 
potranno vedere le roosm di 
fiori allestite dai paesi maggiori 
produttori del mondo, rasse¬ 
gne di piante Insolite e rare, 
collezioni di fiori piesentazio- 
nldi piante medicinalle rasse- 
gi» curate da,anli intemazio¬ 
nali, come quello della palata 
li tubero, sostengono molli Mo- 
rxti. è un fautore dello sviluppo 
delTEuropa visto che la sua dU- 
fusione risolse il problema del¬ 
la fame. Euroflora è una mani¬ 
festazione di richiamo moti- 
diate. Cmque anni fa alla pre¬ 
cedente edizione, i visitatori 
furono 734mila e te dimensio¬ 
ni dell'edizione di quest'anno 
lasciano prevedere un afllusso 
ancora superiora Per agevrria- 
re ti pubblico la fiera ha orga¬ 
nizzalo una pie vendita dei bi¬ 
glietti a prezzo lidolto (ISmila 
lire) per te due giornate di sa¬ 
bato e domenica 20 e 21 apri¬ 
te, quelle in cui la mostra offre 
^ il meglio della sua freschezza- 
dei suoi colori e dei suoi pro¬ 
fumi 


VACANZE UEIE 


BCLLARIA - HOTEL QMEVIU • 
vicino mare ■ moderno • ogni 
comfort - cucina caaalinga - OF¬ 
FERTA SPECIALE: 3 giomi pen¬ 
siona compiota compreso 
pranzo pasquale L. 100.000 • 
sconto bambini - Prenolalevin 
Tel 0S41/442M. (1) 

PASQUA AL MARE - RIMIM • 
HOTEL LEONI • Visio Regina 
Elana, 191 - Tel (0541) 380M3 - 
diretlamenla mare - pranzo pa¬ 
squale - specialità pasco • 3 
giorni pensiona completa 
140 000. (8) 

RIMim RIVA2ZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - lei 0541/ 
373170 - viciniealmo mare - co¬ 
mare servizi - cucina eanuina - 
3 giorni panslone completa 
130000. (2) 

PASQUA AL MARE - RIMMI • 
RtVABELLA • HOTEL NORDtC - 
vicinissimo mare, camera con 
bagno, ottimo tratlamanto, 3 
giorni pensiona completa (spe¬ 
ciale pranzo patquais) 125 000: 
2 giorni l 100 000 - Tel (0541) 
55121/52859 (13) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI • 
mVABEUA • HOTEL PRINZ - 
sul mare, camere con bagno, 
ottimo trattamento, 3 giorni 
penaiona completa (speciale 
pranzo pasquale) L 125 000, 2 
giorni 100 000-tei (0541)25407 
/ 52759 (12) 


PASQUA/U. MARE • RIMIM Vi- 
8ERBELLA - ALBERGO 08TU- 
M - prima linea • omUanla ri¬ 
scaldato • 3 giorni panslone 
oompleia con colaziono bufai 
1404)00 - PRENOTATEVm - Tal. 
(0541) 721550 - POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 
PASQUA A RIMIM - HOTEL 
MONTREAL - Viale Regina Eie- 
na129-Tel (0541)381171-vlci- 
nittimo mare - rieceldato - 
pranzo poequalo - 3 giorni pen¬ 
sione completa 145.000 • par- 
chegoio ( 10 ) 

PASQUA A RIMMI - HOTEL 
REX - sul mare - confortevola - 
cucina curate dalla proprlete- 
ria » OHarta; 3 giorni 135000 
pensiona complete compreso 
pranzo speciale pasquale - Tal. 
(0541)380361-381041 (5) 

PASQUA - RIMMI MIRAMARE - 
HOTEL HOLLyWOOO - Tel. 
(0541) 370561 - 600412 - vicino 
maro - ogni confort - cucina ro¬ 
magnola - pranzo pasquale - 3 
giorni pensiono completa 
130 000 - 5 giorni 175 000 (9) 

WECK END PASQUALE - RIMI- 
NI - VISERBA - HOTEL ROMA¬ 
GNOLA • sul mare - completa- 
ments riscaldato, camere ser¬ 
vizi - ascensore • 3 oiornl pan- 
•Ione complete 140000-2glorv' 
ni 120 000 - possibilità solo psi^ 
nottamento - tot. (0541) 73276S 
(prlv. 621448) (11) 
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Palenno, giustizia paralizzata 

Àw(x:ati femù a oltranza 
Chiedono che Cossiga 
blocchi il decreto sui mafiosi 


DALLA NOSTRA REDA2ION6 

nuumtcoviTAu. 


■■PALERMO. Avvocati in 
sciopero e giudici in rotta di 
collisioiie con I giornalisti. Da 

3 ualch<- settimana al palazzo 
i giustizia di Palermo c'è 
'un’atmnsfera davvero strana. 
Non si celebraiw processi, 

''non si fanno inteirogatori che 
'richiedano la presenza del- 
' l'avvocato difensore, le porte 
.della procura sono sprangale 
.per i cronisti. CosL la «vita» del 
palazzacclo,. oggi. più che 
inàr, si svolge neuà hall della 
mastodontica costruzione 
ideala in epoca fascista. Qui, 
tra maliosi a piede libero e 
gruppetti di avvocati che di- 
' teutono della crisi di governo, 
jè possibile strappare al volo 
.una battuta ad un magistrato. 

. . Dottor Alala perchè la pro¬ 
cura è diventala olMimils per i 
.glomalisli? 

'„>Non dovete chiederlo a 
'rne.'MI sèmbra, comunque 
che non sia la prima volta. E 
già accaduto in passato e se 
non ricordo male si è sempre 
arrivati ad una tregua*. Nerèu- 
' no è disposto a spiegaie per- 
chAda ISglomI è stalo vietato 
Di' giomalisU l'accesso negli 
ulOci del pubblico ministero. 
Sarà, una coincidenza ma 
questo divieto è entrato in vi- 
Mre il giqmo dopo il deposito 
'dèiia requisitoria siìi delira^ 
'RticKII procuratore CUaffirpan- 
cb-èl sostltutl'che hanno fir- 
-matti'^'l'aito giudiziario non 
'hanno digerito le critiche dei 
mass media? Questa potrebbe 
.essere una dette ragioni della 
.rehiusura» nei confronti dei 
giornalisti. Ma. probabilmen¬ 
te. iMn è la sola. Dopo aver 
concluso le indagini sui delitti 
politici i magistrali del pool 
àniimalla della procura si sa- 
rabbero gettati a capofitto su 
lalue inchieste. Una su tutte: 


pubblici (di Palermoe provin¬ 
cia) pilotati dalle cosche. Q 
.spreboeto dentro politici e im- 
mnditori, boss e picciotti di 
OMa Nostra. L’occhio indl- 
. àaeio della stampa avrebbe 
potuto notare la sfilata di testi 
èccellenti che non gradiscono 
la pubblicità? Qiiasà. Ma è un 
fatto che già si parli di avvisi di 
garanzia nei confronti di un 
.| 2 J|i^,di. pplltici sidliariL E.gli, 


IN Italia 


Approvato definitivamente 
il decreto De Lx)renzo 
Un regime transitorio ' 
mentre si prepara la riforma 


Laureati e con esperienza 
gli amministratori straordinari 
Contrari Pds, Verdi e Msi 
«L'influenza dei partiti resta» 




Co • 

per coprire 


Al quarto tentativo il ministro De Lorenzo è riuscito 
a far convertire in legge il decreto sul commissaria¬ 
mento delle Usi. Il voto definitivo, ièri, a Palazzo Ma¬ 
dama. Contrari il Pds, i verdi e il Movimento sociale. 
Il comitato dei garanti dovrà essere nominato entro 
il IS maggio, Tamministratore straordinario entro il 
15 giugno. Si tratta di norme transitorie in attesa del- 
le riforma del serràcìò sanitario. . . ' 


avvocati? ; ' ' 

. *11 nostro sciopero conti¬ 
nuerà' ad oltranza lino a quan¬ 
do il decreto antlscarcerazio- 
ne non sarà convertito in leg- 
gè*. hanno annunciato ieri al 
termine di una lunga assem¬ 
blea. Non lo dicono aperta¬ 
mente ma la crisi di governo 
in atto a Roma sta giocando a 
loro favore. Se il decreto •Ma^ 
telli-Scotti» non.verrà converti¬ 
to In legge etitro il 29 aprile, 
decadrà e i boss tornali in car¬ 
cere - dopo una breve paren¬ 
tesi di libertà - ritornerebbero 
a sperare. I legali palermitani 
stanno mettendo sul tavolo 
tutte le catte che hanno In 
mano. Compreso anche il ten¬ 
tativo di instaurare un filo di¬ 
retto con il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi¬ 
ga, che nel giorni scorsi ha di- 
teio Corrado Carnevale, crlli- 
candò indirettamente il decre¬ 
to varalo dai governo. Al capo 
dello Stato I giornalisti paler¬ 
mitani chiederanno di pro¬ 
nunciarsi sulla incostituziona¬ 
lità del deceto e correderanno 
la loro, richiesta con un dos¬ 
sier che raccoglierà i pareti di 
insigni giuristi e costituzionali¬ 
sti nazionali. Il dossier sarà in¬ 
viato anche al presidente del¬ 
la Camera e a quello del Sena¬ 
to. , ■. 

. '«A Cossisa -dicono gli'ov- 
vocàlf - chi^amo di tutelare 
l'autorromia e l'Indipendenza 
del potere giudiziario che è 
stato bnitolmente scavalcato 
dal govettt». Dopo essersi dL 
chairato soddisfatto per «l'u¬ 
nanime e corale partecipazio¬ 
ne dell'awocatura Italiana al¬ 
la protesta*. Il presidente del- 
rUnlone camere penali, il pa¬ 
lermitano Fino Restivo, ha af¬ 
fermalo; «La nostra battaglia è 
a difesa dei principi insostitui¬ 
bili di libertà che sono il pre¬ 
supposto essenziale della de¬ 
mocrazia. Porteremo avanti le 
nostre richieste presso lutti gli 
organi costiluaonali corre¬ 
dandole con parere di costitu¬ 
zionalisti e giuristi*. Lo sciope¬ 
ro degli avvocati palermitani è 
cominciato II 2 marzo scorso. 

Il glomo dopo il ritorno in car¬ 
cere di Michele Greco e degli 
altri boss che erano suiti sca^ 
cerali per scadenza dei termi- | 
ni di custodia caute{m. . 


■■ ROMA. ' Diventa legge, al 
Senato, con II voto confarlo di 
Pds, Verdi e Msi, il decreto sul 
commissariamento delle Usi. 
In ciascuna Unità saniraria lo¬ 
cale, entro il 15 maggio dovrà 
ora essere creato un comitato 
dei garanti. Un amministratore 
straordinario dovrà invece es¬ 
sere designato entro il IS giu¬ 
gno. E saranno elezion) regola¬ 
te da norme piecise,'che do¬ 
vrebbero garantire contro il ri¬ 
schio di ingerenze politiche. 
Non potranno infatti essere 
commissari i consiglieri regio¬ 


nali e proMncialL I sindaci, gli 
assessori comunali, I presiden¬ 
ti e gli assessori i comunità 
montane, e quanti hanno rap 
porti economict o consulenze 
oconvenzionlconleUsL ' 

La gestione transitoria delle 
Usi si è resa necessaria, secon¬ 
do il ministto De Lorenzo, in 
attesa della normativa di rior¬ 
dino generale del servizio sani¬ 
tario: "Sarà una'gestione che 
consentirà alle regioni e alle 
province luitonome di w«re 
un ntolo particolarmente Inci¬ 
sivo per' la^fonnazione 'degli 


elenchi degli aspiranti al moto 
di amministratore straordina¬ 
rio. Anche se U provvedimento 
approvato prevede la distinzio¬ 
ne delle funzioni di indirizzo 
politico da quelle gestlonaU. 

Nell'annunciare il voto con¬ 
trario del Pds, Giovanni Berlin¬ 
guer ha ricordato che la pro¬ 
posta di commissariamento 
delle Usi era partita proprio 
dall'allora PcL giusto ali'lrido- 
mani delle elezioni ammini¬ 
strative dello scorso maggio, 
quando risulto evidente che in 
molle zone del Paese, le Usi 
venivano usate come serbatoi 
di voti e di preferenze. 

La proposta aveva una sola 
intenzione: frenare le ingeren¬ 
ze politiche nelle varie attività 
di gestione. Il governo, in un 
primo momento, la respinse, 
preferendo presentare oecreti 
che confermavano l'esistenza 
e la competenza dd vecchi co- ' 
mitatl. • ■ ' 

Poi, la decisione del mini¬ 
stro De Lorenzo che rendeva 
inevitabile II commissariamen¬ 
to, con un decreto che ha pe¬ 


ro, come spiega ancora Berlin¬ 
guer, •una portata riformatiice 
esUemamente minima, sia per 
una nomina dell'amminisira- 
tore straordinario che si può 
immaginare macchinosa, sia 
per la discutibile disciplina del 
comitato dei garanti*. - 
Insomma, c'è II rischio con¬ 
creto che la lottizzazione non 
scomparirà. I comiuui dei ga¬ 
ranti, che sostituiranno gli at¬ 
tuali comitati di gesulione, 
avranno infatti compiti di pro- 
gre.mmazione. Controllo, esa¬ 
me e approvazione del bilan¬ 
cio di previsione delle Usi. E a 
capo della Usi ci sarà, appun¬ 
to. l'amministratore straordi¬ 
nario che avrà, afferma il de¬ 
creto, «tutti I poteri di gestione, 
compresa la- rappresentanza 
, legale*, e.iedigerà anche II bi¬ 
lancio provvisorio. Nomine e 
poteri cne si stringono in com¬ 
plicati. torse ancora incontrol¬ 
labili Intrecci, il perito è di 
continuate ad avere amminl- 
stratori lotiizzati, con una pic¬ 
cola, solo simbolica novità: la 
laurea. . . „ 


' La laurea, in effetti, sembra 
essere per adesso l'unica nuo¬ 
va certezza garantita dal de¬ 
creto. C'è, è prevista, una 
proocedura chiara: ogni Re¬ 
gione Istituirà un apposito 
elenco nel quale potranno ac¬ 
cedere tutti gli aspiranti ammi¬ 
nistratori straordinari. Requisiti 
richiesti: la laurea e cinque an¬ 
ni di comprovata esperienza 
nel settore. Ma basterà? Baste¬ 
rà solo una laurea a garantire 
totale, assoluta indipendenza 
da qualsiasi ingerenza dei par¬ 
titi? 

Grazia Labate, responsabile 
sanità del pds ha già detto: «Ci 
troviamo di fronte a un miraco¬ 
lo di moltiplicazione dei posti, 
a un vero e proprio trattato di 
lottizzazione multipla in cui 
ciascuno potrà trovare lo spa¬ 
zio per soddisfare le sue esi¬ 
genze; le Regioni che nomina¬ 
no gli amministratori straordi¬ 
nari. i Comuni i garanti. E i par¬ 
tili, naturalmente, potranno 
continuare a curare la regia di 
tutto*. • • ' 


Inchiesta della procura di Roma sui traffici di armi Roma-Baghdad 

badm ItaJìa 


Inchiesta della magistratura sulle-ditte italiane che' 
hanno violato Tembargo, fonfendQ techok^ia e ar¬ 
mi a Saddam. Nel mirino-dei giudici romani tonta e 
Palma ci sono le quattro società .segnalate dal «rap¬ 
porto Timmerman»; Snia Techint, Tecnopetrol, 
Montedison e Ausideti Le indàgini sT eàténdono alla 
rete di società cosft^e'dal fàfi di Bà^hdad lii tòno fi 
mondo;40$oloinltalil^ ■ • ; .3 - r.":;:- 


ANTONIOCII>IIIAHI 


a ROMA Saddam,, dittatore 
e anche imprenditore, confor¬ 
ti Interessi «economici» In Ita¬ 
lia. Il rais di Baghdad sarebbe 
intatti il proprietario di ben 
quaranta società con sede In 
Italia, tutte di media grandezza 
e specializzate in forniture mi¬ 
litari. Una rete commerciale «hi 
proprio*, che Saddam Hussein 
avrebbe messo in piudi negli 
ultimi anni, acquistando, tra¬ 
mite «prestanome*, le ditte di 
produzione di tecnologie mili¬ 
tari e garantendosi hi questo 
modo gli affari in tutti i paesl 
occidentali. 

A scoprire questo livello im¬ 
prenditoriale del dittatore è 


! stata la <la di Watt Street*, la 
Kroll-assoclates, un'agenzia in- 
votlgativa americana che ha 
condotto un'indagine in tutto il 
. mondo per svelare le attività 
economiche e finanziarie di 
Saddam, «legali* e nascoste 
neireconomia. saqa, cosi co¬ 
me lo sor» le imprese di mafia 
' specializzate nel riciclaggio 
: del denaro spoico. 

Una indagine che è stata 
' consegnata daH'avvocato Ju- 
: les Kroll aO'ambosciatore del 
Kuwait a Washington. Saud al 
Sabah. E su questa Importante 
dòcumentazione la magistra¬ 
tura italiana ha deciso di anda¬ 
re a fondo, per capire quali sia- 


no quéste società, dte .cosa 
producano é chi sono I presta- 
ttome usati dal rais peraimare - 
ilsuopaese. 

Le informazioni, della Kroll 
assoeiaies'rono state richieste, 
InfóltL'dal gfudid romani dopo 
che il procuratore capo, Ugo 
Giudtceandreovha avviato pcor 
prio in questi giorni utui me- 
galiKhiesta tutta basata sui 
traffici di ormi Ira Italia è irak. 
ChidIceandreA che ha deciso 
di restare titolate dell'inchiesta 
sulla Bql di Atlanta, ha raccoHo 
lutti i fascicoli già aperti su 
questa materia negli uffici di 
piazzale Clodio e li ha affidali 
el due giudici che già si stanno 
occupando di Gladio e di Mo¬ 
ro, Franco Ionia e RraiKesco 
NiltoPalma. 

' I due magistrati attendono 
ora l'elenco completo delle so¬ 
cietà italiane di proprietà di 
Saddam: tutte specializzate in 
produzione di materiali ad alto 
contenuto tecnologico, appa¬ 
rati' elettrici e armL Nessuna 
societàà partecipazione stata¬ 
le o quolaui In borsa. Un solo 
nome conosciuto, sul quale lo 
stesso giudice Franco ionia 


Stava già indagando, quello di 
Keissim Abbaàproptielario del¬ 
la Euromac, lina ditta con sede 
a Monza coinvolta già nell'in- 
chlestà sulla forrtitura di bom- 
he..Qusiei^a Baghdadje sulla 
costoutone. dèi Supercahno- 
nc. 

Su|la«criUBni»ditoaiaePal- 
ma è Birivaio anche un corpo¬ 
so esposto presentato dal de¬ 
putato radicale Roberto Cic- 
ciomessere che denutKiava al¬ 
la Procura della capitale la pre¬ 
senza di numerose dine italia¬ 
ne nel «rapporto 'Dmmerman* 
del 1990, elaborato dal Centro 
Wlesenthal. Il rapporto ha tive- 
iaio i nomi delle società di tut¬ 
to il mondo cl>e avevano vela¬ 
lo l'embàrgò fornendo a Sad¬ 
dam anche programmi scienti¬ 
fici per la produzione di gas ve¬ 
nefici. ■ 

I nomi dei groppi italiani 
coinvolti sono mollo noti; l'Au- 
sideL la Tecnipeirol, la Monte- 
(fison, la Snia Bpd; la Uva, la 
Daniell.nk Fucine e la Snia Te- 
chint Oltre a queste, nel docu¬ 
mento compare la «solita* Eu- 
romac. / 




Bollo auto 
C’è tempo 
fino 

al 6 aprile 


Gli automobilisti italiani avranno sei giorni di tempo in più 
per rinnovare le lasse di circolazione, n ministro delle Finan¬ 
ze Rino Formica ha infatti firmalo ieri un decreto che proro- 



menlo - spiega una nota mirtbleriale ■ «si è reso necessario 
in seguito alle difficoltà incontrate dagli interessati al paga¬ 
mento della tassa a causa della coincidenza dei tennim di 
scadenza con le festività pasquali». 

«Non vacciniamo Una coppia di genitori vege- 

i II 11 t Aiolt tariani e naturisti. che rifiuta 

I nOSul lIQII** ' la vaccinazione dei figli, ha 

II trihlinal» vinto la sua piccola battaglia 

Hinuundie di principio contro leautori- 

da loro raOlOnO - ta sanitarie: il Tribunale per i 

* . . minori di Genova ha dato lo- 

, ro ragione, archiviando la 
denuncia per «renitenza* 
che era partila dieci mesi fa dall'UsI competente. Al centro 
della vicenda Paola e Silvio Canese, residenti a Villafranca 
Lunigiana al confine tra Toscana e Liguria, e i due figli Sa- 
madhy e Madashi, di cinque e due anni. *1 nostri figli - so¬ 
stengono i genitori - sono stati allevati in modo da garantire 
loro una copertura Immunitaria naturale; dunque per loro 
nessun vaccino. Ma, più in generale, tutte le famiglie dovreb¬ 
bero essere informate, e non avviene, sui rischi delle vacci¬ 
nazioni indiscriminate, effettuate senza esami preventivi di 
compatibilità o di reattività individuale*. Il Tribunale dei mi¬ 
nori, ■ritenuto che i due bambini risultano curati in modo 
adeguato dai genitori i quali, naturìsti-vegetariani, hanno 
motivato U ririuto di sottoporti alle vaccinazioni obbligatorie 
con le proprie convinzioni etico-scientifiche*, ha dicniarato 
•il non luogo a procedere* disponendo l'archiviazione degli 
atti. 


Simbolo Un'ora di faccia a faccia tra 

ACAilt* delegazione del Pds e 

C SCOI* quella di Rifondazione o 

inrnntm PHc munista per dirimerc il diver- 

'"iSii"bio sul nome e sul simbolo 
6 RlTOnuBZlOnC del vecchio Partito Comuni¬ 
sta. Nella sala di Montecito- 
rio riservata ai gruppi parla¬ 
mentari, nella sala riunioni 
del Pds-gruppo comunista, D'Alema, salvi, Angius e Stefani¬ 
ni da una parte e Cossutta, Libertini e Cappelloni dall'altra, 
hanno discusso e deciso di rivedersL Entrambe le putti non 
hanno rilascialo alcuna dichiarazione sulle questioni dibat¬ 
tute, limitandosi a defìnire «positivo* il confronto. «Si tratta di 
questioni molto qelicate - ha precisato D'Alema - e r>cr que¬ 
sto motivo vogliamo mantenere il più stretto riserbo*. Il sera¬ 
ta una nota dell'ufficio stampa di Botteghe Oscure Ila con¬ 
fermalo t'inconlio. . 


QUflttOfdiCCnnC un ragazzo di 14 anni, Giu- 
seppe Piccolo, è stato grave- 
fCillO mente ferito con colpi di pi- 

in fin SmnilAf A stola a Cercola, piccolo cen- 

inunaggimo troapochlchilimetridaNa- 

IIGI Napoletano poh. secondo ìe prime noti- 

... zie il ragazzo si trovava sulla 

motoretta inoiatEza Mu¬ 
nicipio, quando e transitata 
' un’auto «127* con tre persone a bordo, a volto scoperto, uno 
dei quali ha sparato numerosi colpi dì pistola calibro 7,65. 
Subito dopo gli sconosciuti sono fuggiti. Il ragazzo, colpito 
alla lesta e in altre patti del corpo, è stalo soccorsoe'traspor¬ 
tato netl'ospedale Loreto-mare a Napoli, dove è ricoverato 
in stato di coma. Uno dei proiettili lo ha colpito all'occhio 
destro. Piccolo non ha precedenti penali. 


Naturalmente il rapporto del 
Centro Wlesenthal paria detta¬ 
gliatamente anche delle «fra¬ 
ne* operazioni della Bnl. E al¬ 
cune ditte segnalate dal rap- 
porto.’nmmcnnatL sono elen¬ 
cale nell’appunto riservalo del 
Sismi sull’iaffarc Atlanta*. In 
queH’appunto si porla di socie¬ 
tà che avrebbero berieficiaio 
delle operazioni «pilotale* dal¬ 
la Bnl americana e spiccano la 
Fiati oltre a Euromac e Snia Te- 
chinti La Euromac di Kassim 
Abbas, insomma, rappresenta 
il Ilio conduttore di quest'in¬ 
chiesta. .. 

C'è da aggiungere che I ma¬ 
gistrati harmo aiKhe acquisito 
il rapporto semestrale del pre¬ 
sidente del Consiglio sui servizi 
di sicurezza. Nell’ultimo testo 
presentato ai pariamenlo, An- 
dreotti indica, l'atlivllà svolta 
per individuare le ditte che 
avrebbero violato l'embargo, 
portando come esempi tra i 
casi ' scoperti, società che 
avrebbero fornito programmi 
per la costruzione di sottoma¬ 
rini atomici, dille chimiebe e 
larmaceutiche. - . 


Brindisi. ' Un ragazzo albanese non 

’ijuxi jjL ancora identificato, aU'incir- 

mUOre ragazzo ca dell’età di 12-14 anni, è 

allUMISKM» morto travolto da un auto- 

aiwaiicsto . furgone mentre era in «Ha 

iniininddente adunabicic1etta.L'invesU- 

. . . .r , mento è avvenuto alla peri- 

feria di Brindisi suilla statale 
379. Secondo le prime lnfo^ 
mozioni il ragazzo, ospite del centro arcogiicnza profughi in 
località «Specchiona* - fuori dall'abitato di Brindisi " era di- ' 
retto al campo profughi di «Restinco», poco lontano, per tro¬ 
vare alcuni connazionali. ' 

Ènata Informazioni e rrotizie su na- 

Agenzia Federativa rHradfni^i^u^e^Padt 

nar i nniDDÌ propri diritti; sosle- 

"r r* gno concreto alla soluzione 

sociali ui problemi di ordine socia¬ 

le: sono due temi che vengo- 
no trattati dalla nuova orga¬ 
nizzazione editoriale •Agen¬ 
zia Federativa». L'agenzia, creata da un groppo di esperti in 
scienze sociali, è diretta da Francesco Ajabrogetti e Giuliano 
Gallo. Ha frequenza settimanale e si rifa ad organizzazioni 
Quali il Movimento Federativo Democratico, la Lega per 
l'Ambiente, la Caritas associazioni di base e istituti di rKCica 
italiani ed esteri 

Bloccata Il pretore milanese della se- 

1 ,^ zione provvedimenti d'ur- 

lapUDDIICna senza Maria Rosana crossi 

«u r(*la7Ìnn» ha inibito alla società' editri- 

»U rvidziunic ce dei mensile .Vanity Fair 

RUSCOni'BlllIlt Italia* di proseguire traila 

pubblicità del nuiiraro di 
marzo, nella quale si fa rife- 
ritrranto a un servizio relati- 
voi ad una relaziorw amorosa tra l'editore Edilio Rusconi e 
la contessa Donatella Pecci Bluni, indicata dal periodico co¬ 
me «eegina deH salolti ronrani*. B magistrato ha accollo la ri¬ 
chiesta dell'editoie, cheha deHniio del tutto falsa la notizia. 


Ènata 

Agenzia Federativa 




Escalation della criminalità. Secondo l’Istat un bal^ di oltre il 20% nei delitti. Scippi^ jiirti in testa alla-«classifìca> 
Tra il 1989 e il 1990 solo pochi dati positivi: diìtranùiscono gtì ornici^ sulle stì^ade ^ 




Bloccata 
la pubblicità 
su relazione 
Rusconi'Blunt 


to dalliconteasa Peoci'Blunt che, a sua volta, nega r esisten¬ 
za di una relazione con Edilio Rusconi. Anche in questo ca¬ 
so il ticotso è stato accolto con una decisione analoga. 


All’asta ^udiaarid 
Compra autoradio 
«tarata» d (xicaina 


H GENOVA Un'asta giudi¬ 
ziaria piena di sorprese e di 
eventi quella che.sl è svolta in 
questi giorni, cóme, accade 
iràiiodicamenle ogni sei mesi, 
al palazzo di 0urtizia di Ge¬ 
nova: è accaduto, ad esem¬ 
pio, che sia stala aggiudicala 
al migliore offerenie un'auto¬ 
radio imbottita di droga: che 
un termos, acquistalo per die¬ 
cimila lire, inattesamente si 
sia rivelato pieno di bancono¬ 
ta, ma che poi i soldi in que¬ 
stione siano risultati falsi; e In- 
flne che un tale, aggiudicatosi 
a caro prezzo e dopo una vi- 
ivace contesa, un quadro di- 
tpinto su ardesia, andandose- 
; tra sia inciampato e abbia vi- 
I sto ridursi in misere scheggie 
: l'ambito bottino. Nel pnmo 
;caso il corpo di reato'all'in- 
feantoera un’autoradio ruba- 
l'ia: ispezionata a suo tempo, 
era risultata «farcita* con sedi¬ 


li 22% in più di reati denuriciati nel 1990 rispetto ai 
1989. in forte ascesa il numero delle rapine, del furti 
e degli scippi, ma anche quello degli omicidi. Una 
ricerca dell'lstat fotografa l’^alatìon criminale nel 
nostro paese. Moltissimi delitti rimangono inpuniti. 
Quasi 25mila in più i minorenni denunciati. Pochi i 
dati positivi; calano le truffe, gli Omicidi colposi e il 
numero delle vittime della strada. - - 


I delitti In cifro 


ci grammi di eroina ordinata- 
ménte conlezlonata in busti- 
im; ieri, subito dopo l’asta, 
smontata dall' acquirente per 
procedere alla modifica del 
codice personale, ha fatto sal- 
' tar fuori altri otto grammi di 
sostanza stupefacente: una 
sorpresa che, se si fosse verifi¬ 
cata in un secondo momento, 
avrebbe potuto roellere nei 
guai ' l'ignaro possessore. 
Quanto al termos, custodiva 
nell'inlercapedine SSOmila li¬ 
re. Comprensibile il giubilo 
del compratore, che aveva in¬ 
vestito lòmila lire e mai avreb- 
1 be sperato una resa tanto alta; 
amarissima, ad un esame più 
attento, la disilluslons; il groz- 
. zolo era carta moneta grosso¬ 
lanamente falsificata. Ben più 
sconfortalo, infine, l'acquiren¬ 
te del quadro d'ardesia anda¬ 
to in pezzi: lo aveva pagato 
. 732milalire__ 


■1 ROMA Uffici postali e 
banche sempre più nel mirii» . 
della criminalità. L'btat mette 
in cifre l'escalation di funi, ra¬ 
pine, omicidi ed altri reati che 
si registra rral nostro paese. 
Quasi il 22% di delitti in più tra 
il 1989 e il 1990. Sono.quelli 
denunciati aH'autorilà ^di- 
ziarìa da carabinieri, polizia e 
guardia di finanza. Più di due 
milioni e mezzo di reati. In 
molli casi (la quasi totalità per 
quel che riguarda i furti), gli 
autori sono rimasti rignoU*. 

E questo può baslarea dare 
l'idea di uno Stato sempre più 
inadeguato a combattere ad 
armi pari la battaglia contro la 
mafia, la camorra, la 'rrdnn- 
ghela, ma, anche, contro il di¬ 
lagare della cosiddetta.micio- 
criminalità. Che questa sia In 


aumento lo testimonia anche 
l'alto numero di borseggi e 
scippi. ' Quelli organizzati e 
' portati a terminè dai ragazzini 
. dei quartieri ghétto di Napoli, 
di Roma, di Catania, ma anche 
Óelle grandi città del nord. 

. In un anno quasi 2Smila mi¬ 
norenni denunciati, U 18% in 
. pio del 1989. . il numero paria 
di «babyfciller». che per poche 
lire sono disposti a sparare e 
ad uccidere, ma'atKhe drquel- 
li che aspettano il pensionato 
fuori dell'ufficio postale per 
scippargli la miseria che lo Sta¬ 
to gli fomiscé' ogni mese per 
farlo, in qualché modo, tirjBie a 
campare. ■ 

In un anno, di scippi, ne so- 
: nostati denunciati quasi 76mi- 
lai il 32,6% in più rispetto 
all'89'. Ma le bande criminali. 


Mim 

SCIPPI ' > 

IN NEGOZI ' - 

IN APPARTAMENTI 
DI AUTO 

iUTniKum ' ' 
OMICIDI COLPOSI 
MORTI PER 
INCIDENTI STRAOM.! 
TRUFFE : 

CONTRABBANDO ! 
PRODUZIONE E 
SPACCIO STUPEFAC. 
SFRUTTAMENTO 
PROSTITUZIONE 


giovanili e ito. colpiscono sem¬ 
pre di più uffici, negozi, appar- 
leiiranti: il 23,9% in più di rapi- 
iw nei giro di un solo anno. Il 
21% in più traile banche, il 2S% 
nelle poste, il 21% nelle gioiel¬ 
lerie e nei laboratori di prezio¬ 
si. ■ 

' E sono in aumento consi¬ 
stente anche i «colpi* che pren¬ 
dono di mira I tir sorto cresciu¬ 
ti addirittura del 57.4% nei giro 
di dodici mesi I furti d'auto? 
Un balzo dei 31,2%. Ma l’esca¬ 
lation non riguarda soltanto gli 
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scippi e le rapine. Cresce' la 
consistenza di ogni gerrare di 
reato: contrabbando, sfrona- 
mento delta prostituzione, pro¬ 
duzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Omicidi e tentati 
omicidi nel 1990 sono stati 
3976, nu% in più dell'aniio 

precedente. . 

I sequestri dipmona hanno 
avuto lin Incremento del 
1Ó,4%. Méntre le denurrae per 
assoclazioiw a delinquere di 
Stampo mafioso sono aumen¬ 
tate den‘8.7%. Le rapirle a ma¬ 


no armata sono aumentate del 
24%. Compleasivanraole. quelli 
: che vengono definiti i reati di 
«criminalità violenta*, sono 
oesciuli del 15,7%. 

Ma la radiografia delllstaL 
non evidenzia soltanto una 
realtà preoccupante e grave. 

; Spulciando tra i numeri della 
liceica, bifatU, si scopre che è 
diminuita del 3,1% la. percen¬ 
tuale dei moni sulla strada. Nel 
1990 sono stati 2687, una cifra 
ancora assai elevala ma infe¬ 
riore a quella registrata due an¬ 
ni fa. Net 1989; inialt!, le vittime 
degli ineidentt stradali furono 
2604. 

In diminuzione altri reati: 
triiife e omicidi colposi in ge¬ 
nerale. Le denunce per asso- 
ciazlone a delinquere si sono 
ridotte addirittura del 35,3%. 

, Ancora un'ultimo dato: rimane 
Immutato il numero delle vio¬ 
lenze carnali denunciate: sono 
stale 687, come rMU'89. La ci¬ 
fra può sembrate contenuta. In 
realtà è solo l'aspetto emer- 
genté di una realtà molto più 
drammatica. Si tratta, infatti, di 
un numero certamente inlerio- 
’ re al dramma che vivono molte 
doiura e molti minorenni co- 
: stretti a subire in silenzio, per 
; paura o per vergogna, ogni ge¬ 
nere di atrocità. OALA 


COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

(Art. 7 Legge 17 febbraio 1987 n. 80) 

Questo Comune indirà una licitozione privata par Fap- 
palle rial lavori di coamolona dal 10* lotto dolio logna- 
lura nera roiaUvo al eemplolamonlo dolio roto fooiiarfa 
del CopofcMOoB. Giuliano Tonno. L’Importo a baso d’a¬ 
sta o di L. 1,Ù4.621 J61 Iva esclusa. 

L’opera è finanziata con mutuo (M. dal Paschi di Sie¬ 
na). Per partecipare alla gara la Impresa Interessate 
dovranno far pervenire antro il 15 aprila 1991 domanda 
in carta bottata con la quale chiedono di easeira invita¬ 
ta alla llcitaziona. Tale domanda dovrà pervenire esclu¬ 
sivamente per posta a mezzo di lettera raccomandata a 
sul retro dalla busta dovrà essere precisato l'oggetto 
dalla richiesta. Par potar chiedere l'ammissione alla 
gara di cui trattasi l’Impresa dovrà essere Iscritta all'Al¬ 
bo nazionale del Costruttori per la categoria 10* per un 
importo di almeno 1.500.000.000 ci. 5 (O.M. 25/2/1982) 
(Legge 15/11/1966 0.768). 

Il procedimento di gara sarà quello di cui aH'art. 1 lette¬ 
ra d) della Legge 2/2/1973 n. 14. In deroga alle disposi¬ 
zioni degli arti. 43 e seguenti del Capitolato Generala 
d'Appalto, approvato con O.P.R. 16/7/1962 n. 1063 A 
esclusa la competenza arbitrale ai sensi della Legge 
10/12/1981 n. 741. 

L'Amministrazione comunale si rissrva la possibilità di 
affidare l'appalto dei lavori di eventuali lotti successi¬ 
vi, a trattativa, privata, alla stessa Ditta aggludicatarla, 
ai sensi dell’art. 12 dalla Legge 3/1/1978 n. 1. La richie¬ 
sta d'invito non vincola rAmminìstrazione. 

San Giuliano Terme, 22 marzo 1991 

.IL SINDACO dr. Corrado Rosai 


FUnltà 

. Giovedì 
28 marzo 1991 
























Ambrosiano 

Tassali Din: 
«Io sono 
una vittima» 


■i MILANO. «Le cose non so¬ 
no tonto cambiate rispetto a 
IO anni (a neireditoria, sebbe¬ 
ne orni ci sia Berlusconi. 
Cambiano solo alcuni nomi. 
Anche allora un gruppo face¬ 
va capo a Oc e ni. un altro a 
Pii ed ex Pd...». Un discorso 
vago ma d'effetto, degno di 
Bruno Tassan Din, direttore 
generale della 'Rizzoli Spa“ e 
piduista, alla nona udienza 
del processo per il crack del 
Banco Ambrosiano. Poi 
un’apparente perdita di con- 
, trollo; «Voglio giustizia... Ho 
sofferto molto, sono stato trat¬ 
tato come un oggetto, sposta¬ 
to di notte da un carcere all'al¬ 
tro, senza motivo. Sono stato 
trascinato davanti alla com¬ 
missione parlamentate sulla 
P2 contro II mio volete. Con i 
commissari che mi aggrediva- 
' no.. ». Uno sfogo forse dovuto 
alla stanchezza, forse frutto 
del tentativo di accreditarsi 
'come vittima di un gioco 
oscuro. 

' Recuperato l'autocontrollo, 

' Tassan Din è tornato a spara¬ 
re bordate contro Angelo Riz- 
; zolk «Alla line del 1981 rag- 
‘ giunse un'Intesa con ambienti 
: vicini al Pd per trovate gruppi 
I che acquistosseto la sua qu» 
la (40%. ndr) della casa edi- 
' trice. SI muoveva in modo 
Kooidlnato, correva come un 
pazzo in alto... Intanto pero il 
, Co/riere doveva uscire. Cosi 
; dissi: 'SroetUamola e tentla- 
j mo di gestire l'azienda*». Al¬ 
l'epoca gli iKititi alla F2 erano 
: già noti: C’erano Risoli, Tas¬ 
san Din, il presidente deU'Am- 
* broslano Roberto Calvi. Um- 
‘ beilo Ortolani, braccio destro 
'^i Ucio Celli e consigliere 
d’amministrazione della *Riz- 
\ zoli*. E proprio questi - dopo 
ì aver sottratto alle casse del 
; Banco 140 milioni di dollari- 
> si erano già spartiti le azioni 
' della società emtrice; 10,2%a 
Tassan Din, 40 % ad Angelo 
sRizzoU, 40 X alta Hnanm^ 
' Centrale detrAmbroslano (e, 
quindi, trita loggia di Celli). 

' «Cestire» l'azienda era dun¬ 
que un Impegno gravoso, vl- 
' ste le min su Corriere e din¬ 
torni. Cosi Tassan Din ha de- 
’ scritto I suoi presunti tentativi 
di salvare la'Rizzoir da lante- 
lici gnippi di potere. Ha rieor- 
dato l'olterto che nell'oiiobre 
'81 gli avrebbe latto Bruno VI- 
senuni (Pri).«Parlava a nome 
di De Benedetti, anzi, dell'Oli- 
velli • ha affermato- mi disse 
che erano interessati al mio 
10,2 % delta 'Rizzoli*. Ma riliu- 
toi>. Cosi come allora sbattè la 
porto in faccia al gruppo Ca- 
oassi. «C'erano dMm De, Pic¬ 
coli in particotare, e Pri. Allora 
Celli e Ortolani mi dissero che 
’ volevano che tale gnippo po¬ 
tesse concludere. Calvi era gU 
contrario e io non gli panai 
L dell'intervento di Celli. Credo 
che Rizzoli fosse d'accorda 
; Comunque decisi da solo. C 
- dissi no». Perchè? «Non votavo 
' che il Corriere andasse a un 
'' solo grappo politico. Non vo- 
( levo che si riducesse come la 
li Rai...». Poco più di un anno 
^ dopo il quotidiano e la ttlen- 
da editrice linirono in tlquida- 
>> zione. uMA 


Viabilità 

^Bloccato 

Spiano 

Prandini 


La Procura di Roma si è scagliata 
contro il giudice veneziano 
«colpevole» di aver visto 
documenti «top secret» del Sismi 


Accertato definitivamente 
che Andreotti non ha detto il vero 
sull'accordo Cia-Sifar del 1956: 
fu sottoscritto quattro anni prima 


Lettere 


Gladio, Casson sotto inchiesta 


Mentre Casson finisce sotto inchiesta, accusato dal 
Sismi di aver «visto troppo», e Andreotti sceglie di to¬ 
gliere il segreto di Stato, salta fuori un'altra crepa 
nella «verità di Stato» su Gladio. L'atto di nascita del¬ 
la struttura non è del 1956 ma del 1952. Finora, per 
motivi incompiensibili, nessuno aveva parlato del- 
l'accordo tra Cla e Sifar siglato nello stesso anno del 
«piano demagnetize». 


ANTONIO CIPRIANI 


NN ROMA. La verità ufficiale 
MI Ctariio fa acqua da tutte le 
pani. Smentito documentai- 
mento un altro «falso»: quello 
delta nascila ufficiale della 
struttura Gladio, fissato sempre 
al 28 novembre 1956, con l'ac¬ 
cordo bilaterale tra Cla e Sifar. 
Invece non era eoa). L'accordo 
tre I due servizi segreti era stato 
siglato rwl 1952. Quattro anni 
dopo eia e Sitar avevano sol¬ 


tanto rivisto l'accordo superse- 
greto. Una novlti clamorosa, 
emersa da un documento Inti¬ 
tolato; «Appunto per il signor 
capo ser^io« del Sitar,-che 
porta la dato del 19 novembre 
1957. Questo documento, arri¬ 
vato in commissione Stragi, 
contiene una «relazione sui 
corso effettuato negli Usa dal 
gruppo di personale Sad-Cag». 
A quel corso oltreoceano par¬ 


teciparono il maggiore Rossi, Il 
maggiore Accosto, il capitano 
Ferazzani, il tenente Castogno- 
ta, il maresciallo Carglaghe e il 
maggiore Sattln. 

Ora appare lecita una do¬ 
manda; perché il tentativo di 
accreditare il 1956 come data 
di creazione di Gladio? Quale 
Il motivo per <oprlre» l'accor¬ 
do bilaterale del 1952? Mano¬ 
vre di copertura sono state evi¬ 
dentemente fatte, e lo dimo¬ 
stra il fatto che le stesse fonti 
ufficiali hanno tenlatd di ac¬ 
creditare Il documento di «rie- 
laborazionc dcll'accordo«, co¬ 
me quello fondativo, manipo¬ 
lando persino II titolo dell'ac¬ 
cordo. Non si pud dimenticare 
che il 1952 è l’anno del «piano 
Oemagnetize», preparato per 
impedire <on ogni mezzo» 
che il Partito comunista andas¬ 
se al potere 

E mentre quesl’altro faticoso 
tassello si aggiunge alla fatico¬ 


sa vento su Gladio, la procura 
di Roma ha messo sotto in¬ 
chiesta Il giudice istruttore ve- 
,neziano. Felice Casson pro- 
pno In base ad un rapporto 
presentato dai dirigenti del Si¬ 
smi. In pratica, secondo i capi 
del servizio segreto militare 
(nei giorni scorsi Sergio Luc- 
carini e Paolo Inzerilll sono sta¬ 
ti in visito a piazzale Clodlo), 
Casson avrebbe commesso il 
reato di procacciamento di no¬ 
tizie concernenti la sicurezza 
dello Stato. In che modo? Vi¬ 
sionando alcuni documenti 
contenuti negli armadi del Si¬ 
smi. Documenti «Shape», dun¬ 
que coperti da Irtvlolabilito In¬ 
temazionale. 

Evidente l'astio del vertici 
del Sismi, accusati più volte da 
Casson di tentare di manipola¬ 
re le prove e di nascondete la 
verità che si cela dieUo la Gla¬ 
dio. Accuse formalizzate uffi¬ 
cialmente come favoreggia¬ 


mento. Un astio che ha trovato 
. terreno fertile nella procura di 
Roma il cui capo. Ugo Giudi- 
ceandrea. ha combattuto con¬ 
tro I giudici veneziani una bat¬ 
taglia a colpi di fax per aller- 
mare i suoi dlntti sull'inchiesta 
Gladio. Una battaglia termina¬ 
la con una lettera al ministro di 
Giustizia e al presidente Cossi- 
ga sulle competenze dello 
stesso Casson... 

Ma la vicenda giudiziaria 
che vede nei panni dell'lnda- 
galo 11 giudice istruttore Felice 
Casson, sembra destinata a 
svanite come una bolla di sa¬ 
pone. Il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti ha infatti deciso 
di «tagliare» ogni polemica. Co¬ 
si ieri mattina Ira fatto telefona¬ 
re dal suo consigliere giuridico 
CavalchinI a Ciudiceaixliea. 
Fonti di palazzo Chigi'dicono 
che Andreotti abbia comuni¬ 
cato la sua Intenzione a toglie¬ 
re il segreto di Stato sul docu- 


. Se ne parla nel programma di governo. Ma la maggioranza è già divisa 

Resta la leva, anivano ivolòntarì 
Le nuove Forze annate secondo Andreotti 


Nuovo esercito: se ne parla anche nel programma 
presentalo da Andreotti. È prevista la riforma della 
leva e delle Forze armate. Il presidente del Consiglio 
pensa ad una struttura mista: le Forze armate sarete 
be composte da soldati di leva e da militari di me- ' 
stiere. La proposta incontrerebbe ostacoli nella stes¬ 
sa maggioranza di governo. Il Pri vorrebbe infatti un 
esercito di soli professionisti. 


MAMNAOLOTUCCI. 



M ROMA Unpaiodipaglnet- 
te, con l'intestazione scheda 
numerp 5: bastano ad An- 
dreoitl per dire che anche lui 
vuole «un eseiciio nuovo». Lo 
Immagina agile ed efficiente, 
con una spina dorsale antica, i 
militari di leva; e la pelle ritolto, 
pochi contlnMnti di soldati 
prolessIonUli. Il presidenle del 
Consiglio ha mandato il suo 
programma di govenx> ai se¬ 
gretari del pentopaitiio, inclu¬ 
dendovi la riforma delle Forze 
armale. Soltanto poche righe, 
in cui si leggono cose gii 
ascoltale molte volle in questi 
ultimi due mesi: la guerra del 
Golfo ha mostrato l'esigenza di 
un esercito direno, più agile 
ed elUetanto. Cosi, il propa- 
ganrtaiissliiio «nuovo esercito» 
r«ulHclosia> delle inter¬ 
viste e tiene dichiarazioni, per 
approdare aH’ufncialiti di una 
scheda programmatica. Le 
due paginelte, sembra sconta¬ 
to, resleranno tattera morto. 
Perù; la faccenda ha ormai 


guadagnato maturiti politica, 
è stola Itaalmente messa a v«v 
baie. La scheda programmati¬ 
ca numero 5 è, naturalmente, 
un guscio vuotp. Un loipbièio.. 
che le contrattozionl partitiche 
dovrebbero prima o poi riem¬ 
pire. 

Sulla necessiti di rinnovare 
le Forze armale si sono dune 
d'accordo tutte le forze poltti- 
che. £ invece ancore grande la 
confusione sul modo, i tempi e 
il line della riforma. Si inlraree- 
dono due modelli prirKipall. 
Quello di chi vuole un esercito 
a struttura mista, formato da 
militari prolessionlsU e da .»!- 
dati di leva. L'altro di chi recla¬ 
ma l'abolizione totale della le¬ 
va; l'esercllo sla tutto e soltanto 
di mestiere. Andreotti ha aceL 
lo. Propone una formula misto, 
che permetta di avere «una 
percentuale di professionisti, 
comunque insulficienli per la 
Difesa nazionale», ma sulfi- 
cienti per le esigenze estere - 
(delta Nato e dell'Onu). Rl- 


f. . il !? 4'X' ' ' y 

Chiama l'eiamplo del •Fir, Fo^ 
za di Intervinto rapido». Avver¬ 
to: il nuovo raercho dovrè es¬ 
sere elfkilento e, nello stesso 
tempo, anon costoso». Laricta 
in penombra niolu cose, quasi 
lutto. Per esempio; quale satè 
il rapporto munerico Ita volon- 
toriato e leva? E, soprattutto; la 
leva resterà cosi com'è oppure 
si irasformerft In un brere pe¬ 
riodo (3-4 m«3l}'dt addestra¬ 
mento, perchè I giovani stano 
pronti In caso tu mobilitazio¬ 
ne? Nella iclwda vengono fis¬ 
sate solo le linee generali Ap- 
paiot» elastiche e flessibili; le 
si poirè roodilicare apiacere. 

Il presidente del Constglio 
ha scello pochlsstaio, ito pro¬ 
posto ancora Meno. Ha quel 


poco, cosi sfumato e contratta¬ 
bile, contiene gi& una boccia¬ 
tura delta proposta avanzala 
nelle scoise seiUmane dai PrL I 
repubblicani hruino dello rii 
volere l'abolizione totale delta 
leva. Per loro, la guerra dei 
Golfo ha cimostrato rinutillto 
della coscrizione obbligatoria 
(prevista dalla Costituzione). 
Ha ancora senso - si sono chie¬ 
sti - un esercito di popolo, 
quando gli strumenti bellici so¬ 
no di élite, esigono cioè perso¬ 
ne supèrspectaUzzèle? La ri¬ 
sposta è netto, secondo I re¬ 
pubblicani. Peiciò, la «celta» 
di Andreotti sembra togltarU 
fuori. Il presidente del umsi- 

S ito potrebbe invece trovare 
'oócordo U Pds, che ha pro¬ 


posto un esercito a prevalente 
professionalizzBzione, con ri¬ 
duzione della leva a 4 mesi 
(esclusM CTMnpIti di addestre- 
menlo) e ristrutturazione del 
servizio civile. È, leggermente 
modificato, anche il progetto 
del Copll (Comitato pula- 
mentoie per rinnovazione tec¬ 
nologica). Questo signiilca 
che, almeno sulla carta, c’è 
una bozza di accordo tra I di- 
rersi grappi politlcL Non man¬ 
cano resistenze, più o meno 
tenaci, silenziose o gridate. Ce 
ne sono nella De e nel Rii: che 
hatmo ostacolato a lungo an¬ 
che U disegno di legge (ora In 
discussione alta Camera) sulla 
riduzione deBaJevBidè 12 4.10. 
mesi. Ce ne soqo nel|'£serclu>. 
ti capo di stalo Maggiore, ge¬ 
nerale Cofliedo Canino, ha 
presentato nei mesi scorsi una 
proposto. Prevede l’introduzio¬ 
ne. nelle Pone armate, di 
30.000 volontori. E la leva? Re¬ 
sterebbe, ma bisogna precisar¬ 
ne i compiti. Ha comincialo a 
pteciiatli. per esclusione, il ge¬ 
nerale Federici, vice capo di 
Stalo Maggiore: »Una leva di 
pochi mesi è sólo folklore». 
AtKora Canino; «Con l’auuale 
bilancio della Difesa, che asse¬ 
gna all’esercito una dlsponibl- 
Itto annua di'9.000 miliardi, 
non sembrano .esserci molte 
possIbiliU di gestire un eserci¬ 
to di protessionisli anche di di¬ 
mensioni ndoDoc £, scritto in 
anticipo, la risposto a quell'ag- 
gettivo «non costoso», conte¬ 
nuto nella scheda di AndreotU. 


menti «Shape». I magistrati po¬ 
tranno cosi consultarli libera¬ 
mente. E Casson, che giù 
un'occhiatina l'ha dato, non 
avrebbe commesso alcun rea¬ 
to 

Tarallucci e vino? Non tonto. 
Alcune cose hanno davvero il 
sapore degli «avvertimenti», 
'Tanto più che proprio Casson 
è quello che ha scoperto che 
dell'accordo del 1956, spac¬ 
ciato come «atto di nascita di 
Gladio», esistevano almeno 
due versioni: una, evldente- 
menle falsa. Versioni di coper¬ 
tura. Visto che ora la nascita è 
datato 1952. Una guerra di se¬ 
greti e di manovre segrete. E 
chi accusa I senrizl rischia dav¬ 
vero grosso. Casson è finito 
sotto inchiesto: l'agenzia «Pun¬ 
to crìtico», specializzato in nre- 
lazioni, che ulbmamente ave¬ 
va attaccalo l'ammiraglio Mar¬ 
tini e il presidente Cossiga. è 
stola Invece chiusa d’autonto. 


Commercio 

Etichette 
e saldi 
per legge 


■■ ROMA II governo ha 
qualche difesa in più dopo 
1 approvazione definitiva alta 
commissione Industria del 
Senato di due disegni di le^ 
ge. Il primo riguarda le 'eii- 
chetter. Queste le nuove re- 
Mle: lutti i prodotti e le con¬ 
fezioni destinate ai consu¬ 
matori dovranno riportare, in 
lingua italiana, indicazioni 
chiaramentevisibili e leggibili 
relative a: denominazione 
merceologica e legale del 
prodotto; nome, marchio, ra¬ 
gione sociale, sede del pro¬ 
duttore o deirimportatore; 
«Neniuale presenza di so- 
^stanze o-maieilali che posso- 
' no anecore danno.all'uomo, 
alle cose e all'àmbiente. - 
Istruzioni, eventuali precau¬ 
zioni e destinazioni d’uso. I 
produttori e i commercianti 
hanno tempo un anno per 
mettersi in regola. Successi¬ 
vamente per i trasgressori so¬ 
no previste sanzioni ammini¬ 
strative che vanno da uno a 
cinquanta milioni. Il secondo 
dise^o detta legge nella 
giungla dei saldi e delle liqui¬ 
dazioni. D'ora in poi le ven¬ 
dite di fine stagione e i saldi 
possono essere effettuati in 
due soli periodi dell’anno: 
dal 7 gennaio al 7 marzo e 
dal lOluglio al 10 settembre, 
con comunicazione al Co¬ 
mune al meno cinque giorni 
prima. 


Tasse, leggi e riforme: il «pacchetto ecologico» che il ministro presenterà a Palazzo Chigi 
Sessantamila miliardlper lisfriitturare Tindustria chàmica, elettrica, petrolifera e deH’auto 

Ruffolo: «Crociai fiscale per rambiente» 


':?MROMA il presidente del 
Consiglio ha bloccalo il plano 
triennale della viabilità propo¬ 
li sto dal ministro Prandini. Oo- 
vrà tornare alla commissione 
. Ambiento. «Avevamo gii pro- 
’■> testalo con il presidente delta 
i commissione. Botta - dice il 
V ministro del governo ombra 
^ Chicco Testa - che non SMeva 
I provveduto a trasmettere i! pa- 
^ rete sul piano, espresso dal mi- 
nisiro Ruffolo. Itarere che pure 

I era stato inviato alta conunis- 
f sione». Secondo Chicco Testa. 

II a questo punto, l'intera que- 
£ stione dovrà essere aflrontata 
‘i di nuovo in commissione. 

Viva soddisfazione dei Ve^ 
<» di. «Finalmente si ha il coiag- 
^ gio di fermare il plano di di- 
struzione deH'amÙente predi¬ 
sposto dal mlnbtro Prandinh- 
ha dichiarato il presidente del 
^gruppo verde delta Camera. 

Anna Donati. Per I Verdi il rilor- 
- no in commissione, sarà l'oc- 
^ castone per chiedere un’alten- 
’Jto verifica delta «allegra» ge- 
strane dell'Anas da parte dei 
1 ministro dei Lavori pubblici, 
un rendiconto attendibile del- 
k> stato finaiutaiio dell'azlen- 
I da e il rendiconto delle proce- 
• dure connesse alle opere 
^ «Mondiali ‘90> e Colombtadl 
'92« (un elenco di interventi 
viari ormai illimitato in tutto il 
nord Italia, mentre gli appalti 
' del lavori a trattativa privata so- 
no in deroga delle direttive 
, Cee). 


Pronto per il varo un pacchetto di sei leggi ambien¬ 
tali. È stato il ministro Giorgio Ruffolo ad anticiparle, 
in una intervista rilasciata all'Ansa, in attesa di pre¬ 
sentarle al Consiglio dei ministri, li pacchetto com¬ 
prende una banca per l'ambiente, un istituto sulla. 
falsariga di Mediobanca, che piloterà la rivoluzione 
ecologica deU’industrìa italiana da qui al 2000. 
Chicco Testa (Pds)-.«È una scelta importante». 


■NROMA Oceoneranno 50- 
60 mila miliardi per attivare la 
ristrutturazione dell'lndusiria, 
soprattutto quella chimica, 
elettrica, petrolifera e deil'au- 
lo. Le risone, quindi, dovranno 
essere amministrate in manie¬ 
ra congeniale alta gestione in¬ 
dustriale. Lo ha dichiarato il 
ministro dell'Ambiente illu¬ 
strando Il pacchetto preparato 
per il consiglio dei ministri. 
•Questo btitulo, denominato 
IsUUilo sviluppo ambiente - ha 
detto ancora Ruffolo - dovrà 
essere capace di gestire I fondi 
ambientali e di approvvigio¬ 
narsi sul mercato per l'eroga- ' 
tùone di flnanziamenli ed age¬ 
volazioni flnaiutarie alle im¬ 
prese. Per questo potrà pro¬ 
muovere la sottoscrizione di 
azioni e obbligazioni arrahe 
garantite dallo Stato e dagli en¬ 
ti pubblici». 

Per Rulfolo il pacchetto am¬ 
biente, nel suo complesso, do¬ 
vrà «dotare la politica ambien- 


SHCIAMnSA 

tale di una necessaria stra- 
mentazione». I provvedimenti 
previsti sorto alcuni di caratte¬ 
re economico (lasse e incenti¬ 
vi), altri amministrativi (rifor¬ 
ma del ministero, testo unico 
delle leggi ambientali con 
agenzia ambientale), altri di 
ampio respiro legislativo (leg¬ 
ge quadro sulla fauna), alcuni 
procedurali (riforma della Se- 
veso, accelerazione delle pro¬ 
cedure). 

In particolare, per le tosse 
Ruffolo prevede «una seconda 
crociato che mette a frutto l'e¬ 
sperienza fatto In passato e 
che ha visto un primo provve¬ 
dimento Invischiato nel mar 
morto delle commissioni par¬ 
lamentari». Il provvedimento 
prevede - ha spiegato Ruffolo - 
diritti erariali sulle emissioni in 
atmosfera di ossidi di zolfo, os¬ 
sidi di azoto, polveri, composti 
organici volami e di anidride 
carbonicB; un'Imposta su efe e 
hakm; contribuii sul polimeri 


plastici, tl getttro annuo previ¬ 
sto dalla manovra è di 1290 
miliardi. Accanto alle tosse ci 
sono anche gli iiKenlivi per 
l'applicazione delle marmitte 
catalitiche (manovra che pre¬ 
vede un costo nel’ 92 di 480 
miliardi) e per le delocallzza- 
zioni Industriali. Queste misure 
sono stote messe a punto con 
il viatico della Cee e dell'Ocse 
e se non esauriscono le possi- 
bUilà delle èeoUsse Introduco¬ 
no principi importanti». 

•Ilpacchetloiptovvedimen- 
tl • ha dichiarato Chicco Testo 
ministro per l'Ambiente del go¬ 
verno ombra - riveste una no¬ 
tevole importanza e può con¬ 
tribuire a sbloccare ['impasse 
in cui si trova la politica am¬ 
bientale Italiana». «Rlfoima del 
ministero, accelerazione delle 
procedure, tosse ambientali, 
aggiustamenti legbiativv i ca¬ 
pitoli scelti da Rulfolo corri¬ 
spondono certamente alle at¬ 
tuali pnonto della politica am¬ 
bientale Itoltana. ^o un mo¬ 
tivo In più per assicurare il ter¬ 
mine naturale delia legislatu¬ 
ra» Ma Testa esprime dubbi e 
perplessità loprallutlo per 
quanto riguarda alcuni aspetti 
delle tosse ambientali, sulle 
misure proposte per la rilorma 
del ministero e su una eccessi¬ 
va centralizzazione delle pro¬ 
cedure decbionali, mentre si 
lra.*curanc f problemi delle 
strutture periferiche senza le 
quali la politica ambientale ri¬ 
mane zoppa. 


Nuova fuga di veleni 
Le barriere dell’Acna 
sono dd colabrodo? 


DAL NOSTRO INVIATO 

nmoioiioio ■■TTi 


■■ CENCIO. (Savona) Sulle 
nuove fuoriuscite di •peicota- 
to», sui veleni che continuano 
a sgorgare dal sottosuolo it- 
nendo nelle acque del Bonni- 
da ora si la prudente anche 
l'Acna. Non se la sente più di 
dichiarare che «tutto è sotto 
controllo», che lutto va bene. E 
come potrebbe? Da venerdì, 
quando l'Associazione per la 
nnascita e i slndacl del versan¬ 
te piemontese hanno denun¬ 
cialo che liquami tossici aveva¬ 
no ripreso a colare nel fiume 
nonostante le barriere di con¬ 
lenimento costruite daU'azien- 
da, la Valle Botmida vive anco¬ 
ra una volto In un clima di al¬ 
larme. Il dirigente del minbte- 
ro deU'ambfente, doli. Clini, è 
arrivalo qui per una riunione 
con tecnici e amminisiratori 
delle regioni Uguria e Piemon¬ 
te e con l'Acna per sapere co¬ 
me stanno le cose. E le notizie 
che riceve non sono certo tran- 
qulllizzanlL 

«Le analisi dei campioni 
d'acqua - spiega il don. Am- 


brosctti del presidio multizo- 
nate di Savona - hanno rileva¬ 
to la presenza di betonaltolo, 
nitrobenzene e altri microin- 
qulnanti». Ma non potrebbe 
trattorsL gli chiedono, di so¬ 
stanze già depositate sul greto 
e che le piogge di quesU grami 
hanno trascinato nel fiume? Il 
tecnico non si sbilancia, ma la 
sua risposta è sIgnillcaUva: 
«Posso solo dire che i livelli di 
concenlrezione e la salinità so¬ 
no molto elevali». Incalza II 
prof. Ostacoli, consulente del¬ 
la Rraione Piemonte; «Sulla 
base di quei dall, non posso af¬ 
fatto escludere una perdita 
delle barriere*. GII sguardi si 
volgono verso gli uomini del- 
l'Acna che la prendono alla 
larga. A loro parete I muri che 
dovrebbero ImprigkmaFe il 
•percolato» nel sottosuolo so 
no siati realizzati «on le mag¬ 
giori garanzie», ma ammettono 
che sT, «puO daislci sia un pro¬ 
blema». Ma perchè i «proble¬ 
mi» non venmno mai nsolU? Il 
sindaco di Cortemilia, Veglio, 


P arte aU'attocco, racconta (e 
assessore piemontese Carino 
conferma) che il comitato tee- 
nico-sclenlilico aveva già indi¬ 
viduato un anno fa come po¬ 
tenzialmente pericolosi i punti 
in cui il «percolato» esce, e che 
lo scarico dello stabilimento 
doveva essere spostato a valle 
per consentire i controlli. Non 
se n'è fatto nulla, perchè? E 
perché il campionatore aulo- 
malico per le analisi del Bormi- 
da che avrebbe dovuto essere 
installato nel '90 dalla Regione 
Liguria non è In funzione? Cer¬ 
cando le risposte, ne vengono 
fuori delle belle. Il campiona¬ 
tore esiste, ma manca il perso¬ 
nale. 

Cosi vanno le cose in Valle 
Bormlda, dove da decenni si 
attendono inutilmente scelte e 
interventi capaci di dare tran- 
quillllà, di far cessare l'aggres¬ 
sione alla natura e alla salute 
degli abitanti. «La nostra fab¬ 
brica è aperta, vogliamo essere 
trasparenti» ha detto nella riu¬ 
nione Il direttore deil'Acna, 
Cecchi. Ma poche ore prima, 
secondo l'Associazione per la 
rinascila, c'era stato un altro 
incidente al reparto ftolociani- 
ne, e l'azienda lo ha nascosto. 
Dello stato delle barriere si oc- 
cuparenno tra qualche giorno I 
collaudatori. Nell'Incontro del¬ 
l'altra sera con la popolazione 
di Cortemilia, i deputati Binelli 
e Soave hanno ribadito che il 
Pds ritiene «incompatibile» la 

f resenza deil’Acna in Valle 
ormida. 


Il capitalismo 
vistoda 
Rovigo e visto 
da Mosca 


M Caro direttore, sono un 
membro della Direzione 
provinciale del Pds di Rovi¬ 
go e da tempo mi arrovello 
per capire se sono di sinistra 
o di destra, perchè continuo 
a leggere suH'Umrd nelle 
corrispondenze da Mosca 
che Bons Eltsin. il quale non 
fa mistero di voler instaurare 
il sistema capitalistico in 
Urss, ha dichiarato guerra a 
Corbaciov e al Pcusritenen¬ 
doli di destra, o accusandoli 
di andare a destra. 

Poiché in Italia, anche do¬ 
po tl congresso di Rimini, 
pur cambiando nome sotto¬ 
lineiamo la nostra apparte¬ 
nenza alla sinistra e nei no- 
stn documenti non ipotiz¬ 
ziamo il sostegno al capitali¬ 
smo. almeno nel suo model¬ 
lo nostrano c intemaziona¬ 
le, secondo la logica di 
Eltsin raccolta dalle coni- 
spondenze da Mosca noi sa¬ 
remmo di destra, mentre il 
PII, la De e 11 IM sarebbero di 
sinistra. 

Bruno PlranL Rovigo 


«U Sicilia, se 
lasciata sola, 
sconfiggerebbe 
la mafia...» 


■i Caro direttore, che il 
giudice Giovanni Falcone 
fosse un condannalo a mor¬ 
te, lo sapeva, oltre che lui 
stesso, anche una gran parte 
dei siciliani che conoscono 
a naso la mafia. Quindi la 
piacere a queste stesse per¬ 
sone sapere che, lontano da 
Palemio, per lui la possibili¬ 
tà di farla Iranca ci puO esse¬ 
re. 

Detta cosi la cosa sembra 
Improntato ad un gran cini¬ 
smo; pero, se si rtilette che 
tonti giudici che hanno tatto 
Il loro:dov«ie di lunaionan ' 
di Sutp contro ta.malta, co¬ 
me lui, sotto caduti c’è dav¬ 
vero da esullare della sua 
salvazione ed oirahe della 
eccezione che certi partiti di 
governo, che tonto si son da¬ 
ti da fare per coprire la ma¬ 
lia, hanno voluto lare per lui 
(anche se alla base del suo 
trasferimento a Roma c'è 
evidenlemente più il Umore 
di uno scandalo Izrsppo 
grosso per l’opinione pub¬ 
blica italiana che il desiderio 
di risparmiargli lavila). 

Pero resto 11 latto molto 
grave, di cui nessun partilo 
della maggkrranza s'è 
preoccupato, di come si ven 
rà a trovare la Sicilta nelle 
mani di una mafia imbal¬ 
danzito dal successo. Que¬ 
sto insensibilità dimostra in 
maniera evidente che delia 
nostra regior^e alta classe 
pollticKiwrt'ihteresss un bel 
niente. Dimostra pure che 
l'origine del male della pre¬ 
senza maliosa non sto nella 
Sicilia, ma a Roma; che non 
è vero ^anlo affermano 
Bocca e Calli della Loggia, 
secondo cui bisogna nserva- 
re l'uso dell'esercito alla Si¬ 
cilia per debellare la maiia; 
che la Sicilta lasciato a se 
stessa chissà quante nequi¬ 
zie commetterebbe. Infatti i 
magistrati siciliani e la SicUia 
col Coordinamento antima¬ 
fia, col sindaco Orlando, 
con Maltarella stavano per 
vincere la mafia. Falcone 
spesso diceva che erano 
corbellerìe quelle dei sac¬ 
centi che affermavano l’in- 
vincibilità della malta. 

Le reazioni contro queste 
nuove forze Katurenti dalla 
Sicilia sono venute da Ro¬ 
ma. U sono stati sostituiti in 
seno al governo stesso di De 
Mila i ministn della Giustizia 
e degli Interni che avevano 
garantito il maxiprocesso: 
da 11 è venuto l'attacco con¬ 
tro il «pool» antimafia; In se¬ 
no ai paniti della maggio¬ 
ranza è stato partorìlo l’iter 
della delegitiimazione della 
magistratura e del garanti¬ 
smo, costi quel che costi; da 
Roma le bocciature degli 
esiti dei processi portati 
avanti dai magistrali palen 
mitoni e della validità delle 
confessioni del pentiti an¬ 
che se cortei. 

Amare riflessioni, che 
neppure sono di oggi. Già 
Franchettl osservava nel 
1876 che se la Sicilia fosse 
stato lasciato a se stessa, sa¬ 
rebbe stata in grado di scon¬ 
figgere la malia. Nel 1991 
dobbiano constalare la veri¬ 
tà di quella alfermazione. Fa 


specie allora che tonti poli¬ 
tologi e intellettuali non se 
ne accorgano. 

A questo punto penso che 
sia legittima una considera¬ 
zione nostra, di siciliani; al- 
loichè con la disinvoltura di 
sempre si scaricano alla Si¬ 
cilia colpe che sono nazio¬ 
nali. non si tratterà per caso 
di una rimozione di colpe 
mediante un trasferimento 
di una responsabilità che 
non si vuole assumere; quel¬ 
la di chi. stando bene entro 
una determinata situazione 
che richiede un certo equili¬ 
brio politico, si guarda Ixaie . 
dall'intaccorlo? 

Allora è doveroso denun¬ 
ziare questo fatto per con¬ 
sentire all'opinione pubbli¬ 
ca nazionale di trame le ne¬ 
cessarie conseguenze. 

prof. Vito Mercadante. 

, Palermo . 


lo invece 
ho apprezzato 
quell’articolo 
sul Pds a Milano 


HN Caro direttore, ho tatto 
con vìvo piacere l'articolo di 
Antonio del Giudice del 15 
marzo sul congresso del Pds 
a Milano: chiaro, compren¬ 
sibile e rìsptondenle alla 
realtà, almeno stando alle 
cronache ptoi lattami da chi 
ha personalmente prartirol- ' 
palo al congresso. Mi sono 
augurato dt leggere più 
spesso suirUntA} resoconti ' 
ptolitici sul mio partilo altret¬ 
tanto chiari 

Avrei tenuto per me que¬ 
ste considerazioni, condivi- i 
se da albe compagne e ' 
compagni, se non avessi let¬ 
to le lettere di piesante critica 
a queU'articolo pubblicate 
auW'Unilù. Se la cosa piuO 
confortare, posso assicurare 
che non turò apiprezzano le 
veline o il tatto di dover 
comprare Repubbtkapereb- 
sere meglio infoimati. 

P.S. Sono anch'io una la- ' 
vorabice e sono arrah’io se- 
gietoiia di una sezione. 

. AmuiLoaalLMiLino 


«Siamone 

coordinamento 

pernostra 

scelta...» 


■■ Caro direttore, consen¬ 
timi una precisazione. Nel- 
l’articofo di Rondollno (JV- ' 
ruta, 25 marzo) a proposito 
del coordinamento dell'tirea 
comunista del Pds si de'lini- 
sce la sottoscritto una dei 
•due ingraiani» e Franca 
Chiaromonte del gruppo «La 
nostra libertà...». Sir^olare 
distinzione, nelFóichìinla 
delle collocazioni ptolitiche, 
dato che entrambe faccia¬ 
mo piane dello stesso grupi- 
po politico. Comunque sia . 
io che Frarraa Chiaromonte ' 
non rappresentiamo nè In- 
grao nè il grappo, ma siamo 
nel coordinamento in ragie 
ne di una nostra scelto e di 
una relazione politica tra di 
noi. 

Malia LntoaBoeda. Roma -, 


Giochi e libri 
per bambini 
alla ludoteca 
diEboir 


■i Signor direttore, per 
spingere gli enti locali a dar* 
Vito ad iniziative che vadano 
nel senso della prevenzione 
delta devianza, il club «Albi- 
tolta» di Eboli sto avviando 
un Cenbo sodale polivalen¬ 
te con attività di recuiieio 
scolastico, attività di paiico- 
mobidtà per i più piccoli, 
danza p>er i più grandi, ludo¬ 
teca, animazione ed altro. 

Essendod peiO problemi 
di finanziamento, soprattut¬ 
to per la ludoteca, ringrazia¬ 
mo quanti vorranno darci 
una mano inviandod giochi 
e libri per bambini di età 
compresa tra i 6 e 1 14 anni. 

Il Centro sodale polivalente 
sarà aperto nella zona dove 
è più presente ri fenomeno 
; della devianza minorile. In ' 
un locale messo a disprosl- 
zione dal Comune di Eboli. ' 
Lettera fltniata. Per il 
club «Albltolia.. via S. Cataldo, 
coop. Parco Azzuno - 81025 
Eboli (Salerno) 














Urss, il 
dello scontro . 


NEL MONDO 


n popolo di Eltsin manifesta a Mosca disobbedendo ai divieti 
del governo nelle ore in cui al congresso dei deputati russo 
il leader radicale rischia il postov Sbarramenti di camion, 
mobilitate le truppe speciali, ospedali in stato d'allerta 





: <<I corta nc^paisaar^ 



Sfida di piazza a Mosca mentre si apre il «Congresso 
streoidinarìo dei deputati» deila Russia. L'opposi¬ 
zione terrà e^àimente la manifestazione di massa 
a sostegno di £ltsin.-La Piazza Rossa e ii Cremiino 
presidiati da ingenti forze e da sbarramenti di ca¬ 
mion. Gravi timori di incidenti. Mobilitate divisioni 
di truppe speciali e dei Kgb. «Non passeranno», ha 
detto un alto ufficiale. Convocati gli organizzatori. 

OALNOSmOCOnniSPONOENTE 
■■ MOSCa.Sono«iaUim(siln ..,da tori a mezzoglomo un'am- 


anctw gli oepeilaU, so- 
pcattutto i lepaiti trashisionali 
e quaUl-tosiieologicl. AUotno 
ai Oemlino. loitesa nella lo^ 
tezia. si temono og^ davvero 
sconM durissimi da richiedete 
la pronta mobilitazione sa¬ 
nitaria. Non si era mai'giunti a 
tanto bi. questi mesi di aspro , 
confrontò tra la presidenza di 
Cofbaciove l’opposizione che 
si riconosce In ppA Cltsln. il 
capo '.det..paritifnen^:.,jldlà 
Rusria. ma la giorni potreb¬ 
be essere il punto culminante . 
di un laccia.a faccia’che si e 
retto sinora su un equilibrio 
precario. Il movimento di «Rus-. 
sia Democratica» ha scelto di' 
andate all'atlaoco, anche nelle 
strade, par difendere H proprio 
learler,che vede minaccialo 
dalle schieredeInuovolvaK il- ' 
ItolozI»» sagntariodel còma-' 
ntad lUMi. Come Unir* è stawol- 
la difflefleda pionosiicaierOi 
ceitoiiMA'v’éitncciodilnlesa ' 


pia area attorno al Cremlino 
ha cominciato ad essere <vle- 
. tat» a tutti, eccetto che ai de¬ 
putati. L’accèsso alla Piazza 
Rossa è stato interdetto con 
sbarramenti inusuali: camion e 
autobus messi di traverso sia 
dalla parte del museo storico 
che da quella della cattedrale 
di SanBasilio. I varchisi apri- 
raimo soltanto per le persone ' 
àutorizzateXesaranno'poche. ' 
'oltre ai dueniilagiornalisil che. ^ 
si dice, hanno chiesto i per 
messi) e per nessun altro. Il vi¬ 
ce responsabile della milizia di 
Mosca ieri ha detto con de¬ 
mentare chiaiesa: «1 cortd 
rton passeranno». Si va, duit- 
que, allo scontro? 

Il Cremlino ieri sera ha fatto 
. uiw mossa eloquente: il vice-. 
presklenleCheiinadiJanaev.a ' 
.nome.diCoibaclcw, haconvo- ; 
calo neisuo ufficio i promotori ' 
della manifestazione, I deputa- 
’ Il Juri) Alanasiev, rettore dell'l- : 
stituto degli ardhvi storici di . 


<wUoRiiiriV€ delle cmtbiafoi 

niddrepaMspeclall'ddmini- !*• *’*?**?• * ^ *** ** 

rmUiiT I«n lesportsabUi per quanto eoe- 

atnuuniHKm alla violaalot* 

seduta Inaiate dMiSn» nianlfcatitttone 

T goven»- Sarete re- 

dep^ 0^ coejoc^oai 1 ,p,, violazione 
^«^ pa^ de^mllno JSi’oidlne pubblico.. Janaev 
pcrjinizlativB dei deputali av- -t ha periato, secondo Uresomn- 
,Jo dell’agirS^lSSlo 
(«ambigiiomll Unita dd'ph^ accanto sia il ministro deiitn- 


■e, autoritario nel melodi, anti- 
costtottionaU negli obiettivi vo- 
tendo cteaie un esercito dèlia 
Rusria», haimo denunciato) si 
««Igeia In un clima guerresca 
Bhsta aprite ilavoridi unases- 
rione che potrebbe cmtaigH 
anche ll;potio (vennedetto 
nd'maggia ddio SCORO anno 
oorv una niaggiofanza di appe¬ 
na quattro voti) mentroilcen- 
Iro di Mosca saia già presidiato' 
In ihaaiera<eccezlonale dalle 
feuppessoondo le disposltionj 
rid gowmo Pavior che ha vie¬ 
tato ogni manifèstazioae Già 


temo, Botis'Pugo. sia li presi¬ 
dente dei Kgb, Vladimir Kriu- 
chkov. Due piesenae oltrema 
doslgnillcalive.Janaevhadd- 
10 ai tre che tenere egualmente 
' la manifestazloiw significa 
' «eseroltore una Inammbalblle 
preridone sui deputati del pa 
' polo».,Non si sa se questo ap- 
" pello verrà accolto ma ieri, nel 
cono del telegiornale «Vremi- 
la», Mùrashov ha lètto una di- 
chkiazlone in cui si conferma 
la manifestazione, ruitorizzata 
dal Comune, che ha sfidato il 
governo' denunciando Illegale 


il decreto di Pavkxv (cosi come 
ha fatto il ptesidium del Soviet 
supremo della Russia), Tutta- ' 
via Mùrashov ha chiesto ai, 
«moscoviti» di andare in corteo 
ma di «mantenere la calma» 
quando incontreranno «sbar- . 
ramenti» sulla loro strada. 
Sembra di capire che i proma - 
tori abbiano voluto, implicita- - 
mente, rivolgere Tiiivlto a non 
forzate i bioechi. Ma tutioè or¬ 
mai lasciato anche all'Impre¬ 
vedibile. Il vice capo della mili¬ 
zia di Mosca, Nikolai Mumi- 
kov, ha detto che sono state 
impartite istruzioni alle truppe 
affinchè non portino armi. 

Il movimento di «Russia De- 
iTtocrattca» ha diffuso ieri un 
volantitw lanciando rallatme: 
«Tutti in piazza, lutti quelUche 
hanno votalo per Disin, per¬ 
chè lo vogliono cacciare. Da 
mani potrebbe essere tardi». Si 
parla di migliaia di persotte'• 
pronte a sfilare nel irómerig- 
gio. Ma si dice anche che ver¬ 
rebbero bloccale dalle divista 
ni di polizia molto prima che 
possano awicinanl alla Piazza 
Rossa, una piazza che il pre¬ 
mier Paviov, in un nuovo ap¬ 
pello ai cittadini, ha definito 
«luogo sacra. Oi sicuro la divi¬ 
sione OgerginsM del Kgb da 
vrebbe essere stata mobilitata 
ai massimo, li capo della skm- 
rezza di Mosca, Piilukov, ha as¬ 
sicurato che il diparttoiento 
«seguirà i focolai di tensione e 
agbà con tutti I mezzi a dispa 

' e..à 


tnokiicia Ptovda, a-confÀrna 
del clima di allarme, è stato rL 
velato che gli agenti del con- 
trospionaggto hanno l'ordine 
di comunicate ogni glomi alle 
12 la situazione airinlèrtM del¬ 
le truppe, se «I soldall parteg- 
getatuw per Goibactov o per 
Bitsin». La sfida è ghmia aiKito I 
a questo. MentreÌT^ilnatOrt IH' 
gran parteproseguono lo scia ' 
pero chiedetKio le dimissioni 
del presidente dell'Utss.’ Ma 
Goibactov, l'altra sera, itel c«m^ 
so di una IntervistadT^ minuti 
alla tv centrale, ha'detto che 
per i mlruitori c'è' un progetto 
di risoluzione della vettenza. 
Cotbactov stesso è disposto ad 
incontrarli ma il presidente è 
stato tassativo nei riguardi del¬ 
l'opposizione di Eltsin e com- 
pa^: «L'opposizione non ha 
un piano costtutrivo. Sempll- 
oemente desidera tare espia 
dere la situazione, giocando 
sulle dilllcolut economiche». 
Per Gotbactov chi lavora per il 
caos e spinge al separatismo si 
è messo su una «strada sba-' 
gliolo». , L 



Bloccati 
tutti i valghi 


■i L'area dd ' Cremlino e * 
quella 'anigutf’<deltn'> Piazza’ 
.Ro^ivfemniioro^iaire dlffi- - 
ciIl Nel Palazzo Craridc, al- 
CirlteffiO' d«nèi(èitt|jUdltt>.'d ' 
svolgjèrà là 'Hiitmlto par- 
lamento russo, f^ttìtadlca- 
li Intendono mjahllèstare il to¬ 
ro sosRgno a Qts^ Clà 'da 
due glorol'la PlàzM Róssa è 
chlusa'ittà dàl1a''paHè dlSan. 
Basilio sia da quella opjpoda , 
del Museo Storico da file di 
camion (nella foto al cen¬ 
tro).. Tutti gli' Ingressi del 
Cremlino, sono'-- controllati. 
Non si sa se II corteo dei radi- . 
cali possa passate-lungo la ' 
prospettiva Mant i: responsa¬ 
bili deU'ordinepubbllco con- ' 
cederanno l'accesso -a tutta <' 
la izona solo al de|WUitt, ai ' 
gtomatisU « ahpoKohale di 
servizio. ' , 
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Eéof di «fMóskovskie Novosti»,4x)cdadvir^ente 

fl leader radicale è lanm^ orizzonte f 


con 


■È ora di prèndere le distanze da Eltsin». Il direttore 
di Moskovskie TVoposv/ annuncia che ii movimento 
democratico, stanco dei personalismi del leader ra¬ 
dicale. mira alla costituzione di una nuova forma- 
rione, di bpirazione socialdemocratica, della quale 
lai^ parte anche l'ex min|i^ Shewaidnadze. Solo 
ùciendò didlà cohtrappwzioné Eltsih-Oorbaciov 
«ievitalàdittatuia^’;.. . 

' DALLA N08THA INVIATA 

JOLANOftmiPAtJNI 


■ MOSCA Egor Jahovtaiv va 
ubto al aodot totmal è indi- 
pensaUte prendale tedistan- 


odemoaaiico 
laiaonalisaiL 
iM poeta lo storico Juiyi Ala-. 
Msfev. Pubblicheremo un suo 
uticoto'nel piòsrimo numero , 
HiUMousàfefVouostìL». 

là q ie rte o w aMaacalalen- 
:: stona fi togUa eoo U coltello. 

; QhII prenstoal' fa sulla . 
|psesaiaa , (tonale polttl- 


lovtafvva ’ atomo saranno aumentati, una 
il è indi- .‘dura contrapposizione fra la 
e distan- - maggiofanza della popolazto- 
iinen- ' neeUpotere. ' . 

' ' CoralnctaiBO dalla conlnp- 


' ' CeBilBctonw dalla conlnp- 
itoi lzto i i e Ira Gorbodov e 
: ' ElistB, qoal è la chiave per 
coavrendciIaT - . - 
Bniiambi lo negano, ma to ri¬ 
tengo che l'elemento della 
personalizzazione - diventa 
sempre pio importante. Cor- 
bactov accusa Eltsin e non la 


f Siet ' • wauir accrescerne la popolarità. 

«^•( _-.,i „. . ■, , ■> Anche In Eltsin cova un senli- 

hedo che questa'^ la s^. ', 4nento di riviiKlia Sono pra 
nanj^à m^aliu dall ini-' 'prio questi peisonallsmi a por- 


nann pio drammaiicadall'inl' 
io.iwU'apilfe di .sei anni la, 
tolta peròirolka. La tensione 
la quattro cause che si mesca 
ino Instome. Vi è ta’coniraa 
nsitlone personale tra Eltsin 
: GortMCtov, lo sciopero dei 
abiatori che si allarga sempre 


' tari! ad enori politici in una lot¬ 
ta che ha sempre meno senso. 

: ' QuaBcneti? ■ > 

La vicenda della manilestazto- 
ne, ad esempio. Sarebbe stato 
un comizio come tanti altri: 


ito, i prezzi che Irà qualche- parole al vento. Vi sarebbe an¬ 


data poca gente perchè tutti 
sono stanchi delle manifesta¬ 
zioni. invece Corbaciov mette 
a rischio il proprio prestigio di 
presidente chiedendo al capo 
del governo di «assicurare l'or¬ 
dine nella capitale». E una ca 
sa pazzesca da piO punti di vi- 
sia. Il governo Pavtov non'ha'D 
potere di togliere ai irtoscoviil 
Il diritto costituzionale di mani¬ 
festare le proprie idee. Secca 
do la costltusone questo lo. 
può fare solo il presidente in 
una situazione di emergenza 
Ma. grazie a Dio, a Mosca non 
siamo allo stato di emergenza 
Il risultato è che «Russia dema 
eretica» ha querelato Paviov. 
Tutto per un comizio in soste¬ 
gno di Eltsin al quale io non sa¬ 
rei andato. In queste condizto- 
nl invece, con le truppe detta 
milizia sui boulevards, gas, 
idranti e giubbotti antiproietli- 
fe. lo e come me. molti altri 
che sarebbero volentieri rima¬ 
sti a casa andmniM alla mani¬ 
festazione. Ecco l'Irragionevo- 
lezza di Corbaciov. 

EqneUadlBortoEltsbir 
Eltsin bleffa continuamènie 
con il suo populismo. Si pren¬ 
da li famoso «plano economi¬ 
co del 500 giorni». Il principale 
dei suoi autori, Cregoryl Jav- 
llnski], ha sempre premesso 
che quella riforma doveva ri¬ 
guardare tutta l'Unione o non 
aveva senso. Eltsin invece lo 


' brandisce comq un'arma della 
' Russia in contrapposizione' al 
centro. C'è ll'fameso'discorso ' 
televisivo in cui ha dichiarato 
' guerra a Gorbaciov; scelta 
' motto discutibile. L'alHmo epi¬ 
sodio è imerosimile. Ha firma- 
' to con il presidenle jeorglatiò' 
''' Zviad Càmsaldninlia iih pròfa' 

’ collo In cui si impegna a man- 
dare le, .ttuppe dèT.niinlsteto.. 
degli Interni nuso a Còllabora- ! 
re con quelle georgiane nella 
Ossetia del suiL Che significa? 

' Prima di tutto le ttuppe geor¬ 
giane si sono niaicchlate di 
: atrocità, ènomti in Ossetia. 

' Inoltre, C'è un decreto presi- „ 
• denziale secondò cui tt confUt- 
.lo deve essere regolato solo 
dalle forze deU'Unlbne. Eltsin 
.1 pur di contrapponi, invece di , 
/.premereperiapplkézionedel , 
decreto, ha sollevalo Gorba- 
’ i Ciov dalla sua responsabilità. ' 
, La contrapposizione evkfente- 
,; mente è più Importante del 
buonsenso. 

' Eppure fra t famosi «onit- ' 
gllerl di Ctlsincl sono molte ' 
persone ragionevoli. Come 
-mai non hanno inllaenza. . 

' ? £ una domandàtchél abblamo' ' 
. posto anche nòi'di' Atoshoushfe ' 

' h'ovosli. Fra l'altro 11 Sl% dei ’ 
consiglieri di Eltsin fa parte del ' 
nòstro consiglio redazionale, 
fra loro ci sono personaggi ca 
' me Nilcolal Shmeliòv'e Jiityl 
' Kaiiakin. Ebbene ci hanno ri- ' 


sposto che Eltsin con loro beve 
il tè, ascolta, e pol la come gli 
pare. Poi però'tutto il movi¬ 
mento democratico presta li 
fianco alle critiche prodotte 
dal passi insensati di Eltsin. Per 
questo è Indispenssblle che ti 
'moviménto dèmocraticp pren-. 
,datodtotaaze da Eli^ 

Errori di EIMa, crrari di 
r'Cot è iactov. Ceoe: creda che 
. si pa«a asdie da questa 
torta di vicoto decoT 
Si è creato tra Eltsin e Corba- 
ciov un equilibrio molto pèri- 
coloso in cui nessuno dei due 
può vincere. Se il pendolo si 
sposuuse a favore del. dema 
eretici questi non sarebbero in 
grado di governare. Non è una 
questione di capacità, li fatto è 
che il vecchio sistema totalita¬ 
rio è ancora in piedi, appena 
copeitò dall'acqua, ma ancora 
esistente. Se invece vincessero 
i conservatori sarebbe sempli- 
cemeniè la dittatura. Il rischio 
, è questo per uscirne si sta di¬ 
scutendo la creazione di un 
nuovo partito di massa. Un 


munisti. Il sibdaco di Mosca, 
Gavriil Popòv, sostiene addirit¬ 
tura che gli iscritti al Pcus non 
dovrebèro perdere nel nuovo 
paitllo, l'arBianilà di bcrizia 
ne. Sarebbe un Importante an¬ 
tidoto contro fenomeni populi¬ 
sti come quello di Canuakhur- 




SoMail 

presidiano una 
Piazza Rossa 
insolitamente 
deserta 
GII ingiessl 
della 

monumentale 
piazzasooo , 
stati bloccatt , 
da camion ^ 
«civiil»nia 
loto sotto, 
alla periferia 
di Mosca sono 
pronti anche. 

Iblindati ... 
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Le analisi di politici e osservatori. 

sull’ultimo round dei «presidenti» ^ 

«Alla feie verràf 

comunciue 

una dittatura» S i ' 


Lo scontro fra i «due presidenti», Gorbaciov ed Elt¬ 
sin, che oggi vede un nuovo drammatico round, 
porterà, secondo alcuni osservatori, direttamente 
alla dittatura. Essa viene ritenuta ormai l'inevitabile 
sbocco all'attuale crisi sovietica, anche se sono pos¬ 
sibili diverse varianti, di destra, di centro e, anche, di 
sinistra. Il confronto fra i due leader aveva subito 
una drarrunatizzazione a partire da febbraio. 

' ■ • OALStoSmOINVIATO^^ ^ ^ 

, . NARCIUOVILUUa . - -i 


dia che ha messo a lacere Ila 
lelllghentslla Oebigiana come 
’ nemmeno SlaTin è Berla erano 
riusciti a tare. 

CèaacàeSbemdiiatefra 

iSST.'Tf’T'*' 

" Coma bauiaito a'capMil? SL ’ 
stiamo parlando coti lui a con 
. .Aiel(sandr.Jaliovtav.,Quest’jiitt- 
!'mo. però, anche per fa sua elà,. 
credo abbia ormai scelto defi- 
, nlUvamenle la sua strada. Aa 
che se sarebbe molto deside- 
rabUe la sua partecipazione. 

.. 'Quale inllBcna ba udrai- 
' ^ taale raortrento palitko Ja 
mag(lotaiiza. c on aema tee 
' fonaatasiadPCns? 

Può chiamarti reazionari. Cre¬ 
do Che sia stato un enne l'u- 
' scita di «Plaitarorma democra¬ 
tica» dal partito. Si è lasciato 
Gorbaciov In ostaggio di «me 
che lo odia e aspetta iT ma 
' mento opportuno per dargli 
' una spallala. Capisco Corba- 
ctov. costretto a scegliere, tra 
destra e sinistra, da un lato non 
' ha trovalo nulla di solido, dal¬ 
l’altro ci sono resercito, U Kgb, 
'^il vecchio sistema. Ha. sceiio 
" latticamente-questo secondo 
' lata lo credo nella sua sinceri- 
, tà quando dice di voler conti- 
: nuore sulla via delle riforme. 
Però ogni ogni pUoia che scea 
" de In picchiala spera di uscir- 
: ne vivo, ma non è detto. 


rUnltà 
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M MOSCA. I adue presidenti», 
Michail Goibactov e Boris Elt¬ 
sin, e le loro truppe d’assalto si 
riirovano oggi faccia a faccia 

dei éong^i del Cremlino, 
con il dichiaralo intento di dai^ . 
siJsattagUa, Nel pomeriggio lò 
'KÒnbò pWrsbbe spostarsi aa - 
qhe'pof le vie^i Mosca, attorno 
alfe piazza Róssa: rischia cioè ' 
trasformarsi in un confronto 
•multare» daUe conseguenze 
incolcofebUi. La temperatura 
politica è alle stette e nubi cari¬ 
che di tempesta si addensano 
ÌM questo steimtoato paese. 
Perchè? £ questo Tintetrogali- 
VD del momento: come si è ar 
rivali a una rottura tanto dram¬ 
matica fra'Gorbaciov e quel- 
l'oppoaizlone democralicò-ra- 
dirfale, oggi attestata a difeta : 
di Boris Eltsin, che ancora ad 
agosto dell'anno scorso stava 
perdaievilaa quell’accoidodi 
centro-sinistra con il feaderaa 
vietico.che avrebbe dovuto 
Inaugurare una nuova fase del¬ 
la peresuolka? 

Il giudizio politico ché, una 
parte, non minoritaria, degli 
uomini di Eltisn dà su Gotbo- 
dov è racchiuso In un lungo 
commento, apparso sull'ulti¬ 
mo numero.tfi Moskoosl^No- 
uosif, di OlegPopzov, direttore 
della compagnia televisiva rus¬ 
sa. «Quando ha lanciato la pe- 
reslrojlca il nostro presidente 
era un vero detiKTcratico? pen¬ 
so di nò», scrive Popzov. Per lui 
Gorbaciov è sempre stalo, fin 
daU'inizio, «un conservatore 
moderala che non sopporta¬ 
va il potere deU’apparato. n : 
movimento demrxratico, non 
avendo capito subito chi e che 
cosa rpppiesentava Gorba- 
clov, rii è scavato la fossa con le 
proprie mani, infatti, il leader 
sovietico- secondo il coiiaba ' 
ratore di Eltsin - avrebbe usato 
gli inIeUettuali e i democratici 
solo come paravento, per ac¬ 
crescere il suo presti^ inter¬ 


nazionale. n giudizio è netto, 
deliniiivo; Gorbaciov diventa ' 
cosi il nemico da combattere e 
la pereslrojka. netta versione 
gorbacioviana almeno, un 
semplice tentativo di raziona 
llzzióione. Analisi^ ,sommaIlla.- 
a ben vedere, suUe'quali però 
vengono oosìpiife quelle,atra- ‘ 
regie poliilcheclre haqoòcqis- 
tribuito al precipitare della si¬ 
tuazione in c)uerie ore. 

Su Dialog, la thlsia del Ca 
mUato centrale del Pcus, il pa 
litologo Vladimir Vìunitsidj, ci¬ 
tando un altro politologo, Ku- 
rashvill, traccia tre possibili ' 
scenari politici, basali sul fatto 
che twi paese esiste «una da 
manda sociale di dittatura». 
Eccoli: una dittatura, lur^a e 
pesante, che viene definita 
della «rivincila capitalistica». 
Essa comporterebbe una dra¬ 
stica limilazione della proptfe- 
tà pubblica;-la .vtqvafenza'di 
quella prima e'h soppressto- 
ne dell'opposfeione popofera 
a quest'ulUma. La secorida va 
riante è una dittatura conser¬ 
vatrice, socialista, anch'essa 
dura, con l'obiettivo di restau¬ 
rare i «principi». Il terzo scena¬ 
rio è dominalo da una dittatu¬ 
ra breve, relativamente legga 
ra, che viene defilata iwosa 
cialisia. Essa si renderebbe na 
cessaiia per impedire uncolpo ■ 
di stato reazionario e conser¬ 
vatore. Per Vjunitskij U candi¬ 
dato a essere il leader del pri¬ 
mo scenario sarebbe Boris Elt¬ 
sin; alla seconda variante non 
servirebbe necessariamente 
un leader, mentre per la terza il 
candidato potrebbe essere Mi- 
chail Corbaciov. Vjunilskli fa 
capire che l'ultimo scenario 
salverebbe in qualche modo la 
perestiojka, costituirebbe, in . 
altre parole, ut» deile due 
possibili uscite dalla crisi.poti- 
tica attuale in grado di conser¬ 
vare il processo rifoimaioie. 
raltra esKndo l'alleanza di. 
centro-sinistra fra il nucleo da 


mocrafico del Pcus e le forze 
che lottano per la democrazia. 
Ipotesi che. come sappiamo, è 
rapldamenle naufragata fra 
l'estale e l'autunix» del 1990 at¬ 
torno al programma econa 
mico dei SOO giomi». Nel futuro 
.dell'Uiss. la .dittatura viene, 
dunque, presentala come ina 
vilabilc. E .subita da Corbaciov, 
ma è connaturata al modo di 
essere di Boris Eltsin. scrive 
VjunitsMi: <10 linea politica del 
campo di Eltsin risponde atta 
nosiai^ detta mono torte. La 
mentalHà totalìlaria. educata 
dal bolscevismo staliniano, è 
diventata quel terreno sul qua¬ 
le è cresciuto il bolscevismo 
bianco, con la stessa tendenza 
ai grandi botri, questa volta dal 
socialismo, e aU'unanimilà». 
La privatizzazione radicale si 
può fare solo con la mano for¬ 
te,; perchè, pur sostenuta con 
forza da] movimento dema 
cratico. essa incontra la dura 
òsUUtà di gruppi altrettanto na 
metosl e combattivL Vìnca la 
dittatura di Eltsin o quella di 
Gorbaciov (ma sono da escla 
dere veramente altri sceruir^, 
sta di fatto che lo scontro fra i 
•due presIdenU» subisce una 
radicalirzazione all'epoca dei 
quatto Congresso del popolo,. 
nel dicembre del 1^. La 
drammatlzzaione avviene sul¬ 
la questione chiave dei rappor¬ 
ti fra il centro e la Russia, anzi¬ 
tutto quando il parlamento 
russo decide di tagliare i eoa 
tributi al budget dell'Unioiie. È 
quello il periodò in cui Eltsin 
tenta di creare uno «spazio pa 
litico ahernativo al centra at¬ 
traverso rapporti diretti con le 
direzioni repubblicane del Ka 
zakhstan, delTUcraina e della 
Bielonjssia. L'alleanza ha le 
quattro repubbliche è chiara¬ 
mente in chiave antigorbacto- 
viane e il leader sorietSco tl- 
spotide accellerando i tempi 
del nuovo trattato dell’Unione 
e lanciando la campagna per il 
referendum.,;,. 

Boris Eltsin capisce che se 
non avesse rflaiKiato ancora. 
Gorbaciov avrebbe segnato 
del puntL A metà febbràio il 
leader radicale attacca a foa 
do. con la famosa intervista ta 
levisiva (il 19 febbraiò). La ri¬ 
sposta è immediata: conserva¬ 
tori e moderati del pariamento 
russo mettorx) sotto accusa la 
sua poliUca echiedotvo la con¬ 
vocazione straordinaria del 
Cot^resso dei deputati del pa 
polo della russia. Eltsin rischia 
la sua posizione di presidente 
e accentua la pressione. Con il 
risultato di rinchiudere atKora 
di più Corbaciov nell'abbrac¬ 
cio •mortale» con la destra 
conservatrice, unica a difen¬ 
derlo. Quest'ultima, a gennaio, 
in Lituania, aveva latto le prove 
generali di un colpo di stalo di 
destra. Dittatura inevitabile, si 
comincia a scrìvere adesso: si 
tratta solo di scegliere una del¬ 
le possibili varianti. Questo è, 
comunque vada, il risultalo di 
una contrapposizione politica 
che ormai (a patte della storia 
degli anni della perestroika. 
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«Benvenuti al cimitero» è scritto su un muro L'unica attività che tira è la disoccupazione: 
di un sobborgo industriale della capitale ^ impiegati al collocamento 

della nuova rivolta dell'ex Rdt II prossimo giu^o il 25% senza lavoro 

Condannate anche aziende ritenute solide Non spesi i fondi per creare nuovi posti 



A Lipsia l'unica attività che tira è la disoccupazione. 
Airufficìo di coliocamento gii impiegati sono passati 
da cento a 800. A febbraio i senza iavoro erano circa 
40 mila, il 7,7 della popolazione attiva. Ma a giugno, 
quando scadranno i contratti provvisori, i disoccupati 
saliranno a quota centomila, con un tasso di disoccu* 
pa^ne del 25%. La difficoltà di spendere i fondi a di* 
spo^ohe per creare nuovrimpieghk • 

, ■ ' - DAL NOSTWO INVIATO _ 

PAOLOSOLOINI 


!■ UFSUL •Benvenuti al cimi* 
telo* sta scritto con la vernice 
,neia sul muro scalcinato della 
prima caù di Mockau. sobbor- 
do iitdusMale di Lipsia. Le lab- 
biiche sono chiuse, quasi tutte, 
le case cadono a pezzi; le une 
liSMCchiano la dimerazlone 
delle aUie. U cortile di un mat* 
ronUldo e stato traslormato In 
un’olOeina di carrozzeria all'a- 
pano. Stiano, perche viene da 
pensare che se c*e qualcosa 
chevale-ancore lapenadi pro> 
dune,'' In questa citta, sono. 
pnMiiir ( matioili, visto tutto 
quello che ci sarebbe da'rtia;- 
naiee da rlcostruiie. Un ianill- 
cio ospita un deposito di mobi* 
U. Dalla ciminiera di una stabi¬ 
limento poco distante esce ait* 
cora un Ilio di lumo. Chissà 
che cos'A ò cos’era: la strada 
per ariivarci é. interrotta. Su 
iurta traversa si aHaocla un k>- 
calaaeiiza insegne. Dentro c'd 
puzza di cipolla, di bina, di 
cattivo calie. Quattro uomiriL a. 
un tavolo, commentano la ma- 
nflesiazione'deila'sera prima. 
'U’^iecSo «lunedi di Lipsia», un 
'uomo e ima'donna’stanno se¬ 
duti hi disparta^'SOenzlòsL da¬ 
vanti a dbebbre. 

•Un|tofnBlina,^Eviehea 
vedere Mockau? Bene. guaidL 
‘Prenda la macchina e faccia 
un bet 'glib. £ brutta la nostra 


lilere*. quelli che sono ri- 
I a dicembre erano già 
fuori licenziati. Mio genero fa 
il disegnatore indugiale, ha ' 
. un diploma ma prima guada- 
^ gnava meno di me. Adóso la- . 
vera vicino a WOizburg, in Ba¬ 
viera. Toma il venerdì notte e 
riparte la domenica sera. Mia 
figlia è tornata a stare con noi, 
come quand'era bambina e 
invece ha quasi quarant'anni. 
e si vergogna.. Se sono delu¬ 
so? SI, sono deluso. MI sono 
sposato a 19 armi e già da due 
anni lavoravo duro. Poi sono 
'! Invecchiato e non è cambiato 
niente, e anche adesso non ' 
cambia nienta Solo che mio . 
- genero se ne deve andare a 
WOizburg, che mia moglie non 
dorme la notte perche ha pau¬ 
ra che caccino anche lei dal la- . 
, VOTO, e poi ci ritroviamo come 
u quel due, che stanno qui a be- < 
te la birra e a casa hanno i fi¬ 
gli... No, non ho votato per 
) KohI, io. lo non ci credevo ai 
mItacoU, ho volato Spd. Il col- 



Manltestazlone a Lipsia contro rodlsma sRuaziohe politica 


_ _ ,1 ogni 

prOKloTautobus e me ne va¬ 
do in cenliov cosi solo per re¬ 
spirare:. No, non lavoro (sen¬ 
no non sarei qui stamattina, 
inoitli putì}, aunonaonoun 
Oliatwpita.-uierm tt«'^‘tple- 
peiMbnaro'^'Oiwnvo'fiFona 
fabtmca di canellL A ottobre 
tnniafino del»! *90^ sevuol 
andartene', macera poco da 


Vero, Kbllege Rappe, che ti sei 
fatto fiegareN. Il collega Rappe 
non ha vogUa di panare, bo¬ 
fonchia qualcosa In un dialetto 
Incomprensiblle e la discussio- 
neàlinlta. 

••• 

QiQ in città e diverso, n cen¬ 
tro à piacevole, con 1 suol edifi¬ 
ci ih stile baioeco tedesco un 
, po'malandati ma che manten¬ 
gono qualche iraocia di tempi 
migliori. Q sono i negozi, an¬ 
che se spesso i prezzi sono in¬ 
sensati. Le insegne sono nuo¬ 
ve, la merce rigotosarnenu oc¬ 
cidentale. Curiosando qua e là 
ci si domanda quale sfa la logi¬ 
ca economica (ce ne deve pur 
essre dna) che sovrintende al 
meccanismo del prezzi in que- 


pez3» 

zuccninu costa un marco e 
trenta, quando aH'Ovest se ne 
compra un chilo per quattro 
marchi; un quaderno di scuoia 
sei marchi e venU, tre volte di 
più che a Berlino ovest Psiche 
proprio qui, dove i redditi (per . 
chi iw ha) sono I pia basu I < 
prezzi sono più alti? Focsenon 
esagerava, lunedi sera, la rap- r 
presentante di «Bondnls; SO» :> 
quando alla tnanlfcetazione . 
ha detto che «sta diventando , 
dlflidle anche comprate te co- < 
se pia normali*, Cf sono tanti : 
ristoranti, tutti rlgorieainente 
vuotL 11 pranzo sTta agli «Im- 
blss>, I baracchini che offrono - 
hamburger e patatine fritte e 
che stanno diventando il ma- 
leodonnte tratto comune di 
tutte le città nèr Lànder -dei-,. 
l'Est Ottenere la licenza è faci¬ 
le, i costi di gestione sono ini- 
sori e la clientela non matKa. 
Gli «Imblss» sono la più diffusa 
forma di Impresa privala da 

3 uando e anrivata I econonìia 
i mercato, E una delle poche 
redditizie. 

•• • 

All'Inizio della Flelschergas’',. 
se c'è un grosso cantiere. STco- 


l'unillciizlone, a Lipsia come 
altrove, lutti'si, aspettavano il 
boom dell'edilizia e invece l'u¬ 
nico canfiere Importali» aper¬ 
to iq città è proprio questo; l'u¬ 
nica attività che tira, si direbbe, 
à la.diso^upazione. D'altron¬ 
de, mentre I posti di .lavoro 
scompaiono.aun ritmo che fa 
paura, l'UfBclo :del lavoro è 
panato Inrpochtimeslda 100 a 
800 fmpirMait'Nella paiazz&ta 
del veochiocUllicio c'à un via 
vai continuo. La sera prima, un 
paio d'ore prima dalla monife- 
stazione, flfl sten! locali aveva¬ 
no l'aria di un fortino che swes- 
se resistito a un assalto degli 
Appches. con gli impiegati ac- 
caaclatf suge, sed» a contare 
^i ulUtni 'gfomalbt] arrivali a 
«iarsi dare i numerb sulla di¬ 
soccupazione in città. 

Numeri Iwtti; a (ebbnio i 
senza lavoro di Lipsia erario 
41.700, DT.TX delia popolazfo: 
ScàSS^ a g^ig jo, quongo 

^,594, dèi quali già ora 2U83 


: lavorano con orarl e salari li- 
.; dotti dal 75%. Allora II làsso di 
disoccupazione si aggirerà in¬ 
torno al 25%. Si tratta di cifra 
Inferiori alla media del Lànder 
orientali, fa notare la signora 
Oottschiing, deirUfficfo di Li- 
, psia, ma. é una consolazione 
mollo relativa. E i soldi che il 
. governo di Bonn ha messo a 
disposiziona dei Comuni, pro¬ 
prio per creare nuovi .posti di 
lavoro? I soldi ci sono, e nella 
regione di Lipeia basterebbero 
.per ISmila nuovi impieghi. Noi 
'*• dice » signora CottschUnR- 
: li abbiamo distribuiti, ma i Co- 
-ffluni non ries co no e s pe Bde ^ 

' Perché? È semplice, spiega II 
signor Bc^ ai municipio. Per 
impiegare I fondi in progetti 
elle.' oelno oecupezlone oc-- 
corre qualcuno che sappia fa^' 
' re I progetti, e qui non c'è. Gli 
investimenti nrm arrivano da 
fuori, ma. neppure le nostre 
amministrazioni sono in grado 
di investire a'hingo.tetnune. I 
196 milioni di maìm che spei- 
uno^lp^ Udesttntomo^- 

». testrad^^s^dall enon 
possiamo fare altrimenti, pe^ 


ché s» crollando tutto e nessu- 
no si è preoccupato del fatto . 
che » Infrastnitture erano as- . 
solutamente Itiadeguate alla ' 
realtà economica che si voleva 
inuodune. Com'è l'atmosfera. 

In città? Come dev'essere? E 
cattiva. Pensi die sforzo è ste- ' 
to. per lutti noi. dover cambia- - 
re i propri punU di rifennenio, 
avere a che lare con un merca¬ 
to nuovo, legd nuove, ammlnt- 
sliatori nuon e non gradual¬ 
mente. ma d'un colpo solo. 
Poi la gente si è sentita lare 
mille promesse, si è sentita di¬ 
re che «a nessuno sarebbe an¬ 
data peggio e a molti sarebbe 
andata meglio», come pro-met- 
'teva it cancellieie prima delle 
elezioni. Ed ora si trova conte ' 
promesse che non sono state 
mantenute, un lavoratore su . 
due può perdere da un giorno . . 
all'allio U posto, i prezzi au-. 
mentano, quelli che stanno 
peggio sono tanti. Se prima 
delle elezioni si fosse detto, ai 
.. vecchi e ai nuovi cittadini fede- 
.tali, chela situazione era diffl- 
: Cile, che bisomiava stringere la- 
.. cinte, ci sareboesta» pia com- " 
' prensione. 'Ora invece dl'qua ' 
netta ex Rdtsi comincia a'dii- . 
; fondere il risentimento non so. 

10 contro II governo, ma contro 

', ' l'Ovest in genera». Di là, nella - 
v«cchla Repubblica federale. 

- si comincia a pensare che si ' 

' stanno buttando un sacco di 
' soldi in un pozzosenza fondo, 
r.' ..*••• 

' - Appena riunificate le due ' 
Ceimanie.tomano a separarsi, : 
nette condizioni di vita e so- '. 
. prattutto nel sentimenti dei te¬ 
deschi «di qua» e dei tedeschi 
<U là»? Cerili l'anno e mézzo .. 
che è passato dalla cadute dei. 
muro e i sei mesi dell'unittca- 
zione non son bastali ad awi- 
cinatle. La piazza del lazo «lu- 
. nedl di Liiteia». rabbiosa vaso : 

11 cancettiare e tt governo ma 
anche osti» verso lutto quello 
che in qualche modo «a» di 

' Ovest, ha dato una percezione 
. precisa del fossato che si spa- 
. lanca, laddove qq feiipa ' 

. correva Umurc^ L'qmessMtà 
' verso l'ovest, itéco.indllfeia»- 
», lontend è ff piodotb'WBIi)', ' 
errorL del» InténsIbilltà.'iW':. 
l'anoganza con cui <|uelU di 


Bonn» si sono presentati al loro 
nuovi concittadini. Il Treuhan- 
danstalL l'ente creato per liqui¬ 
dare il patrimonio pubblico 
del vecchio regime, è il simbo¬ 
lo vivente di questa nuova lon¬ 
tananza, ma é anche vtcino, 
teiribilmen» vicino, presente 
ogni momento con il suo pote¬ 
re di decidere, la vita o la morte 
del» azfende di cui governa i 
destini Ed é odiato, per que¬ 
sto. Dovrebbe risanare o priva¬ 
tizzare te imprese, oppure cu¬ 
rarsi che la privatizzazione 
porti al risanamento. In realtà 
si limita a vendere, e sempre 
pio spesso con aileri assai 
dubbi che non spiacciono co¬ 
munque mal a certi gruppi e a 
certi interessi dell'OvesL Perfi¬ 
no l'Inteiflug, la Cari Zeiss di 
Jena, te Peniacon, aziendeche 
tutti ritenevano perfettamente 
In grado di reggere la concor¬ 
renza ne) mercato unificato te¬ 
desco, sono state liquidale o 
smembrate, Ione proprio pa 
questo. Con una sorte di furore 
pedagogico il Treunand vuole 
dimostrare che niente del «vec¬ 
chio» è salvabile nell'econo- 
mfa di mercato. Destinare ri- 
ione ad aziende «condanna¬ 
te» Mf contenere la disoccu- 
pallone non sarebbe recono- 
micaraenle sano». •£ invece è 
'economicainene sano* avere 
un tasso di disoccupazione al 
50%?». c'era scritto su un cartel¬ 
lo lunedi sera. E su un altro: 
«Pa 40 anni ci hanno costretto 
aimpararelateoriadelCaptte- 
ie, ora ne lacctemo la pratica». 

' Ma Taggmslvità verso l'O¬ 
vest porte con sé anche D se¬ 
gno . di un'inquietudine plO 
profonda, di un senso detta 
propiia identità che continua a 
mancare, tento più che non 
trova neppure più ormai U sun 
rogafo superficiale dei consu¬ 
mi e de^ stili di vita come 
quetti «quelli di là«. Quatta 
piazza dove ogni lunedi si dà 
appuntamento la protesta del¬ 
la ex Rdt continua a cambiare 
simbolicamente di nome: si 
chiamava Auguslusplatz, poi 
divenne Kari-Marx-Ptetz. poi 


qriozzé dotte iHomesse 
tradite». 
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Sostituito Tomasek 

Inperi^Mieilc^^ 
siiribolo della reasten^ 
al r^me comunista di FVaga 


■■PRAGA.' Esce di scena il 
ifegifairio della chiesa 'ceco*.. 
slovacca; 1’«intrèpido pastore» 
cdtl conte Paveva satutato 
Giovanni J’aoio R che. aveva ' 
scattoiingacoine.primameia - 
dal suo viaggie nell'Est dopo 
la cadute dei regimi comunisti - 
proprio per rispetto alla sua 
eU; Lascia fa guida dell' arci* - 
diocesi di Praga il cardinale 
Frèntlsek'fbmasek,'92'annl II ’. 
péttéslrèn trèntà'Efugnq.' Pten* 
dérè-'U.àuo posto-'mònsfgnor ■ 
Mlloslav Vlk, 59 anni, anche : 
lut, come II suo predecessore 
poseguitato dàl, regime.co*. . 
muniste cecoslovacoo.Monsi* ' 
.gnorVkLhi ondinatosacerdote 
nel giugno del 1968. Era pan 
reco a Laziste quando gli hi ri¬ 
tirato II .consenso statele per 
otto anni II regime riteneva 
' pericoloso il suo ascendente 
sui giovani e gli assegnò dei 
lavori manuali. Dal 14 feb¬ 


braio 1990 Vkl era vescovo di 
CeskeBudefovtce. 

La storia del cardinale To¬ 
rnasele si riassume nell'inces¬ 
sante denuncia, durata qua¬ 
rantanni, del soprusi perpe¬ 
trati dal regime comunità 
contro la libertà di coscienza 
e reltgloaa. Quando da Roma 
era stato nominato vescovo 
nel 1949, to aveva immedita- 
. mente inriato In un campo di 
lavorò forzato, lasclandovelo 
fino al 1954. La rivoluzione di 
velluto del novembre 89 aveva 
fatto del vecchio porporato 
uno dei suoi simbollifoi le 
grandi gioie , risarcimento di 
una vita passata all'opposizio. 
ne; il «Te Oeum» intonato nel¬ 
l'antica cattedrale per Vaclav 
HaveI presidente della Repul> 
bllcà e l'abbraccio di Giovan- 
ni Paolo II, finalmente in visite 
nella Cecoslovacchia del do- 
po89. 

CHE TEMPO FA 



^ rtKMiiD M paperi 


■■ : Ieri Cari Barks ha com¬ 
piuto novant'onni. £ questa 
una notizia che rallegra alcuni 
lettori e Induce certo molti altri 
lettori a chiedersi chi aia que- ' 
sto anziano signore di cui si fe¬ 
steggia Il compleanno. Ebbe- 
ne;^rks dal. 1942 al .1967,. 
l'anno del suo pensionamen¬ 
to, ha creato e dbegnato le più 
belle storie di Paperino. SI po¬ 
trebbe certo concludere cosi il 
saluto e romagglo :il grande 
cartoonial slalunUeme, perché 
i suoi ammiratori conoscono 
benissimo il suo lavoro, in 
molti paesi 

11 suo Paperino, (ler esem¬ 
pio, é mollo fanfotojier rumo¬ 
re variabilissimo e '|ier antici¬ 
pazioni gestualiché ha'foniito 
atta riconoscibilità plastica e 
visiva delle più attuali Ira le no¬ 
stre nevrosi. Ma i funambolici 
scatti, i frenetici passaggi da 
un'ira catestrolica olle lacrime 
fluviali e patetiche iiono solo 
alcuni fra i moltissimi emblemi 
del temperamento di Paperi¬ 
no. Questo mutevollasfmo pcn 
sonarlo, nelle storie di Barks, 
può accanirsi contro un vicino 
di casa fino a torturare se stes¬ 
so e II suo awersariocon Infini¬ 
ta, quotidiana ferocia, ma può 


11 Greatore e disegnatore delle, più bel* 

' le storie .di J’werìno compie novan- 
- t'annu Buon compleanno a Cari Bario, 
dunque: U suo Paperino oppone sem¬ 
pre la pròpria ihstabifità carattédale a ' 
un territorio solenne e fascinoso come 
il mondo-^rAuguri ai sfilosofo sociale 
deli'essére», -come. Bàrio B'statodefinl* 


to neii’dntioduzione a Paperino» pub* 
' bucata da Sansoni Auguri al cartoo¬ 
nist che attraverso gli albi per bambini 
esprimeva il suo sconflnato amore per 
' JB paesag^o. Auguri, Cari Bario: negli 
anni'bui del nostro, dopoguerra bai 
perfinovegliatosuir^f^azionepoUti- 
;ca dei ragazziniche ti leggevano. ■. .. 


anche partire, subito dopo, 
verso te ^ ^sconllnat^o^iso . 

Sotto, ce^ri^i : 
: inOltep'lld AlPrèta,cuI Barks 
hacondottoiniuo eroe: c'é un 
' Insinuanteraorè* " ondino, 

'■ sperduto lire'te gote é'iprecjpi* 

' zT'delIa CerdIgUera, In CUI tutto 
é. e'deve essere, quadrato, cosi 
' Qui, Quo e Qua rischiano la vi¬ 
te pa avere creatoun pallon¬ 
cino con la gomma da muti- 
care. Ec'é una specie di Eden 
abitato da Indiani plocolinlmi - 
che deve essere devuteto pa- 
ché, sotto gii arcadici paesag¬ 
gi, c'é II petrolio, raperino 
viaggia anche nel sogno e nel¬ 
la memoria; il suo spanisi west 


. ANTONIO PASTI 

épiopriolattodlveochiemls- 
. sioni abbandonate. 1 di iiiicteri 
pietiosL 'di aride lande sii cui - 
Ineombono i fantomil di altri : 
più antichiabitetoci' 

Esponènte prestiglqao di un 


.aoano planetàrio, 0. Paperino 
di Batks ha trovato solo in Italia 
gli studiosi in grado di creare, 
pa lui, validissime chimi en 
mencutiche. Nel loro Mtnoefu- 
xione a Paperino, che Sansoni 
pubblicò nei 1974, Marovelil 
raolini e Saccoroano definito;. 
no Barks un «filosofo sociale 
dell'essere» e . mostrano la 
complessa fenomenologte dei- 
comportamenti che si esprime 
nelle sue storie. Anche alla 


sessualità, evidente e globate 
•tabù òv luttt’ia'letieiaiura'pa 
. Ifinlaiizia; Bade oRre un Insi¬ 
nuante tributo,- Inventando sla 
l'incontenibile Paperina, tra-. 
volte da esecrabili brame , di 
. mondanità, perènnemente-in¬ 
serite nelle peripezie demen¬ 
ziali dei club di raperopoll sia 
l'ambigua, medltenanea Ame¬ 
lia. «maga del cangiante*, stre¬ 
ga, rfarà AM)', fattucchiera allu¬ 
siva che consolida il mito di un 
Altrove erotico. 

Barite disegnava te sue hnv^ . 
te pa gii albi dutinatl ai bam¬ 
bini non producevestrisce pa 
I quotidiani degli adulti. Poteva 
cosi definire anche spazi ampi, 
in cui esprimeva il suo sconfi¬ 


nalo, puntiglioso amore pa il 
paesaggio, reso sempre con il 
sussidio di una rafllnate docu¬ 
mentazione geografica. Il suo 
Paperino oppone sempre la 
propria miiàlrolante insiabUità 
caratteriate a un teiiitorio so- 
tenne, estremamente definito, 
vario e fascinoso come il mon¬ 
do. Nel 1952 Barks inventò una 
storia, da noi prontamente tra¬ 
dotte con l'ineflabUe titolo di 
Paperino sdaloatuatore di con¬ 
cetto. In essa si racconta di co¬ 
me Peperone assuma Paperi¬ 
no per. .liberarsi di un po’ di 
metri cubi di dollari perehé il 
suo famoeo «deposito» ste pa 
scoppiate. Fbpettno spreca un 
bel po'di socchi di denaro nel¬ 
le spese più paranoiche e inu¬ 
tili: ma 0 denaro ritorna, au¬ 
mentato, a Peperone che, 
semplicemente, è il proprieta¬ 
rio oi tutte te fabbriche di cui 
Paperino ha acquistato i pro¬ 
dotti 

Buon compleanno. Cari 
Barks: negli anni più bui del 
nostro dopog u erra hai perfino 
vegliato sull’educazione politi¬ 
ca dei ragazzini che U leggeva¬ 
no in un'altra lingua, tanto lon¬ 
tani da le e cosi attratti dalla 
tua Aiòu/a geniale. 
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Una protesta di «ubi a Beigndo 


Incontro! tra Milosevic e Tudjm^ 
In dleciriiila al corteo antisociali^ 

Intesa seitKKmita 
Ndmiìinoc’è 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


OIUSIPPINUSUN 


■■BELGRADO. Non era 
grande come la folla del 9 
marzo, ma oUre lOmila pa¬ 
scne hanno risposto alrap- 
pello dett'opposizione di ma¬ 
nifestare contro il governo 
socialista, in occasione del 
cinquantenario dell'insuiie- 
zione popolare contro l’ade- 
pat- 
len¬ 
to, più volte rinviato, aveva 
anche lo scopo di fornire 
un’uhertorè pròva di forza di' 
Vuk Draskcvic. In mezzo a 
decine di bandiere serbe con 
la tradizionàle croce afflar.- ’ 
cala da quattro ritratti di 
re Ftetio, imma^ religiose 
e con gli allopananticheim- 
dlavano le no» di dCosovo 
Polle», c'erano moltissimi 
giovani e reduci della secon-. 
da guenn mondiale, lutti 
concordi nd ritenere una iat¬ 
tura la permanenza di Sfobo- 
dan Muosevlc alta piesiden- 
za della repubblica' sertia. 
Vuk Draskeme, applaudito 
dal suol ha presentato il suo 

tejSadì^jhnonvt^e la 
perestiojka, giudicata Insuffi- 
cente e di volere però soprat¬ 
tutto un'aimatB non politiciz¬ 
zata. La Jugoslaviaa, Ita detto . 
il teadeir nazionalista,' iton 
essere, la vergogna dei- 

.suoi oónOniaono tnalienabi- 
li, «tmocteti dai monasteri e 
dai sangue». Ha anche pote- 
mtzzato con la Croazia, defi¬ 
nita «astasda» e con l’Alba- 
nia, pa quanto riguarda te 
sue mnbizfcxti sul Komvo. 
«Queste - ha ceclamalo il 
teada nazionalista - sono vi¬ 
sioni del passato e visioni 
dell'odio». La televisione di 
Belgrado atta vigilia della 
manifestazione aveva tra¬ 
smesso una. serie ' di filmatt 
sugli scontri di sabato 9 mw- 
zo. Pa l'opposizione si é trat¬ 
tato di unapiovocazione, in 
quanto si sarebbe cacato di 
dimostrare che gii autori del¬ 
le violenze erano solo da una 
parte. «Siamo noi -» é stato 
detto Ieri - ad essere stati cd- 
plU, non la polizia». E pa sot¬ 
tolineare che non avevano 
intenzione di subire altrevfo- 
tenze latoUà'è stata esortala 
a «noti dare adito a ptovòca- 
zioni, a non lanciare sassi nè 
usare i bastoni». Se la manife¬ 
stazione deiropposizione, 
presentata come «festa, delia 
liberazione», ha evidenziato 
ulterfoimente il consenso 
della piazza alle tesi di Vuk 
Draskovfc, sul piano prolitico 
c’è da registrare un fatto nuo¬ 
vo. molto significativo. Slo- 
bodan Milosevic e il suo col¬ 
lega croato, FTanio Tudlman, 
si sono incontrati in gran se¬ 
greto a Karegeorgevo, pa 
concordare una trègua. 
Croazia e Serbia, intatti siso- 


• no Impegnati a ccrcare'nel 
. giio di due mesi una soluzio¬ 
ne alla crisi del paese ^ 
condo 0 ^oiba». Il quotidia¬ 
no della capitaie viciono a 
. Ante Martovlc. I due pre* 
denti si sarebbero accordati 
anime nel fa cadere U pia 
mter federate. Tanto da indi¬ 
care in Daama Susta, il pre¬ 
sidente delia camoà di com¬ 
mercio jugoslavo, come il 
suo probabile successore, 

" anche se ilnteressaio HaHm- 
mediatamente negato una 
sua disponibilità a questo 
propesilo: Zagabrie da parte 
sue avrebbe ottenuto una 
serie di concessioni da parte 
di Mttosevic sulla queriione 
del serbi in Croazie II •Do^ 
ba»' net commemaie llncon- 
tro e soprattutto te voci- su 
una Imminente sostituzioiie 
del primo mlnbUD fedente, 
ha voluto ricoidaié che «U 
’’ goUemo iwn si farti oogHere 
di 'sorpresa». Dura ariaie la 
reazione del presidente slo¬ 
veno, il riformista MUan Ku- 
can, che si è sentilo tagliato 
fuori da un'intesa che co¬ 
mùnque riguarda anchéUi- 
triane In questa siluaziot» si 
riuniscono oggi a Spalalo i 
sei presiderar tepubbDcani 
per esaminate la bozza. In 
.'dieci punti, pa itov8ie!.,un 

- minhno di accordo sul lonno 
■, def paese.'Non cl sono.-al- 

mènó 'a 'livèBò «fi maÉt tne- 

- dia, prèfArioni di sorta, arìèhe 
se sono in molti a rii e rta e 
' che l'intesa croata-soba'po¬ 
trà influire, e non poco.' sul- 
randamenlo delle discustio- 

’ ni. A Sarajevo ieri sono scesi 
in piazza olite ISmila stii- 
detiti pa protesta contro una 
iMge dei partamento repub¬ 
blicano che, in sostanza, in- 
' Iroduce ne! mass media'un 
. rigido criterio di iottizzazio- 
ne. Le direzioni del glomall 
, e In particolare quella, d] 

' «Osfobodenje»,. Il maoiior 
:. quotidiano della repubouca. 
. dovrebbero essere suddivise 
. tra te diverse nazionalità. 
L'assemblea serba, intanto, 
ha approvato una legge che 
. dispone il ritorno delle tette 
nazionalizzate dopo il *45 ai 
legittimi proprietaiL Si tratta 
.di boi I80iiula.ettaii.pa..un 

- valore di mercato di dtre ai 
' miliardo di dottali Meno 
. semplice però sarà l’applica¬ 
zione della legge nel Koacnio 
dove il 98% della lena era di 
proprietà di setti e montene¬ 
grini Un’altra notizia da Tiio- 

: giad. Il presidente montane- 
, grinoMomirBulatovicèdccI- 
soa riabilitare i cominloimi- 
sU condannati dopo il '48 e 
risarcire i confinati ^el^mle^ 
no del laga di Coli Oloic, n- 
■ "sola delta Dalmazia dove fi¬ 
nirono segregati on condi¬ 
zioni tenibili decine di mi- 
gniaìa di comunisti che non 
avevano seguito Ttio dopo la 
rotturaconStalin.'. 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la eltuazione mete- 
reologlca aull'ltalia è caratterizzata da 
due centri d'azione; un'area di alta pres- 
; 'élohe lòeafizMiaeutrEdropoa centro eet-’ 
> tèntrionare; un'area di bassa preselone, 
localizzata aul Medlteraneo. L'area di 
bassa pressione localizzata sul Mediter- 
' raneo d alimentata a da aria fredda di orL 
; gine coritfnentale è da .aria calda di origi¬ 
ne msdltèrranea. Na conseguono condì- 
' zloni spiccato e generalizzate di yariabill- 
fà, ' ■ 

' tempo PREVISTO: sulla lascia òrientafe 
' della penIOÓIO Cielo generalmente nuvo!- 
toso cori possibilità dì piovaschi anche a 
carattere tetri pófalesco. Sulla lascia óccl- 
! dentale tempo Variabile icori alternanza di 
annuvolaihanti a schIvUe. La temperatu¬ 
ra à In dlminuziona specie sulla ragioni 
settantrlonall a euqualla centrali. 

VENTI: deboli di provenienza sattentrlo- 
, 'naia. ■. - 

MARI; generalmente calmi, localmente 
. poco mossi I bacini meridionali. ' 
DOMANI: ancona condizioni di variabilità 
- ma con mlnor.a:attÌY|tà nuvolosa e.mag- 
: glora peralstanza di schiarito. La nùvolo- 
1 sità sarà eanuinqua più irequenta sulla fa¬ 
scia «driatiea a Ionica mentre la achiarite 
saranno più ampie aui aattore nord occL 
dentale e sulla lascia tirrenica. 
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NEL Mondo 



^10 AndreoM «tfHekmh KoM a Bad HolgasMn, In Austria 


Vertice Italia-Gennania 

Intesa tra Anàeotti e Kohl 
, «Nessun fifeno all'unità 
politicoeconoiraca europea» 

L’unione politica e monetaria deH’Europa non può 
V subire rallentamentL Italia e Getmania sono pronte 
^ a’proseguire il cammino fissato per arrivare alia tap* 
’ pa del 1993. Dall'Austria il cancelliere Kohle il pre* 
Salente dei consiglio Andreotti hanno lanciato la io- 
\ ro grande intesa: «Le difficoltà interne dei singoli 
' |>aesi non possono essereun freno». Pieno sostegno 
' alla perestrojka. accordo sul dopo guerra. 


•■RBAO HOFCASrON (Au- 
-eriii)'. Oli strali di PoM non 
haiuio (ennato il cancellieie 
Heimui Kohl. NonosianiO' le 
vbordalodella Bundestag e-del 
wosovemalofe. che la acqna 
MSImana ha tuonalo conno 
nuiHa renocedendola In serie 
9, la Germania hacoofemiaio 
• all'lialla 11 suo impegno per ri- 
-spinare le lappe dell'unione 
(ìallileaed economica deU'Eu- 
; mpa. biQoatiando il piesiden- 
a consisto OhiUo 

U in visita a Bad Ho^asMOi bi 
. AutiMa, dove il cancelline sta 
tacendo la sua annuale dieia 
dimagnnie, il leader tedesco 
non na esalo mezxi leimlnL 
fEiitto il 1993 dóbbiamo arri- ' 
> yut alla ratiflca da Mite del 
, .nptemi naxIonalideln^oaie- 
miM tniei^ovemaliwei. Per 
r^uikme pobUca e monelarta 
j (l parola d'oidine e fbpettarai 
, .lénipLSgambiareDcaaipoda 
''‘PoMhni ostatwIL RiU Od All- ' 
j^^jfejMÌoi>» ì ioimleirnalo la 
,. 4 lu> piena convergenia di po- 
wiottL Le dUncolia interne, 
eUnorniche e polHIche che 
preoccupano 1 vali paesi, peri 
leader democnstlanl non 
, iniaono diventare un heno al 
pbsoesso messo In molo a R> 
ma nelle due conleienze del 
' dicembre scorso «Senza Ili- 
^ niooeeuiopeanonc’eiutuiD- 
t salo il ragionamento plena- 
, mente convemnte di An-/ 
dreoiU e Kohl-bisogna pioce- 
’dne senza Inceitnae sulla 
‘ strada tracciata». Per Kohl 
•Peuiopeasimismo» appartiene 
. -onnai al passalo. Neué be ore 
dtlscda a taccia con il partner 
' IlaUno ha voluto laswcuiaie 
'' chclaOermaniaapioniaala- 
le la tua parte. «Le nostre posi- 
aloni sono Meniiche» ha con- 
teimaio Andieotti rivolgendosi 
a Kohl che più di una volta ha 
"“oitimaio 11 suo ospite «un ve- 
'rd. grande amico I cui corisigU 
' sono preziosi» 

Viiuesa Roma-Bonn t dun- 
' dtnt Intatta. AndreottI e Kohl 
" sono decisi a procedere Insle- 
pie lungo la strada della co* 

' ttnolone della casa europea. 

- Mngiazio la Germania per co- 
" thè cl e stala vicina durante 11 ' 
' Seinestie Ceeincui slamo stali. 

piesidcnie di turno, ha detto in ' 


sostanza il piesidenle del con¬ 
siglio ricordando II lavoro delle 
due assise romane che hanno 
reso possibile, «nonostante 
molte dliflcolia», il varo delle 
due conferenze intergovemaii- 

b feeling tra AndreottI e Kohl 
ha oltrepassato 1 conlbri del- 
l'Euiopa futura. Anche sul do¬ 
po guerra, Italia e Gennania 
hanno messo al loro attivo un 
accordo piena Ber questo non 
à diffieitè prevedere che nel 

P rossimo vertice straordinqrio 
I prognunma a| Lussembuigo 
It aprile, i due paesi non pan 
letanno linguaggi ^dUteientl 
sulla necessita di Mmie.un 
equilibrio stabile pdr la d^ea- 
Uàrima area medio orientale. 

- Impem comune anche nel 
contlnuire a scommettere su 
Ootbaciov e sulla p ere s tto l ka 
nonostante II- clima di duro 
aconfeoche spazza fepfezwdi 
Mio*efe.«L'EuMpasaN(a I paesi 
'Veil^niebbetm torso uma¬ 
no» ha commentato Kohl au¬ 
spicando un allargamento del- 
i la oomunita europea. «C'A un 
problema di desiderio e.uno di 
realismo», ha puntualizzato 
AndreottI per U quale pur es¬ 
sendo impossibile fissare un 
calendarta «certo che «la ten¬ 
denza è di massima apertura» 
li cancelliere tedesco e il presi¬ 
dente del consiglio, prima di 
lasclaisi hanno messo in agen¬ 
da li loro prossimo incontro' si 
ilvedianno al Lussemburgo in 
occasione del vertice siraotdl- 
naiio della Cee. «Mi dispiace 
solo che iKMi ci sia U sole In 
una giornata in cui si incontra¬ 
no due democraiici cristiani», 
ha commentalo II leader della 
Cdu salutando l'ospite Italiano 
in partenza per Rima e i suoi 
infuocali palazzi pollticL Sod¬ 
disfatto per aver mantenuto la 
suavIsUti «nonostante qualche 
problema iniemo», AndreottI 
non si « lasciato sfuggire nes¬ 
sun commento sulla dramma¬ 
tica crisi italiana se non per 
rasslcinaie il cancellieie che la 
burrasca politica scoppiata 
vIolenUssIma non avrA nessu¬ 
na ricaduta negativa «sulla po- 
UUca comunitaria ed estera, 
sul nostri eccellenti rapporti 
con la Germania». 


Crepe nella «pax americana» 
n generale Usa nel Golfo 


Il prendente: «Tra noi 
c’è sempre stato accordo» 


fa sapere di non aver condiviso E qualcuno inizia a chiedersi 
la scelta di bloccare la guerra ' sevalevalapenavincere 

Schw<urzl»)pf contro Bush 
«Non doveva fermarmi» 


Frane crepe nella «pax americana». Mentre Saddam, 
grazie agli elicotteri, sembra rafforzare le propne po¬ 
sizioni contro la ribellione armata, il generale Sch- 
warzkopf fa sapere di non avere condiviso la deci¬ 
sione con la quale Bush, il 27 febbraio, ha bloccato 
roffensiva militare. Risponde il presidente: «Tra noi 
c’è sempre stato accordo». Ma qualcuno comincia a 
chiedersi: valeva la pena vmeere questa guerra? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMOCAVAUINI 


■■NEW YORK. Cera, prima 
della •storica vittoria», l'oltrag¬ 
giosa realUt d'un paese, minu¬ 
scolo e ricchissimo, occupato 
e martirizzato da un potente e 
feroce vicino L'oltrajgfe por¬ 
tò, com'ò noto, alla «guena 
giusta» di GeoiM Bush Ed In 
sei settimane, bombi Inlelli- 
gente do(>o boimba Intelligen¬ 
te, l'Invasore venite, nel gene¬ 
rale tripudio, esemplarmente 
dteiragllaio e sconfitto Qra, re¬ 
stituito infine af suoi vi echi pa¬ 
droni feudali, il Kuwait può li¬ 
beramente respirare l'aria av¬ 
velenate del suoi pozzi In fiam¬ 
me E l'Irsk, ancora sotto II co- 
mafKlo del malvagio ‘Saddam, 
reste avviluppato nella spirate 
d'una gterra cMte I cui esiti 
nessuno sembra in itrado di 
prevedete. Il trionfo militate, te 
cui celebrazioni sono api>ena 
cominciate, non pare awrre- 
galalo al mondo una rsalte 
meiw atroce -né più poUiica- 
tttenM appetibile - di quella 
che aveva preceduto l'inizio 
delle operazioni beltiche Ov¬ 


vio, dunque, che qualcuno co¬ 
minci a chiedersi la guerra è 
state davvero vinta? E, se cosi 
e, nevaievala pena? 

Una domaitda, queste, che 
appare, alla luce dei fatti, più 
che legittima. Saddam, stando 
alte ultime rwtlzie, pan sul 
punto-di ann ragione della ri- 
bellione sciite nel Sud E giù si 
appresterobbe, secondo fonti 
del senrizl segreti Usa. a spo¬ 
stare-verso U fronte settentrio¬ 
nale - quello validamente con¬ 
tesogli dai curdi - ciò che reste 
della sua Guardia Repubblica¬ 
na. Sicché gli Usa, dopo qual¬ 
che aeltiraana di celebrativa 
attesa, si trovano ora di fronte 
ad un brisolto ditemma aiuta¬ 
te o non aluten gli insorti? E se 
si come? Giovedì pomeriggio 
tiportewce della Casa BiaiKa, 
Martin Fitzwaler. è sembralo in 
verite optate per la seconda 
delle due IpotesL Le truppe 
americane, na detto in sostan- 
za.'hon si lasceranno coinvol¬ 
gere nel conflitto In corso, né - 
almerio per U momento - im¬ 


pediranno alle truppe fedeli a 
Saddam di far Uso oegUelicot- 
leri control libelli 

Evidenti sono le due piind- 
p^i valutazioni che hanno 
spinto Bush verso queste ancor 
temporanea conclusione. La 
prima, di ordine pratico, é che 
ben diuiclle sarebbe far digeri¬ 
re airopinfone pubblica ame¬ 
ricana - oggi, mentre il paese 
resta avvolto negli inebrianti 
fumi d'una vittoria tento «stori¬ 
ca» quanto a buon mercato 
contro la «sindrome del Viet¬ 
nam» - le ragioni di una ripre¬ 
sa dei combattimenti. La se¬ 
conda, dt ordine poliUco-inteN 
nazionale, é che una eventua¬ 
le vittoria dei ribelli finirebbe, 
in realta, per creare molti più 
problemi di quelli che potreb- 
i>e risolvere. Un trionfo degli 
sciiti apnrebbe la strade ad 
una egemonia iraniana suOa 
. regione del Collo che non era 
propriamente nel programmi 
usa Ed una affemiazfone dei 
valorosi curdi - da oltre un se¬ 
colo alla ricerca d'una tetra 
patria - aprirebbe un intricatis¬ 
simo contenzioso con Siria e 
Turchia, oggi buoni alleati de¬ 
gli Stati Uniti nella campagna 
anti-irachena Meglio dunque 
leneisl Saddam. E poco impor¬ 
ta Se la sua lotte per ta ao{mv. 
vivenza appare cosparsa di 
nuovi crimini e di nuovi massa- 
crL 

L'attuale Immobilismo Usa 
lascia comunque trasparire le 
prime crepe nel corpo appa¬ 
rentemente compatto delia 
«pax americana» Alcune ri¬ 
guardano un futuio sempre 


più dlificlle ed incerto Sara ne¬ 
cessario o no, dopo la vittoria, 
mantenere una presenza mlli- 
tere permanente nella regio¬ 
ne? Bush ha più volte e solen¬ 
nemente optalo per il no. Ma 
tento if segreteiio alla Difesa 
Cheney, quanto 11 capo degli 
Steli Maggiori congiunti, Colin 
Powell. già hanno ventilato la 
possibilità di spostare la sede 
del comando per il Medio 
Orienta oggi di stanza a Tam¬ 
pa, In Florida, in uno dei paesi 
della legione Forse il Bahialn, 
con il quale, si dice, già sono 
stetoawiale trattative. 

Le crepe più signillcative e 
Clamorose sembrano tuttavia 
riguardare Jl più recente passa¬ 
to Ovvero la stessa conduzio¬ 
ne della campagna vittoriosa. 
In Ulte interviste al gionullste 
David BosL trasmessa ieri sera 
dalla catena televisiva pubbln 
ca Fbs, il generale Norman 
SchvretZkopf fa apertemerile 
sapere di non avere condiviso 
la decisione con la quale il 

E residente Bush, il 27 febbraio, 
a ordinalo la line delle ostili¬ 
tà, «Francamente - ha detto il 
popolarissimo Stormin' Nor¬ 
man - la mia raccomandazio¬ 
ne era state, continuare la mar¬ 
cia. i nostri avversari erano In 
piena disfatte e noi avremmo 
potuto continuare a mietere 
grande distruzione nelle foro 
fila, trasformare la battaglia in 
battaglia di annientemetw ». 

E per mieste. intempestiva 
decisione di lari che Saddam è 
oggi in grado di resistere mlH- 
termenle agli attacchi dei ribel¬ 
li? Schwaizkopf non lo dice, 


nè, in effetti, conteste politica¬ 
mente la validità di ordini pre¬ 
sidenziali da lui definiti «umani 
e coraggiosi». Ma il dissenso re¬ 
sta. Evidente quanto baste per 
spliigeie Cheney - Shwarz- 
KopC ha dichiarato ieri il segre¬ 
tario alla Difesa, non aveva sol¬ 
levalo «alcuna obiezione» alla 
decisione di Bush - ad una 
inusuale smentite per iscritto 
Alla quale ha latto eco una di- 
chiarazfone dello stesso Bush 
•Tutto quello che so é che c'è 
sempre stato totale accordo tra 
noi su quando la guerra dove¬ 
va flnlre» 

L'inieivlite di Schwatzkopf, 
comunque, è state tento ina¬ 
spettatamente clamorosa da 
ravvivare alcune fantepoliliche 
previsioni sulla prossima corsa 
presidenziale Schwatzkopf, 
conquistalo alla causa demo- 
aalica, contro 'I n:pubbUcano 
Bush. Il generale che ha vinto 
la guerra contro il presidente 
chel'ha ordinate. 

A suffragate una simile ipo¬ 
tesi non cè. in verità, mollo 
più del fascino del paradosso 
che essa sottende E inoltre, 
per la fine del '92, anche il 
contrasto che sta alla base di 
queste fantasiosa contesa po¬ 
trebbe aver da tempo lasciato 
il campo ad altri e più realistici 
dilemmi. Non se fosse a suo 
tempo stalo necessario cessa¬ 
re o proseguire i combattimen¬ 
ti. Ma se. in assoluto, fosse sta¬ 
to giusto cominejare una guer¬ 
ra che ora, nonostante le cele- 
bnofont, sembra non voler fl- 
niremaL 


K V 

Le truppe del rais avrebbero ripreso il controllo delle principali dttà del sud dellirak 

D nuovo governo ^ura davanti a Saddam 
ma al ricad i 



Il nuovo governo con esponenti sciiti ha giurato da¬ 
vanti a Saddam Hussein, tnenue in Irak si combatte 
ancora-1 governativi avrebbero ripreso li controllo 
delle prìrKipali città del sud, ma al nord i curdi raf- 
forzano la loro presenza nella regione. Accuse ai 
«rnujaheddin» iraniani: «Combattete con Saddam». Il 
6 aprile l’assemblea nazionale discuterà le «riforme» 
di Saddam Hussein. - > 


■I BAGHDAD II nord resiste, il 
sud sarebbe tornato ootto U 
controllo dei govetnailvL 
DI certo In irok si conlbstte 
oiKore, i sospetti che Saddam 
faccia uso di bombe al napalm 
e al fosforo si raffonano, noti¬ 
zie contraddittorie ai accaval¬ 
lano ' ' 

A Baghdad il govenw conte 
vittoria. Ieri II quotidiano della 
capitele Al-Joumhouiriyah ha 
afteimato che «pace, stebllitA e 
ordine» regnano nellirak meri¬ 
dionale e che centinaia di mi¬ 
gliala di studenti hanno ripreso 
a frequentare le lezioiiL Anche 
fonti americane e le testimo¬ 


nianze del profughi che In 
gran numero abbandonano le 
zone deUa battaglia per trovare 
rifugio nel territori contiollatf 
dagli alleati, confermano che i 
govematM avrebbero ripreso II 
controllo del princir>ali centri 
del sud II giornale iracheno 
■ àmihette tuttavia che le forze 
goveituiiive tiM hanno ilpieso 
Il soptawehto nel nord del 
''paeae dovè aawbbero In cono 
•operazioni di tasirellametiio». 
Pfù veroshnllmente la resisten¬ 
za curda sta impegnano induri 
combattimenti le truppe di 
Saddam e mantiene il control¬ 
lo di gran parte del nord. Se¬ 


condo' alcuni soldati della 
Guardia repubblicana die si 
sono consemati feri mattina a 
un posto diblocco americano 
nel sud deltpaese, le farzg ar¬ 
mate taachene avrebbero In¬ 
stallato delle rampe di IbikIo 
missilistiche nelle vicbianze di 
Bassora. CU Scud, almeno due, 
sarebbero stati messi in- posi¬ 
zione di lancio verso nord. 

La gueniglla ha annunciato 
ferichedueaereidagtiemso- 
no stati Sequestrati doip insorti 
dopo la conquiste deUa base 
deil'esercito di Foardlya, a ses¬ 
santa chilometri a sud di Za- 
kho, sulla strada tra Dohuk e 
Mosul II leader curdo JaialTa- 
labani, uno del capi dell'Unio¬ 
ne patriottica, ha affermato Ieri 
che altri tre aerei sarebbero 
stati distrutti dai governativi in 
fuga Talabanl rientrato in 
paitrla dopo due annidi ealtlo, 
ha stabilito II proprio quartier 
generale a Zakho, nei pressi 
del confine con la Turchia. 

Altri capi deUa rivoUa curda 
hanno accusato ieri Forganlz- 
zazione deU'opposizione al re¬ 
gime degli ayatollah tanfoni 
•Mulaheddin del popolo»dies- 


sersi schierate con i governativi 
porteclpandoai combattimer^ 
li. Un capo guenigliero, Na- 
tem Omar Hamad. ha detto fo¬ 
ri Che iraniani hanpo com- 
battutocon cani armati contro 
le roccaforti del rivoltosi a Kha- 
naquin, Jalala e Jila, citta a cfo 
ca centocinquanta chilometri 
a nord-ovest di Baghdad. 

E secondo i curdi I muiahed- 
dln si sarebbero ritriaU Irisclan- 
do sul terreno diciasselte mo^ 
U 

GU oppositori iraniani non 
hanno ovviamente tardato a 
smentire le accuae e hanno re¬ 
capitalo a Nicoaia un comuni¬ 
cato che nega la partecipazio¬ 
ne dei mulaheddin ai combat¬ 
timenti. e In particolare alla 
battaglia in corso per II con¬ 
trollo della citta di Kirkuk, il 
principale centro petrolifero 
ubeheno situato nel nord. Ber 
contro I capi dei mulaheddin 
accusano il governo di Tehe¬ 
ran di aver schierato venti divi¬ 
sioni dei corpo dei «Pasdatan» 
alla frontiera irachena e addi- 
rilluia di over violalo il confine 
attaccando loimazfoal del¬ 
l'opposizione iraniana che 


hanno stabilito le foro basi In 
Irak. Una ridda di notizia sulla 
CUI veridicità é difficile scom¬ 
mettere 

In Irak infatti non vi sono 
giornalisti rtranieri e le fonti 
che diffondono le informaziq- 
nl sono tutte interessale Radio 
Damaxo ad esempio sostiene 
che nella capitale Baghdad 
proseguono gli scontri tra i ri¬ 
belli e le forze governative e 
che nei giorni scorsi si é svolta 
un'Imponente manifestazione 
che ha sfidato le rigide misure 
di sicutezza Imposte da Sad¬ 
dam Hussein. 

Ieri intento il nuovoaevemo 
Iracheno dei quale Ialino parte 
anche alcuni esponenti sciiti 
(premier è i esponente sciite 
Saadoun Hammadi) ha pre¬ 
stato giuramento davanti al 
presidente Seddam Alla ceri¬ 
monia erano presenti anche il 
nuovo vice-presidente della 
Repubblica Taha Yassim Ra¬ 
madan, i due vice-primi mini¬ 
stri Tarik Aziz e Mohammed 
Hamza Al-Zubaidi e il nuovo 
ministro degli Esteri Ahatned 
HusKin Khuddayer 


Assassinato 
dalla moglie 
e non per rapina 
il reduce Usa 



Chiedono aiuto 
i paesi danneggiati 
dall’embargo 
ali’Irak 


La moglie ventiduenne e il cognato diciannovenne del sol¬ 
dato trucidato a Detroit una settimana dopo essere tomaio 
dal golfo Persico, sono stati accusati di averlo ucciso per ri¬ 
scuotere l'assicurazione lo riferisce la polizia. Il caso aveva 
suscitato viva emozione inizialmente si era creduto che An¬ 
thony Riggs, 22 anni, fosse stato ucciso in una rapina, e fiumi 
di inchiostro erano stati versati per deplorare la violenza in¬ 
controllata che la fa ormai da padrona nelle metropoli ame¬ 
ricane, la polizia è perù certa della responsabilità delta don¬ 
na, che avrebbe pagato il fratello perché eseguisse il delitto 
Prima di partire per il Golfo, Riags aveva stipulato un'assicu¬ 
razione sulla vita del valore di 99 mila dollari. Questo ha in¬ 
dotto la moglie a cercare una «scorciatoia» per mettere le 
mani sui soldi. «Questo caso non ha assolutamente nulla a 
che vedere con la violenza gratuita per le strade», ha detto il 
capo delia polizia Stanley Knox. 

Ventuno paesi in via di svi¬ 
luppo e dell Europa orienta¬ 
le hanno detto ieri di aver 
sofferto danni per più di 30 
miliardi di dollari a causa 
dell embargo economico 
contro TIrak e hanno chiesto 
tramite le Nazioni Unite di 
essere urgentemente aiutati 
a superare la loro attuale crisi economica In un memoran¬ 
dum consegnalo al presidente di turno del Consiglio di sicu¬ 
rezza, i 21 paesi - tra i quali flgurano la Bulgaria, la Cecoslo¬ 
vacchia, la Polonia, la Romania e vari stati arabi - hanno det¬ 
to che l'assistenza finora ricevute anon è commensurabile» 
ai danni subiti e hanno chiesto ultenori aiuti sia da parte de¬ 
gli oraanismi intemazionali che da parte dei singoli paesi 
ncchi dell' Occidente. Tra i fiimaten del documento vi sono 
il Bangladesh, la Bulgaria, la Cecoslovacchia, le Filippine, 
GibuU, la Giordania, I India, la Jugoslavia, il Libano, la Mau¬ 
ritania, il Pakistan, la Polonia, la Romania. 

Il popolo del Mali potrà 
esprimere liberamente le 
proprie preferenze col voto* 
quiMO non si sa. Durante 
una odierna conferenza 
stampa, il tenente colonnel¬ 
lo Amadou Toumani Toure. 
leader del sanguinoso put- 
sch che ha pom fine aU'ul- 
traventennale regime del generale Mousse Traore, ha di¬ 
chiarato «Abbiamo definito un programma di azione che 
sfocerà in elezioni libere e demociaUche» Ha anche pro¬ 
messo un ruolo ai civili nel governo di transizione, ma né 
sulle elezioni, nè sulla formazione della nuova amministra¬ 
zione ha fornito indicazioni temporali II colonnello Toure 
ha parlalo anche di Traore, tenuto sotto sorveglianza insie¬ 
me a alcuni familiari Dopo le violenze che hanno segnato la 
svolte al vertice del potere, la cittadinanza di Boraako é tor¬ 
nata oggi alle attivila noimalL Non si conosce il numero 
esalto delle vilume, ma si calcola che le proteste che hanno 
gmeduto il golpe e gli registi dopo il putsch ob¬ 
li tribunale militere israelfa- 
no di Gaza ha condannalo 
Ieri un giovane palestinese a 
dieci ergastoli perché rico¬ 
nosciuto colpevole dclfas- 
sassinfo di alcuni «oHabora- 
tori» Lo si è appreso da fonti 
oalesUnesL Kicham 

Mohammed Ashkald • 20 
anni, originano di Khan Yunes, nel sud della striscia di Gaza 
- secondo l'accusa ha ucciso sei compatrioti sospettati di 
aver collaborato con le autorità Israeliariee hatentetocti uc- 
ddemeallrill II giovane è stato inolfre accusato di appar¬ 
tenere al FYonte popolare della tiberazfone della palóma 
(Fplp) di George Habbash, una delle tre componenti prin¬ 
cipali dell'Olp 

Le autorità albanesi banne 
vietalo fori una tnanlleato- 
zfone elettotale del paitito 
democratico, pnncipale fo^ 
za d opposizione, m pro¬ 
gramma venerdì a Tirano, 
due giorni prima delle de- 
zlonl di domenica. Lo ha an¬ 
nunciato Ieri sera Pageiizia 


Mali: il leader 
del golpe 
promette 
libere elezioni 


Dieci ergastoli 
a un giovane 
palestinese 
In Israele' 


Albania 

Vietata 

manifestazione 

delTopposizione 


nese «la date e iTluog» della manifestazione -cheavrebbe 
dovuto svolgersi nella piazza cermale di Tirana a due sforni 
dalle pnme elezioni libere in Albania - etano «suscetUbUi di 
turbare rondine e la calma e dt compromettere U prooeso 
democratico avviato nel paese». 


Sudafrìca 
alle Olimpiadi 
ma se abolirà 
l'apartheid 


La defogazfone ufficiale del 
Comitato-olimpico intema¬ 
zionale (Qo) ha dedro ieri 
a Johannesbuig. al teimme 
della sua niissione,.di accoo 
dare un «rlconiMciinento 
condizionale» al Comitato 
olimpico sudafricano ad In- 
teriin (loocsa)i 11 riconofci* 
mento dovrà essere ratificalo dagli organi competenti epo- 
trà diventare definitivo solo se entro sei mesi saranno «rate 
soddisfatte cinque richieste Queste le condizioni poste dai 
Ciò-1) abolizione deH'aparthdd; 2) obbligo per llnocsa di 
adeguare le sue strutture e le sue azioni alle direttive della 
carta olimpica.S') obbligo per l'Inocsa di adoperarsi per la 
creazione di un Comitato olimpico sudafricano definitivo e, 
sin da ora.per la normalizzazione dei rapporti tra le federa¬ 
zioni sudanicane da essa dipendenti e le rispettive federa¬ 
zioni intemazionali, 4) incremento degli sforzi per giungere 
all' unificazione degli sport sudafricani su basi non razziali: 
5) normalizzazione delle relazioni tra TInocsa e le confede¬ 
razioni africane, in particolare con l'associazione dei Comi- 
tati olimpici nazionali dell'Africa. 
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", ' In qiwttro sequestrano un Airbus per liberare il marito deirex premier pachistano - 

L’azione delle teste di cuoio evita una strage, la Bhutto: «Non sono mOitanti del mio partito», ^ 

UccM a Sìngàpoi^ dìirottatim pro-Benazàr ^ 


.V 

Sono stàti uccisi dalie teste di cuoio deU’eseicito di 
Singapore i quattro pachistani che avevano seque¬ 
strato un Airbus con 123 persone a bordo mentre 
era in volo tra Kuala Lumpur e Singapore. I pirati 
deH’aria chiedevano la liberazione del marito di Be- 
nazir Bhutto. Asif ZaedarL in carcere a Islamabad. In 
Pakistan, governo e opposizione si accusano a vi¬ 
cenda di aver ordito l’atto terrorìstico. 
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■I SINGAPORE. Haawutoun 
epilogo tragico e sanguinoso 
il fentetivo di quattro cittadini 
pachtstanf di sequestrare un 
Airbus delle linee aeree di 
SlngapoR. I reparti speciali 
delia polizia sono penetrati 
■alt'lirtemo dell’aereo fermo 
sulla pista delfaereoporio ed 
hanno ucciso I quattro pirati 
dell'aria. L'azione delle leste 
dtcuoioè stata rapidissiina: 1 
dIrottaiocL in contatto con la 
loir» di controllo, avevano 


dato un drastico ultimatum. 
Entto cinque minuti avrebbe¬ 
ro inizialo ad uccidere gli 
ostaggi se le loro richieste 
non tessero stale accolte e 
soddisfatte Tre minuti dopo 
c'è stata l'irruzione delie te¬ 
ste di cuoio I dirottatori era¬ 
no armati di coltelli ed alcu¬ 
ne granate a mano ma non 
hannoavuto neppure il lem- 
podi rea^ Tutti satiri 1114 
passeggeri e nove membri 
dell'equipaggfo a bordo del- 


l’aetea I dirottatori .avevano 
preso II controllo dell'aereo 
mentre era in volo da Kuala 
Lumpur (Malaysia) a Singa¬ 
pore Atterrato all'aeroporto 
di Changi, l'Alrbus era stato 
(atto spostate su una piazzo- 
la isdatii. e circondalo dalla 
polizia 

I quattro chiedevano la li¬ 
berazione di alcuni detenuti 
In Pakistan, tra cui Asif All 
Zardari, marito del primo mi- 
nlslioBenazirBhutto destitui¬ 
to neU'agofto scorso da! pre¬ 
sidente wularo Ishaq Khan, 
e In carcere sotto l’accusa di 
terrorismo, estorsione e com¬ 
plicità In omicidio. Il governo 
pachistano ha respinto la ri¬ 
chieste, dicendo di non voler 
cedere alla «pressione del 
terrorismo», mentre il partito 
del popolo pachistano 
(Ppp) della Bhutto ha reci¬ 
samente negalo di essere 
coinvolto nella vicenda. 

Mma che i •commandos» 


delle (orse di sicurezza lan¬ 
ciassero l'assalto, due mem¬ 
bri dell'equipaggio erano riu¬ 
sciti a lasciare I aereo, rima¬ 
nendo liggennente feriti 
«Verso la line 1 dirottatori non 
solo erano'dlventeti violenti 
ma avevano Iniziato un con¬ 
to alla rovescia Per questo è 
stata presa la decl^ne di 
pieparare Un'operazione 
(l'assalto», ha dichiarato il 
portavoce del governo di Sin¬ 
gapore in una conferenza 
stampa. 

Il portavoce ha precisato 
che l'operazione é scattata 
alle 6.W ora locale (le 23 SO 
deH'altro «ri in Italia), dopo 
otto ore di negoziati i^tnte^ 
rotti. Egli ha aggiunto che la 
principale preoccupazione 
dei nMoziatoii era la sicurez¬ 
za dei passeggeri «L'intera 
operazione si è svolta senza 
Intralci, tutto «andato liscio», 
ha dettoli portavoce 

Un diplomatico pachista¬ 


no a Singapore ha detto che i 
pirati si chiamavano Fklah 
Mohammad Khan Jadoon, 
Sahid Hussain Somro, Javed 
Akhtar e Mohammad Yusef 
Secondo una fonte governa¬ 
tiva a Islamabad, almeno 
due di foro protrebbero esse¬ 
re membri del ^ppo di 
gueirtglia «al Zuttikai», dal 
nome dell'ex primo ministro 
Zulfikat All Bhutto, padre di 
Benazlr, destituito e latto uc¬ 
cidere nel 1979 dai generale 
Mohammed Zia ul Kaq 
(motto poi in uno strano in¬ 
cidente aereo neil'agosto 
1988) 

Tutta la vicenda ha susci¬ 
tato Interrogativi e polemiche 
In Pakistan, dove, rappresen¬ 
tanti del governo e dell'op- 
poàizione si sono scambiati 
violente accuse di «tetrori- 
smorda una patte, di «provo¬ 
cazione» dati altra; in mezzo 
a tutto ctò, Benazir Bhutto, 
che da quando é stata desti¬ 


tuita dal suo incarico nell'a¬ 
gosto 1990, si é trovata ad af¬ 
frontare una realtà sempre 
più dura, con un manto in 
prigione, un partito in crisi, 
decine di militenU detenuti 
ed una notevole perdita di 
prestigio peisonale. «Coloro 
che vogliono vedere distrutto 
il mio partito sono dietro a 
quésta nuova cospirazione», 
ha detto Benazlr. La signora 
Bhutto, che é di (atto assente 
dalla scena politica dopo la 
sconfitte subite nelle elezioni 
anticipate delio scorso au¬ 
tunno. successive alla sua 
defenestrazione, e in attesa 
di processo percortuzione e 
abuso di potere, titentre i mi¬ 
litanti del suo partito le rim¬ 
proverano di non occuparsi 
abbastanza dei partito, e al¬ 
cuni hanno deciso di passate 
a forme più radicali di lotta, 
come la protesta i«lle strade 
e le dimlssienl In massa dal 
Parlamento. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2« BIMESTRE 1991 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa ai 2* 
bimestre 1991. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al stfdo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. 

Comunichiamo Inoltra die detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o • con le commisSkMil d’uso* 
presso gli aporteili di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratui Ul) gli estremi deirawanuio paga- 



IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio^ eventuali im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta aiv 
cora penienuto. 
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Mercato a tentoni, prezzi mcertì 
In Borsa ti0ie banco la crisi 


FINANZA NIMPRESA 


■i MILANO. La crisi politica Si 
(a sentire. Il mercato naviga a 
vista, i prezzi sono apparsi 
molto contrastanti: c’é, ad 
esempio, un altro recupero 
delle Cir deiri.40% e un tonfo 
delle Bmctton del 6,25%. Fra 
ouesti due estremi, che riguar¬ 
dano ovviamente i titoli pnnei- 
pali, c'è una gamma assai di¬ 
versa di chiusure. Il Mib che al¬ 
le 11 perdeva lo 0,4% denotava 
una certa ripresa e terminava 
invariato, grazie alla chiusura 
di alcuni utoli come Cenerali 
( + 0,3S%), Montedison 

( + 0,33%>. Toro ( + 0,88%) e 
Ili privilegiate (+0,69%). Il ri¬ 
basso del Mib era stalo co¬ 
munque pio sensibile nella 
giornata di marlcdl, con una 
perdita doli'1,33%. òli scambi 


sono scesi alquanto, rispetto ai 
giorni scorsi, stazionando at¬ 
torno ai ISO miliardi. Olivetti 
(-1.04%) e telctonici (Stet 
+ 1.38% e Sip +1.18%) sem- 
brano aver esaurito in parte 
l'Interesse delle scorse setlima- 
ne. Le voci che circolano ora 
' insistentemente In piazza Alla- 
. li sono quelle lelaUve a un pre¬ 
sunto aumento di capitale del¬ 
le due società leleloniche (an¬ 
che se queste voci contraddi. 
cono l’asserita liquidità della 
Slel). L'M ha frattanto smenti¬ 
lo aumenti di capitale per le 
’ due «bina, Comit e Credit sem- 
' pie in relazione a probabili ac¬ 
cordi di collaborazione fra le 
due. Lanciare adesso aumenti 
di capitale sul mercato non 
sembra peraltro il momento 
pio adatto, anche se fra richie¬ 


sta ed esecuzione passeranno 
mesi e le circostanze mutale. 

. Comunque sia diversi temi 
. operativi sembrano sbriciolarsi 
“ fró le dita delta speculazione, 

. nel tempo stesso in cui la crisi 
di governo, sostenuta dai so¬ 
cialisti, dopo II pandemonio 
sollevato dal Quirinale, suscita 
molte incertezze soprattutto 
per il profilarsi di un braccio di 
lerro fra via del Corso e An- 
dieotti. Discordanti anche ì se¬ 
gnali venuti dalle magatoli 
piazze con Wall Street In torte 
crescita e Tokio in ribasso. Le 
piazze europee si sono invece 
.immediatamente allineate a 
quella newyorkese aprendo i 
meicati con toni positivi. Ciò 
ha influito sull'ultima pane 
della seduta di piazza Affari. Il 
calo del rendimenti del Bot e la 


politica perseguita da Bankita- 
lia attraverso i cosidetti «pronti 
contro termine», tendono ad 
un abbassamento del costo 
' del denaro a cui pia^ Affari 
. guarda con evidente interesse. 
Ieri le Fiat hanno peraltro de¬ 
nunciato un ulteriore indeboli¬ 
mento chiudendo a -0,35%. 
Chiusure negative hanno de¬ 
nunciato anche Olivetti 
(-1,04%), Italcementi 

(-1,03%), PiiBllone (-1,49%) 
e Ras (-1,48%). Aumentano 
frattanto di numero i fondi co¬ 
muni di investimento con l'ar- 
• rivo, dal 16 aprile prossimo, di 
•Prime Mediterraneo» e di «Pri¬ 
me Global» controllati da 
Anelli e dal Monte del Paschi 
di Siena. Con ciO i tondi si avvi¬ 
cinano a quota 200 (tal¬ 
mente sono 193). DAC. 


■ BENETFON- Fatturato consolida¬ 
to a 2.060 miliardi ( + 24%), migliora¬ 
mento del margine lordo indiulriale 
che ha raggiunto il 36,2%. utile netlo-a 
133,3 miliardi: sono i dati essenziali 
dei conti 1990 della Benetton presente 
in cento paesi con 6300 nego». 

■ AERliuCCHI. Con un utile di 7 
miliardi si chiude il bilaiKto 1990 della 
Aeronautica Matt ^ fatturalo ha 
raggiunto i 400 miliardi. 

■^OmrE DQ PASCHI. £ stalo di 
1020 miliardi di lire, con un incremen¬ 
to dciri% l'utile Ionio 1990 del à^te 
dei Paschi di Siena. Positivo anche il ri¬ 
sultato della raccolta della banca sali- 
taa32.231 miliardi 

■ EDILTER. Ediher la coop edile 
della Lega prevede di chiudere il '91 
con un fatturato di 21S miliardi contro 
i 196 del '90. L'utile dovrebbe attestarsi 
sui 2,5 miliardi, il portafoglio ordini 
passerebbe da 447 a 558 miiiardl 

I ■ ECO ITAUA. Il consorzio coope¬ 
rativo aderente al Conad leader nel 
mercato italiano degli elettrodomestici 


ha chiuso il '90 con un gito 

328 miliardi Per «'91 « previsto un au- 

. 3* AUTOS^E. Utili e bj 
crescita alla società Autartrade (In) .1 
bilancio 90 Prewle: tnilianfr A 

Utili, ricavi compIcssM per 2000 « 
proposta di dividendo per le azioni pn- 

laiSScoÌM NAPOU. Il bilancio 
•90 de! Banco di Na»1j si « 
un utile netto di 159 "J*!**?*,^^ 
C+52,4») edun dividendo di 1.600 lì- 
, re per ciascuna quota 
; L'avanzo lordo di gestione è pari a 7M 
millaidì C+ 25.9%) su un giro totale di 
attivttàdi8S.128. 

■ SME. Un fatturalo netto di oltre 
5300 miUardi di lire, un cash flpw con - 
sdlidatodi oltre 290 miliardi ed itivc^ 
mentì per 270 miliaidi di lire; dusst* i 
principali dati di preconsuntlvo della 

B* «Campbell sorj» ha 

confermato che la società dolciaria 
•Lazzaroni» é al centro di un accordo 
di cessione alla «Awint». ,. - v 




MBRCATO AZIONARIO 




TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 



1^1 : .( 




AUSCMEM 

AU8CMEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

t^FFARORP 

CALP 

SNIOCHBM 



MONTEFIBRE 
MQNTEFtBRt 
PERtriR 
PtgRREL 
PIERRELRI 
PiRfiLU»PA • 
PIRBLRINC 
• yiRELLrRP^'- 
^^■BOOROATI . 


ICTO .0.26 
1730 0,00 

7080 3.07 

»3».6 .0.66 

676 1.63 

„4»00_.0.22 


3460 1.47 

eo6 ■e.40 

64» .0.82 

1438 0.77 

1661 0.0» 
08» «2.74 


1670 .2,06 

WO «2.11 




'.V / ' tblecocav 





BCOMPCm 16200 02» . fTALCABLR- 

REAROECNA 1»600 ftOO nAL^RP 

.. W iftTf wAwÌAvrT 



ACQ MARCIA 
' ACQMARCRI 
' AMt FINRN 
AVtRyiNAT^ 

' babtooispa 

ROWEIRPCV 

POWEIEL» 

BONSIELB R 
BREDAFIN 
«MOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 

. cawtmbtit 


332 0,00 

310 ■0.64 

6»10 -0.1» 

6633 -0.4» 

274 4).36 

11600 .4.17 

30100 -IZS 
6130 -IZZ 
667 0,46 

0»0 -0.31 
4076 me» 
4250 .0.47 


COFIOE R NC 
COFtDE SPA 
COMAUFINAN 
BOnrORlALE 
- ER»CSS0N 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERflUZZI FI 
FERFIRNC 
FtOIS 

FIMPARRHC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTA3TH 

FtNARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINBEX R NC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

QAIC _ 

QAICRPCV 

GEMINA 

geminar PO 

QEROLIMICH 

QCROLIMRP 

QIM 

QIMRI 

ICTPR 

iFtLFRAZ 

IFILRFRAZ 

tSEFlEPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
■ RERN^LRNQ _ 

MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEORNC 

MONTEDRCV 

PARMALATFI 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI BC 


RIVA FIN 
BAWTAVALER 
BCHlAPPAHgt. 
SERPI 

- SfFA 
SIFA1LCW0 
8IFAWI8PP 
8I8A 
SME 

8MI METALLI 
8WI RI PO 
80PAF 
80PAFRI 
80QEFI 

' 3Tg7‘ _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRgNNQ _ 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRì 
UNIPAR 
UNIPARA NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIRB 
WARCOPIP6 
WAR IFtL 
WAR IFH, RI 
WPREMAFIN 
WAR SOOEFI 


■ CtRa»1gQ/»% 
ì/. »W»-«SIFn*LIAC» 

; ^, tn»-MPwa.TCOff t _ 

- CfittSBttfllISQSSL 

» *y B0BOMD8l.atCV1»» 
L’- Fl»nN.»MqCV7% 

• FOCHI FIL-I>evs% 

1 • y*»»Nacv*j% 


1036 1.97 

2850 -1.3» 

2000 » 2«»6 

3460 0.00 

61100 .1.73 

- 4601_044 



MieCANICItB AUTOMOBIUtn- 
CHI_^_ 

ALENIAABR 2230 220 

DANtELI E C «760 0.00 

DANIELI RI_6660- -1.61 


»76 1.1» 

6140 -6.02 

1722 0.17 

4630 0,00 

1463 0,6» 

000 1.12 
»S1 0.00 

2220 0.00 

3630 0;0Q 

1292 «023 

1042 0.00 


1772 t.»4 

1364 0.»7 

110 0.00 


1761 ^1.07 

11010 -0.0» 


F|AR8 PÀ_- 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FtatA • >' 
POCHI SPA 
PRANCQTOai 
QILAROINt 
QILARDRP 
INO. SECCO ■ 
MAGNETI RP 

magneti mar 

MANDfLLI 

MERLONI 

MERLONI RN 

MERiyiG^ 

WECCHI 

NECCHIRN9 

N. PIGNONE^ 

OUVETTIQfl _ 

OLIVETnPR 

OLIVETRPM 

PININFRPO 

PININFARINÀ 

RBJWA 

REJWARIPO . 

ROORiQUeZ 

ftAFILORISP 


•AFILO SPA- , 9240 O.»» - 


3070 2.30 

UOPO .4.26 
S*30_ 437 

^363^Y ^ ” 

4200 -TAÀ 
3026- -1:14 

ewo- - 0.11 

32300 «0.62 

3082 0.13 

2»49 0^68 

133» 1.01 

960 2.0» 

681 0.12 
»210 «1.30 

2286 •Z.3S 
1391 ^.67 

1146 .1.72 

/147e_ -0.94 


3^ «1.04 

— m 

2609 4».07 
-,16430 0.19 

16200 0.43 

10300 0.00 

_33660 0.00 

»»60 «0.4» 

11000 geo 


CA»aAOP«CP0710% 
CCTECU3(IA094».e6lL 
CCTECU 64/0111.26% 
CCT ECO 64/9210A% 
0CTBC066/93»% 
CCTECU 65/93 9,6% 
CCT6CU66W».76% 
CCTECU 66/939.76% 
CCTECUe6W6.9% 

CCT ECO96/046.7»% 
CCT ECO 67/916.76% 
CCTXCU 67/947.78% 
CCTECU66N26.6% ■ 
CCT ECU 66^2 AP».S% 
CCT ECU 66/021406.6% 
ccTecu»8/<3aa% 

CCT ECU 66/936.66% 
CCTECU 66/93 6.76% 
CCT ECU 60/94 0.9% 
CCTECUB9Wfl.66% 
CCT BCU 69W 10,16% 
CCTECU69/969.9% . 

CCTgCO90/9S12%- 
CCT E CU90/9611.16% 
CCTECU»aOC».76% 
OCT6CU93STa76% 
CCTflCUNV9410.7% 
CCT-18MZ044WO 
OCT-17LQ0»»,76% 
CCT^17LQ03CVINO 
CCT-16AP9210% 
CCT-16AWCVINO ~ 
CCT.H0N93».76% ' 
%CCT-f6QNB3CVMO • « 


•AtPEMJjg^jaL ÌL 1,0». 


1701 -0.47 

3310 3.44 


EAyéiftiiD > 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TBKNECOMRt 
VALSO SPA , 
• W MAGNETI R 
WMAQNETI 
' WNPtONW**" 
WOLIVET6% 

' 8AIPEMWAR 
WESTINONOUe 
' WORTHINGTOI 


6996 -0«76 

1576 0.64 

1436 0.91 

134» 0,60 

1»99 -0.2» 
3161 1.80 

1266 0^40 

1020 __0.99 



1136 0.00 

147 0.00 

142 1.43 

210 0.00 
276 -1.79 
14» 2.66 

670 1.1» 

2749 0.00 

276 6.77 


BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI rre 

. CANTONI NC 
«WTENARIV 
CUCIRINI 
ELIOLONA_ 
FISAC 
FISACRtPO 
LINIF600 
tINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 


0LCESE_ 
RATTI SPA 

SIMINTPRIV 



CCT«16NVt3CVIND 
CCT*1»8TI9»Jt»v V' 

ccT.iagrwcviND 

CCT«19AQ92INO 

ccT.taAo»3a»% 

CCTd1»A093CVINO 

: cardt»c»3cviNo 
qCT«19M0929.6%^ 
CCT.19M092CVIN0 
•- CCT-20LO92INO 
CCTvEOOTOCVfflO 
^■<3/03TR2ji% 
CCTvAOOl INO 
CCTvAQ»3»P 

• CCTgSPtllND 
CCT-APWlNO 

, CCT.AP94WO . 
CCT*OC91tHO 
OCT-OC92INO 
CCTvFB92INO , 
CCT.FB039a% 
CCTvfBOOINO 
;cct4?B»4ff!iD ; 

• CCTdQB9211% ■ 
CCT.Gt92INO 
CCT.0e93EM9»IN0 
CCT«qS94IN0 
CCT-Ge»4eM13.«6% 
CCTvQEOI USL 13.96% 

~ CCT.OE96INO 
CCT.ON91 INO 

• CCT.GN93INO 
CCT-iOOl IND 

j CCT4.093IN0 
CCT.L094AU 709.6% 
CCT«MQ91 INO 
CCT.M093INP 
OCT.Ma»3IND 
■ CCT44Z94IMO 
CCT-NVai INO 
CCT«NV02INO 
CCT.NV93INO 
CCT4IV9«IN0 


CCT-OT91 INO 
CCT^miND 
CCT.OT94IND 
CCT-STOI IND 
CCT.6T93INP 
CCT-aT94INO ■ 
CTO>1SON9»12a% 
CTO.t6Aq9512.9% 
CT0.16MQ9612.5% 
CT0.17GE9612a% 
CT0.16DC9S12.8% 
CTO.ieLQOS12.6% 
■ CTO.l9FEOei2.6% 

. CTO»19GN9612.6% 
CTO-190T9S12.6% 
CT0.20NV9S 12.6% 

■ CTQ.gOS79512.5% 
CT0^0610.2S% 

CTO.ON9612a% _ 

CT8-ieMZ94 INO 
^1*5-2014091 IND 
CTS»21AP9*IN0 

' CT»»20N91 IND 
• eDSCOL>77/9aiO% 
redimibile 19».12% 
RENDITA-» 6% 
BTP.1TM2»212J% 
BTP>1»AP9212.6% 
BTP-1AP9211% 
BTP-1AP9212a% 

BTP-1AP92EMfl012.8% 

■ B^1FÌW11% 

. »T>^-1FB92»»» 

dlP-1MQ»211% 

■-y «rp»iMa»»»i»% 

BTP»1MZ0Q9.16% 

B^-1NV0111.6% 
BTP-21PC0111.6% 
CCT-16PB97IND 
CCT-AQ96INO 
' ’ CCT-AOreiND 
' CCT-A097IN0 
CCT»AP95 INO 

CCT-AP96tWD _ 

’ CCT.4^P97 IND 

I CCT.OC<StNP _ 

I CCT-FB98 IND 
’ CCT-fBOeiND 
CCT.FB97IND 
I ccr-qeoBiND 
I CCT«OE9»CVmO 
I CCT-GEgTIND 
I CCT-ON9SIND 
CCT-ON96INO 
i CCT;0N97IN0 
’ CCTvCOWINP 
i' CCT-L09SEMMIN0 


CCT-LQ97IND 

CCT-MOOSIND 

CCT-MQ»eM»INO 

CCT-MG»INO 

CCT-MQ07 INO 

CCT-MZ»IND 

CCT-MZ»EM90IND 

CCT-MZreiND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-NV»INP . 

CCT-NV9PINP 

CCT-OTWIMD 

CCT-OT96IND _ 

• CCT-8T96IND 
CCT-ST06EM8T90IND 
CCT-BTWINO 
CCT-BTOriNO 


ADR, AMERICASFUNO 
ADR. EUROPE FUND 
ADR. PAR CAST FUNDS 
ADRIATICQLOB.FUND 
ARCA 27 
ARIETE 

AUREO PREVIOCNZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA ^ 

CAPITALQEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
BUROMQB.RISKF. 

FONDO LOMBARDO 
PIDEURAM AZIONE 
FIORINO 

' FONPERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
PQNPINVeSfa 

PONDO INDICE _ 

QENERCOMIT CAPITAL 
QENERCOMIT EUROPA 
CENERCOMIT INTERNAZ: 


10341 10325 

10666 1067» 

-104»__J04» 
12132 12132 ' 

10426 ■ 104S6 " 

10924 • 10311 ’ 

12362 123» 

_J0369__JLO» 
-12071 _, _12117 , 
12323 12372 ' 

_1113B_^__1117» ’ 
10862 10246 

140» 14076 . 

11208 11167 

104» 10408 ‘ 

^71 ìETÒÒO , 

S362 6426 , 

12293 12270 ^ 

11263 11360 

10022 s 10166 

96» 9676 , 

11264 11299 „ 


MULTIRAS 

NAQRACAPtTAt 

WQROCAPITAL 

WQROMtX 

PHEHIXFUNP_ 

PRIMBRENP . 

PROFESSIOW/\L 


10211 19290 
iai23 W» 
11063 12037 
116» 116» 
12662 12667 

10366 39374 
1^4*0 11431 


REOOfTOS^ - 

nr^.rrUuàaii.. • * irzea 

frOLOirrtetWATiowAL 10Z33 rww 

Boi.oiaix . - nors 1i1*« 

aALVAOANArOBIL. IKSr 11,0» 

8PIOA trono izsra_ifflss 

VEWeTOCAPITAl. 10«TS lOSST 


QENEWcOMiTMORDAtasnicAraìaa ii«os . 
OEPOCAP1TAL iim risse 

oesTicttEOtTAZ rn44 ttisr 

rSESTIELLEA tStT- ~-«OTy ■ 

OtSTlELLEt Seat , 

oEsTiEuesgRv.grfrM. ■tn ero. i.iqw 

IMICAt»tTAL ^ e«wr ' 


o—umaiom 

Aaos60Nfli~ 

AOWIFUTURA 

41.4_ 

ABCAtVM 

angARfr..,.. , 

ABOOBALerro 

4VW5<?Re>»tT4 

AZlMOTOArrAW 


..-iWl«7T K)S74 

■iail»4 13060 

riass risso 

lOeZS 10816 


1H33 ■’ 114Z1 

isaoa lam 
nero > ness 


AZIfrlUT<ilCCie.B lDCIITO - )1B»1 


BttCAe*r»toH1X> 




imoa 10380 

■TyW9 

11170 1^1161 


IMINOU8TRIA 
IN CAPITAL elite 
IN CAPITAL EQUTY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO A2 
INVESTIRE A2. 
INVESTlRBlNTERNf 
LAQESTAZ.^ 
LAQEST INTERNAZ» 
PERSONALFDNOO; 

, PWIME-ITALY 


jam.jLJsm'- 

^0063 - 10420 

J777?„J7y» 

-11316_«33* 

-101» - J0062 
-143» - 14346 


PERSONALFONPOAZ. 11347 11411 

PRIME-JTALT_ -1 040*-^1046» 

PRIME MBRÌÌLLAMEWCA 1076»T »6P 

PRIME MERréLL^EUROPA 11444 1146» 

prwubmbrRillpacifico i»o» naTT 

IMEClJn^Z.: _ 9836 9W» - 

QFESfetejS _3934^^640 

Tfr4gI,iM» 

RI8P. ITALIA AZ. 11260 ^1307 

B.PAOLOHAMBIENTE_11737 11693 

giri»9tqfiFwv#cE_ ws^ _ vsas 

»^NPAqv9.itAMB.ffp.y^,F, 
SAHPAOLOMAMB.INT.F. . . 108» H16B3 


SfiS£SE!T£Ua 

TRIANGOLO A 
TRIANOPiftg, 
TRIANGOLO » 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK— 


-JJ»»4-10064 

-1Q6M--10631 
10883 10834 

10641 10034 

'11TT0 11181 


121W-1-111T1 

1080* 10644 

11089 11995 

11845 14881 

472» - ITtSf 


DltAWCiaTI > 

AWCAB» :2160» ,2187» 

arcate _L:.10880 _ ^10000 

AUREO ' 1807»., 19084 . 

AZIMUT BILANCIATO IZIM 12171 

AZZURRO ..19948 200» 

BNMULTIFONDO 10604 10644 

BNSICURVrrA IZTQQ—_ia6M 

CAPITALCREPIT 119M 11995 

CAPITALFIT 11845 14881 

CAPITALGEST ‘ » 47290 - ITtSf 

CASHMANAOEMEHTFUNP ' ^tTT. N.P. 

CENTRAL&OLOBAL -1-11707 • IITOt 

CHASE M. AMERICA 11707 1148» 

CISALPINO BILANCIATO .13181 ISIOI 

COOPINVEST 9067 IODIO 

COOPRI8PARMIO 10460 10483 

CORONA FERREA 11299 11M1 

CTBILANCIAIO 11642_1168» 

. EPTACAPITAL 11954 11080 

EURO-ANOROMEOA 18860 18921 

EUflOMOBIL. CAPITAL F. 13778 IMIS 

EUROM08, STRATEQtC 12662 1287» 


EUROPA 
FONPATTIVO 
FONDE RSEL 
FONDICRI 2 
FQNPINVC8T2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
QENERCOMIT 

fiS£&fi£ME3Z_-, 

GBSTICRgPITTwSI^ 

PIALLO _ 

GRIFOCAPtTAL_ 

INTERMOBILIARE FONO 
INVESTIRE BILANCIATO 


10S9B lOeOT 
13306 13»1 

,31374-3167» 

Ito» 11140 
18999 •17037 
13660 1367Q 
16160 16219 

11722 1177B 
113» 1138» 
10906 1Q72B 

-1QTW_jygg 

12384 . 12412 
13181 1321B 
11108 1114S 


’ CMAaeM.iwTwcowT. line 1liw 

CiaALWNOREOOITO 11BB3 115»B 

COOimgND 1048» 1048Z 

EPTABOwo Ksaa lasrs 

EPTAPtrEV 11KW 11MO 

rurra-AMTAWsa iiva irosi 

eutro-vEOA. iio»i -11W4 

EUROIAOBILIARtBEOOITO UVAI 11B5B 

EUWOMQWEV _105Z1 ■ 1W3 

rtwooruruR óFAMiQUA. iwna ijgsz 

' FloeURAM MON ETA- taWT iaW0 

ROWPiCfr'l. __ ■1WW7,..mK 

- «• PfM apffCT^pB -l— • rvw..::-!.]/» 

l^‘ ft»lb^MRlBlar» ’ C-. ■ ■ 181» » ■ «*177 

. roNOiNveari _ usto . nasi 

aENERCOWlTMONETRRIQ 10400 

■ OENERCOMITReMCriA 10»«l IWJI 

fiERgPEWf?_10133 IMM 

OeSTICREPIT M ONETE 11112 11103 

OESTIELLEM. 10707 .lOTOT 

: OESTIEttELìQUIP. 1011Z UOPO 

BESTIRAB 0448 0^ 

QRITOHENO 1190B 11150 

IM1Z00O i«««r «q«o 

IMIBONP 11040 110 .7 

tMIRENP 1AOIO MBOS , 

' IN CAPITAL BONO _12870 IZSaO ; 

INTERBHEND ITA 18559 18S4a 

INTERMONEY 10927 1I»2S 

«NVESTIRgOBBLIOAZ. 1703* 17037 

ITALMONEY _ 10014 10114 

, LACieSTOj»BLIO AZIONARIO 13012_]3g9; ' 

LIRtP'V..—, _11388 1U61 

. MlDAOBeLtoAZIONABIO. 12827 1282Z 

MONETWIOROMAGEST . 10474 10488 

MONEY-TIME- ’ 10310 10307 

NAORARtWP _ _ 123» TZ35S 

NORPFONOO T2804 12886 

PER80NALFONPOMONETAB. 12070 12080 

IBieNIXI^NOa 12254 18281 

PfflMSWfrJ?_ 12088 12083 

■ PRIMECASM 11857 11IIM 

PmMECCUBbBBLIOAZION, -13840 10847 

PRIWEMONgTARIO 13208 132aB 

I»ROFESSIONALEREP. 11820 '118^ 

<IUAOBIFOOLIO OeBLtQAZ. 11707 TtT02 

. RENOICREPIT _ 10868 10882 

RENOIFIT 11748 11744 

. HE>fPJ.R*a_-_13031 13025 

RISPARMIPITALIA ICi/. 17085 ITtVIO 

' RISPARMIO ITALIA CORR. 11214 11011 

W>t.WWT_^_ 137S2 13746 

8ALVAPANAI 0O88LKIAZ. 11700 11TBT 

SFqRZEgCO , , ■ __11884 1167S 

. 3O0ESP1TCONT0VIV0 10248 10727 

. SOOESFITPOMANt _ 130» 13058 

VENETOCASN 10201 10198 

VENETO RENO 12144 12142 

ygRPg 10930 10031 


17034 17Ò37 

10814 10114 


12254 1II981 

120» 12083 

-JISSZ_JISS8 


esTtw 

FONOITAtIA 

INTERFUNO 

iNTERN. see. 

OAPITAlitalIi^ 

t4EOIOLANUM 

ROMINVEST 

italfqrtune' 

ITALONIQN 


CDNVBRTIBILI 


U -ffftOAwimcviw w 108 

U l*WfrM*IWSCV«» W.» 14 

u , MtBI08ll0MA.tlEXW7% 171,7 1» 

U ' MiBiee<ARH4CV8% iwj i<a.s 

_ MEoieB^EiiWRCTiv_gu_su 


B2 M MEDIC»>FT0»t9IC»7% tH.n 112.9 
»6 iWWOÌMTALCgMCVT» 27* 274,9 

1,1 MEPIOS^TALCtMexRTS W.9 104,9 


962S MCWOS-ITALMOeCVyH 


MgDK)B»8ICIL^l%-«_9SJ 

MEPIOepSHIAFtSReeS 9t.C5 90.76 
ltfW0t.6HIATECCV7% 994 - 101 
ME0l08.WICgyCV7% ÌX7 121 
M6ftLQWI.67/9lCVyS 96.>S 9Ì.S 
MOWTEOSELVpfFIOH 97 6 97.6 

MOWTED-aeWAfFTH M.W 9S.3 
UOWZO^m AFF 7% _ 90.75 

OLcesE-Mwcvys _ w.i w.i 
OLIVEni.MW9.375%_ 63.* 63.4 

OPERE BAV47B3CV6H 140.7 141.9 

PtRELU8PA»CV9-75% 103 102.6 

RIWASCENTB.66CVt.S% là 123.4 
RI6AMNAaa/93CV7% 65T.5 S63.S 

SATFAey/gycvasS- ■ irti mzs 
8eLM.a»;93CV7% - 96.15 96.78 

SERPI-SSCATWCV» - l».*_la 

6IFA.68«ICV1% 99.» 992 

8ip*6«cv7% ars fr.% 

8WABP0.65/93CV1Q% lOO./S’ 16*.ia 


OBBLIGAZIONI 


AZ.MIT.F».»*»»H0 
A2.AUT.Fa.6Ma9l0' ■ 
AZ. AUT.F.«.6M6riWD- 
AZAUT,Fa.6W3‘IMO 
IMia2.»t2m616 ■ '' 
; IM16^W.8M16% 
CWOOP03VO» 
CReooPMiTpys . 
-ENEia»»- ' 


EHEt KiMU 


rUnltL 

Qlovedl 

28inai2oT99Ì 


l'il’’ i'|illl'lih!!l!i! iìh'ìIÌ : liWtÌiÌ''Ìii!!IIÌ!l!lfÌÌl|| 


TBRZO MERCATO 


■àtiRO" 

BCAFOPtXliat 

BAtODOmOI 

BC0MAF8W 

BCp».yiRiTg 

ELECTROLU» 

CARWCA _ 

CA8ARtSPfl0t 

IFIVORO 
caoifiM 
COFIOttIRO 
COFIOE PRtV 
COflWDFBIV 

SMBPWiWn 

mvPBiv 

EVtRTnw 

'àfFI 


ROROtTALIAPRIV 

FINCOMIOOIRITn 

PAARFBIV 

BASSÌ2SSUUUNS 

8AIFORO 

i*gj3m_ 

8i.9W8«FjigyqR 
FfARCOftNOORO 
WAHALITALIA 
WAWOAICRISP 
TTARITALOAS - 

sàacàuusmci! 

WAHLAfONOlAWIA 

WABMEIWMEWSP 

yàP.SgBBtflH- 

WAR REPUBBLICA 
WARSAFFANC 


ORDE MONETE 


OWOflNOlFEIIOIII 

AROElfrOlFaKO) 


, «Teill-NCtA.7S( 

«TEm.i«(R.rs( 


8BFE808MESS. 
«DOtXAWIORP • ‘ 

UASENQO SVIZZERO 
MARtWOO ITALIANO 
MABEtrOOàELOA 
MARENOO francese 




MERCATO RISTRETTO 


TIMO 
AVIATOUR 
8CAA6RU 
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Borsa 

Invariato 
Indice 
Mibllie 
(+11,6% dal 
1 2-1-1991) 



Lira 

In generale 
flessione 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 
11 rialzo 
continua 
ancora 
(in Italia 
1260,35 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


La nostra moneta perde terreno di fronte L'ascesa del biglietto verde è destinata 

all'impennata della veduta statunitense a proseguire nonostante i segnali negativi 

che a New York ha raggiunto quota 1.270 provenienti dagli Usa: la Fed riduce i tassi? 

Marco in ripresa, sostenuto dalla Bundesbank Preoccupanti 2i affetti sull'economia italiana 

Dollaro superstar e la lira va a picco 




-sfiì 





Il dollaro ha quotato 1260 lire in Italia e 1270 in sera¬ 
ta a New York sulla base di notizie ritenute positive. 
L’avanzata della valuta Usa posta finora in relazione 
all’assenza di conconenza da parte del marco e 
della sterlina viene vista ora come una nuova ten¬ 
denza a lungo termine. Questa però nchiede che si 
delinei la npresa della produzione negli Stati Uniti 
che resta ancora lontana. 


RIINZOtTKMNILU 


[ il 




' "1)1 Borsa tjOlwYailt 


■■ ROMA Nemmeno le anti¬ 
cipazioni di una ulteriore ridu¬ 
zione dei tassi d'inteiesse in¬ 
fluenzano l'ascesa del dollaro 
Questa volta a incentivare la fi¬ 
ducia si dice siano le informa¬ 
zioni sulla ripresa della do¬ 
manda dei consumatori Ri¬ 
presa .ideale., volontaristica, 
visto che il reddito disponibile 
delle famlRlie continua a dimi¬ 
nuire negli Stati Uniti per l'ef¬ 
fetto combinato del maggior 
prelievo fiscale e dell .1 stagna¬ 
zione dei salari Tuttavia è 
chiaro che vi sono motivazioni 
più generali, tali da far scom¬ 
parire d'un tratto la preoccu¬ 
pazione per il disavanzo com¬ 
merciale esterno e persino per 


l'indebitamento esterno che 
cresce rapidamente per l'effet¬ 
to degli interessi sui 600 miliar¬ 
di di dollari In rosso 
Queste motivazioni risalgo¬ 
no all'Idea che II dollaro non 
ha alternative come valuta di 
regolazione dogli scambi e 
premino come riserva di valore 
Quanto agli saimbl, il dollaro 
e la seconda moneta in circo¬ 
lazione effettiva in vaste aree 
colpite dal disordine moneta¬ 
rio, dall'EuropMi deli Est, al Me¬ 
dio Oriente ed all'Afiica. In Eu- 
ropm la crisi del progetto di 
Unione Monetaria ha raggiun¬ 
to Il culmine trel momento in 
cui la Bundesbank ha consi¬ 
gliato il governo di Bonn a non 


emettere titoli in Ecu. Usato 
come moneta finanziaria, l'E- 
cu ha acquistato il secondo 
pxMto mettendosi davanti al 
marno tedesco ed allo yen Ma 
proprio per questo è attaccato 
dai tedeschi che in tal modo ri¬ 
badiscono una ipoteca di ege¬ 
monia sul qualunque soluzio¬ 
ne europrea In campio monme- 
tario 

Ciò pretrebbe andare a van- 
tag^odelloycnedelmarcose 
le banche centrali emittenti 
non stessero conducendo una 
politica di alto costo del dena¬ 
ro che contraddice chiara¬ 
mente l'ipretcsl di uso Intema¬ 
zionale di queste valute In pa¬ 
role pxivere, il «nazionalismo, 
tedesco e giapponese Impredl- 
sce ogni vero accordo coopre- 
rativo nella gestione delle rela¬ 
zioni monetarie Intemazionali. 

Al punto che ora si sprera 
che dal dollaro pxMsa venire la 
spinta decisiva a ripxsrtare i tas¬ 
si d'interesse a livelli compretl- 
bili con i ritmi lenti di crescita 
economica ora diffusi In lutto II 
mondo industrializzato. Pro¬ 
prio prerche il dollaro è molto 
domandato la Riserva Federa¬ 
le pretrebbe accogliere l'Invito 


del Segretario al Tesoro Nicho¬ 
las Brady a ridurre i tassi d'inte¬ 
resse in modo sostanziale La 
iKhiesta trova opposizione e 
alcuni ambienti hanno comin¬ 
ciato una campagna denigra- 
lona contro Brady «privo di 
idee, per risolvere la grave crisi 
finanziana e bancaria degli 
Stati Però un elemento reale 
nella pressione di Brady c'è 
non solo l'eccesso di debiti del 
settori piubblico e privalo ri¬ 
chiede un nbasso del lassi 
d'interesae ma anche la solu¬ 
zione di problemi fiscali, come 
quello del disavanzo, non si 
potrà avere senza un rilancio 
produttivo e quindi senza ri¬ 
durre il costo del capitale II 
naizo del dollaro fornisce dun¬ 
que l'occasione per innescare 
una nuova fase economica 
guidata dalle esigenze di un 
paese indebitalo e industrial¬ 
mente indebolito ma che be¬ 
neficia del favore di una opi¬ 
nione che apprezza molto le 
periormaneei militari 
GII effetb sull'economia ita¬ 
liana sono preoccupanti Rin¬ 
cara la bolletta petrolifera pa¬ 
gala in dollari, riceve nuovo 
impnilso l'inflazione. Parados¬ 


salmente la lira si stabilizza 
nello 5mc prer nflesso della cri¬ 
si di egemonia del marco Vi¬ 
cende monetane ed economia 
reale seguono sviluppi diversi 
c CIÒ spiega anche la confusio¬ 
ne della discussione sui nme- 
dl La preliuca monetaria italia¬ 
na, in pratica, si definisce co- 
. me risposta agli scenari esterni 
mentre all'interno non si parla 
nemmeno di mettere in oprerà 
dispositivi di lotta aU'inllazio- 
ne, Il Sistema monetano euro¬ 
peo si rafforza come accordo 
di cambio - la temuta crisi di 
primavera sembra allontanarsi 
- mentre perde tempo nella 
evoluzione verso una reale 
Unione Monetane In questo 
momento toccherebbe alla 
Comunità europea nchlamare 
'tutti i governi alla priorità di 
una manovre di rilancio pro¬ 
duttivo ed occup>azioneIe qua¬ 
le prepièssa di nuove conver- 

g enze anche monetarie. Ma 
nixelles resta ancorata olle 
piolitiche settoriali - deH'aulo, 
deU'eletlronlca, della ricerca , 
deU'agiicoltura - che non rie¬ 
sce a sintetizzare in una indi¬ 
cazione di piolitica economica 
esodale. 


. Contratti pubblico impiego 

: Bloccare gli aumenti? 

' Critici4 sindacafisti 
' «Penaamo alla riforma» 


—Secondo il Pds le cifre ufficiali del Tesoro contraddicono il governo 

Calli smentisce C^ Nd conti pubblici 
il «buco» arriva almeno a 2(hnila miliardi 


, MROMA DbcuUame deOa 
riforma ilei pubblico impiego 
invece di pensare a bfoccare l 
rinnovicontraitualLÈuiianiine- 
‘ la presa di posizioni del rap- 
pteKntàit'dei lavoraMci allò dl- 
chiarazioni dehmlnbuodel Bi- 
^7 lancio. Cl^ Pomidno e alte 
ptoposir che il (rresidenie del 
- consiglio pmsenlerà agli albi 
1’" pMriitrdl maggioranza, n mini- 
, nò e Andteoni ripetono che, 
■ , Pier 'quest'anno, necessità di 
bUancio impongono il bkwco 
‘ degli aumenti salariali per f di- 
pendami pubblicL .Non credo 
che siano propone praticàbili 
' -ha detto ieri II segretariod^ 
4^11- Gior^ Benvenuto - E II 
fottio specchietto'per te allOi 
dola, qualcuno et può anchp 
V I, cadeicma non noi. Siamo alle 
t i" solile, qsando capiranno che 
yi’'' non è- più possibile andare 
t ‘ avanti minacciando fuochi, 
, ' vimini it tempeste. Ora si «i- 
i. leima di voler far sUtlareiooit- 
, ^ batti pubblici quando poi in 


Fariamenio cnsce un preitiio 
tnwetàale che vuole aggan¬ 
ciare le rabibuzioni degli Inse¬ 
gnanti aquelle dei docenti uni¬ 
versitari e quelle di questi ulti¬ 
mi agli stipèndi dei itiagisbail. 
La venlà - ha pirosegulto Ben¬ 
venuto - òche àlamciglunll ad 
un fiuntodi non ntomo occoò 
re realizzare, seppure con gra¬ 
dualità, delie vere rUonne. 

Aspire criticbe erano state 
emesse pel gkxni scorsi da 
AHIeiòGnndi, segretario corv 
federalè Cgit e Giancarlo Fon- 
lalellL UIL .Cirino FonUcino è 
flato ministio della Funzione 
PHibbUCa - ha detto Grandi - 
ed è quindi a conpreenza di 
quali siano 1 pnoble'mi della 
pubbUca'aromlnlsbazione, In¬ 
vece di espuimeie U puoprio 
prerere sulla riforma del reps- 
posto di lavoio cerca di disbar¬ 
re l'aUcnzione alimentando la 
reazione del dipendenti pnib- 
blicK 


Il buco nei conti pubblici non è di 12mila miliardi, 
come annunciato dal governo, ma aniva almeno a 
20miia. È quanto sostengono i deputati del Pds sulla 
base delle stesse cifre rese note dal ministero del Te¬ 
soro. Sanità, stipendi, pensioni, enti locali e cassa 
integrazione i <olp^li>. E nel frattempo i ministeri 
hanno bellamente ignorato la direttiva di Andreotti 
sul contenimento della spesa pubblica. 


ANTONIO QIANCANI 


■■ ROMA Sono soltanto do- 
diclmila 1 miliardi da reperire 
prer colmare la nuove voragine 
verificatosi nella finanza pub¬ 
blica, o il conto sarà più sala¬ 
lo? Dalle previsioni presentate 
dal governo nella rel-izlorw tri¬ 
mestrale di cusa, arriva una 
indiretta conferma dulie Iprote- 
si più preasimisUche. ci sarebbe 
un nuovo aumento del deficit, 
p>ari a ottomila miliardi, che 
porta il maggior fabbisogno 
tendenziale addirittura a quota 
ventimila Ma vediamo di che 


si tratta. 

Il nuovo sfondamento ri¬ 
guarda la spesa pubblica, che 
cresce fuori linea non soltanto 
per gli oneri prer interessi, ma 
anche per il preisonale, gli enti 
locali, la Cassa integrazione, Il 
servizio-sanitario, i maggiori 
irasferimenti file imprese. La 
spesa prer il prersonale secondo 
Il Tesoro, assorbirà 1 435 mi¬ 
liardi in aggiunta ai I3I.SI5 
miliardi finora preventivati, an¬ 
che a causa dei maggiori onen 
per le prensioni statali, ma die¬ 


tro l'angolo ci sono seimila mi¬ 
liardi di residui pressivi retaUvi 
agli aumenti contranuali, che 
non si sa prer duànto ancora il 
Tesoro riuscirà e rinviare An¬ 
che rinps preme' U governo 
mette in conto altri 500 miliar¬ 
di per la cassa integrazione, 
che piotrebbeio facilmente ri¬ 
sultare inadèguati vista la crisi 
economica ed il pauroso au¬ 
mento (prer circa sessantamila 
piosU dllavoro) delle nuove ri¬ 
chieste Non poteva mancare 
ovviamente l'adeguantento 
della spesa per la sanità (più 
650 miliardi, anche se il dira- 
vanzo che denunciano le re¬ 
gioni viaggia sui diecimila), e 
prer le risorse destinate alle re¬ 
gioni (più 230 miliardi). E pioi 
ci sono ' trasferimenti ai comu¬ 
ni che secondo la relazione di 
Carli vanno adeguati per tremi¬ 
la miliardi, per comprénsare i 
bilanci locali del mancato varo 
(rimato al ’92) dell'lci sugli 
immobili. Quàlcuho tuttavia si 
chiede come faranno I comuni 
a rimborsare ai contribuenti i 


duemila miliardi di Iciap dopo 
la recente sentenza che ha di¬ 
chiarato incostiUizionaJe l'im¬ 
posta per r89. 

D conto non finisce qui. Il 
Tesoro è costretto a ritoccare 
anche le previsioni di spesa 
prer le prensioni di Invalidità, 
che dovrebbero «fondare, di 
600 miliardi, mentre altri 2 850 
miliardi a^untivi vengono 
messi in preventivo prer i basic- 
nrrwntl alle imprese come re¬ 
centemente richiesto dalla 
Conflnduslria. Ritoccando al 
ribasso altre voci di spera per 
investimenti. Il Tesoro arriva 
però a limitare ad ottomila mi- 
liaidl lo sfondamento com¬ 
plessivo 

Che la spesa fosse fuori con¬ 
trollo già da alcuni mesi era 
peraltro risaputo Lo stesso ab¬ 
norme accumulo di morse fi¬ 
nanziane «inviale, dal "SO la 
seriamente prensare che le pire- 
visioni di Carli siano addirittura 
ottimistiche. Olbe alle «ode. 
dei rinnovi contranuali pubbli¬ 


ci. Intani, una montagna di 
quasi ITmila miliardi di residui 
già impregnati «pireme. sulla 
spresa prer treni e servizi, men- 
be il ministero dell Intemo ha 
accumulato qualcosa come 
9621 miliardi di arretrati ri¬ 
guardanti pernioni di Invalidità 
curile I dab provenienti dalla 
Ragioneria generale dello Sta¬ 
to. relativf all'andamento della 
spresa nel p>rimi due mesi del¬ 
l'anno confermano peraltro 
una situazione ormai deterio¬ 
rata. Gli impegni di spesa sono 
già di I6&^ miliardi, con 
una crescita di cinquanlamila 
miliardi (più 41,5%) rispetto al 
pirimo bimestre del '90. ed an¬ 
che i residui risultano quasi tut¬ 
ti «prenotali. Qualcuno si 
chiederà che fine abbia latto la 
direttiva con la quale il Tesoro 
Impartiva norme (alquanto va¬ 
ghe, in verità) prer il conteni¬ 
mento della spesa nel primo 
semestre dell'anno Sarà pro¬ 
babilmente l'aria di elezioni, 
ma sembra già Finila nel di¬ 
menticatoio. 


c 


. Dovrà essere ripristinato il calcolo della contingenza 

La Corte costituzionale blocca 
il «ta^o» sulle quattordice^e 


Enimont, rilancio a caro prezzo 

«Governo e sindacati 
devono venird in aiuto» 


I Forse c*è qualcuno qlfe spera neirarrivo di un’tnte- 
^. grifone salariale o di una quattordicesimà più co- 
^ - spicua. Ma la sentenza della Corte costituzionale 
f ' che giudica illegittima la norma che limita il compu- 
^ to della contingenza su una serie di istituti saianali 
per I settori del terziario riguarderà solo quei lavora- 
n tori Lcui datori di lavoro avevano applicato quella 
legge. Sindacati soddisfatti. 


' Mi ROMA. Magari qualcuno 
i avrà equivocalo- non stanno 
’ per arrivare integrazioni nelle 
buste prega o nelle quattordice- 
, sime di funi i lavcraiofi dipcn- 
.denti lii sentenza della Corte 
Costituzionale che ha stabilito 
l’UIcgliUmità costituzionale 
della leueche pionevà limiti al 
.calcolo mila contingenza sui 
vari isUtJtl salariali. Intani, per 
il momcnio avrà effetti imme- 
diali solo per quei lavoratori i 
cui datun di lavoro avevano 
- unilaicmlmente decuifato le 
j loro qua uordicesime. 

La vicenda nasce da un’ini- 


tOIOVANNINI 

a zlaliva dei siodacatl di cate^ 
a ria del commercio. Alcuni da- 
e loti di lavoro (la catena di 
I- grande distribuzione Esselun- 
I- ga era II caso più eclalanle) 
e allevano deciso di applicare 
a una norma un po' desueta del- 
e la legge 91 del 1977, che ba 
Il l'altrolIntUava l'obbligo di cal¬ 
li colate gli elfeni della contin- 
T Minza su una serie di istituti sa- 
!- urlali in settori diversi dall'ln- 
i dusbu Una legge che di latto 
0 poneva seri vincoli alla libertà 
e di contrattazione ba le prerti, 
del resto, in tutti I contratti na- 
I- zionall di lavoro (commercio 


compreso) questo limile di 
applicazione non c'è Edoprol 
fatti compiiutl di alcune azien¬ 
de, già cominciavano a pullu¬ 
lare i ricorsi legali di altri im¬ 
prenditori presentati al ime di 
nprendeni la contingenza «il- 
legittimamente, sborsala dal 
1977 

Sindacato e lavoratori han¬ 
no Invece chiesto un pronun¬ 
ciamento dell'Alta Corte, che 
ha sciolto I inbico I giudic! di 
Palazzo della Consulta hanno 
risposto che il legislatore può 
stabilire criten direttivi o vinco¬ 
li di compiatlbilità con obiettivi 
generali di politica economi¬ 
ca. ma che entro le linee-guida 
bacclate dalla legg! «le parti 
sociali devono essere lasciate 
libere di determinare la misura 
dell’indicizzazione e gli ele¬ 
menti reinbutivi sui quali inci¬ 
de. Compressioni legali di 
questa libertà sono giustillca- 
bili solo in siluazioril eccezio¬ 
nali e con carattere iranstlorio, 
cessala l'emergenzi. la con¬ 
servazione del provvedimento 
contrasta con la Costtiuzione 


La corte ha stabilito che la pro¬ 
nuncia di incostituzionalità ab¬ 
bia effetto dal 28 febbraio 
1986, data di «nbata In vigore 
della legge di riforma dell'ln- 
dcnnità di contirigenza prer il 
settore privato (^esto apre 
teoricamente la questione del¬ 
la legittimità dei versamenti 
della contingenza prer il prerio- 
dochevadal 1977 al 1986 
Per i sindacati di categoria la 
sentenza chiude la partita una 
volta per tutte «nel contratto 
del commercio e nell'accordo 
di luglio 1989 con la Conlcom- 
merclo - spiega Roberto DI 
Gioacchino, segretario genera¬ 
le aggiunto della RIcams-CglI 
- si è ribadito il rifenmento 
conbattuale del trattamenti 
economici, che vanno consi¬ 
derati su base annua e In ter¬ 
mini unitari c onnicomprensivi 
degli istituti contrattati dalle 
patti In questo senso qualsiasi 
tentativo di pretendere la resti¬ 
tuzione della contingenza per 
il periodo precedente al 1986, 
sarebbe una vera e propria vio¬ 
lazione conbattuale. 


■I ROMA .Lacrime e san¬ 
gue., aveva annunciato II pre¬ 
sidente dell'Eni Cagliari sabato 
scorso in un convegno a Porlo 
Marghcra E lacnme e sangue 
probabilmente saranno, alme¬ 
no stando al business pian, di 
Enichem che agli Inizi di apri¬ 
le, probabilente mercoledì 10, 
vena presentalo a governo e 
sindacali E proprio a governo 
e sindacati l'Enl si rivolge per 
chiedere comprensione, prer 
evitare che l'ormai pronto pro¬ 
gramma di tagli, dismissioni, 
ridimensionamenli delle attivi¬ 
tà produttive ed occupazionali 
si trasformi lit un duro scontro 
sociale e segni una nuova Ca- 
poretto per T bilanci della chi¬ 
mica pubblica 
L'Eiiichem deve confrontar¬ 
si con gravi dllficolià. scrivono 
gli uomini del gruppo nel pla¬ 
no che stanno predisponendo 
Tanto gravi che nè l'Enichem 
nè I ente petrolifero saranno in 
grado di farcela da soli Di qui 
la richiesta al governo di aiuti 
anche consistenti' la pxresibill- 
tà di poter usufruire del pie- 


pensionarfientl ma anche so¬ 
stegno finanziario prer lar fron¬ 
te al pitogramma di rilancio 
delle attività Industriali I circa 
5000 esuberi che minacciano 
come una spada di Damocle 
le relazioni industriali e l'enor¬ 
me consistenza di investimenti 
necessaria a rimettere al passo 
un giuppio che sinora è andato 
ovanti a forza di misure tampo¬ 
ne sono I pnmi scogli che i din- 
genti di Enimont devono supre- 
rare Di qui la «omprenslone. 
chiesta a governo e sindacati 
il pnmo perchè apra I cordoni 
della borsa, i secondi perchè 
evitino uno scontro troppo 
aspro Con un'appendice di ri¬ 
chieste che si allarga alle Re¬ 
gioni meridionali. In piaiticola- 
re Sicilia e Sardegna se si vor¬ 
rà mantenere l’occupazione al 
Sud anch’esse dovranno con¬ 
tribuire allo sforzo finanziario 
La rislrutturazione colpirà 
particolarmente fibre e fertiliz¬ 
zanti gli stabilimenti di Asse- 
mini, S. Giuseppre Cairo, Ragu¬ 
sa e Crotone sono stali definiti 
«lon strategici, e dunque paio¬ 



Peggiorano 
i conti 

dell'Espresso 


1 due consiglieri delfEspresso, Naggi e Vita Samoiy. nomi¬ 
nati dal tnbunale nell'ambito della vicenda giudiziaria per il 
conbollo della Mondadori, restano al loro presto I due ave¬ 
vano deciso di dimettersi in quanto ntenevano esaurito il lo¬ 
ro mandato, ma il consiglio ha respinto le dimissioni all una¬ 
nimità «La famiglia Fotmenlon - ha detto I avvocato della 
Fminvest, Vittorio Dotti - ha ntenuto di chiedere ai due rap¬ 
presentanti del tribunale dirimanere in consiglio come ele¬ 
menti di equilibrio. Per quanto nguarda il bilancio I utile 
consolidato del gruppre è stato di 1 Smiliardl di lire nspretio ai 
17,96 miliardi dell'anno precedente Secondo il consiglio i 
nsultali del 1990 riflettono «un anno conbastato prer l'edito- 
na Italiana e prer I preiiodici in particolare. Sempre m casa 
Mondadori il presidente deH'Amef Luca Formenlon (nella 
foto) ha bicontralo ieri a Milano I esecutivo dei comitab di 
redazione Nulla di ufficiaJeè traprelalo sui conlenuu del col¬ 
loquio Del ricorso Cir sul sequesbo delle azioni Amef dei 
Formenlon il tribunale si espnmerà il 24 apnie Pèr il 2 mag¬ 
gio, invece, è attesa la sentenza del giudice Giuseppre Castel- 
Uni sulla nullità del pretto di sindacato Amef 


UtiIMnforte , 

■ dito prer le oprere pubbliche) 

aliniclllO chiude i conti 1990 con una 

norr'r 0 <lÌAn crescita di redditività ilnsul- 

tato lordo di gestione ha rag- 
£ McdiObdnCd giunto i 488 miliardi di lire 

con un mcremento del 25% 
menbe l'utile netto si collo¬ 
ca a quota 262 iruliardi con 
un aumento del 13,4% sui 231 mitiarai del 1989, dopo ac¬ 
cantonamenti al fondo rischi e ammortamenti masgion del¬ 
l'esercizio pxecedente II piresidcnte della Montedìson Giu¬ 
seppe Garofano è stato cooptalo oggi nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Mediobanca, al presto del dimissionario Raul 
Gardini II consiglio ha esaminato anche la relazione seme- 
sbale Mediobanca ha chiuso il primo semestre dell'eserci¬ 
zio'89-90 at31 dicembre scorso con un utile di 354,7 miliar¬ 
di al lordo di accanlonamentL allineamenti e impx>ste. in 
crescita del 28,65% rispetto ai 275,7 mibardi dello stesso pre- 
noilo dell'esercizio pMecedente 

Grappo Ponini si fa sempre più rovente la 

■i-r.Vni-rn pxrotesta all'interno del grupi- 

NUOVe proiesie po Panlm nei confronti del- 

rAntMà ramministratore delegato 

UfilUw _ l^jy, Bales. Dopre le polemi- 

l'SnillliniStratOra che dei dodici su be^ma- 

nager modenesi, si legisba 
ueiegaio anche quella dei diiigenu di 

Spregi», Germania. Francia. 
Olanda, Canada, Usa e Grecia i quali hanno inviato un do¬ 
cumento al consifliiodi ammmisbazione che si riunirà oggL 
Inlanlo. Baies ha utvialo due comunicali nei quaU vengono 
annunciate operazioni di riorganizzazione delrazlenda mo¬ 
denese che pxoduce ed espreila figurine in tutto il mondo. 
Uno riguarda la Paiiint Usa e l'albo la Panini inglese Questa 
è stata ridimenslofiata con U licenriamento di undici preiso 


IlCiediop (Conso 
dito prer le oprere p 


Grappo Panini 
Nuove proteste 
contro 

ramministratore 
deieoato_ 


voi nel corso de] quale vei 
manager italiani ed esteti 

Fiati accordo t^al primo aprile prossimo 

_ » — n■■t- L ttbtt ci saranno più diflereiv 

periraiiamenio ze di battamemi normativi, 

lavAKatAri salariali e previdenziali tra i 

. dipendenu^ella Rat-auto e l 
ex Aita Romeo cùca 22 mUa lavoratori CM- 

l'ex Alfa Romeo (di aiese e 
" di pomigllano). acquWalf 

„ . . nellseT^dallafeLOn ac¬ 

cordo prer ri'arnrenlizàziooc. del trattamenti è stalo raggiun¬ 
to Ieri sera aRoma. dopo quasi dicci ore di battailva ba sin- 
dacaif e azienda. In baie an'accofdo i trattamenti riguaidan- 
b i premi di anziBnilà. U pnemio di fede>ià, l'Incidenza delle 
assenze non retnbuUe e della cassa integrazione su alcuni 
Istituti conbattuali. i pietmessi rebibuib. i «benefit, per ■ lavo¬ 
ratori studenti, le cure termali e le integrazioni salanali in ca¬ 
so di malattia saranno unilormaU prer tutti i dlpreixtenb Fiat- 
Auto. 

Bni'Atbntn llirehlesta del Senato sui 

_ , grande scandalo dei flnan- 

L8 commissione ^ zlamenu della Ebil di Atlanta 
tAma In Uca airirak tornerà ancora su' 

j vi? '"vT* •■“Off» «lei òelitto.. cioè gli 

del 9 oprile tou'unlU. La missione-ten- 

dendo conto dei passaggi 
della crisi preliUca - si svot 
gerà in apnie e sarà pirece- 
duta da un sopiralliiogo tecnlcoaiietto a raccogliere e a sele- 
zlorrere i documenti in possesso delle autorità statunitensi 
Tra il 9 e ri I apmle i commissaii ascolteranno tre tesbmonL 
l'ex direttore del Sismi, l'ammiraglio Fulvio Mattini (Il servi¬ 
zio ha curalo indagini sul ruolo dei finanziamenti Brìi Atlan¬ 
ta nel trafUcod'aimicon lltak). Cecilia Danieli, Utolare del- 
l'omonima azienda della provfncia di Udbie, dirottata ad At¬ 
lanta per concordare una lineà di credilo per la lomitura di 
un accaieiia all'lrak, il funzionano udinese della Bnl che 
suggerì alla Danieli di livolgeisl all agenzia di Atlanta Saran¬ 
no convocali anche l'ex pxesidente della Bnl, Nerfo Nesr, e 
l'ex direttore génerale (ìiaeomo Pedde per la conferma, sot¬ 
to giuramento, delle dichiarazioni già rese davanti alla com¬ 
missione speciale del Senato che ha preparato l'attuale in¬ 
chiesta. 


protesta dei 


Bnl-AUanta 
Lacommisrione 
toma in Usa 
dal 9 aprile 


I preparato l'attuale m- 


niANCOMnzzo 


Agiista toma ai conti in fosso 

Una botta per D'Alessandro 
n bilancio chiude con 
oltre 30 miliardi di passivo 


no destinati alla chiusura II 
core business sarà costituito 
da crackers, intermedi, mate¬ 
rie plastiche ed elastomeri Si 
confermano, insomma, i lega¬ 
mi ba chimica e piebolio 
Intanto, sembra dover slitta¬ 
re la motivazione della semen¬ 
za della Corte del Conti su Eni- 
monL I giudici hanno censura¬ 
to U pmzzo eccessivo pregato 
alla Femizzi, la decisione di fa¬ 
re un'Ops sulle azioni favoren¬ 
do proprio gli amici di Gardini 
che avevano scalato la società, 
il meccanismo che ha lasciato 
a Montedìson la scelta se pri¬ 
vatizzare o meno la chimica, 
l'eccessivo protagonismo del 
ministro delle Paitcclprezlom 
Statali Tutte cntiche che coin¬ 
volgono soprattutto il decedu¬ 
to ministro Piga e che «libera¬ 
no* il suo predecessore Fra- 
canzanl, l'ex presidente dell'E- 
ni Revigilo e quello attuale Ca¬ 
gliari ^est'ultimo ha infatti 
commentato con soddisfazio¬ 
ne la sentenza. «È fuori discus¬ 
sione che i'Enl abbia ragione*. 

r DCC 


M ROMA Rosso psrofondo 
nel bilancio dell'AguMa ilpne- 
skfente Roberto O'Alessaiidro 
presenterà oggi al consiglio di 
amminisbazione della società 
elicotteiistica deU'ETim un bu¬ 
co di 35 miliardi nei conti 
1990 Si tratta di un risultalo 
sconfortante prer un gruppo 
che aveva programmalo di 
chiudere rattivftà annuale con 
un risultalo positivo di 20 mi¬ 
liardi. Un brutto colpo prer lo 
stesso D'Alesandro che, sca¬ 
duto a dicembre, sta cercando 
un'alba coUocàzione nelle 
Partecipazioni Statali Anche 
prerche pirima del suo arrivo, 
due anni fa, l'Agusta veniva da 
un triennio sostanzialmente 
px>siUvo con i bilaiKi tornati at¬ 
tivi e rindebilamento in con¬ 
trazione Quest'ullima voce, 
invece, è salita ornai a quota 
I 800 miliardi. 

Dietro lecifie negative vi so¬ 
no problemi di ondine com¬ 
merciale, oiganizzabvD, finan¬ 
ziano e produttivo rlmasb ini- 
solb ed anzi secondo alciini 


aggravati dalla gestione accen¬ 
tratrice di D'Alessandro Nè è 
servito correre ai ripari con 
una politica di nsprermi tutt'al- 
tro che draconiana Ne è un 
esempio la sede romana La 
vecchia prelazzina di via Abruz¬ 
zi, ormai boppo grande prer un 
organico ridotto da 50 ad una 
quindicina di prersone dopo il 
ndimensionamento della rap>- 
preesentanza, verrà sosbtuita 
dagli uffla di Palazzo Grazioli: 
un prestigioso ediflcio sette¬ 
centesco arredalo con mobili 
d'epxica a due prassi da piazza 
Venezia, già riflutato dalla R- 
ninvest di Bertusconi prerche 
boppo caro L'affitto é di 30 
minora al mese un po' meno 
che a via Abruzzi, ma semprre 
boppx} rispetto ad un ufficro 
prer 15 prersone Ma forse si vo¬ 
leva soprattutto dare adeguala 
sede a Francesco Fùsco, Il me¬ 
diatore d'aflari diventato brac¬ 
cio destro di D'Alessandro 
ogni 'volta che arriva a Roma 
evita alberghi che non il 
GrandHotel. DCC 
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Economia e Lavoro 


Intervista a Colombo “EST SLa 

«Le nostre entrate ristagnano perché Toccupazione non cresce da tempo» 
La ricetta: «Fornire prestazioni europee e al^e Tetà pensionabile» 

«L’Inìis paga sempre di più 
Riforma o sarà il collasso» 


' Le spese dell'Inps si aggravano davvero, dice il pre* 
sidente Mario Colombo spiegando perché le sue ul¬ 
time previsioni sono peggiori dì quelle di Ire anni fa: 
dairSS al ’90 un milione annuo in più per la pensio¬ 
ne media. Allineamento alle prestazioni europee e 
incentivi alla scelta del lavoratore di andare in pen¬ 
sione più tardi i cardini della riforma che Colombo 
propone. 

ftAULWITTlNBIIIQ 


Le pensioni nella Cee 


■1 ROMA. Incombe il rischio 
di eiezioni anticipale, e au- 
‘ mentano ie possibilità di un 
ennesimo rinvio della riloima 
, pievidenziale la cui urgenza 
viene invocata ad ogni piè so 
spinto, CIA lo scomparso mlni- 
siro del Lavoro Carlo Donai 
Cattin alla fine del 'M aveva 
, ' annuncialo l'imminenza di 
‘ due provvedimenti che avreb¬ 
bero dovuto anticipare una ri- 
. forma organica della previden¬ 
za nel settore privalo: innalza¬ 
mento graduale deireis pen- 
‘ sionabiledaSOanni (SSperle 
„ donne) a 65; ridurione del 
t; rapporio Ira ammontare della 
^ pernione e ultime retribuzioni 
di copertura») dalI'SO 
ai 70X, colmando la differenza 
con pensioni integrative che 
f ogni bvoiaiore avrebbe dovu- 


llnps c’era Oiacinto Miiltello: 
secondo Alvaro ruttima proie¬ 
zione è parziale perchè basala 
esciushamenie su un quadro 
economico pessimistico dal 
punto di vista della crescita e 
dell'occupazione. Nel frattem¬ 
po l'anuale piesidenie del- 
l'Inps Mario Colombo rilancia¬ 
va le proposte di Donai Cattin, 
in particolare quella piO Indi¬ 
ca ai sinctauUjlamuzione 

perSm^una*OMKUÓne ne¬ 
cessaria per dare spazio all’In¬ 
tegrazione flnanziata dal trat¬ 
tamento di line rapporto. E al¬ 
lora chiediamo proprio o Co¬ 
lombo di ris p ondere alle con- 
letlazioiM e di precisare i suoi 
punti di vista. 


PaèM 

Uomini 

Donno 

SlttMia 

Percentuale 
sul aalarlo (3) 

lavoraL 

dalofe 

lavora 

ITALIA 

60 

55 

l’Ipartizione 

25,29% 

7.29% 

18,63% 

BELGIO 

65 

60 

ripartizione 

16,42% 

7.56% 

8,86% 

DANIMARCA 

'67 

67 

ripartizione 
+ Integr. 
mista 

fiscalizzata 
97,2 cor. 

- mensili 

32,4 cor. 

64,8 cor 

FRANCIA 

60 

60 

ripartizione 

14,8 

6,60 

8,20 

GERMANIA (1) 

65 

63 

60 

65 

63 

60 

ripartizione 
con riserva 

18,7% 

9.35 

9.35 

GRECIA 

65 

60 

ripartizione 

14,25% 

4,75% 

9.50% 

IRLANDA 

65-66 

65-66 

ripartizione 

18,9% 

6,50% 

12,40% 

LUSSEMBURGO 

65 , 

65 

ripartizione 
con riherva 

16% . 

6% 

8% 

OLANDA (2) 

65 

65 

ripartizione 

- • 

» 

- 

PORTOGALLO 

65 

62 

ripartizione 

35% 

11% 

24% 

INGHILTERRA 

65 

60 

ripart (4) 

10-19,45 

settimanali 

5-9 st. 

5-10,45 8t 

SPAGNA 

65 

65 

ripartizione 

28,6 

4,8 

24 



Mario Colombo presidente dell’Inps 



1| In Germania l’eia pensionabile varia secondo L’anzianità contributivo. 

2) SI dispone di dall incompleti e non confrontabili. 

3) Tranne che par Francia e Portogallo, In tulli I peeei Cee è pravleto II concorso dello Stato al fi¬ 
nanziamento dal alatama. che In Danimarca è a totale carico del bilancio statate. 

4) Regime generale 4 contrattuale 

' Fonie; Inps 


I llnps gellova l’allarme con 
' drammatiche pievisioni di spe- 
. I sa peri prossimi vent'annl, che 
; smentivano II relativo onlml- 
- smo espresso be anni prima 
' dallo stesso istituto; e a distan- 
// xa di meno d’uà mese, la Ra- 
, gioneria dello Stato conferma- 
V va le ultime previsioni dell’Inps 
, rendendole anzi pio catastrein- 
' che. Peevtslonl ette però sono 
staio'coniestale dallo statlstloo 
' Ghiseppe Alvaro, uno de^ att¬ 
imi diqtM De precedersi mab» 
mie quando osa guida deb 


Rispondo che mi sono trovato 
con spese, per gli anni'89'90 e 
'91. superiori a queUe previste 
dalla prima proiezione, che si 
è rilevata imprecisa per difetto. 
Anzi, se le cosse deU’Inps non 
sono saltate, lo si dero al latto 
che d sono siale flOOmUa pen¬ 
sioni d’invalidità hi mena E si 
tratta di una media di dieel mi¬ 
lioni l’anno per ogni pensione. 

Ma non ri è spesa di pio per 
M IsgglaasBlsMac^ amt 

■ pOlCffMM PfCVMCfCT 


Artche per quello, ma c'è di 
più. L’occupazione, polmone 
delle nostre entrate, non è cre¬ 
sciuta; i prepensionamenti nel 
primo modello non c’eiano: e 
soprattutto dal 1989 al 1990 
l'importo medio dellepensloni 
è cresciuto da 9 a 10 milioni 
l’anno, il che non era previsto, 
n punto è che stanno entrando 
a carico dell’Inps cotaro che 
hanno alle spalle una storia la>r 
vorativae.coniribullva comple¬ 


ta. col diritto alla prestazione 
massima deH’Sfrif della retri¬ 
buzione (la media sta sul SOX 
perchè non tutti vanno In pen¬ 
sione con 40 anni di contribu¬ 
ti). Il fenomeno, sacrosanto 
perchè frutto riello svUuppo 
del paese e delle lotte che han¬ 
no migliorato la condizione 
dei lavoratori, è strutturale. E 
poi per fortuna si campa di 
più. 40 anni la la pensione si 
(legava per cinque o sei anni, 


oggi il periodo è più che rad¬ 
doppiato. In sostarua la rifor¬ 
ma del 1969 che fisiiava il ren¬ 
dimento prevtdenzl.ile nel 2% 
annuo è rimasta lettera motta 
per vent’aiuii, e adesso si avvi¬ 
cina alla sua piena nppUcazto- 
ne. 

■ Quale riforma aegna Marte 
Colombo? 

Tanto per cominciare, occorre 
completare la più rigorosa se- 


(larazione tra spese previden¬ 
ziali e spese assistenziali che 
anticipiamo allo Stato. E poi la 
riforma deve avere due «geni¬ 
tori». Il primo è l'Europa, fra 
due anni ci sarà il mercato uni¬ 
co e anche le prestazioni pre¬ 
videnziali debbono allinearsi 
con quelle del paesi concor¬ 
renti. Il secondo «genitore» è la 
cultura che sottende la politica 
degli anziani che non possono 
essere obbligati ad uscire dal 
circuito del lavoro. Quindi oc¬ 
corre riconoscere loro il diritto 
di sccfiiicre; è la flessibilità che 
rivendicano Cgil CisI e Dii, con 
iiKenlivl che incoraggino l’an¬ 
ziano a lasciate II lavoro più 
tardi. ' . 

Con tma peasteae minore 
completata da i|neUa inte- 
granva? 

SI pub anche mantenere l’SOX 
di copertura, ma si deve sape¬ 
re che in tal caso non c'è spa¬ 
zio per introdurre un sistema 
Infettivo. .. 

Nel Consiglio di ammlnlstra- 
tdone delTInpa c'è malumo¬ 
re perchè le posizioni del 
prcsideate passano per 
quelle ddl’lntero governo 
deUlatlhito. , 

Sono naturalmente le mie po¬ 
sizioni. Del resto l'Inps non ha 
titolo giuridico per formulare . 
proposte di riforma che spetta-. 
noagmerfronparlametuo do¬ 
po, spero, una intesa con le 


forze sociali. Perù siamo con¬ 
sulenti privilegiati, non possia¬ 
mo limitarci a raccogliere con¬ 
tributi e pagare pensioni, dob¬ 
biamo iitdicaie a chi deve de¬ 
cidere le macrotendenze dei 
sistema. 

Perchè 0 ano modello picn- 
de a base solo previsioni pes 
slmlstlche? 

Perchè sono le più realistiche. 
La gestione dei Fondo lavora¬ 
tori dipendenti ha ridotto fin 
troppo U suo attivo, nonostan¬ 
te icontributi per assegni fami¬ 
liari che, pur legittimamente 
attribuiti ai Fondo, forse aiv 
diebbero meglio concepiti co¬ 
me sostegno al reddito famUia- 
redeilavoratoiL 
LTnps attira molU. Necd d 
vnu portare i ferrovieri, 
Mamml I pootlnL Che ne 
pensaT 

Ben vengano, purché le mag¬ 
giori prestazioni abbiano ade¬ 
guata copertura. Possiamo ge¬ 
stire anche le loro pensioni 
senza aumentare il personale. 
Siamo l’unica amministrazio¬ 
ne che ha ingigantito il suo ca¬ 
rico di lavoro sempre con gU 
stessi 4lmiIadipendenlL Con i 
quali potremo gestire anche le 
pensioni iniegrative. E se fare¬ 
mo assunzioni, ciù avverrà so- 
, lo nel campo delle nuove pro¬ 
fessionalità come il maiiiréing 
e il software. 




"".^ Stop alla cessione di Retemia, pena Tesdusiòne dalla Mamml. Intennercato perde così 300 miliardi 

Bossi conferma: «Stavamo trattando, poi però...». L’autodifesa del presidente della Consob Pazzi 

Ora Mendella perde anche la rete... di prote2Ìone 


' Retemia, l'ancora di salvezza del telennànziere lati- 
^ tante, Giorgio Mendella, percopriie il «bticoa da 437 
k- miliardi, che sarebbe stato accertato dalla Guardia 
di finanza, potrebbe non rientrare tra i network na- 
; - zionali autorizzati dalla legge Mamml a trasmettere 
>*' suU'intero territorio nazionale. Poitebbeio cosi sva- 
; nite aiKhe quei 300 miliardi di valore attìbuiti dallo 
, stesso Mendella alla sua screatura». 

!" DAL NOSTRO INVIATO 

nnOHNAMAI 


1 


' ■■ LUCCA Retemia doveva 
garanliie il crack del lelelinan- 
aieie, Cioigio Mendella. ma il 
netwoifc se cambierà proprietà 
non avrà l'autorizzazione da 
MammLA precisarlo è stalo lo 
stasso ministero delle poste. 
«La legge di regolamenlazione 


deU'emittenza radiotelevisiva - 
ribadiscono al ministero - pa^ 
la chiaro. Nessuno puù fare 
domanda per una concessio- 
tw e poi ad ottenerla è qualcun 
alito.. Quindi anche se ora D 
gruppo Intermercato riuscisse 
a vendere la propria emittente. 


dopo l'eventuale sblocco del 
sequestro di Ritte le azioni de¬ 
cretate dal sostituto procurato¬ 
le della repubblica di Lucca, 
Gabriele reno, l’ocqulienle 
avrebbe ben poche probabilità 
di vedersi assegnare una con¬ 
cessione dal ministero delle 
poste, il valore di Retemia, che 
secondo Mendella avrebbe 
potuto tranquillamente coprire 
i dellcil di bilancio, luiblrebbe 
quindi un notevole deprezza- 
menta 

La notizia ha create non po-- 
che preoccupazioni nella sede 
di intermercato. 1 Erigenti di 
Retemia per oggi pomeriggio 
hanno chiesto un incontro con 
il «portavoce, del Comitato de¬ 
gli azionisti e dei risparmiatori. 
Massimo Pontini (contro il 
quale dalla latitanza ora si sca¬ 


glia anche Mendella tentando 
di ribadire la propria leader¬ 
ship), per conoscere le inten¬ 
zioni del nuovo leader del 
gruppo, che incontrando U 
magtttrato che conduce le in¬ 
dagini ha annunciato di voler 
congelare tutti i debiti, ricapl- 
tallrzare la holding e tagliale I 
«rami secchi». Una dichiarazio¬ 
ne che ora crea tensione an¬ 
che tra i circa 600 dipendenti, 
diretti ed indiretti, delle 37 so- 
cklà collegate ad Intermerca- 
ta 

«A non vederchiaro nel pa¬ 
sticcio che stava emergendo, è 
stato anche il senatore Umber¬ 
to Bossi della Lega Lombardo, 
che incontrando i giomalisU a 
Rrenze, ha rivelato che gli era¬ 
no stati chiesti «prima 4 miliar¬ 
di e poi SO* per entrare in Rete- 


mia, trasformandola nella «vo¬ 
ce» delle Leghe. «Dopo una ri- 
chlesia iniziale di 4 mlltardi - 
racconta Bossi ■ che ho trovalo 
subito con qualche telefonala, 
quando ci slamo seduti ad un 
tavolo per trattare, circa due 
settimane prima che tnlerve. 
nisse la magistratura, è saltaUi 
fuori la cifra di 80 miliardi In 
un giorno e mezzo ne sweva 
già rastrellati SS tra i piccoli e 
medi imprenditori lombardi 
amici della Lega, ma poi con¬ 
tro il parere detto stesso esecu¬ 
tivo politico, ho deciso di mol¬ 
lare. Dopo Pasqua ripieghere¬ 
mo su Rete A che ci ha messo 
a disposizione «gratuitamente» 
15 minuti tutti I stomi in coda 
al toro telegiornale». 

Mentre la magistratura luc¬ 
chese ha concesso gli arresti 
domiclUari al braccio destro di 


Mendella, il viareggino Aldo 
Rossi, l’unico per ora ad essere 
finito dietro le sbarre, il crack 
di Intennercato è approdato in 
Parlamento. La commissione 
finanze del Senato ieri mattina 
ha ascoltato l’autodifesa del 
presidente della Coirsob, Bru¬ 
no Pazzi. Ricostruendo i vari 
passaggi il presidente della 
Consob ha rivendicato all’or¬ 
gano di vigilanza •maggiori po¬ 
teri di indagine se veramente si 
vuole garantire U regolare fun¬ 
zionamento del mercato im¬ 
mobiliare. Anche se si verifi¬ 
cassero altri 100 casi come il 
crack Mendella la situazione 
resterebbe la stessa se il Paria- 
mento non amplia le nostre 
capacità di coniroUo». A que¬ 
sto proposito Pazzi ha ricorda¬ 
to che negli ultimi nove mesi 
l'organo di vigilanza è interve¬ 


nuto per bloccare altre tre ope¬ 
razioni di sollecitazione al 
pubblico per la raccolta del ri¬ 
sparmio effettuate tramite la 
televisione; la Proveco di Mila¬ 
no, di cui già si è interessata ta 
magistratura.il gruppo System 
Color di Firenze e rEuioceniro 
di Pisa. Non si esclude che ora 
la magistratura possa attivarsi 
anche per indagare su queste 
realtà toscane. Alle preoccu¬ 
pazioni di Pazzi ha risposto il 
senatore della Sinistra Indi¬ 
pendente, Filippo Cavazzuti, 
firmatario di una proposta di 
legge, per il quale va «rivista la 
fltosolla della legge istitutiva 
della Consob. ridefinendo i 
poteri ed in particolare quelli 
ispettivi, se deve realmente ga¬ 
rantire il funzionamento del 
mercato». 


Coopp accordo Banec-Visa 

La nuova carta di credito 
nascerà all'inizio del '92 
In Borsa Unipol finanziaria 


■■ MDANO. Nascerà all’inizio 
del proasimo anno la nuova 
catta di credilo della Lega del¬ 
le cooperative In coliaborazia 
ne con la Visa. Si tratta della 
Unicard-Visa. La nuova carta 
di credito è stata creata da 
un’accordo a tre: la struttura li- 
nanzlatla della Lega (formata 
da Unipol e banca defl’econo- 
mia cooperativa), lacoopera- 
ztone di consumo (Coop) eia 
Visa. La base di partenza degli 
utenti della nuova carta di ere¬ 
dita *ono i 3 milioni di soci 
della Coqp. D milione e mezzo 
(B utenti UQipol e quelli delle 
attre coopteàtive. Dice Edwin 
Morlev-netcher, presidente 
deUa Uhicard spa: «Óra i soci e 
i clienti delle cooperative esco¬ 
no dalla trappola del 'ghetto*; 
sono Uberi utenti Visa che pos¬ 
sono utlEzzaie - molli per la 
prima volta-un mezzo di pa¬ 
gamento comodo e vantaggio¬ 
so In un circuito mondiale di 8 
milioni di punti vendila». Per 
quanto riguarda l’attività Dnart- 


zlarla della Lega, Enea Mazzo- 
U, presidenie deUa Unipol, ha 
reso noto che pur essendo in 
calo la redditività della compa¬ 
gnia di assicurazioni (ta sesta 
dllatia) nel 1990 sarà mante¬ 
nuto fi dividendo già distribui¬ 
to nell’89, vale a dire 260 lire 
per per le azioni ordinarie e 
280 per le privilegiate. Anche 
la Unipol FInanziwIa. oltie alla 
Unipol AssicuiaztonL sta per 
essere quotata in Bona. «Me- 
dtobanca • ha aHermato l’am- 
mlnisttattore delegato Pietro 
Verzelettl • guiderà il consoRto 
di collocamento e la quotazio¬ 
ne verrà nasata nell’ateo di po¬ 
chissimi mesi». Le azioni da 
collocare sul mercato vengono 
da un aumento di capitale, 
con esclusione del diritto di 
opzione, da 420 a 570 miliardi 
approvato trai gennaio. Le 
azioni saranno oHèrte ad un 
prezzo compreso fra le toso II- 
teele 1,300 lite contro un va- 
tote nominale di lOOOIire. 


Dal 3 al 6 aprile a Roma il congresso della centrale cooperativa 

La Lega cerca le chiavi del fiihiro 
«Nel vecchio ^isdo non reg^amo più» 


Dal 3 al 6 aprile si terrà a Roma il congresso nazio¬ 
nale delia Lega delie Cooperative. Un appuntamen¬ 
to che gli stessi dirigenti non esitano a definire 
«straordinario». Sedate le polemiche tra le compo¬ 
nenti interne, il movimento cooperativo si trova co¬ 
munque di fronte ad una svolta; «Dentro il vecchio 
guscio - dice il presidente Lanfranco Turci - non ci 
possiamo più stare». 


RICCARDO Liauom 


MROMA Tornata la pace 
politica al vertice, la Lega delle 
Cooperative si prepara ad al- 
fronlare il suo 33 congresso. 
Un appuntamento «unitario* 
cui gli stessi dirigenti della Le¬ 
ga attribuiscono perù un carat¬ 
tere di «straordinarie'à», se non 
altro sostanziale. A spiegarne I 
molivi è stata in una conferen¬ 
za stampa la stessa «troika» che 
con tutta probabiliU verrà ri¬ 
confermata al timone della 
maggiore organizzazione eoo-, 
peialtva Itailana: Lanfranco 


Turci (Pds), presidente, Lucia¬ 
no Bemaraini, socialista, vice- 
pnssidente, e Sandro Bonella, 
repubblicano, destinato a di- 
ve.nlare anch’egli vicepresi¬ 
dente proprio per sancire la 
pace interna. 

I problemi non mancano. A 
partire dalle crisi più o meno 
accentuate di settori come 
quello agro-industriale e delle 
costruzioni, mentre sembrano 
«tirare» altre attività (distribu¬ 
zione. industria, servizi). Ma 
l’handicap forse più notevole, 


sottolinea TuicL riguarda la 
capitalizzazione delle Impre¬ 
se, largamente insufficiente. 
Diventa cosi estremamente dif¬ 
ficile Investire In tecnologia e 
rfcerca, elementi indispensabi¬ 
li per affrontare i mincati inle^ 
ni e soprattutto quelli intema¬ 
zionali. 

Dei resto anche la FInec, la 
nnanziaria dell'economia coo¬ 
perativa, «non ha dato l risultati 
mratl», ammette SemardlnL 
mbabllmente finirà per con¬ 
fluire dentro FIncooper (il 
consoRio finanzinrto delle 
coopcralive della Lega); rima¬ 
ne un problema, l’IinL che de¬ 
tiene il 30% di Finec. L’idea, di¬ 
ce Turci, sarebbe quella di 
«scambiare» que^o pacchetto 
con partecipazioni in altre 
aziende, li sostanziale faiti- 
menlo di Rnec non allontane¬ 
rà comunque la Lega dalle 
strade della finanza: per la 
quotazione in Borsa di Unipol 
Finanziaria è ormai questione 
di pochi mesi; inoltre, ta cen¬ 


trate delle coop guarda con 
molto interesse ad altri stm- 
menti di investimento mobilia¬ 
re, come ad esempio i fondi 
chiusi, e a ricoslruiie i rapporti 
con it mondo bancario. Un al¬ 
tro obiettivo è quello di parte¬ 
cipare al capitale della nuova 
Mediosud, la banca d’alfari 
per il mezzogiorno di prossima 
costituzione, nella quale la Le¬ 
ga sarà «rappresentata» dai 
due colossi delle costruzioni, 
la Cmc di Ravenna e la Ccc di 
Bologna, per una quota co¬ 
munque non superiore all’uno 
percento. 

Di carne al fuoco insomma 
ce n’è molla, anche dal punto 
di vista più strettamente im¬ 
prenditoriale. Le idee non 
mancano, come ad esempio 
quella di impegnare il movi¬ 
mento cooperativo sul terreno 
delle dismiteionì del patrimo¬ 
nio pubblico: gestione azien¬ 
dale affidata alle coop e parte¬ 
cipazione dello Stato median¬ 
te quote di proprietà che ga¬ 


rantirebbero gli utili, questa la 
«via emiliana» alle privatizza¬ 
zioni che potrebbe essere a(>- 
plicata (tanto per fare degli 
esempi) ad alcune branche 
della Ferrovie, oppure agli 
ospedali, ricorrendo anche al- 
l’a^onarìato popolare. Servi¬ 
rebbe perù una nuova legge, 
che favorisca il passaggio dei 
dipendenti dalla pubblica am¬ 
ministrazione alle cooperative. 

Ma serrirebbe soprattutto, e 
non solo per ie privatizzazioni, 
un cambio di identità del mo¬ 
vimento. .Dentro il vecchio gu¬ 
scio - dice Turci - le coop non 
reggono più». 1 vecchi schemi 
politico-ideologici sono saltati, 
e il baricentro della Lega si 
sposta sempre più verso le 
aziende, verso la cultura d’im¬ 
presa. Serve un nuovo statuto, 
ma servono anche nuove idee¬ 
guida per sii anni '90. «Laicità», 
•autonomia» e «responsabili¬ 
tà», in Lega sono convinti che 
te chiavi del futuro siano que¬ 
ste. 


Enti locali, forum al Cnel 

Città metropolitane: 
servono 45.000 miliardi 
Ma lo Stato non li ha 

ALESSANDRO QALIANI 


M ROMA Un parto dlfFicile 
quello delle aree metropolita¬ 
ne. Entro li 13 giugno le regioni 
interessate dovranno procede¬ 
re alla toro definizione territo¬ 
riale e ad individuarne ie fun¬ 
zioni ma nel frattempo manca¬ 
no i finanziamenti e sul loro 
ruoto permangono forti con¬ 
trasti. «Servono 45.000 miliardi 
- ha detto il ministro per le 
Aree urbane Carmelo Conte - 
e solo metà di questa cifra è re¬ 
peribile nella finanziaria, fi te¬ 
sto bisognerà tirarlo fuori ricor¬ 
rendo all'autonomia Imposiil- 
va dei comuni e facendo leva 
sul rapporto pubblico-ptivalo». 
n ministro ha parlato ad un af¬ 
follato «Forum» sulle aree me¬ 
tropolitane, organizzalo dal 
Cnel, al quale hanno parteci¬ 
palo aiKhe il ministro degli In¬ 
terni Scolti, quello degli Affari 
regionali MacconJco e quello 
deU'Ambiente Ruflolo. Arman¬ 
do Sant, che presiede il grup¬ 
po di studio del Qiel sulle au¬ 
tonomie tocalL ha detto che Q 
Cnel si pro(>one di diventare 
un «tavolo di confronto» per 
una colletta applicazione del¬ 
la legge 142 sulle autonomie 
locaue ha lanciato la proposta 
di un rosseivatorto permanen¬ 
te per le città metiopoUtane». 
Sarti inoltre si è detto disponi- 
bile a concorrere aU’inizIativa 
del ministro Scotti di indire 
una «tonlerenza suD’attuazto- 
nedella legge 142». 

Ma il 13 giugno che succe¬ 
derà? Le reciti dovranno de¬ 
limitare il teiritorio di 9 città 
metropolitane (Milano, Tori¬ 
no, Genova, Venezia, l^nze, 
Bologna, Roma e NapoU), cui 
se ne potranno successiva¬ 
mente aggiungere altre 3 (Fa» 
lermo, Catania e Cagliari). Cè 
molla confusione ni comuni 
da includere od escludere. 
Un’ipotesi ridotta prevede l’ag- 
gre^zione alle aree metropo¬ 
litane di 324 comuni, mentre 
nell’ipotesi massima si paria di 
1300. «Quasi 22 milioni di abi¬ 
tanti, il 20% del temtorio nazio¬ 
nale e il 13-14% dei comuni ita¬ 
liani» secondo SartL Riguardo 
ai compiti «icila nuove aree la 
legge parla di integrazione del¬ 
le .atlività economiche», dei 
«etvizi». delle «relazioni cultu¬ 
rali» e del «territorio». E come 
spiega U presidenle del (toel 
De Rita all nucieo dell'alea me¬ 


tropolitana è la gestione, l’inte¬ 
grazione e ta modernizzazione 
del leRiario e dei servizi collct¬ 
tivi». Un compito immane. Per 
renderne un’idea bastino po¬ 
che cifre. Sulle 12 arce dovran¬ 
no convergere l’85% delle fa¬ 
miglie che possiedono il tele¬ 
fono, il 58% dell'acqua eroga¬ 
ta, il 62% deil'energia distribui¬ 
ta, il 48% dei rifiuU raccolti e il 
6S,S% dei viaggiatori trasporta¬ 
ti. Inoltre te aree sono molto 
diverse tra toro. Ci sono quelle 
polrcentriche, come Firenze, il 
cui flusso di pendolarismo, di 
merci e di servizi, si estende fl- 
no a Prato e Pistola, cosi coirle 
avviene, nel loro ambito) per 
Venezia, Milano e Napoli e 
^Ue monocentriche, come 
Roma, Torino, Palermo, che 
tendono a coircentrare nella 
propria cerchia urbana i servizi 
e rinfrastnrtturazione econo¬ 
mica e sociale. Di qui lo scate¬ 
namento delle polemiche sul¬ 
le delimitazioni e sulle funzio¬ 
ni da attribuire alle diverse 
aree. Contrasti che perù deri¬ 
vano anche dalle gelosie delle 
provtncie (che di fatto verreb¬ 
bero inglobate dalle città me¬ 
tropolitane) e delle regionL 
nonché da ragioni più «tetra 
terra» di controllo elettorale. 

Divergenze di opinioni sono 
emerse anche nel corso del di¬ 
battito al Cnel. Al ministro 
Conte, socialista, le aree me¬ 
tropolitane decisamente piac¬ 
ciono poco. «Sono troppe - ha 
detto - preferivo l'idea iniziale 
di 4 aree soltanto». Inoltre è per 
un’Ipotesi ridotta di aggrega¬ 
zioni comunali e per consenti¬ 
re lo svolgimento di reteren- 
dum consultivi al fine di far 
scegliere ai cittadini se aderire 
o menp alle città metropolita¬ 
ne. «Il processo va consolidato 
nel tempo» dice Conte, che 
non parla di rinvi! ma è dell’i¬ 
dea che U 13 giugno le regioni 
si limitino ad individuare solo 
le funzioni delle aree e che oc- 
cona che la 142 venga integra¬ 
la da altre leggi. Di diverso av¬ 
viso il ministro Scotti, democri¬ 
stiano, strenuo difensore delle 
aree metropolitane. «La legK ' 
è chiara - dice - ed è in grÀ& 

di sviluppare enormi potenzia- 
lilà. Le regioni perù, entro il 13, 
devono aver completato i lavo¬ 
ri, altrimenti lo Stato sarà co¬ 
stretto ad esercitare il suo po¬ 
tere sostitutivo». , . 


1 dati del censimento Istat 

Agricoltura: meno aziende, 
calano lavoro e ricchezza 
ma cresce la produttività 


MROMA L’agricoltura ita¬ 
liana si riducer meno lavoro, 
meno aziende, scarso reddito, 
anche se cresce la produttivi¬ 
tà. Dai primi dati del quarto 
censimento ìstaL presentati 
dal presidenle Guido Rey, dal 
direttore centrale Gaetano 
Esposito e dal presidenle del¬ 
la commissione per il censi¬ 
mento Firanco Giusti, il qua¬ 
dro che emerge è quello di 
un’Italia sempre meno «onta- 
dina» e sempre più parsimo¬ 
niosamente «arata». Le azien¬ 
de agricole dal 1982 al 
sono calate del 73% (in me¬ 
dia ri% l’anntO e contano at¬ 
tualmente 3.033.747 unità. 
Una diminuzione che comun¬ 
que è inferiore a quella del 
(Tassato, visto che negli anni 
'60 il calo era stato del 16% 
(quasi il 2% l’anno) e negli 
anni 70 del 9,4%. Va tuttala 
detto che il 70% della produ¬ 
zione agricola italiana è in 
rerUlà garantita da un numero 
ridottissimo di aziende. «Circa 
300.000, non di più» dicono 
aUa Flai, la Federazione di set¬ 
tore delia Cgil. Secondo l'Istat 
la superficie totale delle 
aziende (corrispondente a 
22.S80.2I8 ettari) è diminuita 
dei 4,4%, un po' meno della 
superficie effettivamente uti- 
lizirata (-5,4%), la quale è il 
66,4% del totale. In pratica la 
superficie media aziendale è 
di 7,4 ettari rispetto a quella 
totale e di 4.9 ettari rispetto a 
quella colthata. «L’estrema 
frammentazione della pro¬ 
prietà agricola - sostengono 
alla Hai - è il veto gap dell'Ita¬ 
lia rispetto aU’Europa. Anche 
se, specie in pianura, dove la 
conformazione del teneno fa¬ 
vorisce maggiormente la mo¬ 
dernizzazione, molle aziende 
rientrano nella media euro¬ 
pea». Quelli Istat sono comun¬ 
que dati «sommari e prowiso- 
n», poiché solo a fine '92 sarà 
possibile conoscere nel detta- 
glo le elaborazioni dell’Istitu¬ 
to, effettuate da oltre 13.000 ri¬ 
levatori (per la maggior parte 
provincie e comuni). 

Tra il 1982 e il '90 la mano¬ 
dopera è fortemente diminui¬ 


ta. Un calo consistente: il 25% 
di giorrute lavorative in meno, 
una riduzione di un quarto In 
8 rumi, particolarmente con¬ 
centrata nell'Italia centrale 
(-34.1%) e più diluita al Sud 
(-19%). Una «fuga» di oltre 
mezzo milione di addetti, te¬ 
nendo conto che il numero di 
persone impiegate a tempo 
pieno in agrtoollura dovrebbe 
essere di circa 2 milioni e 
mezzo, cifra che perù è mollo 
discutibile, visto che nell’uttl- 
mo censimento del 1982 il nu¬ 
mero complessivo di addetti 
era stato calcolato in 5 milio¬ 
ni. In gran parte stagionali. Va 
arrche segnalato che che la 
diminuzione delie giornate di 
lavoro per quanto riguarda la 
manodopera familiare (che è 
I'83,6% del totale) è calata del 
24,'rà^ quindi più o meno co¬ 
me quella complessiva. Inol¬ 
tre il lavoro agricolo delle fa¬ 
miglie è diminuito soprattutto 
nette zone pianeggianti 
(-333%), quindi in quelle 
che consentono le colture più 
redditizie e intensive, mentre 
nelle aree montagnose e colli¬ 
nari (che in Italia coprono cir¬ 
ca i 3/4 dei temtorio) U calo è 
stato del 24-25%. 

Ptoichè la superficie coltfvaf 
ta, tra il 1982 e il '90, è calata 
solo del 5,5% e il lavoro del 
25%, va rilevato che nel settore 
agricolo l’aumento della pio- 
dutlKità, dovuto soprattutto 
atrintroduzione di macchinari 
e di processi di automazione 
nella raccolta e nell'alleva¬ 
mento, sia stato molto forte. 
Certamente è stato nettamen¬ 
te superiore a quello ottenuto 
negli stessi anni dal settore 
manifatturiero. Tuttavia, no¬ 
nostante la crescita della pro¬ 
duttività. quello agricolo resta 
un settore povero 11 reddito 
agrKolo in 8 anni è cresciutù 
solo del 5% (0,6% l’anno), 
contro il 24% di quello nazio¬ 
nale. Molto male è andato ai> 
che l’allevamento di bovini e 
suini (-12.3% nel primo caso 
e -7.6% nel secondo). mentre 
è in forte crescita quello degli 
ovini (-1-24%) c dei caprini 
(-1-23%). □A/.C 
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éà guerra 


nel Golfo ha fatto crescere Tascolto della Rai 

nell’arco delle ventiquattr’ore 

Ma nelle ore che contano la Finìnvest recupera 


Roma 


«Sylphide», celebre coreografia di Boumonville 
con Peter Schaufuss e Susan Hogard ' 

Un successo per%n «gioiello» del balletto danese 
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Una fatua apocalisse 


I 

H ROMA. Certe volte mi 
tiene da dire; e se la smettessl- 
no di pensare l'Apocalisse co* 
‘ me una semplice metafora, 
1 come qualcosa che c'é sempre 
^tato e che sempre ci sarò.ov- 
u vero In fondo che non ci sari 
' mal? E se. insomma, pertsassl- 
mo all'Apocalisse come quella 
mocontatata dalla Bibbia, co- 
nw uno smacco definitivo del- 
I la nostra cultura, della nostra 
;> clvilU?» Con la sua lunga e ra- 
' da barba bianca, con la sua 
' voce trattenuta e bassa, Sergio 
f Qulnak) potrebbe somigliare 
' ad un tranquillo profeta. Paria 
a lungo, infervorato e sotriden- 
, te in una stanza piena di libri 
con, quasi al centro, un picco- 
? lo televisore spento che sem- 
f bra star II più come un totem 
che non come un elettrodo- 
' mestico. Quinzio è uno studio¬ 
so che si muove in quel tcrrito- 
'< • rio a cavallo tra teologia e filo- 
.. sofia, tra il grande pensiero re- 
ligioso ebrtìlco-crBtiano e l'eti¬ 
ca. Ha scritto un lungo Cern¬ 
ii TierUo offa Bibbia e II suo testo 
fi'iiù recente s'intitola Badici 
^ > ùmiche dei moderno (pubbli- 
I ..iato, come tutti gli altri, da 
Miel^). 

' ' Il punto di partenza dell'ln- 
i.'Hvista - ma riprendciemo 
, .|argomenio parlando con altri 
Sudiosiuna frase di Massi- 
s.no Cacciati lasciala cadere 
fluasi per caso alla fine di una 
• blervista all'i/niro. Parlando di 
1 -igwrra e del Papa. Cacciarl ac- 
» tannava alla fora di una ri- 
^. «osta religiosa alla sfida che 
^ fila cultura occidentale viene 
( <hUe altre culture, usava persi- 
' ' 0 » l'espressione muova evan- 
: ffizz^ione*, alludeva sitUeii- 
4 smenie alllnauiflcienza m 
' lan élla sconfitta del penskiD 
. Ideo alla sua incapacita di da- 
. <n senso alle cose. Allo stesso 
nodo un po' nascostogli ave- 
ts risposto (sempre sulle co- 
' ‘lume deU't/n/ftl in una pagina 
■ itrMgnippo della sinistra al pa^ 
I «luiienlo di Strasburgo) Biagio 
. [e Giovanni. Per lui la cultura 
i I bica non aveva fatto bancaroi- 
I h, al contrario conteneva I va- 
M e i significati di una vera 
^ '«llgione mondana». La pole- 
! ’ nica, una volta tanto, non ha 
\ • acun aspetto spettacolare, 
l‘snnbra cosi lontana e astratta 
I dt rum itKuriosite i media ep- 
l'pue pone un intenogaiivo 
"pelimmate, fondante: nel 
awndo che si trasforma ad 
, «na velocita inimmaginata e 
'ublmmaginabile, che affronta 

- al ogni angolo problemi e mo- 
xhlita inesplotaie (la guerra è 
Itoempio pio lampante) e che 

'.idtiede continui spostamenti di 
r^gnlflcato, continue verifiche 
. tgli strumenti di comprensio- 

- se e di intervento sulla realtà. 
> sol che chiavi abbiamo In ma- 
;; io? Il punto di partenza, non 
. secasionale. di questa discus- 
I ione a la guerra.'La risposta. 
' son quella militare e violenta, 
' leninteso, ma quella sul piano 
’ 4e0e Idee che siamo in grado 
' '0 dare ai problemi aperti nel 

«onfrontoconaltreculture.co- 
niiKlando da quella blamica. 


Ctdtiira laica e religiosa/I 

Intervista a Sergio Qumzio 
«Non si può parlare di crisi 
dell'una e di forza 
dell'altra. Siamo piuttosto 
di fronte a due debolezze» 
Dibattito sul dopoguerra 
È davvero impensabile 
la fine della nostra civiltà? 
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Sirgio furai» 
' taccanta 
dcavaisti 
dtrspocaliss»- 
, dIOiitsr 
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Sei d’accordo con chi glndl- 
ca pavera cosa le Idee messe 
' la campo dalla cainrirbdca 
ocddentaleT 

Farei per cominciare un passo 
indietro, lo non credo molto 
olla vSIenza religiosa che » 
nella sfida dell'IsIam. Siamo 
davanti piuttosto, mi sembra, 
ad un impasto tra neo-nazio¬ 
nalismi (di Importazione occi¬ 
dentale e recente) e ad un in¬ 
tegralismo religioso usato mol¬ 
to sttutnontalrnente come ele¬ 
mento di identità. Qualcosa di 
simile, ad esempio, a quello 
che atwierte con il cattolicesi¬ 
mo In Polonia o con l'ebrai¬ 
smo In Israele: una adesione 
rigidissima alle forme della re¬ 
ligione pio che non alla sua so¬ 
stanza. Cosi allo stesso modo 
mi sembra che Cacciar! abbia 
dato una valenza al comporta¬ 
mento e alle parole del Papa 
che corrispondo di più al suo 
sentire che non a quello di 
Woftyla. Stiamo parlando del¬ 
lo stesso pontefice che uim 
volta dice che l’Emilia d l'im¬ 
pero del consumismo e che 
poi arriva nelle Marche, nelle 
fabbriche di Merloni e scopra 
che n invece lecose vanno be¬ 
ne... Come ee 1 ragazzini che 
s'ammazzano tornando dalle 
discoteche non fossero uguali 


da tutte e due le parti, come se 
quelle fabbrichette non losst^ 
ro il regno dello sfrutiamento 
intenshto». 

Ma forse la questfone di 
Woltjto è rm po’ un velo al 
problema di fondo: rota par¬ 
te della cnttnta occidentale 
vive otM fise di grande din- . 
coKA e tende a leggoe-il 
mondo come vldnd aU’ap»- 
calisse, vicino a mu l aa entl 
apocalittici, MB leuIblU 
con I consocll sttamcfitL, 

Su questo sonod'accanlo om 
Cacciar!. Olmi che In fondo tut¬ 
ta la letteratura contemp 
ne, da Zelan a Kafltfi o a 1 
non cl racconta che questa 
Non se accorgono tiràgari i 
teologi o i filosofi ma gli artisti 
sL Che a quirsta situazione non 
sla In grado di dora risposte la 
culura laica fi un latto visibile. 
Quando parlo di culture laica 
penso a Loewlt a .Weber, ad 
una cultura che secolarizzava 
(|udlla religloaa accettando an¬ 
che la patzialllA del suo punto 
di vista. In fondo era giù alla 
sua partenza una culture che 
delimitava II suo campo d'in¬ 
dagine; se parliamo di una 
sconfitta di puesio culture sono 
certamente d'accordo c credo 
che in molti dei suol esponenti 
vi sia una simile consapevolez- 


ROBWITOIIOSCANI 

za che affiora qua e la. 

' Ma potreramo iodlvldtmre 
con nù precisione rm poitto 
di crW, nn nodo saltalo? 

Mi ha sempre colpito negativa¬ 
mente quella astrattezza che 
permeava la cultura laica. Esi¬ 
steva l'Uomo, astratto, uguale, 
Immobile. Ma era giù II buon 
Marx a indlcatcl che tutto dO 
non funzionava. Di quale 
uguaglianza parlano i filosofi? 
Qualcuno mi dir» che oggi ci 
stiamo avvicinando anche ad 
una qualche forma di ugua¬ 
glianza economica, ma noi lo 
sappiamo benissimo che ci so¬ 
no quattro miliardi di uomini 
che non possono sperate, né 
per loro, né per I figlio I nipoti 
di avete la macchina, il televi¬ 
sore, il frigorifeio. la telecame¬ 
ra... E allora di questa cultura 
che rimane? Quello schema 
semplificalo della democrazia 
come divblone dei tre poteri? 
Ma chi ci crede'pio in questa 
macchinetta Invenfata quando 
si andava ancore con le car¬ 
rozze a cavalli? Ormai ci sono 
ben altri meccanismi di per¬ 
suasione, ormai come dice il 
sociolago fraiKese Lefevra, il 
dominio si basa sul controllo 
dei sistemi di consumo e non 
più di quelli di produzione. Pe¬ 
rù a questo punto pensare che 


la cultura religiosa rappresen¬ 
tata dal papa o da Foimigoni. 
possa rappresentare un'alter¬ 
nativa é come cercare le farfal¬ 
le sotto l'Arco di Tito. Se é vero 
che é staiKa e incerta la cultu¬ 
ra laica é altrettanto veto che 
quella religiosa é declinante. 
Inaonuu elaiao davanti a 
due crisi? 

Direi proprio di si. All'umno 
contemporaneo, quello edu¬ 
cato daimoestri del sospetto e 
del dubbio cosa dice infatti la 
culture religfosa? L'uomo me¬ 
dioevale aveva i superi e ^ In¬ 
feri, aveva una concezione del 
mondo che, proprio In senso 
antropologico era vicina alia 
religione. Ma og^ mi chiedo: 
chi crede fra I cattolici che Dio 
é una persona, é una volontfi 
che sceglie, che si é incarnato 
in Gesù di Nazareth, che è 
motto in croce e che tomerfi 
alla line del mondo facendo 
resuscitate i morti? Oostoevsidi 
diceva che alla resutrezione 
dei morti poteva credere solo 
un mezzo barbaro come era 
lui. lo aono un credente, ma 
perché appatlengo a quella 
categoria di Ingenui, mezzi 
bartwri. Il mondo é domiiMto 
invece da tutt'altro, da interessi 
precbl che fatuto cambiare 
idee. Un esempio? Qualche 


mese la tutu dKevano che la 
guerra era un residuo antico, 
un mezzo da etfi della pietra; 
poi la guerra é arrivata, é stata 
combattuta seiua troppe do¬ 
mande. gli Intellettuali hanno 
taciuto o hantto cambiato 
idea. I giornali erano imprea- 
sionantL 

Eppure un iftorM di allaB- 
zionc per la cultura rdifto- 
aa, forse sulla spte di 
quanto owleae in Niiu asce 
del mondo come quell» Mn- 
mlca,èinnegabOe. 
Rosenztveig, un fllosolo ebreo 
tedesco, diceva che prima bi¬ 
sogna avere una malattia, 
qumdi curarsela e poi guarire, 
che Insomma le cose hantto 
un loro ordine nella storia, lo 
invece ho l'impressione che 
molti filosofi camminino nelia 
storia in tutte le direzione, 
avanti e indietro a piacimento. 
C’é mi sembra la rinascita di 
una sensibilità romantica all’e¬ 
stetica e al sublime, per questa 
via si anta all’esperienza dei 
mistici, poi si risale ulterior¬ 
mente al mito. Si pub fare que¬ 
st’operazione? lÙBttlngere al 
miti greci o agli archetipi iun- 
ghianl? Secondo me tx>. E Cac¬ 
ciati lo sa, perché poi ammette 
(lo ha scritto in un articolo sul 
Corriere della Ara) che non 


solitario, lurido delirio def anti-Morandi 


A Ferrara (chiude tra i^hi giorni) 
la mostra del pittore milanese . , 
Franco Francese: il suo cammino 
raccolto e discreto, il realismo 
icrudele di tradizione europea 




DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO MICACCHI 


■i FERRARA Dopo un anno 
fotero di mostre tulle dedicate 
aCioigio MorandI e vbie lino a 
provare una allucinazione da 
oonlglie più forte. credetemL 
di quella piovala da Andy Wa- 
liXN davanti alla bottl^ di 
Coca Cola della bevuta di mas- ' 
sa, ho Incontrato l'antlMoran- 
dì. li pittore, che a rivederlo nel ' 
suo percorso completo dal 
IS39 al 1990 m'é parso gran¬ 
de, grandbsiroo, è Franco 
Flmncese, il quale espone, lino 
•I7 aprile, al Palazzo del Dia¬ 
manti un centinaio di opere tra 
oU, tempere, pastelli, dbegni. 

‘ D pittore milanese aveva 20 
finnl quando II fascismo irasci- 


nb l'Italia In guena e ci sono i 
suoi primi dbegni davvero 
splendidi che documentano la 
sua nausea esblenziale, il suo 
onore, la sua resistenza. Ami- 
Morandi loé Flrancese nel sen¬ 
so del rifiuto netto a chiudete il 
pittore e la pittura in una ri¬ 
stretta gabbia di stiteml e di 
motivi pittorici variati fino al- 
l'osscsMne per salvare un cer¬ 
to mondo e un certo sguardo 
sul mondo. Il suo cammino è 
assai raccolto e quasi segreto. 
In so anni le sue mostre smnno 
nelle dita delle mani. E veto 
che ha avuto una critica assai 
attenta e seria: Ira gli altri Ma¬ 
rio De MicheU, Fkancesco Ar¬ 


cangeli. Roberto Tassi, Pier 
Gloranni Castagnoli, Vittorio 
Sereni, Luigi Coriuoclo, Dante 
Isella, Giovanni Tesiori. Flran- 
cesco Porzio che è atrehe U 
pretentatore di questa strao^ 
dinaria mostra di Ferrara. 

• Tra U1939 e IM945 France¬ 
se atlida a delle serie strepitose 
di dbegni il mbiero delle cose 
e la durala delle immagini 
Un'esistenza segreta e dolente 
manda bagliori-messaggi con 
assai scarni molM di vita umi¬ 
liala e oHesa. Tanti sguardi to¬ 
no puntati su di noL Talvolta 
l'essere umano sembra ridotto 
a bestiA GM quel dbegno livi¬ 
do della aGtotriaia di pioggia» 
del 1939 slabiibce un •clima» 
esblenziale e morale, una cu¬ 
pezza desolala, che ixm ti 
aprirà mai fino al primi anni 
Cinquanta. E già un raro artista 
del segno, un grande disegiu- 
lore, nell’uomo seduto che de¬ 
ve passare II fiume, nei gruppi 
stupefalli di ligure raccolte at¬ 
torno a un cippo funerario e, 
soprattutto, in quelle •Fami¬ 
glie», uscite da una tragedia 
immane, che sgranano sorrisi 
timidi e melanconici come le 


figure di Leonardo pur essen¬ 
do clowns (fi Enaor « sonami 
urbani di Siioni. 

Lo sfumato assai moibido e 
mbterioso, ancora leonarde¬ 
sco, accompagna e dilata quel 
sorbo a tutte le membra, al- 
l'ambiente. Nella pittura, stese 
a tetra o In piedi clte guardano 
passere una nuvola, queste fi¬ 
gure si deUneano In un flusso 
abbuialo di colori che ha un 
non so che di magma vulcani¬ 
co In raffreddamento, vampe 
di colori in una luce fioca, talo¬ 
ra luce leonardesca quando il 
sole non é ancor morto e la 
notte non é ancor nata. Queste 
figure dipinte e disegnale dell- 
neano un pcicono laticalo, un 
aitmvenamento dell'esbtenza 
e anche della storia molto do¬ 
loroso, E un estete urnano che 
Ksbte umanamente e pittori¬ 
camente non mentisce: la pit¬ 
tura corrboonde quasi sempre 
alla sltuazioneiimana e al re¬ 
spiro stesso affannoso dell’uo¬ 
mo che sta In piedi e lenta di 
uscire dalla luce pule esseixfo 
un abiiaioie dell'ombia. 

Mutando panni tornerà que¬ 
sta figura d'uomo negli anni o 


di donna bella e fiera. Sarà U 
•Bracciante che dorme», «Eli¬ 
de» nello splendore deil'età e 
della bellezza, la «Famìglia a 
Mio», l'uomo che folta con la 
bestia addosso, te coppie che 
si amano quasi con dbpera- 
zfone, l'uomo che non ce la la 
più a sollevarsi, Elide morente 
che sbianca e sembra che la 
pittura moderna si svuoti del 
colore tanto amato da France¬ 
se, e ancora •L'addio» per sem¬ 
pre tra Qlde e Fianco In una 
stanza del riverbero tosso di 
sangue; lui gigante ignudo ri¬ 
succhiato dallombra e lei che 
sembra scivolare via sulla de¬ 
stra poggiala alla parete della 
stanza imuocata. 

Tutto è stravolto; il solo orde 
nero la notte: ecl si pub imba^ 
care per chi sa dove nel mezzo 
della stanza. Nel dipinto più 
recente, «t'acqua scorre tra le 
dita» da una baica-gremlto un 
uomo allunga un braccio nel¬ 
l’acqua, In un gesto di ragazzo, 
come a ritrovare se stesso 
irrentre un'ombra assai cupa 
avanza e inghiotte o^t cosa. 
Ancora l’acqua cupa, dopo SO 
anni, e l'attraversamento di un 


crede nella possibilità reale di 
una evangelizzazione ma è at¬ 
tratto dal latto che il Papa pon¬ 
ga il problema di una richiesta 
di senso che invece la cultura 
laica non si pone più. Ma io in¬ 
vece non credo che questo sia 
percepito, sia cosciente pro¬ 
prio per La cultura religiosa. 
E’nn diacorso che d bada 
poche fpcranze queato: la 
caltBralaicaèlaalfl,qad- 
lareBgioaaèdehole,lefccl- 
le fora, come quella mistica, 
tono antropetogteamcDle 
fanproponlbuL. 

Vorrei tomaie un momento sul 
mistici. Questa parola nasce 
alla fine del Medioevo, i mbtici 
sono I primi a sperimentare un 
problema del moderno. La 
presenza di Dio nella storia 
non si da più, crolla la potenza 
medievale del papato, il mbti- 
co, che rimane credente, va a 
cercare in se stesso la presen¬ 
za di Dio, nell'apice dell’ani- 
ma. Questo è già una espenen- 
za che abbiamo alle spalle Un 
grande teologo, il gesuita Mi- 
chelle Deserto afierma che la 
mistica é leUeraturA lo sfido a 
MMue in Santa Teresa d'Avito 
una sola frase che possa esse¬ 
re interpietola come reale 
unione con Dio. Sono metofo- 
re, è un lo Interloculore che 
finge che sto Dio a parlare. 
Vorrei rifarmi a Sholem: lui so¬ 
steneva che c’é stata piima l'e¬ 
poca del mito, quella in cui 
c'era Indbtinzione tra Dio, 
mondo e soggetto. Poi sono 
venute le grandi religioni mo- 
notebtiche che hanno stabilito 
una dualità. Quando viene me¬ 
no la solidità di questo struttu¬ 
ra dualbUca (spirilo-maletia. 
umano-divino...) alloni airiva 
i età romantica della religione, 
in cui l'uomo rimpiange l'unità 
precedente, l'età del mito, con 
una operazione puramente In¬ 
teriore, psicologica, io direi di 
abbandonare il terreno della 
metafora e di andare a quello 
della realtà. Ecco, anche fa 
sensazione di quesu'possibile 
Apocalisse la vedrei cosi E’ 
fr^ impensabile che la no¬ 
stra civiltà finbea? Se non ac¬ 
cettiamo anche questo possi¬ 
bilità questo pariùe di apoca¬ 
lisse é un po'vuoto. E'un ritor¬ 
no all’ultimo Schelling. Il pie- 
•ente, il passato, il futuro non 
' sono lealmente il presente. Il 
postato il futuro ma sono l’atti- 
ino: lutto diventa puramente 
sbirbolico, non voglio dire Im¬ 
maginario ma Imrnaginale. Co¬ 
si ry’*ndo si parta di Apocalis¬ 
se non si paria in realtà di una 
rottura che dall'esterno di 
quella che é la totalità dell’e¬ 
sperienza umana Irrompe in 
modo decisivo per dbtruggere, 
per ricreale. Si porla Invece di 
una espesienza di Apocalisse 
che si da In ogni atUmo ed è 
quindi metaloiica, miOca. E' 
un teneno estetico, neoro¬ 
mantico; non mi convince un 
gran che, é una esperienza di 
pensiero che credevo fosse or¬ 
mai alle nostre spalle. EvMen- 
lemente mi sbagliavo. 


lerritoito Konoaduto alla pit¬ 
tura moderna erapure comin¬ 
ciato con le nubi piovose della 
giornata dbperato del 1939. Ri¬ 
cordo quanto era caia l’acqua 
a Petmeke e quanto la nona a 
Bedononn. 

Alto fine resperienza italia¬ 
na di Fianco Francese si colie- 
' ga all'Europa di Beckmann e 
di Petmelce e al oudo e eluda¬ 
le reaibino del Ino sguardo 
cosi energico e cosi allarmato 
per le ioni del mondo. So be¬ 
ne che oggi la parola realismo 
é mal tollerala dai più. Eppure 

10 sono uscito dal Palazzo dei 
Diamanti convinto che Franco 
Francese sia un pittore della 
realtà non abitudinaria perché 
è un grande vblonario anche 
quando la ferito sanguina e 
duole. Arai io ho pensalo a lui 
come un realbla perché a un 
certo punto nel magma dei 
suoi meravigliosi e tremendi 
cofori m'é sembrato di vedere 
dellepia^ e che di II uscisse 
un po' del male del monda 
Realista é quel gran sorriso del 
mondo dell'utopia che manda 

11 panno rosso, di un rosso In¬ 
dimenticabile, nella natura 


morta neocubbta del 1949. 

Realista quel riso del conta- 
dinello ignudo col suo vitello 
nel quadro rosso del 1953, 
quando Francese é nella cam¬ 
pagna vercellese e dbegna e 
dipinge I ragazzi con i vitelli e 
sogna di dl^ngere una grande 
ve^ia contadina nella stalla 
che doveva essere un'idea 
possente a giudicare dal dipin¬ 
ti di minor formato che ha di¬ 
pinto e dei quali uno é alta mo¬ 
stre, più bello forse di un Se¬ 
gantini. 

Realbta certo quando, tra il 
1968 e il 1972, dipinge le due 
versioni di •Efegia per Kron- 
stadi», compianto prefigurato- 
re sui primi marinai sovietici in 
rivolta fucilati dal potere sovie¬ 
tico. Dunque un pittore assai 
moderno. Italiano e europeo, 
che ha dovuto regbtrare cfolo- 
■osamente uno scacco uma¬ 
no, proprio portando la pittura 
molto avanti dentro territori as¬ 
sai poco liaveisatL La cogni¬ 
zione del dolore che ne ha de¬ 
rivato èim aenUmento profon¬ 
do die chi vuol dirsi moderno 
e europeo deve tenere in con¬ 
to. 
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«(Conversazione con Primo Levi» 
di Ferdinando CCamon 

Auschwitz si trova 
in quel regno 
dove Dio non c’è 


OTTAVIO CECCHI 


■■ Tra il 1982 e it 1986. Fer¬ 
dinando Camon si incontrb 
più volte con lo scrittore Pri¬ 
mo Levi (morto nel 1987) 
per concordare con lui un'in- 
tervistà che restituisse ai let¬ 
tore rimmagine dell'uomo e 
dello scrittore. Camon pub- 
blicb il testo di quelle conver¬ 
sazioni neirST, nelle Edizioni 
Nord-Est, e ora lo pubblica di 
nuovo in un libretto di Tf^a- 
gine presso Garzanti (Con- 
versasione con Primo Levi, li¬ 
re 8.000). È un testo che lo 
stesso Levi vide e corresse. 
La nota a questo edizione ri¬ 
sponde alla domanda che il 
lettore si fece, e che ancor 
oggi si la, su quella Inquieta, 
ultima risposta di Levi su Au¬ 
schwitz e l'esistenza di Dio. 

Scrive Camon: «L'inconfro 
si conclude con i'aifennazlo- 
ne di Levi: "C’è Auschwitz, 
quindi non può esserci Dio”, 
E mia opinione che con que¬ 
sta espressione Vai abblajn- 
teso introdurre una prova fi¬ 
losofica delia non-esistenza 
di Dio, una prova da contrap¬ 
porre a quelle, per esempio, 
di Anseimo d'Aosta: se c’era 
Dio, Auschwitz non doveva 
esistere; ma poiché Ausch¬ 
witz c’è, è impossibile che 
Dio esista. Levi ha sentito la 
necessità di aggiungere una 
riga, a matita: ‘Non trovo una 
soluzione al dilemma. La 
cerco, ma non la trovo*. £ 
importante, in questo ag¬ 
giunto, che *la cerco* sia 
messo dopo *non la trovo*: 
quasi a indicale che la riceca 
non si arresta per il fatto di 
non trovare, e che dunque 
l'esito finale non é il non-tio- 
vare, ma è la ricerca stessa: 
che continua». 

Non é una risposta diretta. 
È una risposta che Immette 
di nuovo la domanda nella 
discussione, perdirlacon pa¬ 
role di Hans Jonas, sul con¬ 
cetto di Dio dopo Auschwitz. 
Erano, e sono, due gli appro¬ 
di detto Conversazione tra Le¬ 
vi e Camon; quel cercare e 
non bfovare soluzione al di¬ 
lemma Dio-Auschwitz e la li¬ 
ne di una educazione religio¬ 
sa. Levi prima di quella di¬ 
chiarazione intorno al cerca¬ 
re e non trovare afferma: «De¬ 


vo dire che Tesperienza di 
Auschwitz é stato tale per me 
da spiezzare quablasi resto di 
educazione religiosa che pu¬ 
re ho avuto». La risposto sulla 
fine di quanto rimane di una 
educazione religiosa non 
combacia con il discorso sul¬ 
le prove dell’esbtenza o della 
non-esistenza di Dio. Era 
convinto e definitiva l'affer¬ 
mazione di Levi sulla fine 
della sua educazione religio¬ 
sa, ma non era altrettanto 
convinto e definitiva la rispo¬ 
sta sul dilemma: di convinto 
e di definitivo c’era soltanto 
quel cercare e non frovaie. 

Sulla parte conclusiva di 
questo Conversazione, che ri¬ 
mane come interrotta o so¬ 
spesa, si innesta, d pare, il 
dbcoiso di Hans Jonas, che 
a sua volta prosegue sulla 
traccia della riflessione di Si- 
mone Weil. Dio, creando tut¬ 
te te cose, avrebbe compiuto 
un atto di abdicazione e non 
un atto di onnipotenza, ci di¬ 
ce Jonas. Ma la radice del 
pensiero di Jonas é in Simo- 
ne Well; «L'atto della creazio¬ 
ne non è un atto di potenza. 
£ un'abd’icazione. Attraverso 
questo atto é stato stabilito 
un regno altro dal regno di 
D!s. La realtà di questo mon¬ 
do - del creato - é costituita 
dal meccanbmo della mate¬ 
ria e delfautonomia delle 
creature dotate di ra^ne. £ 
un regno da cui Dio si è ritira¬ 
to. Dio, avendo rinunciato a 
esserne il re, non pud venirvi 
che come mendicante». 
(Éertìs de Londres. Ma si ve¬ 
da anche In Bellezza e verìtù, 
a cura di Francc Relia, Feltii- 
nelti). Non pare quindi pio- 
ponibiie quel dilemma sul 
quale si conclude, o s'inter¬ 
rompe, la conversazione di 
Camon con Primo Levi. 

Lo sviluppo delia riflessio¬ 
ne che si pud scorgere nel 
complesso delie risposte di 
Pnmo Levi appare tuttavia 
molto vicino alla riflessione 
di Weil e Jonas. Auschwitz é 
nel regno da cui Dio si é riti¬ 
rato. £ In questo mondo che 
Lev! conduce la sua nobile ri¬ 
cerca sul perché di Ausch¬ 
witz. 
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Quafe fut^ 


LUCIANO ANTONim 


■1 In un'Europa che cerca 
laticoiamenle di unirti, mentre 
vi é ancora chi parla di <asa 
comune europea* rischia di 
apdare in frantumi il sogno del 
ceco Tomàs G. Masaryk e dello 
\lllanR.Slefànik.che 
vollero la nascita della Ceco¬ 
slovacchia nel 1918. Intanto-si 
< sicuramente rollo il mito del¬ 
l’unita e della consonanza Ira 
le due «nazioni sorelle*. A me¬ 
no di un anno e mezzo dalla ri¬ 
voluzione del novembre 1989 
e a poco più di uno dalla deci¬ 
sione di istituire la Repubblica 
federativa ceca e slovacca, il 
paese è travagliato da contrasti 
sempre nuovi e più aperti, che 
minacciano di portare alla se- ' 
parazione delle due repubbli¬ 
che appena istituite. Alfa base 
di quanto sta accadendo in 
Cecoslovacchia vi sono, senza 
dubbio, motivazioni che affon¬ 
dar» le loro radici nel passato, 
ma altrettanto certo è che vi 
sono comportamenti che pro¬ 
vocano risultali esattamente 
contrari a quelli proclamati e 
anche sinceramente persegui- 

£ alla vigilia e nei primi anni 
della prima guerra nrondiale ' 
che le aspirazioni aulorwmisti- 
che di esponenti cechi è sio- ' 
vacchi si Incontrar» e si uni- 
scor» per darvita a uno Stato - 
nel quale far convivere due na- ' 
zioni slave - con una lingua ' 
mol» simile, ma con una sto¬ 
ria millenaria diversa, separata 
-’icui abitanti perù contati in¬ 
sieme sono circa tre volte più 
numerosi degli abitanti di lin¬ 
gua tedesca e tantissimi di più 
delle mirraranze ungherese, 
polacca e rutena. Perrispetlaie 
questa situazione, con gli ac¬ 
cordi succeduti alla pace di 
Versailles i dirigenti di Praga si 
eiarw impegnati a garantiie i 
diritti delle miirorarue, e prima 
ancora, con r«Accordo ai Pitt- 
sb«.»gh. firmato nel maggio 
ISIScon i rappresentanti emi¬ 
grali negli Stati Uniti dei due 
uturo presidente det- 
_ repubblica Masaiyk aveva 
convenuto che la Slovacchia, 
nel nuovo Stato, avrebbe go¬ 
duto di autoTtomla ammini¬ 
strativa e avrebbe avuto un 
proprio Parlamento. La man¬ 
cata realizzazione di questa 
parla del documento-seppu- ' 
re non si può negare un certo 
stoizo di Praga perddurre il dl- 
slivello Ira cechi e ttovaochi - 
venne, assunta a .pieiesto da 
fotte ' cleflco-nazionattsiiehe 
che, sotto II patronato di NRler, 
detiMo vita allo stato auioito- 
moslovacco (l939-’a5). 

Al momento della liberazio¬ 
ne. con II «Programma gover- 
nauvo di KoSice* (aprile 
1945), i rappresenlantt delle 
fotte DOllticne riunite nel Fron¬ 
te nazionale alfermarono che 
gli slovacchi «devono essere si- 
gnori in terra stovaoca, alio 
stesso modo dei cechi nella lo¬ 
ro lena natale, che la repubbli¬ 
ca sarù resturala come Stato 
comune di due popoli, il ceco 
e lo slovacco, con eguali dirit- 
0*. Non passera mono tempo, 
tuttavia, e di nuovo, con II po¬ 
lare comunisla, la tendenza 
aoceniratiice praghese ripren¬ 
derà il sopravvento fino a svuo¬ 
tare di contenuto gli omani au¬ 
tonomistici slovacchi. Quando 
poi nel 1968. sull'onda della 
Mmavera di l^a». si decise 
roiganizzazione federale dello 
Slato essa sarù più di facciata 
checoncreta. 

"Condizioni e possibilità 
nuove si presentarono con la . 
caduto del regime comunisto. 

A questo proposito vale la pe¬ 
na di ricordate un episodio del 
dicembre 1989. Vlclav HaveI 
cireera il candidato più lavori- 
toper l'incarico di presidenie 
deu repubUica affermo che 
avrebbe accettalo a una condi- 
ziorw: avere accanto Dubcek, 
cioè uno slovacco. Il dramma¬ 
turgo san al Castello e l'ex co¬ 
munisla riformatore divenne 
presktenle del Parlamento fe¬ 
derale. Ma l'idillio. stotKlo a 
quanto 6 poi accaduto, non 
era destinalo a durare a lungo. 

' La riconquisto della libertà ' 
diparlare, riunirsi, organizzarti 
eoe. ha dato luogo a un'artico¬ 
lazione della Vito politica' del 
paese, e perciò e lorttota a latti 
sentire aiKhe la voce di un na- 
. esasperato. Nelle. 
elezioni Mlitiche del giugno ; 

ratito nazìonde. slo¬ 
vacco ha raccolto una quantità 
di consensi di cui ci si 0 giusta¬ 
mente preoccupatL ma non si ' 
può dire che vi sia stato una ri- 
lelle ragioni di 
queisucceaso.OggLpetallio.il 
nazionalismo esasperato trova 
oltre tormedi espressione poli- 
licà. Ma si badi; vi sono stali 
momenii, come quello in cui si 
è attivali a un.accoido sul no¬ 
me del nuovo Stato, sulla divi¬ 
sione delle competenze tra o^ 
ganismi federali e repubblica- 
nL.nei quali il nazMitollaiTM 
acceso ha dovuto battere in ri¬ 
tirata. Ha ripreso fiato in que¬ 
st'ultimo periodo in cui le ten¬ 
denze conservatrici o addirittu¬ 
ra dldestra. sul terreno politico ' 
e quello economico, sembra- 
r» dominanti a Praga. Non po¬ 
chi slovacchi, per esempio, a 
dal presidente del 


ristrutturazione dalle fonda¬ 
mento deH'ecortomia: la chiù-’ 
sura degli impianti r»n redditi¬ 
zi, la privatizzazione delle 
grandi imprese statoli, la liqui¬ 
dazione della produzione di 
armi colpisce in modo partico¬ 
lare la Slovacchia, con un tcs- 
' sutoeconomlcogiovane. 

Per contro, e giustamente, a 
Praga ci si preoccupa di prov- 
: vedimentl, come l'istituzione 
nella capitale slovacca di un 
«ufficio governativo per le rela- 
‘ zioni con Tenero*, che lascia- 
r» intrawedere ia volontà o 
quanto meno l'aspirazione a 
condurre una politica intema¬ 
zionale autonoma, di fenome¬ 
ni Indubbiamente condanna- 
bili e preoccupanti come le 
. manifestazioni per ricordare 
moiis.Tiso e la sua Repubblica 
clerlcofascista. 

Ma come definire il compor- 
' lamento del portavoce del pre- 
sidenle della. Repubblica e di 
diffusissimi organi di stampa 
cechi per i quali si i creato una 
. aorta di unità tra «inteilettuali, 
nuovi comunisti e comunisti ri- 
' formatori del '68 e nostalgici 
dello Stalo clericolascista slo¬ 
vacco* che prefigurerebbe la 
nascila di una nuova lormazio- 
' ne socialista nazionale? C’£ bi- 
' sogno di ricordare che la cale-- 
goda nazionalsocialista è rite- 
mito ingiuriosa da gente che 
perannihacombattuto, anche 
con le ormi in pugiro, I nazisti? 

' La furia polemica, come si 
vede, impedisce che si pensi In 
. maniera razionale, che si favo¬ 
risca il dialogo e non lo scon¬ 
tro. il quale non può che avere 
conse^erue funeste, per tutte 
le parti in causa. Qualcuno, tra 
cui lo stesso presidenle della 
repubblica, ha alfacclato l'ipo¬ 
tesi del ricorso a un referen¬ 
dum per decidere il futuro del¬ 
la federazione. Ma davvero si 
crede che svalutando il Parla¬ 
mento eletto menò di un anno 
la (8 e 9 giugno 1990), in una 
consuHatooiie finalmente libe¬ 
ra, e attizzando di nuovo pas¬ 
sioni ed emoztoni si potrà ri- 
solweie il problema (con i ce¬ 
chi che sono più del doppio 
dMlislovacchiy? 

Conosco deicechi. che han- 
r» lomlto innumerevoli piove 
di essere democratici, i quali 
. mi dicono; gii slovacchi voglio- 
r» separarsi? Ebbene lo rac- 
ciarw, vedremo come finiran¬ 
no. Come finirà chi?. Soltanto 
gii slovacchi? Acostoro e ad al- 
tii vorrei ricordare un palo di 
cose; Il distacco deila Slovac- 
cnla dalla federazione rron ag¬ 
graverebbe tendenze autono¬ 
mistiche già presenti in Mora- 
via, con irrisultoto che si gette¬ 
rebbero I germi per la liquida¬ 
zione anche di uno Stato com¬ 
prendente 1 soli paesi cechi 
(Boemia e Moravia, appun¬ 
to)? I confini del paese sono 
' stali fissati, con la pace di Ver¬ 
sailles e dopo la seconda gue^ 
ra rnondiafe, tra «Cecoslovac¬ 
chia» e paesi conliiunti. Cosa 
accadrebbe il gion» in cui do 
vesse aver luogo la separazto- 
ire Ira le due repubbliche della 
. federazione? Nello stemma 
slovacco vi sono I profili di tre 
cime dei irwntl Tatra. ma una 
dicsseò in Uiugwrla;.nel I94S, 
a Potsdam, la «Cecoslovac- 
chia« ottenne il consenso del 3 
grandi a «traslerire» centinaia 
di migliaia, anzi milioni di per¬ 
sone di lirica lerfesco; territori 
rivendicali per decenni dalla 
Polonia si trovai» oggi com¬ 
presi nelle province della Mo¬ 
ravia settentrionale; non esi- 
' stendo più la «Cecoslovacchia* 
qualcuno r»n potrebbe riapri- 
' re anche questo contenzioso? 

Guardando alla storia degli 
ultimi dodici mesi e credibile e 
auspicabile che gli avvenimen¬ 
ti di Cecostovaochia non si 
coiKluderanao in maniera 
traumatica. Se ciò accadesse 
r»n mancherebbero serie ri- 
percussioni in un'area geogra¬ 
fica nella quale di confronti 
apcrti'ce n’é già a sufficienza, 
con conseguenze ancora im¬ 
prevedibili sui futuri assetti del¬ 
l'Europa, oltre che dei paesi in- 
. teressau. Proprio per questo 
non e immaginabile che vi sto¬ 
lto dirigenti - cechi o slovacchi 
che siarw non importo - che 
pensano di essere tornati 
qll.'800, al tempo dei movimen¬ 
ti per la lòrmazione degli uHi- 
: mi Statinazionali del nostro 
continente, o pMgio che si 
possa tomaie a situazioni del 
genere degli anni delie'«guerre 
balcaniche*. 

Ecco perche, a un europeo 
occMentole può sembrare in- 
comprensibife che tutto que¬ 
sto accada méntre si fa un gran 
parlare di unità del continente, 
di integrazione, di necessità di 
dar vita a Insiemi economicL 
statuali ben ^ù vasti degli at¬ 
tuali. E a questo proposito 
un'ultima notazione si impo¬ 
ne; la voglia di aderire alle or¬ 
ganizzazioni sovranazionali 
deirEuropa occidentale, addi¬ 
rittura di aderire alla Nato, il 
sostegno politico e btituziona 
le che vieiie olteito alle aspira 
-zioni autonomistiche del paesi 
baltici, nelle condizioni attuali 
dell'Unione Sovietica, non de 
VOI» scaturire da egoistici sen 
limenti nazionali; l'Euro 
comprende tutti gli Stati isc 




preoccupali per gli attacchi al- nenie, nonostante le dlfferen- 
10 Sfato sociale, tanto più ne- ' ze di storto, di cultura, di ordi- 
cessoito oggi, affermano, namento politico e regime 
quaiKlo si sto procedendo alla economico. 


Si è concluso ieri l'undicesimo Salone del libro di 
Parigi. Quest’anno gli organizzatori hanno puntato 
soprattutto sul pubblico adolescenziale, vivaio dei. 
lettori di domani. Il Salone è stato anche l'occasione 
per fare il punto sullo stato di salute deireditoria 
francese che sembra godere di buona salute. Un da¬ 
to preoccupante emerso dagli incontri è la diminu¬ 
zione del numero di lettori in tutta l’Europa. ' 
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■a PARIGI Si è concluao ieri 
l'undicesimo Salone del Libro 
di Parigi, una manifestazione 
alto quale hani» partecipato 
1.220 editori, quasi tutti france¬ 
si o francofoni, cui si aggiungo¬ 
no alcuni stand collettivi di 
editori tedeschi, russi, greci o 
romeni. L’anno scorso sono 
stali ben 136.000 f visitatori che 
hanno frequentato i 1 Smito mq 
occupati dalla manifestazione, 
quest’anno gli organizzatori 
hanno puntato soprattutto sui 
più giovani, a cui sono stole 
dedicate numerose Iniziative. 
Il mondo dei I3-I8enni infalti 
e non solo un mercato con 
grandi possibilità di espansio¬ 
ne, ma soprattutto II vivaio dei 
lettori di domani, da cui dipen¬ 
deranno le sorti del mondo del 
libro del Duemila. E da tguesto 
punto di visto, anche in Fran¬ 


cia, nonostante le campagne 
per la promozione della lettu¬ 
ra. non mancano le preoccu¬ 
pazioni; la lettura giorénile re¬ 
sto fragile, sporadica e in dimi¬ 
nuzione. 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di salute dcU'edltoria 
francese, i primi risultali relativi . 
al 1990 Indicano un rallenta¬ 
mento della crescita del fattu¬ 
rano globale del settore che da 
quattro anni è in crescita co¬ 
stante. Nel 1990, Infatti, l'IiKte- 
mento depurato dall'inflazio¬ 
ne è stato del 6%, nel 1989 era 
stalo del 9%. I settori che han¬ 
no maggiormente risentilo di 
taierallentomentosoiMtosco- ' 
lasiica. le grandi opere e i di¬ 
zionari, i libri di storia e geo¬ 
grafia. In crescita relativa tove- 
ce. le opere lecnico-scientlll- 
che e mediche, le scienze 
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Una iHmfla a Parigi 


umane e sociali, la letteratura 
generale e la manualistica. No¬ 
nostante qualche ombra, però, 
l'editorìa francese sembra go¬ 
dere di buona salute; 36000 ti¬ 
toli pubblicali nel 1989. 

A tote situazione ha proba¬ 
bilmente contribuito aiKhe 
l'attenzione che il ministero 
della cultura dimostra nei oorv 


fronti del libro. Da un decen¬ 
nio lo stalo francese si £ impe¬ 
gnato In numerose Iniziative di 
sostegno e promozione in que¬ 
sto settore come la legge sul 
prezzo unico del libro, che. In 
rigore omiai da dieci anni, im¬ 
pedisce gli sconti superiori al 
S%, difendendo cosi te librerìe 
; indipendenti dalla concorren¬ 


za. Proprio l'avvenire delle li¬ 
brerie £ sialo al centro della 
più importante manifestazione ' 
collegato al Salone; gli Incontri 
europei della libreria, a cui - 
hanno partecipalo librai pro¬ 
venienti da tutto Europa per 
analizzare la funzione della li¬ 
brerìa negli anni Novanta. Una 
funzione che a detta di tutti gli 


intervenuti resta insostituibile, 
dato che il S5% dei libri venduti 
in tutta Europa sono acquistati 
nelle librerie. Le librerie, però, 
sono chiamate a svolgere il lo¬ 
ro con sempre maggiore prt>- 
fessionalità. se vogliono resi¬ 
stere alla concorrenza. 

Il fatturato del libro europeo 
(paesi Cee, più Austria, Svine¬ 
rà e Scandinavia) era nel 1989 
di quasi 25mila miliardi di lire, 
un mercato dunque che si 
conferma di primaria impor¬ 
tanza, anche se il suo peso £ 
diverso da paese a paese. In 
effetti, svizzeri, nory^esi e te¬ 
deschi riservano ai libri una ci¬ 
fra che £ cinque o sei volte 
quella dd portoghesi, fanalino 
di coda insieme ai greci di 
questo classifica (l'Italia - non 
troppo brillantemente - si col¬ 
loca in quintultima posizione, 
su una listo di 17 paesi). Da 
questo punto di risto, quindi 
l'Europa del libro rron esiste 
ancora. Le spese per il libro si 
confermano essere in rapporto 
al prodotto interno lordo per 
abitante; chi £ più ricco com¬ 
pra più libri. 

Sul piano delle strutture di 
vendita il dato che £ emerso 
con maggior forza £ il marcalo 
sviluppo delle catene librarie. 
Le catene possor» essere sia 
Indipendenti che legate all'e¬ 


ditoria. come avviene in Italia 
per le librerie Feltrinelli. Mon¬ 
dadori, Rizzoli, Edizione Paoli- 
ne eie. 

Negli anni futuri questa ten¬ 
denza dovrebbe accentuarsi in 
una prospettiva di integrazione 
europea; alcune grandi catene 
librarie inglesi e francesi non 
nascondoi» le loro ambizioni 
nel confronti dei meicafi di al¬ 
tri paesi, anche se hanno ben 
presente gli ostacoli che ral¬ 
lenteranno una tale espansio¬ 
ne; baniere linguistiche, diver; 
sltà dei regimi fiscali e legislatr 
VI, specificità culturali dei sin¬ 
goli paesi. La francese Fnac t 
l’inglese .Virgin hanno ad 
esempio annunciato l'inteni- 
zione di entrare prima o poi 
nel mercato itoliai». 

Ma per il futuro delle librerie ' 
- e più in generate per tutto il 
mondo del libro - il dato più 
inquietante £ quello che ri¬ 
guarda i lettori, il cui numero 
sembra essere in diminuzione 
un po' dappertutto; una ricer¬ 
ca tedesca presentata a questi 
Incontri europei delta libreria , 
ha sottolinealo che, nonoslan- i 
le la crescita del tempo libero, 
dei redditi e deH'offerta libra¬ 
ria, negli ultimi 25 anni la fre¬ 
quenza di teltura nei paesi eu¬ 
ropei £ stagnante o in diminu¬ 
zione. 
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Speuacoli 


Lanette 

piùlun^ 

diHoI^ivood 


IM loto a centro pagha 
. Kevin Coatner (sopra) 
•SopNaLoran (sotto) 
premiata 
con roncar alla carrlaia 



ALnMNQRA VINBIA 


, ■■ US ANGELES. •UiMeetata 
' airineegna <lel buon gusto e 
r Sella quaMi, ha coimneniato 
L, Orogoiy Peck al termine della 
r •aeeeantatieesima iiianilesia- 
;, Sene dell'Acadeiiw Awards. 
Il, ' quando vIncUoti e rmti si sono 
r'ivoMil Insieme^ come nella 
'l'migUore tradizione, al ballo 
I dei Oowmatoie. Una aerata 
scandita da un lilmo veloce, 
^'1 aenaa ebavatuie e ringrazia¬ 


li . menu chilcmeMcl; nel coro- 
j ‘ pleaeo tre ore e uentadue mi- 
SdnuL La maggior spedliezia, 
I • mon ha oosiituito runica novità 
I delTevento; quest'arrtro intani 
f I ben cinquecento persone era- 


no adibue al sistema di sicu- 
' seaza e nessuno sfuggiva almi- 
J ■ awioeo controllo, nC le star, 
nègUspettatoriogliaddeUiai 
lavori, fotografi compresi ma 
' inno ciò non ha intaccato l’at- 
noelem festosa dell'evento. 

D trionfo di Kevbi Costner 
non ha cario collodi sorpresa 
' ■ pubbUee: la settealatuette di 
aoHaeoiiupf hanno ooatricon- 
sacralo dalinlilvaroente il ge- 
i ‘ nere w es t e rn dopo anni di 
ebUa Óra infatti dal 1931. con 
,'i, Oènorron, che un western non 
' V «bieava 0 titolo di mitflor Plm 
dell’anno ed è la prima volta 
', che un western conquista più 
' di quattro statuette. Botta eoi 
fopr era U lUmpoiiticatnenie 
oanenoperlll99l;giasisape- 
!'• va che Oiiei brattf rqgozzL ffi- 
3^. a(Moseo6Au<fi>tfoanche//mA 
euro Don Bulow erarw lavori 
*' tecnicamente ineccepibili, 

.epeeeo eccellenti ma con una (o.ingii 
morale un po'troppo ambigua Lacrii 

o troppo violenta per gli stan- Whoopi 
daid dell'Acadetny. La favola triee di 
western di Costner, Invece, ol- 
tm a costituire un esemplo 
ineoeepibile di Amettocn 
. dream - la fotta solitaria di 
Coatner e dei suol collaborato¬ 
ri per realizzate un film in cui 
nessuno credeva e che già ve¬ 
niva malignamente sopranno- 


gnatoiatto, ariiicmadl pubbN- 
1 00 di Meoom k Orile di Imehael 
Omino - ha petmesso 18 pte- 
I miaie, come sempre^ un ìilm 
' 'mtainsiteam», maquestagivolia 
, conprotagonlstigliliidianL 
Costrrer ha ringraziato <1 fra- 
3 ' lein e eoielle Nauve American 
' (pellirossa), specialmente i 
[ Lakota Sioux» per l’onore tice- 
’ «utoi. dfon pensavo di vincere 
- ha detto - perchè non sono 
Oiatjtato unvincitom e neanr 
, che 8 primo della classe. Non 


Le sette statuette j^r «Balla coi lupi» di Kevin Costner 
premiano la rinascita del western e la riscoperta 
della cultura pellerossa. Ignorati «Quei bravi raga^» 
e «D padrino 3». Alla Loren il riconosciménto alla carriera 

Oscar di frontiera 


Mm: «Bedia col lupi», prodotto da Kevin Costner e Jlm 
Wilson. 

Ragia: Kevin Costner per «Balla col lupi» 

ARora protagonista: Jeremy Irons per «il mistero von 
8ulow»diBarbatScfiroeder. i < ' 

'MMea protagonista: Kathy Bates per «Mlsery non de- 
'I va morire» di Bob Reiner. 

RRarawan protagonista: Joe Peso! per «Quél bravi ra¬ 
gazzi» di Martin Scorsese. 

MMea non protagonista: Whoopi Ooldberg per 
«Ohost-fantasma»dlJerryZucker. ^ 

Oscar aNa carriera: Sofia Loren. 
film straniero: «Viaggio della speranza» dello svlzze- 
roKavlerKoller. 

'CcMimii: Franca Squarclapino (Italia) per «Cyrano de 
, Bergerac». 

itcanagglahira originale: Brace J|p*l Rubln per 
«atSogMantaama». 

^•pa«g|iM|^ non originala: Michael Blakaper «Bai- 

'Rkertagglo: Nell Travisper «Balla Col lupi». 

■ F alcgralla: Dean Semler per «Balla col lupi». 
-Oknalona artist (ecanograffa): Richard Sylberte RIck 
Slmpaon per «Dick Tracy». 

Doeumantario lungometraggio: «American Dream» di 
Barbara Kopple e Arthur Cohn. 

.Pgaanwnt e rlo cortometraggio: «Oaya ol walting» di 
Steven Okazakl. 

C orèomat r agglo a soggetto: «The lunch date» di Adam 
Davidson. 

Cortometraggio d’animazione: «Creature comiorts» di 
NIckPark. 

Colonna sonora originala: John Barry per «Balla col 
lupi». 

Cannno originale: «Sooner or tater» («Dick Tracy») di 
Stephen Sondhelm. 

•onora: Russell Williams, Jefirey Perfcins, BUI Benton 
a GrsgWaiMnaaer «Balla collupU. 

Trimaa: John CagHona a Doqg Draxier per «Dick Tra- 
OJK 

Rromlo spodala allotti vIslvh^Total recali», 
noni SMoiall sonori: Cecilia Hall e Oeorge Watlers 
per «Caccia a Ottobre Rosso». 

•nmIoThafoarg: al produttori R. Zanuck e D. Brown. 


E Gregory Peck 

^ i f Mi** V'' 

incoronò 
la «dea» Sophia 


UQOCASIRAQHI 


ho mai brillato paiticolannen- 
le. Sono taUce, ma non me la 
' (entiiei di diro che oggi, 25 
mamOi è 0 gforoo più bello 
della mia vita. Ci sono cose, 
per me, più importanUdel film 
e non bisogna perdere II senso 
delle cose: mi vergognerei 
motto di fronte ai miei genitori 
e alla mia famiglia». Lo scritto¬ 
re Michael Blake, autore del li¬ 
bro e della sceneggiatura del 
lilm, ha voluto di fianco a sè, 
nel suo discorso di tingrazla- 
:vmqnto. DoriAleader Charge, 
rinterprrete pellerossa che ha 
tradotto le sue parole nel Urv 
guagglo Lakota. E per la prima 
volta. Secamo alle feste post 
Oscar al ristorante Spago, al- 
l'Hotel Mondrlatt. al Rwtbury 
Club si è organizzato un party 
diverso, tutto di indiani ciré ce¬ 
lebravano il lilm e «li ritratto 
positivo degli American In- 
dians». Ospite deirevento Sa- 
, chen Little-Feather, l'attrice 
' che nel I97$rappreaettto Mar- 
fon Brarrdo nella notte del gran 
riliuto per 11 stio Oscar per // 
padrino. 

Ci sono staU, come sempre, 
momentt di emozione. In una 
serata ricca di lacrime trattenu¬ 
te a stento: per esemplo l'ova¬ 
zione per sophia Loren. Col 
mento tremante ma eretta co¬ 
me una statua, e presentata da 
< Cngow-Peck come «mo dei 
tesoti del mondo del cinema», 
l'attrice italiana ha ricevuto un 
premio ■onorario» per la sua 
carriera, ringraziando il mari¬ 
to,! figli e rAmerica. 

Lacrime di gioia anche per 

» l Ooldberg, la prima at- 
colore a virrcere un 
Oscar dopo HatUe McDaniel 
rrel 1939 per Via coi uenio, e 
' per Kathy Betel che si è con¬ 
quistata la statuetta come mi¬ 
gliore attrice battendo colle¬ 
ghe mitiche come Joanne 
Woodwatd o Metyl Streep. 
Comrtrassa anche la nostra 
Plancia Squaiclapino, vincita- 
rlce dell'OKar come migliore 
Costumista per Cyrano de Ber- 
, gerac in una gara di comprcti- 
zione straordBiarla per nomi e 
. talenti italiani 

ÓRata uria serata tranquilla, 
questa notte dagli Oscar nes¬ 
suna nota polemica, nessuna 
recriminazione socio-politica. 
Tranne per un solitario ribelle 
che dal fondo della sala ha co¬ 
minciato a urlare: «Hollywood 
è un ammasso di ipocrisie...». E 
stato rapidamente e discreta¬ 
mente aifontanato dal teatro. 


■B Giusto da sessant’annl 
un film western non vinceva 
l'Oscar. Accadde nel ISQI con 
amarron (in Italia / pionieri 
del West) dì Wesley itoggles, 
che attraverso la grande corsa 
dei carri coperti per la conqui¬ 
sta dei terreni celebrava epica¬ 
mente l'ultimo ano della colo¬ 
nizzazione bianca. Inoltre da 
un ventennio, cioè da Piccolo 
grande uomo di Arthur Penn, il 
western era in crisi nei cinema 
Usa. fino a scomparire del tut¬ 
to dagli schermi che una volta 
lo anttoveravano come il gene¬ 
re più popolare. Non erastoto 
forse definito «il cinama ameri¬ 
cano per eccellenza»? Che co¬ 
sa c'era, dunque, alla radice 
del suo tracollo? Certimente 
rimpossibllitè di trame ancora 
un epos, se rron a patto di mu¬ 
tare radicalmente te regole dal 
gioco. 

Questa è stata, appunto, l'i¬ 
dea virtcenie di Kem Cosmer, 
divo di Hollywood con faccia, 
alia Caiy Cooper ma pensiero 
più esi^nle, il quale ha vinto 
più come coproduttore, per il 
coraggio con cui ha varato il 
progetto, che come neoregista 
e come attore. Anzi, in que- 
st'ultlma categoria ha ceduto 
lo scettro ad altri, corre War- 
ren Beatly in Redo, come Ro¬ 
bert Redford che non aveva 
neppure interpretato il imo lilm 
da esordiente Genie comune, 
Oscar dieci anni la. 

In Balla eoi lupi, western di 
buoni sentimenti ma anche di 
Idee, il recupero dell’epos è 
gestito a totale favore degli in¬ 
diani Non ai tratta di semplice 
ribaltamento delle parti come 
in altri flim di polemica, bensì 
di una presa di coscienza a 
cuore aràrto delle ragioni de- 

g li •altrW. L'eroe è bianco e 
uono, fita tra i suoi simili è as¬ 
solutamente solo; e la sua sto¬ 
ria d’amore è si con una bian- 
. ea. ma allevata dai peilerossa. 
Nè costoro ton tutti buonlech'^ 
vili; quelli al servizio del bian¬ 
chi sono feroci Cosmer non 
ha bisogno della rafinatazsadi 
un Penn o della nostalgia di un 
Peckinpah: gli basta capire « 
far capire, guardandoli nedi 
occhi e vivendo con loro, che 
gli •altri» avevano diritto più del 
pionieri di stare sulla loro terra 
e che II si è scacciati con un ge¬ 
nocidio. 

Ormai da decenni nelle unl- 
verslta americane si insegnava 
la storia della nazione In modo 
ben diverso che nel wesleih 
tradizionale. Tuttavia una cb» 
costanza efoquenie e sempre 
taciuta ci dice che In questo 
campo il cinema muto era 
no fazioso di quello sonoro. In¬ 
fatti non era del tutto raro In¬ 
contrare Indiani protagonisti 
fin dagli anni Dieci nelle pro¬ 
duzioni di Thomas H. Inn. Ri¬ 
sale al 1925 un film di George 
B. Seitz dal titolo bellissimo 
The Vanlshlng American (in 
Italia Stirpe dt,er>lì noLguale 
Richard Olx. peetifottleiein 
marron, impersonara una no¬ 
bile e poetica figum di •Ameri¬ 
cano che scoffiparec un pelle¬ 
rossa un po' troppo deditoalla 
Bibbia, ma che rappresentava 
una cMliA più che onorevole. 
Due armi prima in TTie COoeied 
Wqgon (In Italia /pfortlerl) di 
James Cmze. superioru a) rifa¬ 
cimento sonoro ch'ebbe l'O¬ 
scar nel '31. il punto di vista In¬ 
diano veniva rispettato assai 
più che nel classrcl successivi 


10 stesso John Ford non esclu- 

so ' /.M 

NoBt nwiamo se Kevin 
Cosmer Abbta.Msto The Vani- 
shingArneHean nelW copia te- 
staiirata daH'AMcilciir) FUnrin- 
stitute, ma II suo Balla col lupi 
ha tutta l'aria di tfcollegarsi a 
quelle fontane soraend di 
un'epoiréa genuina, leiché la 
scommessa avesse successo e 
si ricreasse p-er Incanto il con¬ 
tatto col pubblico, è bastato 
puntare fmaimente sui valori 
che i nativi incarnavano con 
naturale fiereeza e i cofonizza- 
lori haruw distrutto con selvag¬ 
gia violenza. L'individuo al 
centra dei grandi spazi della 
natura, l'uomo bianco che sa 
pensare di fronte a un'organiz¬ 
zazione della società da cui ha 
motto da apprendere: tale è la 
variante che ha petmesso al- 
^•attOle più 1)0110 di Holly¬ 
wood» di lanciarsi in un'impre¬ 
sa che pareva ImpoEsiblIe e 
fuori tempo^ftche si pone la 
netto contrasto con I furori 
ideologici esplosi nella guerra 
del Golfo. E una vittoria cito ci 
rallegra, anche se l'autore non 
immagjnava finora qual punto 

11 suoTUm llmpkfo e popolare 
potesse risultare una lezfonedi 
democrazia. 

Era l'anno di Kevin Costner 
e l'unico In grado di compete¬ 
re con lui per la qualitA delta 
sua regia 
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Il regista itnio-amerlcano in 
Scorse» secondo Scorsese ap¬ 
pena pubbikuito da Ubulibri 
notmalmentii non ci piaccio¬ 
no le persone che ne uccidono 
delle altre, rna quando le ve¬ 
diamo In questi film (come 
Scartaoedi Hawks, ndr) ci affa¬ 
scinano». Joe Pesci gii ftatelfo 
di De NIroln Toro xaundo, è ' 
di questa tazza nel pronto 
malioso figlio di mamma, 
amante degli scherzi atroci « 
.assassino agghiacciante 
rimorsi Dal volume si ap 
de che dopo Taxi Driuer 
sese aveva il progetto 
m turno di un nim con 
Eliandosul massacro di Woun- 
ded Knee e la dlsouzfonfc della 
cultura degH'btdiaiU d'Ameri¬ 
ca. SenzaMatfon Brando e (at¬ 
te le débito ptoporefonl tra uno 
speiMcntaM maestro di cine¬ 
ma eun cineasta ai suo ecce¬ 
zionale battttoimo. è proprio il 
colpo ch»'« riuscito al monta¬ 
tore della 63* edizione. 

Per II suo balzano carattere 
lo zio Oscar è egualmento di- 
smvolto'nell'incoronare le ma¬ 
tricole e nel risarcire le omis¬ 
sioni di precedenti verdetti 
Nella prima sezione rientra br- 
dubblamenie Kathy Bates, at¬ 
trice rinomala in (eaM ma.da- 
to che non è una bellóza, 
pressoché aonosciula in cine¬ 
rea, votata migliore protagoni¬ 
sta per «ma applicato due sole 
espressioni ma lunzionall al 
duello claustrofobico di Mlsery 
Wn delie rntWpe U sorriso fan¬ 
ciullesco e disiato della lei> 
Ilice di rornanilf-inta e'uiu 
spaventosa grinta di aguzzttia 
nello spalancare l'inferno al 
malcapitato saittore cui ha 
salvato la vita. In bilico (per 
cosi dire) tra le due cate^rie 
si situa invece Jeremy Ircms, il 
caUbiattssinto attore inglese 
che ha giusiantonte vinto per// 
mistero von Bukna, doro ci of¬ 
fre uno dei più ambigui arislo» 
eretici mal Inebotratt' sullo 


- .-f-' ■ fi <■;, i- t 'f 

. s; ' 1 '- 'f. . 



successivi eretici mal Inebotratt' sullo ('avevano dbnenUcata qw 


sheimo. Il peocatoche l’Acca¬ 
demia doveva fard perdonare 
era di averto escluso dalla cin¬ 
quina per II suo duplice ruolo 
re InseparablO di David Cro- 
nenbeig. 

Decisamente al settore-ripa- 
razioni appartiene Whoopi 
«^bergnaifoifobd» biIerpnsCr'^ 
te di colore cui si concede un 
Oscar di non protagonista. E 
passato mezzo tecolo da 

a uando fu premiata la nutrica 
i Via co! vento, SI chiamava 
Hattie McDaniel e, pur esser»- 
do di Adanta, era stata l'unica 
dei oasi a iwn essere invitata 
alla fastosa antepnma che si 
svolse proprio nella sua clttè 
natale. Quanto alla Goldberg, 
l'avevatto dimenticata quale 


prOtagonlRa del (More viola 
di Spielberg è ora la ripescano 
per la pittoresca parte di ilanco 


della medium burbera e di 
buon cuore in C/tosr, il raccon¬ 
to di fantasmi che nràli Usa ha 
incassato quasi ii doppio di 
Botto col lupi (ed è tutto dire). 
..Un'occasione ayt non lasciar 
duoli D lUm soler colmare l'or¬ 
mai storico'wioto delle attrici 
ttote. 

Nata'IO’Slesso anno, il 1934, 
in cui Myrna Loy impersonava 
per la prima volta la soflsticala ' 
e incantevole moglie dell'Cfo- 
reo ombro, Sophia Loren ha 
avuto ii prtvilM» di esserie ab¬ 
binata In un Oscar alla cairie- 
IB. inconntoto'come quello 
autenttoo-pelt io dodata che 


inconntoto'come quello 
anttoo-pelt io dodata che 


Sadica e soave; 
ecco Kathy Bat^ 
«f^» di Miséry 


■I «È per li tuo bene!...». Chi 
ha visto Misety non deve mori¬ 
re ricorderà bene-quella scena 
terribile, (orse la più insostenh 
bile: lo scrittore, legato al ietto. • 
sta per ricevere due mictdialt 
colpi di mazza che gli spezze¬ 
ranno di nuovo le caviglie. A 
slerrarii «la fan numero uno» 
Annie Wilkes, l'ex iniermien 
paranoica dallo sguardo soave 
e dalla mente diabolica che ha 
sequestrato l'biventow delia 
ptediletta eroina Misety. Un 
ruolo •di genere» òhe Kathy Ba¬ 
tes, vincitrice dell'Oscar per la 
migliore interpretazione fem¬ 
minile (era in gara con Anfolp 
ca Huston, Meiyi Strerp, Julbr 
Roberts e Joanne Woodwatd), 
ha trasformato in un piccolo 
capolavoro psicologico. Gras¬ 
soccia, Ingoffita da una petti¬ 
natura démodé e da abiti di la¬ 
na grezza, l'attrice quiiranten- 
ne viene dai palcoscenici ne¬ 


wyorkesi dove ha replicato 
con suceesiolaplèceBtiorio- 
nofte; mommte tfo voltora un fi¬ 
sico pocq, ffoiNtebadianl che 
Il clneriia avevaaitlHzzato rare» 
mefite (Chi'lar^ooidaln Vigna¬ 
lo spedale .p In Jbnmy 'Dean, 
Jimmy Beai?), per ruoli di 
contorno Ma RobRetner, Il re¬ 
gista 'di Minety, ha visto giusto 
nei pret\d«tla: ttpetsonanfo è 
a un passo dalia macchietta, 
unq di quelli che poÉmno se¬ 
gnate per sempfo una cantera 
(un po' eonto accadde a Ce- 
raldlne Page'dopo La notte 
brava del soldato Jonalhari), 
neU’altpmsnea di limpHi ono¬ 
rifici e pàtetIcL Cè 

da'8iutiem''dopo l'Oscar, 
le sue quòtazforiPaumenteran- 
no pareeenist-anche se una 
mafor holfiiwebdiaiM, nel po^ 
tare sullo schermo un teatro da 
iei-tecilatoe'Meiro, ha preferi¬ 
to ingaggiare MIchelle Pleiffer. 



Kathy Bates. miglior attrice 


■B Nata a L'Aquila clnquan- 
raiuil fa, sposata a Ezio Frige- 
rio (scenografo in più di ire- 
cento spettacoli eoprattutto U- 
lica e prosa), Ftalica Squateia- 
plno è, SopliiaMien a parte, 
ieroina ilaliaiM di questa ulti¬ 
ma edizione degli Oscar. Ha 
vinto la statuetta peri mIgUoH 
costumi battendo in volata al¬ 
tri due connazionali Milena 
Canonero e Maurizio Millenot- 
tt, candidalf rispettivamente 
per Okk Doigté Amleto. E l’O- 
sCar che foiRia casa é l'utaCo 
(tre cinqiré hominatlons) con¬ 
quistato dal Cyrano di Jean 
Paul Rappenaeau. Recente 
vbtctttloe di jun •Césai», d) un 
albo, pieSQgioso premio in 
Cren Biétaipia, Fianca Squaf» 
ciapino, con Cymno de Btrgp- 
rac ere alla sua prima espe- 
rienza cinematograflca. n regi¬ 
sta Rappeneau l'aveva contat¬ 
tala a Parigi dem la Squarcia- 
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POLVERE DI STELLE 


DEPARDIEU E LANG, LA FRANCIA DELUSA. Tra la 

sconfitta di Cyrano e le polemiche su Depardieu. non è 
davvero andata bene alla Francia, considerando che ru¬ 
nico Oscar vinto da Cyrano è andato a un’italiana, la co¬ 
stumista Franca Squarciapino. C'è rimasto molto male 
anche il mmistro della cultura Jacques Lang, che forse 
sopravvalutando la portata del film di Rappeneau ha eh- 
chiarate «Sarei rimasto stupefatto se le cose fossero an¬ 
date in un altro modo. Ciò avrebbe significato che una 
vera rivoluzione culturale si era prodotta negli Stati Un^ 
ti». Cérard Oepardieu si è detto «deluso» dal verdetto, ma 
soprattutto è ritornato sulle polemiche sul presunto stu¬ 
pro al quale, secondo dichiarazioni ri|)ottate da Time 
Magazine, avrebbe partecipato alla tenera età di 9 anni 
«Non ho mai fatto simili affermazioni - si difende Depar- 
dieu - tutto ciò è disgustoso. Cercherò di non perdere il 
senso dell’umotismo anche se questa storia mi ferisce 
profondamente». L'attore intende citare la rivista per dif¬ 
famazione. 

JEREMY IRONS E a VERO VON BULOW. Le dichiarazio¬ 
ni del vero diplomatico Von Bulow non turbano certo la 
gioia di Jerenw Irons. L'uomo, alla cui vicenda si ispira il 
film di Barbel Schroeder, sosUene che Irons non gli somi¬ 
glia, che non essendo mai stato a Oxford «rwn ha l'ac- 
cento giusto» e che Robert Duvall (per altro americano, e 
quindi anch'egli poco aoxfordiano») sarebbe stato più 
adatto. Irons, durante e dopo la premiazione, ha tenuto 
molto a ringraziare il regista David Cronenbeig: «Sono or¬ 
goglioso di aver lavorato in Film in cui nessuno studio 
aveva fiducia e che si sono rivelati beili Se questa notte 
vengo premiato è merito anche di Cronenberg perché è 
ilsuo/nscpaniO///che mi ha fatto cottoscere qui E un at¬ 
tore viene premiato non per un unico film, ma per l'insie¬ 
me del suo lavoro». Carina la dichiarazione dell'autore 
del libro su Von Bulow, Alan Dershowitz, bersagliato dal 
flash dei fotografi: «Questo non è il mk> ambiente, io so¬ 
no abituato a stare con i criminali». 


un bentennlo fa spezzava la 
regola di assegnarlo soltanto a 
un’attrice di casa. Myrna Lcy. 
invece. l'Oscar non l’aveva mai 
avuto nonostante gli oltre cen¬ 
to film daH’inlzio di carriera 
negli anni Venti. Impedita dal- 
Ib grave età a ritirare il premio 
di persona, ha ringraziato dal 
salotto domestico con la me¬ 
desima sobrietà che distingue¬ 
va la sua grazia di commedian¬ 
te. 

La pattuglia italiana era mol¬ 
to tolta ma è uscita con pochis¬ 
simo In mano, esattamente co- 
me cymno de Bergerac, uno 
del grandi sconfitti, per l cui 
coi,[umi d altronde Francia 
Squarciapino ha meritato l'u- 
nica statuetta. Per la verità Sto- 
raro. Il maestro della fob>gra- 
fla, non può vincere sempre, 
era in Uzza con Dkk Tracy e 
non lo era con/f te ne/deséfo, 
escluso dalle nomlnadora. Ov¬ 
viamente aiKhe le nomino- 
llons hanno il loro valore e 
rpiest'anno è stato ancora una 
volta ribadito l'alllsslmo liveUo 
dei nostri professionisti troppo 
spesso costretti a lavorare al¬ 
l’estero. A noi dispiace panico, 
larmento per Bruno Bozzetto e 
per Gianni AmeUo che hanno 
alle spalle due carriere esem¬ 
plari. il primo superato ria un 
giovane animatore inglese e il 
secondo da un outsider svizze¬ 
ro con un lilm sull'odissea cU 
tma famiglia ttirca. anzi curda. 
L'Oscar straniero va da qual- 
' che tempo alle piccole cine- 
ttutografie e in questo non c'è 
davvero nulla di male. Il cine¬ 
ma svizzero è ai suo secondo 
colpo, ..perché già nel 1985, 
l’anno di Amadeus; aveva gio- 
calo tutti con un film su una 
partita a scacchi. Immaginia¬ 
mo che il lucido AmeUo, cosi 
schivo di effetti emotivi anche 
’ trattando della pena di morte, 
avrebbe preferito esser battuto 
dalle mosse su urte scacchiera, 
piuttosto che da un nuovo 
Cammino della speranza col 
suo carico di pw legittima 
commozione. 


Franca Squaodapino 
ima costuinista 
a^ di (^T:ano 
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pino prevalentemente vive, in¬ 
sieme con U marito Ezio 
Frigetio, anche lui candidato 
all'Oscar, come migliore ace- 
nografo per lo stesso film. In 
precedenza aveva lavorato 
esclusivamente in teatro, so¬ 
prattutto con Strehier e la Sca¬ 
la di Milano. «Per il Cyrano - ha 
dichiarato - mi sono ispirata 
aUa pittura del Seicento ma 
reinventando le atmosfere. Ho 
lavoralo con molti tessuti con 
la seta, sforzandomi di creare 
■delle cromaticità particolaii». 
Con il premio a Fianca Squar- 
ciapino sono otto gU Oscar 
conquistati da film italiani per i 
migliori costumi. In preceden¬ 
za ci èrano riusciti Piero Ghe- 
radi (Lo doke vita e Otto e 
mezzo), Vittorio Nino (Cteo- 
prtea), Danilo Donati (Romeo 
e Clubetta e Castmor»), MUe- 
na Canonero (Barry lyndon e 
Momenti di gloria). 


gio. Grazie») che non si aspettava di vincere come mi¬ 
glior attore non protagonida per Qud bravi ragazzi, ii 
film più osannato dai aitici e più bistrattato daU^Acade- 
my. Quando si è presentato nella saia stampa si è mo- 
strato più loquace: «Non so parlare, non avevo neanche 
preparato fi discorso e avevo cosi tante persone da rin¬ 
graziare che temevo, se avessi cominciato, di essere 
sbattuto fuori dal palcoscenico». Ringrazia soprattutto 
Martin Scorsese e non riesce a darsi pace che Al Pacino 
ancora una volta non abbia vinto: ^no molto feUce per 
questo premio, ma sono intimamente convinto che lo 
meritasse Al perché é un amico, e perché In tutta la sua 
cantera non c'é una sola perfortriance sbagUata». 

lA SORPRESA VENUTA DALLA SVIZZERA. Quando ;/ 
viaggio della speranza t stato annunciato come miglior 
film straniero, si è avvertito un attimo di panico, più che 
di sorpresa, ^no sorpreso - he ammesso it regista Xa- 
vierKoller -^jieiché gli altri film In gara, soprattutto Cyra¬ 
no, sono grandi produzioni olire ad essere bel fUra Un 
film come 11 mio, costato due milioni e mezzo di dollari, 
non aveva molto chances e D premio dimostra che vai la 
pena di tentate». Nel film rii KoUer c'è anche un pizzico 
d'Italia: è coprodotto da Enzo Porcelli (assieme a Alfi 
SpringereHans Krfstian FUeter), verrà venduto nei mon¬ 
do dalla Sacis e verrà presentato in Italia (dopo lo sfrut¬ 
tamento Delie sale, il film è attualmente al doppiag^) 
daRaitte. 

E C’È ANCHE UN«LUPO> rrAUANO. 17 Oscar a arffo eoi 
Ad>f rimbalzano in Italte, e continua il momento di gloria 
(tella Ufe Intemattonal, la piccola casa di distribuzione 
che ha avuto il fiuto di prendere U film prima della sua 
esplosione, acquistandone i diritti acMirittura fidandosi 
solqdeUa sceneggiatola Roberto OmpanelIL il boss del¬ 
la,liicv raccoota: •Quando ta sceneggiatura mi è stata 
consegnata quadro anni fa mi colpi subito il linguaggio 

' degù Indteni Lakota. che nel film diventa un vero e pro¬ 
prio personaggio. Quella di fiof/acof fra» è la rivincila del 
cinema indipendòite sullo strapotere delle mafoia, il 
successo di un progetto nato fuori dalla logica de^ stu- 
dlos. E questo vzJe anche per il successo in Italia: come 
distributore indipendente vedo premiato ii lavoro e la 
passione che noi indipendenti dedichiamo ai cinema. 
Un lavoro artigianale che la grande disliflNizIone, pun¬ 
tando suUa quantità, non ha la possibilità di fatte. Balla 
col/upfè uscito in Italia U 22 febbraio e ha già incassato 
circa IO miliaidl 

MA DI AIDS NON SI PUÒ PARLARE. Cè state anche una 
brevissima Interruzione della cerimonia: uno spettatore 
si è messo a urlare accusando il mondo di Hollywood di 
IgnoRtre 11 dilagare dell'Aids. L'uomo, vestito in smoUng. 
siè alzato durante la presentazione dei premio al cotto- 
metraggio TTie Lunchdate e ha urlato •102.000 morti». Il 
rigorosissimo servizio d’ordine delio Stirine Audtionum 
l'ha subito allontanato. Manco a folto apposta, l'interru¬ 
zione è avvenuta durante un momento scelto dalla te 
americana per fare uno stecco pubbliciforio. 

M «PADRINO 3» CU OSCAR DELLA PERNACCHIA. Si 
chiamano «Razzies» e sono i cosiddeni «Oscar della pe^ 
naechia». Vengono assegnati in contemporanea con gli 
Oscar veri, da una giuria di 350 fra registi ciilict e spetta¬ 
tori. Abituale «tiionfatrtce» dei «Razzie» è Bo Derek, che 
anche quest'anno ha vinto per il film (?) / fantasmi non 
' fosrviftoforellcomlcoUsaAndRwOiceClzyiwbavinti 
' tre (peggio^ attore, peggforcopk3ne,peagior film) con il 
film da lui diretto Le avventure di FcmFaìrtane. Cinque 
candidature anche per Bpodnno J, in paitioolare per So¬ 
fia Coppola, figlia di FVaocis, che ha vinto come peg^or 
attrice non protagonistae come pegglor astro nascente. 
Una «pernacchia ad honorem» anche per Donald 
Tiump, che ha una paiticina nel film di Bo Derek. 

(AiessandtaVenezia) 


Tutti I western premiati 


M Oscar e western, un rapporto difficile. Quello che se¬ 
gue è l’elenco di tutti gU Oscar vinti dal film weslem nella sto¬ 
na dell'Acadeiny. Come vedete mancano quasi tutti i grandi 
maestri: John Ford, Howard Hawks. Anthony Mana Raoul 
Wabh e più di recente Sam Peddnpah non sono niai steli 
premiati. 

1929. /n OMArizona attore (Warner Baxter). 

1931. CimaiTon: miglior fimi, sceneggiatura non originale 
(HowardEstabrook),scenografia (MaxRee). 

1938. The CotVboy and thè Lady, sonoro (Thomas Moui- 

ttm). 

1939. Ombre rosse attore non protegoniste (Thomas Mil- 
cheli). 

1940. L'uomo del HiesC attore non protagonista (Walter 
Bretman'). 

1952. Mezzogfomo df/bora: attore protagonista (Gaiy Coo¬ 
per), colonna sonora (OfmitiiTiomkin), canzone onmnaie 
(DirnUri Tiomkin e Ned Washington), montaggio (Elmo 
WilUams e Harry Gerstad). VivaZopatat. attore non protago¬ 
nista (Anthony Quinn). 

1954. La landa che uodda sceiMggialuiB originale (Philip 
Yoidan). 

1955. OMahoma miglior colonna sonora (Robert Russell 
Bennett, JayBlackton, Adolph Deutroh). 

1963. HudU selvaggia attrice protagonista (Patricia Neal), 


meni), montaggio (Harold F. Kiess). 

1965. CatBallou: attore protagonista (Lee Marvin). 

1969. Il Grinta attore protagonista (John Wayne). Baldi 
Cassidy sceneggiatura originale (Wiutem Goldman), loto- 
grafia (ConradHall), canzone originate (Raindropa Keep 
FatUn' on My Head di Buri Bacbarach). cofonna sonora 
(BurtBacharach). 
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CARO DIOGENE (Raidiie, 1315) La lubrica del Tg2 a cu¬ 
ra della legione del •dlriiu del cittadino», invita oggi ad 
un viaggio nella «anlta che funziona» alcuni lelespelta- 
^ tori hanno segnalato le loro esperienze da pazienti vusu- 
1 tepoaitivamente 

ILMONOO DI QUARK CAmuno. 14) Un salto nel passalo 

- mno(o,clical3o12mUaannifaquandoigrandighiac- 
V dai ai scioglievano estate dopo estate e le tribd scopriva- 

', no le montagne. Questo l'itinerario aicheologico propo- 
I > sto dal programma di Piero Angela che ci accompagnerà 
^ a apian dei cavalli», una vetta nel cuore delle Alpi dove 
aono state ritrovate te tracce dell'uomo paleolitico 
LA IV DEGÙ ANIMAU (Raldue. 16.30) In tema con la 
Pasqua, nella untata di oggi del programma condotto 
da Amiando traverso e Marina Viro, interveirl monsi- 
n. gnordilanciani in dilesa degli agnelli, minacciati in que- 
%], angiomi dalla secolare Indine cheli vuole sulla tavo- 

- ladomenicale, 

UITIBA IN CONCERTO (Videomusic; Ì9). Un'antologia 
' musicale, una raccolia di brani tra I più rappresentativi 
del gruppo Horentino guidato dall'lstnonico vocallst Pie¬ 
ro Pelo. Rock latiiw, appassionato, melodie e ritmi seirati 
tono U biglietto di presentazione della band italiana più 
I ■ popolate pnesso il pubblico rockeitaro Saranno propo¬ 
ste anche alcune trattohes dall'ultimo album, Bdlabla 
'IVDONNA:SOO'|iimtaUe(7)nc2t>SO^ Una serata specia- 
I le per festeggiate le SOO puntate del salotto quotidiano 
K V condotto da Carla Urban Saranno riproposte con un 
{' collage, le immagini più significative delle scorse edizio¬ 
ni del programma Ai festeggiamenti parteciperanno 
• ospiti del mondo dello spettacioto 
VnONIOINrTERVENTO (RettquMro. 2230) Il program- 
^ madiNicoleClericieMauroPanssone,punlaIesuetele- 
^ camere-installate a bordo di un elicottetodeLsoccorso 
alpinovaldostano-sulle»liacce»diunaooppiadiqlpini- 
su investiti da una scarica di sassi sul massiccio del Gran 
>, paiadiao.aollie 3000 metri di quota. 

AMERICAN SUPERMARKET (Aoffe /. 22.50; Continua il 
viaggio di Davide Ferrarlo e Franca Beitagnoll nella cul- 
torà di massa americana degli anni Quaranta e Cinquan- 
>1; la. Oggi le immagini ci porteranno attraverso il mito della 
^ ' famiglia: •mamma, papA, bambinp e Irigoriferoi, docu- 
rv/ mentari pre-matrimonfali, una cerimonia nuziale spon¬ 
sorizzata. pubblicitA di elettrodomestici e persino una 
' "bambina ^ ringrazia Dio per non essere nata in Urss, 
dove tton potrebbe seguite il catechismo L'ultimo setvl- 
^ zio propone il rapporto tra le famiglie americarte eie au- 
t ' lomoblli. 

Gaia (RtuqtMtm, 23 . IS) 11 settimanale di ecologia pro- 


Spettacoli 


f*” V’V 

V ' .. ..w , 





ore 2015 


mi'. 31 




Pippo Baudo 


Pippo Baudo " "Y 
tramaghi y 
e belle donne pii 

MROMA. Che nesso c'è tra il 
corpo e la magia’’ Pippo Bau- | 
do, che ha scelto questi due te¬ 
mi per VanetO (su Raiuno alte 
20 IS) Urta schiera di belle 
donne costituirà il «materiale» I 
sul quale indagare Barbara De | 

Rossi, venti modelle, le tre uhi- 1 
me miss Italia e (eccezione 
per le sue misure che si disco- | 
stano di molto da quelle delle { 
altre invitate) Nadia Rinaldi, | 
protagonista del film Aioc/one | 
Sull'argomento disquisiranno 1 { 
atKhe Fabio Testi. Piero j 
Chlambretti e Riccardo Pazza- 
glia. Per la magia, in studio 
maghi, don Amorth che parle¬ 
rà del diavolo, e àncora Riccar- 
doPazzaglia. I 
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I ragazzi Ok al piano 

del muretto per rilanciare 
si presentano Milano 


Il cast dei «Ragazzi del muretto» 


■1 ROMA. Primo appunta¬ 
mento, stasera su Raidue alle 
20 40, con / rqgozzt del muret¬ 
to sceneggiato m quattordici 
puntate che strizza I occhio ai 
serial americani (un modello 
per I dingenti di Raidue), al¬ 
meno net numeri (600 milioni 
a puntata. 9 sceneggiatori, 4 
regisb uno stuolo di attori gio¬ 
vanissimi) La puntala di que¬ 
sta sera è quasi un'introduzio- 
ne e presenta i numerosi pro¬ 
tagonisti, ragazzi romani che 
parlano in slang e che siedono 
sul muretto a chiacchierare 
Dicono «Ulta che stress» e tutti, 
in fondo, sono buoni d'animo 
Una sorta di libro Cuore ag¬ 
giornato agli anni'90. ' 


M ROMA Unanime sul pi,ino 
di nlancio spaccato a metà 
sulla successione al redattore 
capo Elio Sparano preso atto 
di questa situazione e del fatto 
che il gioco delle assenze e de¬ 
gli schieramenti impediva la 
decisione sulle poltrone, len 
sera il consiglio Rai ha votalo 
unito il piano di nlanao, ha 
nnvialola decisione per il re¬ 
dattore capo, prorogando per 
tre mesi I iiKanco a Éio Spaia¬ 
no De e Psi hanno deciso di 
sdoppiare I incarico redattore 
capo il socialista Sandro Viola 
vice il de Massimo Ranghicn 
Ma la scelta è duramente 
osteggiata dai tre consiglien 
della sinistra de 


L'azienda ammette: Tascolto sale nell'arco delle 24 ore, cala di sera 

n (xinflitbo fe bene alla Rai 


Dal 6 all’ll aprile 

Cossiga taglierà il nastro 
di «Umbriafictìon» 
per le tv di tutto il mondo 


pone oggi una sonoscrizione in favore dei delfini, vittime 
dell'usoindlacriminato dette grandi reti usate percattura- 
r ree ucciderei pesci-spada. Lunghe chUomeiti, profonde 
anche 35 metri c disposte in acqua in senso ciicolare, 
. queste reti lasciai» spesso Idelllni mutilati delle piime e 
agonizzanti in mare. 

fUQRI ORARIO (AbAric 2335). La donztUetta, un lUm 
dcU'csordiente sklUano Pasquale Scinwea. sarà U mate- 
) riaie «mai visto» di questa puntata del programma a cura 
'•j -della redaziooe di Schegge. La pellicola raccoitta la storia 
I di una ragazza palermitana alle prese con eroina, crimi- 
, ' oalità e nostalgia dell'Infanzia penhiia Precederà II film 
un montaggio di Immagini dalle opere di Palma, Boor- 
man, Ignch. Giuseppe Beriotuod, Segre, T. Brovving e 
laurenti. 

, A 1 < {GobrMaCaUaBi) 


■■ ROMA La Rai battuia agli 
ascolti da Fintnvest più Publitn- 
lia? Niente paura, è solo per¬ 
ché «oggi all'azienda Rai non 
siamo cosi preoccupati da vo¬ 
ler schiacciare l'avversario» 
Raiuno cala in gradimento? 
»Per foiza, è una rete che ha 
scelto la qualità e la cultura 
che, come sappiamo, rende 
meno» La tv pubblica comun¬ 
que si è slabillzzata sul 50 pitr 
cento degli ascolti’ «Certo, 
aspirare al 60 significhereblie 
un tentativo di niomo alla 
mentalità del monopolio, 
quando invece è stalo decLo 
per un sistema misto» Dlleia 
aziendale a oltranza, l'altro 
giorno a viale Mazzini, In occa¬ 
sione della presentazione dul¬ 
ia terza edizione di Aitante, 
l'almanacco radfotolevisfvo 
curato da Ptero Oorfles. Il com¬ 
pilo di giustificare la perdita di 
punti Rai è toccalo a Luigi Mat- 
tticci. vicediicttoie generale, 
che con un blitz ha pratica- 
mente monopolizzato la con¬ 
ferenza stampa nel tentativo di 
dimostrare come mai non sia¬ 
no vere le accuse «di chi sostie¬ 
ne che la Rai si sracmnpostsn- 
do in modo nnunclalano neh 


confronti della concorrenza» 
ir panorama della tv pubbli¬ 
ca disegnato da Maltucci è un 
paesaggio tutto somptato in 
rosa, di un'azienda che si au- 
lodeliniiice «coraggiosa», in 
grado di «rischiare mandando 
in onda sulla prima rete pro¬ 
grammi come quello di Zavoll 
o di Biagi, con una scelta cioè 
che costa qualche punto e che 
restituisce In pieno alla tv il 
proprio ruolo di servizio pub¬ 
blico» Una Rai oltrelutto.sod¬ 
disfatta di avere aumentato il 
proprio punteggio nel «day li¬ 
me» (l'ascolto complessivo 
della giornata televisiva) ri¬ 
spetto all'anno scono nel pe¬ 
riodo dal 31 dicembre al 23 
malzo di quest'anno ha regi¬ 
strato il SS per cento contro II 
49 dell'anno scorso, menue la 
FIninvcst, sullo stesso terreno, 
ha perso cinque punti 
Non nella liJosofia del nu¬ 
meri. ma in quella degli inve¬ 
stimenti e delle scelte politi¬ 
che, devono etisere cercate le 
ragioni della »discesa» Rai nel¬ 
le pnme dpe setiitriaiMdl rqan 
ZCR un «préttOailutàrisbminMov 
contenuto. s«mbrai<l««'tiwioe>>'i 


direttore, per l'awenuto ipat- 
te^lamento» con la FIninvcst 
sul calcio e la Formula Uno I 
motivi del <alo» si basano su. 
più elementi il tetto pubUici- 
tarlo imposto alla Rai (dunque 
limitate capacità d'investimen- 
to), programmi roulturali» che 
costano In termini di ascolto, e 
coerenza con la scelta, realiz¬ 
zata in sede politicB, di cariare 
per un sistema pluralistico che 
garantisce la sopravvivenza a 
due giganti dell'etere. 

Fra le reti più «meritorie» del¬ 
la Rai, il voto più alto è stato as- 
segnatoA quella di <}iamj>aolo 
Sodano Raidue. sempre se¬ 
condo-Matmcci, ha acquistato 
una fisionomia più rKonoscl- 
bite, «ha guadagnato in sicu¬ 
rezza soprattutto con la ristrut¬ 
turazione dell'Informazione» 
Sei e lode per Raiuno, meno 
popolare proprio perché «più 
cuhunle». Raltre risulta imfece- 
«stabilizzata» per sua stessa vo- 
lonià «Del testo, hanno deciso 
foro di eliminate Telefono gioì- 
fo. e forse hanno pagato un 
pochino ia concorrenza a Od 
TJuaatada ponediZzaeirabm* 


Guerra nel Golfo 
Armistizio a Gubbio 


bTJ >. MJ 

r r A . 1 ? ( 


■■ La Rai. dopo le smenti¬ 
te e i dinieghi dei giorni 
scorsi riconosce formal¬ 
mente che nel confronto 
con la Pminvcst si registra un 
successo congiunturale e un 
anetramento strutturale 
L'ascolto Rai aumenta nel- 
l'arcq delle 24 ore (si parla 
dei primi mesi dell’anno) 
per effetto della auaiTa. cala 
- con un<s«niibiK recupero 
della FIninvcst - nella fascia 
di pnma serata (20,30- 
23,30) Viale Mazzini sostie¬ 
ne che CIÒ accade per due 
ragioni 1) la Rai non dispo¬ 
ne più di risorse suftlclenti a 
garahliisi il monopolio del 
calcio e della Formula 1,2) 
la Rai preterisce perdere 
quakUie punto di Auditel a 
vanteggio della qualità La 
prima ragione è drammati- 
camenle vera. Sulla secon- 

h 

iMtb Vi/«A* Svi » • 


da é lecito più di un dubbio 
CI sono, però, altre due ra¬ 
gioni I) la Rai perde anche 
perchè non è più in grado di 
reggere il confronto con la 
Fimnvest ncU'offcrta di film, 
2) il nequilibrio neU'ascolto 
di prima serata é il frutto di 
una politica di cartello Ira 
Rai e Fminvest, tanto negata 
f quanto praticata II rlequlli- 
brio dell ascolto non è in sé 
CO!» deprecabile, lo diventa 
quando è frutto di scelte su¬ 
bite e assecondale, che blin¬ 
dano il mercato e costringo¬ 
no la tv tnibblica a rinuncia¬ 
re «volontariamente» ai van¬ 
taggi acquisiti sul campo 
Nessuno si stupirebbe se an¬ 
che l'imminente, prima edi¬ 
zione di Umbrkmction do¬ 
vesse risolversi In una passe¬ 
rella per due, con equa (e 
annunciata) spaitizione dei 
ixeml DA Z 


■i ROMA (tosta tre miliardi - 
divisi fra Rai e Regione Umbna 
(oltre allo sponsor. Sacis, Fi- 
ninvest) - la pnma edizione di 
UmbnafKtion, di scena dal 6 
all' 11 apnle fra Gubbio, Temi e 
Perugia Foitlssimamentevolu- 
to dal presidente della Rai, En¬ 
rico Manca, sostenuto a di¬ 
stanza dal direttore generale 
Pasquarelk («Veramente se nc 
era parlato ai tempi di Agnes, il 
progetto l’ho trovato già avvia¬ 
to») , Il festival é stalo presenta¬ 
to in grande pompa come «il 
primo festival del mondo dedi¬ 
cato alla Gclion televisiva* In 
cartellone convegni sullo spe- 
cUico dello scen^gialo televi¬ 
sivo, concorso intemazionale, 
anteprime di tilm tv il lutto sot¬ 
to la benedizione del presiden¬ 
te della Repubblica, atteso per 
il giorno d'apeitura. (^ustili- 
cando il costo del festival. 
Manca ha ncoidato la sua am¬ 
bizione di poter giungere a un 
aulofinanzumento (secondo 
l'organizzatore. Paolo Girone 
della Esseri, con una lotteiia 
inlemazionate), pur minac¬ 
ciandone 0 proseguinwRfoco- 
munque. Nessuna competizio¬ 


ni- con il Mifed di Milano, é sta¬ 
to assicurato da più parti «Esi¬ 
ste una reale necessità di crea¬ 
re un appuntamento del gene¬ 
re - ha detto Manca -, sla in 
vrita di un fronte europeo della 
fiction televisiva, sia nella pro- 
, spettiva strategica di una tv 
meno competiuva, anzi in..:uu< 
to al cinema» Dunque conve¬ 
gni sull industna del prodotto- 
televisivo e 'a promessa di tra¬ 
sformare Umbnaficiion in un 
appuntamento per ri mercato 
intemazionale II festival si au- 
topromuoverà anche durante' 
il suo svolgimento con smsce 
quotidiane su Raidue, condot¬ 
te dalla quasi desapaiecida 
Mita Medici e dal giomalistne 
di’l Comere della Sera Paolo 
Cilcagno Per finire, notis a! 
margine sulla magica parolai 
futtiorr fondamentale, ma evi- 
d<‘ntemente impronuncipbile _ 
Sono stati registrati ben se( 
modi di pronunciarla, tariti 
qjanto i dingenb che hanno 
presentato il festival Ve li ri¬ 
portiamo, trascrivendoli costi 
come vengono pronunciati: 
hedon, /ikaon, fìctron, Aezton) 
’ Azione pettino/Iscion ■ > 


CRARJNO 0RAIDUE ^l«^ITnE 







'4MM UlieilATnHA.ConUvlaAzzarl« 


iai« IA coss eM CTi ww iHAnowimi « 


7.00 CARTONI ANIMATI 


0,00 ILNAOAZIORILUOPANDaFllm 


LlitilTL 


iix: 


: : qvT a-i-j i.ì.m 


1««0O NIUlORITrr.Cartonlanlmati 


it«M oocmoALMaunro 


IMO PUemRHAIUNaConP Badaloni 


1«.aO NOOPnHIAN.Tel«lilm 


IOjOO N.IIONOODiaUANK.(»P Angela 


IMO L'NMPPnHURMNRINRN.Tatolllm 


«MO L’AiMROAZIUHNAParlpIùpIcoinl 


IOjOO MOI Programma par ragazzi 


«7.00 SMZtOUMmaEnaaoo 


iCAi^ IL TUONO en. PAtura Oocu- 

-'INNUarto 


1ÒA0 UNCOLPUOUIBAAUOLVm 


OUTINLTalonovola 


I PATTI VOSTRL Con Q Magalll 


HAirriPUU Tolenovala 


QUANDO W AMA. Telenovela 


TUA. BILLIZZA ■ DINTORNI 


OBITO TRA NOI 


TUTTI PU UH& La tv dagli animali 


CAVALCATA VIRU LA OLORIA. 

Film 


PIUOLB 01 ROCK capì 


ALP.Telafilm «Il tostapane 


VIDROCOMIC 


ROCK CAPA 


UNTAR. Talalllm «Boomaran 


MRTBOB 


TOaTRLBOIORHAUI 



1B.BO AO BM T B PBPPBR. Telefilm 


IMO TORÀ INCONTRA LA CANTANTR 

Film 


.OO DAI»AUMPA.aiannlMora 
47.10 I MOSTRI. Telefilm_ _ 




SMB CATCH. Mondiali 


SS.OO IL MBSSiA. Film di Roberto 

Roseetllnl 


S.OO MOVIN’ON.Tolelllm 


10.00 LASCIAMI SOONARB. Film 


18.10 ORA LOCALB. Variata 


1B.30 AUTOSTOP PBR IL CIELO 


80.90 L’ORCMNIZZAZIONB RIN- 
ORAZIAi PIRMATO IL MN- 

TO.FilmdlR Wardbaker 


88.90 PESTA DI COMPLEANNO 


89.90 PIANETA NBVB 


0.90 NINETEENHINETEElLFIlm 


80.90 PANOANOO. Film con Kevin Costnar 
Regia di Kevin Ravnoids 


M.1E VARIETÀ. Spatlacolo condotto da Pip¬ 
po Baudo. Ragia di Olno LandI <3») 


EMS IRAQAZZIORLMURHTTO-Talalllm 


81««E VADOAVUrUBOASOLaFIImcon 
JarrvCalà Ragia di Marco Risi 

S8M EVPRETIVALDBLLATVDIMON» 89.1S UNCASOPUBUE.Telefilm 
TECARLaOtPaofoCaleagno aiE METEO8>708OROSCOPO 


SAM COMICHR.ConUurclaHardy 


C.1E MUXANOTTEEOfNTOHNI 


OM MISSINO • seOMPARSa Film con 
Jack Lemmon Ragia di C Costa-Qa- 
vras 




Iti.".':'» i'jà-Ljj. 

inggnm 


IBM UTPIRA. Concerto 


80,00 SUraRHITROLDin 


88.00 ONTHEAIR 


1.80 ROTT E ROCK 


*7 


83.90 COLPO IN CANNA. Film con 
Ur«ula Andres», Marc PorM 


liMllilllll 


18.90 VEDOVO CERCA MOOLIB. 

Film con Van Hellln 


1T.90 i OUERRiaLIBlU DELLE PI- 
UPPINB. Film con T Power 


18.90 M80ICmA99 









1B.90 B PROIBITO BALLARB 


18.30 TELEOIORNALE 


88;M MIOPIOUONBRONftFilm.- 




88.90 TELBOIORNAUi 


C.SO LA RAOAUA Dt CAMPAONA. Film 


10M C E RT E c omune: Varietà 


t1«M ILPNANSOtEElIVITaQuIz 


IBM 11HS.OulzconMikaBonolomo 


1E4m OJCILPREZEOtOlUETCLOuiz 


IMO ILOIOCODBLLBCOPPIE.QUÌZ 


TjOO ciao CIAO MATTINA. Varietà 


0.4E L’UOMO DA SEI MIUONI01OOLLA- 

RLTelelilm «Oli Inlllirall» 


0.80 LA DONNA BIONICA. Telelllm 


1IAO T.J.NOOKRILTeletllm 


1SAO NAPPVDAVS.Tela«llm 


1SAO. «AOaAO. Varietà 




IME TIAMCl-PARUAMONB 


loco BMEUMBASLVariatà 


10.10 IROBimON. Talalllm 


1S«M ILCMCOOEIO.OUIZ 


IMS TRA MOOUBBMARITO. Quiz 


sais RADIO LONDRA. Cono Ferrara 


8MS STRIECUL LA NOTIZIA. Varietà 


SO«àO TELRMIKR. Quiz con Mike Bongiomo 




1SAO EIMON A SIMaNTelalllm>Chi ha ucci¬ 
so mio Iratei lo?» 


18.0S MAI DIRESL Talalllm 


IStoO MCQWRR.Telefilm 


10.10 PER RLISA. Telenovela 


11.00 TDPAZiaTelenovala 


18.80 RIBELULTelanovala 


lato 


14AB LAMIAPtOBOLABOLITUOINE 


18.1S PieeOLA CENERENTOLA 


ie.1B LAVAURDEIPINLScenaggiato 





RADIO 



1A0 PARIOI BRUaAT Film con 
J P Betmondo, Yvae Montand 
(replica dalla lBl|a23) - r 






tm 




LANOmiA 


MO MANCUSWBLRVBLILTalafllm 


BOAO PANTOZZI SUaitCB ANCONA. Film 
con Paolo Villaggio, Milana Vukollc 
Regia di Neri Parenti 


88.80 TRICOLORE. Varietà 




SMS GRAND PRIX. Sport 


1AS KUNOPU-Tolofllm 


PEIIBRB D’AMORE. Sceneggiato 


CANI QBNITORI. Gioco 


C'mAVAMOTAMTO AMATI 


Marilena. TelenoveI 


I OILADIATORI. Film con Victor Matu¬ 
ra Regia di Oelmer Oaves 


PRONTO INTERVENTO ” 


THI.BOUA'rtRO Attualità ’ 


MOMENTI DI OLONIA. Film con Ben 
Crces Reola di Huoh Hudson 



17.00 NIOODIEmPENn 


10.00 TOA. Informazione 



BONANZA. Telefilm 


INRORfRAZIONELOCAL 


19.S0 EmLHANTE.Telenovela 


aaso SAMOA rboina della 
OIUNOULFI lm 


RADIOOIORNAU. GR1 t; T; à; IO; 11; 12; 13; 
14; 10; 17, IR 23. GR2 630; 7.30; 030; 0.30; 
11.30; 12.30; 1330; 1L30; 1030; 1730; 10.30; 
1030; 223$. 0030.40; 730; 035; 11.40; 133L 
1430; ILIO; 203L 23.03. 


RAOIOUNO. Onda verde 6 03. OSO, 7 06. 
0 SO, 11 57. 12 $6.14 57 16 57.18 SO. 20 57. 
2237 0 Radio aneli lo'91 11300edleBtoal- 
la donna 12.00 Via Asiago tenda, 15 Mega- 
blL 1730 Massa «In Coena Domini», 20 30 
Jazz Intorno al mondo, 2310 La telefonata 

RADIOOUE. Onda varde 627, 7 26, 620, 
9 27 11 27 13 26 15 27.16 27 17 27 18 27, 
19 20 22 27 6 II buongiorno 0 40 Cala nor¬ 
manno, 10 30 Radlodue 3131,12 40 Impara 
t arte, 10 Le lettere da Capri, 10 $0 Radi> 
campus, 20.1$ Le ore della sera 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18 943 1143 0 
Preludio 030 Concerto dal mattino 1011 (Ilo 
di Arianna 12 II Club dall Opara 14.00 Dia¬ 
pason. 16 00 Orione 19 00 Terza pagina, 21 
Ave Maria DI Salvatore Allegra 


SCEGLI IL TUO FILM 


ZO,DO FANTOZZI SUBISCE ANCORA 

Regia di Nari Paranti, con Paolo Villaggio, Anna Mhz- 
zamauro, Milena Vukollc. Italia (1983). 83 minuti. 
Prima della pensione, prima della riscossa una delle 
avventure più disgraziate del povero raglonler Ugo. 
Qui alle prese con umlll.izloni multiple, in aziende., 
perfino In riunioni condonr Iniall, e con un preoccupan¬ 
te evonlo familiare I Inallesa gravidanza della «mo¬ 
struosa» figliola Marisnge la 
ITALIA 1 


20,90 L’ULTIMA NEVE 01 PRIMA VERA 

Regia di Raimondo Dal Bnlxo, con Renato CoellA, B^ 
kim Fahmlu, Agostina Balli. Italia (1973). 95 minuti. 
Preparare I lazzolelti à d'sbbllgo La vicenda di Lura. 
orfano di madre, ricoveralo In collegio che quando 
faticosamente comincia ad affezionarsi alla donna 
che il padre ha sposato In seconde nozze scopre di 
essere malato di leucemi i. é una delle più tristf e per¬ 
verse che possano ossei e concepite Che dire? >U>» 
bandonarel alle musica una colonna sonora strug¬ 
gente mollo In voga nel primi Settanta) e non opporre 
resistenza alte lacrima 
ODEONTV 


S0w8S IGLAOIATOm 

Ragia di Dalmer Davaa, con Vtetor Mature, Suaan 
Ha)fward, Oebra PageL Una (i804). 99 minuti. 

Peplum d'azione, realizzalo in piena Hollywood sul 
Tevere Demetrio ha ricevuto al sacra tunica di Cristo 
da Marcello o Diana prima della loro esecuzione Cat¬ 
turato dal soldati di Caligola che vuole Impossessarsi 
della tunica viene coslrefo a combattere In arena co¬ 
me gladiatore 
RETEQUATTRO 


Z1j8B VADOAVIVEREDASOLO 

Regia di Marco Rial, con Jarry Calà, Elvira Audray, 
Francaeeo Salvi. Italia (1983). 91 minult. 

Opera prima di Marco Risi una commedia di consu¬ 
mo modellata sulle possibilità espiessive di Calà 
Uno studente universitario svogliato e In cerca di 
emancipazione, si fa regalare una mansarda dal ge¬ 
nitori. Qui cade nelle grinfie di un vicino rissoso, sfug¬ 
ge t'assalto di donne Invaghite, trova finalmente I e- 
more Ma perde l'appartamento , 

RAIDUE 


S83>0 IL MESSIA 

Ragia di Roberto Roeselllnl, con Pier Merla Russo, 
TonlUecL Mila Ungerò. Italia (1975). 140 minuti. 
Televisiva e controversa, questa versione della storia 
di Cristo raccontata, a fine carriera, dal maestro Ros- 
selllni Gran parte dell'attenzione é puntata sul giorni 
di pasàtone Discreta e assolutamente antidivistica la 
scelta degli attori 
ITALIA 7 


88.80 MOMENTI Dt GLORIA 

Regia di Hugh Hudson, con Ben Croie, len Charteson, 
Daniel Cerrol. Gran Bretagna (1981). 124 minuti. 
Sport, religione, università, buoni sentimenti E una 
musica ossessiva (di Vangalls) che accompagna le 
corse (e i successi) di due atleti per motivi diversi alla 
ricerca di una vittoria sportiva Premio Oscar nel 
1981 

RETEQUATTRO 


0.80 MISSINO-SCOMPARSO 

Regia di Cesia Qavras, con Jack Lemmon, Slesy Spa- 
cek. Usa (1962). 117 minuti. 

Sudamerlca, primi anni Ottanta In un paese che sem¬ 
bra essere II Cile un giovane statunitense scompare 
torse rapito dalla polizia di Stato Suo padre e la gio¬ 
vane moglie iniziano una sempre piu disperata Inda- 
I gine per capire che fine abbia latto 
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Spettacoli 


Torino 

Francesca 
appassionata 
e liberty ; 

RUBINSTBOISCHI ~ 

■1 TONNO. Forse non sareb¬ 
be uigenie riesumare la F)an- 
cesai da Rimìni di Riccardo 
Zandonai,^jna e certo che il 
Regio ci si è impegnato coi 
massimo zelo. Domoso, se 
non altro perché l'opera ebbe 
proprio a Torino, nel 1914, il 
ioitunato esordio. Il testo dan¬ 
nunziano e la ricca veste or¬ 
chestrale parvero inaugurare 
una stagione di sinlonismo liri¬ 
co svincolato dal «verismo» 
della generazione pertinente, 
Tito Ricordi, che aveva tentato 
invano di convincere Puccini a 
collaborare con il poeta, ne fu 
entusiasta. Assai meno FUccini 
che, essendo II Re in casa Ri¬ 
cordi, vedeva con sospetto l'a^ 
rivo di un Pitocipe ereditario. 
IndlKerente invece D'Annun¬ 
zio, che non dimostro nessun 
Interesse per la musica. Zan- 
donai gliela suono al piattofo^ 
te a Firigi e hti si profuse in 
compUnrenti verbali e epistola¬ 
ri, ma non andò mai a teatro a 
sentirlal Forse rirritavano alcu¬ 
ni energici tagli operati da Tito 
Ricordi, in veste di librettista, 
nel testo della tragedia, O torse 
annuso residui didetestato ve¬ 
rismo sotto l'elegante scorza li¬ 
berar. 

In effetti, «prendo si ascolta 
la FiancBoa con un direttore 
' Impegnato, come Yuri Arono 
vie. ad esaltare le pteziosiUi 
«Iella scrlltura strumentale, si 
comincia con l'appiezzaroe la 
noviU. Il primo atto, con il ga^ 
tulo vocio «ielle damigelle, la 
canzone del giullare e l'incon¬ 
tro con gli immortali amanti, 
sembra aprirsi in motto origi¬ 
nale alla grazie floreali di cui 
^nda il poema. Magari un 
po’ in ritardo con la letteratura 
dowolo stile floreale era onnai 
esaurito^ ma rwn con la musi¬ 
ca dove, con Respighi in Italia, 
con Zemllnslv e la sua scuola 
b) Oermania, Il «decadenli- 
, aroo>haunalungacoda. 

' A primo atto dell'opera. In¬ 
samma. promette molto. Ma 
pel. con rarrivo del cattivi Ma- 
hlesia. le speranze vani» In 
fuma II secondo atto, con le 
scene di battaglia, è tutto co¬ 
struito sul vuoto. Nel temo, il 
Van duetto d’amore ha un suo 
garbo, ma l'opera prosegue ri¬ 
calcando U gli noto e via rlma- 
sticandocorquaito. 

La seritutra. certo, etmserva 
h sua eleganza e Aronovic 
continua a prodigatsl per rtve- 
lame'i pregi. Lodevole nwies» 
che liniaQetiflrpot(Bm'ana<tiH- 
oe anche una quantità di pic- 
cpli imprestiti twagnerianl che 
■V esecuzioni meno raffinate 
restano nascosti. 

' A una lettura tanto pene¬ 
trante occorrerebbe una com¬ 
pagnia di pari livello. D Regio 
ne offre una complessivamen¬ 
te buona e. dati I tempi, non é 

L caso di sofisticare. Elena 
lUti Nunziata disegna una 
Francesca più appassionata 
Che liliale e più incline al canto 
feristioo che al «recitar cantan- 
dCK ma tron priva di efficacia. 
Al suo fianco il Àrolo di Nicola 
Marinucci che si destreggia tra 
le difficoltà della patte e qual¬ 
che logorio vocale. Gianciotto 
à Tomrox che, nella patte «lei 
rcattivoi diventa addirittura tru¬ 
ce emario Bok^gnesl realizza 
Un Malatestino non privo «li 
ambiguità. Una folla di com¬ 
primari completa, col c«>to. Il 


«ligRitoso asMme vocale. Infi¬ 
ne. l'allesUmento al - quale 
D'Annunzio teneva moitissi- 
tno. Oggi le scene e i costumi 
«li Pasquale Crosso si limitano 
a ttoreare gustosamente un 
•dugentm elegantemente ma- 
nierato, con pareti e panneggi 
«lamascati che scorrono 
aprendo e chiudendo ambiett- 
U preraffaelliti. Nella cornice si 
muove la regia di Alberto Pas¬ 
sini, impegnata attch'essa a 
tievocaiecon discrezione tlcli- 
ma liberty della tragedia. Qual¬ 
che attenzione maggiore ai 
particolari non avrebbe gua¬ 
stalo: Francesca non legge la 
storia di Lancillotto su un fasci¬ 
colo a dispense; all'interno del 
castello non occorre agitar 
bandiere e la protagonbta non 
ha bisogno ai insistere rwlle 
pose dm BertinL Ma sono, 
appunto, particolatl che tron 
dhnitbano troppo • che non 
Impediscono il successo. 
cspkHOConcalote. 


Napoli 

Lucrezia 

toma 

al San Carlo 


SANDRO ROSSI 

■S NAFOU. Mal uscita del 
tutto dal repertorio del grandf 
teatri, Lucrezia Borgia di Gae¬ 
tano Donizetti ha latto ritorno 
al San Carlo dopo ben ventisei 
anni di assenza. 

II cammino dei composito¬ 
re verso il raggiungimento di 
un ideale rrrodello di melo¬ 
dramma romantico segna con 
LitoezKiSoisiouna lappa im¬ 
portante. L'opera compiMta 
nel 1833 precede di due anni 
Ludo di Lammermoor, il ca¬ 
polavoro assoluto. Il prototi¬ 
po, appunto, del melodram¬ 
ma romantico nella piena ac¬ 
cezione del termine. Pretta¬ 
mente romantica In Lucrezia 
Borgia 6 già la metamorfosi 
della protagonista nel mo¬ 
mento in cui la sua efferatezza 
e corruzione vengono riscat¬ 
tate dall'amore materno; 
un'operazione compiuta da 
Donizetti con la collaborazio¬ 
ne del librettista Felice Roma¬ 
ni voltando le spalle aU’origl- 
nario «Iramma di Victor Hugo, 
ben più aderente alla verità 
storica. Ma l'adesione dell'o¬ 
pera alla cultura «lei romanti¬ 
cismo si attua anche nell'am¬ 
bito specificamente musicale 
per quanto concerne le pecu¬ 
liarità strutturali e linguistiche 
della partitura. La netta sepa- 
raziotie tre recitativo e aria - 
retaggio settecentesco - si at¬ 
tenua In Lucrezia Bor^a\iì mi¬ 
sura rimarchevole. Donizetti 
tende a una coesione, a una 
continuità drammatica che 
segna, appunto, il supera¬ 
mento delle forme chiuse, 
culminanti nell'aria come irto- 
mento litico a se stante non 
strettamente collegato allo 
svolgimento dell'azione. La 
stessa vocalità «lonizettiana 
nell'opera ai libera da ogni o^ 
namentazlone bekanlistica fi¬ 
ne a se stessa per tendere a 
una espreslvità anch'essa in 
più stretta relazione con le ra¬ 
gioni del dramma. Si aprono, 
dunque, prospettlwi che lo 
stesso Donizetti perseguirà e 
che cosUtuiranno al tempo 
stesso un soUdisslino punto di 
riferimento per li metodram- 
madlVerdi. . .. 

Non poche difficoltà hanno 
conttaddbtinio to' fase prepa- 
raKxfltr8eiiosk>*ittài:iilo.'f»iiiUi' 
fra tutte la delezione del diret¬ 
tore Bruno Campanella, s«istl- 
tulto alla vigilia delia rappre¬ 
sentazione da Filippo Zigante. 
Zigante ha fatto, come suol 
dlisL di necessità virtù, condu¬ 
cendo lo spettacolo in porto, 
tutto sommato senza troppi 
danni Nelle vesti della prota¬ 
gonista, Daniela Dessi ha dato 
fi meglio di sé negli episcxli 
dell'opera di più marcata ca¬ 
ratterizzazione lirica, mentre 
In quelli di più spiccata dram¬ 
maticità si sarebbe «lesiderata 
una maggiore intensità voca¬ 
le. Ottimo sotto ogni riguardo 
il tenore Vincenzo La Scola, 
che, Intenretando U perso- 
nagglodi &nna«o, ha rivelato 
non comuni ritolse stUistiche 
e un perfetto controllo tecnico 
dei mezzi vocali Nelle vesti di 
don Alfonso, duca, di Ferrara, 
si é disimpegnato con autorità 
il basto Oimitri Kavrakot. no¬ 
nostante l'Impaccio di una 
pronuncia imperfetta e i limiti 
di una linea di canto non pro¬ 
priamente «lonizettiana. Di¬ 
sinvolta e vocalmente grade¬ 
vole Il mezzosoprano Susan¬ 
na Ansebnl nelle vesti di Maf- 
fio Orsini Bene intonali nei ri¬ 
spettivi ruoli tutti gli altri. 

Notevole lo spettacolo per 
le qualità diuna regia artlcoto- 
ta con scioltezza e limpidezza 
di soluzioni da Luca De Fusco 
e, soprattutto, per le suggesti¬ 
ve scene ideale con sicuro gu¬ 
sto fimrativo da Flrtxiz Caldo. 
Ha disegnato i costumi Giusi 
Giustino. Di grande rilievo il 
ruolo svolto dal coro, che sot¬ 
to la guida «li Giacomo Mag¬ 
giore si è «Usimpegnato con la 
consueta bravura. ., 


All'Opera di Roma la coreografia di Boumonvifle rivista da Schaufuss 



saiza passione 


Pubblico «eccellenti!» per la prima di Sylphide all'O¬ 
pera di Roma, presenti anche i nomi d’oro delta 
danza, da Carla Fracci a Eric Vu An. Un primo sinto¬ 
mo che la direzioni: artistica di Elisabetta Ten^ust 
sta dando i suoi frutti, presentando in cartellone 
protagonisti come Peter Schaufuss e Suftan Hogard. 
A Roma, inoltre, Carolyn Carlson ha concluso ieri la 
sua tournée con John Surman in Comérs/one. 


ROSS8UA BATTISTI 


■i ROMA. Valletti impettiti In 
alta livrea, dalla parrucca e 
aria un po' mozartiana - quasi 
a ricor«lare che siamo in tempi / 
di anniversari - e un nugolo di ' 
compostissimi allievi della 
scuola di danza dell'Opera 
aspettavano al varco il pubbli¬ 
co de LaSyiphide. Un pubblico 
elegantissimo, numeroso e de¬ 
cisamente insolito per una 
«prima» di danza dell'enle liri¬ 
co romano, ma quella «Il mar¬ 
tedì era. In fondo, una serata 
speciale; U vero banco di prova 
della direzione artistica di Eli¬ 
sabetta Terabusl che con que¬ 
sto titolo romantico e bour- 
nonvilllano ha giocato la catta 
migliore della stagione di bal¬ 
letto all'Opera. E chi - deste es¬ 
sersi detta la Terabust - meglio 
di Peter Schaufuss per ripren¬ 
dere questo gioiellino del re¬ 
pertorio ottocentesco? Erede 
danese «iella tradizione di. 
Boumonville, direttore artistico . 
per oltre un lustro del London 
Festival Ballet (ora English Na¬ 
tional Ballet), e tuttora danza¬ 
tore di forma smagliante, 
Schaufuss aveva in mano tutti 


gli ingredienti giusti per misce¬ 
lare romanticismi e stregonerie 
nordiche. Né poteva negare al- 
/là sua ex-partner di danze il fa¬ 
vore di veniria'a riprodurre per 
Il ehlaccherato corpo di ballo 
dell'Opera. Per questa versio¬ 
ne di LaSyiphide, infatti, è sta¬ 
to chiamato in ben nove teatri 
diversi, dove l'ha riprodotta fe-. 
delmente secondo i dettami di 
Bourrronville e «lei piimo rialle- 
stlmento nel '79 con 11 London 
Festival Ballet «Non ho la pre¬ 
tesa di afiermare che sia iden- 
lica alla coreemfia del 1836 - 
ha precisato Schaufuss In un 
incontro con la stampa -, net 
tempo cambia la sensibilità e il 
gusto del pubblico, ma II fatto 
che Syiphide sto rimasta in car¬ 
tellone per quasi I SS anni inin¬ 
terrottamente è un'ottima ga¬ 
ranzia per la sua attendibllitfo. 

Sempre da Londra, Schau- 
fuss ha voluto «importare» an¬ 
che la protagònista, Susan Ho- ' 
gard, un'ingloina ventiquat¬ 
trenne dai tratti m«>rbidissimi e 
dal talento Innegabile ma da 
rifinire. Collo di cigno e collo 
del piede arcuatissimo, la Ho- 



Un momento deiballalto «La Sylphide» In scena all'Opera di Roma 


gard ha tradito quatohe Incer¬ 
tezza nei giri, forse dovuti più 
all’emozione che ad incettez- 
zedi tecnica. Del resto, ampia¬ 
mente ripagate «Ulto sbalzo 
prestigioso di questa gierane 
«Silfide», dal fluttuare delle 
braccia slmile a un frutto di ali. 


e dal guizzo effervescente del 
piedini In punta. Accanto al 
irapricci lèggiadri e un po' lan- 
ciullini delia creatura dei tx>- 
Khl, Schaufuss/fames riesce 
p<x:he volle a rinunciare a 
un'espressione distratta: l'infa¬ 
tuazione per la Silfide assomi¬ 


glia più alto noto della quoti¬ 
dianità. al matrimonio con la 
sua fidan'.st» Effy (una scatto- 
sa Antonella Boni), che al de¬ 
siderio di fantasticare e di per¬ 
dersi nelle brume del sogno. 
Più adatti al temperamento del 
ballerino danese, i momenti di 
gioia del ballo,, quando pud 
sfoderare la brillantezza di 
passi come i pelits battements 
o aerei salti ert toumant, e dove 
risulta contagioso» per il resto 
del corpo di ballo, che nel pri¬ 
mo atto assicura un'interpreta¬ 
zione precisa e arguta. 

Minore la tesa del secondo 
atto, privato del pathos che la 
«Silfide» Susan non possiede 
per natura e del lirismo leggero 
che le altre sillidi non riescono 
a suggerire. Nell'affresco sme¬ 
raldino della foresta ideata da 
David Walker, troneggia iitve- 
ce la suega Madge, interpreta¬ 
ta ert trmesti da Niete Bjom 
Latsen. Grottesca e burbera, la 
megera colora con toni più 
sanguigni l'azione, coordinan¬ 
do il tratto evanescente delta 
Silfide e gli smanimenti svo¬ 
gliati di Schaufuss. Addirittura 
convogliando parte della sim¬ 
patia del pubblico su di sé e 
sul suo «pupillo», Gum, preten¬ 
dente respinto e poi accettato 
da Eify, che Guido Pistoni sa 
InterprMrecon mimicaeffica- 
cia e terrena aderenza. 

Grandi applausi, una volta 
tanto entusiasti e senza riserve, 
da un pubblico folto, fra II qua¬ 
le spiccava Carla Fracci di 
bianco vestito e un elegantissi- 
moErieVuAn. 


A Roma «Tribuna centrale» di Galin con un gruppo di giovani e bravi attori esordienti 

Tutte allo stadio con Vadkn e Oleg 
Cinque dorine aUa ricar^ della felidtà 


ADOBOBAVIOU 




TrilraiMctaitirile 

testo e regia di Aleksandr Galin 
(versione Italiana di Cristina Di 
Pietro), scena e costumi di 
Uberto Bertacca. Inteqirati: 
Cristiana Cornelio. . Celeste.. 
Brancato, Anna Dego, Stefania 
Micheli. Silvia Nati. Andrea 
Lotti, Nicola Scorza. lYoduzlo- 
ne Compagnia Attori & Tecni¬ 
ci-Formazione Giovani 
Roma; Tealro Vittorie 

■i Felice bKontto, ' «luesto 
fra II drammaturgo-regista so¬ 
vietico Aleksandr Galin, classe 
1947, e un folto gruppo di ra¬ 
gazze e ragazzi diplomati pres¬ 
so alcune delle scuole italiane 
di teatro. Sette di loro, prescelti 
al termlrw d'un fruttuoso labo- 
ratorto tenutosi l'Inverno scor¬ 
so, sono stali impegnati nella 
realizzazione «lefla fase con¬ 


clusiva del Iprogetto: uno spet¬ 
tacolo In piena règola, allestito 
da Galin su un testo da lui scrit¬ 
to od Aoceùhé ora si rappre¬ 
senta (llrtoal 7àprile) sulla ri-, 
balta oel Vittoria, sede degli i 
'«Attori 6r Tecnici», cui si deve 
riconcncere. In sodalizio con 
' l'Accademia intttolata a SiMo 
D'Amico, Il primo rnerito «lei- 
■ Hmpresa. ' 

Diciamolo subito; per i val«v 
ri individuali e per l'affiata- 
mento collettivo, la formazlo- 
ne che interpreta TUbuna ceti- 
(rafe<larebbe dei punti a molle 
stimate compagnie, e potreb¬ 
be rinsanguare il quadro arti¬ 
stico, sempre più evanescente, 
delle nostre maggiort islltuzto- 
ni teatrali, pUltoEche e private. 
Segno di un'intesa più che Ile» 
ta, sul ptoiro didattico e su 
quello creativo (nonostante, 
oltre tutto, le difficoltà 


dalla divresità deito Urijpia), . 
con l'insolito maestro. 

Varie opere di Galin sono 
approdate In Italia, nell'ultimo 
decennio; basti ricordare Re¬ 
irò, nella messinscena «follo 
Slabiledi Cenemi, che ha avu¬ 
to' butm-rlsconiio anche <11' 
pubblico e, neH'cdizionc russa 
«lei Sovremennik di Mosco, 
Bielle dei mattino- In Tribuna 
«wrttrafo ri avverte foiae iriù 
marcato imilusso cachewtotw, 
ma temi • problemi affioranti 
«tolto viceiwa rlflettotro poi in 
nrodo lampante la travoltola 
realtà «foli Urss di oggi Due 
amici mòscoviti, Vadim e Oleg, 

- raggiungorw in macchina, a 
ottocento chilometri dalia ca¬ 
pitale, la città di cui il primo di 
essi é originario. Hanno con sé 
un piccolo carico di capi d'ab- 
blgliamento, di provenienza 
straniera, e una listo di possibi¬ 
li acetubenllr aroiche e cono¬ 
scenti di Vadlm, compagne 
dei suoi anni più verdi oggetto 


In qualche caso (o viceversa) 
di lontoni slanci amorosi Sciu- 
ra. Natasela, Vera, Madien, Mi¬ 
la hanno avuto destini diffe¬ 
renti, e fra di esse c’é chi sgob¬ 
ba duro e chi'si colloca negli 
strati superiori «folto società, 
con qualche’visibile, agio.. Ma. 
nessuna, sola o mal maritata o 
sposato troppo bene che sto, 

appare felice... 

Del resto, al rendkronto dei 
fallimenti iron sfugge certo Va¬ 
dim, partito a suo tempo per la 
metropoli col-ptoposito di dl- 
'ventore un fainoso musicisto, 
ma scomparso rwiroscurltà di 
una buca d'orchestra, o rhlot- 
toei a dar lezioni ai bambini 
dell'asilo. Quanto a Oleg, che 
é II più giovane di tutti, costui 
sembra dedito, senza eccessivi 
pensieri; all'arte di arrangiarsi, 
di tirare a campare. Ma la sua 
presenza tron allevia davvero 
io sconforto dominante, sem¬ 
mai ac«rentua la mancanza «Il 
prospettive, almeno per l'im¬ 


mediato, della situazione. Nel¬ 
le figure femminili, tuttavia, re¬ 
siste un fondo di vitalità, un 
pofenziale di energie inesplo¬ 
rate, «mi sembra affidarsi un 
bartume o presagio, ma «man¬ 
to fioco, di speranza. 

Cocnin «fol singolare conve¬ 
gno sonò I recessi (ottima¬ 
mente ricreati dallo scetrogra- 
fo Bertacca) d'uno stadio' 
«sortivo In rovina: simbolo 
: «vun degrado non soltanto 
' materiale, e comuntjue fami¬ 
liare anchea noi Abbiamo an¬ 
ticipato, sopra, l’apprezza- 
' mento per il lavóro del giovani 
attori, addestrati benissimo 
sotto il profilo vocale, gestuale, 
dinamico. I nomi sono elenca¬ 
ti tutti att’inizio. e piacerebbe 
rivederli arroora insieme. Ma, 
purtibppo, la depressione e la 
«Usperslone dei talenti che 
I emergono é la regola vigente 
nel nostro abominevole siste¬ 
ma teatrale, fatte salve tare ec- 
' cezionl . 


Premio Recanati, seconda edizione 

Note e , 
suU’enric) 


■■ Non tutte le gare canore 
sono Saruemo o il restivalbar. 
Nel caso del «Premio Città di 
Recanati», la cui secortoa edi¬ 
zione si svolgerà dall'l 1 al 13 
aprile nella città natole «ti Gia¬ 
como Leopardi, la gora é solo 
un pretesto per «costruire un 
vivavio di nuove proposte della 
canzone d'autore, fuori dai 
condizionamenti delle grandi 
case discografiche», come sot¬ 
tolineano gli organizzatori, ov¬ 
vero l'associazione Musicultu- 
ra. Un comitato di poeti e can¬ 
tautori ha scelto i dieci vincito¬ 
ri, le cui canzoni saranno pub¬ 
blicate in un album, e presen¬ 
tate «lai vivo «furante le tre 
serate della rassegna a fianco 


onriu. I 

ranno Linton KwesI Johnson, 
Enzo Jatmaccl Sergio Endrigo, 
Andersen De«lic, Dario Bellez¬ 
za. Il 12 Angelo Branduatdi, 
Teresa De Sio, Pterangelo Ber 
toU, Enrico Ruggeri, Maurizio 
CuKhi, Nelo RBi, Valentino 
Zeichen. Il 13 Fabrizio De An¬ 
dré, EnzoCragnaniello, Mauro 
Pagani, Mimmo LocasciuUl 
Giovanni Giudici, Valerio Ma- 
grelU, Amelia Remili. Inoltre, 
tre convegni da seguire: «La 
musica popolare italiana In 
cerca d'autore», «I poeti e la 
guerra» e un confronto con di¬ 
versi rappresentanti di Slae, Afi 
eCensls. DA/Sb. 


Al Paaioli «Serata d'onore» col famoso interprete 

«Iq, Farucciò Soleri 

>> 



HB ROMA Vee la'5irmla d’o¬ 
nore che aveva come protago¬ 
nista Femioclo Soleri, li palco- 
acenico del teatro {Moli é di- 
ventoto un camerino - tavoli¬ 
no da trucco, bauli pieni di co^ 
slumi e maschere - per mo¬ 
strare al pubblico i segreti di 
Arlecchino. L’ultlnrodei ^on¬ 
di attori - nella tradizione «li 
Domenico Blancolelli e Mar¬ 
cello Moretti - ad avere firoar- 
nalo la maschera della livrea a 
toppe colorate, ha ricastrulto 
la genealogia def suo oAerqgo. 

Perché aiito di un ither ego 
si tratta: 1300 repliche in tutto il 
mondo nei panni dei goldo¬ 


niano Arlecchino servitore di 
due padroni del Ptccolo di Mi¬ 
lano, e senza un momento di 
noia. «Amleto - «lice Soleri - 
non si potrebbe rifare ISOOvol- 
te senza finiie per stravolgere 
l’esrenza del personaggio, ag- 

« 0 * o togliere qualcosa. 

lecchino non ha limiti. E 
semplice, infantile, eppure 
inesauribile». Soleri dà il via al¬ 
le metonrorfosl Nella preisto¬ 
ria del personaggio c'é 10 Zan¬ 
ni. Arriva dal bergamasco e 
parla un veneto arcaico e roz¬ 
zo come il suo costume pove¬ 
ro di panno'bianco. Fa u gi<> 
collere per attirare clientela ai 
mercanti. Ma ecco Pantalone, 


' vestito rosso da ricco, barba a 
punto, voce impastata «lei vec- 
«riiio. Ecco C«xs, il capitano 
sbruffone: costume variopinto, 
spadino, aitoento rupoletotro. 
ficco Balanzone, Il dottore. Ve- 
' stito nero, libro sotto il braccio. 
■ parlata bolognese farcito di la¬ 
tino maccheronico. Solo alla 
fine arriva Arlecchino col suo 
repertorio di lazzi e improvvi¬ 
sazioni Questo bambino dia¬ 
bolico dominato dalla fame fe- 
: ce dire a Laurence Olivier, che 
aveva appena visto Ferruccio 
Soleri incarnarlo sul palcoace- 
’ nlco: ^ome la invidio. Avrei 
voluto essere nei suol panni!» 

00 , P. 



ADDIO A mCCARDO FELUNI. Si svolgono oggi, nella 
chiesa di santo Maria del Popolo a Roma, più troia come 
. chiesa degli artisti, i funerali di Riccardo Felllni (nella fo¬ 
to), morto all’età di 70 anni per una embolia cerebrale. 

. Aveva sempre voluto fare cinema e per questo venne a 
Roma, «la Rlminl e si iscrisse al Centro sperimentale «li 
cinematografia, come il fratello Federico, che perù ebbe 
più fortuna di lui. Proprio grazie a Federico Riocaido 
esordi a trenladue anni nei vitelloni. Partecipù a vari film 
In ruoli marginali, ebbe una parte in due film di Feneri 
(Le Italiane e Tamoree L'ape regina). Nel '63 passò alla 
regia con Storte sulla sabbia: tre episcroi sui banibinl girati 
con attori non professionisti. Per la tv firmò poi Zoo folte 
e Quegli animati degli itallanL Del fralcllo ebbe a dire una 
volto: «Da piccolo non fo sopportavo. Mi tootova sempre 
fare Hbagrio nell'acqua usata primada lui». , , 

•SEàtelZ» DI HAENDEL ALLA FENICE. Debutto questo 
sera, al teatro La Fenice di Venezia, la Ame/edi Georg 
Friedrich Hacmdel nell'allestimento «fella Ròyal Opera 
' House di Londra. L'opera, su libretto del poeto William 
Congreve, narra uno degli amori «fi Giove, quello perse¬ 
mele, figlia del re di Tebe con tutte le complicazioni sen¬ 
timentali e galanti «lei caso. Diretto dal maestro John F1- 
sher, è inte^retoto, tra gli altri, da Rockwell Blakc, Yvisn- 
trelfonny.AdelinaScatabelIlJamesBowman,Bcma<let- 
te Marroa di Nissa. La regia é di John Copicy. 
cosi NON SI SCRIVE UNA SCENEGCUTURA. «Come 
. nonsi scrive una sceneggiatura», ecco il tema «li un semi¬ 
nario organizzato dalla giuria «tei premio Solinas che si 
terrà alla Maddalena «13127 al 31 maggio prossimi. Age, 
Gioiglt; Arlorio, Suso Cecchi D'Amxto, Leo Benvenuu e 
Ugontro terranno cln^e lezioni sul tema ac«»mpagtu- 
te da inoiezioni di film. Per partecipare bisogna inviare 
; un curriculum alla segre t e r ia del Premio Solinas (via 
Giulia 66,00186 Roma) entro il 19 aprile, il corso é gra- 
’ tuito, ma gli allievi dovraruro prowe«foie alle spese di 
' vlaggioedUsoggionro. 

UNA MOSTRA IN RKXHOJO DI ALDO TRIONFO. Adire 
anni dalla morte di Aldo Trionfo, il teatro della Tosse di 
Gerrova lo ifconla con una moalta di fotografie e docu- 
menti che a'Inaugura il 4 aprite prossimo. Circoscritta 
> agli spettacoli elisabettiani capitolo molto Importante 
neH’atlivttà deliegista. la mostra é allestito nello spàzio 
«foirAgotà,nuova sala del teatro Sarrt’Agostina Apota 
tutti i giorni «latte 1S alle 19. 

ERIC CLAFTONt NIENTE FIORI FER OONOR. Conor 
Clapton, Il figlio «tei cantante rock e «li Loiy Del Santo. 
V ■ morto la s co r sa settimana, é stato sepolto ieri a Rlphy nel 
Suney. Alla cerimonia c’erairo molti ptasonaggi del 
- mondo dello spettacolo, ma niente Trori per rispettare il 
«lesideiio di Eric Clapton: «Se volete riconiare Conor, fate 

.delle-draiazioni alrospedafo pediatrico di Londra di 

' . CieatOrmond Street». 

TEATRO DI ROMA: GASSMAN Rirnu CANDIDATURA. 

. Vittorio Cassman tron sarà il nuovo direttore del Tealro 
. di Róma, come sembrava ormai certo. L’attore ha prete-. 
rito ritirare la sua «randldatura a causa di Impegni preesi- 
slenU. Irò stabile romano esce da una stagione di com¬ 
missariamento e, per il rilancio dellapstruttura, le parli po 
litiche avevano trovato un accordo intorno al nome dèi 
’ •mattatore». Ora verrà forse riproposto la candidatura de- 
mcroristiana di Pietro Carriglio, già direttore del Biondo di 
Palermo, ma non gradito ai socialisti. 

RIAPRE A OTTOBRE 0. CARLO FELICE DI GENOVA. I 
lavori per la ristrutturazione del teatro lirico di Genova, n 
/ Cario FóUce, distrutto dai bombardamenti durante ta se- 
«ronda guerra mondiale e mai ricostruito completamen- 
'. te, «lovrebberoereere finalmente ultimati entro talline di 
. maggio. Cominciali ad aprile dett'S? sono «tostati 11 mi- 
liardi e 400 milioni «La (lata «foU'inaugurazione é fissato 
’ per il prossimo 12 ottobre», ha aiuiunciato il sovrinten¬ 
dente Francesco Emani 

RmUTATA LA CONCESSIONE A RCTEMIA. Retemia. 
remittente tv «die la capo al finanziere Ciofglo MerxfoUa. 
non avrà rautotizzaziorw previsto dalla lem MamrnL 
Ma i guai giudiziari di Mentfella, inquisito dalla magistra¬ 
tura per un crack di 400 miliardi in «luesto caso non 
c'enuano niente. 0 ministro delle Poste ha ricordato che 
I in'baseaUa legge nessunopuò ottenere una concessione 
per laqiiale ha fatto domanda un altro soggetto. Di qui U 
rifiuto, 

TECNOLOGIE PER LO SPEITACOLO IN MOSTRiL Si è 

. tenuto a Riminl dal 24 al 27 marzo, il Magis, mostra per 
le attività industriali e di gestione «follo spettacolo pro:; 

. mossa dafi'Agls. Cinquanta aziende specializzate hanno 
esposto attrezzature per le sale di spettacolo. In margine 
un convegno sulle normative di sicurezza e la pieveiizio- 
ne «fogli incendi 

JANE’S ADDICnON IN TOURNÉE. Parte questo sera a 
. Correggio (Reggio Emilia), il tour italiano dei Janc's Ad- 
diction, cult-bruid americana controversa e •maledetta», 
guidato dall'allucinato vocalist Peny Fairell Tre album 
all'attivo (l'ultimo é Rltual de lo habitual, inciso per la 
' Wea), in bilico ba thrash-metol, riunì tribali e ipnotici 
ballate spagnoleggianti e funky psichedelico, li hanno 
portoti molto in alto nel gusti del pubblico rock. Domani i 
Jane’s Addiclion sono a Rimini, Il primo aprile a Roma, il 
2 a Pisa e il 3 a Torino. . 

i .y.,: (CristìanaPatanO) 
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latrare 

linngia-petrolio 


ni6 assoibiie in pochi aecondl sia il pebolio che altre so- 
alanae puse respoiuabiU dell’inquinainento marino, la 
potrete recologica» messa a punto all’Istituto di Tecnologia 
(^echilon) di Hhifa bi Isiaele. •l^er pulire i tratddi mare in- 
«lùhmd dal petrolio - ha rilevalo U cooidiiiAiore della ricerca. 
Qadalya Slwlei - è suHiclenle cospaigerii con la poirere. n- 
spetto ad altre sostanze che hmadonano secondo lo stesso 
principio • ha proseguito ' la polvere ha una capacità di as¬ 
sorbimento almeno doppia». La nuova sostanza. gUbrevéi- 
tata dalllsiiiuio, ha infatti la capacità di àssofbire uiM quan¬ 
ti^,di petrolio pari a40 volle 0 suo pesa £ anche possibile 
lècuperare il petrolio e te sostanze grasse aasotbUe dalla 
polvafe. Quest’ultima. Infatti, combinandosi con le sostanze 
assoibMe non ne altera le caratteristiche. «CIO garandsce - ha 
concluso il responsabile della ricerca • una certa sicurezza 
anche dal punto di vista ambientale, perchè permette di re¬ 
cuperare il petrolio semplicemente mettendo la polvere sol- 
to pressione». 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Bottiglie BoiilgUe «parianU» In gr^ 

stlntelliaenHia . ' dldocantaieilageitulnltadel 

««inmugisnu» . r. prodonolnesseconienuioo 

e difese eUchelte dntelligentivsu cui 

del consumatore scritto monrnafr 

«iw vwssM»iHsaws« gtorrnh una volto passato la 

dato di scadenza, sono rulti- 
ino ritrovato deUa lecnolo- 
^ britannica In materia di difeù del. consumatore. Per Im¬ 
pedire che le frodi ailmentari gravino sempre più pesante¬ 
mente sulla sahiw dei consumatori, il governo ha varato un 
piano per relaborazione di •coniezioni InteUlgeittl» che pen 
mettono di capire se i sigilli siano stori manomessi o se il 
prodotto è rimasto oltre 0 dovuto sugli scaffali del supetme^ 
cata L'iniziativa, sponsorizzato dal Cest (centra per lo shut- 
tamento della scienza e delta tecnologia) chlarna in causa 
lablologiaelachlmicaperiealizzaie,le»elicbetoJntelligen- 
ii>. Urto ditto di Yorlc, •Blocode», si avvale di anticóipfinoiio- 
donali per ideniincare rautentteità di un piodotib.'Uri'allia, 
la dmagedato» della lei, si avvale itrvece dl'kchloslri'Oltica- 
mente variabili e pellicole plastiche per far apparire sulle 
confezioni scritte del tipo monmattgiarmi». . < ........ 


Pioggeacide Se esposti a piogge acide e a 

A acnsrtfatim ! im forte inquinamento at- 
; moaferlco, l monumenti in 
divita. marmo rischiano di deterto* 

dtoi monumenti* larsimUlevDliepiainfRttoe 

a^imvnuiDCnu. fa loto «vita media» rischia di 

UnlndaOine Enea . scendere dai maarimo di un 

' iniiiooedlaitnl(lnunclima 
secco e con tm'aria pertetto m errta pulita) al mlnlmodl un 
seccia Con un tarquinarrtento scarso e s^nza piogge acide 
potiabbeio durare lino a dieciiitlla anni, nino a ecniomila 
senza la corro si one dovuta ail'irrquinaitteitio atmosfarioa 
Sono! dall di una rei a s sl f lca» dell'Enea pubblicata sui qua- 
rlemo de 4je Scienze» dedicalo all'dnqiÀHunenio aUDOsfe- 
iloo»Iie opere in calocstnizzo possoiM durare al massimo 
uri secolo se esposte a un Inquinamento, llnoamitle 
anni con un inquinamento àcariae linoadleeimiia sa Karia 
è:puliia. Anche le malte pòBebbeiO'duiara iùvo a.tllecImHa : 
awri. ma sono cosi ItagIU cita rleconoa s opfavvlw r s.alinas- 
sioHi un secolo se esposte a kiqulnamenio scarso e tato a 
diedaniiiseglielleiri.diuiriosteinqulnamentoilcombiaa- 
noeonqueiUdellepioggeaeldalln'opcmhrgesSopoirsb- 
bn conservarsi Uno a duemila aiml senza lnqutaaincnta,ma 


aCMif) penidunMiMi 

Óntirtftiito ' ' ' ' 'V'V'''Ì’i«ìiì^4b''^^ 

nav diUisititam tolto potrebbe direntoia uno 

pV^iimpasV . :, , «lei paesi aU'evanguSKila 

rarlll-teCll» ''■■ ■' neli'alto tecnologie postale. 
BS^snsictA V i Tutto grazleallosvlluppù di 

nmiC|iV9l« ,i. nuovIdlipoaltMperlfrtele- 

■t ■ ... 1 . . comunkezionl in llbnsoitt- 

‘ che. che saranno messe a 

! pitàtqi dal nuovo làboratorto di «Omiosizioni epitossiaU» del 
Const^nazionaledelleRiceichelnauguiatoieriaMonleli- 
bretti, a nord di Roma, n laboratorio nasce per un'inlztollva 
cortgiunta del Qrr e delUstitutosuperiore delie poste e tele- 
' cqqruiricaziQni; ha richiesto Onora otto rollialdldi :l^ve80- 
| menti (se ne prevede II raddoppio in cinque anni) e mobUi- 
' tatolSriceicatorL'Daquestotoboretoiiouaciiannodisposi-* 

! rivicomelaserasemiconduttoieeitmlaMldBurilizianeo- 
‘ meihretltoriperlcltcultl in IBna Pirica» ha spiegato Sesto Vi- 
I riooli. d]ietioiedellTatltuto per la teoria e struttura eiettrohi- 
\ che del Cnr a cui fa capo D laboratoria 4.' obieirivo è 
; srihippate nuovi dbposIlM ih grado di accrescere la portola 
1 diutiatratto tri trasmissione ha un ripetitore e l'altro e richm 
' re-còsl il numero di questi ubimi luiéptto linea». Utoborato- 
i rio impiegherà una tecnica molto avanzato detto di «deposi- 
; zlMW epitassiale» ette consente di ottenere nuovi dpi di se- 
inlcondutlori sovrapponendo altemativameiM souilissimi 

! s^dlmensiónidiunatòino. .Vfsr^^^.cpari ^ 


Il Nord America 
éFAritartidé 
lriiìH(»ii di anni 


f app S^ nUNOSOO. Basando -1 
i si sullo studio delle lormazloni . 
Iigeciose. due. geologi degli 
^ Stolf Uniti avanzano la tesi che, 
S O* Nordamerlca e l’Antartide, 

1 attualmente dbtonti ISmIto . 
P. chOometri, costttuimero un'u- 
^ nllto: massa terrestre, saldala 
^ lungo l’attuale linea della co- 
^^ sfa ^americana sul Pacifico, 

I mezzo mUtoido di anni (a. 

I li»teorto,uiw novità assohi- ' 
i far netta scienza geologica, è ' 
f stato Ulusirsto da due geologi 
S/ u^^to conferenza delia Ge> 
g togiitoi Society of America e 
S daUii.Seismological Society of 
Aftierlca attualmente in corso 
a San Francisco. 4 geologi che 
Ì> vMlio capire II Nord Arnerica 
N dèrono cominciare a prestare 
S afléiizione all’Antartide», ha af- ‘ 
li farinaio Eldikte M. Moores, 

^ dòieentedlgeologtoall’Univer. . 

California di Davis. Se- 
VoondolatesidiMooiesedilHi ; 
^WJQj^iOalziel, prolessoie di, 
t gsoflaic»i' all’Univeisi|y of Te- ; 
I xas.s^ Austin, to massa tene- 
% stiec In iaigomento era situala 
nei pressi dell’equatore. I due> 


_Si m()ltipHcano iritiravamenti «sensazionali» 

Anche feda, purché ris\«^ino l’immaginario coUettìv 
D peso de^ sponkir sulla spettacolarizzazione degli scavi 

Archeologia SU misura 


M 1 mitici tesori di Troia, 
quelli scoperti a line Ono- 
cento da Heinrich Schlie- 
mann, nel I94Ssonostotitra- 
fogati al Terzo Reich dall’Ar¬ 
mato Rossa e ora sono custo- ' 
diri in depositi segreti. Una 
storto all’incrocio tra Casa : 
Russia e Indiana Jones che 
sto facendo to felicità della 
stampa intemazionale. Pec¬ 
calo però che la città soope^ 
to daU’archeologo tedesco 
non sto affatto quella omeri¬ 
ca. A Irario in ingannò fu il 
disseppellimento, a una slra- 
UBcazlone dello scavo 
considerata più antica <s da¬ 
tato 2S0O-23Ò0 a. C.. di 
straordinari gioielli nei quali 
voile riconoscere il favoleg¬ 
giato tesoro di Priamo. Non 
poteva essere altrimenti. Il 
commerciante Schiiemann. - 
archeologo per vocazione 
romantica, era pervaso da 
una tale aiuto di'rooiJiaie 
che •rillade aveva ragione» - 
da battere in lungo e in largo 
tutta to Turchia alla ricerca 
detto città distrutta dagli 
Achei, sulla scorta delie ap¬ 
prossimative descrizióni geo- 
grafiche di Omero. Se sbagliò . 
ni perchè In quei gioielli volle . 
vedere to prova che stava di- 
sotterrando un mito. Come 
scrisse in un libro: «Quando 
aU’età di dieci anni offrii a 
mio padre un componimen¬ 
to sulle vicende di 
’noto...non avrei potuto Im¬ 
maginare che trentosel anni 

E iù tordi avrei pubblicalo un 
moro sullo stesso aigotnen- ; 
to, dopo aver avuto to vunpi- ' 
ra di vedete con I miei occhi - 
il teatro di questo guerra e to 
patria dagli eroi, diventati Imi 
mortati per opera di Om«so».. 

Il ritrovamento in Unione 
sovietica del tesoro leggen¬ 
dario è l'ubinto fuoco d’nriU^.. 
ciò den’aicheo1ogT& & seivrih. 
zfcme. Una favola nella farò- 
la. E proprio Schliemaim è 
stato II precursore deU'ar- 
cheologto-spettacolq, quella 
capace di dare corpi mate¬ 
riali ad antichi miri. Intatri un 
ritrovamento, sottratto al suo 
silenzio impastato di terra e 
inserito entro una natmione ' 
suggestiva, diventa un fraUzio 
per confermare lantasie an¬ 
cestrali. In fondo, in uno sca¬ 
vo si trova quello che si ce^ 
ca. - 

La forza di poitare a nuova 
vita antiche li^nde, mcrglio 
se dimenticate o relegate tra 
le favole, è alimentato da ' 
meccanismi psicologici pro¬ 
fondi e sottili. Infahi, come ci 
conferma Mario Manieri Bla 
dell'Univeisità di Roma; «Col¬ 
pisce to permanenza del fe¬ 
nomeno nella storto deil’ar- 
cheologto.£ quasi immanen- ' 
te all’emeigere di un oggetto.. 
dal ventre della feria o del. 
mare». AiKhe oggi, in tempi' 
non sospetti di lomanUci- i 
. smo, gli archeologi .perdono 
sempre più frequentemente' 
to cautela per fare pubblicità 


squadra tra furbizia degO 
scopritori, ingenua ignoran¬ 
za dei giomaUsti e ingordigia 
degii sponsor. Talvolta un 
merito non secoixlaiìo nel 
conio di patacche spetta ai 
ministeri del turismo. Forse 
non è un caso che qualche 
settimana oisono, proprio 
mentre si avvicinano le ceie- 
biazfoni per 11 cinquecente¬ 
nario della scoperta delTA- 
meiica. una missione con- 










Disegno di Muta DIvsiial 

: r. .M-J,.,,". ;. 'v 

a uitoiloio'sedperta.'Màotb'è'' 
perchè la messa ih scena’ 
può servire a incrementare f ' 
finanziamenti. E prontamen¬ 
te i mass media spaiano lo 
scoop, protetto da un misero 
rione» come foglia di fico. E . 
di quàl^e mese fa II presun- ' 
to rinvenimento, nel duomo 
di Monza, del fiabesco sepol¬ 
cro della regina Teodolinda. 
Ma a tutl’oggi to tomba è pie¬ 
na solo di polemiche. È un 
caso che rimprowisa pubbli¬ 
cità sto esploM quando si do¬ 
vrebbero stilare piani - anche 
finanziari -in visto dei festeg- 
giamenti per 11 IriOOesimo 
anno di nascita dei duomo? 

Nei mesi sconi gli ormoni 
dell’archeologto. a sensazio¬ 
ne sono riusciti addirittura a 
trasformare un minuscolo to¬ 
rello di bronzo, trovato in ter¬ 
ritorio israeliano da professo¬ 
ri di Harvard, nel mitico ed 
enorme , vitello d^oip pecca- ' 
minoMmente adorato da^ . 
ebrei erranti nel.deserto del 
Sinai. Ma perchè tutto questa 
fretia.dl andarsene dall’Egit¬ 
to? Forse gli antichi israeliti 
non erano a conoscenza di 


HeinrÌdrSchn^è)mè.^to il prKur- 
sote . deU’aicheoIogta-speùacoIo, 
quella capace di dare corpo ad anti- 
dii mid. Esempi ce ne sono anche og¬ 
gi: dai presunto rinvenimento nel duo¬ 
mo di Monza del fiabesco sepolcro di 
Teodolinda airidentìlicazione di un 
minuscolo torello di bronzo trovato in 


'tenitoiio isn^aiiió cdlilt iMliCO vileUib'* 
d’oiio. t'ulUmò fuoco d’artiricio del- 
l'archeologia a sensazione è il ritrova¬ 
mento in Unione Sovietica del tesoro 
- di Troia. Di chi sono le responsabilità 
dei falsi scoop? Gonfiati dalla stampa, 
richiesti dallo sponsor, gli scoop fan¬ 
no comodo a molti. 


una delle ultime mirabolanti 
scopette archeologiche. 
«Monili, statue!, vasi rinvenuti 
nelle tomba di Aper-ei fanno i 
pensare a un’ipotesi affasci- 
nanie un ebreo dombib alto 
corte dei faraoni. Il Giuseppe 
della Bibbto?v, ha recente¬ 
mente rivelato un rotocalco 
con l'ansia di chi ha fiutato 
un segreto. 

Le responsabilità nei falsi 
scoop dell’atcheotogÌB cot 
botto sono vischiose, dtlflcUI 
a individuarsi. Noto polemi!' 
cernente rarcheologo Loren- ' 
zo Qullicl, dell'UnIveisltà di 
Roma: «Al mornalisto manca 
to cultura di base. Inoltre è 
insito nei suo mestiere dare 


MANCINI ftIMRUNI 

to notizia strablIlÀite». Ma gli 
archeologi sono proprio sen¬ 
za macchia? «CI può essere 
chi gonfia l’importanza della 
scoperta per ottenere più fi¬ 
nanziamenti. Ma poi è inte¬ 
resse di tutti i suoi colieghi 
abbassaigli le ali se, dentro 
alio scavo, non c’è un buon 
arrosto». Replica Piero Prune¬ 
ti, direttore del mensile Ar¬ 
cheologia viva «La stampa 
quotidiana - è' fóizàtomenie 
indirizzata versò" Un grande 
pubblico. Deve quindi trova¬ 
re i criteri per interessarlo a 
certi temi. L’esposizione del 
giornalista non può essere 
fredda come quella usato da¬ 
gli archeologi nei kno conve¬ 


gni o nelle riviste specializza- 
te. Certo, to verità non va bF 
terata. Ma tanto più è chiaro 
e divulgativo il messaggio ini¬ 
ziale dell’aicheologo, tonto 
più sarà esatto il messaggio 
finale del giornalista. Va no¬ 
tato però che una fascia bas¬ 
sa di archeologi talvolta di¬ 
mentica disellane e pru¬ 
denza». 

Infernale è poi’ il meccani¬ 
smo delle sponsorizzazioni 
Lo sponsor privalo pretende 
risultali; e anche ecfatanlL Si 
sta cosi prepotentemente af- 
laccianoo una nuova figura: 
il ricercatore appassionato, 
preparalo e sponsorizzato, 
ma senza «patente» perchè di 


èiiràzibné " tàcira^accàdet^ 
col' pio simite al veterinario 
delTamaio Montenegro che 
a Indiana Jones, questo 
esploratore si muove a caval¬ 
lo tra 11 dilettantesco e il pro¬ 
fessionistico ed è portato a 
esaltare le scoperte per otte¬ 
nere sponsorizzazioni priva¬ 
te e l’attenzione del mondo 
scfentlfica Guai però a-con- 
fondere buoni liccroatori che 
coltivano llarcheologfa come 
hobby con gli studiosi di me- 
stfere. «Un evento archeolo¬ 
gico, merito di tre esploratori 
italiani Scoperto to città d’o¬ 
ro», strillava qualche gioino 
la U tilolo di un quoodtono 
dando conto del ritrovamen¬ 
to dell’antica Berenice nel 
deserto del Sudan. Il gtomale 
coittondeva però to città ii«- 
tomo a cui etano siaiate le 
miniere d’oro degli antichi' 
faraoni con una sorta di 
Shangrità dorato del Sahara. 
Come equivocare tra un ban¬ 
cario e un banchiere. 

Sarebbe però tiofrpo sem¬ 
plice liquidare I fantasmi resi 
reali dalla fanta-archeologto 
come frutto di un gioco di 


»con 


riteriacono che più'd’un iinti- 
zio U ha portali alta loro con¬ 
clusione. . . ,. 

' Uno dei segnali più Irripor- 
tonti sarebbe quello costiuiito 
da una fermazione rocciosa 
noto come li ironie di (heiwUle 
che ri estende dalla regione 
canadese del Quebec lungo le 
catene montagnose di Adiron- 
dackedegUAppalachleattra- 
vena II Texas e la Califorato. Si 
iratto.di un sistema montagno¬ 
so con una formazione rocciO' 
sa che risponde alle Stesse ca¬ 
ratteristiche di un siateim ano- 
loao individualo nell’Airiartide 
orientale. 

Secondo la nuova teoria, la 
massa delle terre emerse era 
disposta In modo tale che il 
Nòrd America assómlgltova, 
spiegano con un’immagme di- 
lertente i due geologi «a una 
tetto di pizza ii^ta tra l’An- 
torikteellSudamerica». 

'I mutamenti nella'lofma e 
distribuzkme delle tene emen 
se avvenne verso la fine dell’e¬ 
ia piecambriana prima che to 
viiaemeigassedall’nceana.. 


La svolta della casa automobilistica 
che ha siglato un «patto» - 
col ministero dell’Ambiente 
Marmitte e veicoli ricidabili - c ’ 
Ma la collettività dovrà pagare 


CHICCO TMTA 


■■ L’accordo slgtoto ba il 
ministero delfamblente o ta 
Fiat rappresenta un fatto im¬ 
portante, perchè recepisce 
priiKipI e scelte che da molli 
anni sono oggetto di richiesta- 
da parte dei movimenti am- 
bienlalisll ed proposte dal 
Gruppo partomenlaie del lids. 
Questioni che per anni to Fiat < 
aveva considerato marginali e 
addirittura respinte trovano in¬ 
fine accMiimento in quisto . 
accordo. Che non è, sia chbro, 
privo di ombre e di dubbi an¬ 
che sostanziali, a cominciare 
dalla necessità di una serto va- ' 
lutazione dei costi che lo Stato 
si accolla. Ma le novità pòslli-' 
ve, è indubbio, ci sono. E Stato ' 
fino ad oggi dato rilievo ad al¬ 
cuni puntTche io non conside- . 
IO paiUcotormenle importanti. 


Mi riferisco per esemplo all’in- 
troduzione della marmitta ca¬ 
talitica. Questo non è butto 
detl’accoido ba Fiat e Ministe¬ 
ro. Bensì obbligo previsto da 
una Dbettiva tropea, alla 
quale to Fiat deve doverosa¬ 
mente adeguarsi dopo avere 
per anni mantenuto un atteg¬ 
giamento assai oscillante e 
certamente non entusiasta. 
Questo non significa che gli ei- 
fetti saranno di poco conto: Se 
effettivamente ta direttiva en¬ 
trerà in funzione il I.I.93-c’è 
ancora qualche oscillazione in 
sede .europea - I benefici per 
to qualità dell'arià... saranno, 
consistenti. Lo stésso discorso 
vale per il coskidettó Diesel 
pulito. In ambedtte ■ settori, In¬ 
vece, ciò che la Fiat ed il Mini¬ 
stero propongoi» è un antici¬ 


po dei tempi in cui i modelli 
«puliti» aaianno resi disponibl- . 
U. Il 1.1.92, anziché il I.l,^ In 
cambio di ciò to Fiat però chie¬ 
de, come per U retroftt, vale a 
dire to catalizzazione dello vet¬ 
ture già ciicotonil'oohsistenti ' 
aiuli'ai consumatore, come ve- 
dremosuecessivamente. 

I punti più brteiessanU stan¬ 
no secondo me altrove. Rlten- ' 
go per esempio di grande im- . 
portanza rintroduabne della 
dbponibililà della rete Fiat per 
l’elfettuazione delle revisioni 
oggi Impantanate alto motoriz¬ 
zazione e l’accordo per un i 
controllo annuale obbligatorio . 
delle emissioni di ogni singolo 
veicolo. L’abbrevtozione di ' 
tempi di revisione e to loro ve¬ 
locizzazione, nonché il con¬ 
trollo annuale obbligatorio sul 
gas di scarico, introducono 
una ruosolto della manuten- 
zioite del mezzo che può forni¬ 
re risultati liievantisslmi dal 
punto di visto ambientate. 

Un secondo rilevante punto 
. è relativo all’Impegno Fiat nel, 
settore rottomazioiw e recupe- 
ro dei materiali delle auto usa¬ 
te. Se si arrivasse ad una sorta 
di consorzio, con l’obbligo an¬ 
che per U consumatore di ri- " 
consegnare l’auto ormai inse^ 
vibUc, si potrabbero ottenere 


ingenti risultali, sto dal punto 
di vista del riciclo che da quel ' 
k> della razionalizzazione di 
un settore, te rottamazione, 
che appesta il paesaggio ilalto- 
no, e to sua conveisione in un 
modemó sistema toduslitole. 
Fto l’albo vi é:o^:unia diffusa 
tendenza a rivedere to stessa 
progettazione delie automobili 
m modo tale da renderle più 
lacUmente ricictobill Fiat cal 
coto che almeno l’SOX del vel 
coio sto «recuperabile». Riten¬ 
go ancore Importante il punto 
dell’accordo In cui si manife¬ 
sto l’impegno Fiat-lveco a pro¬ 
durre a partire dal 1995 una 
nuova serie di veicoli pubblici; 
a melano. Ibridi bimodali In¬ 
novazioni rilevanti, che posso¬ 
no dare vita ad-ui». nuova e 
più pulito generazione di vei¬ 
coli pubblici. . 

Vi sono poi una serie di pro¬ 
grammi di «ambientolizzazio- 
ne» dell’apparato industriate 
Fiat che costituiscono indub¬ 
bie Innovazioni: diversi pio- 


rifiuti, delle acque utilizzale, 
delle emissioni in atmosfera, di 
produzione di ene^ iianiiie 
cogenerazione. . 

Naturalmente tutto ciò se 
l’accordo sarà applicalo, visto 
che to Fiat lega questi 'lmpegni 


ad altrettanti impegni teglstati- 
vi e finanziari che domimo 
essere realizzali dai governo. E 
qui ho qualche dubbio da 
esporre, nè sono completa- 
roente cerio che da parte del 
ministero sto' stato valutato 0 
costo complessiro dell’opera- 
Itone. 

La Fiat chiede intanto rile¬ 
vanti contributi pubblici che 
dovrebbero provenire da di¬ 
verse leggi Legge sull’iimova- 
ztone tecnologica, legge per il 
mezzogiomo. piano triennale 
ministero dell’Amblenle. le^ 
risparmio energetico...; ri tratta 
di quote consistenti di barieri- 
' menti di denaro pubblico, che 
vanno al più presto stimate. 
Serobretebbe, per il momento, 
che a fronte di un impegno 
Fiat di 2645 miliardi iconiributi 
statali ammontiiró a 1535 mi¬ 
liardi Più della metà, fatto que¬ 
sto messo fino ad ora troppo 
poco in rilievo. Inoltre l’accor¬ 
do prevede altri incentivi Pren¬ 
diamo il punto mannilte catali¬ 
tiche. La Fiat chiede, in cam¬ 
bio della sua disponibilità ad 
anticipare di un anno to pro¬ 
duzione di modelli idoiwlche 
lo Stato riconosca un incentivo 
al consumatore che faccia 
questa scelta, in queil’aniw 
non obbOgatorta per legge. In 


no e della Texas A & M Uni- 
verriv abbia annunciato to 
localizzazione di due cara¬ 
velle di Cristoforo Colombo 
nei fondali caraibici «La sco¬ 
perta ci lascia del tutto indìf- 
• foenti», mandano a direi go¬ 
verni scandinavi sempre ar¬ 
roccati sull’ipotesi die io 
scopritore del Nuovo mondo 
sto il vichingo Leif Eiiksson 
nel 991. Ma ecco l’esperto di 
turno sfoderare un’arma non 
convenzionale. <Celebriamo 
pure Cristoloro Colombo an-. 
che nella penisola scandina- ! 
va», esorta lo storico di navi ; 
gazione Tor Busch. «Tanto 
posseggo' documenti antichi 
e inoppugnabili secondo cui : 
era~.norveges». s. . . - 

- La para-archeologia miete 
vittime - - illustri: ■ scoperte 
scientificamente importanti, 
ma che non sono assurte al 
l’onore della stampa perchè 
non hanno acceso (o messo 
in discussione) l’immagina- 
ifa> coiletiivD. A Roma dot» 
ora sorge il quartiere popola¬ 
re dei Lauientinp fu scopata 
anni fa una civilisrima. città 
preromana che sfatala il mi; 
to delle rudi origini capitoU- 
ne. &Ile tombe fastose, ma 
anti-mito. sono piovute ton¬ 
nellate di cemento. Al con» 

. trario. l’adesione della stam¬ 
pa è stata totale nei confiond. 
di imprese che si sono 1150110 
; Jn.òuchl nell’acqua., ma che: 
. crai» ad alto voltaggio neK 
rìmmaginaiio collettivo. Fez 
tutte ricordiamo to sfortunata, 
spedizione di Piero Angela 
' alto liceica dell’aimata di 
Seise perduta nel deserto. 
•Spesso una scoperta Impor¬ 
tante riesce a raggiungere 
l’onore dei media solo per 
un aspetto, quello che fa 
spettacolo», ci spiega rar- 
cheologo Daniele MÌanacor: 
da, deU’Univeisità dì Siena. 
«£ quanto è successo agli 
scavi stratigrafici efiiettura 
dal professor Garandini alle 
pendici del Palatino, a Roma.' 
Una liceica sttaoidinaria, ma ' 
di cui ri è parlato unicamen-' 
te dopo che è stato favoleg¬ 
giato il ritrovamento del mitK 
co muro di Romolo».'Ancora' 
una volta, è to forza del sim' 
bolo che previe sulla irrate-- 
rialità del ittrovamento. fbo--' 
prio Schiiemann ci ha inse-' 
gnato che si trova quello che 
si cerca. In fondo i'aicheo-- 
lingufsta George Michanows- 
ky non ha persino tentato di; 
convincerci che D generale" 
Schwaizkopf è di origine su¬ 
mera? • 


tlalto ri kiunatilcolano chea 
2.000.000 di auto all’anno e 
non è pensabile che un tale 
accordo non venga esteso a 
tutte le case automobilisttche 
presenti sui meicato italtono. È 
assaldifflcneCalcolare rimpat- 
todi una tale agevolazione. 

Un eventuale ed augurabile 
successo dett’operazione cor¬ 
re fi rischio di costare fra i 500 
ed i 1000 mlltoidi aggiuntivi In 
attemathra basterebbe conce¬ 
dere l'uUtizzazione della cosid¬ 
detta benzina verde. Inferiore 
come prezzo, al soli autoveico- 
li dotati di catalizzatole. Lo 
stesso discorso ri può fare per 
il diesel dove to Fiat chiede in : 
cambia e non per un anno, 
ma per sempre, la aoppiessio- ^ 
ne del supeibollo. Operazione 
che ri può anche fare a patto 
però che i! gasolio venga por¬ 
tato allo stesso prezzo della 
benzina, visto che non vi è ra¬ 
gione perché cori non sto. Per¬ 
sonalmente mi sentieri anzi di - 
suggerire una completa modi- ! 
ficazione della tassa di ciicoto- 
zkHW legaixlo una forte prò- . 
giesslvità della stessa alto me- . 
dia certificata dei consumi dei 
diveiri modelli . 

Se poi ri esamina il punto , 
lelatirò ai contiolii se Ite dedu¬ 
ce che il trasferimento ai prira- 


U. cosa br sé giusta ed auspica¬ 
bile, della funzione di legio¬ 
ne del veicoU e l’introduzione 
del controllo annuale olrbliga- 
totio dei gas di scarico, altra 
cosa sacrosanta, piodunarmo. 
qualcosa come 45 milioni di 
operazioni aH’anito. 

Sostanzialmente l’acxroido 
ha un costo notevole. Ritengo 
del tutto legitttmo che nuovi 
servizi e responsabilità da pai^ 
te Fiat portino con sé arche ta 
possibilità di un corrisponden¬ 
te svilupparsi deU’attivilà eco¬ 
nomica di questa cd altre im¬ 
prese automobilistiche. Ho 
qualche fondato dubbio sul 
fat’io che l’onere da parte deilo 
stato debba essere invece cori 
considerevole. Ancora due os¬ 
servazioni generali Questo ac¬ 
cordo ha un grande a.-iscnte: 
l'industria pettolifera. Alcune 
positive performance di ridu¬ 
zione dell’Inquinamento da 
traffico potranno lealizzairi 
solo se vi sarà un deciso mi 
glioiamenlo delia qualità dei 
carburanti Ed aiKora non è 
chiaro, noixistanle un vago 
impegno eon il Ministero del. 
l’Ambiente, quanto essa inten¬ 
da cammìiiaie su questa stra¬ 
da. Infine: è evidente che que¬ 
sto accordo non può Umiuisi 
altoFìaL 
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Al via i lavori per la «Flaminia bis» nel tratto tra il ci* 
miteio di Prima Porta e l'incrocio con la provinciale 
‘nberina. Due chilometri a quattro corsie sconeran- 
napee4^UXl<melri sotto terra. Il progetto, ideato dal 
Comune, ha sostituito l'ipotesi Iniziale dell’Anas di 
dn viadotto che avrebbe deturpato il parco di Velo. 
All'altezza del cimitero ci saia uno svincolo e un 
parcheggio. Costo complessivo 80 miliaidL ‘ 
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■i Ls via Fiambiia raddop¬ 
pia in mllaita. L'Anas ha glt 
dato il ìm al lavori percosmiire 
quanto corsie sonerranee nel 
tratto tralHcatissimo compreso 
tn U cimitero di Prima Porta e 
llncTOcio con la strada provin¬ 
ciale Tiberina. Un tunnel lungo 
1.100, metiL ideato dai tecnici 
comunati, che ha sbaraglialo il 
progetto'otiginaiio dell'Anas, 
che prevedeva la costruzione 
di un viadotto in pieno paico 
di Velo, sostenuto da piloni alti 
dai.20 ai^.metti,.Uq progetto., 
aocantónaiodo^ le obiaioni' 
sollevale da Pds e verdi e sulle 
quali tutte le forze politiche ca- ■ 
pMollne hanno concordalo. 

Cosi, ieri, la commissione 
utbanislicadelComunehapo- 
mio niusirate alla stampa il vol¬ 
to ette assumerà la zona tra 
non più di due anni, quando . 


saranno ultimati I lavori che 
costeranno in tutto circa 80 mi- 
liardi. 30 In pio del progetto 
originario. 

Il nuovo iracciato, lungo in 
tutto due chilometri,' scorterà 
tra l'attuale via Flaminia e la 
ferrovia per VHetbo. L'opera 
viaria permetterà di sciogliefe 
ringotgo petenne che si lonna 
in quel tratto e che In modo 
paràcotaie nel giorni di grande 
alllusso al cimitero, paralizza 
la circolazione su tutta la stata¬ 
le. Il veccislo traccialo testerà 
nelle condizioni nttuali e sarà 
adibito .escluslvametite al trai- 
ileo diletto al cimitero di Prima 
Porta. Sulla nuova strada, al¬ 
l'altezza della tetmaia fenovls- 
ria Montebello, di fronte al ci¬ 
mitero. sarà costruita una ram¬ 
pa d'accesso che conduirà ad 
un grande pareheggio dal qua- 



V 




Il tnfHca sulla viaPtamMa. Un hinnsi potrà aDsvIais nttgorgo 


le paitiranno dei bus navetta 
elettrici che condutranno. al- 
rinieiTio del campo sàntb do- - 
ve sarà invece vieta'-a la circo¬ 
lazione delle auto privale. 

•Siamo grati ali'Anase al ml- 
nlstto dei lavori pubblici Pran- . 
dini per aver accettato la no¬ 
stra proposta di modifica - ha 
detto l'assessore al Plano Re¬ 


golatore Antonio Gerace - Si 
tratta di un'opera viaria indi- 
spehsabi)e<icb|econ lo modlfl-; 
che apportate, rappresenta un 
esempio dirimtto delle com- 
pailbUilà ambieniali di grande ' 
valore*. I tempi di modilica e 
approvazione del progetto so¬ 
no stati rapidissimi grazie all'u¬ 
nanimità raggiunta dalla com¬ 


missione urbanistica e poi dal 
consiglio comunale che votò 
la raodillc* dei progetto. In 
quattro mesi sono siate appor 
tale tre modidche, fino ella 
scelta definliiva e aU'appalto 
per I lavori che l'Anas ha ^ M- 
fidaio. «Siamo riusciti a convin¬ 
cete l'Anas a tnodllicate il pro¬ 
getto - ha detto Massimo Pom¬ 


pili consigliere comunale del 
ras e vieepresldeflte della 
commissione - Ciò dimostra 
che il ricorso a deroghe delle 
norme urbanistiche da parie di 
ministeri eemi statali non è In* 
sormontablle. Ma spesso di¬ 
pende dalla volontà politica ' 
dei Comune riuscire a blocca¬ 
te progetti in contrasto con la 
difesa dell'amblenle». Il pro¬ 
getto del viadotto Inlatti era 
stato presentato dall’Anas ri¬ 
correndo all'atticolo 81. che 
permette a ministeri ed enti 
statali di realizzare opere in 
deroga alle destinazioni pievi¬ 
ste dai piani regolatori del Co¬ 
muni. Ma questa volta non c'à 
stata deroga e II Comune è riu- ’ 
scilo a far passare II proprio 
progetto. 

L accettazione da patte del- 
l'Anas del nuovo tracciato, se¬ 
condo il consiglieie verde Ore¬ 
ste Rutigliano, rappresenta un 
bel successo per la dilesa del¬ 
l'ambiente e del patrimonio 
aicheologico. <01116 ed evitare 
lo scempio del viadotto sulla 
vallala della Torraccia, che la 
pane del coiwrensorio di 
¥610.^118 dello ImUglbino - la ' 
costiuzione della nuova strada 
sali anche l'occasione per ri¬ 
compone una pane della colli- ' 
na sulla quale sorge l'area ar-. 
cheologlos della villa di Fla¬ 
via». Su quel tratto l'Anas aveva 


previsto comunque una patte 
In galleria, ma di soli 400 metri, 
e i lavDri sono già stali avviati. Il 
■«aglio» della coUiivt era stalo 
ellcitualo quando la consolare 
era stata allargata e ora. Inve¬ 
ce, proprio da quel pumo. Ini¬ 
zierà il tratto in galleria che 
peimetlcrà di ricostituire la 
collina. Sul nuovo traodalo ha 
dato II proprio benertare là so¬ 
printendenza archeologica e i 
lecnld del Comune hanno as¬ 
sicurato che nel corso dei lavo¬ 
ri non cl saranno «stop» dovuti 
a ritrovamenU di reperii che, a 
quanto risulta dai rilevamenti 
c^ettuaU, non dovrebbero es- 
seicl. 

I lavori di cosbuzlone dei 
1.100 metri di strada sotterra¬ 
nea saranno elfettuati con una 
tecnica abbastanza rapida, de¬ 
nominala «trincea ricoperta». 
In pratica sarà praticato uno 
sbiUKamento a cielo aperto 
lungo il iracciato e successiva¬ 
mente il tunnel sarà licopeito 
a livello del tetreno circostan¬ 
te. Le ditte che hanno vinto 
l’appalto dell'Anas sono già al 
lawm sul tratto che precede 
quello'sta'bllfio dal nuovo pro¬ 
getto e quindi si può dire che 
la cosiniziòne del raddoppiò à 
già avviata. Tra due anni al 
massimo quindi cl sarà il taglio 
del nastro nella nuova galleria.. 


Primi risultali positivi del prestd'io alla «fascia blu». NeU'ulti- 
ma settimana i vigili urbani hanno elevato una media di 
107 contravvenzioni per indebita citcolazione o sosta nel 
centro storico. Il 20 marno scorso invece, subito dopo l'en- ' 
trata in vigore delle nuove disposizioni dell'assessorato alla 
polizia urbana, le multe erano stale 341. «La gente ha capi¬ 
to che ormai non può più farla franca - è stato il commen¬ 
to dell’assessore mioni Il numero delle Infrazioni rileva¬ 
te i andato via via calando, ra«iungendo le punte minime 
il 23 e il 25 marzo con 75 e 74 contravvenzioni. Credo di 
poter dire che la dissuasione comincia a funzionare». 

Nomine Ipeb n sindaco Carraro ha tempo 

*' 29 marzo per noml- 
ggiuma I intesa nate 1 52 rappresentami del 

Alla maggioranza comune nei consigli d'am- 

90 MAmhvt ministrazione delle venliuà 

<30 mernon su klltuzionl pubbliche di assi¬ 

stenza e di beneflcienza. 
Per evitare la lungaggine 
burocratica delle 24 votazioni se^le, i consiglien hanno 
deciso di non votare in aula. L'intesa raggiunta prevede 
che alla maggioranza vadano 38 dei 52 membri da elegge¬ 
re, cosi suddMsi: diciotto alla De. dodici al Psi, cinque ai 
Mi e tre al Pii. Alle minoranze andranno quattordici mem¬ 
bri (tre del quali nelle maggiori Ipab), di cui otto al Pds e 
alla sinistra indipendente, tre al Msl, due al Pri e uno all'in¬ 
dipendente di destra. 

Velletri TVe banditi hanno tentato di 

Sventa «colpo» 

miluirddnO pendenti dell'ospedale di 

9 l|>AcnoH 3 lo Velletri. Uno di loro, a bor- 

dU OSfNHMie <jo di una Ford Sierra, ha 

bloccato l'Alfa blindata con 
la quale tre vigilantes stava¬ 
no poitando l'intera somma, circa un miliardo di lire, atto 
sportello interno dell'ospedale. Altri due complici sono 
scesi da una Fìat Uno. i ire rapinatori, armali di pistole e fu¬ 
cile a pompa, hanno spaiato alcuni colpi in aria applican¬ 
do poi una carica esploriva al parabrezza dell'Alfa Romeo, 
senza riuscire però ad innescaria. Il vigilantes alla guida 
dell'auto è riuscito a rimettere In moto e a fuggire rifugian¬ 
dosi nel cortile deU'ospedale, investendo peraltro un pas¬ 
sante e ferendolo in modo lieve. Fallito il ÓHpo, I banditi si 
sonodilqguaUcon una Fiat Tipo. 

EnUSigCIIZZ drogz sono dica dnquantamlla I 
lossicodipendenU, alla data 
*?*””*”*** „ del 30 giugno 1990. «sche- 

ClnQIUintSmluI dati» nella sola provincia di 

IQSSICOaipCIMieira . che aita fine dei 1984 si a«- 
' ' girava attorno alle vendmUa 

unità. È l'aspetto più allar¬ 
mante emerso dal semlnaifo che si à tenuto tra magistrali, 
autorità civili e mlDiari su Inizlattva della Procura della Re¬ 
pubblica peri minorenni. Il procuratone presso il tribunale 
dei minofi, Sahatoie Giunta, ha sottolineato che «nei primi 
otto meli di appttcazlone della nuova legge ami droga non 
si legirtn una regressione del fenomeno stupefacenU. Ma 
ancor più allarmante è che non si riesca ad afiename le 
reali dlmensiooLRIisnlamojnlamrbe j daiistatisUd itlevt» 
no soltanto la punta dell'iceberg, restando cosi sommerso 
rSO per cento circa del fenomeno». 

Centrale del latte . Enoo g<u^ n deiidtdi ge» 

Anlisjinn stione della Centrale del lal- 

«giugnw le sarà riportalo in pareggia 

in paleggio U'ha annunciato in una no- 

n AatttA la il consiglio d'amminisira- 

UViH.ll zìone All’azienda. «Questo 

importante passo sulla via 
risanamento - è scritto 
nella nota - è Irono di una seife di iniziative di gestione che 
porteranno neiraico del 1991 ad un risparmio di circa sette 
miliardi di lire, mentre ad aprile la vendita del nuovo latte 
altamente selezionato porterà un entioito di altri due mi- 
lianil». 


Emergenza droga 
«Schedatt» 
clnquntamtla 
tosMCodipendentt 


Centrale del latte 
A giugno 
inpareggio 
ild^ 


American Hospital un «pokHmrdioiogico» è 

liUHunintn inaugurato martedì 

inaugurno mimica «Rome 

polo cardiologico American Hospital», sulla 

anliJiiéntA P>«ne*Una. U strottum 

anU'iniAnw laccogUetànonsoloI'Sosdl 

chi, colpito da infarto, non 
lieròe a trovare posti letto 
disponibili nelle strotture ospedaliere, ma si pone a'i'àvan- 
guardia nelle tecniche diamostlche e di inieivenlo. L'Uni¬ 
versità dell'Aquila ha allesuto nella clinica alcune scuole di 
specializzazione in cardiologia e cardiochiroigia del pi» 
prio dipartimento. - ' 


Orari festivi per i nidi 

NeDe circoscrizioni 
^ operatori si organizzano 
contro il black-out 


Ministero della Sanità alla Magliana, scempio con avallo della giunta 


I AMOHRAOAIARDOMI 

Ora legale per l’Acotral 

Pullman fermi ai capolinea 

e ritardi di un'ora 

per la notte di domenica 


M Con l'inizio delle vacan¬ 
ze di F^ua si ripropone U ’ 
problema di quanti inulroisco. 
no degli asili Per evitare i disa¬ 
gi, quest'anno alcune elico- 
scrizioni si stanno organizzan¬ 
do; in dicionesima, ad esem¬ 
pio, i nidi apriranno ma senza 
cuóÀi; in sedicesima le sinit- ; 
ture funzioneranno a singhioz- ' 
zo. 

A tutt’oggi, nei nidi non è ar¬ 
rivata nessuna > disposizione 
che deFinisca l'apettura, du- ' 
tante questo periodo festiva 
Cosicchà. a pattile da questa 
mattina, i genitori che si pre¬ 
senteranno non avranno nes¬ 
suna garanza di vedere accet- 
iatt~ i propri bambliiL Nè gO 
operatori sanno dare una ri¬ 
sposta precisa alle domande 
di quanti In questi glomi han¬ 
no chiesto spiegazioni. Chiusi 
o aperti, cosa dice II regola- ' 
mento? Nessuno ne è al cor¬ 
rente. Intanto, sulla scia della 
protesta dei genitori che que¬ 
sto Natale, dopo un ricorso al 
Tribunale amministtalivo,. 


hanno chiesto e.ottenuto che 
le strotture restassero aperte 
durante II periodo festivo, ma- 
nilestazibni si improvvisano un 
po' ovunque e le diverse circo- 
scrizioni, trovano soluzioni 
d'emergenza. In dicioltesima 
Ieri mattina un folto groppo di 
genitori si è presentato in cin 
coscrizione ed ha ottenuto la 
revoca del provvedimento che 
disponeva la chiusura di metà 
dei nidi presenti su quel territo¬ 
rio. Apriranno tutti, ma con so¬ 
lo la melà dei cuochi. Facile 
prevedete che, a causa di que¬ 
sto problema, almeno parte 
dei nidi funztonerà ad orario ri¬ 
dotto. La stessa cosa è avvenu¬ 
ta in sedicesima, dove, proba¬ 
bilmente. da quest'o^i le 
strotture funzioneranno a sin¬ 
ghiozzo. - ' . 

intanto, a partire da questa 
mattina, per tutti gli studenti 
delle xuole elementari, medie 
inferiori e superiori. Iniziano te 
vacanze di Pasqua. Gli alunni 
Utneranno sui banchi la matti¬ 
na di mercoledì 3 e giovedì 4. 


«Tradito lo Sdo, tradito il consigliò*. .£ il commento 
di verdi e pds sull&decisione di trasferire il ministero 
della Sanità alla Magliana. Il palazzo ospiterà 3200 
persone e sorgerà su un’area alluvionale. 11 ministe¬ 
ro pagherà un affitto annuo di 25 miliardi. Robinio 
Costi: «Prima di decidere, tutti gli atti sono stati valu¬ 
tati». Anche il de MensuratI contro il progetto di tra¬ 
sferimento.. V ■' 


WDlAARLim 


■i «Ministro, slamo tutti ' 
d'accordo», hanno detto a Car¬ 
melo Conte. E II ministro delle 
Aree urbane «ha preso atto», SI ' 
anche dal governo, dunque, al 
trasferimento del ministero Sa- ' 
nità alla Magliana Vecchia, in 
un'area ben lontana dallo Sdo 
e per giunta alluvionale. L'in¬ 
contro Ira la Commissione per 
Roma<apllale, Carmelo Conte 
e Francesco De Lorenzo è fini¬ 
to COI), con grandi strette di 
mano tra gli uomini della mag¬ 
gioranza e una promessa di ' 
I «dar battaglia» A patte di Ver- i' 


dieWs. ■ 

Nonostante il consiglio co¬ 
munale una settimana fa si sia 
espresso in tult'altro modo, Il 
progeito-De'Lorenzo procede 
dunque per la sua strada. 
Quando se ne parlo la prima 
volta, qualche mese la. rem- 
brava una follia, quasi uno 
scandalo. Invece.ormai si por- 
la del Atticolari. Il nuovo mi¬ 
nistero sarà un palazzotto a ri- 
dotao del Tevere, che ospiterà 
3200 dipendenti. Chi lo co- 
' stmirà? L'Imprenditore Callogl- 
rotte. Qualche conto è già sta¬ 


to lotto. Tirar tu muri e uffici 
costerà dica 400 mUiaidi. Poi, 
forse, ci sarà bisogno di un 
nuovo svincolo stradale, per¬ 
chè li complesso saià lontano 
da tutto; cosi occorreranno, 
sembra, altri 150 miliardi. E 
quando I lavori saranno Uniti? 

Il ministero della Sanità avrà 
trovato finalmente una casa? 
Solo lemporanemenie, perchè 
il palazzo sarà preso in aflitlo: 
circa 25 miliardi all'anno dica¬ 
none. 

«Uno scempio ’finnato''», ha 
commentato ieri il deputato de 
Elio MensuratI. «Tradito lo Sdo. 
tradito il consiglio», dlconover- 
dl e pds. Qualche giorno la, In- 
’ fatti, il consiglio comunale ave¬ 
va votato un ordine del giorno 
In cui si chiedeva al sindaco e 
atta giunta di revocare il trasfe¬ 
rimento. L'obiezione principa¬ 
le riguardava , lo Sdo: perchè 
spedire un ministero a sud, nei 
' giorni in cui si discute di quali 
e quanti ministeri sistemare a 
.. est? Anche la maggioranza era ' 


stato d’accotdo e aveva votalo 
l'ordine del giorno. Due giorni 
fa, invece, dayantt a Carmelo 
Conte e a Francesco De Loren- ■ 
zo, la minoranza si è ritrovata 
soia. «Un voltafaccia in piena 
regola rispetto alfe decisioni 
del consiglio», ha commentato 
ieri Piero Salvagni, membro 
pds della commissione. 

Per la maggioranza, invece, 
si è trattalo di un «equivoco»; Il ' 
consiglio aveva solo chiesto 
che la giunta si adoperasse per 
trovare altre soluzioni e per or¬ 
ganizzare rincontro con I due 
ministri, t la versione del so- 
cioldemocrattco Robinio Costi, 
è l'opinione del socialista Bro- 
no Marino. E la Dc7 Antonio 
Gerace: «Su questo argomento 
preferisco non rilasciare di¬ 
chiarazioni». . 

Dunque, tra no<omment e . 
•nessun problem», la maggio- . 
ranza considera chiuso il pa¬ 
sticcio di merito. Chea la que- - 
stione di metodo, Brono Mari- . 
no dice: «La verità è che sare- . 


runità 

Giovedì 
28 marzo 1991 


mo costretti a fare tanti piccoli 
Sdo, peichè non si pottà mai 
spostare a est tutti i ministeri. E 
ricordiamoci che l'Eurè un al¬ 
tro del poli direzionali e gli uffi¬ 
ci della Sanità sorgono ^ lutti 
Diniomo». . ■ 

Robinio Costi; ^esto è un 
alto legittima che ho tenuto 
bloccato per mesi peichè pri¬ 
ma volevo sentire tutti. Mi è 
toccato penino incontrare due 
minisui. Problemi ambientali? 
lo non sono l'assessore com¬ 
petente. Mi è stato detto che II 
si può costnitie, allora lo ttr- 
mo«. 

Verdi e Pds sono decisi a 
continuare la «battaglia». Nei 
prossimi giorni chiederanno di 
rimandare la decisione finale a 
quando sarà stata adottata la 
variante di salvaguaidla. E ieri 
è giunto un altro no. Ha Atto 
Elio MensuratI: «Mi auguro che 
quest'operazione travi in con¬ 
siglio comunale un fronte in 
grado, al di là delle intese, di 
battere la speculazione». - 


■1 Ora legale anche per i 
pullman. L’estate comtncerà 
in anticipo per i pendolari 
notturni, cioè per tutti quelli 
che prendono l'autobus per 
recarsi al lavoro nel cuore 
della notte. Domenica pros¬ 
sima. quando l'ora sarà 
cambiata per decreto, an¬ 
che i «torpedoni pubblici» 
che collegano le periferìe 
dormiranno un'ora di meno. 
Lo apostamento in avanti 
delle taiKette dell'oiologìo 
comporterà infatti una mo¬ 
difica anche negli orari delle 
linee deU’Acotral. 

Lanottedel 31 mano, alle 
2, quando scatterà l'orario 
aolare, nesaun motore verrà 
acceso nei garage dell'a¬ 
zienda di trasporto del La¬ 
zio. Nessuna corsa paitiià 
dai capolinea, tutto femo fi¬ 
no alle tre. Le corse tra le 
due e le tre saranno abolite, 
per un'ora I mezzi dell’Aco- 
trai testeranno parcheggiati 
nelle autorimesse. POI iìttaf- 


flco degli automezzi riparti¬ 
rà. 

E questa volta la staffetta 
dei bus sruà più intensa del 
solito, per sopperire alle ne¬ 
cessità dei via^iatori rimasti 
ad attendere sulle pe.'uiline 
o per quelli, più previdenti, 
che avranno continuato il 
sonno ancora un po'. L'Ago- 
trai infatti garantisce che il 
servizio riprenderà dopo la 
pausa con qualche corsa 
straordinaria, per rincorre il 
tempo perduto a rimettere 
orologi e sveglie al passo 
con U sole e guadagnare ses¬ 
santa minuti di luce. 

Viaggeranno con un'ora 
di ritardo anche i pullman 
che di solito partono dai ca¬ 
polinea prima delle due del 
mattino e quelli che invece 
sono attesi dopo le tre. L'o¬ 
rario nuovo, anticipatodi un 
Siro di quadrante rispetto al¬ 
la tabella di marcia inverna¬ 
le, resterà in vigore fino al 29 
settembre. 
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Roma 


Ancora una «faida» interna 
alla banda della Ma^ana 
Pietro Sante CorseUo 
è stato ammazzato ad Adlia 


L'uomo era legato a Girlando 
boss fette fijori Tanno scorso 
fl cadavere è state ritrovato 
vicino al luogo dello scontro 












, Quando ieri mattina ad Acilia hanno trovato il cada* 
vere di Ketro Sante Corsello, i carabinieri sapevano 
già come era morto. Avvisati nella notte di martedì 
una sparatoria, avevano trovato in terra prcfettiU e 
: ' bossoli, e solo il sangue lasciato dall’uomo trovato 
f: poi due strade più in là. Pregiudicato, legato alla 
^ banda della Magliana, Corselto è morto per quello 
che probabimente è stato un regolamento di conti. 


ALUSAHOIU BAOUIL 


■■ n frastuono degli spari 
‘ esplosi in piena notte e frecci* 
l pi andati a segno, ai braccio, 
^ alla spalla e in testa. La cairie- 
la da maMwente di Fletro San- 
• : tsConello, 40 anni e finita po* 
t. co dopo la mezzanotte di me^ 
i^; coiedi in via MeUano, ad Aci- 
la II suo cariarne è stato tr^ 
vatovanolesettedileriinatti- 
Ita poco lontano dalla via della 

! !' spùaloiia, sul marciapiede di 
. via di Ponte Ladrone. Uno 
' soonfro fra groppi rivali riapri¬ 
li ma Ipotesi wta dal colonnello 
£ AchiBe FoggeU e dai suoi uo* 
£ mini, i caiabinieri del groppo 
i Roma DL Spaisi suiramito di 
c via MeUano, fra i vetri infranti 
d un finestrino, 1 mUltari han- 
f no frewaio una decina di bos- 
I; aoB e pioiellOI di pistole caU- 
I bro<•7,6S^<38ie•3S7•.Esotlo 
■ nome <n CoiaeUo, l cambi* 
^ nieri hanno trovalo una lista di 
I precedenti per furio, buffa, 
spaccia oine al nome di Ciò* 
ì; «aitili Qlilanda detto rii ro* 
ad»: CocseUo era legato al 
I «capooona» di Ostia e AcUia 
‘' dm banda deUa Mariana. 

che venne ucciso U 23 magglò 
I ddilanno scono e trovato nel* 
P la pkwiadl CastelfUsana Ora I 
J'.piknl ricalcati sono tutu I so* 
f. pnsMfssuU, i nuovi •adeptt* e i 

li il';; ri'.,., 


^ìCade cW «muletto» e muore 
iDenundatì in assemblea 
li 61 inddentì di quest’anno 


Il 61 madenu 

■■ Sospeso su un enulettOi che alla «Floiuoci» nel *90 so* 
I acbKiue metri di altezza, sta* no staU denunciaU 279 bici* 
r «■ tentando di aggiustare una denti Accusato anche Upion* 
v'porta bloccala da tempo to soccorso dell'azienda, che 
* ha peno i'eouUlbiio non ha Tambulanza ed é ge* 

I ed è caduto di sotta L'ambu* *tito da un unico bifennien!, 
d laniaairtvata in ritardo, lo ha ovviamente presente per un 
i laccano ria una macchina soiotwno. _ 

Idra tostava DOftanriobiospe* Per far fronte alla serie di bi* 
’i» Sto”Ma^ltoHeSmoS!» 'he cojplscoiro^ 

i malUna neU’azlenda albnen* ?*• I «nriac^ confederaU 

SSSslS ssas.“,5rars«; 

I peAroelio-abbiamostiMeri* 

ioaiutUdiilBulaieognnavo* 
^ tot mtUna hanno taM un as* lobi cui non sono rispettate le 
!v semWeaper^nunciareJeca* nome di sicurezza.. Maria 
J WMfr nella sicurezza deU a- Luigia Malucci segretaria del* 
I alma. - la camera del lavoro Cgil ha 

" <>M0a porta era rotta da bttanto tenuto a ricoidare che 
R Itmpa ma nessuno aveva laUsIdiPomezUthabiorgani* 
« proweriulo ad aggiustarla. Ieri cosolodueispetloridellawo* 

i lavoratori hanno ricordato ro per900 aziende. 

fAssodazione «Berlinguer» 

iNascerà il prossimo aprile 
|un «laboratorio politico» 
|per 0 dialogo nella anistra 

I ÉR La crisi dei regimi corou* . rbnento per ricerca criUca ed 
’?,iliiU,lacosdtiaionedelPcls,la autocriUca dei comunisti ma 
liuem del Golfo, gli aweni* anche un «laboratorio, dove 
A manti di quest'ullimo scoicio sviluppare concretamente le 
g <11 tempo hanno fatto nascere, idee e promuovere la acazio* 
1 In una parte <iei comunisti IO* iieilialtreassoclazionibidlle* 
I mani i esigenza <11 creare un sa <leidbittl dei cittadini 
|hiago<llc()nfionto,<jiriceicae «1 temi pifoiitari che l'asso* 
IrUalOfO sulla realtà sociale, eiezione* ha detto Adriano La* 
§ Un’associazione poUtico-cul* bucci, fra i promotori deiras* 
|hnle che si ponga come refe* sociazione-bttende affrontare 
I lenta <l«i cittadbii può essere vanno <la una lettura della 
g ima risposta che la sbiisfra si mappa dei poteri economico 
I attenda ieri, nella Casa della Ibianziari presenti nellacapita* 
I CUltusa.sia svolta la primaas* le, allo studio ricerca sui dtaitti 
iìeembiea per la costituzione negati bi particolare, l'asso* 
SrieiTassociazIone romana «En* dazione'biteiKle promuovere 
'iilGO Berlbtguci» che ha come delle btdagbii sul campo, tat* 
S scopo proprio hi creazione e chieste nei luoghi <li lavoro. 
Ilo sviluppo di un dibattito al* nellescuole. In questo quadro, 
I nmemo di tutta la la sbiisfra. Il richiamo al nome di Enrico 
i<ii Me .non sola l’associaziona BerUnguer, ha un riferfanento 
g <ihe 'sl costitube ufliciabiienie neUa ricetea critica aperta a 
'f neVaprile piossbiia e dveha tutte le culture, che nell'ex «e* 
'^tlA,iaccolto numerose a<léilo* gretario del Pei bovò una guida 
n ni, vuole essere il punto di rile* soKetta.. .. 


.. QueOa porta era rotta da 
K Itmpa ma nessuno aveva 
« provveduto ad aggiustarla Ieri 
e i lawialoti hanno ricordato 


^ Lacrisirleiregimicorou* 
, lUsH la costituzione Ilei Pda la 
liuem del Golfo, gli aweni* 
A menti di quest'ullimo scoicio 
g <11 tempo hanno fatto nascere, 
1 fri una parte <lei comunisti ro* 
I mani l’esigenza <11 creare un 
I brago <11 ccmfronto, <11 ricerca e 
l<lialafO sulla realta sociale, 
g Un’associazione poUtico-cul* 
I turale che si ponga come reto* 
i rame <l«i cittadbii può essere 
grma risposta che la sbtisfra si 

I attenda ieri, nella Casa della 
$ CUhusa si a svolta la prima as* 
i^aemblea per la costituzione 
Sdeirassociazlone romana «En* 
» Ileo Bertinguer» che ha come 
Seoopo proprio la creazione e 
Ilo sviluppo di un dibattito al* 
f noiemo di tutta la la sbiisfra 
<11 Me non sola l’associaziona 
g <ihe si costitubfr ufficialmenie 

II neiraprile ptossbtta e chahe 
'I ffàiaccolto numerose adeilo* 
n M, vuole essere il punto di rile* 


I 







rivali della banda Gli hiquben* 
ti però non trascurano neppu¬ 
re l'ipotesi <li altri «gbi. tat cui 
Corsello nell'ulUtno anno 
avrebbe potuto esstue entrato. 

•Ieri notte ho sentilo tutta 
Prima Ire quattro botti, poi una 
pausa altri colpi Ma credevo 
fossero ragazzi con I mortaret¬ 
ti*. Mentre la signore Conderel* ‘ 
n, che vive bi una tielle case <11 
via MeUano 70, si rigbava nel 
letto, i compagni di Corsello lo 
caricavano tal maochbia spe¬ 
rando <li salvarla Due curve a 
cento aU’ora e aUa Itale <11 via 
Cocchi una voce che ferma II 
guMaiore. «Orroai òrnorlo, la¬ 
sciamolo.. I carabinieri sono 
stati rwvisati <la una chiamata 
anonbiia Trovati I bossoli I 
proiettili ed una praiKle mac¬ 
chia di sangue, i mUltarl hanno 
bilziaio le ricerche dei ferita 
Con le prime luci sul marcia* 
pierte di via di Ponto Ladrone, 
all'angolo con via Cocchi è 
apparM II profilo <li uo uomo 
steso tal tona Sotto 0 segno <let 
: colpo moitala una barba cu¬ 
rata Addossa un bubbolio 
neroeU pacchetto di Matiboro 
trapassati <la un atiro proiettila 
Al braccio e al colia li hicci* 
chkxlicatena braodaleeoio* 






Vent’anrù di guerre 
péif il à)ntrollo 
della mala romana 



Il cadavere di Flebo Sante CorseUo. In alto una stia lotoonfia 


loglod'oro. . 

A quell'ora al terzo piano di 
via <lei Lbicel 22, a Tormaran¬ 
cia la moglie di Pietro Santo 
Conello stava facendo alzare 
tutti I tigli Tre, cbique e dieci 
armi, Ravto, Davide e Alessan¬ 
dro andavano preparati bi fret¬ 
ta prima che la mamma ooh 
tesse come tutti I giorni atto Usi 
dove lavora, a Monte Sacra 
Ma solo per tornare bidletro 
poco <lopo, tal una casa piena 
<li uombil bi divisa che fruga* 
vatw ovunque. I militari haruio 
travato una cassaloito nera 


portatile ed un sacchetto di 
polvere bianca sospetta Intan¬ 
to, tra i negozianti <lelta via si 
spargeva ta voce di quella mor¬ 
te violenta che colpiva la fami¬ 
glia attivato <la Acilia solo 
qualche anno fa «Lui era stra¬ 
no, il tipo ptepolenta Diceva 
di fare rbnprendltore. Macchi¬ 
ne? SI ne arava <lue, una 
“Ssab 9000* bianca e utut Re¬ 
gata*. Gli uombti rfeordatto 
quel tipo brusco e con l'aria <la 
duro, ma le tlonne pensano al¬ 
la moglie. Sulla porta di casa 
la targa della rispettabiliUL- 


«Dottoressa Laura Loy*. «Olà 
adesso correva tempre con 
qiKi tre figli aggrappati aile 
mani, i genitori malati il lavo¬ 
ro...*. • ■ 

L'ubtana «voce* tlella scheda 
di Pietro Sante Corsello risale 
airSS: una denuncia per de¬ 
tenzione e spaccio di stupefa¬ 
centi. Da n potrebbe es tere 
partito il «salto <ii qualità* verso 
il traffico vero e pnqrrio. FbiUa 
l'epoca delle buffe e <lel furti, 
Oirsello ha assaggiato i frutti 
<iel gtaopiù grasso. E accettato 
il rischia 


M Non è più la banda di 
una volta del primi anni 70, 
quando alla luce <lel sole 
nanco Ciuseppuccl «er ne¬ 
gro», e la famiffia Ftoietti si 
contendevano a furia di ag¬ 
guati e colossali rapine Jl 
controllo della criminalità or¬ 
ganizzata romana. La posta 
In gioco era alto, altissima. Il 
fraffico di droga neU'bitera 
capitole, il racket delle estor- 
skrói. E lo dbnosfrano i lega¬ 
mi che in questi venfaruti I 
vari boss sono riusciti a sfrin- 
gere con maliosi camorristi 
e tenoristi neri. La banda del¬ 
la Magliana non si ò fermato 
a Roma. Le ultime notizie dei 
latitanti arrivano dal Brasile, 
dall'Olanda, daH’Ausfria 
Quel boss ora non ci sono 
più. Quasi tutti ammazzali, 
qualcuno in carcere, uno so¬ 
lo libero: Maurizio Abatino, il 
«capo storico. dèU'organiz- 
zazione. L'elenco delle vitti¬ 
me è sterminato. Il primo a 
cadere fu proprio il fondato¬ 


re della banda. Fianco Ciu- 
seppucci, seguilo poi da Ni- 
cciiino Selis ucciso da-Edoar- 
do Toscano a sua volto elbnl- 
nato neirSB ad Ostia. Altri <to- 
daveri eccellenti sono quelli 
di Danilo Abbtuciatt, di^ri- 
co De Pedis, iletto «Renati- 
no.. e di Cbnnuini Ciriando, 


IdèntifìcatÒr^fonio^Siffi laìitinte 

In carcere anche tre complici, accusati di 4 rapine per un bottino.di circa undici miliardi 

Ihpeso il ^6 


Antonio Staibano, 39 anni, la «mente* delle rapine 
ai (ursoni blindati deU'Assipol, è stato catturato la 
sera di lunedi scorso sulla Colombo mentre stava ef¬ 
fettuando un «sopralluogo» attorno alla sede centra¬ 
le del Banco di Santo Spirito, sulla Colombo. Con lui 
sono finiti in carcere tre complicL 11 15 marzo scorso 
era riuscito a sfumile ad un blitz coordinato tra 
squadra mobile e O^os. 


RB È durato appena dieci 
fliomi la latitanza di Antonio 
Staibano, 39 anni; ritenuto II 
capo deU'organlzzazione 
che negli uUtani mesi si era 
specializzata nel colpi ai tur¬ 
ioni blbidatl CU agenti deila - 
squadra mobile l'hanno cat¬ 
turato la se» di lunedi koiso 
mentre si aggirava attorno al¬ 
la sede centrale <lel Banco di 
Santo Spbito, In tolgo Angelo 


Pochetti, stilla Coloinbo. Con 
lulsono Snitl.inxatcere aM 
ireooropiieL - 
Le btdaginf biella mobile e 
<lelto Oigos avevano preso 
wunto.tiaUa .rapbu al bUn- 
<l<ito <len’Asslp()l avvenuto 0 
IO maizo scorro sulla tan¬ 
genziale esl airaUezza dello 
svbKolo per il Vereno. Trop¬ 
pe cobicidenze con i prece- 
<lenti colpi sempre al tlanni 


<leU'Assipol, messi a segno 
aito fine tlello scorso anno a 
Tivoli a Boigotose, In provbv 
cia di Rieti, e od Anzio. Botti¬ 
no complessiva undici mi¬ 
liardi <li Itae. Il 15 maizo un 
blitz <lelto squadra mobile 
porta alla cattura di quattro 
persone. Marcello Fleddl 
Maurizio Palermi rficobi Ac¬ 
quaviva e Claudio Esposito, 
tnrest'ultimo autista di fura» 
ni blbidall deU’Assipol Se- 
comlo -gli bivestigatorl la 
•talpa* che I banditi avevano 
aUintenM deU’totituto di vtd- 
tonza'Era hit che forniva le 
taKlicazIoni sul perc o rro del 
bibidato, che variava ovvia¬ 
mente di clolno tal giorno, la¬ 
sciando <lei bigliettini tal posti 
convenuti approfittarxlo del¬ 
le soste nelle aree di servizio 
autostradali. Ma alto polizia 
era sluggtto il capo deUa 
banda quell’Anlonro Staiba: 


no che era tra l'aKro cognato 
di uno dei camonisti catturati 
nel febbraio scorso nella pi¬ 
neta di CastelfUsano mentre 
provavano alcuni mitra Kala- 
shnikov. E quel tipo di arma 
compariva punhjabnenle 
suUo scenario di ogni rapbta 
ai bUndati deU’Assipol 
Lunedi sera l’operazione ò 
stato completata. Una pattu- 
gUa della mobile ha notato 
<)uattro persone a bordo di 
Ulto «Tipo* e di una «Y 10* 
menbeel aggiravano nei din¬ 
torni. della sede centrale del 
Banco di Sanlo,Spirito. Edò 
partito Tallarme via radiò. La 
cattura è avvenuto mezz'ora 
più tordi, in un bar in via Cri¬ 
stoforo Colombo. I quattro 
banditi hanno tentato di rea¬ 
gire, senza però riuscire a di¬ 
leguarsi. AÌntoniO Staibano 
era ricercalo per rapine ed 


•jIRTiwli] 


•r ^ 


Con 34 voti a favore e 15 contrari il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato il bilancio di previsione '91- 
I settori con più soldi: la sanità (9mila e 265 mi¬ 
liardi) e i trasporti (1424 miliardi). Critico il giudi¬ 
zio del vicepresidente Angiolo Marroni (Pd^ sul¬ 
l'elaborazione dello strumento contabile: «Si pri- 
viiegia la spesa e la gestione. Lo Stato sociale non 
è da smantellare». - , 


MARISTRUAIRRVAW 


RB II bUanclo di previsione 
delLsziol99l àststoapprova- 
lo ieri sera noll'auto di via della 
Pisana con 34 voti a favore e 15 
contrari lo strumento conta¬ 
bile supera quest'anno i 18 mi¬ 
to mUtordl. Questi solili sor» In 
tolga parte finalizzati per il fun- 
zkinatnento di servizi essen- 
ziaU, tre (luesli al primo posto 
c'è la sanità segue la voce tra¬ 
sporti. 

Il servizio sanitario costo aUa' 


Regione 9 mito e 265 mlUardl 
La maggior parte deUe spese è 
destinato al funzionainento 
degù ospedaU, deile cUniche, 
tIegU ambutottiri. Uno stanzia¬ 
mento di 13,5 mUiardi è pievi- 
. sto anche per la psichiafria e 
una cUra di 3.4 mUiardi lot- 

’ toall'AIda Inoltre, I97an<lran- 
' no ai servizi soctoU tasUi nida 
; strutture per anziani e handi- 
• cappati): 6,1 mittaidi vetreono 
. dreUnaU alto lotto aU'ahrolwno 


l’Unità 

Giovedì 
28 marzo 1991 


e alle (ossico-dlpendenze. n 
selkxe trasporti balza a 1424: 
15 per la creazione di nodi di 
Interscambio, 100 miliardi bt 
tre anni sono desinati aU'Atac 
per l'acoulsto <11 autobus, 20 
sono collegati ai progetti per 
l'area metropolitana romana 
17 per il secondo programma 
<iuadriennale <lel trasporti, in¬ 
terventi della Regione sono to- 
dirizzatì a sostegno tlelle attivi¬ 
tà pro<luitive nei settori tletrbi- 
rhistria (38). <lel commèrcio 
(2), <leirartiglanato (108), 
per la ristutazione deil'Ente 
Eur palazzi <lelto CMItà del 
Lavoro e dei Congressi (3). E 
ancora 314 miUaidl per l'agri¬ 
coltura 24 per la protezione 
della natura e <lei beni am¬ 
bientali 12.7pertodifesa detto 
costa laziale. 9,7 per ultimare il 
sistema portuale, 157 per la 
formazione professionale. 119 
per le strutiure turistiche, 7 agli 
impianti spretivi, 87 vanno alla 


cultura per U recupero dei beni 
di biletesse storico e <lei centri 
di culto, 22S airedilizia abitati¬ 
va (di cui 8 per l'abbattimento 
delle barriere aichilettoniche). 
168 per II diritto allo studio. 

' ^ulto vicenda bilancio - ha 
dichiaralo Angiolo Marroni vi¬ 
ce presidente <tel Consiglio re- ;> 
gionale-resto un giudizio crtti- : 
co negativo perchè I problemi 
di cui la Regione soffre non so¬ 
no solo di natura finanziaria 
Rimane una maggioranza che 
privilegia la spesa e la gestione 
e che non appare bi grado <li 
avviare una stagione di autori- 
forme Istituzionali tali <11 fare 
delto Regione l'ente che la Co¬ 
stituzione ha tiesignato. In Un . 
bitoncio che supera i 18 mito 
miliardi ci sono delle dimenìi- ^ 
canze e dei vuoti con partico- ' 
lare riferimento al settore del 
servizi sociali. Cè quindi una . 
valutazione tliveisa sullo stato 


SERVIZIO DA VARIE ZONE or ROMA < 
gcnilLIV PER IL CIMITERO DI ‘ 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

nillUCA CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Ul LINCA Per informazioni 

GIORNALIERO Si;||;Ìg;Si3 ' 


assassinato dieci mesi fa nel¬ 
la pbieto di (tostelfusano. 

Accanto alto «selezione 
naturale* c'è <la considerare 
il lavoro della polizia Due 
blitz, neirSS e nell'87, porta¬ 
no in carcere più di cento 
esponenti della banda della 


la Corte di Cassazione, pre¬ 
sieduto da Conratlo Carneva¬ 
le, rimette tutti bt libertà per¬ 
chè l'bitero castello di accu¬ 
se-era basato soltanto sulle 
dichiarazioni del pentito Ful¬ 
vio Lucioll. Da allora un solo 
arresto clamoroso. Quetio di 
M'atcelto Colafigli, il numero 
2 delTorganizzitoione. cattu¬ 
rato dalla squadra mobile ro¬ 
mana il 26 luglio delio scorso 
anno. 

La divisione di fondo che 
ha da sempre caratterizzato 
la banda quella spaccatura 
ba il clan della Magliana e 
quello <li Testacelo, non è 
mai stato superato. Ed è bi 
quest'ottica che i carabinieri 
inquadrano li tlelitto di ieri 
Pietro Sante Corsello era le¬ 
galo a Giovanni artoiHlo, 
che proprio ad Acilia stava 
tentando di risollevare le sor¬ 
ti del clan «perdente* della 
Magliana rispetto ai «vbKen- 
' ti* di Testacei». 


34 voti a favore, 15 còliti^. L’assessore: «Positivo». Pds crìtico: «Regione accentratrìce» 
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Coneas^enaiia General MotoàttaZa 

Via della Tra Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592SZ02 


Venerdì 29 inaizo, ora 20, proiezione del lilm' 

Al termine della proiezione interverranno un 
rappresentante dell'A.N.C. 
e del coordinamento onlFaparthald _ , « 

Venerdì 29 ore 20 sezione Cassia, via Sollsano, 15 
Asstxiozlone «Roma, la città futura» 

; «Nero e non solo» ' ì 


HOTEL 

RISTORANTE 

BAR 

PIZZERIA 
SALONI PER 
RICEVIMENTI 
E CONVEGNI 

df Roberto TeotlU 


iCiHìdo ; 

Borbona 02016 (Rieti) [ 
Via Del Mulino. 20: . ì 
Tel. 0746/940190 


L'IMPRESA ARTIGIANA NEL LAZIO 

ineonbo del Pds regionale del Lazio oongOimprondilDde gi 
.^ oparatoifdelltttaoGiazioniaffloartigianO:. 

GIOVEDÌ’28/3-ORE 17 ' 

Villa Fastinl-via Giuseppe Donali, 174 • I 

Partecipano: Mario Berti. Franco Cervi, Franca Oprianl, 
Danio CoOapatdi, Lionelo Cosentino, Luigi Daga, Ctoudto 
Donati, EMarlno Montino, Santino Plechelfl 


La sezione Pds di Monteverde Vecchio i 
offre un servizio computerizzato gratuito i 


<8 caiook) delle 




evasione. Ptegiudìcatt anche 

f u albi tre uombti anestati. 
ilvano Lattclotti, 29 anni, 
era ticeteato sulla base <11 
due ordini di cattura per una 
serie di tapine commesse in 
banche ed uffici postati. De¬ 
ve brolbe scontare sette anni 
di reclusione per l'assatio al- 
Tulficio postole di piazza 
Mazzini avvenuto nel dicem¬ 
bre deir89. Massbno Friggio- 
ne, 21 anni, era toUtonte rial 
maggio deU'89. Nel suol con- 
bonti pesano be ordini di 
cattura per qubKlicl rapine 
compiute tal istituii bancari di 
Roma e provincia. Paolo Pa- 
squariello, 31 anni, anch'egli 
con precedenti per raitina è 
accusalo soltanto di favoreg¬ 
giamento nei confronti dei 
tre ricercati e, con toro, <li re- 
sistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. - 


sociale che è da riformare e 
non da smantellala Nelle nor¬ 
me che accompagnano il bi¬ 
lancio manca un riferbnento 
preciso alle questioni istituzi» 
nati e di legislazione: non c'è 
una previsione sulla attuazio¬ 
ne della legge 142 di riforma 
delle autonomie locali La Re- 


PENSIONI D'ANNATA 
INPS, STATO ED ENTI LOCALI 

Giovedì 28 marzo ore 10/12.30 - 
15.30/18.30 documenti richiesti: libretto 
pensione, certificato pensionistico 
relativo ali'1>1-1990 e, possibilmente, 
foglio liquidazione. 

PDS MONTEVERDE VECCHIO ^ 
Via Sprovlerl, 12 - Tel. 5809729 


- MERCOLEDÌ’ 3 APRILE ! 

c/oVniaFaBsbti, via G. Donati. 174 (CasaBiiudatò) : 

Alto or* 17 riuniono dalla (tommtoakmo (adarato d’ 
garanzia. 

0.d.g.: 

Elezione del presidente 
, e della presidenza • , 

Alla ora 18 riuniona dal Comitato (adarato a ttoilài 
Commissiona fadarato di garanzia. 

adg. ' 

Elezione della direzione e attribuzione 
degli Incarichi di lavoro 

Ralaziona di CARLO LEONI, ssgratarkxlalto . . 
Fadaraziona romana dal P.D.S.. 


CEffTRO scx:ìo culturale interetnico 


stione e deve appropriarsi del¬ 
le sue vere funzioni: legislazio¬ 
ne, programmazione e bidirtz- 
zo <Mgli enti locttiL Bisogna ac¬ 
celerare Il funzionamento del¬ 
la macchina regionale. 
Altrfanenii il 1* gennaio 1993 la 
Regione come si presento al- 
l'appuntomento con l'Euro- 
paV ■ . . - 

«Lo sbumentocontobite <lel- 
la Regione - ha spiegalo l'as- 
snsore al bitoncio Giorgio Pa- 
settó - ha voluto privilegiare il 
rapporto con le Provincie e ha 
voluto sostenere gli bivesti- 
menti proiiuttivi». 


Via Bendvenga, 1 - Tel. 89C878 . . 

VENERDÌ 29 MARZO - ORE21 

PROVE 

D'pRCHESTRA ; 

Concerto di musica ciassica 

INGRESSO GRATUITO 


II.‘ili ■; ‘'‘iilii <"ir.' ■ 

Il ... iìI:!ìinI||ii 
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del mattatore 


ROMA _ 

A tre mesi dalla decisione del consiglio comunale 
Fattore dice no alla direzione del Teatro di Roma 
«Per impgm preesistenti e ra^oni personali» ha spiegato 
La De rflancia la candidatura di Pietro Carriglio 


L’Argentina in alto mare 
Gassman se ne va 


Adesso, per favore 
lasdatei^ae 
candidati di bottega 

UnUTONICOUNI 

L a rinuncia di Vittorio Cusman alla Mia avenlUala 
candidatura» a dbcttoie artistico del Teatro di 
Roma mi dispiace paiticolannente. Non credo 
di essere II solo a provate questo sentimenia 
OassmaifalteatrodlRomasaiebbestatoruoino 
giusto al posto giusto; per quello che ha dato al 
teatro KaDano (sono tn quelli che ricoidano la tenda dei 
suo Teatro Popolale a Villa Borghese) ; ma anche per U suo 
rapporto con la città di Roma. Roma capitale europea ed in* 
Minaiionale dello spettacolo; è scritto tra gli obbiettivi della 
legge per Roma Capitale; e quello che ai penstt ancora pas¬ 
sando davanti a-CmecIttà; o magari IncdnMndo pbr strada 
Federico Felllnlo Vittorio Gassman Per raggiungere questo 
obbiettivo non basta la legge; occorrono azioni ed uomini, e 
Gassman sarebbe stato prezioso. 

Nello stesso tempo non si pub non prendere atto - per il 
. lungo ed inunaglnlamo sollerto silenzio che ha preceduto la 
rinuncia di Gassman > dal suo carattere deflniiivo. £ dunque 
Inutile imerrogarsi sulle ragioni che l'hanno provocata. An- 
che seb difficile sfuggire ai dubbio che abbiano pesato certi 
atteggiamenti personaUstlei e prolagonistici. oltre misura, ri¬ 
masti aOInterno dei Teatro che avrebbe dovuto dirigere; e 
certi mondani invid al disincanto, ai lasciar correre, a pren¬ 
dere atto che «non c'è nulla da lare». Non credo che Gas- 
smanabbiapersonulladellasuacombattlvllàancoiagiova- 
iBlle;roaoeilo,lnlomoaitasuacandidatura,avremmo«olu- 
lo vedere > soprattutto negli ambienti pia lontani dallo spiri¬ 
lo del Pdse piò vicini a certe stanze del potere krttizzBto che 
dgovema e ci ammlnisira - un maggiore entusiasma 
aeaitotantlmodiper»troncare,sopire>lasplntaalriniia- 
varoeniallTeatrodiRoma.dopolaiinunciadlGaatinaar(- 
mane un Ente di produzione teatrale - non di produzione di 
' (asaeSarebbe perdo molto grave se, come qualcuno dice, 

Ja De volesse ripropone la candidatura di Pieuo Carriglio, 
Polehb Carriglio e stalo eletto ai Consiglio di Amministrazio¬ 
ne del Teatro di Roma, non e pio elaMbae.Peraeamtide ‘ 
dovrebbe dunque dimettersi, per essere eletto in altra veste. 
Sarebbe un po' troppa per un teatro candidato a divenire 
Teatro naikirala n Consiglio comunale ha invitato nel suo 
ordine del giomo conchislTO a riceteate per la direzione del 
Miro «un'aUmime pcrsonailià dd teauo italiano ed InM 
nazionalei. Luca Ronconi, Darlo Fo, Mario Mlssiroll, Gian- 
ceilò CobeUL Fsler Stein: ecco cinque prime Indicaziom 
conionni a questo spirito. Luca Ronconi e la persona che ha 
latto hme di più per il rinnovamento del teatro italiano; la 
aua (ecenie messa in scena de «Gli ultimi giorni deirumanl- 
tà> di Karl Kraus al Lingotto di Torino ha mosiraKi come 
Ronconi abbia conservato intallo lo spirito con cui aveva 
riMSM in scena, inton» al'68, r»Oilando Ftirloso». Dario Fo 
eunnomechenonhabisognodlcommentL'votTelsolori- 
'cMdàie I giomi della •Comune», al cinema Corallo dlìtoma, 
allalinedegllannisessanta.MarioMisslrolleGiaiKarioCo- 
beHi aono ioise tKMni più Interni aH'ambienie leattale; si trat¬ 
ta pero di una qualità, di professionalilà. di riservalezza, da 
app rez zar e. FeierSMn è il grande regisui tedesco, noto an¬ 
che al grosso pubblico iuillai» per la sua messa In scena del 
WTIio Andronico», In un'lnediia cc^laborazione tra lo Stabile 
di Genova ed il Centro teatro Ateneo di Roma. 

a auguriamo che, chi ha votato quell'ordine dei glomo, 
iwnceda agabnilll Miàzlaftedl tomàM indleiro. alla prati¬ 
ca scadente deDa lottizzazione e delta bottega di partito. Se 
«osi dovesse essere, i 1S miliardi di passivo del vecchio tea¬ 
tro brebbero pretto a riprodursi, come un cancro, nel suo 
nuovo Ente Morate. 

Teatro deU’Opera 

Al timone il de Cresci 
Un mese fa 
lo «schiaffo» a Finto 

Competenza? Capacità manageriaii? Non sono que* 
sU i criteri per designare i nomi ai vertici degli enti 
culturali. Il mese scorso la maggioranza capitolina 
' ha eletto Gian Paolo Cresci, fanlaniano. già nelle li* 
- ste della P2, come sovrintendente del Teatro dell'O¬ 
pera. t stato preferito a Ferdinando Finto, ora ex 
commissario, che aveva sanato 1 conti deU'ente: un 
buiw di 18 miliardi neU'ST. 


ta 0 regoiamanlo antUottiz- 
«iziotM! c% e dice chiaramert- 
t(! ctw le nomiiM degli enti cul- 
'hoall dewno esKre fette bi 
base alle doti manageriali e ai- 

4 ! competenze dei candidali. 

laflitoadessoèitmaslQlelle- 
Irsi morta. COSL li mese scorsa 
’lu maggioranza capitolina sa- 
vifficò sull'altare della sparti¬ 
zione un personaggio del cali¬ 
bro di Ferdinando Finto, che 
come commissario del teatro 
dell'Oliera aveva sanato i conti 
bi loaro del prestigioso ente 
(18 miliaidi dldelicil nelI'ST). 
Clà candidato del pei. Finto hi 
badilo dal partilo del garofano 
e pw i leiàoaGlan Paolo Cresci, 
bintanlana amminlstraloie 


Ringrazia e cede il posto. Vittorio Gassman ha detto 
no alla direzione del Teatro Argentina. «Per impegni 
preesistenti e varie situazioni di natura personale». 
La De rilancia Pietro Carriglio e presenta il conto per 
«lo spirito di servizio» dimostrato accettando il mat¬ 
tatore tre settimane fa. Il Psi: «Non ci accontentere¬ 
mo di candidature a pizza e fichi». Una farsa, per il 
Pds, l'ipotesi Carriglio. 

MARINA HASTROLUCA 


■■ «Dopo attenta riflessione 
circa impégni preesLstentl e va¬ 
rie situazioni di natura perso¬ 
nale, sono costretto a ritirare la 
mia ventilata candidatura alla 
direzione del Teatro di Roma». 
Poche righe per dire no. Vitto¬ 
rio Gassman lascia l'Argentina, 
a tre settimane dalla faticosa 
decisione del consiglio comu¬ 
nale costata non pochi dispia¬ 
ceri alla Oc, con una giunta ar¬ 
rivata ad un passo dalla crisi, 
segreterie di partito scese in 
campo a sostegno del suo no¬ 
me, accordi di maggioraiua 
andati In frantumi e opposizio- 
ru schierale dalla parte del 
mattatore, candidato ptl. 

Il suo nome doveva esscK il 
segno di un rilancio delle isti¬ 
tuzioni culturali romane, fuori 
dalle manovre di spartizione 
ba f p.irtlti, dopo la figuraccia 
delle nomine per il teatro del- 
ropeni, finite alla berlina suite 
pagine dei quoddiiml. Invece 
Gassman ha detto no, lasdan- 


do agli altri il compito di inter- 
preUire le ragioni «t suo nflu- 
to E a De e ra quello di rime¬ 
scolare le carte, per trovare il 
nome da piazzare al posto 
suo. Unico punto di nlerimen- 
to, le Irxlicazionl di massima 
votate dai consiglip tre settima¬ 
ne (a, con ui^ documento che 
impegna a rklercare, per la di¬ 
rezione del teatro, una figura 
di nlievo nazionale ed intema- 
zlonate 

•Sono molto rammaricato 
per questa rinuncia - ha detto 
il sindaco Firanco Canaio, che 
a suo tempo aveva sondato la 
disponibilità di Gassman a ri¬ 
coprire la carica di direttore e 
che ha avuto notizia del suo no 
già da martedì sere -, Ci sem¬ 
brava la pctaona più indicate. 
Vedremo ora che cosa si potrà 
fare slamo vincolati dalroidi- 
ne del glomo del consiglio co¬ 
munale» 

Ferii momento niente nomi 
.•àia la De sembra pronte a far 


valere le tue ragioni, dopo es¬ 
sere state messa all'angolo da 
una candidatura troppo forte 
per competere con il proprio 
favorito: quel Pietro Carriglio, 
direttore del teatro -Siondo» di 
Palermo, su cut ironizzava lo 
stesso capogruppo scudocro- 
clato, facendosi sfuggire un 
<hi lo conosce?« davanti ali'ln- 
slsienza dei glomalMi. 

•La questione di Carriglio 
non si pone immediatamente 
- dice ora Luciano Di Pfetran- 
tonio - Ma è una realtà che la 
De con spirito di servizio abbia 
fatto rinunciare all’incarico U 
proprio candidalo, poi nomi¬ 
nato al consiglio d’ammlnistni- 
ziope. Di questo bisognerà te¬ 
nerne conto. La giunte dcvrii 
decideie anche su queste ba¬ 
se. Possibili candldattse? Al 
moinentoi’nesaunB, le dovrà 
decidere li partito Comunque 
6 inevitabile che iacosa ritorni 
In consiglio» 

Scartata decisamente l'ipo¬ 
tesi Zeflirelll, che settimane fa 
circolava come possibile alter¬ 
nativa de a Gassman. Carriglio 
toma duix]ue tra i papabili. 
Non senza qualche diificolià 
•tecnica», visto che la carica di 
conrigliere d'ammmistnzione 
è IneompaUbile con queite di 
direttore. Ritirarlo e piesenter- 
lo di nuovo per la direzione, 
dopo il braccio di ferro con PiL 
Pds, VerdL Pri e Sinistra bidi- 
petidente, non sarà poicoel te- 
Cile. , 


•L'ipotesi Càiriglio non la 
vedo proprio -sirene Bnino 
Marino, capogruppo psi al 
Campidoglio -, Sarebbe un 
pasticcio incompiensibite. 
Certo che se la Oc avanzasse 
caixlidatuie di spessore nazio¬ 
nale e intemazionale, non 
avremmo obiezionL Anche 
peichè bi quel caso il presi¬ 
dente potrebbe sempre essere 
un socialista: Antonio Ghlrelli, 
che rientrerà nelle nonrine del¬ 
la Regione o della Provincia. 
Ma non ci accontenteremo di 
un candidato pizza e Hchl» 

Insomma, sarà solo questio¬ 
ne di aggiustare un po' le poi- 
bone, mantenendo un sistema 
di pesi e contmppesi rispettosi 
dei campi di tolte, «n liiotno In 
scena di Caqitfio sarebbe una 
(bfsa-hàdelMRenatoNieoli- 
nL capognippo del Pds-, Se hi 
maggioranza vuole, ha co¬ 
munque la possibilità di espri¬ 
mere una candidatura di muli- 
tà. Q sono sempre i nomi che 
avevamo proposto- Luca Ron¬ 
coni, Dario Fb, Mario MIssboU 
e Giancarlo Cobelli». 

L'Argentina resta, dunque, 
tal acque tempeatoae. OUre al 
dbettore, rimangono ancora 
ila nomUteie Ire Ilei sette coiv 
tiglieii d'ammbiisirazione (già 
promossi Diego-Gullo, Giorgio 
Della Valte; ffietro Carriglio e 
Dacia MaiataiO ■ E c'è da aqpei- 
Uist che Regione e ProvbKia, 
mutato lo scenario, itaivUno la 
rlecislone ad accordi tattL 


Le instàbffi fortune deflo StaMe 
E c'è chi preferisce un mediocre 


NICOLA PANO 


NN La crisi del Teabo di Ro¬ 
ma di queste seillm<ine simbo¬ 
leggia la crisi e li fallimento di 
tutto il teatro pubblico in Italia. 
Crisi c (allimenlo che hanno 
radici tornane. Il teatro pubbli¬ 
co bi Italia tu inventalo da Pao¬ 
lo Grassi e Cloigio Strehier nel 
1947, con II Plocoto di Milano- 
un inveztone a db poco rivolu¬ 
zionaria In rapporto alla seco¬ 
lare atoria del teatro Perchè, 
almeno dai Cinquecento in 
avanti, il nosbo teacto ha sem¬ 
pre vbsulo di noiradlsmo, di 
compagnie di comici bi giro 
per il mondo. In due parole- 
storicamente, il teaoo ha sem¬ 
pre catturalo il suo pubblico 
portandogli II teatro sotto casa. 
Grassi e Strehier tibaiurono la 
prospettiva, il teatro deve esse¬ 
re un servizio pubblico per la 
città. La deibilzione di <16800 


stabile» nasce proprio da qui- 
un mppo di artisU offre il suo 
sermo alla comunità che lo 
usa, lo fbiaiala, lo controlla e 
quindi, in un certo senso. Io 
gestisce direttamente. Ma que¬ 
sto progetto diede i suol Iruttl 
solo a Milano tutte le filiazioni 
nate altrove non sono mai di¬ 
veniate, lino in tondo, un servi¬ 
zio esclusivo della varie città. 
Tutto ciò anche peiché li patto 
che avrebbe dovuto unire arti- 
sU, pubblico e istituzioni è sta¬ 
to rispettalo solo dal primi due 
le IsUtuziont (che non hanno 
mal creduto, bi Italia, nel ruoto 
sociale dell'atte) hanno la- 
aclalo al teatro sempre le bri- 
dote delle attenzioni e dei bi¬ 
lanci. 

li Teauadi Roma è nato, nei 
pHmIssbni anni Settanta, 
quando già questa fallimenlo 


era stato consumato, quando 
già i teatri stabili erano solo 
delle •normali» compagnie di 
gbo. Con la differenza dre 
. queste ultime, bt quanto «pub- 
bUche> erano sottoposte a quel 
vincoli di bilancio che le com¬ 
pagnie private non avevano. 
Perciò il Teatro di Roma è sem¬ 
pre vissuto solo delia capacità 
progettuale del suol direttoti: 
dopo i fasti iniziali di Vito Pan- 
doln, esso conobbe i primi 
successi grazie dell'estro di 
Ftenco Enriquez, prima di pas¬ 
sare. a metà degli anni Settan¬ 
ta, sotto la direzione artbtica di 
Luigi Squarzbte con il quale 11 
Teatro di Roma ha concisciuta 
probabilmente, i suoi anni mi- 
gUori. Non solo per ta qualità 
degli spettacoli prodotti, ma 
soprattutto per la scelte di 
^uarzbM di dar vite a un tea» 
bo il più possibile al servizio 
dei romani, sulla linea deli'oii- 


progetto Grassi-Streh- 


SeminaiL bxxmbi con il 
pubblico, «dece n b a meitio» de¬ 
gli speltecoii e delle mizlatlve 
su tutto il leiritorlo uibano: 

a uesti i prodotti del successo 
i Squatzlna. Prodotti costosi, 
però, e soprattutto interprete- 
bili, da alcuni leader politici, 
quali possibili strumenti di pro¬ 
paganda politica, magari direi- * 
temente elettorale. Silurato 
Squatzlna (poco funzionale ai 
nuovi equilibri partilici), airivò 
Maurizio Scapano, che ha Ar¬ 
mato gli anni Ottante dello sta¬ 
bile capitolino L’idea di Sca¬ 
parro (u subito chiara, lare del 
Teatro di Roma non tanto uno 
strumento culturale al servizio 
dei romanL quanto una vetrina 
luccicante da sottopone al giu¬ 
dizio, auspicabilmente meravi¬ 
gliala del .pubblico italiana 
eurofrèo. mondiale. Del resta 
le un Miro pubblico può es- 



-, 


delegalo deUa Saels. a suo 
tempo indicato nelle liste della 
p2. Una candidatura osteggia¬ 
la dal pds, dai verdi, dalte slnl- 
stta indipendente e dal pri, cui 
al aggiunsero i soclalisU Rena¬ 
lo Mastoi e Anna Maria Mam- 
fflolfil, lutti a favore dell'ex 
commissario dell'Opera. 

In quella sedute del consi¬ 
glio, ricca di colpi di scena, il 
pacchetto nomine era folto, ri¬ 
guardava anche Santa Cecilia 
e la Quadriennale. Tanti nomi, 
ma nessuna discussione sugli 
Indirizzi cui avrebbero dovuto 
atieneisi i candidali prescehL 
D'altra parie l’essenziale era 
l’asseg n azio n e delle poltrona 




E quella del teabo deH’Opera 
aveva tutti i numeri per essere 
appetibile, visto che la torta da 
spendere ogni anno si aggira 
sul 65 miliàrdt Sull'lndifleren- 
za per gli indirizzi e sulla cadu¬ 
te di qualità ai vertici degli enti 
intervennero qualche giorno 
dopo le opp^nni annun¬ 
ciando un ricorso al Coreco ed 
eventualmente al Tar sulla 
spartizione delle nomine. Non 
solo, fu preannunciata anche 
la naxita di un comitato di ga- 
lanU, con II compito di inlo^ 
mare, raccogliere denunce e 
avviate un dibattito sulle istitu¬ 
zioni cutbinlL 

DD.V. 


Quadriennale 

Nuova nascita al Palaexpò 

Per il battesimo 

tra i padrini c’è Eolo Costi 


Le sorprese non sono mancate tra le nomine capito- 
! line agli enti culturali votate lo scorso febbraio. Dal 
i Cilindra della maggioranza è saltato fuori Eoio Co¬ 
sti, eletto-come coosiglieie alla (}uadriennate. Uni¬ 
co «meritOACOnoKiuto: essere fratello dell'assesso¬ 
re Robinlo all'edilizia privata. La Quadriennale, un 
po' in bisticcio con gli anni, dovrebbe riaprire a set¬ 
tembre, nel Palazzo delle Esposizioni. 



■■ Dal cilindro delle nomi¬ 
ne, esibito dalla maggioranza 
capitolina II mese scorso, è sal¬ 
talo fuori anche qualche nome 
sconosciuto, ma ben bnparen- 
teto. Nel consiglio di ammlnl- 
strazione della Quadriennale 
ha trovalo una poltrona torma- 
io tamigtla Eolo CosU, fratello 
di Robtolo, socistdemocraiico. 
assessore ali'edllizia privata É 
proprio questa parentela l'uni¬ 
co suo «prègio» riconosciuto, 
gli altri, ancora ignoti al più, 
verranno fuori con le gesta del 
neoconsigllere. Taintente 
•oscuro» questo nuovo Costi, 
da sbappaw a più d'uno la fa¬ 
cile battute sui nomi degli albi 


fratelli •Fisoto, Brontolo, Cuc¬ 
ciolo. .», eventuali aspiranti ad 
albe poltrone culturali. Insie¬ 
me a Costi sono stati eletti il de 
Giuseppe Gentili e U soclalirta 
Antonino Sammartano, come 
revisore di conti 
Una quadriennale non sem¬ 
pre al passo coi tempi L'ulti¬ 
ma esposizione si tenne 
neir86 all'Eur, e la precedente 
aveva aperto i battenti più di 
dieci anni prima Per la prossi¬ 
ma la sede candidata è il Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni br via 
Nazionale, liniio di restaurare 
lo acono giugna L’afiìdamen- 
to non èsteto concordato sen¬ 
za contrasti ma per adesao si 







sere biglietto da visita di un as¬ 
sessore, di un sindaco, perchè 
non può esserlo per un bitra- 
prendente organizzatore di 
cultura? E cosi, per portare le 
tue compagnie all'estero. Sca¬ 
pano (o I suoi amministratori 
per lui) ha speso molto non i 
sempre, quando si va in giro 
per il mondo, i costi sono co¬ 
perti dai paesi ospitanti o. al¬ 
meno, quasi mai ciò è succes¬ 
so in occasione delle tournée 
intemazionali del Teatro di Ro¬ 
ma 

Oggi (con la vecchia, rivolu¬ 
zionaria idea di teatro-servizio 
pubblico compiclantente tra¬ 
montata), l'unico problema è 
trovare un nome illustre da 
mettere in vetrina e quale so¬ 
luzione migliore di quella di 
Vittorio Gassman? Ma, a parte 
gli storici cattivi rapporti di 
Gassman con le istituzioni (il 
suo straordinario progetto del 


Teatro Popolare Italiano del 
1960, un teatro tenda con il 
quale girare l'Italia portando 
spettacoli di grande qualità a 
un pubblico popolare c •digiu¬ 
no» di teatro, falli proprio per il 
colpevole disinteresse delie 
Istituzioni pubbliche), era dav¬ 
vero pensabile che un artista 
liel suo rilievo c della sua età 
potesse spendere tutto il pro¬ 
prio tempio per progettare atti¬ 
vità, per dar vita a spettacoli, 
per lare bilanci per controllare 
conti e fatture? Qualcuno, evi¬ 
dentemente deve averlo pen¬ 
sato poiché, se dicessimo che 
il nome di Gassman è stato lat¬ 
to pnoprto per dimostrare che 
al Teatro di Roma serve un di- 
reltore magati modesto ma di¬ 
sponibile a tutto e non un arti¬ 
sta prestigioso e per ciò stesso 
poco disponibile a lare tutto, 
coneierùmo il rischio di appa¬ 
rite boppo maliziosi 


ventila per settembre di que¬ 
st'anno la prossima apertura 
L'Ente Quadriennale nato 
nel '37 presenta la tendenze 
più recenti dcll’aite Italiana e 
si regge con un rmanziamanto 
annuale di due miliardi da par¬ 
te dello Stato Lo dirige il presi¬ 
dente Giuseppe Rossini ex di¬ 
rettore della prima rete Rai, in¬ 
sieme ai settario generale, 
Giuseppe Catt, ordinario di 
storia dell’atte all'Accademia 
di Belle Arti Sono stati nomi¬ 
nati dalla presidenza del con¬ 
siglio del ministri tosteme a 
due dei nove membri del corv- 
sigilo di aminfnisbwiona 

□ av. 


l’Unità 
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28 marzo 1991 


■1 La rosa dei quattro candi¬ 
dati designali dal Campidoglio 
per II consiglio di amminirtra- 
zione di Santa Cecilia è ancora 
in sospeso. Il consiglio riunito¬ 
si ieri sera non ha votato per 
mancanza del numero legale. 
Secondo gli accordi però do¬ 
vrebbero essere eletti Vittorio 
Ripa di Meana, candidato uni¬ 
co di pds, verdi, sinistra bidi- 
pendeme e pri, Vittorio Emilia¬ 
ni indicalo dai psi, Edoardo 
Reflce dalla de e Lorenzo Toz¬ 
zi dal psdl 

Vittorio Ripa di Meana, mu- 
sicolUo, presidenle dell'asso- 
ciazione •Amici di Santa Ceci¬ 
lia» e di quella italiana per «l'e- 
conomla e la cultura» è il ca- 
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Vittoilo 
Gassman il 
mattatore ha 
rinunciato alla 
direzione del 
Teatro di 
Roma. 


I motivi 
della rinuncia 

«Ringrazio 

tutti 

ma non posso 
accettare» 


■i Ringrazia tutti e se ne va 
augurando un «avvenire ope¬ 
roso e fortunato», ma senza di 
luL II tempo delle venFiche, an¬ 
nunciate all’indomani della 
decisione del consiglio che lo 
Indicava come futuro direttore 
del Teatro di Roma per Gas- 
sman è approdalo ad un no 
senza appello 

Già nei giomi scorsi era cb- 
colata la voce di un suo ripen¬ 
samento, che li mattatore si 
era rifnitato di confermare o 
smentire, considerando anco¬ 
ra «prematura» ogni presa di 
posane Voci, dunque, ma 
tanto bisistend da spii^ere 
Pds, Verdi e Pri ad annunciate 
una lettera comune per invita¬ 
re Gauman ad accettare l'bi- 
carico, mettendo da parte le 
petpleuità. 

Nei corridoi si parla di diffi¬ 
coltà tocontrate sul nomi dei 
suol possibili collaboraloii, id 
di fuori del consiglio d'ammi- 
nìstrazlone, sulla base del nuo¬ 
vo statuto deirArgentbia nnal- 
mente costituito in ente roora- 
le. «Avrò bisogno di persone di 
fiducia» aveva detto Gassman 
e questa potrebbe essere una 
delle possIbUi chiavi di teitura 
della sua rbuincla Ancora si è 
parlato del deficit miliaidaito 
del teatro e dello scarso impe¬ 
gno fin i|ui dbnostrato da Co¬ 
mune. ProvbKia e Re^ona 
Gassman però sorvola su tutto, 
tubandosi con eleganza 

Quando 0 conslgUa coom- 

■ale ba dato parere lavoN- 


loR ddrArgenttaa )d ha 
detto che ne avrdrbe vcilS- 
- catolà pc isl h ll lti Popajbe 
aettbaane arriva un no— 
Gassman: Le ragioni si>no di 
carattere personalissimo Ho ri- 
flenuto sugli impegni che ave¬ 
vo già preso e su altre questio¬ 
ni di natura personale che non 
riguardano il teatra 
Nel gloinl scorti ai ipotizza¬ 
va come possibile ragioni di 
perpictsità D dissesto flnan- 
zlailo dcD’Argentloa o diffl- 
coltà sui nomi dei coUabora- 
toiL 

Non credo di dover aggiungere 
altro a quanto ho spiegato nel 
mio comunicato. Mi sono pre¬ 
so del tempo. Ho avuto un'e- 
sbema disponibilità da parte 
degli anuninisliatori comunali 
Ma ho valutalo che la cosa non 
mierapossibila 

Una rlmmeia senza Bcssam 
rimplantoT 

Qualche rim^rianto si Come 
sempre, quarido ai rbiuncla a 
qualcosa □ AfaM. 


Santa Cecilia 

n Campido^o rinvia 
Ancora senza vertici 
i concerti dell’Accademia 


Candidature sospese per Santa Cecilia. 11 consiglio 
comunale ieri sera non ha votato per mancanza del 
numero legale. Gli accordi però prevedono l'elezio¬ 
ne di Vittorio Ripa di Meana, candidato da Pds, Ver¬ 
di, Pri e Sinistra indipendente, Vittorio Emilani, indi¬ 
cato dal Psi, Edoardo ReHce dalla De e Lorenzo Toz¬ 
zi dal Psdi. Le opposizioni: «Un candidato compe¬ 
tente luorì dalla logica delle lottizzazioni». 



vailo di battaglia delle opposi- 
ziuiii contro la logica spartito- 
ria. competente e sensibile 
alla realizzazione dcII'Audlto- 
rium, seirondo I suol sostenito¬ 
ri, potrebbe stimolare t'awto 
dell'importante opera «Abbia¬ 
mo scelto un arbitro - hanno 
detto - che scelga tra ta miglio¬ 
re delle ipotesi in campo su cui 
Ratizzare il tempio della musi¬ 
ca: Borghetto Flaminio, te ca¬ 
serme di vìa Guido Reni i par¬ 
eheggi dello stadio Flaminio» 

E gli altri? •Emiliani e Tozzi 
hanno un cuiriculum accetia- 
blte - commenta Nlcolini ca- 
pogmppo pds - Più oscuro il 
candidato de. Va detto che la 
maggioianza ha smesso di ri¬ 


tenere valido un criterio discu¬ 
tibile Prima di Tozzi era stalo 
fatto il nome di Casanova, poi 
scattato peichè da dicci anni 
occupa il posto di consigliere 
di amminisbazione per la gc- 
sbone autonoma dei concerti 
dell'Accademia Un'obiezione 
che non è suiia sollevata per 
Diego Culto, nclctto nel consi- 

f lio di amminisbazione del 
èatro di Roma, nonostante vi 
faccia parte da più di 10 amu>. 
Sulle candidature l’ultima pa¬ 
rola spetta ormai al sindaco. I 
termini per la votazione del 
consiglio scadono domani e la 
prossima seduta nell'aula di 
Giulio Cesare è prevista per ve¬ 
nerdì Sarà dunque Canoro a 
sanebe gli accorai DDV. 


- 
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^11p nAvIp Ultimi giorni per gli acquisti 
V<UH|lla etili? pUiXc Corsa agli abbacchi e aUe uova 

I macellai avvertono: «Me^o prenotarsi per non restare senza agnello» 

Prezzi superiori alla media, incremento del 5% per i doldumi 

Trecentomila chili di cioccolato 


. Oltre trecentomila chili di cioccolato saranno con¬ 
sumati dai romani durante le festività panali. I 
prezzi dei tradizionali dolciumi aumentati del 5%, 
mentnt «balla», a seconda dei macellai, il prezzo 
dell’abbacchio: minimo 14.000 lire per un chilo di 
agnello «abmzzese». Consigliata la prenotazione se 
si vogEono le specie migliori, ai ritardatari, potreb¬ 
bero toccare carni congelate. 

raUCUMASOCCO 


M Ptriqua con chi si vuole, 
purché intorno ad una tavola 
imbandita. E se per l'inizio del 
liti dlstiiini. celebrati negli sce¬ 
nari solenni delle chiese, si do- 
vié attendere la serata di oggi. 
queDo «pagano del consumo 
sembra essere gié avvialo. 
Lunghe file ai supeimeicati, in¬ 
tere lamigUoie in ^ per ne- 
god, commesse di padiccerie 
altannati) ad illustrare i prezzi 
dd prodotti, macellai che rac- 
colgimo ordinazioni e consi- 
' gtlano prenotazioni alle clienli 
più esi^tnti «perché di abbac¬ 
chio, quello buono, non se ne 
produce molto». Per le tradl- 


zkrnali uova, invece, il rischio 
non si corre. Avvolti In sonora 
stagnola colorata, vestiti di 
morbido tulle o in cellophane 
trasparente die valorizzi deco¬ 
razioni capricciose o floreali, i 
gusci di cioccolato hanno in¬ 
vaso anche cartolerie e pizze¬ 
rie. Una piccola giungla dove il 
cliente in cerca «di un regalino 
per il bimbo» non sempre rie¬ 
sce a districarsi ed uscirne 
convinto di aver comperato al 
giusto prezzo. PuO spendere 
12.800 lire per urta conlezione 
da 170 gramtrti che promette 
cloccolalo extrafondente con 
percentuale minima di cetcao 


del 48%, oppure 14.500 lite 
l'etto per uova dal curioso 
aspetto marmorizzato bianco 
e tosa «lavorate con sistema 
veneziarto» completamente 
pride di cioccolato ma certa¬ 
mente molto eleganti e origi- 
nitli. I più parsimoniosi posso¬ 
no pagarne una e portarne via 
tre (sconti e oHMe speciali ; 
quest'anno sono particolar 
mente frequenti), ma forse ri- 
nuncetanno a freschezza e 
quallté e aiuteranno gli ese^ 
centi a smaltire le rimanenze 
della Pasqua'90. 

E le sorprese? Inutile farsi Il¬ 
lusioni: le uova più piccole ed 


economiche (ma spesso an¬ 
che le più costose) nascondo¬ 
no come sempre piccoli e or¬ 
dinari oggetti perlopiù «made 
in Hong Kong», ma se non si 
vogliono correre rischi si può 
ricorrete alla sosptesa perso¬ 
nalizzata, servizio offerto nelle 
migliori pasticcerie e bar, ov¬ 
viamente strapagato. Di pro¬ 


duzione industriale o artigia¬ 
nale (quest'anno particolar¬ 
mente richiesta), oltre 300.000 
chili di cioccolato saranno 
consumati dai romani nell'ar¬ 
co di un week-end in compa¬ 
gnia di colombe (prezzo varia¬ 
bile dalle 3.500 lire delta mo¬ 
desta confezione del super- 
mercato alle 17.000 della' mar¬ 
ca migliote). Pizza ternana e 
Casatiello napoletano (13.000 
lire il chilo) e ancora campane 
lievitate, pastiere, pecore di 
marzapane e chi più ne ha più 
ne metta. 

Da notare; i prezzi del dol¬ 
ciumi pasquab hanno registra- 


, * * 
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Mufial 0 monumenti _ 

Week-end senza arte 
Due ^omi di chiusure 
e di orari ridotti 


f^squaamataeavarapergliamantidelmuseicapito- 
ItaiL Dtimenica e lunedi pressimisarù arduo riuscire a vfaita- 
re le bimose e irrvidlate sale di quasi tutti i ptincipaU luoghi 
' d'arte romani, addirittura tanpossibiie entrare nei celebri Mu- 
> selvatica^ 

Ttasare i principali musei chiusi nei glotnl di festa, é di- 
vattatti una caratteristica peculiare del Bel Paese, al pari del¬ 
la pizia e del mandolino. Una triKlIzioiw consolidata nel 
tempo che anche in questa Pasqua si rinnova un pò dovun¬ 
que. Roma si alUrtea. rispettosa, alla serrala collettiva e ai 

K a a mostrare le sue (ln)cuslodite bellezze a pochi 
iilelettL 

(vatanzieri pasquali, ad esempio, mn potrarmo vUttue 1 
' MajMvatlcaiiL aperti la settimana precedente e quella se¬ 
guente (orarlo: 8,4>16 nei glomi feriali. 8.45-13 nei prefesti¬ 
vi) ai giorni di Pasqua e di Pasquetta. durante i quali rimar- 
raruio ermeticamenie sigillate le pone d'ingresso. Dovreb¬ 
bero rimanere chiuse anche le Ca t ac o mbe di San CaU- 
. sto. In via Appia Antica 110 (apeno negli altri giomi, tranne 
' Dmeicole^ne^oiari8j0-i2.14,30-1^, San Sebastiano 
' (diiuso il giov^ orari 8.30-12,14,301^, Santa Oosnldila 
all' Anleauna in via 7 Chiese 282 (chiuso il manedl, orari 
8,30-i:i. 14,30-17,30), Sant’Agnese (diiuso la domenica, 
; orari 8-12, 15,^18) e Santa Msdlla in via Saliùria 430 
(^iuso il lunedi, orari 9-12,30, 15,30-18,%), Per visitare U 
. Ctaaltaro tU San PaiKrazio, Invece, sarA necessario chle- 
' dere In'aulotizzazioner alla Pontificia commissione di a^ 
cheologiasacra, in via Napoleone III (lei 735824). 

Poeti fortuna, specie nel giorno di Pasqua, anche per i po- 
I lenzial: vUtatori dei musei pubblicL Domenica prossima i 
«oientcrosi turisti allamati di storia dell'arte, trowerarmo 
. aperto, dalle ore 9 alle ore 13, solamente il Museo Ns>ir>- 
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lo quest'anno un incremento 
del 5%. Ma se il mercato degli 
«zuccheri» può dirsi costante, 
una flessione è stata invece 
prospettata per il consumo di 
agnelli. Che abbiano avuto un 
seguito gli appelli delle asso¬ 
ciazioni animalisle e verdi ( 
l’ultimo è del consigliere co¬ 
munale Paolo Cento) che invi¬ 
tano alla rinuncia del tradizio- 
, naie piatto <ome forma di 
obiezione di coscienza all’an¬ 
nuale strage»? Non la pensa 
cosi l'Unione Consumatori che 
imputa II calo alla perdita di 
sapore di questo tipo di carne 
per la diffusione del «sistemi di 
allevamento degli ovini in sta¬ 
bulazione». Per niente intimo¬ 
riti dalle previsioni, I macellai 
romani, se ancora non lo han¬ 
no fatto, si accingono a riempi¬ 
re I fri^rileri di capi prove¬ 
nienti dall’Abruzzo (partico¬ 
larmente richiesti) o dalla 
campagna romana, da offrire 
alla clientela a prezzi, a dire il 
vero, un po’ ballerinL Un chilo 
di agnello abruzzese, infatti, 
può costare 16.000 0 20.000 li¬ 
re, a disctezionalilAdel macel¬ 
laio. Se Invece si acquista un 
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capo intero o almeno mezzo, il 
prezzo scende fino a 14.000 li¬ 
re, un minimo al di sopra della 
media nazionale fissata sulle 
12.000 lire. Ad ogni modo, per 
assicurarsi abbacchi di discre¬ 
ta qualitA....è consigliata la 
prenotazione: ai ritardatari, in¬ 
fatti, potrebbero toccare carni 
d’Oltralpe, o preggio congelate, 
magari senza sconto. 

O<xhio dunque alle piccole 
«truffe pasquali», perché non 
sempre il prezzo é «spia» del- 
l'agnello allevato a pascolo 
brado, ma spesso dell'avidità 
dell'esercente profittatore del¬ 
l’assenza totale di controlli. Li¬ 
re in più, lira in meno, circa 
10.000 quintali di abbacchio fi¬ 
niranno inesorabilmente im¬ 
molati sulle tavole dei romani 
in compa^ia di oltre 100 ton¬ 
nellate di salame corallina 
(dalle 2.200 alle 3.500 lire l’et¬ 
to) e di una quantità indefini¬ 
bile di uova sottolorma di p'iz- 
za. dolci, pasta casalinga. I la¬ 
ziali ne consumano 244 a testa 
all'anno, e nella classiflca na¬ 
zionale, sono preceduti soltatr- 
lo dai liguri. 






Per la Yia Crucis del Papa 
traffico e bus deviati 
e metrò B fino alle 23,30 




' priranrro 1 cancelli solamente il^tno seguente, con il clas- 
- sioo orarlo dei giorni festivi 9-13. L’unico dubbio riguarda il 
: giomo di Pasqua per II Museo e bi GaDala Borgbeae, vfa- 
' le Uccelliera 5, la cui apertura viene armutKiala «incerta» per 
Il giorno di Pasqua dall'Enle provinciale per II turismo, rnert- 
< Ire é certo che nmarranno aperti il giomo di PasquetUL Dub- 
' bi che non esistono, imece, per il Museo mazloiiale prel- 
sUmIcu ed ebiognilco I. Plgorini in via Lincoln I, ri- 
• marràihiuso in tutti e due i giorni festivL 


■i Per la tradizionale Via Crucis del Ve¬ 
nerdì Santo, guidata da Giovanni Paolo II 
dal Colosseo al Vicino Colle Palatino, la via¬ 
bilità limllrolB alle zone interessate subirà 
alcune modifiche. In particolare verrà vie¬ 
tata la circolazione stradale in prossimità 
del Colosseo dalle 19 alle 23,30. L’Atac av¬ 
verte che, durante la cerimonia religiosa, la 
' linea 13 proveniente da Largo Preneste e il 
30 barralo provenienle da Piazza Thord- 
waldsen, fararmo l’ultima fermata a Porta 
Maggiore, dove saranno impiegati 10 auto¬ 
bus navetta che fararmo la spola con Piaz¬ 
za San Ciovarml di Dio. Deviate nelle stra¬ 
de adiacenti anche le linee 11,15,27,81, 
85,87,118 e 673, mentre per consentire al 
pubblico di affluire e defluire da piazza del 
Colosseo il servizio della Metro B sarà pro¬ 
lungalo lino alle ore 23,30. Per ulteriori in- 
fonnazioni riguardo alle deviazioni pro¬ 
grammale, l’Atac mette a disposizione un 
numero telefonico (46954444) in funzione 
tutti i giorni feriali dalle 8 alle 20. 

Sempre in tema di viabilità interna, c’é 
da registrare la denuncia latta ieri dal con¬ 
sigliere dei Verdi per Roma, Athos De Luca, 
il quale addita alle soste dei mastodontici 
pullman turistici di tutte le parti del mondo, 
una delle maggiori cause di degrado e caos 
del centro storico di Roma, nonché del traf¬ 
fico ormai ingolfato e del forte impatto am¬ 
bientale. «E divenlalo ormai difficile ■ com- 
. menta ironicamenle De Luca - scattare una 
foto delle bellezze monumentali di Roma 
senza inquadrare un pezzo di torpedone». 
Per porre line a questo malcostume il Co¬ 
mune aveva a suo tempo previsto di adot¬ 
tare elfìcaci misure di controllo, compreso 
l'rtso di mega-ganasce, fìno ad oggi però ri¬ 
maste solo sulla carta. DI qui l'intenógazio- 
. ne del Verde De Luca aH’Assessore al Traf¬ 
fico per chiedere lumi circa la mancata ap¬ 
plicazione delle misure annunciate. 


Irati antichi e suggestivi in òtta e nd piccoli paeà 


|Da stasera a lunedi dell’Angelo 
I Fpeessioni e lituingie 
I ricorderanno Tultima cena 
' la crocefissione, la morte del Cristo 
e la stia resurrezione 


t* ■■ Anbchi e suggestivi, ce- 
l^ lebrl o sconosciuti, a putire 
i, da oggi <i fino a domenica, 
« centinaia di riti liturgici, rin- 
' novan in tutta la regione, ri- 
I piopornumo i momenti cul- 
i mbumti della vita di Gesù Cri- 
^ sto. (Juetia sera, in tutte le 
I chiese, un’unica grande 
^ messa ricorderà l’Ultima Ce- 
. I Ita, ma é iioprattutto il Vener- 
ri disamo,iwn la rievocazione 
^ della Crocifissione e riiorte di 
^ Cristo che la commemora- 
done ngriungerà la più atta 
K Intensità (uammatica. Per in- 
f. velerata - tradizione, infalfl, 
1^ questi avrenimenii vengono 
'i ncordaii con una serie di ce- 
frimonie, motte delle quali 
« ispirate a pratiche affermate- 
lisi nei medioevo. 


Risale invece all’età post- 
costantiniana la tradizione 
della Via Crucis che domani 
sera partirà dal Colosseo lino 
al Palalino, dove II papa, re¬ 
cando una croce di legno 
nella quale sono inserite al¬ 
cune reliquie appartenenti 
alla Croce di Cristo, parlerà ai 
fedeli 

Nella legione, invece, la 
più celebre e imponente é 
forse la rappresentazione 
della Passione che si svolge a 
Sexze Romano: 40 episodi 
' tratti dall’Antico e Nuovo Te¬ 
stamento saranno latti rivive¬ 
re da oltre 500 attori in costu¬ 
me, Una processione, risa¬ 
lente al settecento, si snode¬ 
rà a partire dalle 22,00 nelle 
vie della cittadina Illuminate 


da torce; aprono la sfilata i 
«sacconi», uomini incappuc¬ 
ciati che recano in mano te¬ 
schi, seguiti dai «penitenti». 
30 quadri viventi con una co¬ 
reografia curata e l'impiego 
di buoi, cavalli, asini e peco¬ 
re, che culminerà nella «sali¬ 
ta del Calvario», con il Cristo 
fustigato dai soldati. Sabato, 
invece, verrà anticipata la Re¬ 
surrezione, nel suggestivo 
scenario dell’Anfiteatro. 
Saranno invece circa 300 le 
comparse impiegate nella 
rappresentazione della Pas- ' 
sione che si terrà a Bagnala 


Vergine e Veronica, sono im¬ 
personati da ragazze che la 
tradizione vuole scelte tra le 
cittadine dalla condotta «Irre¬ 
prensibile». Processione In 
costume e carri trasportanti 
scene tratte dal Vecchio e 
Nuovo Testamento, anche 
per il tradizionale appunta¬ 
mento di Palestrina, dove 
verrà riprodotta material¬ 
mente la crocefissione ac¬ 
compagnata da tuoni, lampi 
e fulmini, con un effetto mol- 
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to teatrale. Risale al duecen¬ 
to Il rituale riproposto, sem¬ 
pre domani sera, a Orte. 400 
incappucciati sfileranno agli 
ordini di un Rettore e di un 
Camerlengo. Verso la Chiesa 
Madre, inoltre, si dirigeranno 
gli appartenenti alle varie 
confraternite. L'uscita della 
Bara del Cristo e la «macchi¬ 
na dell’Addolorata», che si 
disporranno al centro di un 
cuore disegnato sulla piazza 
principale, precederà la tra¬ 
dizionale distribuzione dei 
pani. 

All’annuncio del tamburino, 
lungo le vie di Castel Mada¬ 
ma, piccolo centro della val¬ 
le dell’Anienc, incederà un 
solenne corteo con gli adepti 
delle confraternite del Gon¬ 
falone e del Suffragio che ac¬ 
compagneranno la barella 
su cui riposa il Cristo. Seguo¬ 
no soldati romani, il Cireneo 
e i due ladroni con li volto 
bendato e le catene al piedi, 
le pie donne e ancora trom¬ 
bettieri e aifleri. Muoverà dal¬ 
la chiesa della Stella in piaz¬ 
za Leandra, la processione 
del Cristo morto che si svol¬ 
gerà a CMbnwcchia e risa- 
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28 marzo 1991 


lente ai 1775 quando papa 
Pio VI concesse ad una con¬ 
fraternita locale la possibilità 
di liberare in occasione della 
Pasqua un galeotto, scegUen- - 
dolo tra i reclusi delia Darse¬ 
na. Grato dell'Indutenza, it 
liberato indossava U Hviale 
del Condannato, una tunica 
biatKa. E saranno vestiti di 
bianco, con grosse catene al¬ 
le caviglie, i penitenti di cui 
non si conosce l’identità che 
accompagneranno il corteo 
che si snoderà dalle 20,00. 

Ma i riti e le rievocazioni 
non si esauriscono nella gior¬ 
nata di venerdì. Domenica 
prossima, a Torquiiila, il mi¬ 
racolo del dio-uomo che ri¬ 
sorge, sarà riproposto con 
una processione aperta dai 
«penitentim» con croci fiorite 
sulla spalle. Seguono i cac¬ 
ciatori con le doppiette cari¬ 
cate a salve che spareranno 
in concomitanza con le cam¬ 
pane «slegate». In coda la set¬ 
tecentesca statua lignea del 
Cristo risorto, portata a spaila 
da una ventina di facchini 
che tramandano questo ono¬ 
re di padre in figlio. XìFe.M. ■ La Via Cnids di 3 anni fa. Oomani sera si rinnova la processione 
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Molti in vacanza 
verso la neve 
o l’agriturismo ' 

Finito I' «effetto Saddam», le vacanze pasquali favo¬ 
riscono l’esodo di milioni di persone. Le agenzie di 
viaggi romane parlano di un calo delle prenotazioni 
dell’ 80% per i Paesi vicini alle zone «calde» del re¬ 
cente conflitto. I romani scelgono le città d'arte ita-, 
liane e le capitali europee. In forte aumento la ri¬ 
chiesta di agriturismo e di vacanze comunque in 
campagna. < 

lucacàrdinaùnI ' ■ 


■I Quattro glomi in Spagrui 
a 5-600 mila lire, per Parigi o 
Londra invece occorrono 400 
mila lirer, tante quante ne ven¬ 
gono richieste per trascorrere 
questo ponte pasquale In un 
isoiato casolare sperso nelle 
verdi e assolate campagne 
umbre. Ed arKOra richiesle di 
agriturismo, un calo dell'80% 
delle prenotazioni per i Paesi 
del Maghreb e per Jugoslavia e 
Grecia, ritenute forse troppo vi¬ 
cine alle zone calde» - non in 
senso turistico, ovviamente - 
del mondo. Un milione e 300 
mila persone, soloconsideran- 
do quelle al di sotto dei trenta 
anni, varcheranno in questi 
giorni le nostre frontiere, e la 
maggior parte di essi farà una , 
puniatlna nella capitale. Nello 
stesso tempo circa 30 mila gio¬ 
vani romairi si accingono ad . 
uscire «fuori porta», spesso con 
mete naturalistiche, parchi e 
campagna su tutti 

Arriva Pasqua e la città di 
Roma si rivolta come un guan¬ 
to. Per un già noto processo di 
osmosi se ne vanno decine di . 
migliaia di romani (montagna 
e campagna le mete più richie¬ 
ste), e arrivarro al loro posto 
molli di più turisti, italiani e 
non, liberatisi da poco dalle 
paure della guerra. 

Gli strali del «tourist opera- 
tor», infatti, se li becca tutti il 
Rais di Bagdad. Le vacanze pa¬ 
squali vengono ixrrmalmente 
preparate con due mesi di an¬ 
ticipo dalie principali agenzie 
di viaggi, cosa risultata impos¬ 
sibile quest’anno proprio per 
la coincidenza con il conflitto 
del Golfo. Se si considera poi il 
fatto di una Pasqua «bassa», 
posta subito a ridosso dell’ap- 
pena iniziata primavera, ecco 
spiegate alcune variazioni sul 
tema nelle destinazioni dei va¬ 
canzieri lomanL 

All’agenzia turistica «L’albe¬ 
ro dei viaggi», via Poniremoli 
11, spiegano la nuova tenden¬ 
za: «D’accordo siamo a Pa¬ 
squa, ma ricordiamoci che si a- 
mo aixrora nel mese di marzo. 
Pertanto ta solila vacanza pa¬ 
squale usata per i! primo ba¬ 
gno stagionale quest’anno é 
saltata. Molle le richiesle per le 
stazioni sciistiche, cosi come 
in notevole aumento é l’agrilu- 
rismo, l'affitto cioè di casolari 
nelle zone della Toscana e so¬ 
prattutto dell’Umbria a 400 mi¬ 
la lire per tre o quattro g'iomi». 

Turismo venato di ecologi- 
.smo e di amore per l’ambienle 
anche nelle piccioni del Cis 
(Centro turìstico studentesco) 
che prevede l’arrivo in Italia di 
circa un milione e 300 mila vi¬ 


sitatori compresi tra i 16 e i 32 
armi, la maggior pane del qua¬ 
li farà anche solo una brwre 
tappa rrella capitale. Sacco a 
pelo sulle spalle, voglia d’av¬ 
ventura e un occhio a deviare 
dai tradizionali percorsi turisti¬ 
ci, questi giovani provenienti 
un po’ da tutto il mondo (in 
molti Stali il periodo di vacati- > 
za pasquale é molto più lungo 
del nostro), chietloiio gli in^ 
rizzi di modeste penrioni di 
paese, di centri agriluiisticL di 
ostelli Parco narionale degli 
Abruzzi e parco dell’Uccellina. 
tanto per rimanere In zona, so¬ 
no in vetta alla «domanda» lirif- 
stierL . ■ 

Gli scenari d’ottiecoititia 
sembrano pagare ottremodo 
lo scotto della recente diam-. 
malica crisi di guerra. Alla '' 
•Aviotour». via Metaponto 2, ' 
viene confermata la tendenz a 
ad un assalto alle capitali eirro- 
pee (Parigi Madrid e Vienna 
su tutti), mentre per fine setti¬ 
mana più lunghi le località più 
scelte sono le esotiche isole 
dell'Oceano Indiano (Maldi¬ 
ve), Cina. Messico e rAmerica 
Latina in genere. 

Roma aspetta cosi impa¬ 
ziente questa pacifica invasio¬ 
ne per i pronimi giomL Chi 
non sta assolutamente con le 
mani in mano sono le quattro 
uniche agenzie che organizza¬ 
no giri turistici nella capitale: la 
Applan Lloe, via Barboàni 
109, teL4884151. la Canari 
Toma, vìa Torino 41. teL 
4742501. la Greenline, via Fa- 
rini 5. tel.483787 e la Va- 
atoma, via Piemonte 34, leL 
4756386. A chi voglia conosce¬ 
re le più imponenti bellezze 
della <ittà eterna» in poche 
ore. offrono dei veloci giri tttri- 
sticL Alcuni durano nnezza ^ 
giornata e costano 32 mila lire 
a persona, altri si prohrngatxr 
fìno al tramonto con cifra pra¬ 
ticamente raddoppiala. Par¬ 
tenza alle 9 del mattino. 50 po¬ 
sti al massimo per ogni giro, il 
giorno di Pasqua se ne riesco- ' 
no ad organizzare anche tre o ' 
quattro pullman. Al mattino " 
non si riesce ad andare oltre la 
visita del Pmtheon, di piazza 
Navona e Sari Pietro; il pome- - 
riggio si può aggiungere anche ' 
la Fontana di Trevi il Colosseo 
e San Pietro in Vincoli L' «Ap- 
pian Line» ha appHonlalo un, 
micidiale «painoranùco» (35 
mila lire) che prevede un 
completo giro della città in po¬ 
co più di due ore. Un giro di. 
Roma «bonsai» che non preve¬ 
de altre soste se non quella del 
Gianicolo.Sminuti.eq-jeHaB- 
nale di San Pietro, 10 minu6 
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NUHimiunu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Quaalura centralo 
Vigni dal fuoco 
Cn ambulanza 
VÌ0II urbani 
Soaecraoatradala 116 
Sangua 49S637S-7S7Se93 
CantruantivalanI 3054343 
(notta) 4957972 

Guartlla medica 475674-1-2-3-4 
Ptontiaoccorao cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) »0972 
AWa 

dii lunadi a vanardi 8554270 
Alad. adolescenti 860661 
POronrdlopaticI 8320649 
TaMtinoroaa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

fTip^rtith 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatabenafrafelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

CanM vatarinark 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

RImozioneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopautai 


P|ibblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541846 




C&^ 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea-Recl luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SlellutI) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



D livore su carta 
del Maestro 
Giorno De Chirico 
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■I O st puO rHuIlaie nel 
montlo <ls chificliiano perdil 
ne,ei«sse wglia a senunal il> 
copAungeisi Idealmente a 
quo^mondo neoclassico, dive¬ 
nuto poi per definizione di De 
Pisis-ila cosidetta pitiuia meta- 
liiicavniaalungendo la ^le- 
ria linciatore, bigò Tenkilac'' 
3. ET consigliabile gettaicl piO 
dizui occhio peichA a pochi 
paad di distanza con bi tasca 
unat> due monete da diiecen- 
toilim entrando dcntioSJjulgl 
de' Fkancesi ci si può tiovaie 
ancom Michelangelo MerU da 
Catmiaggio Quanto livore sul¬ 
la carta espresse il Pktof opti- 
trum, de-Chirico, contro U Sei- 
cenk) e in patticolar modo 
conbo Carevag^-Si potrebbe 
tipgriaie per utero almeno 
uno dei pezzi aidei di hwco 
deliMaestro ma tant'6, per non 
tioi^ellaie antiche polemiche, 
che rmnvenga sciiveie di que- 
staipoattache ti tiene lino alla 
nnadlaptQe, 

Clorgio de Chiiico acqualM- 
iHiiD^lie mosba realizzala 
in Axasione della pubblica- 
zionu del volume •CÙorgio de 

-a-tsr-- 


esatti sono quelU «classici» 
d^iiichianl e veritieri stam¬ 
pali dallo stampatore Caprini e 
in seconda battuta passala a 
colore dalla stessa mano del 
Maestro' archeologi, muse In- 
qi^tanti, manichini metaflsicl, 
p&ssggl post manieristici, ca¬ 
valle le auioritraltL 
Tri il 1917 e I primi anni *20 
de Oiliico. Orna, De PIsls e Sa- 
vinip dipingono o scrivono 
operi che si sono conquistate 
da tempo una loro aura mitica, 
e og^ restano più che mai al 
cetnto dell’attenzione. Sono I 
mpeidri dell'aite metafisica In- 
tendsndo non una scuola o 
uno stile, ma un gruppod'artl- 
sticT e intetidevano lare pitture 
o Mteratuia in modo nuova 
m»iche nuove e nuove li- 
potogie d’intenenio sulla leta 


e sulla carta che poi prima del¬ 
la line riella seconda guerra 
mondiale al airestarono come 
d'incanto. De Chirico nei rio- 
poguerra cercò di continuare 
su altri binari la ricerca aitistica 
ma si conliccù anima e corpo 
nel vicolo cieco della copia rii 
1 

La grafica esposta è aantlcaii 
e fuori dall'ottica degli anni CH- 
tania-Novanta non per man¬ 
canza di •origlnaliUtib semnud 
l'inventiva ere gi8 esaurita sul 
nascete della metalisica. ma 
per stanchezza e per noia. 
L'»Archeologo» giri e rigiri è 
sempre un manlchiim con in 
grembo le Italiche memorie. 
Hanno in pio - e forre da sem¬ 
pre - la decoraUvitS, il puro 
piacere di possedete U mondo 
di de Chirico questo 8 veto e 
questo è quello che si prova di 
fronte al nuovo «antico». Il sus¬ 
seguirsi incessante di mostre 
su mostre che ripropongono 
de Chirico non tarmo altroché 
aumentare il «bisogno» di eve^ 
celo in casa; quasi facesse pa^ 
te di noi ; almeno una grafica 8 
d'obbligo. 

Ciotgio de Chirico aveva lat¬ 
to piazza pulita attorno a sfc 1 
moderni, tutti Indistiniamente 
lutti compreso Carlo Carré, li 
aveva letteralmente annientati 
lino aH'improperio e anche ol¬ 
tre. però qualcow di Ciotto, 
del Medioevo e di Masacclo lo 
aveva salvato, naturalmente 
•saccheggiandoli» sistematica¬ 
mente premurandosi di alfrxp- 
mare che quella era vera atta 
E le sue piazze erano e sono 
sempre più desolate. E i resti di 
antiche vestigia rimangono re- 
sU, e i manichini comprese le 
teste erano e sono sempre un 
solo segno e per giunta ovale, 
e i piedi cheoch8 se ne possa 
dire erano e sono sempre mal 
pensati e dipinti peggio. Ah, i 
cari vecchi piedi caravagge¬ 
schi dove saranno adesso soz¬ 
zi e piedi- pledL Si possono 
sem{àe rimirale a San Luigi de’ 
Francesi. Come si voleva di¬ 
mostrare fin dairinlzla 


Oltre trecento ceramiche dal 1100 al 1500 in mostra a Viterbo 

Alla scopata della zafferà 


STBPANO POLACCHI 


lapanah 
a cavallo tra il 1100 e II 1200, 
aprono la mostra dedicata a 
•lorme, simboli e colori» della 
ceramica dal medioevo al ri¬ 
nascimento a Viieibo e fuori 
dal confini dell’Alto Lazio. L’e¬ 
sposizione, aperta lino’al 12 
maggio nelle splendide saie 
del cinquecentesco pahozo 
Brogiotti di via Cavour a Vilc^ 
bo, e organizzata dalla società 
Paul, baccla il glorioso percoi^ 
so della storia della ceramica, 
dalle prime forme di biscotto 
alle tecniche delllngobbio, 
dalle ricche zallere al raffinati 
smahL Tra simboli e differenti 
tecniche di lavorazione, altra- 
veiso le molleplici (orme e de¬ 
corazioni la ceramica offre an¬ 
che uno spaccato della vita 
quotidiana viterbese, delle bat¬ 
taglie politiche tra libertà e do¬ 
minio alla Chiesa, deH'origlna- 
lità creativa di una popolazio¬ 
ne e delle influenze reciproche 
tra le diverse aree di produzio¬ 
ne, limitrofe (Tluxmnia, Orvie¬ 
to, VIteibo, Oeroia, Gubbio) e 
più fontane, come testimonia¬ 
no i bei pezzi bpiino-moieschi 
concessi per l’ esp osizione dal 
Museo della ceràmica di Bar¬ 
cellona 

Collocata in uno del più bei ' 
palazzi poslrinascimentall del 
capolu^ della Ttiscia di cui 


Scena 

lo spettacolo 
dal 700 
al Bei»»; 
sopnadeaba 

con cervo 
(Viteitx), 
tlnesec.XIV); 

asMstra 
«4 danzatori» 
1970 
dIDeCIMco 


da poco 8 tetmlneto il restauro 
anche del giardino interno, la 
mostra della ceramica ha l'am¬ 
bizione di aprire la strada ad 
un vieio e pròprio museo della 
produzione di lerreooue e 
maioliche Incentrato sulla pro¬ 
duzione locale, ricca e di gran 
valore ma sconosciuta ai pia 
Cosi, dopo anni di discussioni 
e di proposte sulla necessità di 
avere un'blttuzione pubblica 
che valorizzasse e tutelasse 
una delle più originali produ¬ 
zioni aitlsOco-artlglanali di VI- 
terbo, 8 una società privala a 
prendere l'iniziaUva e a rilan¬ 
ciare l’Immagine e il vigore 
della ceramica medievale e ri¬ 
nascimentale del vtteibesa 
I pezzi forti della mostra, 
quelli che maggioimente qilc- 
cano per il vigore espressivo e 
per l'originalità creativa, sono 
indubbiamente le prime «pa¬ 
nate», 1 boccaletti in biscotto 
coperte a volte con una vetrina 
di piombo per renderle imper¬ 
meabili, dove nel basso me¬ 
dioevo si confezionavano fru¬ 
gali pasti a base di pana ac¬ 
qua e verdure, le ceranriiche 
del Duecento, dove domina il 
verde della ramina e le ricche 
«oaffeie», le maioUehe decora¬ 
te con smalti a rilievo, princi¬ 
palmente di colore bhi, ma an¬ 
che verde, che per un quarto di 


secolo - tra il '300 e li '400 - 
hanno dominato la pregiata 
produzioiw locale. Sono que¬ 
ste le opere in cui lo spirito di 
un popolo, la sua orìgituùiià, st 
esprime in maniera più Ubiira 
e vigorosa: le teste di donna 
gli uccelli, t draghi, l'unicorno, 
primo simbolo della libettà 
della città danno vita a motivi 
unid. Inliovabiil nella produ¬ 
zione degli atm centn. La mo¬ 
stra viterbese, circa 300 pezzi, 
offre poi uno spaccato della 
produzione ceramica da far¬ 
macia, ad uso degli speziali tra 
‘400 e '600, riedne di lorme, 
colori e formule per medicinali 
graffite o disegnate sui vasi La 
parte finale, dedicata al Cin¬ 
quecento, mette a confronto la 
produzione laziale con quella 
umbra toscana e emiliana Ma 
questo 8 un periodo in cui l'o- 
nglnale vitalità viterbese 8 già 
in crisi, e in cui - pur nc n man¬ 
cando oggetti di gran valore, 
come gli sfavUlanti vad deco¬ 
rati con motivi tratti dalie for¬ 
me e dai colori delle penne di 
pavone - la produzione cera¬ 
mica 8 al sedilo dei centri di 
maggior peso, come gli umbri 
o i loscaemiliani, dovi l'eco¬ 
nomia 8 ben più floridt. e dove 
quindi più ricchisonogtismai- 
u, più raffinate le figure c le de- 
corazionL migliori gli artigiani 
che lavorano per una commit¬ 
tenza ricca e raifinata 


Sonetti e commedie 
per gmppi scultorei 


MAHCOCAPORAU 


Roma, lo mcttacolo dal 
TOOalBeni 

Testi di Metastasio, RandanInL 
Aifieri. De Rossi. GoklonL BellL 
Regia di Mario Ricci Con aio^ 
aia Arevaio, Guido D'AvIno, 
Cinzia Toniglla Fabrizio Ras- 
serini, Maddalena Rossi Da¬ 
niele NucceteUl, Cario Del Gu- 
dice, Federica ManzittL 
Teatro Spazio Zero 


■I A meta tra lezione e spet¬ 
tacolo, Mario Ricci rispolvera i 
generi In voga ira Sette e Otto¬ 
cento, dal melodramma meta¬ 
stasiano alla (arsa del goldo¬ 
niano De Rossi ai Thittaidino 
Antonio Sacchl seivo sbadato 
tra due padroni Passando al¬ 
baverso il furore alfieriano fino 
al polo opposto del dramma 
borghese, con virata in compa¬ 
gnia di Randanini nella leal^ 
ca rappresentazione del quoti¬ 
diano popolaresca E non 
mancano, come già nel Teabo 
del boulevard, gli Inlennazzi 


con pubbiKo invitato (con 
acarse possibilità di sottrarsi al- 
l'Invito) dal fine dicitore (Car 
lo Del Giudice), e da belle ra- 
gaBodlacese dal palco, a bal¬ 
lare il saltarello o a dare giù di 
gomito nel gioco d'osteria del¬ 
la passatella Punto di airivo 
sono i sonetti del Belli, recitali 
dal giovani Inteipreii del «Tea¬ 
tro d'aite e di riceroa». 

Sarà forse per controbilan¬ 
ciare la fisicità del linguaggio 
di Belli che I corpi degli attori 
sono iniabaidali cnbo vestiti 
scenografici Specie di paian- 
nanze dipinte iinmobilizzana , 
lasciando fuoriuscire II solo ca¬ 
po mobile, con fissità mario- 
neitistica che ricorda I recenti 
lavori scespliiani di Ricci Stati¬ 
cità che nelcaso di Alfieri (di 
cui si recitano frammenti del¬ 
l'Oreste) fa si che il tema miti¬ 
co e II titanismo dissohitorio si 
itri^iscano In puppl sculto- ' 
rei accentuando la distanza ' 
tra le mode odierne e un clas¬ 


sicismo eroico di difficile as¬ 
sorbimento. Più salottiero 8 l'e¬ 
roismo di Attillo Regolo, con t 
conbasti del Metariasio (ba 
dovere e passione età) itolti 
su un meno sensibile al gusto 
del Vittotelll e lontano dalie 
antiche origini Qloigia'Areva' 
lo, con piglio Indiavolalo di 
battute e di trovate un po' alla 
Dario Fo, dà il giusto ttmbro 
improwisatorio alia figura di 
Troftaldino. L'Invenzione più 
riuscita, e anche più deciinaiv 
te veiso il mosaico della plebe 
belllana, divisa ba invettirà an¬ 
tipapale e sarcasmo evangeli¬ 
co, 8 la sceno^fia da osteria 
romana de Er teatro drento na 
casa di Randanini Qui le parti 
del corpo degli attori si inseri¬ 
scono in fon applicati allo sce¬ 
nario, con eltettl che potenzia¬ 
no la comicità deU'lnsieina SI 
(oimano figure umane tnte^ 
cambiabili, con dialoghi spas- 
sori sul tentativo di cosbutre 
un teabo casalingo. E’ come 
sempre II regisbo comico U più 
atlualizzabife. 






Storaro 

elastrate^ 

MoQLori_ 


PAOLA DI LUCA 


■i «Un peicorao di luce» 
davvero spettacolare 8 quelto 
di Vittorio Storaro, ricardalo In 
questi giorni da un'fnteiessan- 
te mostra (che rtmanà aperta 
fino al 13 apnie) allestita nelle 
sale del cenbo commerciale di 
•CInecittàdue». L’autore deila 
fotografia re c e n temente pre¬ 
miato dal sindacato nazionale 
gtomalisti cinematografici con 
un nastro d'argento per «Il 18 
ne) deserto», questo pomerig¬ 
gio alle ore 17 (X> sarà presso il 
cenbo di via Paimiro Togliatti 2 
per un inconboKlibaltlto con i 
visitalorl La mosba già pre- 
senlata alla Biennale intema¬ 
zionale Torino fotografia 
nell'89. ripercorre I momenti 
più si^ificativi dell’opera di 
Storaro, dai suoi primi film in 
bianco e nero fino al capola¬ 
voro di Quseppe Bertolucci 
d-’ultimo impréafore». che gli 
valse un prernlo Oscar. 

Delle ampie strisce di plasti¬ 
ca, sulle quali 8 riprodotta l'in- 
conlondibile sagoma di una 
pellicola cinematografica co¬ 
stituiscono lo sfondo ideale 
per I fotogrammi esposti. Nel¬ 
l’oscurità delle salette che 
ospitano la mostra le immagi¬ 
ni luminose sembrano scorre¬ 
re su un inesistente proiettore 
e la pellicola, a volte sgranata 
restituisce la suggestione dei 
colori. 

•Una espressione individua¬ 
le in uno stato di innocenza, 
l’infanzia di un peicorso che si 
viene a rappresentare ba gior¬ 
no e notte, tra luce e ombra 
ba bianco e nero» con queste 


paiote Storaro commenta I fo¬ 
togrammi di «Giovinezza gio¬ 
vinezza», il film di Ftanco Rossi 
che apre la mosba In quel pe¬ 
riodo infetti II giovane direttore 
«fella fotografia nteneva suffi¬ 
ciente studiare l'inquadratura 
il riimo e la composizione del¬ 
l’immagine, e non aveva anco¬ 
ra esploralo le possibilità 
espressive della luce La con¬ 
sapevolezza dei significato 
simbolico dei colori 8 ittvece 
evidente nel bel fotogrammi di 
•Ultimo tango a Parigi» in cui 
piedomina la tonalità aianclo- 
na calda e avvolgente come la 
passione che lega i due prota¬ 
gonisti In «Apocmiypse New» la 
sua personale hlosofìa della 
luce ha raggiunto ormai la pie¬ 
na maturità. La conbapposl- 
zlone fra la civiltà tecnologica 
americana e quella vietnamita 
più legala alla natura, che co¬ 
stituisce 0 motivo di tondo del 
film, viene esplicitata dal con¬ 
fronto fra una luce chiaramen¬ 
te «rtificialeed una più natura¬ 
le «Ho tentato di Illuminale la 
natura con la sua stessa luce - 
scrive Storaro - era come un 
atto di rispetto verso qualcosa 
che 8 in noi». Nei suol lavori 
successivi la scella di una de¬ 
terminata tonalità diventa una 
personale Interpretazione del 
contenuti dei film. Ne L'ultimo 
imperatore «il viaggio di iorma- 
zione del protagonista -spiega 
Storaro - si visualizza in ogni 
singolo colore dello spettro 
cromatico, che egli assorbe 
nelle sue varie età, nelle varie 
età dei colori». 


La muàca ha un nuovo «spazio» 


LUCAQIQU 


■■ «/Upheus>;sichlainaoost 
il nuovo spazio poUvafente e 
multimediale deila capitale 
che aprirà 1 battenli ba qual¬ 
che gipmo nella zona di via 
del Commercio, a lato del Me^ 
cati i jcneralL La città dunque, 
a rioni quartieri borgate e zo¬ 
ne dtmnitoiia vede nascere 
un quinto, insolito «spazio ur- 
bapcw. che potremmo ottimi- 
stieainente e un pò azzardata¬ 
meli e definire come una «pic¬ 
cola città nella città». Nei suoi 
2100 mq. capaci di ospitare 
1700 persone, si muoveranno 
più «sperienze aitisiicha L’a^ 
licofciaone di questo spazio 
contempla» quattro sale di 


spettacolo, capaci di lavorare 
in slmutlanea una sala esposi¬ 
tiva, due sale di ristoro e una 
sala centrale di raccordo tra i 
varikrcalL 

<jti ideatori e organizzatori- 
un gruppo definito «Nuovi Spa¬ 
zi» - ci tengono a sottolineare 
che questa Iniziativa consenti¬ 
rà aU'utente la libera circola¬ 
zione aH'inlemo dell'intera 
area (con un solo biglietto 
d'entrata) e quindi con la pos¬ 
sibile di fruire «il direni eventi 
concetti di musica lazz, sinfo¬ 
nica elnlca,spettacoU di musi¬ 
cal cabaiel mosbe d’arte, vi¬ 
deo su grande schermo. Le sa¬ 


le sono di diverta ampiezza e 
di diversa lmp«>stazlone pro¬ 
gettuale onefe permetteie una 
più precisa funzionalità degli 
eventi Nelle ore diurne si pre¬ 
vede l’uso dei locali per te atti¬ 
vità di scuola di «lanza musica 
erecllazitme. 

Un progetto ambizioso, per 
molli aspetti rischioso. In gra¬ 
do comunque di attirare (e 
catturare) l'attenzione di un 
pubblico potenzialmente am¬ 
pio grazie alla combinazione, 
non sempre tellclsslma di mu¬ 
sica come inbattenimento/dl- 
vertlmento. 

Nel cartellone di concerti 
per i mesi di aprile e maggio 
l'apertura 8 altidata giovedì 


prossimo, alla «Tankio Ban<)» 
del lastterisla e compositore 
Riccardo tassi. Quei giorno sa¬ 
rà ospite Q quartetto del trom¬ 
bonista Marcello Rosa quindi 
una performance del duo «Ot¬ 
to & Bamelli» e lo spettacolo 
•Ke^ Canta» di Claudio Cara- 
foli 'fra i Brandi nomi del lazz 
ospiti deir«Alpheus> segnalia¬ 
mo l’Ari Ensemble ol Chicago 
con il gruppo afrkteno «Anìa- 
butho Male Chonis», Aber- 
cromble-Johnson-Ersklne, «El- 
vin Jones Qttintetkeon U colba- 
nfano Sonny Bsilune, frisel- 
Motian-Lovano, il duo Carla 
Bley3teve Swallow, «Robin Eu- 
banks Quartet», <29th Sbeel Sa- 
xophone Quartet» e il quartetto 
di Anlhoiv Biaxtoa 


D Brasile in trenta scatti 


■i Come ve lo immaginere¬ 
ste un pezzo di Brasile se non 
ci foste mai stati? Forse con f 
frutti esotici il mare, te spiag¬ 
ge, le «beile donne» fri tenga e 
una rigogliosa vegetazione? 
Più di trenta lotograne a colori 
scattate da Salvatore Scirà ed 
esposte nella mostra «Rio, Sal¬ 
vador da Bahia magia di colo¬ 
ri» raccontano di questo Brasi¬ 
le Protagonisti delia rassegna 
sono soprattutto la gente, le ar¬ 
chitetture cittadine e le bellez¬ 
ze naturali di due importanti 
citta del «guinto paese più gran¬ 
de «lei mondo, 

I bambini le donne e I gio¬ 
vani fotografati da Sclr8 sem¬ 


brano ostentare ta loro vita 
quotidiana e diventare an- 
ch'essl come gli altri edifici tin¬ 
teggiati di blu elettrico, giallo, 
bianco e rosa singolari attra¬ 
zioni C’8 chi vende noci di 
cocco e chi bianchi costumi di 
pizzo, chi 8 in attesa di qualco- 
saechihagià preso l'autobua 
A Salvador da Bahia i pavi¬ 
menti tipici le chiese, 1 croma¬ 
tismi e le statue di legno del 
Pelourinho regalano visioni 
suggestive. Che dire poi delle 
immagini di Rio de Janeiro? I 
bamonli sulla spiaggia di Ipa- 
trema la famosissima e im¬ 
mensa statua del Redentore, le 
luci scintillanti al calar della 


sera, la cima del Pan di Zuc¬ 
chero e la foresta della Tijuca 
Lo spettacolo di un paesaggio 
incantevole apparentemente 
immutabile, sa di preconfezio¬ 
nato ma fa sembrare meno 
fuori p«isto persino i grattacieli 
a un passo dalla spiaggia An¬ 
che il conbasto ba i moderni 
palazzi, alti e massicci e le ar¬ 
chitetture barocxhe non stride 
più di tanto ma contribuisce a 
rendere ancor più accattivante 
uno scenario per molti aiKora 
insolito A quando te albe fac¬ 
ce del Brasile? (Galleria Candi¬ 
do Portinari, palazzo Pamphill 
piazza Navone 10. Tutti I gior¬ 
ni ore 16-20, chiuso festivi FI- 
noal30 manto). OArJa. 



I APPUNTAMENTIl 


Villa Leopanll: quale progetto di risanamento? Sul tema l'Assy 
dazione «Amici di Villa Leopanli» e la Lega Ambiente organizza¬ 
no per oggi, ore 18 30, un Incontro pubblico con l'assessore Ber- 
naido e con il prof Zagarl nel «msalc all interno della Villa Intel» 
verranno Inolile il presidente e i consiglieri della II* Clt c osc i r lzl o- 
na 

Martin Joaepb: grande festa-concerto per il pianista inglese 
che 8 rientrato in Italia dopo olire tre anni di assenza II benvenu¬ 
to ai musicista jazz stasera ore 21. alTaula 8 della Scuola popo¬ 
lare di musica di Testacelo di Via Galvani 20 Prima un plano so¬ 
lo, poi Joseph sarà afilancato dal Irombeltista Pino Mlnafra e «lai 
sassofonista Eugenio Colombo un trio supeorbo con interventi 
Uberi e a sorpresa L’Ingresso (Ubero) 8 riservato ai s«xi e agli 
amici dei soci 

«Onora il padre e la morire». Il libro di Ottaviano Del Turco 
(edito da S^riing & Kuplere) sarà presentato oggL «rie 1730, al¬ 
la Sala del Cenacolo «Iella «Jamera (entrata da piazza Campo 
Marzio) Parleranno Giuliano Amato, PferreCamiU, Antonio Chi- 
reUi e Gloigio NapoUtana 

•Roma la dtlà futura». Iniziative «leirAssociazione su) lcnit«> 
rio confederata aUa «Sinistra giovanile» oggi Circolo De FiUppo 
(^ Valchisone 33}, «rie 15 30-20 centro informazione sul servi¬ 
zio dvlle: dcMnanl, Creolo Salarla (Via Salisano 15), ore 20 
protezione «lei Ulm -Gtldo di Ubertà», al termine intervento del 
rapprcsentanU del «^ordinamento anU-aparthaid e dell'Anc. 

•n comptotto/Ucddele CherUail». Il Ubro di Annibaie Palo- 
sda (Newton Compton editori) verrà presentato oggi, ore 1830, 
presso l’Ordine nazionale dei glomalislL Lungotevere Cend & 
Intervenanno Emanuele Macaiuso, Paolo Cabras, Maurizio Cal¬ 
vi, Darla BonOetti e Gabriele La Poita coordinerà G«iido GuklL 
Coem vfrrtnale e guerra reale/Riflessioni si-' conflitto del Col¬ 
lo Discussione su saggi di Perniola FormenU, Dalla Vigna Villa¬ 
ni, Guattari, Baudrillard oggi, ore 18, presso Empirla (^ Baccl- 
na 79). Interventi del curatori MUanese e Perniola 
L’omaggio a Paolo e Vittorio Tavlanl si condude oggi con un 
tecontroaVUlaMedid (Viale Trinità dei Monti 1) eia proiezione 
del ntm «Kaos» (Ingresso Ubero). 

Nnove penne. NeH’amblto della rassegna promossa da «Versi¬ 
colori» e Teatro deU'Orologio oggi ore 17, nella sala Graixle 
(^ de’FlUppinI I7a), di scena Enzo BeraidL Stelano Fenucd e 
Luigi Rulfolo presentati da Stdano BaibertnL 
«RUflennlamo i valori ideaU deUa Resistenza per un'Italia giu¬ 
sta onesta in un'Europa democratica protagonista di progresso 
e «li pace»-8 II tema del «i n gresso di zona «teU’Anpl della XI Cb- 
cosaizioile che si svolgerà «ì^, alle ore l6,neUasalaconsUiare 
di via delie Sette Chiese n3S U congressa che dovrà eleggere i 
delegali aU’I I» assise provinciale, 8 aperio a) contributo «fi tutti 
gli anUlascisd, slropathzanU, amici dell’AnpL gkrvanl donne e 
anziani Relazione Introduttiva di Carla Cappord, numerosi inter- 
ventleconchislonidi Mario Zagarl 

Peratmale Ala «lomande per le graduatorie provinciali deOe 
scnote’ttatall la CgH Scuola dIRoma 6 a disposizione con uri 
•Uilido di consulenza», in via L. Pianciani n 31 fino al 15 aprile 
nel segfuenll giomL lunedi 17-19, maitedi 10-12, metcoledi et» 
nerdl 17-19 

Centi e pocaL L'AssodazIone riempo Ubero-viaggi-cultuiB» or» 
ganirza queste prossime attività -Pasquetla insieme», lunetli I 
aprile visita al resti «li Vilorchiano con plc-nlc e passeggiala ridia 
Selva «fi Molano, «]a venerdì 5 a domenica 7 aprile «Vignola e 
■'Appennino Mirdenese; uno spettacolo unico- la floritura di cir¬ 
ca 300mila dliegl a Vignola; escursione suU'Appennino che rac¬ 
chiude una natura splendida e anctxa p«)co con«>sduta Infoi» 
mazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n.18» tei 8333 SI 
e8333 429 

Seminarlo rii danza Da domani d 2 aprile sarà ospite ddr As¬ 
sociazione •Aid» di Orvteto II grandse coreografo francese Domi¬ 
nique Dupuy Cinque glomi per un seminarlo intensfvo (5 ore al 
(fi. tecnica e composizione di danza contemporanea). Informa¬ 
zioni d tei 0763/41.479, per lax 06/3231.705» 


I MOSTRE I 


Marino MarinL Dipinti, dbegnL sculture. Accademia d Flni^ 
eia VUla MedicL viole Trinità dd Monti l/a Ore 10-19 (ingresso 
lire 6000 ) Altra esposizione di opere grafiche d Centro cultura¬ 
le francese, piazza Navona 62, ore 16 30-20 30, domenica 10- 
13 30 (ingresso lire 6.000) Entrambe te mostre sono aperte Ibio 
d 19 maggio. 

SliDtm Viniet IS90-I649 Quaranta dipinti da collezioni euro¬ 
pee e americane, venti disegni e due arasi Palaexpo.vlaNazi» 
nde Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12000 Fino al 28 
aprile. 

Giorgia De Clibleo. Opera grafica 1969-1977- 135 pesi tra 
grafica Incisioni e iilografie Palazzo BtaschI, piazza San Panta¬ 
leo aio. Orario 9-13, martedì e giove«n anche 17-20, lune«Ilchlu- 
so Oggi ultimo gloma 

I Votali Una dinastia di (otograli a Roma Duecento immagini 
dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicdiiana piazza della Chiesa 
Nuova 18 Ore 9-13, martedì mercoletn e giovedì ore 9-18. Fino 
al 13 aprite. 


I MUSEI E GALLERIE I 


Musei VadcanL Viale Vaticano (teL 6983333) Ore 8.45-16» 
sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese 8 io- 
vece aperto e ! ingresso 8 gratuito 
Galleria nazloiiale d’aite modenia Viale delle Belle Alti 131 
(teL 803731). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi chiuso 
Mnaeo delle cera Piazza Santi Apostoli a67 (tei 67.96.482). 
Ore 9-21, ingresso Un» 4 000 

CaUerta CortlnL Via della Lungara 10 (tei 65 42323. Ore 9- 
14. domenica 9-13 Ingresso lire 3 000 gratis under ISeanziBnL 
Muaeo napoleonico. Via Zanaiddli I (teld 65.40386) Ore 9- 
13 30, domenica 9-1230, tfovedl anche 17-20, lunedi chiinc. in¬ 
gresso lire 2 500. 

Calcografia nadonate. Via delia Stamperia 6. Orario-9-12 ite 
riall chiuso domenica e leslivi 

Mosco degli stnonentl muskalL Piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a telel. 70 14.796. Ore 9-14 feitalL chiuso domenica 
e festivi 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. ToRevecchla: ore 19 aPresentazione del Pds» con C3. Ta- 
rantelll 

Sea Tufello: ore 17 Gruppo IV Circoscilzione e Segretari «fi se- 
zione;conS Del Fattore M PomplII.F Prisco 
COMITATO REGIONALE 

Untone regloiude: alle ore 17 pressoVilla Passini incontro con 
gli Imprenditori e gli operatori dell associazionismo aitigiano su: 
«L'impresa artigiana nel Lazio» Alle ore 930 in sede riunione del 
gruppo di lavoro per il congresso sulle questioni istituzionali AL 
le ore 17 presso la sezione Moranino via Diego Angeli, 143 gnip- 
po di lavoro regionale per U centro tematico «lell'abilaie (OiioUl 
Montino, Tidel). 

Federazione Castelli; Ganzano ore ISCd. 

Fcilerazione Latina: ore 17 attivo provlKiale piano regionale 
parchi (D’Arcangeli, Meta). 

Federazione VIteribo: Veballa ore 1830 Cd, Bomaizo or 20 
Bssemblea tesseramento 


rUnità 

Giovedì 
28 marzo 1991 
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mmoMAM 


QBR 


TELBLAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 12.1S Film «Samoa ratli¬ 
na dalla giungla»; 14 Tg; 1S 
Movala •Brillanta»; 1S^ Su- 
parclaaaa; 1S.10 Ruoto in pU 
a^ 1t40 Movala »Annand<^ 
II»; IMO Novela »Brlllante»; 
SIMO Tg; 2035 Film »Flnal 
Raorlaal»: 22.15 Telewin; 
aÒSoTg. 


Oro 12.45 Proibito ballare; 
13.^ Telofllm »Fantaallan- 
dia»; 14.30 VIdooglornale; 
15.15 Coro anch'lo;ie.30 
Buon pomeriggio famiglia; 
lOJO VIdooglornale; 20.30 
Marco o Laura dieci anni fa. 
22. Cuore di calcio. 


Oro 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 30.50 Film 
«La noce di fuoco»: 23.50 Ro¬ 
ma contemporanea; 2345 
Rubrica cinematografica; 
24.10Teletilm «Al bancodella 
dllesa». 






A 


CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0SF5IIZI0M. k Awanluraao: 52: Brillanle; DAj Olaegnl tnlmill; 
00: Doeuinantarto: OH: Drammatico; E* Erotico: F: Fantaatico: 
FA: Fantaielania: 0: Qlallo; H: Horror, H: Mualcalo; SA: Satirico; 
SE: SaflUmantala: SM: StortcoJàltolosIco; ST: Storico; K Wealem. 


VIDEOUNO 

13.30 Telenovela «Piume e 
Pallleltes»; 14.15 Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 18.30 
Telenovela «Piume e Palllet- 
tea»; 19.30 Tg; 20 Superbom- 
ber; 20J0 Film «Samoa regi¬ 
na della giungla»; 22.30 Der¬ 
by In famiglia; 24 Rubriche 
della sera; ITg. 


Ore 9.15 Film «L’orribile ve¬ 
rità»; 11 Film «Letto Rosa»; 15 
Fatti del giorno; 1740 Roma 
nel tempo; 18.45 II giornale 
del mare; 2040 Film «Caram¬ 
bola d’amore»; 24 I fatti del 
giorno: 1 Film «Il terrore cor¬ 
re sul filo». 


Ore 10 Cartoni animato; 14 
Telenovela «Signore e Pa¬ 
drone»; 16 Sportacus, 17 Film 
«Il pirata del diavolo», lOCar- 
tone animato; 2040 Film 
«L’ultima neve di primave¬ 
ra»; 22 Fiori di zucca; 2240 
Film «Colpo in canna». 
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ACAoanHàu 

VlaStamIra 


L8000 
Tsl. 428778 


àOIMUIl L 10.000 

FlanaVMano.S TdOOlllos 


MIMANO LIOOOO 

Fieni Cavour, 22 Tal 3211890 


àUKWI L 10.000 

VlaManyddVaLM Tal.S880008 


■ Air Aawil ea di Rogar Spottltwo» 
da;conMalQlba«n.DR 

t18.35-183l»0 30-22.30) 


O Oraan Card MiWaienio di eon»* 
alansa di Fatar Wair; con Oarard De- 
OR 110-1110-2020-2230) 


MCKMi LIOOO 

VlaLdlLaalna,30 Tal 8300030 


LIIOOO 
57 Tal 5400001 
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MNSTOHi 
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àsnu 
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Tal. 3723230 
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f FHMBU1 LIIOOO 
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' VlaOiaaeMI.47 TaL4827ioo 


^ VlalaT r aa l a»aia.244)a 701.882848 


MMMUO LtlOOO 

^ «laNomanlMa.43 TaL8884141 


LIIOOO 
Tal 7808802 


l; 1IM90IIT LIIOOO 

1llaGiagofloV8.180 Tal.8384882 
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^-imUT LIIOOO 

^^UrtoEMaisallll T4L 8548320 


riMOIIHO L10000 

^Vlaaindiino Tal.98249S 
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a mn LIIOOO 

I WaFeiiliaiieL37 Tal.83l954l 

^•aanoMNi LIOOO 

3 VlaClilatraie.121 Tal.8417928 

I NàBaOHE ' LIOOO 

^VIaC8Uran,l2i Tal. 5417900 

I oaànroso • lioooo 

' VleAw>la.418 701788088 

I lumie . LIIOOO 

Vla8S.ApsaMi,20 Tal.8704900 


y OMTMIFOUrM LUX» 

B WadalCe»ao.8 Tat.3200033 

ioMNON LtlOOO 

VlaVllatte.11 Tal. 8880493 

l-mmvm l 10.000 

< MidallaCaae.44 TaL781027t 

¥ MM L laooo 

^ «laMa9llS»acll.112 T4L 7508888 

f FMoHb L5000 

k WeeMdMPIadiW Tal.e803822 


ìiauniMm lhooo 

^ VlaM.MIiigham.8 Tal.8790012 


lioooo 

Tal. 5010234 


RIALTO L1000 

Via IV Novembre. ISO Tel 8790783 


Rin L100X 

Viale Somalia. 109 Tel 037481 


RIVOU LtlOOO 

Via Lombardia. 23 741.4880083 


Sala csl lugl (H e con Kevin Coabwr - W 
(1540-190122.30) 


O MaaagldlFannyMaralialliconRo- 
»beitDeNlro-OR 

(1130-17412110-22.30) 
aolo a inizio 


Cliiuaoparreatauro 


O Alce di Wcody Alterr, con Alee 
Baldaiin.MiaFarnM-BR (1822 


ROUOECTHOIR 

VlaSalarla31 


ROYAL 

VlaEFIIIberto.17S 


UNIVEIUAL 
Via Bari, 18 


L10400 
Tal. 0554305 


L10000 
Tel. 7574549 


L7000 
Tal. 8831218 


VIP-80A LIOOOO 

VlaGallaaS>dama.20 Tel.B396173 


A Mto eoa I neadeo diJoaaph Ruben; 
con Julia Roberta-OR (18-2240) 


San8cM|arts3PRIMA 

(18-1745.111020.45-2240) 


Cartolne danniamo di Mlba Wclwla: 
conMarylSIraap-DR 
(1130-1 


La caaa Ruaala di Frad Sdtapiol; con 
SeanComary-Q 

(1540-17 




O UM di Ricky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amendola-OR 

(15-11102040-22 


A Mto con I nandoo diJoaaiib Rubati; 
con Julia Roberta-OR 

(18-1110-2040-22. 


O RIacMoaa abNuM di Staplian 
Fraara;eanAii|ellcaHuolon-Q 

(1840-182021282240) 


r*i 
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àMIlECA 

VtoN.<tol»amla.e 

LtlOOO 
7al 8810160 

SaaEcMpirialPRIMA 

(1517351115214522.30) 

VtoAidiifflada.71 

LIIOOO 
7sl. 078087 

■ La eeadima di Marco Balloochio; 
con Vlltario Mozzoglofno - OR 

(15111521352130) 


O Oraan Cori MMI ai enlo di cenoe- 
alann di Potar twalr; con Oerard Oe- 
DR (18-1110204022 


aduso par lavori 


Bo Faparana aio ficofca dalla laiapa- 
dapardalaPRIMA 



ARCOBALENO 

L4 600 

Riposo 

VlaF Redi. 1/4 

Tal. 4402710 

CARAVAGGIO 

L4 500 

Riposo 

ViaPaisMlo.24/B 

Tal. 0384210 


OCLLEPNOVMCC L8000 

V1aledellaPiovlnci«.41 7al.430Q31 

Riposo 

FLCX. 

(Ingrasullbaro) 

Riposo , 

Piazza dal Capretti 

rt.70 Tal 6879307 


NUOVO 

L 5.000 

UnengalotlsadsliMto (11352215) 

If.u. Vi iiM.iS 

Tel. 588116 




•Tuwnc 

V.Tusootona.748 

LSOOO 
Tal. 7810666 

•Nkeel topi W 0 con Kevin Coamer-W 
. (15:3510 0622.30) 

«MaUSlUB 

' CJ»V.Eeitmisto2n 

L 7.000 
Tel.te7845S 

O RbcMess abluWns di Stephen 
Frein;conAn|elledHuiion-Q 

(1135113520J522S0) 


RAFFAEUO LdOOO 

Via Tanti, 04 Tel. 7012710 


Andate di Franco ZaIIIralll; con Mal 
Oibaon-DR (18-1748202240) 


Zkr Faparona aia rioarca dada lampa- 
dsperdalaPRlMA 

(18.1750.111823402240) 
O MadMnanae di Qabriale Salvale- 
raa: con Diage AbalMuono-OR 

(1130-1130-20402240) 
Ertaa di Naoiali PRIMA 

(1130-1130204022.30) 
MaaMie ke pane Faaiae di Ctirls Co- 
lundiiia-8R (1118-1118211822.13) 

■ IWamaelamdi Maurizio WdiotBa 
Guido Manull-BR 

(1148114021382240) 
AM di toma di Paul Varhoavan; con Ar- 
flOkl 8chMfSIMQ9M • F A 

(1148111820402230) 
Oendatabde PRIMA 

(11381148214022.48) 
O MMiyaondtaeamlndlBcbRal- 
nar: con Jainaa Clan • Q 

(1138113020482230) 

> O 5IMdHneBdlFra nci aFeidCoppo- 
lKeeaiA)Fae)ne«llH Il8«lti82240) 
■idhaolMpIdiaeenKivInCoalnar-W 
(154819082240) 
FaprittdlTlnloeriaa-C(VM18) 

(18111820482240) 

SaaicMpirtalPRIMA 

(181748111021482240) 
O WaaigidlPannyMaratialteenRe- 
barlDaNIro-DR (11381021182240) 
UnpoWoia aia ataoMidad PRIMA 
_ (11182230) 

■ VatoemlaiedlMaurlziQNIchalOe 
Guido ManuU-BR 

(1128114820.352240) 
I adsMie Ven Salo* di Barbat Sebroe- 
dar-DR (1118111520482230) 
O M aaagidlPannyMaraliaftconHe- 
bartPeNlte-OR (11381821182230) 
□ BNaaldaaartadlBamaidoBerlo- 
ktCd-DR (17-19402240) 

Onaraaao aelo a Inizio apattaeolo) 

■ V alamaelamdlMaurlUoNIchatUe 
OuMoManull-BR 1184822 301 

O M adMi r aaao di Oabrtala Salvslo- 
raa: con Diego Abataidiiono-DR 

_ (1138113831302230) 

PoripMDni ilt rt cE ff O i diBi I mp E 
da pardula PRIMA 

1181738111828.482231)) 
O IBaaiy non dava nmbedl Bob Rel- 
ner.eonJameaCaan-G 

(11381138213022.30) 
Cipane Da Bargarae di Jaan-Piul Rap 
panaau:oon04rardDapardlau-SE 

(18174811682230) 
Zio Paparcna aia ricalca doia lampp 
da paiMa PRIMA 

(181748111021482230) 
O Matragi di Paimy Marshall; con Ro- 
bartOaNIro-DR (11381820182230) 
Maaana Ite parao raareo di dirla Co- 
lumtua-Bfl (11181128204822301 

■ Vane asm di Franceaca Archibugi; 
con Marcello maatroiannl - DR 

(1118112820282230) 

UnpaUeieaiaalsnisnIariPfltMA 

(18111820482230) 
Zio Pipemit tft fftetfCE 4iNi 
dapaidiilaPRiMA 

(181748101021482240) 
UapcttMosiaalanianlail PRIMA 

(18111820282230) 
iaMMedaiapamiccIdam PRIMA 

(181748191821482240) 

5anicMparts2PfllMA 

(181748111821452230) 
O Oraan CaidM a blaioide di c o nap 
nisnaadi Potar Wair con Oarard Depar- 
dleu-DR 1181118204822.30) 
OtIaInBialaaDalay (In inglese) 

(1138113820.382230) 
O i a ianzie dagli haieceni di Jena- 
llian Damme: con JcdleFoster-G 

(1138175820.182230) 
Cyrano Do Bargaraa di Jean-Paul Rap- 
panaau;conQ4rardDepardiau-SE 

(18174819582230) 
Baia eoi lupi di 0 con Kevin Ccatnar-W 
(1138110822W) 
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VlaNazIonala 194 


EMARlAAUSBiATmCE L4.000 
VlaUmbenide.3 Tal. 7808841 


14 0081000 
'lEInioehi.tO rel.4067783 


TIZIANO LIOOO 

VlaRenl.2 Tal.30Z777 


VA50ELL0 (Ingreiiio gratuito) 
Via0 Carini,7878 Tel.OaOOOOO 


■ CINECLUB 

AZZURROSaPlOM LIOOO 
VladegtlSclplonl84 Tel.lTOlOM 


BRANCALIOHE (Ingresao gratuito) 
VlaLavanna .11 Tel.890115 

DEIPtCCOU LIOOO 

VlaledellaPinala. 18Vllla Borghese 
701.8553488 

ORAUCO LIOOO 

VlaParuola,34 701.70017887822311 
ILABIRINTO LlOKb 

VlaPDfflpaoMagno.27 Tal.3218283 


FOURCNKO 

yiaOBTIepOlllW "Tal 3227B6B.-- 


OhicM talalan (18): 1 


■ VISIONI BUOCBSSIVB 

AliBAlCIATORliEXT LIOOO 
VlaMonlabalio.lOI Tal.4041290 

AQinU LIOOO 

Via L’Aquila. 74 Tal 7604961 

HOOERNinA L7.000 

Piazza Repubblica. 44 Tel 4880288 
MODERNO LIOOO 

Piazza Rapubbllei 45 Tel. 4880285 
MOUIWROUGE LIOOO 

Via M Ccrbino. 23 Tel. 6682350 

ODEON L4000 

Piazza Repubbllci 48 Tel.4e84780 

PRE8EIENT LIOOO 

VlaAppliNuova.427 Tal.7810148 


FUSSICAT 

VlaCalroll.96 

8FLENOO 

VjaPjerdojleV[jne£_ 

ULISSE 

VlaTlliurtlna.3aO 

VOLTURNO 

VlaVollume.37 


L4.000 
Tal 7313300 
LIOOO 
Tel. 820206 

LIOOO 
Tal 433744 
LIOOOO 
701.4827667 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

nOROA 

via Cavour, 13 

BRACCIANO 

VIROIUO 
VlaS Negralll,44 


L8 000 
Tal 9321330 


LIOOO 
Tel. 9024048 


COLLEFERRO 

eWEMAARmON LIOOO 

Via Consolare Latina Tel 0700988 


FRASCATI 

POUTUMA LO 000 

LatooPanlzza.8 Tal 9420479 

SUPENCINEMA L9000 

Pjadal0ea0 9 ’ Tel 9420193 

QENZANO 

CTNTHIANUM LIOOO 

Viale Mazzini, 8 Tal. 9384484 

QROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR LIOOO 

P za Bellini, 25 701.9468041 

VENERI L9000 

Viale 1 * Maggia 88 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LIOOO 

Via 0 Matteotti, 53 Tal 9001888 


OSTIA 

KRTSTAU 

VlaPallottlnl 

SISTO 

VladeIRomecnoll 


L9000 
Tal. 6803188 
L 10.000 
T.>I.8810T50 
LIOOO 


Vie della Manna, 44 701.9804078 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L7000 Ballaeallupi 

Pzza Nlcodeml, 6 Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4000 Riposo 

VlaGarlbaldl.lOO T«l 9019014 

VELLBTRI 

CMEMAFUMMA L7000 Fapriia 

VltGuldoNaU.7 Tol.9833147 
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Andmi Sawwyn noi fflm «La eondani)»» diistto da Marco BeloecMo 


H LACONDANNA 

Una studantaeaa chiuso In un mu¬ 
seo per una notte Intera. Ibi ml- 
starloeo architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d’amore un’alba di delu- 
siorte (lui aveva le chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un fsatidioao 
processo: quella notte cl lu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto à relativo: l'atlegglaniento 


Salalta 'Lumlem'. B dkaele la carpe 
(t7);L'eccldedalMaimis(19):Farlaap 
moeamaidatadaalcaie(21). 

Salatia 'ChapHn'. u aMMeaa (10); B 
ce th aeia (17 JO); duede aOM (1130); 
isHa Oaratanla 4 a S (21JO). 


AllatkanadsladalaaaisN 


Cinema sovMoo; U àadda eaaala dal 
'83 di Alaliaandf ProtMn (21) 
Sali A-Ho iMMe un Mar di AU Kau- 
rl«iiaU(1»-214122JI)) 

Sala B: B »llia di Jena Camplon (15- 
20452181)) 

Ripoeo / . 


FiimperaduHI (lfrllSO-112130) 
Flinpar adulo 

FllmparaduW (102130) 

Film per adulo (182130) 

Film per adulo (182130) 

Film par adulo 

FilmparadulO (112130) 

FlImperadulO (112130) 

FilmparadulO (112130) 

FilmparadulO 

FilmparadulO (1822) 


BanicMpartaS 


BaiaOaSiccValsmtialara (116IK2) 
Sala RosaoNInl: Zie P apiraae aia rl- 
careada i i M mpadipa i dala (1181-à) 
Sala Leone: RImM ( 1180 - 22 ) 

SalaVliconU-BeBioellapI (1145-22) 


SalaASaaHcMpaiIaZ (152131)) 

SalaB'Wnagi (1522J0) 

MUaiy Ben deve mcrim (182130) 


Chiuso per restauro 

Zia Papercne aia dcarcadaia la mpa 
da pardula _(152220) 


Zio Piparona aia rtcarcadiiolampa- 
daearduta (1522201 

BaiaeollapI (11452130) 

SanOchIparlal (152130) 


fermo e orgoglioso, dell’Imputa¬ 
to, la blanda requisitoria dal ma¬ 
gistrato visibilmente sconvolto 
dal «Caio», la durezza delta ra- 


■ PROSAHMMNMH 

ABACO (Lungotevere Malllnl SVA - 
Tal. 3204705) 

Alle 20 48. E* quasi un aegne con 
la Compagnia ‘Dalle Indie*. Re¬ 
gia (NR. Cavallo. 

ADORA tO (Vta delta Psmtenza. 33- 
Tal. 8808211) 

Alle 21. L'anaba aTaranala di W. 
HomaeG.SauvaloniConlaCom' 
pagnia‘Ad Hoe‘. Regia di Rober¬ 
to Bendia. 

ALIA RMDMERA (Via del Riari. 51- 
701.8888711) 

AL £ulco (Via RamazzInL 31 - Tal. 
5200047) 

AwSmKNIB (Via a 5^ 24 • TeL 

6750827) 

Itartedl alla 2t. ANTEPRIMA. Da 
tFoaedl a B leaadI di Aldo Do Da- 
riadatti: oon Lidsa Martslli. Fabio 
Fantozzl. Ragia di Claudio O’Aml- 
00. 

ARaiNlMA (Lango JbganUn» 52 «2. 
Tal. 8544801) 

Alla 21. La daa n a dal raara di H. 
Ibsan; con la Compagni a dal‘Pio- 
coloTsairadi Milano*. RogladlM 

OfOCktlBUB. 

ARDOT TEATRO (Via Natala dal 
Orando, 21a27-TSL 8888111) 

Al a 21. Riposo 
Aln.27.Rlpoua 

ATENEO (Vlalu duHu Scisma, 3 - 
Tal. 4488332) 

MarcoMI alla 21. S t n aaaocabe 
la vad rInoMuss asn aw Inisrprs- 
tato a diratio da Glauco Mauri; 
con Roborto Stumo, Marianna 
Morandl. 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 62-Tal. 
4743430) 

E BA?«( Vla a O. Balli. 72• Tal. 
3207200) 

Alla 21. F aa a l ena acrWo ad Imar- 
prslato da Guatavo Frigsrio. con 
Antonio Baudrooco. 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
701.6004870) 

MartadI allo 21.31 Eia rP HarbaR 
Achtambuach; con Waìtur Mslo- 
stt. Ragia di RIehI Farrsro. 
BRANCAOCIO (Via Morulana. 244- 
Tsl. 732304) ^ 

Riposo ' 

CATACOMBE 2000 (Via Labioana. 
42-Tsl.70a3400) , 

SALA A: Domani alla 21. OMo 
Scruto od I n i o rpr a t a lo da Franco 
Vanturinl; Ragladl Ftancomagno. 
SALA B; Alla 21U OMna Cam- 
madia Iatture Interpreiala da 
FranooVanturlnl. 

CENTRALE (Via Calaa, 8 - Tal. 
8787270) 

MateoiadI alla 21.11 H a p p y End 
ri Giovinni Lombardo Radica e 
Marina Garroni, con Waltar Mr#- 
mor a Antonatla Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d’AMcs6/A- 
Tal. 7004032) 

Vedi spazio DANZA. 

COLOMBO HIDOTTO (Via Capo 
d’AfrIca S/A-ToL 7004032) 

Alle 21. Caaa lurea al palalo di to¬ 
sa di Guy da Maupaaaant Ragia 
di Ranato Giordano. 

DEI coca (Via Galvani. 80 - Tal. 
6703802) 

Alla 21. TstsaMan PaiW acrWe-t 
diratio da Famando GlovahnIni: 
con Omalla Fado. Eduardo Paa- . 
sanili. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42- 
711.6780480) 

RipOfO 

DEI SATINI (Piazza di Qrcttapints. 
10-Tal. 6540244) 

Alla 21. Pllumm Ma rtu mn o di 
Eduardo Da Filippo; con Giustina 
Chiù, (Imballo Corra. Ragia di 
Amlato Morieoo. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar» ' 
Geno.4-Tel.8784380) 

Alla 21. U aala di pranae di A. R. 
Qurney; oon Alaeetndra Panetti. 
Regia di Glovarim Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 8« - Tal. 
4818806) 

oci^rSnne (vim Forti, 43 - 
8831300-8440740) 

Alla 21 . Non e varo ma ai erode di 
Pappino Do Filippo, eon Giacomo 
Rizzo, Wanda Pirol. Ragia di An¬ 
tonio Farrants. 

DELLE VOCI (Via Bomballl, 24 - Tal. 
8804418) 

MsrcoladI alla 1130. H a ndt ea p a 
owaro II viaggio greoaaoo ad 1 ^ 
paealonalo di P uHtn i ia -. con la 
Compagnia ‘Teatro dolio Voci*. 
Ragladl Nino OeTonta. 

DEL FRAOO (Via Bora. 20 - Tal. 


gazza violala, l’attagglamanlo 
dal pubblico lammlnile (rogala 
florl al condannato). Dlrettimen- 
ts dal feetivil di Berlino, dova ha 
vinto un Orso d’srgsnto, uno dei 

R IO controversi a epiazzantt lilm 
Ulani della stagione. 

ARCHiUEDE 


O RISCHIOBeABnUMNI 

Da un romanzo di Jlm Thompion, 
un noma che à una garanzia per I 
cinaflll (dal euol libri eono nW 
Ira gli altri. «Gatnway» di PacMm- 


6802777) 

Ripoao 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 8 - Tal. 
8795130) 

DU^’^Solo Due MacallL 37 - Tal. 
6780289) 

Alla 21. Opete i let»e di Stilano 
, Reali: con Cottortl, Ceccirallo, 
MitUoll, Spadoicla e TIrabeeel. 
DUSE (Via Crema, O-Tel. 7013822) 
Riposo 

EMO (Via Nazionals. 183 - Tal. 
4032114) 

Alla 17 a alla 20.41 U bugia san 
la gaiàba hmglie di Eduardo Da 
Filippo; con Aioldo neri, Giuliana 
' Loiodioa. Ragia di Glmoaito Se- 

nSciJDI (PIm EuclM*. 34/« . 
8082511) 

Ripoeo 

FUilANO (Via 8. Stilano del Ceoco, 
15-TaL 6706490) 

Alle 21. La caiMilea calm li Eia- 
, genà loneaco; oon le Compagnia 
' -'U'BItanclh’.'Regia a'MM'dl 
' PeeloEmiiloLandl. 

FUMO CAMHXO (Via Camillo. 44- 
TaL 7887721) 

DwSS^IVIa delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372284) 

Alle 17. SpaM di H. Ibaen: oon 
lloana Ghlone, Carlo Stmonl. Ra¬ 
gie di Welter Menlrd. 

H. PUFF(Via G. Zanazzo, 4 - TeL 
6810721/5800080) 

Alta 2130 Alla ifeeiea daia *eo- 
aa'perduta di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi; oon Landò Fiorini, 
Giusy Vaiati, Carmina Faraoo e 
Alaesandra Izze. Regia di Merlo 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Morom. 1- 
Tel. 80057821 

SALA PEWORMANCE: RIpoao 
SALA TEATRO; Martedì elle 21. i 
paMcano di Strindberg; con la 
Compapnli ‘La Piazza Univarsa- 
la‘. Ragia di G.Caliendo. 

SALA CAFFÈ’; Alla 21.30. i malo- 
na a la mai di O. Almanal; con 
Glanlulpl Pizzani. 

UBUUMTO (Via Pempao Magno. 27 
-Tal. 3218153) 

Ripoeo 

tA CHANSON ILargo Brancacolo, 
82/A-Tal. 4873164) 

U ^MUNITA (Via a Zenizzo. 1 • 
TeL 8817413) 

Alla 21. i lampe daai aiaaaalid 

aerino, direno ad IMarpraMo da 
Pippo Del Bono: con Papa Roble- 
do. 

LA SCAUETTA (Via dal Collagio Ro¬ 
mano. 1-Tal. 6783148) 

Riposo 

LET EM M (Via Urbana, 12/A-ToL 
4821280) 

Ripoeo 

HANZOM (Vie Monte Zebio, l*K - 
701.3223034) 

Ripoeo 

lam TEATRO (Via MamolL 5 - Tal. 
8006007) 

Alle 21. le aerve di J. Oenel; eon 
Merla Lutea Abate, Lauretta Del 
CIn. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 - 
Tel. 489400) 

. Martedì alla 21. PRIMA Me eon 8 
una eoea eaita di LMpi Pliaadallo; 
oon Ugo Pagliai .et Paola Gaa- 
amen. Regie di Alvaro Plceardl. 
OROLOON) (Via da’ Filippini, 17/a - 
Tel. 6948730) 

SALA GRANDE: RIpoao 
SALA CAFFÈ TEATRO: All# 21.11 
iaadte.wche eo r eeplo di Valorlo 
PereW Cucchi; oon Merlo Zucca. 
SALA ORFEO (Tal. 0848330); Alla 
21. Anima Manca di 0. Itanfrktl; 
con la Compagnia Aeaoclaziona 
Culturale ‘Fantaale*. Ragie di C. 
BoocBCclni. 

FALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194- Tal. 408485) 
Ripoeo 

FARlOU (Via Qloau* Borei. 20 - Tal 
0003523) 

Alle 17.W a alla 2141 Neneolob- 
MuWuleon La Premiata OWa. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionala, 
183-Tal. 4089006) 

Mereoledì alle 21. PRIMA. Tenga 
MIaogine (come parler mala daia 
donna eamendane bene) con Fer¬ 
nando Pannullo, Oianiranco Mari, 
Sergio Bulla. 

FOUTECNICO (VII 0.1 Tispolo, 
13/A-Tal. 3811501) 

Riposo 

OUmiNO (Via MInghattl. 1 - Tal. 
87948084790610) 

Riposo 

ROSSmt (Piazza S. Chiara. 14- Tal. 
5942770) 


pah a «Colpo di spugna» di Ta- 
vemier). un film di Slephen 
Frears, un prestigioso regista di 
•My beatitui Laundrette» e «Rela¬ 
zioni pericolosa». Un film da rive¬ 
dere a tutu I coso, dunque? Qua¬ 
si. Senza gridare a capolavoro, 
«Rischiose abitudini» (in origina¬ 
la «The grllttera». gli Imbroglioni) 
à una bizzarra rllellura deal Me- 
rootipi del genere noir. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo In mezzo 
da due donne superperllde' una è 
la eim ildanzate, l’altra è addirit¬ 
tura sua madre. 

AUGUSTUS,VIP 


O RI8VEQU 

Dal celebre romanzo autobiogra¬ 
fico del nsurologo Ollvar Sacto 
un rum mollo hollywoodiano che 
non tradiacB II senso di quell’e- 
sporlenza. Come si sa, Sacto riu¬ 
scì a «risvegllara» daH’encafallte 
letargica una settanlina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamalo L-Oopa. La raglila Peit- 
ny Marshall («Big») Isola II caso 
di Léonard Lovvo e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wll- 
llanm (Il modico) a Robert Da Niro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat- 
lutto quelli riguardanti la sassua- 
lltà, sono un po’ edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR.EURaNE 
FIAMMA?, KING 


O inSERVNONOeVEMORIRE 

Rob Reiner («Harry tl prasanlo 
Sally») porta sullo schermo un ak 
luclnanis romanzo di Stephen 
King Incentrato sulla dliawsntu- 


Alla 21. PRIMA In campagna è 
ua’aHra cena di U. Palmarini a 
Chicco Ouranta: con Anita Duran¬ 
te, Altiero Alliorl. Regia di Lalla 
Ducei a Altiero /Ullorl. 

•ALA UMBERTO (Via dalla Mscca- 
<■•,50-711.8794763) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

MacMII.7S-Tal.87P1439) 

Alta 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
slsllacct a PIngItoia: eon Oraita 
Uonollo 0 Pamala Prati. Ragia di 
Plarirancaaeo Ptngltore. 

BAH DENBilO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

RlpOBO 

•MTIItt (Via smina. 12P - Tal. 
4828841) 

Alla 21. Edmund Kami di Fttz Sk 
monn; con OM Prolattl. 

•FAZIO UNO (Vicolo dal Panlari, 3- 
Tal. 6808974) 

Alla 21. U attwla daia gtortnaa- 

u di C. Gludlealll; eon Savlana 
. Sfalli. Una Barnardl. Ragia di Sa- 
‘muMÌàcsIfi. 

•FAZ» VISIVO (Via A Bruiw». 43- 
TM. 3812099) 

flPADOZERO (Via GMvanL 66 • Tal. 
8743000) 

Alla 21. Roma, lo ■paN a eolo dal 
'700 al BaM con la Compagnia‘Il 
Teatro d’Aita a di Rlcarca*. ragia 
di Mario Ricci. 

SFCROM (Via L. Sparimi. 13 • TM. 
4112287) 

Ripose 

STABEE DEL GIALLO fVis Casato, 
871-Tal. 3069000) 

Alto 2130.19allmona d’accusa di 
Agatha CMNitto, con Gianna Pao¬ 
la ScaNIdi, Silvano Tranquilli. Ra¬ 
gia di Sotto Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla ScalA 
2S-Tal. 0347623) 

Alto 21. Moie da tosare con la 
Compagnia ‘4x1*. 

TEATRO M (Vicolo dagli Anwtricto- 
nl,2-Tal. 0807010) 

TONmUmNA (Via dagli Acquaspir- 
to.16-Tal. 0846000) 

TNuESon (Via Muzio ScavolA 101 - 

Tal. 7880085) 

■ Alto 21. Oparn dà Edipo Tiranno 

Scritto a diletto da Enrico Frstta- 
roll, oon Franco Mazzi, 
luto 0.15. L’aPa a n di RIoeaido 
CnatagnarkErnaato Q. Laura. Ra¬ 
pii di Riccardo Ciatapnari. 

VALLE (Via dM TaMro Valla 23/a - 
Tel. 8843794) 

Alle 21. ■ eetarne e la elabaEa di 
lA Ombem e Paolo Poli da/Uber¬ 
to Savinlo, diretto od Interpretalo 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via 0. Carini 72 - Tal. 
8800080) 

Vadl iparlo DANZA 
VITTOMMPtozza 3. Maria Llbwe- 
trica, 0 - TM. 67408084740170) 

Alla 21. Tribuna cantrato scritto a 
direno da Alaktaixler Oalln; eon 
la Compagnia‘Attori 0 Tecnici*. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA MNOHIERA (Via iM Rlarl. 81 - 
Tal. 6888711) 

Ripeto 

CENTRO STUDENTESCO AMMA- 
ZIONECTol. 7089020) 

Taattb del burattini a inlmaziona 


fasta par bambini. 

CNMOOONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tal. 6280045838575) 

Alto 17. PuldnMto Ira I Sarsosal 
oon 11 Compagnia dai Pupi SIck 
Mani. Ragia di Barbara Olaon. 

DON BOSCO (Via Publio Valorlo, 63 
-Tal 7487812) 

RIporo 

ENGUSH PUPPET1NEATRE CLUB 
(Via Orottapinto. 2 - Tal. 6878870- 
8000201) 

Spettacoli In Ingisso a in Italiano 
par la scuola, 

GRAUCO (Via Parugia. 34 - Tal. 
70017857822311) 

Ripoeo 

E. TORCHIO (Vie E. MoroelnI, 18 - 
Tal. 602040) 

Alle 0.00. Le eielto eoi oomb di Ak 
do Olovannetti; con Chantal Da¬ 
vid. Kitla Ortolani. 

TEATRO MONOIOVIHO (Via Q. Oa- 
noeehl. 18-Tal 0801733) 

Mariadt alla 11 La mllto a una 
netta con la Marionetta dagli Ac- 
eettallA 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (\^ Glasgow, 32 - Ladk 
•poli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
re Plaro e a clown magico di a 
Tillone; oon II down Tato. 


re di uno scriltoro di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d’auto, da una aua lan piuttosto 
onessiva Lui è James Caan. lei 
Kathy Bales, giustamente candk 
data airoscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie dek 
l’orrore, Reiner King si divertano 
a tansra sulle spina il pubblico, e 
dietro l’esercizio di etile la capoli¬ 
no una riflessione su una certa 
letteratura popolare di consumo 
e sulla creatività artlatica. 

EMBASSY, GREGORY 


O U. PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non ere laciie sia per II 
primo che il secondo •Padrino» 
erano, per molivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola al à 
concentrato sul personaggio di 
MIchasI Corleone (Al Padno], 
sutla sua solitudine dì -boee» <lak 
la mala a sul suo viscarale ifletto 
par la flglla (purtroppo Interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, flglla di 
Francis, attrice modestlesima). 
Gran parte dalle trama si svolge 
In ttana a abboiKtono I rifar ImantI 
a Intrighi politici italiani passati e 
presènti: compaiono nel film (con 
nomi di fantasie) Sindone, Calvi, 
Marcinkua e Papa Luciani 


O ULTRA 

Ecco nM cinema il Itim Italiano di 
cui più si b pailBlo In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano |o romank 
■la...) dovrebbe apprezzarlo: «Uk 
trà» e la violenta avventura di un 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanleolense, 10-Tel.S892034) 
Riposo 

VILIA LAZZARONI (Vto Apple Nuo¬ 
va. 822-Tel. 787791) 

Riposo 

■ DANZA 

COLOSSEO (Vto Capo d’Alrica. S/A 
Tet. 7004032) 

Mereoledì alto 21.11 PRIMA. DE- ' 
lo neiraeqiia e dot ceers spetta¬ 
colo di danza con II Gruppo ‘Cor¬ 
te Sconto*; coreografia di Laura 
Bella Qtonbrooono, Cinzie RomHL 

TEATRO DEIL’OPERA (Piazza & 
Gigli-Tel. 4883041) 

Alle 20.31 U SylpMde di H. S. Le- 
veniklold: con Susan Hogard, Pe¬ 
ter Schautues, Niels Lareen. Mas- 
aire concerietcre e direttore Ak 
borio VeMura, orchestre e corpo 
di ballo del Teatro dsfl’Opere di 
Roma. 

VASCtUO (Vie G. Cerini. 72 - Tal. 
8809009) 

I Domani alle 2f. PRIMA. B pela» 


gruppo di tllosi glallorossi. In tra- 
slerta aTorinoper assisterà a Ju- 
ventus-Roma. &il treno et consu¬ 
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan amena uscito dal car¬ 
cere, e di Red, ultrà dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita; 

I due amano la stesse squadra (il 
che va beniseimo) ma anche la . 
ttessa donna (Il cha va un po’ me¬ 
no bone) All’arrivo a Torino II at¬ 
tenda la tragedia. Hlm drammatk> 
co, duro, girato oon stile origina--. 
Ilssimo da RIehy Tognazzl, ben- 
Interpretato da una bella squadra 
diattori, professionisti e non 
(spicu Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo) Un film insolito por il ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia-, 
cera anche agli spettatori lazla- 

ROVAL ' 


O AUGE 

Alice è una ricca e insixldisfalta 
moglie newyorkese eon il viso 
angelico di Mie Farrow. La sua vk 


magiche attraverso le quali potrà 
•piare, Invisibile, Il marito inlede- 
le s ramante Incerto. Favola gan- 
bala e lieve, anche un taouno' 
scontata, che Woody Alton dirige 
con la leggerezza cha gli è con- 

g eniale. Stavolta a essere presa 
inoramenle di mira A la rellgK>- ' 
ne cattolica (al parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è ; 


alcuna), ma è ; 


solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se elee- ' 
sa. acopra la vera essenza dalla 
vita. DI lusao II casi nel quale fk 

R urano attori dal calibro di Joe . 
lantegna e t/Kllltam Hua 


Frocuntoare • Haram • C ln u lo t 
spatlacoll di danza con la Compa¬ 
gnia ‘Elesto’, coraogridls di Mar¬ 
cano Parisi • Donatalto Capran 

■ MUSICA CLASSICA 1 

TBATRO DCU’OPCRA <Pllzza B. 
GìoII-TgI. 488M41) 
VGdipwloDAlMZA» 

ACCAMIUA NAZIONAU 8. CSCIf 
LIA (Via dalla Coficlliazlone • Tal» 
6760740) 

RIpoao 

ACCADI WIA DVmmA (Via 

Giulia. 1) 

RIpoao 

ACCAOeiNA DI SPAGNA (Placta S. 
Piatro in Ktonlorio, 3 • Tel. 
6616607) 

Ripoeo 

ACCAOeMIA ttUMCAU OTTORI¬ 
NO RESPIOHI i[Via Villa Maggio- 
ranl. 20-Tal. 3053171) 

Martedì alla 20. Raaaagna Coi»- 
cartlAIIOR. ConoartodalCoroda 
Camera Montr/ardl di Budapaal 
In programma muaieha di Monto* 
verdi. Byrd, Woalkaa, Purcall. 
LIazt Brttton. 

AGORA' 80 (Via dalla Panltanza. 33 
-Tal. 6868526) 

RIpoao 

AUDITORIUM DUBPINICViaZando- 
nai. 2-Tal. 320232M294288) 

Alla 21. Concedo da 1 aoUatI di Re¬ 
ma. tn programma musicha di 
Scarlatti. Haandai. Boccbarinl. 

AUDfrORHIM ilAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal 3225962) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boala 
•Tal. 6818607) 

Riposo 

AUOITORtUM S. LEONS MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tal. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL iSERAPWCUM (Via 
dalSerafloo.1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA 8APIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia, 37 • Tal. 
3742016) r. ) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calaa. 6 • Tal. 
6797270«705e79) 

Riposo 

CJj. (Via F. ISalaa. 14 - Tal. 
6668138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD (Via del Gianlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via C^ d'AfrIca 6/A • 
Tal 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nt,32> 

Riposo 

DUE (Vicolo due Maoaltl. 37 - Tal. 
6768269) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE 0*ARTE 
MODERNA (Vista Balla Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Viadetta Fornaci. 37 -TM. 
6372294) 

Lunedi alla21. Concerto di Rapar¬ 
lo Matilnl (pianofoda). Muaicha di 
Mozart Batthovan, Fornatti, Ra- 
vel 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 
Domenica alla 18. (c/o Basilica di 
S Nicola in Carcera) FaaUval mu¬ 
sicata dana nazioni 1091 • Coiw 
certo di Pasqua, in programma 
musicha di Maiir, Colto. Ingresso 
libero. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pm 8. 
Agostino. 20/A • Tal. 6668441) 


Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile^ 

14) • 

Riposo ” ' ì. 

MANZONI (Via Monta Zabio. 12) ^ 
MarccladI 21. Concerto di 
Miialch# p« tBM. Muticha di J. S 
Bach. W. F‘Bach, J. C. f. Bach. 
OlUIPICO (Piazza O Da Fabriano. • 
17-TaL 3962835) 

A»a2l.UPaaalonaaoea«l»S«i ' 
OloviiMl di Bach nail'aaacuziocid 
daicomplaaal vocali o a tr u man ta r 
li di Friburgo dlraltt da WoHgang 
Schalar. 

ORATORIO DEL OONPALOIC (Vi¬ 
colo dalla Scimmia, 1/b • TaL 
6676962) 

Riposo ' * 

PALAZZO BARBERM (Via dada n 
Ouattro Fontana) 

Riposo ^ 

PALAZZO CANCEUBRIA (Plizz» 
dalla Cancellarla) 

Riposo ' ' 

SALA SALOWI (Piazza Campftalir ‘ 

’ Ripeso 

SAI ACJMiEli A(ViaFtaminla. 116) 
Riposo 

•«LA DELLO «lENMTON) (S. Mk 
chele a Ripe - Vto 8. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza a ApodlP > 
narae49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 

Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni. lO-Tai 
7006691) 

SAi^OM8IO(VlBPo8oore,1-Tsl. ‘ ' 
3223432) i 

Riposo 

SCUOLA lESTACaO (Via Morda «, 
Tostacelo. 91-Tal. 575097Q , ^ 

VAlI?^adel TeaboValle.23/A- J 
701.8543794) 

Ripoeo 

■ JAZzaocK-Pouca^ < 

ALEXANDERPLAIZ (Via Ostia. 9 - , 
Tei. 3729308) 

Alto 22. Concerie del quarieno di 


■ARBAGIAMNI (Vto Boazio. 92/A - - 
7.1.8874972) 

Dalle 20.30.7utts le aere musica 
d’ascolto. 

BN>MAM«(V.loS.FraneeeeaaRk- , 
pa. 10-701.882581) 

Alle 21.30. Concerie rack blusa 
con II gruppo Bad 8iiiE. 

NMD UVESTcCorso MalUoM. 153» 
7el. 0773/480002) 

Domani alto 22. Musica braalllana . 
conKanace. 

CAPPE U7INO (Vto Monta 7eatoo- 
clo,0e-7aLS744C20) t. 

Alto 22. Concarto del gruppo Eak . 
porium WNh HetM Oolas. 
CU8SICO (Vto Libetta, 7 - 7al. 
5744085) 

Nonparvenuio 

EL CHARANGQ (Vto SwifOnoIrto. 

28) 

Alla 22.30. Conoerlo dal gruppo ‘ 
7ahiia. 

FONClEA (Via Crescanzio, 02/1 - 
711.0896302) 

Alla 22. Musica Iropicato con il 
7rlo MiglcoChiarial 
GRIGIO NOTTE (Via dal Fienaioli.*^* 
30/b-Ta(. 5613249) 

Nonparvanuto I 

L*ESKRIMENrO (Via RasallSe 5 • ^ 
TgI. 4828888) 

Alla 22. Concarto dal gruppo 
Stimftad Sanaaa. 

MAM80 (Via dai Fianeroli. ao/A - : 
Tal. 5697196) 

Domani alla 22. Muelca salsa con , 
QrupoChlee. 4 ^. 

MUSIC INN (Urgo dol Fiorantlnl. 3- 
Tel 6544934) ^ 

* Riposo 

OLIMPICO (Piazza C. da Fabriano. :» 
17-Tal. 3962635) 

Riposo ' 

OSIRIS (Largo dal Librari, 82/a - . 
Tal 6540372) 

Alla 22. La poalaca con Pitar Ca- 
atei a Massimo Muratori. 
PAUADIUM (Piazza Bartolomao 
Romano. 6) ^ i 

Riposo 

PANICO (Vicolo delia Campanella, 

4-Tal 6874953) 

Riposo ' 

RIARl 78 (Via dal Rlarl. 76 - TaL. 
6079177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardalto. 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alla 22 Corrcarto )azz con n quin¬ 
tetto di EnzoSeop^ 

TENDA STRISCE (Via C, Colombo. 
383-Tal. 5415521) 

Riposo 
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INUICORDO 


Gitola Volturi, 
tìa la Russa e fl Sud 


S ono molte le ragio¬ 
ni per le quali mi 
tembra impoitan- 
le che fl nome di 
CiflUola Ven^, i 
cm hinerali aono 
avvenuti sabato scono a Tori¬ 
no in forma privala, venga ri¬ 
cordato- 

Una di queste è la sua parte¬ 
cipazione molto attiva alla tol¬ 
ta paitiglana, a Torino nelle fi¬ 
le di Giustizia e Ubeitt. Del 
«IO eioiimo sanno quakoM le 
persone die le erano vicine, 
dai Roa al Bobbio, da Bianca 
OuMefiKtena a Nulo RevelU, . 
dai GobdU ai Oalmte-Oanone 
agtt Agosti, cbe ne hanno a < 
«aito parlato, ricordando epi- 
sodi a volte perfino di spaval¬ 
da incoscienza, ma sempre di 
Bmplda determinazione. 

Un’altta è - ed e anche per 
questo che la pagina Libri di 
un glomale di sin&tra la ricon 
da - la sua altivUa di traduttrice 
e dKulgatiice della cultura rus¬ 
sa inaaUa. Gigliola Spinelli 
Venturi ha tradotto e curato, le 
cito olla linftrsa, seguendo le 
asswlazioni .della memoria, 
opere di Cecnov, di Radlscev, 
m Saltylnv-Sccdrin, le fiabe di 
Afanasev, e alcuni Importanti ' 
autori del Novecento, come 
per esempio Trifonov e Altma- 
uw, Zino/ev e Biodskii e il 
grande Ubio di Vasilii Groe- 
sman Timo scorre, che perso¬ 
ne di sinlaira di una certa età 
svR$bbeiD dovuto sentire rob- 
bUg» maiale di leggere (lo 
ooniddeio un Ubio fondamen¬ 
tale sullo stalinismo e sulla 11- 
guaastossa di Lenin). Iter Ei- 
naudLperAdeiphi.pergUEdi- 
toriltlimiit,eec. 

tMsmse per le cultiira 
lusae era nato In OUIola Ven- 
tufidalTespeiienza diretta del¬ 
la Russia itegli anni più tenibili 
del dopoguena staliniano^ 
quando aveva seguito a Mosca - 
S marito (conosciuto iMlla Re- 
sistonza) Fianco Venturi. B 
grande stòrico deUHIuminl- 
amo europeo e del populismo 

fuiiO^iRBoni H%*****f drit ti— 

. ftO'vnbÉictots imUk* 

capMahsovIslica: edàriman ' 
chewla che rtefla coppia na¬ 


scesse, Insieme a una ripulsa 
più che motivala per quel regi¬ 
me, una simpatia profonda per 
quel popolo e per la sua cultu¬ 
ra. soffilogata dallo zdanovi- 
smo e dalla caccia alle streghe. 
Ma c'e ancora una terza ra- 

e ione per la quale Gigliola 
’enturi va ricordata, ed é la 
sua partecipazione attiva ad 
alcune espoienze sociali e pe¬ 
dagogiche degli anni Qnquan- 
la, dopo il rientro in Italia, che 
la videro fondatrice dell'Asso¬ 
ciazione per l'iniziativa Sociale 
(Ais) che, con grappi In molle 
attà dell'Italia centro-setten¬ 
trionale, •protesse* (ed assi¬ 
stette economicamente, con i 
contributi dei soci) grappi di 
intervento sociale e lavoro vo¬ 
lontario nel Sud, In quella fitta 
rete di contatti tra òperienze 
mittoritarie che caratterizzo, 
fuori dalle chiese rossa e bian¬ 
ca. nialia di quegli anni, e di 
cui nessuno ha ancora creduto 
opportur» tracciare una sto¬ 
ria. L'Als assistette In porticola- 
re U Imoro di Danilo Dolci in 
Sicilia, staccandosene quando 
esso perse di chiarezza a di 
mordente. Da le altre iniziative 
che la Venturi •sponsorizzo», vi 
fu anche la Scuola di San Oen 
solo, una scuola elementare 
nei dintorni di Firenze che, di¬ 
retta da uiM coraggiosa mae- 
shra, fu di esempio al largo di¬ 
battito sulla scuola attiva che 
attraverso gli armi prima delta 
riforma. Fb la Venturi a pro¬ 
muovere la pubblicazione 
presso Einaudi de! Quodleni/ 
San GsrwM, un piccolo classi¬ 
co della ttostra •pedagogia di 
base». 

Donna animosa e Insieme 
dolcissima. Gigliola Venturi 
pubblleO anche, fuori com¬ 
mercio, alcune plaquettes di 
sue poesie pudiche e ispirate. 

Non si vuol far la pradica a 
'ttessuno. ma 0 mia modesta 
convinzioite che il Isnunini- 
smo ttaliano (o quatUotiMt» 
te donne che si oocimono di 
storiasociale)dovteboededi- 
caisl prima o poi a rlscqprl^ 
l'azione nascosto, quantò soli¬ 
da e proficua, di personaggi 
coroeOlgliolaVenturL . 


TUTTOLIBRI D’AMERICA 


■b Mentre si ripetono doti al- 
larmaniicircalascatsaaHezio- 
iw dsgli Italiani al libro e alla 
tettata (la tendenza al ribasso 
twgII acquisti procede ormai 
da ‘anni), sconfitto dall'au¬ 
dience anche 0 generoso ten- 
tethodl lubrica libraria televi¬ 
siva varato e condotto dal bra¬ 
vo Corrado Augias. sembrano 
mbiicoloastDente rooWplicaisi 
te Iruziaiive che del libro a va¬ 
rio modo Irattand: le Itele (la 
prossima settimana si apre 
quella del ragazzi di Boìoffne, 
ha uri iiwse e mezzo, dal 18 al 
21 maggio, sarà la volta della 
quarta edizione del salorw del 
Hbio di Torino) e prima anco¬ 
ralo riviste. 

Se l'italiano legge poco, 
sembra però travolto dalla 
passIoiM di sapere lutto del li¬ 
bri (magari in rapidissima sin¬ 
tesi per un btso^ molto no 
lutate di biloimazione indl- 
spensabOe per conversazioni 
saloltieie). Lo spazio dei quo- 
UdiaiiI e del periodici dedicato 
al lIbrIèglA vastissima 

Si ag^ingono le rlvbie spe- 
claMziaie, molle peraliio con 


vocazione divulgativa stile ma- 
gazine. D nostro panorama 
editoriale, arricchito un anno 
fa dalla nascita dì WImbledon, 
prima in tonnato «lenzuolo» 
poi ridotio In dlntenslonl più 
pratiche ma meno originaU, 
conoscerà tra breve un'altra 
novità, «La rivista del libri», pri¬ 
ma edizione europea della fa¬ 
mosissima e alfermatlssima 
•The New Yoiic Revlew of 
Boolis». La nuova rivista sarà 
. presentata a Milano Ira una 
decina di giomi da Fillio Co- 
' tomba Ftetro Corsi, Umbeito 
Eco e Bob SUvers. L'iniziativa à 
del Grappo Editoriale Fabbri 
(Insieme con l'editore ameri¬ 
cano). 

Quanto la versione Italiana 
manterrà del carattere origina¬ 
le della rivisia? Certamente si 
proporrà come selezione del 
materiate migliore fornito dalla 
.. «casa madre». Con una forte 
ontieipazlone quindi del di¬ 
pendentissimo (dail'editoria 
Usa) mercato Italiano. 

Una buona occasione per 
essere rwn solo aggiornati, ma 
addirittura i più agglontatL 


/I 




Dall'invidia de^ Dei 
a quella dei tedeschi dell'est 
A colloquio con Alberoni 
a proposito del suo ultimo libro 
Difficile guarire d'invidia 
ma con l'aiuto di Allah... 



■MeHBROVM _ 

Domani su LJBni/2: editoria 
italiana del dopoguerra' 

> mercato e lettori. Romanzi: 

HIrson, BlamontI, Debena- 
dettl, Conati. Fulvio Papi 
sulla possibilità dell'auto- 
I biografia. 


FkanecacoAIbesonl, 
studioso del movtmentl 
collettivi e del seottmentl 
umani, n suo libro più 
celebre e venduto (mezzo 
mlltone di copie) rimane 
seru'alcro 

•Innamoramento e Amore» 
del 1879, cui harmo fatto 
segnilo «d.*nmlrlzla» e 
«L'erotlsaoo». Insegna 
sociologia aD’nnlversltà 
lolm di Milano. 



Se a Di 


«Iniclnniih», se Dio vuole. 
Alberoni allargn le bmecln 
gnardando Asso dnvaatl a sé. 
•SI, sla fatta la votontà di 
Dio». Cori al concbide 0 
colloqnlo di un'ora e mezzo 
col eodologo più corttestato 
e famoso ditalln. Argomento 
della eonveranzloiie il ano 


aldino libro, «Gli Invidiosi» 
(GaRaad^pagg. lB4,IIze 
24.000) su OH tema Àe oltre 
a Flreud ed Ailatotde 
appassiona ormai anche 
emmlnlstrarlonl come quella 
di Milano, mobllilatari 
rnmw scotto per nn 
coavegnoangU aspetti. 


N on vuol sentire parlale 
di Invidia net suol con¬ 
fronti. Gli hanno dato 
del divulgatore. Il suo 
nome à diventato per¬ 
sino un tostanilvo, «al¬ 
beronata», termine adoperato la 
prima volta da un giornalista e poi 
entrato nell'uso corrente per liqui¬ 
dare In modo spregiativa una 
momima banale o la spiegoitone 
di un fenomeno data in modo 
troppo aempllcistleo, - facendo 
l'occhiolino al luogo comune. LuL 
FtaiKesco Alberoni, sociologo, 
docente univeraitario, Utolora di 
una rubrica setttmanate suite pri¬ 
ma pagina del «Coirieie», non te 
la prende. O almeno non lo am¬ 
mette. Pungolato, non lira fuori 
l'invidia, non paria di congiure. 
Forse perche sa di avere dalla tua 
un pubblico che gB reste fedele, 
forse perché tutto sommato la po¬ 
lemica alla Sgorbi non gli si addi¬ 
ce, forze perché é meglio snobba¬ 
re. In ogni coso gite».,.«No. Piiivi- 
dia é un'altra coso, la moggloc 
porte delle persone del mio am¬ 
biente critica Invece la stranezza 
degli argomenti che to tratto, l'a¬ 
more, l'amicizia, l'erotlsma La 
tradizione italiana à essenzial¬ 
mente politologica, to ho avuto 
una formazione psicoanalitica, 
ma me ne tengo lontano. Scrivo li¬ 
bri a metà tra soctotogia, psicoto- 
già e StotoHa morale. E questo 
non mi viene perdonato». 

SI, ma questa Incomprensione 
rton sarà anche un po'colpa tua? 
Dell'Alberonl che in una notarena 
de Gtf invidiosi dice di non over 
(otto volutamente riferimento a 
classici come Fterid (a proposito 
dell'invidia del pene) e poi cita 
dUiusamente un libro di «una nt>- 
tira scrittrice», tua moglie Rosa 
Giannetta Alberoni? Insomma, si 
sente una mina vagante, ma non 
I pensa che qualcuno prenda riue- 
sti atteggiamenti per prqvocazipni 
e si possa Irritare oppure si divelta 
a diteggiarti? Ed ecco l'uritoo af- 
I fondo che il professore concede. 
«Certamente, fl mio modo di fare 
pud dar fastidio, ma agisco in 
buona fede. Se poi c'é qualche in¬ 
vidioso, non to posto sapere. L'In¬ 
vidia é invisibile c inconfessabile 
in fondo mene in gioco l nostri de¬ 
sideri, il fatto che consideriamo 
qualcuno superiore a noi». 

Ma come si spiega questo <«en- 
Umento» per il quale si arriva ad 
odiare l'amico, li benefattore, il 
fratello? Questa «passione» che 


ANTON BLLA fiorì 

aodall e coltiirall del 
fenomeno (prauolUbrl 
SchefwUler è aàdto un 
volume che raccoglie hiM gii 
•ditti degli intervenuti, tra 1 
quali imo dello rieaao 
Alberanl). «d-'liivldla è nq 
demone che d coinvolge tutti 
-dloeAIbeixml-niicbeae 


non to ri confeaan mal». Una 
ammissione perù lui la fa. 
■Invidio le persone che non 
vengono mal attaccate, cosa 
che a me non capita. Quelli 
che se Io meriterebbero 
davvero e Invece, non si sa 
bene In base a quale giustizia 
vengono risparmiali». Lui, 


porto persino Jlapoleone, che pu¬ 
re aveva tutto, ad invidiate il re 
d'Austria? •£' un'esperienza - dice 
- nella quale si verillca un crollo 
degli ordini morali». Perehé a lui e 
non a me? cl domandiamo quan¬ 
do invidiamo. Un sentimento, 
fnolbe, che proviamo tempre nei 
confronti di chi ci é vicino, - si in- 
vaiere b bero Ira loro olio stesso 
modo I ricconi che possiedono 
uno yacht a Viareggio e i poverac- 
d die dormono negli scatoloni - 
mal per un itndslto lontano, un 
attore, un cantante, verso il quale 
Invece continuiamo a nutrire am¬ 
mirazione. «La chiamerei - spiega 
Alberoni - una mancanza metafi¬ 
sica di autonomia. Nel momento 
in cui Invidio perdo stima di me. 
Provo un senso di solitudine ri¬ 
spetto al mondo. Nella maggior 
parte dei casi é un istante, un mor¬ 
so, ma puO àncbe diventare un ro¬ 
vella Il contralto dell'invidia sono 
gli stati nascenti, tipici det grandi 
movimenti. Non •« easo questo 
sentimento A 0 più fontano dall'in- 
namoramento, B bi uiw coppia 
dove c'é Ltvfdia non esisto più 
amore». 

A spiegarla con la crescita di 
egoismo, «limentaia dalla compe- 
tittvlià deltesoeietà consumistica, 
che d fa desiderars di avete sem¬ 
pre di più II sodologo non cl sta. 
Non si tratta d! egolsmoe l'Invidia 
é trasvenale, colpisce anche l'al- 
Iraista quando si accolga che gli 
altri sono ricompensati e lui no. 
«dicuiamento ci sono ambienti più 
a rischio, quelli dove c'é gente più 
ambiziosa to spettacolo, la rice^ 
ca il giomalismo. Ma l'Invidia può 
avvelenale anche un luogo swico 
come un villaggto contadino». 
Elplù facile non trovàm». Invece, 
lé dove si compete con regole si¬ 
cure, coma nel caso dello sport A 
livelto del rapporti interpeisonali, 
poi, non esisterebbe «invidia posi¬ 
tiva». «Dipende dal nome cbe dia- 
moàUscmp^ precisa Aiberoni - 
quando vogliamo easere come 
qualcun altro e (acclamo di tutto 
per assoraigilotgH siamo nel cam¬ 
po deU'emulaztona Non diciamo, 
come farebbe l'invidioso; quello é 
un Incapace non vale niente, cen 
cando di sciedltarlo». Consolia¬ 
moci comun^, la provavano 
anche gli dei. Quando una donna 
era molto bella o un guerriero 
mollo valoroso assai umanamen¬ 
te desideravano la sua rovina. 

Quel che sembra dlincHIssImo é 
liberarsene. L'uguaglianza non 
serve, arzlfa male. «Le soctetépiù 
invidiose sono quelle molto buro- 


1 




erotiche o estremamenie competi¬ 
tive ma mal tegolate. Cosi un siste¬ 
ma dove viene imposta un'ugua- 
gUanta che non viene' rispettala, 
dove la gente soffre per le minime 
differenze é logoro d'invidia Lo 
stesso vale per la società capitali¬ 
stica dove ci sono tanti stimoli. Pa¬ 


radossalmente, perù, la specializ¬ 
zazione, la divisione del lavoro 
tendono a ridurla Perché ognuno 
ha un suo campo dove si realiz¬ 
za». 

Ber Alberoni, l'invidia svanisce 
solo quando ci si sente parte di un 
movimento. «CU operai che invi- 


CMBimqiie, per Ubmiri 
dell’Invidia conri^ il 
fatalismo («lnaclaHali»è 
Inutile pròtdersela volendo 
realizzare un onUne morale 
nostro che è puramente 
lOusorio) oppure la 
competizione. Ma seguendo 
le regole, come nello sport. 


diano li benessere piccolo bor¬ 
ghese si sentono abbandonad. Poi 
entrano a far parte di un sindaca¬ 
to e possono farvàtera i toro dirilU. 
E' in quel momento che l'invidia 
scompare». Tutt'aliro che convin¬ 
to si tratti di una sua semplifica¬ 
zione rispetto alla complessità 
delle spinte che possono detennf- 
iiuie un rivolgimento poUdeo Al¬ 
beroni dà forza a questa tesi rifa¬ 
cendosi alla teoria sullo stato na¬ 
scente: •E'come se ai formasse un 
fronte esterno, quella che é stala 
chiamata coscienza di classe in 
cui l'individuo acquista votole e 
forza nel sendisl parte di una c» 
munita». Lo stesso impatto to pro¬ 
vocherebbero le rivobutooL 4 te¬ 
deschi dell'cR swevano grande 
ammitaziona un attrazione per 
quelli deU'ovesL Volevanoemùci, 
te parto di qualcosa di comuna 
L'apice della ftatettanza é stala 
l’ubriacatura di gtota dopo la ca» 
dula del unno. Ma finito il mo¬ 
mento dei grande abbraccio ciaf 
é accorti che urto ha e l’albo ita 
Ed è comparsa l'bivblla degli 
orientali». 

E tm dorme ed uombii? L'faivl- 
dia del pene teorizzala da Fhnid 
viene liquidata da Alberoni come 
retaggio di una storica sottomis¬ 
sione della feiiunina al maschio. 
Ma I problemi non sono scompa^ 
sL «La donna é sempre stata con¬ 
tenta det successo del marito, to 
viveva come suo, cresceva del suo 
ctesceie. Adesso invece mola u> 
minl soffrono che la moglie faccia 
carriera», fi rimedio per guarire da 
un male che sembra non rispa^ 
miaie nessuno perù esiste. E non 
serve, non conta essere più inielll- 
genti. Basta captae dove sta la 
menzogna «C^ l’invidia bistau- 
riamo un ordine morale arbitrario 
dove non c’é. Sovrapponiamo il 
nostro ordbie morale al mondo. 
La risposta pobebbe essere *sla 
(atta la votonté di Dto’. Ed é per 
questo che nel caMnismo e nell'I¬ 
sIam ce n’è di meno». E da occi- 
dentali peccatori che possiamo 
lare? «Avere più coraggio - sugge¬ 
risce Alberoni - Non restare para¬ 
lizzati davaitU oD’faigiustlzla e agi¬ 
le attraverso una competizione re¬ 
golata e trasparente, tenza pensa¬ 
re che c'é qualcuno che sta me¬ 
glio di noi Senza porsi la doman¬ 
da che ci sono bambbil che 
muoiono a Ire anni e vecchi che a 
novant'aimi ancora non crepa¬ 
no». Sarà un’aiberonata anche 
quota? 


SABATO 30 _ 

Dopodomani su LIBRI/3: 
Montale' una poesia Inedita 
che cl consente di leggere In 
modo nuovo gli ultimi anni 
del poeta Rollo su Russane 
I minimalisti. Pasquino su 
regola a «Intelllgencs». 


UNDER 15.000 

OHAXIA CHBRCHI _ 

Torti 

e schiavitù 


E sempre un po' un avvenimento l’u- 
scila - imprevedibile data l'inregola- 
rità ■ di «Diano», la rivista firmata so¬ 
lo da due persone: Fieigiorgio Bel- 
locchio e Alfonso Berardinelli. Anzi, 
bisognerebbe due da tre, dato che 
in ogni numero, come i lettori di questa rubrica 
già sanno, compare anche k> scritto di un gran- 
^ scrittole defunto (In questo numera il 9, ap- > 
pena approdato in libreria é Rabelais), scelto 
da B & B perché congeniale, maestro, compa¬ 
gno. fratello. Questo numero di •Diario» tiri è 
parso partlcolarmenle buono e quindi Io segna¬ 
lo ai lettori (chi non Io trovasse in libreria to ri¬ 
chieda presso Bellocchio, tal via Poggiali 41, 
Piacenza). Lo scritto di apertura é di Beltocchto 
e ha un titolo eloquente. Chi perde ha sempre 
torto. Vi si ripercorre l'amara e costernante vi¬ 
cenda dei processo conbo Lotta Continua per > 
romicidio Calabresi: é raro leggere un’analisi 
cosi pacata e convincente del processo e un 
giudico cosi giusto del demonizùto '68, su co¬ 
me eravamo e cosa slamo diventati: «Eravamo 
più felici (o meno infelici) perché c'era un - 
maggior accordo tra te nostre idee e i nostri 
comportamenti». E Bellocchio cita al riguardo 
anche una (rase di grande onestà e verità di uno 
del leader di Lotta Continua, quell'ecceUento - 
persona che è Franco Bolls: «...Volevamo (are la 
rivoluzione e a un certo punto abbiamo capito 
che non ce Tavremmo (atta C allora ci slamo 
sciolti, ciascuno di noi s'é inserito in qualche 
modo E dunque, che fastidio vi diamo? Noi ab¬ 
biamo ricevuto molto meno di quanto abbiamo ■ 
dato», in questo scritto traviamo anche (pagg. 
4-5) un'interpretazione del «mistero» Marino (il 
pentito accusatore di'Soln'), uno che non si era 
inserito in alcun modo dopo la sconfitta del mo¬ 
vimento, anzi era npiombato «netta condizione 
delprolelaitoosotioproletaiio.Lafinedellaba- 
temilà significa ii ritorno alla schiavitù». E rievo¬ 
cando l'episodio della campagna gtomallstica 
I di Lotta Continua corno Calabresi per riaprite a 
caso Pinem (e ai proposito it tuo giudizio dfve^ 
ge nettamente da qwitoche ne dà oggi Sobt), 
Beltoechio scrive: aRicofdo questi fatti per i gio-. 
vani che non B conoscono e per chi se n’é dW 
mendeato». GUL ma quanti sono i secondi? Lo- 
gtoni. B quantt sono coinvolti dal discorso <S 
wHocchto?Temo un manipoto sempre più qra- , 
luto. Ben ti attagliano a questa tiluaMne tre 
versi di Brecht che amo spesso citare: «Quadri 
dipbiti su fragili tele! / Memorie della spedizio¬ 
ne. trasmesse al dlmentichU / Comportamento 
nobile, che nessuno ha notalo!». 

Quanto a Norberto Bobbtoi> Nel secondo 
pezzo di 4>laiio», Qualche accedi veochio.Hàr 
iocchtocttalepaioieconcuHl filesoloconduse' 

U tuo intervento, in occasione della celebrazto» 
ne del centenario delia Camera del Lavoro cO 
Torino (li badi bene alia data- lE/1/91); «Cé 
una cou che non abbiamo ancora Imparato e 
che ci viene dai Terzo e dai Quatto Mondo' la 
lezione della miseria disperata, disumana che 
sembra iiwlncibUe e che porta a risolvere il pro¬ 
blema dei bombbii che vivono allo stato selva^ 
gto bi Brasile uccidendoli, come se fossero top 
o coniglL Di fronte a tutto questo, parole come ‘ 
Democrazia Stato pluralIsUco, Diritti dell'uomo 
sembrano perdere qualsiasi significato». È una 
frase, osserva Belloochio, «semplice e tenibile, 
ben tontana dai formalismo giuridico che gli ha 
latto definire ‘guerra giusta* la guerre Usa-iraq». 
il terzo scritto della rivista Caloino moralista di 
Alfonso BerordinelU, dispiega una splendida to- 
telligenza critica Tenù il lettore sulla fame, di- 
certdo solo che suU'ultbno CaMno vi si dicono 
cose che anch'io andavo da tempo confusa- . 
mente almanaccanda 
Infine, m omaggio al senegalese Pap Khou- 
ma impedito (come alni) a dire la sua da un'u¬ 
lulante massa di androidi leghisti (apparsi nella 
telelrasmlssione tal dbeiia su Rai3 due sabati fa 
•Nella tana della Lega»), ecco una poesia di Ne- 
to Risi (dal volume MutizfonL Mondadori), uno 
dei pochi poeti d'oggi che seguo con ammbata 

NERI ' ' 

Impediti di esprimersi al meglio 

B vorremmo a sudare per noi 

in lavori di accatto 

Eche delimitino i loro spazi 

tonti spruzzi di orina 

sul territorio 

Fatti animaiet viene di pensare 
se vuol essere uomo 

Solfocatl sul nascere • i 

un nido coperto da un panno. 

•Dialio», n.9,8000Bre 


P rimo codice venu¬ 
to alla luce nel 
quadro deH’ordi- 
namento repubbB- 
carro, Il nuovo c» 
dice di procedura 
penato (entrato bi vigore II 24 
oltobae 1989) ha determbiato 
una vera • propria mutazione 
genetica della preesistente 
realtà normativa tei «ncieto 
atteggiarsi del nuovo sistema 
harmo influito, biuecclandosi 
con un dibattito cuburale spes¬ 
so foriemenle polemico, spin¬ 
te •pratiche» legate alia crisi 
della giustizia nel nostro Pae¬ 
se, crisi cosi grave da rischiare 
di coropronwttera l'idea stessa 
della statualità detta funzione 
ghid^itauia Di qui l'esigenza - 
che vale per qualunque corpo 
iwrmativo rbmavato, ma che 
tal questo caso si segnala con 
(orza del tutto particolaie - di 
poter contare su stnimenti di 
lettura ed biteipretazione dei 
nuovo codice che sappiano 
cogBeie la struttura ellettiva DI 
mainiaB e commentari ne so¬ 
no già stafl pubblicali parec- 
chLMancava un’opera non su¬ 


perficiale e tuttavia agile, frui¬ 
bile anche da un pubblico più 
vasto rispetto a queUo speclaU- 
stico del tecnici del dbitto. 
Gian Giulio AmbrostaiL ma^ 
strato del Tribunale di Tortaio, 
ha provato a colmare la lacu¬ 
na con un libro, «li codice det 
nuovo processo», che si segna¬ 
la per la leBcissima e costante 
combinazione (Ta un'esempla¬ 
re chiarezza espoaitiva ed II ri¬ 
gore con cui viene trattata 
lenza mai nulla togliere atta 
sua complessità la materia dei 
nuovi riti processuali. 

Presupposti del processo: 
indaglnf di polizia giudiziaria; 
Indagini del Pubblico ministe¬ 
ro; funzioni del Giudice per le 
indagini prettmlnari; udienza 
preliminare: giudizio; Impu¬ 
gnazioni e tevtoione; esecuzio¬ 
ne; rapporti con le autorità 
straniere; sono questi I capitoli 
attraverso cui si snoda la preci¬ 
sa esposizione che l'autore (a 
del successivi passaggi dei 
nuovo processo. Conclude l'o. 
pera un capitolo intitolato 
«Considerazioni critiche», dove 
ci si occupa - fra l'allio - dei 


Procedi e Presidenti 


GIAN CARLO CASBLU 


problemi che il nuovo codice 
comporta in tema di difesa 
dell'Imputato e di tutela detta 
persona offesa dal reato, di 
maxl-processl, di •pentiti» e di 
valutazione delle prove. 

L'illustrazione del dato nor¬ 
mativo si accompagna cosi ad 
un primo bilancio sul concreto 
funzionamento di un codice 
che é ancora in fase di rodag¬ 
gio, ma che a volte deve addi¬ 
rittura scontrarsi con poco de¬ 
corose dUficoIU pratiche di 
appllcaztone. dovute ad ina- 
detpiatezze stnilturall che so¬ 
no (per chi non debba quoti¬ 
dianamente viverle sulla sua 
pelle) quasi Incredibili. Am¬ 
brosi, al riguardo, pone l'ac¬ 
cento sul tatto che U giudice 
del dibattimento, quello che 


nel nuovo processo deve as- 
solveie la (unzione nevralgica 
della formazione della prova 
in contraddiuotio fra le parti, é 
ancora oggi costretto (nono¬ 
stante siano ormai trasoorsl ol¬ 
tre sedici mesi dairentrata in 
vigore del codice) a lavorare 
senza stnimenU idonei. Perché 
ta stenotipia, la stenografia la 
registrazione con immediata 
bascrizione - strumenti indi¬ 
spensabili per la corretta ge¬ 
stione del dibattimento - non 
esistono. S l'unico strumento 
di cui I giudici tuttora dispon¬ 
gono é II vecchio verbale scrit¬ 
to a mano dai cancelliere o se¬ 
gretario di udienza Con con¬ 
seguenze sui tempi processua- 
B e suU'aflildabiUtà della docu¬ 
mentazione che ti risolvono in 


gravi ostacoli all’effcnivo de¬ 
collo del nuovo processa 
Parlando del nuovo codice i 
profili processuali strettamente 
si inbecciano con quelli ordì- 
namentali. Prova ne sla cbe 
proprio in queKi giomi é entra¬ 
to in vigore un decreto legisla¬ 
tivo emanato dal governo in 
forza della disposizione che gii 
consente - nei primi tre anni di 
vita del nuovo processo penate 
- di apportare tutte te integra¬ 
zioni o modifiche che siano 
consigliate dalle prime espe¬ 
rienze applicative del codice. 
Orbene, tale decreto contiene 
riievantisrime novità anche In 
materia di ordinamento giudi, 
ziario, ed In particoliie si pro¬ 
pone di colmate I paurosi vuctì 
di organico che ancora si regi¬ 


strano nelle (Tocuie, cercando 
cosi di pone rimedio a colpe¬ 
voli rilardi o mancati interventi 
su altri veisanti con l’adozione 
di misure che finiscono per ri¬ 
dimensionate fortemente (w- 
che in maniera surrettizia) il 
fondamentale principio della 
•inamovibilità» dei magistrati. 
Questo intreccio Ira proiili pro¬ 
cessuali edordlnamentali ren¬ 
de di particolare attualità un 
altro volume, un'opera ormai 
«classica», giunta alla sua terza 
edizione - per altro opportu¬ 
namente riveduta ed aggiorna¬ 
ta in ogni sua parte - del costi¬ 
tuzionalista, ora componente 
•laico» del Csm, Alessandro 
Ptzzorasso: «L'oiganizzazione 
della giustizia in Italia La ma¬ 
gistratura nel sistema politico e 
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istituzionale». Obiettivo dichia¬ 
rato dell’autoie è «quello di 
proporre ai lettori un tentativo 
di sintesi mediante ii quale 
passare in rassegna in modo 
elementare ma tendenzial- 
menle completo, i problemi 
deU’otganizzazione oeUa giu¬ 
stizia in Italia». I più recenti svi- 
luppL «sia del dibattito scienti¬ 
fico sia di quello politico e giu- 
nspmdenziale», anicchlscono 
ogni volta la trattazione M 
singoli aigomenU, alla quale è 
sempre premessa «iter ^ 
eventuali lettori die non ab¬ 
biano già UT» compiuta pre¬ 
parazione giuridica una som¬ 
maria esposizione di alcune 
nozioni di base». I grandi meriti 
espositivi e sistematici di nzzo- 
lusso non sono certamente da 
scoprite oggi 

(tostante é la preoccupazio¬ 
ne deH'autore di raccordare la 
materia dell’otganlzzazfone 
della giustizia con I più signifi¬ 
cativi eventi di questi ultimi 
tempi In quest'ottica Pizzo- 
russo ricorda I artcoirenli attac¬ 
chi da parte dette forze politi¬ 
che conbo quei modello di o^ 


dinamento giudiziario, ispirato 
ai principi fiiaati dalla Costitu¬ 
zione, che é fratto delia matu¬ 
razione culurale sviluppatasi 
tra gli operatori della ^usilzia 
nel corso di lunghi e difficili 
anni; - attacchi die si combi¬ 
nano con il ciclico riproporsi 
di «campagne propagandisti¬ 
che tendenti a togliere credito 
ail’lstituzione giudiziaria di 
fronte all'opinione pubblica». 

Vengono cosi presi In consl- 
deraziona nel quadro di un 
esame sdentificàfflente sem¬ 
pre di grande livello dei pro¬ 
blemi della giustizia ie que¬ 
stioni connesse al referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudid, al ledutamento dei 
magistrati, alle strumentali ge¬ 
neralizzazioni di errori (veri o 
presumi tali) commessi da sin¬ 
goli giudici, cosi da determina¬ 
te «una sorta di generale dele¬ 
gittimazione dell'Istituzione». 
Per finire con i «ricorrenti pro¬ 
getti di modifica della discipli¬ 
na legislativa o anche costitu¬ 
zionale, del Consiglio superio¬ 
re, mediante i quali ci si propo¬ 
ne di tidimenstonate il regtane 


d'indipendenza della magi- t 
stratura». Indipendenza che 
era stata difesa dal Presidente 
PertlnL in particolare «quando 
si era cercalo di ottenete frau- 
dolentemente to sciogUmenlo 
di un Consiglio superioie 
schiemto a dif^ della legalità 
democratica», menue «non . 
puO txm destare preoccupa¬ 
zione e suipore» il fatto che ii 
successore di Pettini si sia «uni¬ 
to ai coro dei detrattori» del 
Csia Con il che siamo all'oggi. 
Anzi, ai tentativi di controrifor- 
ma che caratterizzeranno il 
domani delle istituzioni giudi¬ 
ziarie, tentauvi che il bel volu¬ 
me di Pizzorusso può aiutare a 
decifrate. E magari - speriamo 
-a respingere. 

Gian Giulio Ambrosinl 

«II codice del nuovo processo», 
Einaudi, pagg. 209, lire 22.000 

Alesaanilro Plzzonisao 

«L'organizzazione della giusti¬ 
zia in Italia La magistratura net ^ 
sistema politico e isuiuziona- 
le», Einaudi pagg. 252, lite 
28.000 
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Sport 


n Milan n tribunale del calcio condanna 
squalificato la società: un anno fuori dalle gare 
dafiTTefii europee dopo la «sceneggiata» 
— di Marsiglia in Coppa Campioni 


Dura punizione anche per Galliani 
ramministratore delegato che aveva 
ordinato il ritiro della squadra 
L'appello del club discusso in aprile 


Diavolo in purgatorio 



Flora Viola, piesidonte dopo la morte del marito Dino 


Un anno di esclusione dalle Coppe europee; questa 
la sentenza della Commissione disciplinare di con¬ 
trollo deirUefa. Il Milan è stato severamente punito 
per il fattaccio di Marsiglia. A Galliani, capodelega¬ 
zione nella trasferta, una squalifica fino al 30 luglio 
del 1993. Per il Marsiglia una multa di 25mila franchi 
mentre il match è stato dato vinto ai frarKesi per 3 a 
0.11 Milan farà ricorso. 


DARIO CICCAMUl 


MMlLANa Che liiasse aria 
bnilta, lo si sapeva. Qualclie 
speranza pero tra I dirigenii del 
Milan la si coltivava ancora. 
Niente da fare, nessuna cle¬ 
menza: un anno di esclusione 
dalle competizioni europee. 
La sentenza della Commissio¬ 
ne di controllo e disciplina del- 
l'Uela è inesorabile e <hiiui8i- 
cai come un missile al laser. Il 
Milan, la squadra che per tre ' 
anni ha dominato le scene in¬ 
temazionali, viene espulsa dal¬ 
l'Europa per un anna Più se¬ 
vera ancora la sentenza per 
Adriano Galliani, braccio de¬ 
stro di Berlusconi e capodele¬ 
gazione a Maniglia della so- 
cieU rossonera. Ebbene, sul 
lesponsabile della «rivoltai la 
Disciplinare t andata giù dura: 
squallflca lino al 30 luglio del 
1993. Per due anni e quattro 
mesi CalBani, ammesso che hii 
stesso non dia definitivamente 
le dImbsionL non poM pio 
rappresentare il Milan in Eùo- 
pa. Infine, ma sono battaglie, 
gli altri due punti delia senten¬ 
za: la partila, che si era conclu¬ 
se con il ttailtato di uno a zero 
a lavora del Marsiglia (gol di 
Waddle), è stata data vinta ai 
banoesi per tre a zero. Allo 
stesso Maniglia per inadem¬ 
pienze di otganizràzione è sta¬ 
la taillitta una multa di 25mila 
banchi 

La reazione del Milan b stata 
bnmedlaia: Berlusconi stesso 
(leggera pezio a parte) ha du¬ 
ramente contestato la senten¬ 
za della Disciplinale. Secondo 
0 pnsidenle lossonero 11 prov¬ 
vedimento « assotutamenle 
sproporzionato e non tiene 
conto del «rawedimenh» della 
socieib. Il Milan quindi presen- 
leib immediato licoiso (ha 
tempo fino a mezzanotte di 
domenica) contro la squalifi¬ 
ca innittagU dallUefa. Il ricoiso 
b già stalo affidato aH'avvacato 
tiràndro Cantamessa di Mila¬ 
no. I tempi per l'Appello sono 
comunque abbastanza risue^ 
d. D Juiy d'appel dovrebbe riu¬ 
nirsi entro la prima metà di 


B adesso? Esistono ancora 

! Urss sconfitta 

Germania ok 
^ conReuter 
^ e Matthaeus 


■i Doveva essere II piatto 
lolle di un afioUato mercoledì 
calcistico intemazionale e cosi 
b stato. La Onnania campio- 
llft del mondo ha battuto Ieri 
sera per 2-1 l'Unione Sovietica 
in una partita amichevole gio¬ 
cala a hancofoite. Le reti del 
tedeschi sono state segnate 
entrambe nel secondo tempo 
da Reuter (BE') e da Mal- 
Ihaeus (81'). I sovietici hanno 
accorciato le distanze con Do- 
biewolsM (83*) su rigore. L’In- 
oontto b stalo caratterizzato da 
un elevato agonismo e dalla 
buona prestazione offerta dal¬ 
l'undici tedesco guidato dal 


LUiss, di contro, ha badato 
esclusivamente a difendersi af¬ 
fidandosi In avanti solo al sam- 
doilano MikhaUlchenlio. In bi- 
buna era presente II cornmis- 
saiio tecnico azzurro Azeglio 
VicinL Soipresa In Spagna do- 
velUngheriahabattutoaSan- 
tandet ipadroni di casa con un 
netto 4-2. Si sono disputati an¬ 
che motti biconlii della fase 
eliminatoria del campionato 
europea A Londra Inmilierra 
ed Eire hanno pareggialo per 
I-l e restano insieme al co¬ 
mando del loro raggmppa- 
menio (Il settimo). Nel grup- 
P9 2 la Romania ha battuto in 
bwerta San Marino 3-1 men- 
tt«,s|lLGampo di Glasgow Sco¬ 
zia emilgana hanno chiuso in 
pariti. 2-2. Nel gruppo 4, a Bel¬ 
grado. Jugoslavia-lrlanda del 
Nord 4-1; nel gruppo 5, Belgio- 


margini per ottenere un am- 
moibidimenlo della pena op¬ 
pure siamo solo di bonte a un 
obbligalo iter burocratico? Dif¬ 
ficile fare previsioni, anche 
perche il caso del Milan non 
ha albi precedenti che faccia¬ 
no lesta Certo il Juiy, dove le 
parti pobanno essere ascoltate 
e ptodurre testimonianze e 
pimp per discolparsi e un or¬ 
gano più flessibile della Disci¬ 
plinare. In un certo senso è 
una istanza più «politica» e me¬ 
no formale che tiene conto an¬ 
che degli aspetti e delle conse¬ 
guenze più generali Da un la¬ 
to è evidente che, trattandosi 
del Milan, cioè della squadra 
detenbice del massimo titolo 
europeo, l'Uela vonà dimo¬ 
strarsi assolutamente non in¬ 
fluenzabile e perfettamente in 
linea col regolamenti Berlu¬ 
sconi contesta la sentenza di¬ 
cendo che II regolamenio non 
prevede una pena cosi severa. 
•Che non c'è stata violenza, 
ma solo un'etiata Interpreta¬ 
zione dei regolamenti». Le co¬ 
se perù non stanno cosi: twn 
ripresentandosi bi campo. Il 
Milan ha impedito che II match 
gfungesse a regolare oonchi- 
skma Ebbene l'articolo 6 del 
regolamento delle coppe eu¬ 
ropee, per un caso del genere, 
prevede, ottre alla aconfina a 
tavolino, anche l'esclusione 
dallecompetislonL - 
Un terrena come si pu6 ve¬ 
dere, molto scivolaea Poi va 
fatta anche un'alba osserva¬ 
zione: il Milan, b vero, muove 
molto denaro sla per incassi 
che per diritti lelevM. E l'Uela 
se ne rita^ (4X e lOX) una 
discreta letta. Perù, proprio 
perchè viene dal Milan, questa 
sua «insubordinazionei po- 
bebbe diventare un Imbaraz- 
zanteesempio perii futura 
Ultimo nota: se il Milan vin¬ 
cesse lo scudetto o la Coppa 
Italia nessuna squadra pobeb- 
be rimpiazzarlo in Coppa dei 
Campioni o In Coppa delle 
Coppe. Secondo la Federcal- 
cio, inveca per la Coppa Uefa 
U posto del Milan pub essere 
preso dalla socieib che lo se¬ 
gue in ordine di classifica 


Miliitinovic 

ADenatore 
de^ Usa 
fino al '94 


H NEW YOgX. «Voglio porta¬ 
re gli Usa alla finale della Cop¬ 
pa del Mondo». L'esordio non 
è proprio all'insegna della mo¬ 
destia ma non c è da sbipirsl 
Bora Milutinovic non è tipo da 
mezze misure. L'allenatore gi¬ 
ramondo Iugoslavo è stato no¬ 
minalo nuovo tecnico della 
nazionale statunitense. Lo ha 
annunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente della Fedeicalcio a 
stelle e sbisce. Alan Rothen- 
berg. Il quarantaseienne Milu¬ 
tinovic, sposalo con la figlia di 
un multimiliardario messica¬ 
no, ha una lunga esperienza 
alla guida di formazioni nazio¬ 
nali Nel Mondiali '86 era sulla 
panchina del Messico, quattro 
anni dopo ha guidalo il Costa¬ 
rica durante Italia 90. detta¬ 
vamo un tecnico di esperienza 
intemazionale - ha dichiarato 
Rothtnberg - In grado di gui¬ 
dare I nostri ragazzi ad un livel¬ 
lo superiore del gioco del cal¬ 
cio. Ora pensiamo di aver bo- 
vato la persona giusta». Nel 
corso della presentazione di 
Milutinovic. cui era presente 
anche Gyrogy Szepesl in rap- 

E resenlanzadellaFila,sièpa^ 
Ito anche dell'organizzazione 
del Monili '94 negli Stali Uni¬ 
ti «Mi chiedete sempre - ha 
detto Szepesl se I prossimi 
Mondiali si svolgeranno effetti¬ 
vamente negli Usa. Ma perchè 
mai? Ormai è una cosa decisa. 
Irreversibile. In questo paese ci 
sono milioni di giovani che 
giocano molto bene, ora biso¬ 
gna Inserirli in compagini 
competitive». 





Berlusconi 

«Abbiamo sbadato 
Sentenzci esagerata: 
non siamo teppisti» 


■i MILANO Spietati con Galliani, durissimi 
con il Milan. La notbiia della squalifica di anno 
dalle competizioni europee è giunta a Silvio 
Berlusconi come un fulmine a del sereno. In 
mattinata a Milanello si era detto fiducioso, in¬ 
vece eccolo qui a commentare una sconfitta 
amarissima, probabilmente la più amata da 
qua^ è alla guida della formazione tossone- 
ra «E una sentenza assolutamente sproporzio¬ 
nata - dice il preskfenle rossonero -. Le respon- 
sabilltb che 1 giudici dell'Uefa ci addebitano 
non sono cosi gravi: da patte nosva non c'è stai 
to nessun atto violento. Tra l'albo, quello che mi 
ha maggiormente amareggiato - ha proseguito 
Berlusconi - è che «ia parte dello discipunaro 
non c'è stalo nessun atteggiamento di com- 
prensioiK: noi abbiamo ammesso i nostri errori 
e ba l'albo non abbiamo presentato alcun 
esposto. Galliani è vero, ha sbagliato ad inter¬ 
pretare I rcgolameril, ma qui ci troviamo di 
fronte ad un gludUilo che ci condanna conte se 
fossimo stati colpevoli di alti teppistici». E un 
Berlusconi deluso, ma deciso a salvare la faccli 
della socieib: «Presenteremo ricorso, questo è 
fuori discussione. Mi dispiace moltissimo per t 
nostri tifosi, che ad ogni modo non si devono 
preoccupare, percM- la societb fard tutto II pos¬ 
sibile per far bionfani la giustizia sportiva. Midi 
fastidio che ci venga Infiitta una punizione che 
avrebbe potuto giustificale soltanto atti di vio¬ 
lenza». □flA.S 


Baresi „ 

«Mi sento senza 
colpe e speravo 
in una multa» 


■i MILANO. «Rabbia amarezza: mi senio col¬ 
pito ingiustamente». Franco Baresi il capitano 
della formazione campione d'Europa non tro¬ 
va le parole per commentare la squallflca inflitta 
al suo Milan. Uiu notte di follie marsigliesi che è 
costata cara, forre troppo. «E una sentenza du¬ 
ra anzi durissima. Sino all'ultimo ho sperato In 
una super multa». «Hanno usato la mano (lesan- 
te - dice sconsolato Mauro Tassottl -. Seci aves¬ 
sero permesso di scendere solo per qualche mi- 
mito nel binnel che porta agli spogliatoi, per 
penpettere lo sgombero del campo di gioco, 
noti siaorebbe arrivali a questo». Amaregiìlato « 
sorpreso anche il sindaco di Milano Paolo Plllit- 
teil- «La sentenza è boppo severa e punisce ec¬ 
cessivamente l'onore di una squadra come il 
Milan che si è sempre distinta per la sua corret¬ 
tezza in campo intemazionale. Risulta incom- 
prenslblle come da quella partita dove l'.nbttro 
era l'unico responsabile di quanto accaduto, il 
Milan debba pagare una mului cosi salata Mi 
aurato - ha concluso Pillltteri - che In un even¬ 
tuale ricorso si tenga presente quanto il Milan si¬ 
gnifichi nel calcio e come venga ingiustamente 

g unita la vita spoitiva di una cittb come Milano». 

a Maniglia, il vice-presidente della six^tb, 
Jaen Loub Levreau ha cosi commentato: «£ sta¬ 
ta una sfortuna che Berlusconi non fosse pre¬ 
sente all'inconbo. E molto probatHìe che alcuni 
giocatori e dirigenti siano stati poco in sintonia 
con l'immagine della società Ma è anche vero 
che si è stali boppo duri con il Milan». DAri-SI 




n giudice sportivo 

Zenga, lo show con l'arijitro 
costa un turno di squalifica 


■i MILANO. La scaneggiola 
di Zenga con l'aibitio Pezzella 
alla fine del derby Inter-Milan è 
stala valutata con comprensio¬ 
ne dal giudice r,/Oitivo: al po^ 
deie interista è stabi inflitta una 
sola giornata •per comporta¬ 
mento iiriguartloso». non gio- 
cherb domenica a Napoli In 
serie A squalificati albi S gioca¬ 
tori per un solo turno, fra i qua¬ 
li Diego Armando Maradona 
Gli altri nomi sono quelli di 
Slringara (Inter), Faccenda 
(Fioientina), BigUaidi e Bona- 
cina (Atalanta). In serie B, due 
giornate a Gelsi' '(Fescara); 
una a Cerone e Conca (Triesti¬ 
na), Rosin (Reggina), Cama- 
sclaJi e Flamigni Attesela), 
Bvaiigelisti rraranto), Pusced- 
du (Verona), SensinI (Udine¬ 
se) e Vi^U (Avellinoy Que¬ 


ste le teme aibitiall per le parti¬ 
te di sabato (27esima giorna¬ 
ta, inizio ore 15)' Bolo^-Ro- 
ma: Luci; Cagliari-Panna: Lon- 
ghi; Cenoa-Sampdoria 
Lanese; Juventus-Bari: Quar- 
tuccio; LazioGesena; Dal For¬ 
no; Lecce-Fiorentina: Beschln; 
Milan-Torino: Coppetelli; Na- 
poll-Inter Amendolia; Plsa- 
Atalanta' Sguizzato. Queste in¬ 
vece le designazioni della B: 
AscoliGremonese: Scaramuz¬ 
za; Cosenza-Biescia: Boemo; 
Foggia-Udiitese: Cesari; Vero- 
na-Ancona: Bozzoli; Messina- 
Pescara: De Angelis; Modena- 
Barletta Pabelto; Padova-Reg- 
glana Ceccarini; Salemliana- 
Lucchese: Caidrina; Taranlo- 
Regglna: CliKiripini; Triestina- 
Avellino: Rosica 


Basket Dopo i brividi di un tempo supplementare la Oear supera il Reai Madrid 
e vince la «Korac». Così Cantù mette in vetrinail.dodicesimo trofeo continentalè 

Marzovati balla con le Coppe 


Cantù (a 12. La Clear conquista il suo ennesimo tro¬ 
feo intemazionale (la Coppa Korac) superando, al 
termine di un’appassionante finale, il Reai Madrid 
per 95-93 dopo un tempo supplementare. La forma¬ 
zione di FVates ha rincorso per quaranta minuti la le¬ 
pre spagnola e soltanto nell'overtime è finalmente 
riuscita a «matare» il Reai. Migliori in campo fra i 
canturini; Bouie e Mannion. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

UONAROO lANNAOCI 


■i CANTO. L'avvio è subito in 
salita e i canturini svagali in at¬ 
tacco, impalpabili in ^esa su¬ 
biscono otto punti da Roberta 
la montagna nera che Bouie 
non riesce a contenere sotto 
canestro. Ed infatti è proprio 
nei pressi del canesbo che la 
squadra di FVates (a acqua (4- 
13 dopo cinque minuti). Mar- 
zorati proprio non cc la fa a te¬ 
nere il passo, e RosanI enba in 
campo per accomodarsi in ca¬ 
bina di regia Non migliorano 
le cose. Anzi, i madrilisti co¬ 
minciano a volare: Uorente è 
un motorino instancabile. Bi- 
riukov ci prende gusto e il Rcal 
pigia suU'acceleratore. Segna¬ 
no un po' tutti, mentre ba I 
brianzoli dalle gamlve molli e 
dalla mano quadrala si salva 
solo Bouie, ^neroio e com¬ 
battivo. dopo dieci minuti 11 
Reai «doppia» Canto (13-26). 
La paura si impadronisce del 
brianzoli che rischitno 11 tra¬ 
collo (22-40 al 12'). 

FVates toglie l'Inloitunalo 


Bosa (per l'qla' azzuita ba- 
spottala subito hi ospedale si 
teme la frattura della clavlco¬ 
la) e prova un qubttelto basso, 
quello che ricuce paizialmen- 
te lo sbappo: Glonnolla, Bouie, 
Mannion, Fessina e Rossini. 
Mannion si sveglia e inlila due 
canestri da cenbocampo, la 
difesa fiera- meglio approfit¬ 
tando anche dell'assenza di 
Roberts tenuto In panchina e 
sostituito con Romay da Angel 
Gonzalès Yaredo, rallenatore 
in seconda che ha preso 11 po¬ 
sto In quest i finale di rilomo di 
Ignazio Pineda, Il coach del 
Reai colpito da infarto durante 
il match d'andata e ancora In 
coma. 

Il finale del primo tempo si 
rivela un buon momento per la 
smarrita formazione di FVatea 
Cantù piazza un parziale che 
napre la partita (IS-S) e ridà 
speranze ai S 000 tifosi che af¬ 
follano l'anacrontetlco <apBn- 
none» di Cucciago. Ancora 
Mannion a-A^cIna gii spagnoli 
e il punteggio del primo tempo 


si inchioda su un promettente 
45-37 perù Reai. 

Sembrano arrivare buonq 
notizie per Cantù nei pruiU mi- 
nuli della ripresa quando Man- 
nioa sempre e solo lui, riporta 
sotto i suol con due «arcobale¬ 
ni» dalle grande distanza* 51- 
53. Ma è un'Illusione per la 
Clear è una finale tutta in salita 
e in alcuni momenti il Reai 
sembra un leggero «grimpeuiv 
che affronta senza sforai un 
massiccio pirenaico dui Tour 
de FVance. Sul 62-69 U Reai 
non riesce più a segnare e la 
Clear rosicchia albi punti di 
speranza. Si rivede Moizorafi 
ma il sorpasso è solo un'Illu¬ 
sione. La volatona linaie da 
brivido: Cantù. alla quile per 
vincere la coppa basterebbe 
perdere di uno, ba più di 
un'occrulone per aggiinciare 
gli spagnoli, airiva peraino a 
due punti (77-79) ma non rie¬ 
sce ad evitare i tempi iiupple- 
mentari, che te regaleranno 
tuttavia l'ambito trofeo conti¬ 
nentale. 

CLEAR-R. MADRID 95-93 

(dopo un tempo supplementare) 
àear; Dal Seno 2, Zotzoio, 
Bosa 2, Rossini Gianolla, 
Bouie 29, Mannion 35, IPesslna 
21, Maizorali, Gllardl 

Madrid: Ùorente 21. 
Romayork 3, Bliiukov 7, Ro¬ 
berts 18. Ferrera 16. Vlllalobos 
6 . Martin 15, Carrai 7. 

Arbitri: Rigas (Grecia) e Jun- 
gebrand (Hnlandia). 


E Pesaro questa sera 
con TAris punta tutto 
sulla «roulette greca» 


RB PESARO. TYedld partite per 
battegglore il viaggi» della spe¬ 
ranza in Europa ona - quella 
di stasera condro l’Aris Salonic¬ 
co - decisiva per timbrare il 
passaporto che puO portare a 
Parigi, alle Final Four di Coppa 
dei Campioni La Scavolini si 
bovB di fronte al bivio più peri¬ 
coloso della sua stagione: vin¬ 
cendo con i campioni di Gre¬ 
cia va automaticamente In fi¬ 
nale, perdendo sarebbe «outa 
considerando molto difflcile se 
non Impossibile una sconfitta 
casalinm del MaccabI in casa 
conboi tedeschi del Bayer di 
Leverkusen. un kappaò (^re¬ 
galerebbe la finale a Pesaro 
nel caso estremo di un passo 
falso contro l'Aris. Il Barcellona 
ha giè opzionalo il primo po¬ 
sto davanti al Pop 84 di Spala¬ 
to. Pesaro, l'Aris e il MaccabI si 
ghxrano Invece stasera I due 
post] che restano a disposizio¬ 
ne per Parigi. All'andata la 
Scavolini perse di un solo pun¬ 
to nel palozzettotrincea di Sa¬ 
lonicco e, ricordando quella 
sconfllta-belfa subita nel pe¬ 
riodo forse più nero dei pràa- 


Ore decisive tra crack e vendita 
Ranucci, «delfino» di Viola, si ritira 

Politica e afiÈtri 
«TVoppa confusone 
attorno alla Roma» 


STIPANO BOLDRINI 


resi, Scariolo farà affidamento 
stasera suU'oigogllo dei suol 
per preparare i 40 minuti che 
lui stesso definisce senza mez¬ 
zi termini «Iella vita o della 
morie». aAll'andata fu una bol¬ 
gia vergognosa per il compor¬ 
tamento del pubblico greco - 
aggiunge Scariolo -, stasera di- 
mosberemo che a Pesaro il cli¬ 
ma è diverso». Nell'Atis l'osser¬ 
vato speciale della serata è na¬ 
turalmente Galis, (vecchio so¬ 
gno della Scavolini qualche 
anno fa) ,11 lunatico e bizzoso 
leader della nazionale ellenica 
che da sempre è l'ago delta bi- 
laiKia della squadra di Salo 
nicco. Lui. più dello stesso lan- 
nakis ha fatto la differenza nel¬ 
le partite decisive deU'Aria E 
lui, più di qualunque albo gio¬ 
catore greco, è risultalo in pas¬ 
sato fatale per le squadre ita¬ 
liane. «Ma l'Aris non è solo Ca- 
lis e lannakis - dice il tecnico 
Scariolo che stasera recupera 
Zampolini - Ci sono l'america¬ 
no Séllers e Sobin, che di cop¬ 
pe ne ha vinte due con la Jugo- 
plasUca, ad assicurare espe¬ 
rienza e peso sotbxranesbo». 


■R ROMA Q-aestione di ore: 
già da oggi la Roma potrebbe 
avere un nuovo «padrone». Al¬ 
le 1830, intatti, si riunisce U 
Consiglio d'amministrazione 
della s(xiet& giallorossa: olbe 
aH'aumento del capitale socia¬ 
le e alla convocazione dell'as¬ 
semblea degli azionisti, saran- i 
no esaminate le proposte per- , 
venute al dirigenti del club ca- ' 
pitolino In pole posllion, l'ac- ' 
coppiata Caltagirone-Ranuccl: 
il pnmo nel molo del <ompra- 
toie», il secondo In quello di 
presidente-manager. Raffaele 
ranucccl 34 anni, dall'aspetto 
più maturo della sua età perù 
smentisce. Il «deUiiit> dì viola, 
come venne ribattezzato nei 
suoi anni trascorsi alla Roma 
dove ricopriva la carica di pre¬ 
sidente del settore giovanile, 
non è infatti intenzionato a la¬ 
sciare l'incarico che ricopre at¬ 
tualmente in Federaziona Dal 
27 luallo scorso, iniatfi, Ranuc- 
ci è D numero uno del calcio 
«verde» italltmo. 

Rannfrt, 0 «delflao» h car* 
ifen: sembra che sai* Id 
l’erede di Dino Viola 
E un'Invenzione. La voce cir¬ 
cola da parecchio tempo, ma 
la mia risposta è quella dlsero- 
pre. non è vero mente. 

Eppora b Mie poaUlM «el¬ 
la com ada cooadstB della 
Roma seDsbn fU definita: 
(bltaglrone nuovo azionista 
di BuidSlOfMini» 
presMeme manager. 

E k> ribadisco che si tratta di 
una balla La riturraione attua¬ 
le non mi conviiKe: troppa 
confusione. A queste condii 
ni non ci sto. E il discorso cre¬ 
do riguardi aixfiie Caltagiione: 
per quello che mi riguarda 
non è affatto interessato all’ac¬ 
quisto della Roma 
Lei ba parlato (H raonbisliv 
ae» Intono aBa Raraa: Irai^ 
genomi b com per liiewi» 

Troppe chiacchere. Questa vi- 
ceiida è stata Impostata male. 


Ci voleva più discrezione, olbe 
tutto per rispetto dell'opera 
comporla da Viola 

Se a gestire rqpe n zloiie 
fosse stato Dino Viola qmde 
differenze d aarebbero ria- 
ter. 

Sicuramente nello sUte. innait- 
zi tutto. Avrebbe tutelab> l'im¬ 
magine della Rqnia eoa più 
classe. E non avrebbe cerio fat¬ 
to capire a chi l'avrebbe ven¬ 
duta Era un dirigente di gran¬ 
de esperienza, Omo Viola e in 
trattative di q-jeslo genere sa¬ 
ggisi muovere è fondamenU- 

La Roma na i soni trenta- 
due miliardi di deficit, è de- 
■Uaab s sdvotare b tèm 
bada* pria» dona Tcndera 

e poL evenbalmeaM:, co» 
pnre.l>esliletlePefódaa- 
no sol piede di pailrara.aa- 
cfac GlanabI noo è pM tabc- 
cablle coDK b pasnta: Il Ai- 

cikc mài iDccnOo 
b non sono cosi pessimista 
Roma ha un grosso capitale; I 
tifosL Bisogna saper Investile 
b quesb direzione. Cosi è 
chiaro, non bisomia smantel¬ 
lale la squadra, i nuovi soci 
porteranno capitale fresca 
forse qualche saenfieb poM 
essere evitato. La mossa deci¬ 
siva comunqua saia queUa 
affidare b nuova squadra a^ 
uomini giusti E MaKctti (il dl- 
retiore sportivo, ndr) eBianctU 
bsono. 

Ui bsisle b «a riflatarCte 
cosa Mtrebbe laile cambia¬ 
re idea? E come faapoetoeb 
be U jprog smm per oaa 

Perché to riiofnt sulla mia deci¬ 
sione ci vorrebbe bnanzi bib 
chlareoa E dab l'attuale con¬ 
fusione, creito che resterò del¬ 
la mb idea Nefla «mia» Roma 
comunque, rivolterebbe paga¬ 
na In btfi i sensi. E ri ImposSè- 
rebbeiD programmi ben preci- 
sL Un plaito biennab o un col¬ 
po di spugna sul passalo: io 
combcereicosL 


Tennis RalfySafiuri . 

Caratti batte Tre feriti 
Cami^rese alvia 
in esibizione Sainzintesta 


HTORINO.SI è Imposto Cri¬ 
stiano Caratti b due sei 6/4, 
6/3, ma il vero vincitore è sbto 
il pubblico torinraa accorso 
numeroso al PabspiHt per as¬ 
sistere alia sfida di esibizione 
fra il tenniriadi AquiTermee il 
bolognese Omar CMnpoiese. I 
due. livebzlonl del '91 e atte- 
sbtl entrambi btomo alb tren¬ 
tesima posizione detto gradua¬ 
torie mondiali, si bcoojttavano 
per b prinb volta b un match 
ufflcble pur allenandosi nello 
stesso circolo, il «Le Pleiadi» di 
Moncalierl Caratti ha profitta¬ 
to delb sua attuato maggiore 
predispozione alto superne! 
veloci essendo reduce da una 
serie di tontel negli Sbti Uniti 
giocali su questo tipo di terre¬ 
no. Camporese, invece, ri alle¬ 
na gb da qualche settimana 
sulla terra rossa b visb degli 
Intemaztonall d’Italb e di 
Francb. 


■i NAROBL II Safari rally è 
partito tori da Nairobi IwnaeI^ 
za colpi di scena Diammattoo 
l'bcktonte (xxoiso ad una «tol¬ 
te tre Nissan ufficbli bdiQa 
()uelb di LtowelUne-Dtokmsnn 
che è entrab b coUiskxie con 
b Subaru privato di Assan-Sha 
ail’usclb di uno dei tanfi punfi 
di assistenza A peggio l'ha 
avuto un matoapttato mecca¬ 
nico delb Nissan che ha npor- 
bio b Irattura di due vertebre 
edè ora ricaverato alfospeda- 
to df Nairobi Assan e Sha han¬ 
no invece rispettivamente una 
frattura alla gamba e al brac¬ 
cio. La stessa Lancb di Joiae 
Recalde, «die all'airivo «tona 
prima toppa a Mombasa è b 
terza posizione, ha peno uru 
ruoto di netto a causa del leni- 
bile tondo stradato. L’avvio 
della Toyob è stato invece 
prepolenie, con Caik» 5to!nz 
al comando, davanti al com- 
pagix> di scudeita Wakto- 
aaanL Le Oelta-MarfinI .di 
Kankkunen e Bbrion sono to i 
quarto e qubb poslzbire. ^ 
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_ LOSPORTINTV 

Ralono. 0.40 Hockey ghiaccto. Coppa del mondo b Jugosla¬ 
via Italb-Obmla 

Raldue. Tr 2, Spoitsera; 20.1 STg2 Lo sport; 23.30 PaOaeaMRÉn 
Coppa Camptonl da Pesaro Scavolini-Aris Satooicca £ 

Raltre. 15 30 Bici & Bike; 16 Incontro di puglblo; ia30 Ck» 
smo. Giro di Campania^ I8.45Tg30eiby. i 

ItaUa 1.23.35 Automobilismo, Grand Prix. ) 

Tmc. 13 Sportnews; 23.50Pbneb neve. 

Tele 4- 2.13.30 Palbvoto, supeicoppa europea 1530 Cqlcto, 
Belglo-GaUes; 17.30 Canwo basa 18.30 Usa sport; 19^ 
Spoitime; 20.15 Eroi; 20.30 Baskel partito del camploaaso 
lisa Ncaa; 22.30 11 grande tennis; 23.30 Gold'Euiopa 
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